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( CHININA-MIGONE A
PROFUMATA E INODORA

«.ONF

L*ACQrA <'lll\IKO 91IGO.VE preparata con s . ; -ciale e eoo
niatfi'iu di prtniìnsiiiiii quulitii. po^^iu le le migliori virtù t> imj. utivhe, le qaali

''oltnnto sono un posh«nltt e tenace rige-

ncrntore del sistema capillare. Es«a é un
!i(Iui<lo rin'V-s'^^n»- e limpido '"• •-•->-"

ii.'nt.? c-di; 'Stanze v»-.

latubia il i capelli ' n
la caduta |<i<iiiatura. Bb^-^

tati itutiH (tìnti e soddisfa*

qaando la caduta poma!
era fortissima. K voi. o m
osate dell'ACqUA CHININA y%\-

\ vostri 6g)i durattfe l'adolescenza, fatene sempre conliaaare l'iuu.
ur<M*Al(t iin*ahhondanin rapiirliaturn.

L'ACQUA M' \ MIOONC t> nata che inodorm, non »i vende a peso, ma
^ • III f ' *2, o In l< .1 per Taso delle famiglie» L. S,5«. L. 9 ••

I. H,.">o u 1
• iftl j Fami i 1 linieri e Droghieri del Begno. Per la spedi-

t luiio nel Bcguw digiti 4aJe da L. 1*50 aggiungere cent. SS e per le altre agglosgera oent. SO.

A N T I CANlTlE-MI GO N E
à an prrparaUi spedale lndIt*ato per ridonare alla barba ed ai

<-4pelli bianchi ed- indeboliti, oolorc, bellezza e vitalità della prima glo-

vinessa aenza macchiare né la biancheria né la pelle. Questa hnpa-
reffflalille oomposUlone pel capelli non ò nna tintura, ma nn'acqoa
di soave proftamo che non macchia né la btanoheria né la pelle e che
1 ndoixrn coUa maarina facilità e s. K^isa agisce sni balbo
drt ciiM 111 <' (Iella barba foruendon- nto necessario e cioè
r t I u> ! I. i.< il colore primitivo, t.r lo sviluppo e renden-

' Mdl ed arrestandone U caduta. Inoltre pnllaoe pron-
A e Da sparire la forfora.

ha baau per eooMffuirne oa «(Tttto aurpraadeate. — Co«ia
• «. Arttiunger* però cent, 80 per 1* •pediiloo* per pareo fO«UU
' I buiUflie per L. 8 e S boillslle per U 11 firaaelie di porte nel

KOSMEÓDONT-MIGONE
] ):knit< : ii.ntiivicio <u A. Mici<>isri-: «• i\

MILANO, Via Torino, 12

Il KOSMEODONT-MIGONE preparai- o. mr t.4nir. i^.n.r

l'aNta .• v.iii»' polvere é pomposto di sostanze le piò pare con ^e-
>:> i: ' nra rontrieiono di speMk. Tali preparailonl di ao-

.\. ixkMjtianio dunque raccomandare come le mi-

por la consorvaxlone del denti e della l»oooa. >
k NT-MIGONE I'uIìm-.- I il.nll *«»nia altarame lo

Drp

.i« 41 1. fl inUir, L. I la r«l«»r»
rat ankele.

>.ia. MILANO



J. DS MUmOBTfl

AVVKUTIMKNTC) DKCUJ KDITOIll

r.iiiiiiitiio peivono Ano ma oggi cìaj:

v\n, iiitetUi DO0tni ereiuione Mm qttin

• III u^HÌiltic ctin% ri clifipctifierpblie dal pn^
n* qualniasi avverteiixa al premonto voliuuo. Ma ò

x) viro il iKMitio desiderio di comiiDleAre col piil>-

. elle ci ha largamelite dato prova di «Ìiii|Hiti« e di
*

*
-

raggiato cmui NhIì e con H|ionUMiea

•% fierrlu* noi rìniinrianio al pia-

re di inirait* in {mito con Ini, qiuwi a nuuite-

•*re quella « < ' nza di ninormii aenai » tanto
«ce^Mria in u me f|iicM4t, che rltpeeehia la

ina iH*lle h' e mnltifornii ealrinaecn/.ioni.

inport.iTT'- .,. iiitro<lott4* m»l volarne l lettori

IH» o 1« cmnno dn lon». Millanto ci piace

:*niino le / li ajtiro9wmkhe

.*;...4 ......«..« ..è iiicmIo lino;... "^«Mo, f*M|io«ite

I forma eminentemente* ]H)iM>1an*. ^^tniKerie e

utile tftlggio di M igiini riiiNei-

.fino Tenuneote ut... , . .
i'> *••-> lettori,

. ali tfovermaiio svolta '<*ria di

-lito c€^\ oailea.

AMii.imo Inserito ni l'ondo al %'olurne per neeessltii

a le nihricbe ÀPwmimmH primMftiH deWanno^
-' '

'ij«v I^Mivvv mrH • apùTi e Acersloféf^

/i*r gli anni rentiui nnMmportaDle
ione, protrane cioè le rubriche suddette (Ino

ttemhre, ooaa ebe, «laU 1* indole del Tolnnie,

iiiiriite npl



\ tutti I nostri lettori oflViaino quest'anno splen*

,|i i ili liliri dei nii;,'liori antori e un grande

piv M il 1000 lire in oro, «la 8orteg:tfiarsi i'n\ es-

Itiollit) il volnino- ò pn)VVÌsto «li oltre cinquanta bno,

a ritluzionr \ìor rncqnisto di pi-oilotti di o^rni generi-

priiieiiialiiH*iite di uso domestico, tantoché iiossianio afl»

Hiniv che il nostro libro istruisce, diverte e porta nel

t«Mn|M> Mtc^ftso un cumìelie vjmf:iL'«ji«> ni:it<MÌ;iìi« iìi olmi!

t.iiiii;;lin.

Non ahbiaino potuto (|ue.Nramu> iumiiiv la L'uvuUi

patta perche il nostn» egregio Direttore Cav. Prof, (iir-

.sKi»i»B F'uMAOALLi, clie SÌ occupa di risi)ondere alle i

rhi«»Hte e alle osservazioni che ci veniioiio «la molle

parli, è stato in «pieste idtiine settimane giàveniente

iiiimahito. (}li man«Ìiaino un saluto aflettuoso augurando

a lui pronta guarigione e<l a noi che VAìmanaeco |)ossa,

mei«M« sua, «'onsi'rvare il grado eminente elie con assiduo

«* l'ati«H)H4* cure si è an«lato man mano acquistando.

K«l oni mentre sentiamo il dovere di ringraziai

-

xivamentt* i n«»stri collaboratori, i clienti, gli amici (

i lett<iri, in s|)ecie i numerosi italiani emigrati oltre

<N*ean<i che da vari! anni ci continuano il loro favore
4* attendono ogni anno dalTItalia questo libro come
Mwv della mauln» patria, riconfermiamo il nosti'o tenace

pn>iN»sito di i-emlere VAtmanavco sempre più degno «lell:»

Ihlurla «lei pubblico, senza lasciarci sgomentare da t.

tirile e da difìiiMiltaV

b: BEHPORAD e FIGLIO

'• N M>l .IDI' - AsioD6 «Imininut io parti

Aiituiiìo l<iua/iaio.

SAKOEMINI
AC9UA HtWrtALt DIOCtTtVAAirriURICA. OTTIMA DA TAVOI
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'!<• Cristian»

il calencUrio

fu chia-

; V fu ti*-

Iflomt 1;,

Computo eccletiatUc*.

81 dà qaeitto r.'.ti:'- .u lal.-r.lt rìny »crTor
• flaMre U eatt-n'lim, < -let.in'trfj, <• a;;ll ci'

menti tnl qxudi I calcoli stcMU n|>o<uino. !

calendario eceleilMttco è regolato tutto «ui

Pa«qnft 41 BeanrresloiM. che è u m&v;;!

fn -!<ttianltà e <die leoondo !• '

ttieaaC) deve «eaere c«l-

unica dopo 11 primo plcr. .

>\>>rsi. oaata dopo lì plenflanio cti

.' 1 marxo o Immadiatamente appresi'
' '>n pnò Tenlre prima <M M mar/'

plcnllanlo cade In domanloa, U
andau alla domenicaappWio ).

<lol 35 aprile.

L'anno olrOa introdotto da Giallo Cesare
^ra di aC6 Rloml e un quarto: e polche

n ritUt miìar* è nn periodo di anni SS, ohe
-•- "itipc a corri»!»' •'• m<. «teaao mod"

della sottili. rnldelmes'
.1 da obi si» -^ . <niqaand>

. i>riino anno dell era Toigaro si aaeegna n
umiTi> u In qaesto dolo.

Il cirln iMMart è nn periodo di anni 19. il

quale, secondo l'astronomo greco Metone. oor>

risponde esattamente a 3S5 lonasloni: di gnlaa

ohe Itilo spirar» del dolo, le fkal della Lana
ri' •tsamente agli stessi glon>:

(1 ro che ogni anno ha n

i#n> dr«re. Il primo ann
ranno tropico era T^rament» di 30A giorni, avanti Icra «wi^arc porta II numero
&'•, (h'. «(i'\ ooai quella dlfferenxa lleTO In come numero d'oro.

l'andare degli
'stagioni,

\»ì calen-
.-.,.., di

iMa. I

primo
paaaati

la lan.i

rnn«drt'

•ro un
• Il ».

iuu prvc«Ucut« p
rrealonl delle qtu

di La
'"• Ift ami

"" auau « il, vuul duu vhv tutti

i"t«

..«1

tfJkm
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Calendari del rito ambrotiano. delle confe«>

«ioni protettanli, della Chiesa grcco-rutta

!na11

e delie altre Ctiiete orientali.

:ti .|r,.»ll !..

• l.ri in. 1. ^

1 .Ulto fi.r

Calendario repubblicano francete.

• n •! . t. '.. .!• ll.i C..ii\, n/t,,u,- N.i/|..iuil.'

ri.'! Jl 11 \.i.:l.i. 17'!. I.i Fr.iii.'U» iiitr..ilu-.>..-

.'.Mi.uit. I.» I ...In,-;. .11- un nuwv.. .•.il..n.!;irit..

ui.tiMi.l . 1. i.\ .i: ti.m.i in . r.i 'liìl.» r. puf..
Mi.-.», . ...: !Mii!.. )..r pin.ij,!.. .Il .lll.•^t•.•r.l

1.1 ni. //.m !!. .1.1 /;..IIi.. .Il'- sll.-.i ,l..\;i al-

istmi:

i'>.~.\ Il 1

.-. iiibr.' 17'-
'.'4 IukHo IM03.

l.U

(M 11 ;

1 Anni
pmI.k;

• Il N
•)(i>ii

riaii

1.

<!l «n

\an

!. \ • r*. ili untiMin. «1>.1 IT'.iJ, Il «uml.. '

.' ttoiubre; In tal giorno cadeva puro '

-arto della prooUmaalone della re- l'Asc.

Min/:

<• «-alondario fa meaao in Timore il
^

ibre 1793. e fu abolito con decreto
. .... I ,.>! 31 dicembre 1805, alla -

re ti calendario grogo- In

13, un meae e 6 giorni, vemut
<i!to ancora in 13 mesi giustizia, i» r)uii.

Ogni meae Iti diviso in sono fare atti di
- rhr romponeTano ogni cambiali.

1 nodi. Iridi, r _. . ~
il riposo ^ prima domenica

..ru inlòo !«»• «^ •» ',>• V*"^ '»

n. 7, e F>uta Ntui..

d'Italia e lo Statu
Sf fpstPpRlann

CalMévIo Civita italiano.

!.. f. >>ti. civili legali, cioè qn. il. .h. totu
uni.i .l.'Un Htsto d«»Tonn rii-..n.»fro, fu»

.'.'1 IT ..•t.,»,r.- IMO.
i n r.»> e «.TI- >);

- r: . |. ---ti.-r:fl:

tro-

ttili) Kiurut

. . mt»sl:

'rndemmiKlo (Vendémim ;

Brumaio (Brumaire)
ìTiiclalo (Krlinairo)

^
N. V..SII (Nivó.sf)

l'i..M.*.. (l'iiiviòsfi
' \. |,t..s.. (V.litòs.M

Br

ila;

di
•

. .Non Ki poa-
ne protMtar*

•ino

ir ulta

; rodata,
irti

no

irinttli'l II»

Tavola del numero dei ninmi ri.n misUiac;! r
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Altro Calendario perpetuo
rKR TRuvAnr in ììvauk, uwuno vr.LUA mt-ntMAMA caua cm u»:TKHMt:«ATo uiosxo

DI IN ARXO QVALimQUX.

I»A molt*» pmrtl H era oblMta la pnbbllca» piota e più aomp!' • " -'•- »- '

71. .111' «Il ima 'r.iN.'l.\ piti completa di quella togirertmento dei '

•iikU ìh\u- pnK'.U'iiu pagine, la quale poi> ut Rajma che «I •

roolteeao di troTare a qnal giorno della setti- ridarla per oso dt<i noitirK Almanacco.

tnaaa «orricpondo ana data qualunque. Questa toTol» è dorata • Caui» Uni
Qvakmno ebbe anche la oorteaia (e ne sxb, geodeta e aatronomo pniN-Hn <. v

lo ringrajUaino) di mandarcene dei modelli, nel 1804 e morto nel 1H77. air

N« abbiamo poi esaminate molte altre, eoo* ToUasime edizioni di tavole i

eli' ndo la presente che ci è parsa più com- 4, 6, 6 e 7 decimali).

TAVOLA
nUL TBOTAmS QHAL OIOBKO DUXA SKrmCAMA COBUarOHDB A l'NA l>ATA QCALVKtiVK.

PARTE PRIMA. - CalMÌtfl0 fMItag mIm# al MOtU avuntt Crìtte.

1
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L*anao 1903 corrisponde ali* Anno

6616 dol periodo gluliuto.

5007 dalla CrfMiaM AtH Mondo, Moondo
ti coiupulo <l«0'D««l1O.

5003 (l.iu v<ni Lnoo. o«to dalla owa-
/.loiir <i<i iiioodo «oooodo U oronotofto
maAMJUu-a; l'aono msMonloo oomlnoU
col 1* mano.

6668 dell'era degli Ebrei, oominoiato 11

irtovodì 9 ottobre 1901: e l'anno 6664
iH>ininria II martodl 91 aettembre 19M.

3679 <l'lio oiicniiiadl, oMla al III anno della

KTo» Olimpiade, ohe oomlncia nel loglio

ifWl (e preotaamente al plenUnnlo oon-
neotitiTO al aolatlKio d'eatate), flaaando

l'era delle Olimpiadi a 775 Vt «noi •• <'••

«>aila Terao il 1* inglio dell'anno 8938 del

periodo giuliano.

8656 dalla fondaslone di Roma, secondo
Varrone, ohe oomlnoia 91 aprile.

8650 dall'era di Nabonaasar, fissata al mer-
ooledl 96 febbraio dcH'anno 31N(7 del

periodo giuliano, u!««la 747 anni av. C.

•«oondo 1 cronologi, e 748 tM^condu gU
astrunoml.

1003 del caleudarioic'^cgoriano istituito nel*

rotto)>re i&fta. ossia 899 anni fa; comin-
cia Il Klotedk 1* gennaio.

1903 del calendario giuliano o grcco-ms»-
f«>iiiiii.-u 13 ;,'i..riii |>iu tar<li. li meroolf'.

isglorut
tio 1900.

, jioo.

tu

è

1380
CI.'

l;;-

S<'

40d(i
Coiniiii

386 dalla

371 dalla •

111 .1.

43 (1.

I.

3 1

26 dui poi.

al troll

Quarto d. i >

Tene .

.JvZ,

se, che
1909.

•nrro.

d'Ita-
,*«anto

al trono li 'ì» logim 1^>

L'ANNO 1903

non è binatile, cioè ha 8A5 glorili (7 mesi di 31 glonil. :>

Computo eccletiattico.

Seitoagealm
Ceneri . .

Pasqua . .

l(«>ga«loni

.

VMWnaiune
I'. •.i.-.-.>4te

l>omini .

domenica

i

I. Ideale D
Martirologio .... b

Feste mobili
' :i IMI" l(tiMAMO)

Il M>ralo.

t.ralo.

iiilo.

. . . lA, ly e -Hi m«K(fl'

. . . ai ina«K'l«>.

. . . SI maggio.

. . . 7 giugno.
11 giugno.

Il Patrocinio di S. Giuseppe, 8 macglo.
II Rii.ii. Cuore di Gesù, 19 giuffuo.

'lino. 16 agosto.
di Maria. 18 settembre.

Il di Maria 88., 90 settembre,
i m. Bosario. 4 ov
! i di Maria SS.. 11

i.u i >...... di MarU 88., 18 ott. .

Il Patrocinio di Marta SS.. Ift n< \ui)>nv

•ti») . .

Il N.

1 1-

Il \v>. ut... . 2» novemliro.

a.TUK rr-nTK MuniLI MIKOUI.

H.H. di UsM. IH gennaio.
!i Maria, 8 aprtle.

Mano 4. 6 e T.

Giugno 8, 6 e 8.

BeUembre 18. 18 e 19.

Dicembre 18, 18 e 19.

Lacelebraslone del rttl nuslall è psimssaa
in quest'anno solUnto dal 7 g«<nnak> al 9i

febbraio, e dal 90 aprtle al 99 novembre. <I>

creto del Condilo Tridentino. M*as. '24, a r

CalendaHo del rito Ambrosiano ossia della Chiesa di Milano.

i..»< 111. -A •

!i. .«.liMiUn-.l..»

.Il- si ^.o^^^ .il _

|.i. 11.!.' I...II1. .! i i \

•i I. . .1; M
t;'

• 1 rUv (oUMilu in

*rto sono lo 80-

n f..rma «lornl RU&iu>guentl al gtorno delio Ceneri »»~

.Ulto du i ondo ti rito romano, oUm? 98. 97 e 9M febbnUo.

i»>r>.- 'I- Lo r«>gaalonl Atttc lilmmit amtirttiamé

^l« i-aduiio nel gtonil di lunedi, mart«>di e roor^

h'Ii (H.ledi. che M'guono tmmediauunonte la prtma
doinenics dopo l'Ascensione, quindi II '18. 98

e 97 maino. Mal

>. .
. .. •

i >4re«tma(l*mano)
.. .... ).(v«^-4k^u(« u»vrawledL 11 oostd-
mrmtmtmM —bfOil al te Dal tre

maigk). Mal primo di qMStt tre fflonu si

aoìàOMMrl, oiM Bai ritoBomano ai danno
il prtm» iiinriH>l(HÌi di «inare«lm*.

U 18 n



"m r« ^taMi •«••MI « «»

9W<<
>«*l»V««MMfl»(



nloft di qit*r<

cmA» In febbrn
dooMiilM tte»

In ninno; qtii»

U domenica Inme*
tJ.iJ.rr. i> ti irlorno

•»b.

Calendario Israelitico.

(ili.-. . • , li . '!i ii'Miiiii.. Iuiii>..l.ir", o rJi.- la I'.»s<|ii;i rlir .• ti-^.i:

fi... . !:] I. i
.' in- . l'in.u,, ili.- M »<•• «Il Ni«.an, Iir'-Cf.ta t••.^f.^rlt.Ill••:

(..I!.l. 1 ; l'i: i:. II,. : .11 f. r ;irk'i"tit;i rullilo di i»''.'j ^ri'-riii ma iiiK'j..

(7 \..It- ni .:. ... .!i l't ,1111111 'Il un rin •<.• hanno \v loro fi-c«-/;..ru.

iml.,.li II, . Ili: !i ».,/(,. Ma 1< n..rin-> L'anno l'.Hi.j .•.,rriHj,..n«l.- all'anno 5663 (OO-

. lu f /.111. . .MI. -• i Hit. I. ;il.i/;..n'', l.i \ariii- niiMif, di fc'i"riii .'«'.'i, coniim-iato II 2 ottobre
».)!.• Ili! I. .1 .li 1 \.i-i III. -1 I lif iM.s>..iiM l'.'ov, p all'anno .'.''.tii •••.ninne, di K'ornt 854)
.^K.i. ., :• .1 ;n / 1 ili. . il i.tii. i|.i.. il-l- .-h.' <-..niini;iiito ti Jj .settfinhrt- llHvl, Unirà U
r.,mi 1 :.

I
rt.M.. 1 • . i 1 ,-. . uni. Ha- "J M-ttcml.r.- VM)t.

>i. r.» .'. • !i' '1 ! prlufijilo EofO la loiuv.rd.m/:» d«l in»»-! .• l'IodioSf

di'll'.iiii: ..1 '..> ^ Il
I

: !• Ila nuova zlooe delle iiniu-ipali fist*- mndau-h»», non con*
luna più i«ruM;ui4 ail t ., w^... vii autunno; t«Ddo naturalniuutc t Sabati.
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ti
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INTRODUZIONE ALL' EFFEMERIDE ASTRONOMICA

n nnovo Indirizzo.

N»'ll'a'<'«nmTo la roniinl.-i/iMH.- .l.-ll.» p.Aif»-

a^tn.iiMiiiii .k 'Il •|ii< -.(•> Almanacco )i>:t;;. H » .'>.'>)

lo non |;i.t.\a in.n m.-^iiuh il <oM'<tto ni«il<>-

finto rbfi mi plnuo sUa fondaxion« deir.^«<ro-

/</o 1 1 ) «d al nec«Mark> oom|rt«meiito di e«io.

r.4tMiMr<o tMt'A»tn4U», vale ft dir» non pò-
t.A » AblNuidon»re ti oi1t«rio, eh» dere «M«re
r>( .1Anelitelo p«r ohlan<tae TOfUft dmmdeM
lii ^ M ;<-nx3, (11 eliminare, oloè. perqnaatoè

iisArte, di esporre e definire

i Inatile sfoggio di rooi gè-
ito (vano abuso ohe rende

^ Hvmpllri cose), scen-
'lo dolla cornane col*

l.•^(> .lai inù, da de-
itta o la

. a questo
, .w ..uHClre dl-

'litoltare od ao*

<he «ublima lo
- scrisse il

una rara
<.ini e se-

nto e ne alhirga I confini,

i il pensatoreJ^ .

)i>, • intorao vi ti «ira,
•u« b«ll«r« eterne,

ro pur a terra mira!

Avvertenze generali.

-ìitronornK»

nìsnaeeo Ita)

ovata, ma <

mento di tM'
•

mara«»nt4) v>:

rispondessero
1 immM lett.

agtTOlando li

soale delle (•

nonché d9ll'-

massl, del r.i

oirooli e évi:

sfera cclest*-.

Vorrtinii:

Al LUHO-.

iiioltr.-. .

complrmcnto al

netario (v. pag. 25). Tutt
speriamo d'introdurre, dm i ..uno ù-i ^oi. ;

Editore, nel prossimo volume, almeno per
mapplor parf**.

>aK. 'ii>t ed ti di/.i

.'lo,

d' tn.s<<guaro e

avviso
IKnr..

éwtft* ««aiffs laafflMi tun.

in^taano
i<>«A«tn>*
>n», riera-
»•»« nerir»

I IO _ rh.

.tri

.11

«Il <)UAI* !)••

<-<• della leva

o iramonio ni |«<.«H' n i-.i-iorà tojrtlfre ••

aggiungere 5 •> fi oro al tempo d<>l loro pA^

saggio al nert'ttnno.

'^•nto ali

r. pag. SO • •

flore. IncoaUmado a ..

U PÌ9hmmrieH0 a pag. t».
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LE ECLISSI DEL 1903

lum tu os-u-, av-

ite SODO tatt« io

I* • AnuUrt di tolt • 29 mar

II. 1

'str»

fine

fi-

li.»

. il feuoiut i

te, 4 ore f

:laro Mrè viali.. .^ ........

ui/'> una zona, larga da l(k) a vuu km.,
• iiiinHa pretwo Jarkand (Turkestan
»'• -•'- • "1 il gran deserto di Oohl
>!' Iti lablonol e SUnovot,

1.» r.K'iui. 1 Isola di Wrangel. r iso-

lotto Ueraia f nniM^c nell'arcipelago m
nord««aMrloMio. tra le Isole di Bank
Melville.

La grandeua dell'eclisse dlmlniiisco cui-
r annientare della dIsUnsa dalla saddoscrltta
sona aaolare, per modo che ad Irkutsk ed
a FeoàUM la Case rnsacUna sari di rirra m de-
cimi d«l diametro solare, nel Giappone 6 de-
cimi, nel Ton<dilno (Hanoi) da 6 a 5, noli" A u-

nam {Kné, Saigon, eo.) d* 6 a 8 come alle
filippine, ec.

IMS aprile.

-^^^.

iptmU «HlMe «ari «l«iblle In tutto 11

rftf nt-Hnc««ann raiMArsì «-

i<i.\in«'nt<j o%'MT%ar.ilf, nel

alle ore e colle fanl Indicate

>i-iift j>art<« snperlore del disegno,
rappretenta r insieme toorico. si v«

rhtaram<?nte I successivi contatti della I.

'inbra e coU'ombre della Terra, e

re si notano cinque fasi cquidl-
.' Hdranno realmente visibili sul

n,.:;. .,;.//• 'iifi, da 8. 9. E. s B.C., trascu-
r.k(i<*.'> 1.1 !• [I iiihra l cui effetti sono rare-
Ki'-nt.- I •

.
.'

M è di SMS knu
l'I. r mbre (variabili)

iuii.ur. ........ .,,j..ni,»,,,. uu-, nel caso at-
taalo, circa 10 e 20 mila km.

T/ immersione della Lana nella penombra
'iioicrà alle 22.28 dell' 11 e l'emerstone
i alle SM dei 12, ma la vere eclisse.
•I pR'i««atrc1o n'-U'nmhra. dtir^ri solo dallo

figure con : PHmHpio
V dovi-jà fisHand lo

•Imo
rre-

tìctl.

par»
ti" incertesj?

IIU • Totale di Soie • il M-ttembre.

Sarà vi^l^n.- «<»!t:into r-ll' •mKf-r.i
strale tra I

'
i /.

landa ed ;: . «lt>l

mattino. I. , ilJ.-

sud il« 11* Ttrra V
tmni Erebus e 'V. i

Saraiiu» ">> ; •' ir

oaservasioi
edlsae par.

osservato.
Zelanda «•

al levar >'•

Hnd A'

Treo
gaaiNt

la grrtii.li /fa «li 3 * 7 drftuji <tt :

soUure.

iV* . Pwtial* « Uni - 6 oti

Qneet'oltlm* edlase dell'annu

ed
.1«.|

it<ll' Oit<aiiii I>

tale « ùm» in4l«

-.. , .II...»

«Ilo
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8I8TBMAZIONB ORARIA MONDIALB

< heeOM «'Intfn<la jmt Hi«t.?maxJono

jr&rlA, p«r foci orni e per ora oulver»

Md« fti flà d» •Itri spietato la q
•t«t»> Almaiucco (anni 18M, IWI, IMS)

ktln

rh».

rifai

Pi

1. r>

f.ir

Ver

r-rr

al '

)f{«r«mo Mio di *•!•
11 àbWAMniUo) eh*
iiil orari riitAlo per lO

l.ard

che
.^ ;.. 1 prl-

ii<niftmlno Frali*

.13.

Mintiti niostrano

;
I oxpctto orarlo.

V l.M(.

, .Ho

U I

«!•* in iu*i ai n

um'an (!>•). — i^

. I . MA MlUMle '

Stato o Bxoioini

EUROPA
Portogallo ....
Irlanda
Inghilterra. . . .

Belgio, Olanda. .

8p««n«
Francia
Nonregla ....
Svesla
Danimaroa. . . .

Oennanla (4) . . .

Lnxemborg . . .

Sviazera
Anatrla-Ungborla. .

Italia (5). . . .

Bosnia, Erzegovina.
Serbia
Tnrobla Ocoldont. .

Orientale .

BnlKarla ....

AFRICA

r.. Sporanza.

l-ll^Uto . . .

Krltrea . .

ASIA
Anatolia. .

(Itappono . .

OCEANtA
Anstralla •

MaaiDtAKu
BXOOLATOBS

DQbllDO
Oreenwlch (1)

Partgl(a>
16* Est O. (3)

80> Eat O. (8)

Atene
nolslngfors
Pietrobnrgo

Parigi

15* Eat 0. (3)

22««',EatO.(7)

30* Est O. (6)

Marsana

80> Est O. (6)

Pietroburgo
TUlls

Askabad
Madras (9)

Peohlno
195* lai O. (11)

te LL

h m
- 137
- 1 35
-l
-10
- 1

-0 61

+ 1

+ 1

+ 1

+ 35
+ 40

+ 1 1

-0 61
-0 61

+ 080
+ 080
+ 080
+ 1

+ 1

+ 188

+ 1

+ 1 1

+ 1 68
+ 843
+ 4 81
+ 6 46

+ 8

+ T

+ 880
; 9 n

iiuln. . . l57»',F>t(1.(
A SETTENTRIONALE (S

lao- Ov. O. {ÌHh - « O
105« . (14) - 8
W» , (16» - T

75« , (ICl' - 6
«O» , (17)! - 6

^MtiKiCA MCRiOlONALC (Tempi delle <aplUll>

«toro . . .

;/ lim*.

«U'-Ua «li

• u <itt»IU
Mi9

ru««>. - 111) twirxi
|l«| |i*l XX Ites gi* •«•>«> a*!!

Draatle ,

gallo
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114 li l-
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ILLUMINAZIONB 80LARB

. il no- flfzzn, (').•

- rata <!•

• o niilsr

M l'nrlzz-.

;ia Tff «ta, p'-r .">i. i

irallcll- mota fio;-»!

S-.rnrTKiTvt

. fliil«J.*o fiMando II S^'»!©

v '

iìiintf Hfir Hlnm»n»Flone
!•;> j,'iornl <! >•

MM^i, eh»" r

.1 44<»*J ore li
fuiuune', UìA queste «ono ore '-^

lafioné t/f«ttipa, eìoi 1» praaeti

Sole si riduce ad </, od % dell.t

ni ^ "
/. ^ n 7 8 9 IO 11 12 13 K 15 16 17 18 19 20 ?i 5^9^54

Gcnntic
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hA NOSTRA 8TBLLA
..mare non è * mlnUtro

i^'giur uo la iiAuirs « — ooilM <U«W D«iit«

m non reUtlvamenta m noi* panile è I»

lU più vMm, U noatn stelU. qaelU «t-

turno aU» quale ei axgtrlaino e da eoi rloo-

vlamo lac«. calore, vita. * Alonnl popoli dal*

l'anUohllà - soriMe il P.SMMshI — adoravano
Il Sola, arrora mano omUlanta foraa di molti

altrt, parehè qoaai'aatro è l'Iatminanto di onl

ni aarve 11 Oraatora par oomnnlaarol qaa»i

ti I raol banalUI nell'ordine flsloo. •

La MMvNoM* «o/iir*, od angolo aotto 11

,uale dal centro dal Sola ai vedrebbe 11 rag-

gio dalla Terra, è oggi valnUU 8'80. ma pol-

che qoaato elemento è il metro, la baia fon-

damentale d'ogni altra dimensione cosmica,

non al trasoora occasione per verificarlo e
maggiormente precisarlo, come si è fìatto nella

ppoalslone del pianetino Stot dal 1900, e

me si farà nelle snccaaalva più favorevoli.

Dal valore angolare della parallasse si pas-

sa immediatamente alla dlstansa assoluta del

8ole.oheirisaltata.ln«M(Iia.dil40JM)1.000km..
ma ohe. stanta l'eocentrlcltà dell'orbita ter-

«tre (0^1677) paò variare da 147 (perielio,

gennaio) a 152 (afello. 4 laglio) milioni
km.

imetro del Sole è di 1.394.260 kra.

to Va quello della Terra) e quindi il

...». ...:ume è 1.S10.162 volte maggiore di

quello dal nostro mondo: tuttavia la sua
raa—n. o quantità di materia, non è che
„«, .,.., . .. .stante la sua poca

^ terrestre, cioè ap-

Hiant4^ rinriinazione od 11 parallelismo del-

limo tanaatra 11 Sola sambra oadllare in-

rno all'equatore fino a SS* 27' sopra e sotto
plano di qnest' ultimo. U valore di questo
itolo, che ai chiama di tUetlnagiom^, varia
a o mano rapidamente ad ogni Istante, ed
ciato nelle noatre tavola menaili par ogni

• ssodl medio di Boma (13t> 10- 4*.46 del t.

>. E. CK U variare della declinazione solare
termina le corrispondenti variazioni d<'l

orni, dello staicioni e dell'Altezza mcrldtiina
'
"•'•

'
"- '•• V- - -h,. lava-

tiHtansK

ui quo-
i<anAin«-iii«-> il ru>i<> ai leva o tramonta dal
rt pvntt di IM ed Ovaal. 8e gli angoli, an-

^'hà dalla linea IM-Ovaal, al contano dalla
• rldiana Mord<ea4, prendono U noma di
<mmt od angoli astmntell. a aarvono ^aelal-
"ttia par la rattlftcailone dalla bnawla.
Kell'naMn tabella, da noi compilata solla

^laae TMm mtiim»m tqM» dal prof. V. Bagagr
! »rlci. ìni»ì. «onn dato. tM>r 12 luoghi la am-

•rrlspondanti
" n^/t gradi.

del punti veri di Est ed Ovest; la

amplitudini corrispondono alla

oUnasloni (V* 17') a quindi al giorni soMlalalL

>na daallnaatooa 0*
-"tnoal,nalmtfl

ioandoOSola

X.COOO



IL HOITKO SATBLLITB
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LA PAMXOLIA DEL SOLE
i: uni r^rnijlia mollo noflMroM e molto

tooondo gU aitimi..»

tao \einm) piaoeunl od Mt«roldl:
SI MtAlUtl ;

seo (oiroa) cometa perìodich*;
65 (ttami «eUml motoorld:

lire al qnall corpi molti altri, certamente,
« ne Moprlranaot aateroldl, comete, correnti

r»eteor1oM,MiMllU e fore'anohe planeU prln-
' I pati imifmmtrmvMi, dot tra U Sole e Meron-
rio. «d mltrmuttmmUmi, cioè al di là di Nettano.

L'impero dal Sole non il eatende, adanqnc.
<> <1t^Mt<> fino a Nettano, l'uliiino del pianeti

>tante a 4.^" u km. di

. immoniam- ' (più di

polche la coUx-. t.t. cai-

nodo di 2.«OO.uo*> *>

ft più che Mi miii mì

110 di an corpo non
Mza non pnò cessare
-•petto a corpi remo-
li tri d'attrazione, o
irromp, pT quanto

lo r.\..!u/.r,M -, '.. i.il;

gì,

in-



Il coito D«l riAMSTt

L^.
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COMBTB B 8TBLLB CADBNTI

At)t>Umo già T«4nto (l'^u-

' dominio d< '

nello «p«/
;, dove •! BH.

loni-te, 1 adi oorpi ori

rat'- m OMO, Miua tU» n
lo troppa vlotnansa di u

;,'>.>t.>, talana di aaae tI<

\ tMA • r«Ma aohlava di

tta qoaal otiooanto <

sto dalla Boatim Terra •

iiall deU'Aatronoanla, ••'

ruiio paroorreotl orbit
• Oli ritorno poHodloo:
tiiiiK'beaa dà periodo,

/.ioni eofluiOtO r-

•it molto oaaenra/
r<n»o vednto e rìv
• Ato noUa aegnenta t.>

l><<riu(io è espresso In u

ntanzo Affi p*ri*lio (pan
V >MVaMiif (ponto plu
miUcbtml doli* media
baae dello ;"" " " '""'

r Ultima col

idml proba)
cui rt.Hultu

tiro t! tlicvji

|;viiin.> 1} I

v^'uontl, !•!.

di Ualloy, li .

tcooalant. dovrebbe ripiiaiUirt

lo 1»10, a -i-i'>, i8". L m.

'(uarito hU
al di là

^tra o lo

i -kl.Dnda
• r-

i lo

. ili-

ita.

:Al
: U

tu-

: .Meli-

li loro

le di-
rti x,,ì.-\

Noi

1.

i. IVmjmI'A
5. I»'iiiji«cà«

•1 /v y,n.s.
7. ioHirl....

XX. Wotf^

X't.tHbttt^

8 111

6 103
ft 167
6 SOO
ft S04
e 146
« IM
« 303
6 Ut
e SU
e 338
6809
7 36
7 807
13 344
71 80»
73 887
76 18

0J43
1.889

OM»
1.090

0.834

1.670

3.0»!

0.869

1J3I
0879
XI38
1.608

1.9à9

1.738

14)19

0.776

1.199

0.687

4.676

6.610

6.177

6.655

6.335

4.903

tJOM
6.768

6.103
6.607

6.427

6.970
10.413

88j696

88J88
88J34

VI. fl.L I-

ta, quuUa
!i -li l'on-

dlo.1904
OtLI904
lagl. 1906
dia 1903
genn. 1904
lagl. 1907
apr. IW6
aff. IVOO
dia 1908
dispersa
genn. 1906
apr. 1906
dio. 1008
sett 1903
dio. 1913
ag. 1966

1960
1910

VA ecco gli anni In onl vennero scoperto
. ii<>«««rv8lf> l«* IH rom«»t« d*>l pro<p«»tto:

.H. 1 . IT - .»Ur«

3d •!>(>«( ir i.to

il (!.> i-..r« lire

«lU r"«t«t> ' u ed oUa coa-
IM„M, nt.- 1 t*.

N : 1- • ».

•'MI-
»:

•• 'VP.

Ni , - -- -. - . i!y»l.

N. 6-Ì618, IMO. 166». i»1»,10M. 1098 « 1698^

N. fi - (Du V leu K. Swlfl) 1678ad oodìio nn'i

1844 tolesooplca ma brillante: 1894 debol-
N. 7-1867. 1878 e 1879.

H. 8 - l -.-«J « 1 H'JJ.

N. '• 1890 e 1897.

N. 1 J o 1846 divisa
"< '*' ». .^unenti plb dl-

iisdoUi nelle grandi piogge mo-
:i1 novembre 1873 e 1886.

.s. Il - i->-jil e 1899.

V. 13-1884. 1801 e 1898. Nel giugno 1?

passato vicinissima al planeto Olove.
N. 18 - 1889 con 4 fi>ammeiitl minori, e 189'

n 19 loglio 1886 passò attrsveroo 1 satolllU d.

Giove, sfiorando la soperfloto di questo.
N. 14 - 1H43. 1851, 1868. 1866, 1878. 80,88e
N. 15-1790, 1858. 1871. 1886 « 1889.

N. l6-(Pun»-Brooks) 1813 e 1883.

N. 17-1815 e 1887.

N. 18 - i! la prima oometo di cui. nel 1683.
Hnii.v abbia predetto il ritomo. Venne rioo>

'i per la medesima, vista, sempre ad
imdo, negli anni 13. 66. 141. 318, 396.

.., è61.530.«O.S. 684, 760 -•'•' —" '^v^. 1146»
I iOl. 1378, 1456, 1531, V ' e 1885.

Tra 1*» altro maggloi

,

:.i di co-
li non si rivia*-r<> o non al rloo-

lamo quelle degli anni 480. 4SI,

118. 86 e 44 av. CrUto, e dd
102. 1172. 1577, 1585, 1618 e 1818

XIX lo più famose furono quatte
11. 1835. 1843. 1858, 1861. 1863.
1S81. 1883 grandissima, e 1887.

, . : ^. . .a australe, come quella di Hall.

la prima dol XX secolo (aprllo-maggio 1901).

Il l» Hottembre 1903 venne scoperto da
Ferrine. all'Osservatorio di Uck (CalllomiaK
una cometo nella costoUaslone di Perseo (tra

lo riejadi ed Algol, vedi eartina a paff. 371 eho
divenne visibile ad oocht - -

• -....—

Le oometo sono tenui

fltl d'Idrogeno, Idrooarbu
ruginoso, ohe ooUa loro dis!M>iur.iono «uinnu

poi origine alle correnti melOOTlolM, le qaall.

penetrando nella nostra ataioalbffa, danno
luogo, per l'arroventamento dal oorpoaooU
prodotto daU* attrito, alle slells tmàmuL

Il prosiMttino (ho mvuo ix>ntlen« te dato
(t -ipall oorraatl

punti di apparento enianaxtono. C(rf

dulia stella più prossima a ctoaoono di

OOMMMMtt
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MAQNBTISMO TBRRBBTRB

•/i tHuytutici vano
'ito, ed an« linea

t >rzA, detta «qua-
t.'i -

Terra Victoria; ecco lo loro cuordiuatc :

P.N. + 70« 5' 17* e M* i«' 4ft' OYMt Oreenwlcb
P.8. - 73* 30' e 149« «at •

Per qaMta, e per altre olrooatanie. geae-
mll e locali, l'ago magnetloo non al dispone
che amai raramente, ed in determinati tempi
nel piano del meridiano astronomico, cioè

preolaam^r^'" """-^ l'nea Nord-Sud. L'angolo
che fa la il'ago con qaesta linea,

o meglio . .1 angolare tra il Nord
f«re ed 11 iS">a nt'iffn^tko, ai chiKOUk deciino-

tiom* o 9oria»iom» moffnttiea o dttta bM**ola.

Eaaa Tarla da laogo a laogo e di tempo In

tempo : nel 1580, a Londra era di 11* 16' est.

od a l'urlgl 16* SI' est; si rldosse a 0* a Lon-
dra nel 1603, ed a Parigi nel 1666. poi divenne
ocoldcutalc raggiungendo il massimo di 17* 3'

a Roma nel 1811, di 22* 34' a Parigi nel 1814

e di 34* 43' a Londra nel 1818; ora le decli-

oaaioni Tanno scemando, flnohè, ridotte uoo-
Tamento a 0*, ritorneranno orlentalL

La cognizione di queste Tariazioni ò es-

•enstale per chi deve usare la bussola in terra

od In mare, ed è utile anche a chi tokIIa scm-
plti-"T " • -—"»--i •> •• qualche precisione.
Ki; '/arto dell' Osser>
\.i: , Il valore della

declinazione moKnciica, ai 1« gennaio 1903, in

18 delle 1T6 staxlonl Italiane Itì comprese av-

Tertendoohe queste olfre vanno annualmente
diminuite di circa 6'. oio4 di droa un grado
ogni 10 annL L'angolo è sempre oooldentale.

AU-ftittiidrla. .

Ancona . . ,

IkHugna . .

llrtndlnl . . . .

«bifilari . . . .

l'ivitavciH'hui

l'ir.rirf

(irn<>\a

l.i\iuuu . . .

11*36'

« 16
10 18
7 87
10 61
10 1

10 17

1-J 6
IO 87

Moti
Pa«l

Pal.i;

Pavia. . . .

Reggio Cai.

Roma . . .

Bpesia . . .

Taranto . .

Vvneala . .

ii»l»'
•• 54
• li

11 33
H 24
» 47

10 bO
7 60
9 65

«M a questi dati, ansi a quelli di

I7S staxloDl, 1"^ <* .itiaioho altro an-
traudÉamno. '

: ire un'Idea
eh' )>uxao delle

. - ' '" •I'""'
' ''"

, r— tttHI 1 punti terroti
d«x>ilaaakHM. OertMBenio non !•««(

<iuut a f. "

jH'r un . .uae4o ,_
•r u ^ <> dei du taf. I>. ì

MI t<riii ohe. nel 18Tl

iHAtTiK r » della oueii

Hill |>iti cflltface, vh>

j„vi awvltata, a qurit wia yuUcuuuu audic

noi, come la Francia, de«6rlTer« U noetre Ito*

gone con 617 punti e forse pl& anoorm.
Comunque, lo curve qui tracciate di grado

... ..-,-1-, . .-,...,^ subire altre inflessioni —
basso Veneto, sulla Valtel-m Pienu>nte, Liguria e 8ar-

ma non radloalmento mutare di

slalone, benché U loro valore nu-
' i wmpre variando, non soltaato

^•!Oolarl, ma bensì per quelle
vlazioni orientali in prima-
nel resto dell'anno) e quella

diurno ihcvi deviazioni orientali al

occidentali nel pomeriggio).

Una sbarra masnetioa so«r-"i '-*' '• «uo
centro di figura in modo da

i
^ ere

in ogni senso, presenterebbe . res-

sante fenomeno, quello dell' !>«-<• >*>i.-ioi««,c4o4

dell' abbaasamenlo di una dello ostromità
Tcn:n ti polo magiiofcloo preraloalo, abbassa»

Ito maggiore quanto piò et al avvl-

»to<i»o. 11 valore dell' inoUaaaloo*',

iumenu da 53 (Sktllia) a 68 gradi
(Alpi;.a liomail l*goiiiialolMn,eradl5T*&r.
cifra ohe diminulaoo di eiroa 1' all'aano.

L'ago magnetloo il oooaldev», perot6.oomo
sollecitato da due dlstlnle fono, una («bm^o*

mmtté oi-itsomttiU), cbe agtaoe oome fovsa di*

rettlva, cioè ohe dà air»'»o u .iironono i Al-

tra {<romp<m*mt0 tNrtkw/'^

Il polo, dandoffll l'incli
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IL CIELO D^ITALIA

Il ma^ttoio riTolglmento dcIU vùiu ce-

lMt« (U oriento ad occidente non è. come ri

a, che an'appArenxa dovnU alla rotasione
d'Ila Torra In lenso contrario, rotazione ohe
r>i rotiipir In 38** M* 4«,09 di tempo medio. Me
vi>n» cltn riiMumna stella ritoma quotidiana»
nf'tit'' III iiim data poaUdone olroa 4 minuti
ruitii.i «l'Unr» preoedeotemente oaservata,

oMia, giiarUaiido U elelo tempre alla mede*
Ima ora, al nota un quotidiano apottamento
di tolte le stelle Terso ooddente.

stessa, supponiamo che el

soere Taspetto del Fli

marso verso m—notte, al
|

verso le 4 del mattino e verso le oreM dell'S

novembre.
Nel primo caso, In corrispondenxa alla

data, 16 marso. ed all' ora 34 (serie superiore
di cifre arabiche) trovasi 11 numero V, Il che
algnlilca che l'aspetto del cielo In quel mo-
neato sarà dato dalla CartUia Y, a paff. 41. e
descritto nel colonnino di sinistra della pa*

/^ .Lira . • .> . \

AVsceaùst/ ./ fj^^^ ^.-^-^ •^'•^e * ^^r ' \
/ I

r-** Vv. . "" *2 . » «SJ \

Il
\PfqksoT r ^ •OrsaVi'i^^ . • • J ««r i M

J \ ' ! Cassioppa mm,.*'^ . "jOrsa maga •/ Z.Corvol W

\ . \ ^'"A Polare -^V . .^ / }

^.;:i.« Auriga

s»^'

Eridanò"
Orione;'

Lepre*^ ,

Diombf
•Cani

Uso» qui unita eortliia è abboasato l'in- glna atsMu, dov« I wmà la cnraltsre eooiune
aiMna drl nmikmailo vMblle dall'alta Italia aono f|ii<>iii iii>ti<« m<i.>iiAii.ti>i mMntt* quelli
»tri >nuo, maatw le 11 eartine se- in <-.r

Kit-

ore
««pello mentfle del Cielo alle pari'

vertendo eh* queste tre elAre N

oisndo hMpetio del
lanque on nottnra» o
rh\ùì si osseffana le

•I prlaolplo, 1* Iti.

dio».'

per-T .
'

I densa al

>l(ntna tn-

• sariln-
k \ o>i Xi. o«runo otrrMpoBdenll
5. Nel tarso, mancando la data

. »l accorrerà tra 1*1 ed n 1« ttn



S K

ih

- = >

= s



1903 GENNAIO

OORt^ I ) I . I SOLE I , r N A

A<TQ0AmiO ti t^lt-



\ssicui azioni

{fi dianr

FONDIARIA VITA

/ di Comm.).

c'rcdiio Fon-

libre \9jì ni suoi assicu-

>nprr tMiié i risparmi che i con-

1 la FONDIARIA VITA
e I. \t\7.Mì ^ ha 20 anni

:•: i<' ]<•

« ..
=^»»

.

segnilo fino ali f. un patere di fami
gua, pud garanti: t»i "^

.. p.i

gablle immediata
essa arrcnga.

rrri! ciiiinn u rmm - svtni «mu f^
•^^

"^^

iviLl di impiegati appartcnmu a :>uci(.ia

*to non dee.

PrestiU sa PoUjuie.

DIRgZIOKB OBNBKALB IN PIKBNZB
Agenxie gtnierali iti tiitt« 1^ i,*itia del IC< k'i



FRANCIA

ACQUB MINERALI
l'I

VITTEL VOSG

lAGHIFICO

STABILIMENTO

APERTO
dal as maggio
al 35 settembre.

VITTELPALACE

GRANDE SOURCE
Que^t 'acqua é itpocialmente indicata nei ca<i

Gotta, Renella,

Diabete, Reuiiiatisniì,

e disturbi delle Vie urinarie

J
SOURCE SALEE

Molto elFicace contro il

Male della pietra, e i calcoli

biliari, la congestione del fc

Rato, la nostalj»ia, e la stiti-

chezza.

Ah! finalmente!

l'Acido urico,

la Gotta.

la Renella!

colpiti
'

SCOm/ja/òi .

.

distrutti!!!!

VlTTE
' *' Grande Source

dfVf fssfre ad t^ni pasto laniuaLdfv
da isani da^li Artritici.

SOURCE è r ideale

., ^. ivola per la dige-

stione e la nutrizione.
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1903 - FEBBRAIO

CORSO DEIi SOXiS



FEBBRAIO - 1903

DIAKIO DBLL* OS8BKVATORB
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1903 - MARZO



MARZO - 1903

DIARIO DBLL* OSSBSVATOSB
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1903 - APRILE



APRILE - 1903

IL rxan AMISTÀ- ..»».». .\

H

DIAJUO DBLL*OMBKVATORS

I rmA^s. t m^»

« •• sts • a 11 dit US^VaB^tJa
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1903 - MAGGIO



MAGGIO • 1903
IL naiutic^T' .m«é »• «w^ I) »A I*

A
firn»!

DIAmiO DBLL* OSSBKVATOftB

irmimmr,

m
V - «r» It. Man* «hM^. Lim*.
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1903 - GIUGNO

CORSO r^EIi SOLE



GIUGNO • 1903
IL t^nMiM>\l>

N

.Jf«.v.

DIAJUO DBLL* OSaSSVATOKB

> «MAM r .•?•

-•*> (.'V*<»<«B« nWiM« lUt%e»um r«yh«

«LATTIA -BliVO*

4

t -
-MV^OIW» IBMBgmtVf» tn iifM «>4

OVMI tuM « «i* t*. V*.
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1903 - SETTEMBRE

CORSO T>'E1j BOLE
LIBRA S4 6)»«4»

Cala ti giorno
CrvpoMolo dTlle

MtroDomtoo.

Dita

M 1

M 2
4) a

i

V I I

H &

D «
I. 7

M «
>I »
<} 10
V 11

S IS

l>13
I. Il

M 15

M 1«

U 17

V 18
ti 1»

D30
I. 21

M 22

8^'^
8 16^
7 64.7

7 82,7

7 10,8

8 48,4

6 18.1

8 8.8

8 41,1

6 18,8

4 883
4 83.0

4 10.1

a 47.1

a 24.1

» 1,0

2 37,9

2 14.7

1 61,4

1 28,1

1 4.8

41,6

M 23 In 18.1

(i U 8 &J
V 25 \ O i8,7

H 'i«
I

62,1

D37

M 2f
M 80

1 16,6

1 88.8

2 M
8 8 88.8

16,1

8,8

22.7

42.0

1 1.6

1 21,4

1 41,6

a \fi

2 22.2

2 42.»

8 3.8

8 24,5

8 45.6

4 8.6

2 27.8

4 483
6 10.0

6 81,1

6 623

8 18,4

8 84,6

8 66.6

7 18,4

7 87,2

7 68,0

8 18.6

8 89.0
8 69.2

9 193
9 893

UILAXO

1*1 84*

84

Lm
h m
6 46
6 46
6 48
6 49
5 60

6 51

6 62
5 64
6 66
6 66
6 57
6 69

6 8
8 9
8 U
8 12
8 13

14

8 18

8 17

8 18
8 19

8 SI

Tram,

h sa

19
18 58
18 67
18 66
18 68

18 61

18 49
18 48
18 46
18 44
18 42
18 40

18 38
18
18 84
18 82
18 30
18 28
18 28

18 24
18 22
18 91

18 19
18 17

18 15

18 18

18 11

18 9
18 7

18 6

SOMA

ih ss-
80

1 88

Leva

h m
6 88
6 87
6 88
6 89
5 40

6 41
5 42
6 43
5 44
6 45
5 46
6 47

6 48
6 49
6 60
6 61

6 62
6 68
6 64

6 66
5 58
5 68
6 69
6
8 1

8 2

Train«

h m
18 44
18 42
18 40
18 89
18 87

18 35
18 84
18 32
18 30
18 29
18 27

18 25

18 SS
18 SS
18 SO
18 18
18 16
18 15

18 13

18 11

PALBBMO

ll> 18»
S8

1 SS

Leva

17 59
17 57

17 58

Il 84

h m
6 38
5 88
6 87
6 88
5 39

5 40
6 41

6 42
5 43
5 43
5 44

5 45

5 48
6 47
6 48
6 49
6 49
6 60
5 51

5 62
6 53
5 64
5 66
5 56
8 67
8 67

5 68
5 59
8
8 1

Tram.

LUNA
b m

T L. Plraa 1 SO
14 U. Quarto 14 14

21 L. MooT» 8 SI

S8 P. Quarto 14 8

h m
18 88
18 88
18 88
18 88
18 81

18 80
18 S8
18 27
18 26
18 34
18 22
18 SI

18 19
18 18
18 18
18 16
18 18
18 11

18 10

18 8
18 T

18 8
18 4

18 S
18 1

17 69

IT 67
17 68
IT 64

IT 8S

Lm8 Merid

h m h m
15 17 20 17

15 59 21 4

16 37 I
21 60

17 12 22 36
17 44 28 19

18 18
18 44
19 14

19 48
SO 18
50 64
51 88

SS ss
SS 16

14
1 19
3 38
8 40

4 63
8 4
T 14
8 SS
9 28
10 SO
11 39

13 38
18 11

18 66
14 88

• 8
4T

1 83
a 18
8 6
8 68

4 4T
6 43
888
T 86
8 84
9 SS
10 38

11 SS
13 IT
18 •
14 1

14 63
16 48
18 SS

Traa.

b m
38

1 18
S 11

8 8
4 3

I
8 S-

8 68
T 88
8 &8
IO
11

13
18
14
14

15 1

18 .

IT

IT »

18
18
19
SO :

30
31

IT 28 SS
18 11 38
18 68 -

19 48

CORSO DEI PIANETI

Nona



Anno XXVIII - lf»Ot»-H»<>:i

K. IMI! I

SCIENZE SOCIALI " CESARE ALFIERI „
IN I IlìI \/l

CO



6«miM arr. prof. Scipione. Infaticato, Vrott>mof pareggiato nella R, Untrersltà di BaIa >

Jéhan d* Johannli •min. prof. »vt. Arturo, TitoLtn, ProfOMoro pareggiato nella lì "

Luchint i. '11.111. l'I' f. avv. Odoardo, Titot'ir^, Senatore del Regno.
SoflSlnl pr>f. Pietro. In^rn-ato, Professore pareggiato nel R. latitato di Studi SopiTicri in

Firenze.
Supino cav. prof aw David. Ti'nfrtr». ProfeMore ordinarlo nell» R. Unlrersllà di Plaa.
Villarl ooi. ' l'foMtore ordinarlo nel R. latitato di Stadi Sape-

ri'T»

Zanlcholli i "-«. Profe«8ore ordinario nella R.Cnlventià di Siena.
Laucelliere. Carlini a% v. Gìacoino. - Arehicita: VHale SlIvotM.

Primo Cor«««
Ulto e Storia delle costituzioni, Zanichelli prof. Domamieo. — Diritto to-
.< Storia dell* relazioni lnt««mazlon«U. G*mma prof, ft^lpitm». — Eoo-

Il i.a poiiiu'a, ./r<»<i»i ii« J»Ai Arturo. — FU " ' ' ' / ' - ••,^,,.

c*-o. — GeograflO politica •• l". Sentimi I Ilo

(Iriie adenae glorldiche ed 1- diritto dvii nt

di ilirttto romano. Brunetti prot. (.i.'rii««». — Istltu/i^m .ii airut-. pubM.c
medievale e moderna, S. N.

Secondo Corso.
Diritto ammlnUtratlTO e adenza dell' amminiHtrazlone, Lim-Aim» prof. Od^ard^, — Diritto

CiTlle, Ctituri prr>f. Torfunt't. — Diritto «'ommerclale, Supino prof, ti-fiiì. — Diritto Costila»
xionale e S'

" " prof. Domeni '
rnaslonAle pub-

bluv> e 8t >>ima prof. .^ a politica, J/*aN
de Johann > »; coinmer.i . /'•«(ra. — Storia
del diritto it-ihuno, //-•/ Ve chi'. l'I..!. Mherto. — Storia in> (!i.v.il.- .• nioilem», Fromehtttt

prof. AugMtto. — Scienza politica e sc-rlttori politici, VtUari prof. Vatquttte,

Terso Corso.
Diritto dTlle, Cutut-i prof. Torquato. - Diritto oostitazlonale e storia delle eoetitiuttont.

Zani-'-"- — ' f>oin«n<(x>. — Diritto intemazionale privato, .^NTt/-^'*' '-* ''•--— — Diritto

int- ibblico e Storia delle relazioni intemazionali. < ne, — Di-

rit' a ponal*», /*« ìNV'*»- prof. Hiulin. — Fx^nnomln Johamttie
'•--,;:-• - '

' 'V- "».•". — Seleni*
, e demogralla,

i
rof. AtUn^ -

.St. :
• .• UK. 'i-riia, Fr.nihr^ttt prof. Awjust... l'oliti, -4 .• l.-glslazlOOO »OOnomh*a

(|«\ une, colonie, cotamercio). Dalla Volta prof. Jtueardo.

Corso di appUcaslone pratica (biennale).
!• Categoria. - Economia politica e .soclolo;,'la. — 2» Categoria - Diritto pabblico Interno

comparato. — 3* Categoria. • Diritto pubblico e privato internazionale, storta dlpIomaUoa,
leglalaalone comparata. • 4* Catei^oru. — Finanza v scienza doll'anunlnlstrazluno.

Corsi annaali di applicazione pratica per singole materie.

01tr« linarl*. aoRl' .KNSB «4 aadMCorU li-

Uri witra i> . iillDMgaaiU'. di LettwMwa polltiea.

ti faaao pui i > ni pratiche r<i oaeono alla carrUra 41-

rlOOMUea • Csm»wlJXtt, « atl altri Impio^U si;|H;riuri ^owvhjl'.ìm..

ALUNNI DEL R. ISTITUTO
die hanno superato il concorso al Ministero degli AfTari esteri o coprono «itrì «fld.

Botti cav. O. — Aneelmi D. - Bottaro Coeta conte F. - Aphel dott F. — Gulitlfi G. M. -
Andi-tttsti conto 1'. — hidoJft march. <*. - Fallahrini caT. I'. — Xohiti caT. A. - H'
prol, y. — ItnnufMi Aeffni conte C. — Burdeee cav. A. — Cuethi Boae— F. — GarrrMi .W

hateiif Hett0* march. O. ~ Sentetti dott. O. — Fabbriettti march. A. — ''-^-' •' ^' •'
— CuHfmami not. F. - SiciUafii r. — Vaumont conte F. — Pbdettà dott '

— aimmtmthml eomm. ('. - />• MaHino cav. G. - Cahtm march. T. -
Baffaein G. — Flearte dott. C. — Lepetit K. - jyAtprtmomt oooto O. - fur^^m- ..» «.

l'emme march. £. - J>t Oretei G. - Da Velia O. .. Ma»»ami G. - GMto Xmoflio JL - Om'
turarne O. L. - Pieeoao della VaUé conto B. - Ormbmm E. - TeryaH P. - BamH O. -
CaealtiAi A. - Damtù F. - Setlei L. - Barlamtacchi J. - Xefratto CL.- CkltrammiH B. A,
- MooMami dott. B. - Sarimi O. - Oatoloiri O. - riarwaamH marob. C - awyeilW A.
- Xami Moetnita O. B. ^ ITA^a & - Catalani O, - aataaàari O.

por maaetma goaoralo, le ammlmloal degli alanni sono regolato dalle nonne TlgeoU
nello UidveralU dal Bofno: oeoorre doè U Ucenia Uceale ottoto «n oaamo equipollente

Q MompleMootsia, «osa è tadlcato dal Regolamento.

tono oimpaMaro il ntunero di ooato. ^
HMmht JMm Dk^tm Mtimàaàa, firn Umrm, i»,ì\nm.
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1903 - OTTOBRE



OTTOBRE - 1903



1903 - NOVEMBRE
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LA PREVISIONE DEL TEMPO

Chi st ocmipa, o ò rlt«iiaU> o<'«njii.ii

vrii.li in»»tooroloj;t«M, ò rlff^nnto anch'', nui m
t 't.(in>-iit« [UT cella, <|ii.t-i i. si>ons.it>il'- <ltl

l.riut<» t«<iu|>o cho /«. <i<l .al. lo « d>\ ir.tl.lu

fanti di sUglone, delle piogipv o dello arsure
troppo oetlnate.

— Cos'è questo tempo? qaando finirà? —
K M II povor nomo al restringe nello apal-

ìv, quafil |M<r diro : — Non ol ho oolpal — Egli

l«<Ki?«* Nottu la risata amlchoTole, un sorriso

•Il <-..iiii..iHHtono cho attraverso di lui mira
nk'li ^tll ti ch'egli coltiva. £ poi ci si dlver-

toiu) Il <-hi"'t«>rRl, in sua pn-Hi-nni. «-ho iriorno

< r-'Vod«re! Un contadino, an marinalo .

-.. r.it» Il Ci'-' '""• - ^ p*rte del c^..

ti B» dire . , e ognuno di

nui ha nel o nn meteoro*

soopo ohe 111 «omo non tradisce, quando
annonoi* TsTTlolnaral di nn temporale o di

lina «clrorcata. Qoentl pronostiel 11 OftnU an*
li cantò Arato.
X noi dalle pia
•ricol© o mari»

l«>ro

l

'<(a, e sa*

scienza

ISOBAR^E D- EUROPA AL MATTINO

ISOOAM DAI. 12 xovrMBa» 1901 - ON T.

. .1. II.» Inni :> fu l.u. I.% -'

. I,. t.. I. Il i t.i^ K \: . iti.

M ..i.un, 1 !' ri '
/•' '

%r*ti )imihiv*X d« la i>rutiiv •

OoMollamoel, è tegno •

teorotoflet eomlmiano a mi!

I'r'"..i 1 !• V *r. . . (• u' '

• Il •tArtiieani«iri N

malo dvUa nirit

> minatolo a il ^

•
1 «lurnio Pini»

ri< loro iltJMxinaeeerettnaltosltfnin'

M(X>. e tento pia •'

^tone nel tesolo d'

.ajOml oasi casa è k
ne le splegMkMM fliér«

u«ar» di graiMle Haenr^



F%.t.



>nr tati r«M<«. '<« »*ay- tUoUriCék.

I e un po' all' indiato.
i:ioHÌ mmo ittref' l""i'">"

majfi/ioi'e dov'è
fioHé Htlla dir*-

.. /.a I>ratl(>« 41 que-
lito dell» primii.

Jl preMMione so cou un lu.

• \ sjrina





miiif |>iu «MratK riHii.-r» loniio iMilian-, «UJ
rieioHt.

polche du«» altr»' rr»nr|u»tonl che Imiue-
' cuti* iti tèmpo,

'.v»bwT »t rtdu-
•lol qUAll I

• mi di lsK>-

u preadoiM

"mo • un'arca di prrMloae nuu-

) ig. 5. Isobare dkl 15 kovsmbrk mi - ore 7.

Uen altro nodo I« oondlalonl defcU altri



i«M»MMitÉ fw«i «I Min» mtmméUm
•««*. ta** MffV^ Mito Mito MI ^to ^BB

M^r««»»i9i %.«.

MMMrtBMmi

• «WC*
«• tMM parti 0l«44>tMl,B« •••41 «ritoa«r

tei li«

to «««> m
to«P-

IWÌiBlllli<

4rtMnMMtotiM4M

t
CAPELLI BIANCHI r
ANTICANIZIE-MIGONE
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La DISKDA DI Barletta (dal quadro di M. D'At^lio).

IL IV CENTENARIO DELLA DISFIDA DI BARLETTA

Compie. Il 13 febbraio 1903, Il quarto ceii- In BarUtta, ad un t-onvlto presso don Diego

t.nurlu <1. Ita " Disfida dt narlrtta. . arRomento
.ti . • per un Ita-

lia I i Storia na-
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IL NOSTRO CALENDARIO

SETTIMANALE

I t'ORTA ClVl

i

rAcropoli.

ALATRI
ira ciclopiche

fon
(•MI

eh.

I""
pur
CK/.lli

|llU(*«>

rlnT»t

r.« Il cl.Hid.-rl.

!> a! fH'irin.

.(.ir arnc-
..Ili. ben-

.. , In forni»

inni; e il MgmorUM'ItttH,

Il volta di nuove indi-

ai iHiMo passato per com-
di molti lett«>ri «libiamo
ion oBfnntp alonn»- mat*»-

l.atri N'tti liittii

•ttiiiiiinii ;il>1>iaiiui O'-n-In f.st.-i a.l .

'tlnnalu la :
i

al noNtrl I'

strilli,. 1/', '

..« lo ».l»io-

..i»o h) rl-

j,, di monu-
jii. liti .Ulti, hi .• 1 •. di luoghi

di.' l.i mi» lira > -.ni e forse

più noti Bj,'li »iraiii>ii «II'- Il iM'i medesimi.
i^ucHt' anno i lettori troveranno una ricca

Rrrlt.T (M vedute di m» ntinif-nfi » di luoghi

i .entrale e m- 'h.

ti tesori d';r i • !

-i poco conosr: ••••«xl

cltudiul.

Olà negli anni 'le.

del lettori ix'r

due rubriehe t'

Mftuurnitdm», n

indarno; la rlpec
«•Hse offrano »»• i

della vita clvll.

p<ipolo liallnno: <

per la «tt-rU- rt-

•hìedrniino l'aiuto

.
.• lo

e il

I LJi [O'.ogr. un

1 1 Giovedì
>:^ Circoncisione di N. 8. G. C

glOiiW ,.t.

la-

Ho,

un», vcrg., uiarU a UuUìa i *. i;^'«.

ilio, dotton> della t'hle»*, creolo l^

Memorandum. - o«podaano Fr«u oiviir

!-K'i*h^ >*"nu chiuse anehe le biblioteche,

!.' «iallerle d' '
" "— • el

tUiH>«e»lTl . r 1

I itndi MI-

olalmente
Hti, atuttl
e di bei-

che Invi

inrt". i*h«*

ina; obbl. 1

._^^f4^ |*»t«r>r4»

tlU-

4il.

Ml-
;ttà

I l'tri:.



I* ntthoAnàì

m
'4m ••»» .?

Mtm #Wx. I

-^ 2 Venerei

a A««»««gi

Tioa.l - a

t «OT»n-

8 3 Sabato m
c«npi ra.tt>a

a

OH».

»•»« «Ut
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4. - AMALFI
CArrKDnAi.s dkdicata a B. Andhka, in utile

nonnanna L« PorU Maggioro, In bronzo,

fu fatta a CostanUnopoll uoUa prlmft meta
•(••I scc. XI.

(Da futvffiafia Somtpust).

5 5 Lunedi 361

S. Simeone Stillta.

Nativo (il SiHun, lìm-si» tru li» Cllicla e la

Rlrla: datosi » straonlliinrlo poiiltenzo, al con-

«tannò a vlvon- In piti trrati pnrtf d«'llft «ina

vita aopra an';i'i 1

dalla pATola yr* '

Vlaao (Ull'a. StM

(Ul 117 al 188. ' pu
terna di a. Orr-;- ':>>ina.

- B. BuatJclano. i 51)4.

— 8. HinoloUoa, vt»it{- U AlfiuMtitiliiik dK^ltto,
Aori n«l aoc. IV, fondat. di monastorl (Uutler).

- Stanotte a Roma tradì

Fluita!» baldoria, e flora In riaxxa Navona.
- l'aganirnio dello p<«nalonl govornatlvo di

prima oatrgorla (non oltre le MN) lire annue).

Elemtrida Utieraria.

lituo i'»ì III r>'l 111 ^n 11!

lrtn<«0.

1821: M.

4 4- Domenica 3C2

Il 8. Gregorio, vescovo.

Bease la diocesi di Lan^rcs (Tmiate) dal
fMi7 ni r.'i'i - Hi.. Prisco pret«. Prtoofllteno

ved. e Benedetta martiri a
ino (361-SCS). - B. Angela

<>.• à"i<^i •',\. di Pcrutrla), rrance«caaa
d«'I tfrz'ordin»'. vj-dova, murU l'a. 1&88. —
8. Tito yesc. - H. Koberto Teso, di Relma (740).

Memorandum. ~ f)KKi » Napoli e tu molte
altre citta ilfUItAlla me rldioiiale blaogna ri-

confermare gli affitti annui delle case o dare
lice 11za.

Effemeride letteraria.

Roma (ìlrolamo OIkH
)fno, festoso scrittore.

1722:
bU/

« 6 Martedì :^'^

p Epifania di N. S. O. C.

Dal greco e significa tHaméffatofiom*-. K«sa
ricorda la tIsIU del Ma4>l, il batte<tlmo. Il

miracolo delle nozze d' <— ' "tpli.

cazione dei pani. — 8. 1 mr-
tlrt-, venpmt.n a Partii Ka-

" .. t:ii .^mii «;»•. f.», fat-

t«H'a«lno. - B. Paola.
naldoleae. morta l'at:-

i).. I i'.Ua4.s»am». Gaspare, >'.

chiori

Kpit;,



(1* OMM - fi* MtttlDaiU)

7 Mercoledì m

««i»«.n.
>a««aéi

9 8 Giovedì m

••!.-•. Hit li II.

«lft.ll tot»

it im . »

-N««i OM: ll«

9 Venerdì mi 10 Sabato ase

ra.tMI.
411

hmim^tUÈam^m*tnMÈ*:0^

ELBMÉHMM.akMl»taM«iMi
r a. IIM. - a Araa*»Mrtm

rcffn.

• ift



1903 - GENNAIO

6. - AQUILA OEOU ABRUZZI

CtiiMA DI S. Mabxa di Colucmao»

uio, fondala nrì 12AT da Pietro

da Morrone. poi p«|»a OlMtt-

nn V. La spleodida facoUU è

pietre

fotogr.

11 11 Domenica 356

>1* 8. Igeino, papa.

Sucoesso nul papatu a s. Tclesforo l'a. 188.
— 8. Paolino, vcst^ovo di Aqullela, morto
l'a. 790. B. AnaNtasio, abate, notaio della
chiosa romana. ~ 8. Teodosio cenobita, visse
ricoverato nel cavo di una montagna nella

('III. la. >Ii>r'i a 100 anni. Kra nativo di Marissa
nulla C.tppadooia (52Uj.

Memorandum. — A Roma n
Propaganda ni tiene ana famosa Aocad<.

poliglotta In onore del Re MaifL

Effemeride letteraria. 1676: .Viaore m
patria i'4rlo Kob«rto Pati, Hurcntlno, pro«»>
tore ^•k•^:llnlc ed erudito.

12 12 Lunedi 354

S. Modesto, martire.

Soffri ti martirio a Carta«lne. - 8. Ta-
/.iana. martire a Roma sotto AIcsMandru 8o-
vero (a28<3a5). - 8. Probo, vesuovo di Ve-
rona circa il principio del sec. VI. — 8. Ono-
rata, vergine pavese (seo. V). — 8. luvenzlo
.. Kvenrlo II, vesc. di Pavia, morto l'a. 408.

Pagamento delle pensioni
governative di terza categoria (snperiori a
L. 3000 annue).

EfamtHda lattararla. - 1663: Nasce in Pi*

rrnse Aniuit Marta Balvlnl, eradltu, elleiUala,

granunaltou.

13 13 Martedi
8. Leonzio, vescovo.

Fiori sul principio del sec. IV a C
di C«|uiarli.«-ui. S. Potit.i. il.» »'u»'Iij»ri. niar»

tire . ^«co

iMil.i «t»7.

— S. ''

con^.'

e di;

sato Uur;iiiU' in p«r»<tii/i>'nt' in i

• L. P. a or»

Genetliaco del prlnetpt- T- .\

daoa d'Aosta (1M9).

Eflemtrids Itftafaria. ~ 1686: Mu.n» la

Hotim il tri<«tiiiA Itanirllo iUrtolt. di Ferrara.
l.As. ... in..|tK«imi »crltU storici, Aloloftoi o di



^* uìf sr 3* Mtttmtni)

14 M«rcoled. 15 Giovedì tM

• tur». . «.

I*

MI t^^MMftMfcl

pvli

r**rf« !• T«

• %#. ««•tasi

TuSL.^"^"^

16 Venerdi :««)

s. matmh».

lÉ,
. A. TVl II II I >. «««.«i

••«te • rmtm, - at>—awk prM» •Ikv

n 17 Sabato s»

41 flHMM «il HI «1 Uft. - A

» «I MCM*

M. -te
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1903 - GENNAIO

6. - BAQNAIA
(pr«Mo Viterbo).

Obavob Fovtava a THIa

MooUlto, ors d«l duca

Lant«. IneomlncUts dal car>

dioalo Riarlo. • terminata

dal card. Oambara, veiooTO

di Viterbo (topra dUegol

dal Tignola).

(Da fttcgrafia Bom. Mveipmi).

18 18 Domenica B48

Si II ss. Nome di Gesù.

FesU . UtltnlU Un dal 1600 f n- it» jmi

tutta la f'hltsn alla Hoconda doinoima (lii]>o

\'V\ '.Ira di s. Pietro In ICoiua

i-(iii 'r(^ la venuta di questo
«1». 'riia. — S, Prisca, vtrg.

roinHii.t, luuaii*^' .st>Uo Claudio II (268-271). —
8)*. I.i)>erata o FiuiNliiia, sorelle vorKlni pla-

cuutliic, ritiratesi u Como. — 8. Archelaa, Te-
cla e HuMMiiia, vergini, uiartiri sotto Dio-

ciexlauo, circa Ta. 2»3. — 8. Faclo, vcronetH;,

..r<l'i<v> a (^renioiia e istitatore d'ona to*

<l.llc) Spirito Santo per la cnra dogli Inf-

. la vihita de ran.-«Tati, morto l'a. lS7'i.

Memorandum. — Anniversari» della morte
del priiuipe Anu-.lco, duca d*A<.»t» (|H9«>.

Cenmonia funebre alia baalliea di Suiier^'a.

Effemeride letttraria. — 1647: Maorv in

Itt>ma il card. Pietro liewbo, uiuauUta, povta
volgare.

1!» 19 Lunedì ai7

B. Beatrice d^Bste.

l'ondi. < (lir.ssr un iimiKist. r.. ili b.iic-

il.tiiii.' a 1 .naia >• ni'. ri la. iJt.J. S. l'i.ii-

ziait... mare, di Sp-'Ieto, Tu. It.'.. S. lta>siam.,

vene, di Li»dl dal .«78 al 413. - 8. Leuclo, mar-
tire di T«m1I. - S. Catello, vetM-ovo e protet-

t„r*. .1. '•—••H ,,„,„are di 8tabla (»ec. VII). —
s. \

. verg. di Spoleto. .Hotto Carlo
M.i, II. — 8. Ammonio, onorato a
'r..rt..na.

Memorandum. — Fiera di R. Antonio a
Terni N<-ir rnil.ritt, e partloolanoento a
K..l.k;ii... ^l lu.r.la i-<.n funzioni aacre l'an-

nU-i-ari.. .1-1 i.tmI.iI.' terremoto del IKJl.

20 20 Martedì »16

S. Fabiano, papa, martire.

il -j.

Effemeride iettertrU. ITU: KaMM a Ge-
nova OiuMppe Zanoia, ohe poetò «alle orme
del l'art ni.

irti;.

•tlVi

K.ss.' ìa riii.^a dal .Mi'.

Silano, ..nund.. di Milaii...

Ta. ?.vH. A MiUn.. Il id.

.-. l.l.ra una ..d.nii.- in. -.sa

d. 1 Saul.., ihi- V ili ra^rn.n.' niuiii.ip..li'

11. IJeuedilti'. 1 r.nutu > all.)int>r.»ani.. n.

l'a. 1107. S 1. s<iti... al.l.ftt.' d IrUn.l.»

onorato nel \i!la,r>;ii> di F'.ure, neila
i

UOOidentale di Meath. dove K'ovemaxa
grande aantlta un iu.>na>tero.

. - C r. Q. a oro ia.4»^.>-
Per la feata di 8. Selm-Niiano. cvnuk del naif
a M. Itili in Blollla (proT. di SInwaaa». - Pa>

^M I u 1 1 1 r 1 . 1 ellepewtonl govenMllee 41 aeeooda
rat. K'oria («upérioii « L. 000. ma non a L. Sooo

annue).

|f||tr«fte. - irti: NaM« a Bri.

lane ani lago di Como T
romantico.
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BAJA
I'I<«( U(A MlBAl>II.l«, pi tlltlCA d*
trrnn lunifa &7 metri • mrK» i<>, .<>u<«t<fiiotii

da 4M Krandl pilastri chn Ift dlTldctno In

dnqur rorrUlnl.

:i

1903 - GENNAIO

25 25 Domenica n

^4 Conversione di s. Paolo «post.

r'*t(nrtt vitto

mi.
di

• II-

lum. A J:.: .

S. Paolo exlni inurus, ni rap«jn9vuu al p
blloo l« catene dell'ApoMulo.

(/>>! fvttiyru/lii Hitminer),

26 Lunedi
B. Alberigo.

:M0

Aliiit.' ilill'i.nljn»' oist«'n-len»e, morì l'an-
no llii'.i. s. Atiii'Hsiu, vf-covo di Sorrento,
-Ili priii.-iiii.. .t.l s.,-. VI. - 8. Teofanie, da
(.•ut. ..-.11.' (...-. VI.

Memorandum.

Effemeride letltrarl*. - 1874: Muore a Mi*
I • ••II' !

I
' l<\>vMni, i'ritii'o V Itfttvralo.

EHemeride letteraria. 1868: Muv.é. .

rino Giuseppe Manno, autore della >««-(>

27 Marted

-i«nl-

iiiuia

.. M.f-

lutla-

•r»a,

S. Giovanni Crisostomo.

Detto Cri»oatomo da da« TO<-i L.r. eh.

iloantl boera d'oro, per la sua sti.», : ;.

eloqoenaa. Mori, dopo nmlt.- j.. i-- . u.;..i

ferte, ra.407. - B. Manfr. l s ;t»u.

neae, eremita. — 8. l>t-v>'t«. \'i.-i:.' .

martire nella pemecualoue iti i> ./taao
(384*8061. — 8. Flavtano. ruma: ir,«rtir* a
Montefla^oone (aec. IV). — 8. Lu^Uuiiu, «••

scovo di Trevi. l'a. «M, martire. — 8. Mario
(• Malo (6A&) monaco, venerato a Forral*
qulfr.

Memorandum. Sjtdiialo di 8. M. (iu-

K'ii^-liii ' II. Hiip. i.iti>r«< di (ìennanla Ot^9i

<>K'K'I |>»K':>iiu ut.. •I«>|fll stipendi auli Imptr.^

EftMsrMt leHtraria. - tSOt: l'i.:

danna all'eiUllu dt Uanlv Alt«llk«n. pn>ii

viata dal |>ode»tà Cauto de' Uabrlelli.



(1* mese • &* settinuna)

28 Mercoledì ih ' 9 29 Giovedì

L«» aMIftMM AaHBMal^
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FEBBRAIO

8. - BARI

CoBTiiA D»u.' AKTico Cabtwxo, fondato da
Ougllelino II 11 Buono nel MO. XII, ora ri-

dutto • penit«nxi»rio.

{Ita fiUiMjrufiu Hom. ilwiciuni).

i33 2 Lunedi 333

Purificazione di Maria.

gu<-i.t fi-Htu ruiniiicMita 11 rito ebraico,

I)i. s
'

' M.ev. XII, O-s). ftdom-

,,ll,, .ft.. II.R). S.S^.rK'ioI

pup.» .». «W». uKumn^fiiftovi

U pr >! u '• : . MMilflf. — tin. liOnMiKo

o Ippolito, iii.trtiii, M'iicrutl a l-'os^Hombrone.

- 8. Ku<lipi..., \. s.oM. ili L«-ntUio (Siracusa);

iiwc. IV. s. l...r. Dzi). tK'iuMliHtlno Italiano,

ToiC'V.. .11 1 .Hit. rbury, morto l'anno 019.

Un noto proverbio to-

oano intorno «Ile Tioeode meteoroloftobe di

offin, dice: " Per la SanU Candelora (la PU'
> •/(< (jWeiM). M nerk» o • plora [yioM], del-

I iiivifrno liamo ftaorn; M è «ole o solicello.

82 1 Domenica ^M

I< 8. Severo, vescovo.

DI BaTeniiB -lai --'{ .x\ :i4h. - H. H,-v.ro.

martire, rlcorrtato pur..- a luv. ima cìm rvOi.

— B. Or»o, prel.-, <U A.-»t.i - H Antoni, l'e-

regrlno, della fii Mi iK'liJ M.>n/.ia. iiì-rtola. 1:ìo7.

onorato a Padova. — B. Audrea, da B«ì,m>i

(Roma). mlnorlU ad Ajiagni, a' tempi di h-

ntfacio Vili.

Memorandum. - Agli albi mani.
pubblicano per 15 giorni le llate *•!•

commorclall e la ìì»U dì lera. V

m^e e per tutto marxo sono v

o 11 r.-«mni'^rrto rlr-i t'-nmll p -!

— bcaUfciiia delle c-jdulc del l'i

e frnit. delia città di Napoli ( i

Efiemeride letteraria. - làdO: iiu.jro o. vm-

111. i il. 1;, .!. tiort-ntlna.

ai 3 Martedì
S. Biagio.

:ì3.

MaUvo di Sebaste (Palestina), e Teeoovo

della stessa città, marttrtnalo dn» l'a. Sl«.

— 8. Lorenito v.-s.ovo di Spoleto dal òòì

al 668. — H vescoTO di I

(SCO. II).-:- lartire,- S

abbate di C*. •- „... tra«« Tlta i

quel mona.Htcro tn»lonio ad altri cun.;

mori nel 690. Le sue ocnorl rlpoaan<

piccola dttà sulla Mosa, doTe nel lino »v..«v

pare trasporUto 11 Capitolo di (Mlas.

A Modena ooBunemora*
slono patriottloa del tanUUvo
di aro MenotU (1881). - Onl la liromo co-

oUnola U Oarn«Tale« parpaelals uoaliinianiB
della elttà« In seguito ad «n voto tetto nel

1741 dopo noTe fortlastml tarramoU.

EMamerlda lattararia

la poeteaaa Maria tteha^^u Bui^Umi.

Effemeride letteraria. - •?• : Mu- rv y

li -a KniU»»' «imo i'i»ppoiii. IvKcralo, »t«'i.v - U.-

I rvutUio.



(2* mtàè • 6^ •eUimAna)

4 Mercoledì aai

S.O«taal<

•«^ SA • H y IIMII «i

Tm-

« a A«ii»«OM*^

«In M «-

I 5 Giovedì fw

liaii I tmkà < »»<»*> f*^** *^

Vi

)••'1 Oflt li —1^—

• •mìaVamìii

fi«M «li«Mli toM «Itoi li «• !»•«M»

37 6 Venerdì ss*

ra.ait
«H tar-

tori
I MmvMìÉI, «MMi*

98 7 Sabato m
a. aosMMs» «wia.

rtto riw|iiii I

« rw IX (ivni. Nii>r

•w np«B M» «M^a^

fTTi )é



/S
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BROGLIO DEL CHIANTI
«111 Val «l'ArhHil.

itt».

(I>a fotoffmfi

8 Domenica ì^ìt

)-p Settuageslma.

'^ '^•1"^ :"'
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1903 - FEBBRAIO

eAMOSA DFi I P r-iir.i ir

''\t'!M»I.KO 1»! i>0> -M 'JiU'\

!t Roberto OoiM-ardo. i>k

pe di Taranto e di ikDU>

(ha fotuifr. Komt.

4r, 15 Domenica J^20

qi Sessag^esima.

Bs. Faastinn << Giovitu, martiri doila terza
peraciMi zinne, sotto l' Imperatore Adriano,
l'annn 134. — 8. Decoroso, vescovo di Capna
(Cas.'rta). morto l*a. 093. — 8. Fausto, )>one-

(Ifttitm (koo. VI), ricordato a Roma. — 8. Val-

fridt.. ii»iat«; a Monteverde (Avellino), morto
l'anno 7(U.

NkmorMidum. — Affissione all'albo preto-

rio di ogni 8in(;olo comune delle liste eletto-

rali politiche e amministrativo, «Ine alla fine

di febbraio. — Nella provincia di Rrmia da
og>?i à permessa la cactia dei anadrupedi:
cessa il permesso della caccia alle lepri.

Effemeride letteraria. 1564: Niis.-

non .•..iMut'. wA\a st..ii.i d. ll.j stii'uzc.

pure In quella delle lettere italifli».

47 16 Lunedi 819

S. Samuele, profeta.

Fn 1,'hidice, I» «'Rjio supremo dejtll Israe-

liti. <• visse dal 2H4U al 'i'.MT de! ninndn (Mitene).

S. Oii.slnio. veseovo di Kfes,. (see. II). -
H». rriicolu. Efebo, e Apollonio, martiri ricor-

dati a Temi. - B. Gregorio X. papa dal 1271

al ia7fl, morto ad Arorr-o. — B. Filippa Ma-
rera, vergine minorità • • -'t '"

•.

'

rata nrgll AbruKsl.

Memorandum. -

48 17 Martedì 818

8. Canato, r%.

'RfVMS la Danimarca dal 1060 al lOM. -
8. Crlsanziano, martire presso Aqullela. —
8. Constabile, ab. a Cava de' Tlrrmil (Salerno),

morto circa l'a. 1135. — 8. H4»n*H..«t.. »M>ne>

dettino, ve»oovi> in 8ardegt>:k . Ca-
fc'IlaH iwm, XII ti. - 1». Lue» uno-

•t " — ' IMI», ononuw ;i • -. ^ »-

Memorandum.
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1903 -

- 82 -

FEBBRAIO

CANOSA DELLE PUGLIE

5.1 22 Domenica i;i

kI<< Quinquag^esima.

Cattedra di s. Pietro in Antiochi». U.trn

menta il t«mpo dol pontificato di h. l'iutru

apostolo, in Antiochia, dal 36 al 41 (Mazzoni)
— 8. Margherita da Cortona, terziaria fran

oetcana e celebre penitente, morta l'a. 12ii7,

— 8c Talasalo e Llmneo, solitarii, contempo-
ranei di Teodoreto.

Memorandum. — Ultima domenica di car-

nevale. — AMniversarlo della nascita di Wa-
shington (1733), festeggiato agli SUU UolU di

America.
Effemeride ietterarìa. - 1731: M

tessa Maria Borghlnl, pisana.

64 23 Lunedi 'm
8. Pier Damiano, cardinale.

Nativo (li Havonna(988); morto l'a. 1072:
niuxv. r.ifo tri» ( dottori della Chiesa latina.

„'ine, venerata a Todi (Pe-
inio). — 8. Milone, veso. di

1 la. 1076. - B. Nlcolao,
)•• II. !. ti.iiM. ir. la. H 56, onorato a OenoTa.

vale. Le
- Ultimo lunedi di Cam*-

blblloteohe gorernatlTe sono ohluae.

65 24 Martedì 3ii

S. Mattia, apostolo.

Fu surrogato dagli apostoli al tr.t tt. r-*

Giuda; morì l'a. 42 circa. — 8. Pruui:i\*.
martire, ricordata a Koma. — Hs. Montano e

compagni discepoli di s. Cipriano (U9) mar-
tirizzati durante la persecuzione di Vatcrlan -

— 8. Pretestato. TeeooTO di B«>i.

stameote aoooaato di aTer pre»
oongiara di stato, e Quindi eellu-

alla dlooeri, enne aggredito ed uocuu a t.

dimento da on satellite della ftunlgerau r

glna Fredegonda (68^

— Ultimo gtorno di Carne-
vale (martedì graaeo). — Le bibUoteoiie go*
Temative sono <Ailiise.

ERemcridc Ictlerarij

Autore del < mmt9 é^i <

1632: Muore a (Il

«III. la tu-!
Efiemeride

«mata da Mio

letteraria. 1547: Muxro «
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1903 - MARZO
12. CAPOCACCIA (pronto Alghero)

|
4 r^^^^^. ^ .^^

.,. . „s.,naf..ro i„al,.,.al0«m. Hulmaro. ^«^ IDomeniCa W»
8. Ermete.

(F..fn.T-'

Martlr»- .iM.. 'Il .

TMtCOVO '

tllA. - H
a «••>-

VII

Ila -.

tri/ i'riiicij.

flii.ii : i
I

•• -Uri di rito .1

. — Comincia la

n« di Prliriavi-ra. »oo'>H'Ii> Tu'»..

rologlco.

camptgn
OlìillIlOIlt'

I iDveoe la sta^M
fall.. _ >i.»«.(.

Effemeride letteraria. - 1698 : Muore a Pisa Francesco Bedl areUn
iiiiiil»' li-iKii in ToMriina o di preso sclcnttflfhe elf„'nt»ti.

>Tino. e comunali

l diti

<;i 2 Lunedi 805

S. Simplicio, papa.

l:. s.. Il ilii.-sa drtl «ns al 48«. - 8. Luca
• I dix Ntc()»la ((^tanla), Aliato In Afrlra

ti. — 8. Pro!tpero, veaeoTo di Como,
' tu M5 fstrca.

INmOftmiuiil. - Aniilvpmarlodolla nascita
MI H H r.«v>m' X!l!.«! .inalooompio il «.Vanno.
. ' .1 l'ontpfloe n<»t 181M.

^HA Maria Clotilde,

02 3 Martedì 304

S. Cunegonda, reg^a.

DI Polonia, Mort.l-

velo di «•.«•'""'.. ...1 •,.

•rt«». pr««e I

:!• (Il s Krjfl

di Bt««.
MonanloU . M.-M. ..... ^.. ....

vergine. onoraU a BenoTento ia«e. V i

,
Eflemaride lettara^u. u:i. - ...

EMtmtrtde Itlttrarta. - 1712: Muort» a n- Tonm il iPiierato p biblinfraio Uaeiano Po|
rrii/.' I.>riiuu MéigAlottl, pr(»«aturp «tlmalo. i glalL



;ot«di 5 Giovedì ^^:

IL Vm^tak «HiM» • Aftn «tu «^

6 Venerdì tsoi

•1. - a (

<ijriiiiii<i>.oi»

. n» TU Mi IMTT

ao 7 Sabato ^
S. Tomaso d'Aquino.

• fMi 41 T«nactfM 1^^;
1

11

I %.9a$mntm

i T^MM

f»l><rtét l«fto«W^ »««1 "> -xr» H.
I

4. M^^fW II
I



1903 - MARZO

13. - CAPRERA

>ABiBAt.m; aU1 :!.. I I Oj

l'ombra di nn'i

gran maaao di granito (a

sinistra nella figura), sol

qoale s'Incastra an anello

In ferro d'ancora e pia

sopra Inciso an solo O.

Accanto, a daatra, le toav

be di BoM di Aalla.

figlie del gaorrai^.

(Da f»Ugr. €. Camm t'adda

di &iMaW).

8 Domenica 299

1^ 8. Giovanni di Dio.

Portoghese, datosi a Dio dopo una vita

diHHipsta, a quarant'anui, fondò l'nrilnr' i1> i

Fate-òrné-fratelli; la sua morte «•

qaantaulnquo anni, l'a. 1&&0. — >

vescovo di Pavia (hcc. X). — S. Pr.

di Como dal 893 al 403.

Memorandum. —

Etemeride letteraria.

San Gerbone (presso i

RafTaello Lambruschim
dagojfUta.

(W

l'I

9 Lunedì
S. Metodio, vescovo.

298

s. t'irillo. suo frat«-no, apostolo
'!< 1; -'.i\i, mori sulla lino d»l sor. IX. —
'>. ' if. .Mn. iM.lt.jjucst», vory. minorità, morta
1 i: : 1 i< .1. S. Frani'OM'a, romana, vedova.
iii-it.t li Ilio, t.,ii,l;itrU-.' dfllf oblat««, cano-
ii;//.ir.i <\ii 1 .qui l'.iclo V. È rit'ordatn a Koma
id a Milauu. S. Vitale, da Ciistronuovo di

Hldlla (Palermo), abate, onorato a Ilapolla e
Armento (BasiUeaU), morto l'a. H94.

• Da oggi al 13 fiera a Man»
«Iurta «I^H^) p«»r la festa di 8. Gregorio Ma-

Eftemeridt letteraria.

MiUno l'aolo 1

toii' dranimalt'

I8R9: Maore a
:.

. Itl'iljrnr RU-

69 10 Martedì 2t^7

8. Leonzio, soldato, martire.

("lìn nitri tnnt.-tn'V rnmpajfnl. a S««ha.st«»,

.:iiln?«, al>4t.- .

ni-tls diot-

• •ed Alca».A

ui;iiun iiuttu Marcu Aurelio In Apanivit

già) ricordati da Eusebio.

I. - P- -

morte di Oinseppe M
rooraaluue patriottica a..*

gUeno preMO QeooTa.

1872: Mu
Pisa Ulusrppe Maailnl. ohe ataiupM oi um i^

enie enobe nelle patrie leUere.
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1903 - MARZO
M. - CAPRI

Anco UATCIIAL»:. 15 Domenica74

>!' 8. Longino, soldato, martir(

{Da fo'ngruji

I! Ili. .1. siili.,
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15. - CASTELVECCHIO SUBEQUO

(provino!* e eira di AqalU d^gll Abniui).

AD«n>S DUXA AimrHIUtXA CBUUA

DI 8. Pbuiio.

1903 - MARZO
22 Domenica 2a5HI

>l< 8. Paolo, vescovo.

DI Nurbonne (Francia): a*c. ITI fMI»,'' •

— 8. Benvenato BcoUvoU. ve*' !>u

(Ancona), dal 1264 al 1283. - H la

romana, morta l'a. S04. — 8. h. ->.

prete o martire, imprtgtunat<

mori £ra 1 tormenti (362).

A lUima, al VaUosno, cap-
pella papale: snll' altare è esposto la fvea
/'

, benedetto dal papa In Baerestit -^-'-- -

mossa, e da lol destinato a no
;

. > >uu, o ad nna chiesa Insigne, •

.s. Ilario d'Enza nel Baggiano Aera deità .

Dovi in«ssl.

{Fotofrafia tM tig. i dli).
Effemeride ietiersna. — Xbiàà: >.L^r>< a r i-

remo Anton Francewo Orazaliu, detto 11 La-
sca, poeto bernesco.

82 23 Lune(di 281

8.Tttrlbio Alfonso Mos^rovejo,
martire.

V<i.-..v.. .Il I.iiiiii (i'rru), <UI 1578»] 1A06.

S. ! riri*. — Ha. NIeono, veneovo,
<• i"ii ri, rlrca l'a. 'i^O, rlourdato
» T»..i i... ....^-.inik). — 8. l'roooplu, vescovo
di Taormina (iw<c. X).

Anniversario della prima
Giornate di Broscia (1S49).

88 24- Martedì -k^

S. Simone, martire.

Pu martlririuito l'a. 147*. - 8. Latin . FU
vlo, vescovo di Itre»<<la 1 1

1

1 >.im un.ri:

questa città. La sua 8alnv>

di 8. Afra, - 8. llcrtulfo

dt ^•' ••' ' • -

ciano Uviiovt«nn>i: wf. a.

Svesto. T«rgn 1880-1381.

E«tiii«rid« Itltorsrte. - 177B: Muor*
mo<icncM< liiultAno Cawrtanl, poeto

ItSO: Inaoffnrs
ial>ai>«
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1903 - MARZO-APRILE

16. CASTROQIOVANNI

&icaiiA «opra oiut rocda u-

•»?t«tii s p»«H»o: aver» an

\l>a fotografia tìommer).

BH 29 Domenica 278

I^ S. EuBtaslo, monaco.

Detto anche K.ustazl.., fti vfsiM.vo di Na-
l'oll, cln-a l'tt. l.Ho. - s>. Costaiitiiio o 8lm-
j.llolo, abati ili Mniitocastino: set*. VI.

Memorandum. L. y. a nrn 2.2«.

- OKgl a Milano e in molte altre città della

I/ombardia, tK^dono molti -•«••' -..".«-.— i.

al fanno 1 tra^tlccbl. — I ti

marzo e 1 primi tre di api

sono cbiamatl i giorni delia n^Ki; •• m nimci
tono a questo nome varie snperstlzioni.

Effemer
Flrenr.
Satir0 e

1646: Navy>
che fu autore

-i 30 Lunedi 277
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1903 - APRILE

17. CAVA DEI TIRRENI

t.A 88. TanriTÀ. miiirni-

ttliario ai piedi del monte

icstr», fra boscoso colline

Fuiidato nel sco. XII. tenuto

prima dal Clanlaoenii, poi dal

CacslneaL

(Do fotoffrafia 89mmn^

Oó 5 Domenica 271

P S. Vincenzo Ferreri.

Appartenne all'ordine domenicano; si se*

ilo nnllp %c\r'x\7.c occloslaatlohe : fu sopran-
li' ! " IO a|KM<o/iro. Mor) l'anno
ni .Uè Palme. - 8. Onorio
mai' 1.

dopo reìovarlonp 11

Flora a lìr

monto fi' ;

catcì^oria ' i

Toscana og^i si dice:

Btmédkhu di

i tre glomL — Pa^-
KOTematlve di prima
500 lire annue). — In

• iian Vincenzo chiaro.

I. - 3 P. Q. a ore 2.61. - A
Roma. m«»ffia solenne alla basilica di 8. Pie-

tro (uro IM. Si cantano al Passio 1 cori di

ATlla, airoffcrtorlo lo Stabat di Palestrina, e

assai grano: se è oscuro, pane ninno. ,

Effemeride letteraria. - 1822: Na^oe a Mo-
dena Paolo FVrrarl, lnsi;,M»«» comraodioifrafo,

ohe iKixio '!' ' >- •-'-'r;^'ere il teatro naxionale
Italiano.

•; 6 Lunedi 270

S. Celestino I, papa.

Mandò mlsUonari In Isoozla e Irlanda;
n l'a. 4SS. — 8. 8eoondo, martire, patrono

•Il A*U (seo. rry. — a. Filareto, palermitano,
monaco di a. Baaltto, venerato a Tanriano
(Calabria).

Memorandum.

97 7 Martedì
S. Amatore.

hV.t

VesooTo, snocease, l'a. 888, nel Tescorado
di Auxerre a n. Klladlo ; mori l'a. « 18. - 8. Ola»
liana da M' n. Tergine belfm. morta
aFoaM(N (•li&&-8.8at«ralBO,
reaooTo «li il o IV

della (Ireda.

- FeeU della ladlpeodena

CHemeriilf lettrraria. 1327: n
Cffpmfrldc IcHcraria.

• l.t. join-ii^^' I .n_. ,

• i|turiM>, 31 «uni dop<'
>une. Laura moriva.

1492 M r. ì r
•,-.• .'. V. I .-. ,1.

>(•(<>. una dolio |>

i.to itallauo.
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1903 - APRILE

te. - CIVITAVECCHIA

l'oRTO, coKlniitO dmir Impara-

Tralait»», «• y-— -•' ...i«..'.. _.

t.-mpi 'Il <; '.ro-

/t..ii.- d.'l ^

loim- Kl dii-*', di Micht-i

cui corUmettt** ^ Il V.-\

(/ki ftÀoyr«(i

102 12 Domenica 2iu

^I^ Pasqua di Resurrezione.

lU.-or.la

HoHHo (1<>l;I|

f \'. •

(^.T. 11).

glatn a ]•

abate di e

Memorandum, - ^ L. P. • or« l.Ifi. — Og||^

?«.juo l'hitisl niii'ho I Masri e l«> «ìali.'rle. —
il iiiiracoloMi ]inssu^^'io d<-l mar PeMoi,'rin;t^'^'ii) al Bantnario 'ina

t'hrt'l. scjtto la condotta di Muse del l'otiforto, ;wl Arezzo. - ,'ri-

•• '
" ' " - Virtvitii itacijlu al Santuario di N. 8. ... ;

Itala Primo giorno della Psitqaa, o Huack, isr

Mone, litica.

^». An-
,ì. 1*M. -

t') a Trieste
in.utlre, festOK-

.i>. - S. Alferio,

M'.rto l'a. lOOa

EH.

Viei.

mei..

1782: Muore a
rvature del ooTO

lo:^ 13 Lunedi 2»;:}

7 S. Ermenegildo, martire.

Sposo a Ingonda figlia di Sigeberto, re cat-

tollou d'Aii^trii><iii. fu (l.tll.i coiiMorte cutiTer-
tlto al ca" la cosa, Il restio
padre tol ri di prlncipo, lo

dlacri'dò, 1 ' '. iI'TO, lo fece
egli ateaao mct ' uccidere
l'anno 68«. — •- t.i. marUrr
(•eo. II). - 8.0r><>, >• a (s.-c IV).
~ 8. Ida. Tergine.

i(vi 14- Martedi
S. Lamberto, vescovo.

Fu v..r.
B«,Val.Ti.ni..

8. Pr. ..•..!..,>.

— S. M,»-lii
nt;»riir. i ,i

li Lione dal ««) :»l •
"

Masshnino, martiri 1* j .'.' '

• 'vo di Terni (spc. IV». tiiartirc.

><>Idato della legione tebott.

Memorandum. - Pollogrinaggio > a Ma
donni <tr1ì' \r. jiT-ssn Nap.)ll. - l'i . -; :

.

•tri '
.

'..
: , M '.:

di I 'il',
.. /v

aluul gMvcriuit;

.

rtoH a L.)000 <v

Memor.iiulum.

CNmeHde lettowta. - 1SU: Muore Ber-
nardo M^gni finrenUnn, chr ]K-ri«*« le atorle
della »ua citta

Effemeride letteraria

Taro nel l'annlkMauo
Manata, lellrraio e dt)



(4* mese - 16* aettimtiit)

iA!v 15 Mercoledì »t • 16 Giovedì W>

• ti

aiMi. r

> liMiMllUIIII éi
»: s«Mi«o»

(^
17 Venerdì »» 108 18 Sabato i«<

IMI tf iniL-ft.

iiLr*;;ì.;;^'sauL.-!:

llk-«.1

«• ra^ liti

éi ft. - A.«im.

«|T<

L«t(-> * .»«ih»«,- < «<

\: M»



1903 - APRILE

19. COMO

ToniiK nri. B*nAi>rt.Lo, rnd«>ri

di un nutt(>llo co«truiu> d«

Llntprando re dei l^ina

neirVIII secolo, sopra Ui.

alto 4&8 m.

{Da fatogtitfia Alimari).

!<«• 19 Domenica 257

p 8. Leone IX, papa.

8<>guì nel pontiflrato romano a pp. Dama-
li, Va. 1049; fn pia vescovo di Toni, si

Memorandum. — C ^- Q* > o*^ M^>
tiiiin (,'loriio della Pasqaa, o Il$m$ek, tsraei

tica. — OgKì in Inghilterra * festa delle pr»
tollne. , J'rimrnti' /f/ry, dedicata dal tori'

inglesi a. :

di cai rii

Pasti un '

' r.-M-t-nzio, fio- EWemeride letteraria. 1728: N i a

• 'Ut. >. martire, logna 11 i: i: h Ir, — V • r^-ifi

—aiiti. Pacelli, If u< ruio « acttUort» Ut ouiitiufUi

110 20 Lunedi
8. Marcellino.

VeaaoTO

266

di Kinltrun, morto l'a. 8T*. —
* -^ nativa di Montepulciano,

Sa, Sulpizio e Ser>-iliano,

. . II». — 8. lldfgondtt, vor-

iif i'iNtirri<nK4>, 14l7(BoUandlsti). — S.lTgone
! «iMdtfttliio AranoeM.W% (BoUand.). - 8. (Ma-
omo di BohUvonla, fìranoeaoano (14Hd)(Bol-

landtstl).

INwiOfwdiww. - Da ofrgi sono permesse le

solennità nnxiali kIiiu al sabato che precede
u tirili.^ .!..!. .ni, -a .1 .•! I" K vvonto. — Fler* a

lo proT. di Aresao e
:uoaao di oaoola affli

in 21 Martedì
8. Anselmo, vescovo.

Resse la sede di Canterbury; fu pers<

tato dal re Guglielmo II il Ro<« '

«ore, Enrico I, lo reintegrò n. .

ove morì l'a. llOtf. - S. Ciprlaii

Broscia (sec, VI).

- Kntra il Sol*» In Tt.n».

(a. 7M aT. C. seooodo VarNatale di

rone).

iella di
t terre-

EfftmeHde Itntrsrìa. ~ 1602: Mttor«aF«r>
a Viitiiiiiii <'iimni<'lli. porla

l«tt«rtr«a. - I6t2: Muore in

Roma Pietro drlU Van«>, detto II F^l*§r*m^>

eh» narrò In bella forma I suol lungiil e audaci

vtaffl In tntu l'Asta.



A' ti 17- 80ttiiiuuui)

22 Mercoledì 23 Giovedi ^vì

n A7r«.«

*' ' '* *t.-'-* * * *' • • "
'

tAìA. I A. mi. !L ki

M«-

«iMiKflnMk

24* Venerdì m

- n.

r*. rrt.

nV9: «I»r-

US 25 Sabato »i

«. OMfMa «ij > é»» ******* **

TmhwI
«I m. nolani. T<



1903 - APRILE
20. - CORFINIO

T:fi>»ii: i>i l'Mitr'-' »••••-' ''<>• •.w.»,-..f,ol|

d.-l l'.-tifc'i.i. .1. i !•

i-apifn!" «l.lla Ila

irUITlrt Ht,!-:;»).- «-..mr., r> [i, i. > . 1 1 .in in ' i xillO

» s. r.-lliii... luit-M l'.nfina, ti pu.-hl km.
In ^ IriK-tii». MI uiitt (\t'\ìv \>nt |>ltt..r.;^<-ho

aU Al»ri»/rl.

26 DomenicaI i*i

»X< 8s. Cleto e Marcellino, papi,
martiri.

Il primo racocMM; • 8. C1«n»nt« e m
marttro d'ella prlms penwrnrlnnf*. ^-itin ii

II. 1. 83; Il «fH<

^. (•'i mort»i'
1 1UTH»'<MJ/Ì<.i

Memorandum. - ProceMlone di 8. Vi^ii

.•.,niii:ifr<.ri:« .!.•!!» ritta di Livorno, lo ti

iir.r ,1 .l'I f- r.. iii-lu del 5 «prtle 1«4J. -
l;. IMI, II. Ili .h:— a di H. M. del Plani"

{y,tto,t.

Effemeride iettertria. - 16ó4
Londra fìuUrlolo Ros^tti, po«ta i>st riatti

autore dell'inno:

" Sei pur bella con gli *^*ri sul crln^.

.

li- 28 Martedì
Ss. Vitale e Valeria, martirì.

11" 27 Lunedi 249

8. Pellegrino Laziosi.

Dell ordino de .S«rri/f. vlaiiuto dull a. Ui'm

al 1S45. — H. /Ita. vergine, vciiurnta a Lncca.
«.ve mori la, ia»2. - 8. .Maria K;."-

-

roto IV). - H. Ttonio, veacov». '

(%.T. V». S. AnaAtaMld. pp. dal :.

- S. Tertulliano, veiwovo dì liolognu !•<••'•. > >.

H. LiKiTale o Liberio d'Aitino, protettore
(11 Tr. MS...

Memorandum. - ^ I<. N. ore 14.91. - An-
iiU I n . 'Iella M»oonda fiiu» >!<-l Orandnca

Il da Firn.' l » olila è
^•4. — Per ^ na dojfll

•l III It.H.. ' . .11 (if<-

Fu

duuu o T<<

dlatll. - 8. 1

t .». r,:

EH.
•o S
8ani<<

IaiN>po

M«nior.iiiuuiii

Effemer4de leltertrlt. - 16f

lojjtm '
,. ...

Itedw^

da lui



29 Mercoledì ni

•MvCàI

%Mttma^ 4^ if>t y «Mil

r^M»!mW 4»«|^r

il 1 Venerdì
FfHpf n • Oiacoio 11

>iam-

4«ir*. «L ^a'OM>iiMi_ _
M «M. tu • IT. > «. tal

W iettiinana)

I» 30 Giovedì i«<t

MtB • PMW UUnÉ f^^wtkr^' llllWM. • I

r*.iifll,«a»'« ->•>

te «*« «

£C7nSL

« •vMHiA. éTi'wm* rtàthtu. 4>

A fMlik II lin i 9 •«

«M: II»'*** • t

4m^ lik>>li i»*lMft4(. 4* riM ^0*0

i:i2 2 Sabato i?h

f^ ^ ^M li> é» i ini l m»
MiM MI «M, IT. • «VMM* rn iiiiiiiu

r%Mtw »•• fife ««Ite 4rfte «rA* «Vte»>

IMM» tetetate iMAita» «ÉMtel» «te»»
•dite Mite «MMaTìtefi r*. m. - il A«b»

Mw'^l.O - Wm»4i

Ma****

«.14



1903 - MAGGIO

m
21. CORNETO TARQUINIA

Palazzo Vitclliucbi. detto Pa-

lazxacolo, oon belU decoi

zione gotloa. Comlndftto n

e finito dal caxdloal* G t

t Vitplleschl. patriarca :

123 3 Domenica 24y

»:- Ritrovamento della S. Croce.

SoRtu piT opora ili S. Kkiia, luudru del-

l' Imperwt'T.- L'ostuiitmo. Nella Cattodrale di

Milano ha luo^'o una s.»lonuo processiono, por-

tandosi in preziosa «<Ta di cristallo di ròeru

uno del ehiodi cho s«-rvlrono alla crocltìsslone

d.l Ked»rif'«re. — S. «iiovenale II, vescovo di

Narnl e T.riil, dal :>:.« al 5«5, e patrono di F08-

nano (((iM'o). • S. Irsio, onorato a Monsam-
roano is..-. Vili). - S. Viola, vergine, mart..

feitteKKlata a Verona. — Monreale (Paler-

mo) Etienne festa del SS. Crooiflaso.

- A Poscia fiera e fe«U del

Crooiflaso. — Pallscriiiaggk» alla Madonna del

Sasso. — Grande a importante fiera di be-

stiame, detta della Sehiapoiua , dal Inogo o>

si tiene, in torrltorio di CortgUano-Calabr

Effemeride letteraria. - 1661: Nasoe a Tr
slUco, nel Modenese, Antonio Vallisnlerl natn

raltsta e scrittore.

1-21 A- Lunedì
S. Paolino, vescovo.

iili-a, ni.ilr>

•S. t Iti.».- \



i5* ìMi

)> 6 Mercoledì

\\

70

( •• ft MMMitot. t«> • I <k tlCak — ik «•<Ma»*4 «« (M-vM*. V

%l»

»v I

^ »•«

8 Venerdì 9»

.r«.i

af<g».Ìl1ilH il let ali— I •«>—»»»

tnur
|i«iH# a:

1» 9 Sabato «n
•.OffVCMtoHi



903 - MAGGIO

fi"'

22. FANO

Arco d'Auocsto, solo rleordo d« !

lopoca romana rlmaato In Faiv

Materiato alla base, e In pari-

aschtrato dalla chiecoola <i

~. Ulcbele, a cui beneficio f

;>ogllato di Auml. DaUft sti >

>ndaxlono alno al aeo. XII fe< •

irti- Hrll.. rTìnr.i /Il r>tnt« H.U ,

1J<» 10 Domenica iìjo

: B. Nicolò Albergati, vescovo,
cardinale.

la chioda di Bologna dal 1417
al U4a. S». Quarto e Quinto, martiri, vc-
iMuatt a Capoa. — Bs. AUo. Flladelflo e Ci-

tino, patroni di Lentlnl, martiri sotto Dedo,
rea l'a. 250. — 8. Cristina, vergine, mart.,

\ -ncrata a Pah»nno ed a Padova.

Memorandum. - Oggi nella proT. di Ancona
cessa 11 permesso di OACda aUe quagllv con
la rete.

Ettwuridt Itttenirte. - 1629: Maore • V.
oenaa Laigi Da Porto, spedahnentA Umot-
per la novella in cui narrò i casi, veri o ro
mansesohl, di Giulietta e di Bomeo.

181* 11 Lunedi 235

8. Francesco di Gerolamo.

Nato la
Napoli l'n. 1

Itt-l'i a Orottatflie (Lecco), morto
C. -'- S. Maincrto, vesoovo,

/ > LlfOMM
e com-
Ss. Prl-

ii irtvAtu (sea II).

110 di 8. Franoesoo
. jcato a 8. Sererlno.

— fi) L. P. a ore 11.18. —

132 12 Martedì 2:14

S. Pancrazio, martire.

Morto a Itoma circa 1*303. — Ha. Neu-
d compa^nii. martiri sotto Traiano, l'a. ©•'

- 8. Epltania. i irt. di Lentinl. olro

l'a. SAo. - S. • so; di Bettonft (A^
SlSi): toc IV. >!0, TOMOTO di Bi
nevento dal *\-i

P altro sono dotu
tilt o domai
« 1 Samii ••

UD'goria (SU]

ERtmtrldf Ittltrsris. - 1ft36: Nasc< a Ve-
/Il ti I. iifr.tlu Cello Manilio, ivt morto nd

TERMI D'ABAMO

t8M:NaM«aMon
ittuil. pilttdpe della »>>

tira poi.



i5'iMM - 20* MUr

13 Mercoledì »> im 14 Giovedì .'^^j

^^ *i^—i^^—P"»^ Mi» »*»^yt

««W* <!••*.

tu» li Idilli II .imii

- à

I.Mi MtoiiNk-- aWt JK«H«

•

'>4.MMÌ«

15 Venerdì »!
S. I«l4oro, sericoltore.

: %mm^t^

>««i iii«*i 111

L tu. > «. M
MwWU «k«B r a. •«. « «MBi
rMMÉi «MvèiiMI. «.»i

I t^H JWWL TI. <-

138 16 Sabato «o
> aniiiii Mi

il
i^i^iiBi iii ili ra.iaMi>

MfHMM«M I» ff««lt«

*^«l
»ill*l

IL rMM^UIMM llMHitoi i »
Im i Hig#q**

'^'
'iLAr^iMi.- ff«MMért«v« • Olii

li «Mili II «IPHI* mSì PTM. •

I»

• 9>mm età mu. TtUL

'^ IMI,. Militi •
«MMMticMlM94

M.tt. ift»nai

• <)



1903 - MAGGIO

23. FRASCATI

ill.A CoilTXOTOBXX>l(tA.I>n

III» detu BtioDComp«K'

cuu belltaslmo prospetto

splendidi giardini • rtpla:

(Da fatogr. 8omn,*

VM Y7 Domenica 2i'9

^> S. Pasquale Baylon.

Kbbo 1 DAtall tu Torre Hcrmosa (Aragona).

Mori l'a. 1592. — B. Fabio, mart., venerato a
Fiesole. — 8. Eaporla, vergine, mart., veno
rata a GtM>ta.

MMlOrafldimi. — Pellegrinaggio al celebre
antnarto di Capurao (Madonna del Posso),
diocesi di Bari. — Fetta patronale della Ma-

< lumia di Maripuglia in Crocoli (prov. di <

tanzaro), rarattcristlca per 1 costumi loc*«i.

Darà tre Ktomi. - Fiera di B. Pasquale a Co-
trone (pi^v. di Catanzaro). — OenetUaco del
rt Alfonso di Spagna {\^»é\.

1889: Mnorr
villa presso Yloensa il poeta Giacomo Zane !

i:jh 18 Lunedi 228



(5* m^$^ - 21* 6«(ttiiitOi)

Mercoledì /.^ ut 21 Giovedì
«I M. e. a. e

'%mn • t. MMc mm• • 1»

ut

22 Venerdì m

• i»i

148 23 Sabato 2»
tb •tovaaal Battiate D«

rmmm • Laéii «i Uf<t è totw

l^i^lB

piMih

mt» ii<vt» • «>
li

irmi. mt*m 4a



1903 - MAGGIO
im$f^

24.

GRE8S0NEY LA TRtNITÉ

l'LTA D»;i. V|LLAG«.IOEl '

Alo.HTK lCo«A. Il villaggi-

m. 1627 di altezza, al tr-

ai o«ntro di bellJMlm»' i

trrU-, cui fanno sf. :
'.

< .t.v^ta d»'l Net»<'lo j
.'•

•

^•hl di al»cli « 1 cau'T

;>' ti tacci al del Lvakamm.

lU 24- Domenica >•>•>

-:• Ss. Donaziano e Rogaziano,
martiri.

Morti a Nantes, loro patiia, l'a. 287. —
Ss. Zo.llo o Zollo e compat^ni, martiri, vene-
rati nt'ir Istria. — 8. Bobnstiano, inart. a Mi-
lano. — S. Klpidio, vescovo di Atella o Aversa
(Ferrarlo) nel Beo, IV o V, Clone, prete, ed
Elplclo, diacono, venerati a Salerno.

Memorandum. — Pellegrinaggio al 8«ntoar
di S. Maria ad Rapes preno BoneiglkMM (Ti*
terbo). - FesU di 8. Croce tn CasteltannlBl,
con due giorni di fiera.

Elem«rld« letteraria. - 187B: Inaognra
zione a Ferrara dd monumento al Savor*
rol», e celebrazione del VI centenario d
l'Ariosto.

145 25 Lunedì 221

8. Maria Maddalena de* Pazzi.

l'arin>'liluii;i, u. ItloT. S

inai t., vlii" rato ail A«'«'r<ii/

•Hdo XI. - S. IHoni.'l V. -

•lai 8r.j al :w7. -

<il Firenze, circa
conf. venerato a >:

balio I, papa e marU nel 2^:i.

dello Litanir ntMbromane.

i4« 26 Martedì
S. Filippo Nert.

MeaMrandum. ~ (Vk:
^•iii.ntl. mila dioco»! di \i

Atiit.r.,51,,1,.,. C.Miisp.M



(5* mese 22* asttiimnnì

27 Mercoledì 28 Giovedì ai

^ K r »•••• s V r

>• pi

fi 4»

4

Ut
I * » •

••r* «Hwali • **«#*" r«*«« *•" %«ni«

» m*«»»

mtmmtmmmj^-jm > IH»»»' < Ic'V». < 1114%

29 Venerei.
e.

- A f^lMM
»llllltM(

nM*«

AIiiiiUmMi

30 Sabato .!•.

I •. U««^ - !»«. Il

- 1 tJttmmn »»— • ^"^f T^ ** '

. 4

41 •> F*"'

I»» pato«*» «I «•« !• <

icn.

^-jy-*—T**^



1903 - MAGGIO-GIUGNO
ini

25. ISOLA SAN G ULiO, iic-1 la«o d (;i la, vista da Ulta.

In \ i.-)ii>>itna poslzloiu'; coutlfiio un celel>re e antl-

ilu>Miii >:uituarlo, iniiigno per mollo opere d'»rt«,

(D.i faiogr. Alinari).

31 Domenica 3i

''- Pentecoste.

• i-hegU Ap<>
Haicmme, rt -

Il i>rt)in<-*«

dei lor<

qaocU

ita In ano dM oelehr
:: Ale«Mndro Mmiko'

3. k'.tronllUverglnr- r - •

mi convortitt di s. 1'

lo {toc. I». - 8. Caii/

delU famigUft Anici», m irtirl. v>

nentl a Milano (ser.IlMV).

ni saiitnurio di

I"
'

al-

sai

salgono la iti >

Santuario. Kit

V • •••'

Pellegrinaggi
(iiiif. v<ri;ln»*. l

'." •Il Ululili

vi, con 1

Ila prov. «li

lulU OUia. l'usta dui Dragouc ^Tuutt'inHif) che ricorre ti «giùnto glaruo dclU

152 1 Lunedi 214

8. Olnstino, fUosofo, martire.

153 2 Martedì 2\\\

S. Elmo o Erasmo, vescovo.

M..n por U f.iic la. 1«7. - U. Giacomo.
|

Tf<n''t<>. d'iiin-ntcano, morto l'a. 1314, onorato ri'

.1 F'Tli. Hs. Fidino « Oratlnlano (o Ora- nt

..tni.i. Holdati. martiri a PeruKl», circa ^a.2^o. n.

S.<'r.-'»4'.nfni.>i.Cr.'socn«lauo,mart.,ra.2'<T i. -t.

jatronu di rrhiiio. ;i i'

Mtmorandum. - Principio dell» ttaglon»
i.f>t, .....n-io r u*o m«>t«orologtco. —

ni ».|.- Hrariutca. — Flerft a



(5^ me^ - 23* tietUmana)

3 Mercoledi tt«

• •

« 4'<

iw 4 Giovedì

>«IÌL(

éM%

flMtH. «Mutato

#»-i«
1^»

5 Venerdì 9io

^ et mmtmm mmittàrsns

1S7 6 Sabato m
4ii ilt ItU^

t»iitiii»rt^twiWft»i filli iiiBiiiii

(r«dL ««*•«



1903 - GIUGNO

2G. VREA

ifcA. distrutto ijt-llt.- ^"l'iTC ci'U-

tro la Francia tal principio d^l

•«c.XVUI, riedificato piò ta>

I>.t fot«gr. ÀUmari).

158 7 Domenica 208

>l^ Ss. Trinità.

rmta elio ri-iale a pp. Polajjlo II nel 67»
<• venne Mtesa a tntta la Cristianità da pp.
• i.f.vanitl XXII noi 1310. - H. Roberto, abate.
loK.tatMi-.. .l.ir..r.llno d.-i ("istrn-iensl (1159).

s. Cliiiilin, vt'M-ovo (li Ii«»im)(;on (Francia),

iiu.rt.i la. •;'.»•'.. — S. CJodcscalco, principe del

V;iii<lali .>..i<l. ntali, martire (lOAC) Butlor.

una settimana. - Fiora a T^noaa. — Fiera a
Lanciano (prov. '

roana. — Import
della RnnT't in ff.

di C
che '

pasc.

tiroa duiiifiiÌLM '.

rampogna ai pM '

zanotte in p<>i.

I^Hgchampa.

'•Ita

lor.
• fi*.»

1 del
v.roi-

I i.'ala

: i niea-

Memorandum. — Fosta nazionale dello Sta-

lutti (I.r/;»!" 3 nu»;rk'io 1S4J1, ii. 7). In tatto le

i-itfa oh»' h .III.,, L'u .11 1 '.,!,.. r.vi^jo militari:

alla M-in .-i pubblici.

A IloiiKi I i ^<inu chiuse
1.. ».i»)ii..i.. ...-, n.,.-.ri. -Pente- ' — '• -•"

.••.f.-, s.'. •Oliti., .. (treco-Ruiso o
tiiiiluiio. - A t .' ra di H. Quirino.
- Fiera ad Airaffoia, prenso Napoli: dora i»ru uruviian

El0fflerid« totttraria. - IBSt: Mnoiono de-
capitati In Firenze Jacopo da Dlacceto. pm-

8 Lunedi
S. Vittorino, martire.

9 Martedi

-t-. t Vrtlt'lrlll (*.M-. V>. S. Medardo.
ito l'a. 845.

<> di Fano
'• diltoaen,
: che lo ane
-<. Medardo

Mtmoraadu*. - Pier* a Tu^.;

I' 'i(oiuaurlslo). Dura tre giorni.

SS. Primo e Peliciano, martiri

Di Itoma; subirono il martirio I'r '?->'

8. &Iaaaiinlan<\ vetuH>TO di Hlnuni^

.

al 594. — 8. RltNmrdo. veaeovo e |> >

Andria (aeo. V). - 8, (Ytlomba. ai.

.

landa (&»7) chiamato l'apu^tolo dt<l l'itti

datore di parecchi monasteri nella 8<x>.'

INmorandum.

Elftmeridt lelttraria.

ii.>ni<'ne > l!oinat;n"«l. it

vrittoro <ll ni<>*,'(U o .Iti

IRir, Fff«>m4«rid<« lolt<>raria.

TERME D'ABANO . Stabilimento Orologio - (i ri MrflMM>.



(0* mese - 24* setttniiiit)

tO Mercoledì j»^'> i*.* 11 Giovedì vh

<—*ttÌI*rK A Orti
•4 à«

4t

m i Im i». ••wWi^—••iiiiiTijW•—Hi

«IMA «I Ha^iÉL

guarnì I >o i Blt> > a mam tt i «UfflBli

ra.iMt.

Ili m mm* pÈtm €jmé^ H

;*A I» tik* •!

««« mmwtéétrt^ 9étt-

Ibi

12 Venerdì 906 iM 13 Sabato

ITI -tti.! m • IVI. - •> omé» • -&<
r*.

lilffgWtiif ilill

ITTI \*M« * I;»

f« i f\ et —I l'I 4a «4»
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1903 - GIUGNO
Domenica 201

Mar.
l{.ri-

-:• S. Basilio Magano
vescovo di Cesarea.

i a. 379. -
n'Usa (pri-

! riK<>nto. —
... V. .,.,vu dlliu\lno, vcia-rato anche

- Festa di OjpilM^antl nrl

IO o (ireoo-RoMO.

Effemeride letteraria. - 1837: Muore a Na-
poli (liaeomu Leopardi, il lirico sublime del

dolore.

15 Lunedi 200

Ss. Vito, Modesto e Crescenzia
martlii.

n niarllrlo l'a. 803. —
li Napoli dal 344 al 359.
• abate di Cropin nel-

on). — B. Bernardo di

d'Aosta.^ morto nona-
Renarlo a Novara nel 1174. È ricordato in

molto ctiiese del Piemonte (Butler).

fiiihlrrtno ln*l»»in

8. F.

— H^

Mei»t..n.-, urr|,li;ir..i

ni. - Pobblltazli

al 30 gin-
Hate oletttt

finltivaniiiu. ,.i.

Fiera a Nola: dura 8 gior-
*• all'albo munielpale fino

cingolo comune delle
e amministrative, de-

vy..4le dalla commissione
elottoralr provinolale. — Oggt devono termi-
nare le Iczluui nello Università e altri Uti-
tatl superiori, e nelle Scade secondarie del
Regno. — Scade 11 termine nule per la pre-
••ntASlone delle domande di ammissione alle

oiaaal ginnasiali • liceali per gli «saml della
iasiione taUva: par ginstlfloaU motivi e col

pannaaao dal Provveditora poaaono parò as-

sarà aoeolta Ano al 16 dal maaa. -^ éoade il

praaantara la domande di

al Oollegl muUri a alla Bonola
di Modena (par aaarol). - Kstras. ammorUss.
nbbligaa. Ferrovia Onnao 18M a 1A^7. - 1

contadini Toaranl credono oba »• piove oggi,

flomo di San Vito. U prodotto dell'uva va
a mala. — Ooaaloflia nella prorlncla di liari

Il permaaao di caccia agli nccalU oiannl snlia
aptagfla dei mare. - Nella provinola di Ma*
poli a di Roma, oeaaa II permeaao della oaooia
alla quaglia ool focile.

ghi.

Pri.

. - t300: Dante AU-
-4 è eletto Ulto da* 8*1
> rtorrnuna.

27. - LODI
lNTie»KO t»rj.I.A ChikSA t>KI.L'IXCOROVA :

edificata )'•- M-" .. ..r. .«-...,'no difliovai.i..

Battaggi". ^. neca di do-
rature, ^t I Borgognone,
dei Piazza. • .•<•

{Da fotOj/r. Alimani

167 16 Martedi
9* Francesco Regis.

Nativo di Narbona. Mori in età di 41 m-
nel IWO. - 8. nro. frst > • " - » «.." -
Ss. Attinea e (ìrecianu ve.

nerate a Volterra ^seo. 1

.

ira

a Felice, eremiti (»eo. Vi •> >ii-tii:

rati a Norola i Spoleto). - 8. Beno.

- Da oggi è
peaca (inviala a lacnale.

parmesvi ]*

latlararia. - tl47: Moore tn ì

lailla Arrigo Taata aretino, ano d<< i

MOM poeti TolfSrt.

OraUlli • (Ted. oeeiee im primHpU «M «Wwm).



18 Giovedì



1903
116 -
GIUGNO

28. M0NTECA8SIN0

ABBA2LA, fondata nel 529 da

San Benedetto : Costilb

awTBALB, col portico e la

scala reffa costruita nel

1515 ra disegno del Bra>

mante.

(Da fotogr. Alimari'i.

172 21 Domenica m
X< 8. Luig^ Oonzag^a.

DI faml^na pnnci! nell'ordin*'

di"' K«'«ultl, e mori i ranni d'eia,

vittima d«.*lla cnrlt.i re appestati

ÌÌ&9ÌÌ. — Sa. Raflno e Mar/u». martiri, venerati
a Siracusa. — 8. Simplicio, Buddiacono, vene-
rato a Broni.

Memorandum. — Oggi e 1 due giorni ae-

guouU feste nazionali del Belgio, per l'anni*

vorsario dell'avvenimento di Leopoldo I •
rtrlla proclamazione dell'indipendenza.

Effemeride letteraria. 1789: N i

luzz" Sil\ pi 1'. •'!;. •. .'h'' Ix'.M.' rn. nt.. 't'-lU j'-»-

irta, più che per te tragedie, per la prigionia
nobilmente sofferta allo Spielberg e per l'au*

reo libro In cui la descrisse.

n:< 22 Lunedì 103

8. Paolino da Nola, vescovo.

Nativo di Bordeaux e vescovo di Nola (Ca-

HorU), mort«) l'a. «SI. - 8. Giuliano, martire,
patrono di Rimini (sco. III). - 8. Biagio, ve-

scovo di Verona, morto l'a. 750. (Ved. 3 febb.).

Memorandum. — Rntra II flole In Canoro.
o comiuda l'iiiaate i - ' n - Solstizio

d'Kstato. - B II glc» .o dell'anno.
— FtMnnsa festa del

ClMieride letteraria. - tft27: Muurr « n
rense Kmilò Maehiavelll. tlorleo della Bepub-
bllM rtorMtlAa, MUora dal hrktHpt.

TORME D'ABANO

m 23 Martedì 192

8. Zenone, martire.

Subì il martirio nel lU <tecolo a Filadelfia

d'Arabia. — 8. Lanfranco de" Beccarl, ve«eovo
di Pavia dal USO al 1 lOS. - 8. Giovanni. prt>te.

mart. a Sutrl (?, sec III). — S. Agrippina, verg.,

roart. a Roma r« ••••.»

Stanotte, falò per le

ila, festa popolare ;

cansoal dtalatta:

EHemaHda lattoraria. - ttH: Unof a To-
fino Giovanni Doterò, autore della kmfémt de

tUblltmanto Or^tojlO • (Kerf. «m^ te frimeffh dW mImmIl



(6* iTìfse - 2d- seiumAnt)

m 24 Mercoledì i»i

••tM«fté»>

t^* én % Ti«««M«» i^étàwè m mU'

1% 25 Giovedì lio

«A rt%M* Ito

11B 27 Sabato

f-r ; ' '». f^.* Vfc»»»- ftf-«f-.- f^t-rr r »r> \.i

I
t« »»{-'.- • ut».

•" • " ' r - f * —

«



1903 - GIUGNO-LUGLIO

29 MONTEPULCIANO

Cattxddalic, tv dl««rn«<

B. AmmaooaU, e poi

qaeUo piò graodioco el-

io Scalxo; compiuta

1C90. Il rampali:

tee. XV.

(Da fiÀo.j.

17:» 28 Domenica Ini

»I^ S. Leone II, papa.

^ chiesa del 682 al 683. - & Ire-

> di Liono, nato a Smime l'a. 131,

il. 903. — 8. Paolo I, pp. dal

i.uperdo o Lnperoalo, mar-
»fna (Bollaodisti). - Ss. Ma-

utupagni, martiri, onorati presso

o dal Cardinale offlciante. — A Roma offl
nelle ore pomeridiane e domani tutta la gior-
nata, sono aperte le Grotte Vaticane ai soli

nomini. — Oggi, Tlgllia di 8. Pietro, a Torino
le società militari • popolari il reoaao a fare
onoranxa al monomento di Ptotro MkMm.

M(
Effemeride letteraria. - 1774

A Roma nella basilica di lano Oiovanol Torti, 1 eoi Tersi li

•no dei Palili fatU dal Papa disse jkk-Ai ma bmomi.

180 29 Lunedi 186

8s. Pietro e Paolo.

Paronu :

ncKlmo. M. 1



1 Mercoledì

27* wtUmtna)

2 Giovedì 1

\ i.ita>io«« él Maria •rsta»

M^fv te «Militai

_
% pftm ÌÈÈmmtm

mé^ »>iii«mri4«aniimi—

h

>% I • 4^ ••

i1immii>liii Utnw«^ -
• ttméHà» iiMiniJi éii «MI

rjHlt^a»i-*wm età
;>Mke IMI rmmm UMl O^

t !!••«»
lltZ..—

Atti. >wif 4«l p!><<• I."
pÉw Mto /^«l llaam tf fkmM

Ibi 3 Venerdi ikj las 4 Sabato

«1 A«tMU. Kart éB|M<

IHl



1903 - LUGLIO

30. - MONTEPULCIANO

Palazzo Comtocci in ptosza d«1

Daomo, oMtralto p«r il oardi*

Kile Antonio di Monte. d« An*

! >nio da 8. Ornilo, tal principio

del i«a XVL Opera lodatfrima

dal Vasari.

(Ita fotoprttfl'i Alinniit.

SG 5 Domenica 180

^ 8. Zoe, martire.

Romana di iiaHcita (seo. IIMV). - Bs. AKa-
tone e Triflna o Trifomena, Riulllaiil, martiri,
Tm^ratl a Minori (Amalfi). — 8, Mareulilano,

i, venerato ad Aitino («ec. IV-V). -
•->na de' ClaTelli, veriflne di Sanaeve-

1 krche (Maoerata). — S. Antonio Maria
Zaccaria, barnabita, festeggiato a Milano.
Hacqae nel 1503, mori nel 1509. Le sue reli-

qale riposano in nn'arna d'argento nella
hieaa di 8. Barnaba. Fa canonizzato nel mag<
i del 1897.

- A Roma oggi sono aperta
lo Q rotte Vaticane alla Ttaita delle sole doone
— Fiera di 8. Filomena a Boooella ionica
(proT. di R«>ggio Calabria): darà tre gtomL
— Festa di 8. Calogero in GlrgentL — FesU
nazionale della Repubblica del Vei>esaela(Aa«
niversario della proclamariooe dalì*liMllpeiH

d^nza nel 1810). - Per U festa di 8. Vito, pa-

trono del paese, grandi feste a Forio d'Ischia.

ElMMritfe Ittterarta. - 1294: Maore a Fi-

renze saa patria, Bronetto Latini, letterato,

maestro di Dante, autore del Temro e del
Tt*or«Uo.

IH7 6 Lunedì iti»

S. Lorenzo da Brindisi.

Cappaodno e celebre predicatore in varie
Mnctir; Rnllcvò con boon eaito una crociata

>i. In difesa dell'Ungheria. Mori
llomok), vescovo e patrono di

: re (sec 1 1). — 8. Domenica, ver-
^iuc, luart., venerata in Tropea (Montcleone
di Oalabrta): sec IIMV. - 8. Tranquillino,
martire.

Pagumento delle pensioni
vernatlve di prima cate;;orta <nnn oltrf le

<» lire annue).

1H8 7 Martedì n^^

8. Claudio, martire.

Bnbì 11 martirio a Roma, l'anno 3H6. -
Ss. Crescenzio e compagni, martiri, venerati a
Fiesole. — 8. Apollonio, veaoovo di Brvsda
dal 119 al 185 (Oamsl. - 8. Coasole. veeooTO
di Como dal «89 al 4M droa. <- 8. Astio o
Asteo, vesoovo e martire di Dnrasso.

Effemeride IstteraHa. - tt49: Muore di
MA tiiM.rttt.. a vtii» i>amplilU nel oomba^.l'I ' " tlKrndendo Roma, Oof^

: rteo della Indlpendensa -1806: Ni

Mlohtle Aoiari, storte ^ u r

^» a Pa-
ntaluia.



(7* mese • 28* Mtttouuui)

8 Mercoledì >::

i«*«« «»i via w

1^.

ii«- 9 Giovedì n'<

r«M* iiii. - a ?<

in'

• t.

% L. r. ft «r» ULO.

r 10 Venerdì iTs

martiri.

%tm-aiLBi*»«iM«

i«ai
rr« al

U

m 11 Sabato i74

ft. Pio X, papa, martira.

••••• • «. IfUao. re.. l«X Man «arun

lu-trn.

MA «Mli « «ÉtkntB «Mie

D«i

0«7: M*a«9 MI
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1903 - LUGLIO
SI. - MONTEPULCIANO
rvsDuco, In plasfA del Doomo,

d«l JCVI secolo.

193 12 Domenica na

P 8. Giovanni Gualberto.

Fondatore del Vatlomhroanmi, morto a ot-

tantott'annl d'età, nel lu73. - 8. Paoliuo.

prtmo TCMWTO di Lacca 'm'o. I?). - 8. Pater-

nlano, Teacoro di Bologna i*cv. V). - 8. Fifu-

zone, o Lagiuone, o Lucio, martire, onorato

a OaYargna (Como).

DIfflano israelitico di Tt-

FMto di 8. Biagio in Comlao.

Effemeride letteraria. 1836 : Maore Jaoo-

pò Vlttorcllt di Bassano, autore di i

anaoreontlobe.

ini 13 Lunedi 172 105 14 Martedì
8. Anacleto, papa, martire.

il '.ij Ss. N;il.«>r

1 .1. :ii>i. s. (Jiu-

.. i.', Va., 'jv,». -

• ri .«Itri l'oiii-

'•.<.:>) Hutlrr.

MemoranduM. — Pagamento delle pensioni
xfrnatiTo di tenui ofttegorla (superiori a
IMO anntie).

S. Bonaventura, cardinale
e dottore della chiesa.

Mori Ta. 1374. Kra dell'ordine dfl Fran-
ivKoanl. — 8. Felice, primo vescnYo di Como
(il rea kII »<)nl 3^0-3911. - Ss. KaBno e Ave-
nanxlo, eremiti, onorati a Tortona.

- Festa naalonale della R<^
pubblica francese (anniversario drlla presa
della Bastiglia, 178»). - Festa naalonale al

Brasila (Uluhiloo della repubblica, della li-

bertà e della Indipondcnxa del popoli ame-
ricani).

EfemerUie Itlterarta. - t7t7: NaMP a Oar-
rar* Ivii.^im.. l:.««l. wrlli t. .ti •.•..ii..in't»

|»>ltti>.-«, .II- f'i |-i miiu .' i ! \

Effemeride letteraria. IMI: M. in r«-
•ul«»r\'



-a(

*aftMA(i •

16 CiOVGCii
MarU SS. «•! Carmi

• I

I» 17 Venerdi lOB 11» 18 Sabato i

8. Marc«lllii«, yrmr^n:

«I» IT.
t. iMfcingH »

C 0. Qu « M« MlM.

ITMM

tifili» «WffMM^riMlOMP» f«l«t^ «<MM •

fli mm tm-tfH. - & ni*. «Mt, «mt»

«Hto fc.»<fcMk» 4«rrnig«ay.

AlMr4* AV«9«w !«•««
• Y«.
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1903 - LUGLIO

32. NERI

Cahtkllo anticuuuumo. rloo-

Btraito dopo il 1450 da Bo-

drigo Borgia, gorernatore

dclU città, poi papa AJ«a-

.sandro VI; e parta delle

mura, edificate da PlerLat>

gi Farneae quando era dnoa

di Nepl.

200 19 Domenica
kl< S. Vincenzo di Paola.

Fu lil l><TS..t,

fraiii*«-H.' n«-l s<c

riJitaufM ,l..- Li
wri. i>«'r viiihl.

inanl<-ra i loii'.

dUMc pi-lfiio !•

genario. l'n. 1 ('>.'>».

. iictitM'nz.a

.•t.-, fondò
..•ri p«'r po-

.. .-^i. Uovo in ogul
,-iil.r«> od Intro-

ni tu. Mori ottua-

H. Pìtftrt» de' Crosci, conf.,

morto la. I.i'i3, onorato a Foligno.

IGG

,
— Tradizionale Sagra del Re*

dentore feateggtata tatta la notte a Venesia,
in ricordo della oessaslone della pettlenaa
dol 1578. - Cominciano di aollto le nppre»
stiitazionl wagneriane al teatro di Bajrenth.

Effemeride letteraria. - 1742: Maore a Fi-

renze O.B.FagiDoIi, autore di i

medie e rime facete.

201 20 Lunedì !'>'>

8. Gerolamo Miani.

. Appartenente a nobllo famiglia Tenota,
dopo una Ktoventù spensierata, si diede a
vita di aacrlfUlo a prò de' fanolalU orfani ed
abbandonati, pel quali primo Istituì orfano-
trofi e rlooTerl. Creò la congregazione del
Satmmteki, eotlk detti da Somaaea, paese Ticino
a Lecco, or'efll paaaò gli ultimi suol anni e
dove rlDoaa la sua aalma. Mort l'a. 1587. —
8. MamerHa, vergine d'Antiochia, martire
orso rk tT5, fMtegglata a Cremona e a Mun-

- Onomaatloodl 8. M. la Ko-
L. n« \t..ir«. Manriietlta. - Apertura delU fa*

^ Il 8.Maria Maddalena In BlnlgagUa.
iorot — latraslone per II rimborso

<i.u PieelHo OaMol. 18tO^ (rlmborw)
ottobre aace.). — PafMMalo delle pen*

. goifsr—llTe di leetNida oeleforta (snpe*
ri'Ti a L. 6<W, ma non a L. MOO annue).

t Naeoe In

UdaUArt>aao

della tna aorte in Arq
Fetraroa: è

I Arqnl U 11IT«.

202 21 Martedì i«>i

S. Prasscde, verone.

Marni ^'li.i. i

mlano. ,\..\>

-8. M.i. II!

(Turoii! V i-

veact)\

II. a Roma. — 8. Va; r

.• sotto rimperatoF'- M.
TM:f dfM.i !••.;(. m»' t^N i .

.

Il SOI

renai Jacopo Hardt,
M7t: N«- .' » l

storico drlla «u» lut.



u mc4t • 30* tettìmana)

.M 22 Mercoledì i« 1 flDi 23 Giovedì k42

1^ M*H« MaddaUna. e. Ayitlaar», ir^it^ Mait.

fw«a<

24 Venerdì mi 906 25 Sabato igo

%. Wrwmem^co da BolAao. | A. Cristoforo, martire.



r.'i.

1903 - LUGLIO-AGOSTO
33. - NINFA, clttàkbhanilotuta nel Me. XIII.

tra Cori • Nonna, HAll'ayro Pontina —
RVUUI PI CMA CWTJtA.

207 26 Domenica r. •

V S. Anna.

Madr« «Il Maria K8.: I' u:'- •'.
1 •

oanto XXXII del Parad,'.:

* DI contro a Pietro Tedi sedere Anna.
Tanto contenu di mirar sua Affla.

i*be non mnove ooobio per cantare Osanna. «

8. Oomiano. Teacovo di Aox<»rre (44»| (Bn-

tier). - 8. F»'—rU" nhate presso iv>-"v,.'

(Mablllon).

Memorandum. - A Firenze anniTer*arii>

della cacflata del Duca d'Atrw* (181»». Al-

t no
Ile-

tre

;i!it'.

t.,1

. t.'inp:" <ti Or San Mlr
1 :• . (•(•rpf>raxtoii!

M I1..1. tif:iia. - Fi.T.i

(prov. Ai I{«>Kt''

In molto pai t

~j fi'jve il giorno di S. A:

e una settimana.

/, r. BertartlU).

Effemeride letteraria. - 1541: Mii«<r*» in Ma-
cerata (il<jvari!il (ìuldlfflonl. pof>t« locohes*.

208 27 Lunedì i58

8. Giuliano, vescovo, martire.

8. Aurviio, martire a Cordova, nella per-

Mcnslone de' mori. Va. 853. - 8s. Paokal(*nn<>,

o Pantaleo, medico, ed Ennolaai martiri l'an-

no 803. — H. Eocleaio, itmicoto di Ravenna
dal 631 al 534.

209 28 Martedì i">t

Ss. Nazaro e Celso, martiri.

ITortl por la fede cln-a la. •' f. -.f. .vlati

a Milano. — 8. Inn«)cen«o I. pp. <'..il «".' il «17.

- 8. Vittore I, pp. dal 185 al Vii. s. Uai-

mondo, confesH., morto l'a. 1300, renerato a
Placenta.

- Oggi pagamento degli sti-

peti aj;!! troplrjfatl govematlrl. Memorandum. T\fT% ad .A«*^r dora qaat*
1 rie di Re

•^ solenne
Ministero

dell I l'ero (An-

niYor .ondrnaa).
— O*;^ , „ Uaaao) si-

apre la fautuM Avrà di ti. Matu^rlo a Nijnl*

NoTgorod. 81 chiude 11 7 sett. (35 agoato)^

Eff«m«rtdt l«tttrtria. - 1468: N
poli il poata Jacopo Sannaaaaro.



(7*-8* meM - 31* Mltìmana)

:> 29 Marcoledi iv.

•••a • Ijummf • • lÈmu 1I*aa»^*<«

^«KaÉllMktlMTi

ili 30 Clovedl IV

«I» ii -.iU:
•rvAJA. - r»-

K MW4Ìl
li(

|t»m^*«« («flff/tnA I7tf V

f 'r i . ,

ili 1 Sabato i»

N «««4» IV. H. I

r*. «tt. - lu. tingili r»»-

ft-OMMl

m-m
a tma0^mnÈ», |Hm i <i Munì

MM

Htt— par I»

lè »w ràwti Hm vimm 11

i - JD><tgl ylit «al «M** »>r

a.ìFlt»» ! TI—HI» mliai 41 >. ffltr».

IVMM.

0Mlà4l
Mn-fib-
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1903 - AGOSTO
34. - NORflAi FiAKCo dbixa Posta Gbam-

OK o PEL 80LB, ano dei pochi esempi di

ooctrtiBlone peUsglo» in oonr*.

'21
1 2 Domenica iv2

it 8. Alfonso de* Lig^uorl.

Vescovi. lU s A'ifi <i.-( ;,'i 1 1'.. Il V. ',»,..

dottoro '

H. Mari i

d«tu <«'•<•'. /..-....,.-„... - .^. ii..»,,,.,,. Vi",

di PadoTa, ciré» «ìì anni 18»>16«. — 8. Sereno
eeooTO di M ar-ilglia dal 593 al SOI drca, rene
rato a Dlandrato.

Memorandum. - Pellegrinaggio all'insigne

Santuario della Porxiunoala, o di A. Maria
degli Angeli, per U ptrdomodi Auiti. — Fiera
detta di 8. Donato In Controne (Salem >).

A Milano oggi ricorre, c^nie dicono. U f-«ta

del.... min'-hiomi: ciò ohe dà pretesto a scherzi
sboccati e a cansonatare. AttIso a ehi toooal

{Da fotografia tUl cav. L. V. ÌUirtartUt).

letteraria. -^ 1879: M.i r. a l'

termo Bernardino Zendrlni. )».'r^'.iiux>ic<> t''

ta, traduttore di Heine.

216 3 Lunedi
S. Aspreno.

151

Yeaoovo di Napoli, creato secondo nn'anti-

hlsalroa tradiKlone. da h. Pirtr - *. '
—

virehlx- morto l'a. ««. — B. Au
lomonlcaiiu, vene, di Lucerà il. ,

- S. Pietro. Teaa di Anagni dal x^wa ai n<)^.

Memorandum.

216 4 Martedi 150

8. Domenico di Ouxman.
Spaglinolo, di nobile famlK'Ha. Istituì l'or

*
' l'r^du'utnri, detti da lui anohe />..i«^

< Introdusse la pia pratica kj;.;! utn

(lei Hiumriu in onore drlla V»«rgln •

Mmh a li,. logli», la. l'iil. - 8. .\gabio. v,.^-

di Verona (vo. IIP). — 8. Perpetua, vedeva
romana (s.'c. I?).

Memorandum. ~

1470:KaaceaBib.
<mardn m>vlal. poi cardinale, autore
inmedla Ìa» CmlmmJrm.

mini l'n

ftaton*.

I7M: Nuce » li

r:\ lU^rtula, ferae^
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Cablile pijccoce

Cadula ie\ camelli

FIRENZE - Piazza Cavour. 8.



Giovanni *

^ e cosimo qni

FabbricaniT <-

PI CARIA •^ <

67,=" Via ghibellina

FIRENZE ^

CON CARTIERA ALIA UMA
S. MARCELLO PISTOIESE

i ^ f

rORNlIOKI PELL^ PITTa LPITRICE

R. BEMPORAP .s Figlio =

* * • * *
^*
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1903 - AGOSTO
221 9 Domenica n»

:< 8s. Fermo e Rustico, martiri.

" r/anjo. a imiUvo drlla re-
.• profi-sHnvano, hiiblrono

.i )<•.<•, III). - S. Homano.
,:„'i.ii-> s Lucca. — 9. Clno, mar-
ito • Marlneo.

air 11 «rande
i oorouneroente

Uittvuio, V iUgU astronomi
.(IL

Effemeride letteraria. -1581: n> i i

ronzi- llotuMit'tto Dtionimattcì > !i -,,11^.. 1

prima grammatica della lingua toscana.

222 10 Lunedi in

B. Amadeo, monaco.

Spa^jnuolo d'origine, si trovò condotto,

por lo vicende guerresohe. a Milano. Quivi
fnndo una ctilea* dedicata a a. Maria deUa
/'(ICO, iHtita\ la oongregaslone degli Ama-
dfitit. Mori l'a. lièi. — 8. Lorenzo, diacono,

mart. circa l'anno %&S. Festa titolare nella

dlooeal d'Alba (Caneo). - B. Esteria, verg.,

mart. onorau a Bergamo (sec. IV). — 8. Dio-

dato confessore a Roma <599-«04).

— Apertura della sessione
ordinaria dei Consigli pmvtnclnll. In Udine
fiora tmportankiaaiK 1 m.

k'iorni, ma I feetag).' >

tuttu U roeee. Bim \i

...no portati dalla Cruazio. - Scade la quarta
i 4ta bimestrale delle Imposte dirette erariali
•' sorrimpoate eomunali • provinciali. Non
pagando entro gli otto giorni suoceativi alla

•oadensa, il contribuente inoorre nella multa
'lei 4 V» ~ Apertura della caccia nello pro-
N inde di Belluno. Genova (al soli rigogoli, a

i>oeto Asso), pemirta, Roma (ma per i qua-
irapedi, allo - ' ' •- " • Tr. viso.

-

••ggt stille HI' i:<>inagna

' oalnma flar< . Oggi
in Leeoe • in altri luogiu neiic l'ugiie ter-

mtaMao le tonate tooalhre. e ai tenne I tra-

«loehl. — Oggi la motte località del Piemonte
1 pagano ^atttti .< • in Tnacana
ggl si dloo: * lati lan freddora,

oan l.«r«iuo gnu ; una e l'altra

i>
H-. itirr» , ma è pruvvrtitu oomane a tutti

1 tu». • i Italia. - Faata Bastonale della
r. i>it)>)' a Ioli' K«iaatoro(proolamasione del-
! iiultp«<nili«nta).

— m7: Muore a Pa-
carlo Rotta, di Ran«ti>rlco e

l*anaves«.

35. - NOVARA (Dintorni di).

hiizin nopo la iiutia;;iia ai >uvara e l'abd

easione di Carlo Alberto.

{Du fotogi-afia AUman\

223 11 Martedì u\
S. Tiburzio, martire.

Appartenenti- .1 iaiuu-Ii.i patn/i.i li Homi
AoonaatO come .ristuino fu (l.-cii.uat.i \-T-
la fine del aeoulo IH. - s. Uoriito. vcm- <1 a

sial (circa l'a. 230). mari. - 8. Dign*. \<r.

venerata a Todi (sec IIMV). - S. Kr-.:

verg., mart.

Fiera a Plaeensa da og^i

al Ift agosto. — 81 apra la oaeela por la pr«<

vinola di Cuneo, ma nelle sole ione di pi4

mira.

Eltmsrlde letteraria. 1742. .n_. ~

Castone Iterila Torre di R»<sonMo, i<

scritture in >rnM> r In proaa.
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1903 - AGOSTO

36 NUX Hn Va! .l'Ao^t:

lat.. ri ! laaO da Almui..

Cballant, ^acmplo mira?

mente coatterrato di «n
tetturs medleTtle (Il •

stello Medievale di Tori

fa In molti parlirolarl n

tote un qae»t<>)-

iDa folitgr^

228 16 Domenica 138

»!<• S. Rocco, pelleg^rino.

Mori V.T-iO II WVlI. - M. (ili. lllt.., .Inlllt-

iiicaiio, iiils'xtutiario In HiiH*>lit l>.>I<>tiia, nato
\ I"''. in.-rf" r.".7. S. Tifn. r-mii-i -, di:icorio.

• ampostre alU Macchia dell'Antonini aalI'Ap*
pennino pistoiese, oon gran concon» di po-
polo dalla ValdlDleTole. da Pistola, ec. — Ap
tura della caccia nelle proTinoe di Caltanls"
ta, OftAerta. Olre^nti rn^^r i ...,r.-,.h,

Me
Effemeride lettertiMit. - i-i«i4. m.i

Palio r> ) 1 Icari, autore di molte H.

Festa |.r. ^ ;,; . . m.

220 17 Lunedi i87

8. Mammete, martire.

81 diaUnae per fervore straordinario nella
f<»<1*, p«»r la «piale anbi il martirio, sotto Au-

I 274. - B. Donato, da Rlpa-
. monaco a Petlno (Salerno),

Memorandum.

2?^ 18 Martedì i36

S. Elena, imperatrice.

Madre all'imp«ratoreCu«it«i !<•,

ebbe 11 merito di ritrovare la < .»to

stata sepolta sul Calvario (v. 3 mai;);i>>). Moli
In tardissima età. l'a. S38. - S. Agapito, da
Palestrtna, mart., circa gli anni 270-Ì75. -
Ss. Giovanni e Crlspo, preti, martiri a Roi:

(sea II I-I V). — Kalnaldo Concoreggt, T«ac\
di Ravenna dal laos al ini.

MlBirniiW. - OnomasUeo di 8. M
Regina Elena. Sono china» le bil>it»i'-<'hr .

vernativi'. Annlvemarto de»

rimporatoro Kr.-»iu>«aco Gin»
^»..«,.f.,f.. III Viivfrla « I'iilfIi,'!

ERemeride letteraria. 1603: Inaitgnra*
!• I !. Ulivi

EfftiiMirMa lttt«rtrìa.

r.Mir.' Vti.i-.i.r . \\ . ,•'.

ISSO: Mnorra \

».'rill.>ro «ti f.
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1903 - AGOSTO

97. - ORVIETO

Pozzo DI Bah Patrizio, o Pox-

OKiXA Bocca, fatto •ca^

aooMiito VU nel 1&S7

direzione di Antonio «U .^a

gallo. È profondo m. <(1.«3. e -'

I discende per dae rampf
i-biocciola praticabili anche dai

Kiamenti.

(Da fotografia AlimaH).

2A- 23 Domenica i;u

q< 8. Filippo Benizzi.

Eru siTvir.i. • In scjfulto generale di tal or*
'

' - S. Ciriaco, o Quirlco, vesc.

11. cirod gli anni 220 o 25»,
. !..; .i„-uj Massimo, prete, Archelao,

• ), ed altri. — Ss. Ermogene e Forta-
uorUrl ad AquUela (sec. lU-IV).

Festa di 8. Pellegrino m a r

tire In AltariUa Irplna (AreUloo). Dura t:

giorni.

Effemeride letterari*.

Monti recita iu Arcadia
pt>p€a di l'uricU

1779: Vlnoen'
Boma la I*n>f

23(5 24- Lunedì lao

S. Bartolomeo, apostolo.

8nb'i 11 marUflo ad Albanopoli circa l'a. 47.

— H. Tulotneo, vesc. di Nepl (seu. I?K — Nelle
chleite di rito romano si festeggia il Saoro
Cuure (Il Miirla.

Memorandum. - Entra il Mole in Vergine.
-- Flrra a lilvceKlie. Dura tre giorni. — A
• urt.i .. l'.jviiil.. ii<<l Frignano fiora dotta di

I torà a Caserta: dura una

287 25 Martedì li?»

S. Lui^ XI, re di Francia.

Fu 11 principale promotore della Kottii!

crociata, morì di peste a Tunisi, noli' età

44 anni, nel 1270. — 8. Genealo, mimo
scherno de'ori-Htlani. poi martire egli sIcm«

it. ifiti.- li. Ili

a Uoma, la. 2jm} o »» - 8. Felice,

onorai» a Pistoia. — 8. Patricia, ver
Napoli, njorta la. Zdb. - 8. Orata,
on

tr.M,..

poltUi

IT'

- Piera a FrancaTilla

8iollla: dura sino al sabato Toniont». — Fr«-

naaionale all'Uruguay (anniversario dell' imi i

pendeosa)*

EMer ngr irtirr^ria EHfr
(ii4uil>ullari. I K

letteraria. — I8M: Muorv
ta Oiovannl ParadlsL
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38 OZIERl

Von-XAMA uo9vumìn

piaxza CanUreddu. r

•traiu n«>l 15M. eon

busto di Gia«epp« On
xonl 8«ohl. che ntl IH-

U fece restaarare a «n

212 30 Domenica 124

•^ 8. Rosa da Lima, vergine.

Mtmonindum. - Fiera di 8. Egidio proaso
Montofusco(proT.dl Avellino). Dura tre gloml.
- Fiera di 8. Rosa a PalenulU (prov. di Ca-

tanzaro): dura tre giorni. — Oggi cessa nella

prov. di Siracusa 11 permesso di oaooia con
le reti, laod e oappl. — A Firenze oggi deb-
bono essere stati tioonfermatl o disdetti gli

•fBttl e pagare le pigioni del M^niostre da oo-
^-nibre a maggio.

EfWMffM* Itlliraria. - 1629: Nasce a Fi-

rente Bernardo Davanzatl Bostichl, tradut-
tore di Tadto.

2i:; 31 Lunedi i-'^

8. Raimondo Nonnato.
81 adoperò pel rimmUo defU solilaTi. o'

cui ordine si asorlMe. Mori a trentsMtte ann
nel 1*240.

Memormndim. — Nasoi(«
Maria Isabella, Duchessa

'

Flora a Mnro Lurmno fpr.'

dtr — » -
. Dura

iinanuelt*. - Kstrax. pel nnii
/. della Società di NaTlgulon
Lina (1878).

214 1 Martedì 122

8. Bgldio, monaco.

Mori ra.730. — Ss. Donato, e fratelli, mar-
tiri, onorati a Benevento. — H. CusUnxo, vesc.

^ ino, circa gli anni aa5-Mft, patr. della
. città.

Prioolplo della stagione di

aututiiM»,seouudo l'uso meteorologloo. — Ono«
tiia%tiro di S. M. 11 Re Vittorio Bmeanele IlL
( 'UiH «uno ohlose le btblloteolie gOTematlve.

s M«>««(na ai reetegile rennivemrlo delle
' («ione eieilinne contro 1 Borboni
re e Leocieno (prov. di Chletl):

I meee. — Fiere di 8. Antonino e
I Lomberdi. — De oggi si poò
a proTlnole di Aleeaendrie, a|^
>iiol. col ftadle: di Breeoln. alle
uiiian». al qnedmpedl ; di ChieU,
> Como, al oeaoeolo, ella lepre

« corse o sefVft nelle tona del
III ituelle ed eeM supertore, ool

fucilo e ool cene da ferma: di Cremona e i

Ferrara, alle lepri: di Genove e di Meesln.4
In genere: di Milano, con le reti flaee e pen:
In i;i'n«<rt>: di Modena, oon lo r<>ti airli <>(orii

di V • qneglle e*'

ai I tUd rosee, f:

di »,„... -,., x,v.dlPa'1."'^
dlFeragle,ool^Icil<
In genere: di Plao
MenrUlo, In gener<
di Seeaert, elle qu.>

Sondrio: In genere,
ool fMtle: di TrepA
di Veoeile e di T.m
provtneie di Befg>'
dae meet. le eeeei«

e pel lordi sino e i

mea» — Deogglè )

oetrtehe. - H«eden
del Prestito provln
Oelebrle 18T0. - t ^_
Ferrovie Sleale Oocidvat. H- «ibu».|.
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1903 - SETTEMBRE
39. - PALr

8. Maria
1143 iU
•mmir;!.;

stllu )ll/.i

SA. OMl*
aU nel

, grande
^cru, buU'udlOciodl
lino, guasto nel sue-

249 6 Domenica in
1^1 8. Teoctlsto, pilota, martire.

Vittima della por^'vnrlrtn» di I*>n-i.> |.|.s«)

Alawandria d'Kgltt., s. H- itmii
.

Medi Jesi («ce. IV. FrMH'..ajM

mart^ palr. di Alb.. - s ( .n-

lata, verg., mart., vfti.>rata i i:--^'/! > F'.rniha.

— 8. Benedetto Crespi, ar< v. <ii Mi ar. .. -

8. Zaccaria, padre di 8.Qiovauiii Hat'uu

Seconda festa di 3.Qr
guricì Mairno a Uandurla.

Effemeride letteraria. - 1714: Moore a Pi

il letterato Alessandro Marchetti, poeta
tradattore di Lacreslo.

250 7 Lunedì ne
8. Regina, vergane, martire.

Del soc. III. — 8. Claudio, abate, morto
l'a. MO elroa. — 8. Anastasio, mari., Tenerato
ad Aquilvia (hoc. IIMV). - Ss. Paragorio e
fiiuipst;»!, onorati in Corsica e a Noli. —
S. <ii«>v«iuit, Iwnedettlno, Tesoovo di Gubbio
dal IIUA al 1106.

251 8 Martedì 11

p Natività di Maria Vergine.

ira memoria della i

-.fa st ha nr! <;er. V

Mmmnrmnàum » J». - An-
.1 da To.
ne nella

La più antu-.k •'

rtduslooe di <iu»-t

la patronale deli >

Festa di Maria 88
santuario, a Milano.
tivltà a Monreale (Palurmu) cou tUinx «(mcì..

di ctocattoli. — 8. Adriano, mart, addetto
un monastero di suore.

Festa rivilo locale. -

i-iit'h'i 1 •<> «!»«>• dal cor i

Illude la fiera dalla M
di Oos*
Natlvlt >

a I>at> >

Eivmr'.Mo i.-it.'.tr,j. . 1644: Muore in
Kom^ 4rdiHi«i«< (iutdn ii««n- j

Ef««MHde lattafarlt. - M74: K<
fi. : . ' ' =i ii. di

*

fflo Kmilii» l.>«d-»rlts» .\r»<»«lo. Il • -

I ^
I o in utcritu del sommi poeti r

aR.
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1903 - SETTEMBRE
40. - PALERMO: Han Cataldo, chi.»* u»

paro ttllo tioulo-norinanno, roxfrutta nel

lltU) d* (itorglo llAJuno di Ilari, '-i- >•-

• nmiragUo di OQglielmo I.

256 13 Domenica no

X^ 8. Btaloglo, patriarca.

Di M. ,-.iarlila d"K„Mtt-.. Mori Va. Cui.

S \ M-dettt(io. venerato a Tiv
M. . di Piacenza, dal 4.'-' ^

— >. ::.i .....j, nobile mlU»--'" ^ -

sera. — rt. Amato abate <•

Sion (627). ( redi fati dell',

fu patrono della olUà di ^..

.

dre (6»1).

MemonmdlMl. - Fetta d'alia Madonna d<>l

l'iJone (•obborjf'' di Torlm^» in ri<-ordo del

miracolo 1t1 av .

' ' " a d>«Ila

S. Croce, • Lii tt-m-

bro. — FeaU •• :'i

Acireale, con
delle Grazie
Filtrazione P'-:

FF. Llvomosl. u dtUt» FF. Cf«UaI» 1

- Scadenza cedole semcntrali Rendita ;

Effemeride letteraria. — 1321 : Morie '*.

Dante Allghitri In lUvenna, la qaale aeoond
altri avvenne II 14.

•207 14 Lunedi 109

Esaltazione della Croce di O. C.

KI|M>rtatìt •:• Mii.iii.nl.' il (i.riisalemmo
'
(•>•»•'. V '! N .

. -.iriL» della fon-
I. noi 15'J4, fe-

la di 8. Andrea
li'ii» V »iif, Iti liuiiiii. — ti. cirericcnjflo, raart.,

l>rotettore di Slena (aea IIMV).

C U. Q. a ore 14.14. -
di San Cipriano a Pontededmo (Qv
- FtatA della Madonna del Ponte,
Il Lanolano. Darà tre giorni,
I (e%(wt;itia r annlTeraarlo <ieU'ingr>MO

IO (1860). - In Toaouact
~ Ulta Croce, pane e nooo, •

Millo 111 n'"'t «i.iiii» iiti«ti)re.

^K

Effemeride IrMrraria. — 1§4S: Muore •
itriitt if. i^lebre ed elefanteiriu.»

258 15 Martedi los

8. Caterina da Genova.

Della nobile famiglia de'Fleschi. divenaU
Tedova, fu per la sna pietà con oul «i pr»-

stara al senrlslo degli infermi, l'amm'
di tutu Oenora. Mori l'a. 1510. — ^ '

nr-' * '-— !""

Memorandum. - pkoaae u irnnine i^

la proaentaslone delle domande di «

aion« alla aeaaloDe aatoaiMle degli e^

Itoeata glnnaalale e liceale, e «gU <>'

mmiaalone «Ile ctowl del gtnnato e d. i

ma p«r gravi motivi, • oon rawenao dei i

Tedllore, «1 «oeetteito domaade tardive «in

al SO del m«M per 1 primi, al 15 per i eeooaii
— Nella nr.tviiuMA (ti lioioirna ikg>gi M apre 1

oaoola • t* di MlUn.
laoaoci Modena, e>

le reti tu>- .a. col ennl »•

Kiui, nelle I. ri alla aon* dal o
utatrno; dt !'.«. AoattBa. oon la re-

dasa a oon le p«uie. ai Fisa, oon raUaalt:
meni di anenplo. - btraa. pai rtmbor^

della Obbllfaa. FF. Itomana (Oomoall. - F^*
naatonala nella rapabbltoba di Oo*i<

'

Ooalamala, Hondoraa, Nloarafiia (gk^

r Indlpendanaak — Oomlnelaao I a»

Scuola Magtatrala Militare di Sobri



(9* iD«e« • 39" Mttimana)

M 16 Mercoledì 107

mmrìir:

mm. tU-in ;> * tM imiiiii

•f**** ta%B^ ^MltvM* 41 vaV!|pv Bea

»au
»• «>k.*

17 Giovedì i»

«A.

HbMb -il•MM%lMMbe».A»•
i^Pi«MÈI»wMiiHiAn

àh nnm |n ii fWMMk • ««M !

<

Il Tm>««*i'

18 Venerdì 105

M^» « »Ma ••«. Mi. Pi Mpatto • IIMm»»—i» WlilH —W te ——i éiTlt'

«•1%«iMall^o&l
Cm-

pMMÉHBHh

19 Sabato \^i

y—coro» «artir«.

«and • Bhmvwé». - >. 6w4—i^ tiMtifc

«MM iM m il nr mm.n

igNHII II M».
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1903 - SETTEMBRE

41. PALERMO

TlALK DELLE PaLME •ÌV OETO

BoTAinco (fondato nel 1785),

splendido p«r U laMtire«gUiiU>

TegetAsiOD«.

(Da fotografia Sommtér).

263 20 Domenica 10:5

S. Eustachio, soldato, martire.

fu vittima d. ìlrSc-fij)«'rto cristiano, fu

.
, «•..Il tutt:i

Va. UH.
tmse (si'O, Il

-

• */./.uoh). — S. elicerlo

ilann. sepolto in questa
Na/.aro.

[M-rso-

A-

; Civ. di

bilica di

Memorandum. — AnniTenarlo della cadata
l potere temporale e della unione di Roma

alllfall.i. F.sta civile legale.

zu>u>- lilla )>rrcoia di Porta Pia a
rhiiis.> h' bii)iioteche. le gallerie, 1 moaeL -
Nella prov. di Porto Maorlalo è permean da
oggi la caccia con le reti flaie o pofftalili.

panie ed ncoelliere. — In tolta la Ooofedeca-
sione Svizzera, giorno di pabbUcbe pregbler**

Effemeride letteraria. - 1861: MooreaFi
renze Giovanni Battista Nlccolini. autore del-

l'Arnaldo da Br^tria, e di altre tragedie tattf

spiranti amor patrio.

2G4 21 Lunedi 102

8. Matteo, apostolo.

Apostolr» od evanKcllstii. Crcdesl morinse
inart In Ktlopia («oc. I).

Memorandum. — Q L. N. a oro 5.31. —
I '. ' (Il Hole, invisibile In lUlla. -
1 ; » i ! I -'<. Dura otto giorni. — Fiera a
'

' •• M H. Matteo B «'•• '••«•a

11... - In T.

•H'Ilatore >ta

I 11" |»'l|Hlr>||| gitVoriUtllVi' (U HO-

1 la <.tupiTt<>rl a L. 500. ma non

Effemeride lelterMta. - 1776. ..»

k I.ultfi Iiiontfi, po«U • tradatton

265 22 Martedi m
8. Matirizio, soldato, martire.

Capo della legione tebea. Marti ri r.xato l'a

387 unitamente al suoi compagni (ved. M agv>

stoK — Ss. Dlgna ed Inerita. Tergtnl romane
sorelle, martiri a Boma drea gli anni t54-M«>
- S. Santino vesooTo di Meaox (IT sea). -

8. Emroerano Tese In Francia.

- Principio dell*anno wt

oomlo li calendario repubblicano fraaosar.

ogk'i, primo Vendemmiale, ownlnda l'anox

1 1 3. Umc Afimmà, osila Otpo d'aano lsra«>

im.v. l'rln.Mpla 1*1

Effemeride letttraria. - 1703: m > r< ;> i

•n«.' Vjm'««niio Vlvtaiil. •M^rlll.^rr !; . -. inj

iitAiiho. «Illovo di aaltlco.



(9* iMi^ 30" aatttiiiana)

>v 23 Mercoledì ico

•Mv «Mi» ani rt « f>HÉl^ «nMaii mm» I»

»7 24 Giovedì
•» 9fg4mt wm^mm^t aianir*.

« «M—Iti 4tgm>iiri.

» DlWIBMW#l«Wl

^» 25 Venerdì

- liMfc. ww^r». Ita». -^AM^vw.

*MMWtl»<

Lt#«f**>*« ifftrrtft» 1707 vj

26 Sabato

WJBi^if i» m—ì^ Iteri ti «Mu OL

«• • 0IÌ «MA. - A. Wta. dtai» 41 On>tt»>

MaTL - A.

nar» ai taatala far tr»

t Vaaaa a Wì-

m Mtrra
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1903 - SETTEMBRE

4? PAI trOtUtn T^.w-r^nw. . .

\ < > i-.A, min. '. i-aiit.U'j ai u- .

oostruito nel 1180 per Qok!

nio II. a* piedi d- .

Monreale.

270 27 Domenica
14 Ss. Bnpreprio,

Cosma e Damiano, martiri.

Sultironn il martirio per l;i ff^ilo rrlstiaii.i

nella t'"nfr:iU» |j<'rsocuzionr '!
; > o

Mtt'^simihaMo, in. 'Mì3. — 8* !'•>-

rrn/.lo, martiri (soc. III-IV), f i lia<-

«no. - 8. Calo. Yesoovo di Milano, circa gli

anni 61-85. — 8. Adolfo, martire del IV sec.

llMl«raildlMl. - Fiera a Viguola. - Fiera

dei 98. Co«n* e Damiano a Hecondtgliano.

OG

VUTA > fVo.
K<-liiii'« (pr.

•-ivo t raspi. r'

S. Antonio a S|>e2X<iiiu AIL^i^m» tprov. .li <

M'nza): dura sino alla 1* domenica di otto)

Efftmeride letteraria. - 150^

Alba Maroo GirolAmo Vida cr

latino, autor '

SoaochL

lU

28 Lunedì
S. Vinceslao.

95

Re di 1'

l'a. M9. -

Il H

. Boinslao,

li», (icro-

i... -~. - .. ;.. ne, vcsc di

if^if. — tì. tsuptrlo vest'ovo di

• ?). venerato In detta città, dove
uli«' la tra««ln7.lun- • ••' -•' f^rpo

- 3 P. Q. a "V>- u.oH. -

Fe^t* aolenne per gli At>iMNi!)i. detta Matqal
o >'««ra é«U« Croe0, - Fiera detU di 8. MI-
. It' le ID Controne (Balonio). — Oggi paga-
li., uto degli itlpendl agli Impiegati gorerna-

272 29 Martedì ^

8. Michele arcang^elo.

Ok'Kl id festtv'Ki* I* dedicazione di au tem-
pio cretto a s. Michele aal monte aàrgsoo,
mèta di devoti pellegrinaggi (t. 8 maggio). ~
8. Qrimoaldo, prete, festeggiato a Pontee<>r
(CaserU).

ManiorandttNi. - Anniversario della lkt>-

xlonc di Ancona (IMO), festeggiato In qu<

città. - Flora a CaltanlMetU per la festa dt 1

patrono S. Michele. — Festa dell*Arcangelo
H. Michele con f\orA a (*t>r<>n^t* di ('orii)i;liano

(Genova). - ' ^no.

— Famosa nel

Vn't1:arr"> i "a
1 la

> Ito.

Elftmeride ielltrsrla.

r.ii/.- N 1. .1 . N;»'.-'-ni

•«•llll.T- .•,-i.\ il" .Il 11

- MM: NaMw in Fi-

de! tn Il Fi rrnK Itola,

.\.i!.-. .iis,-. r-i, prone

r> anche: • guan to rAngt.^l.- [M A<.v| »t

l'ale [oloè ^iees), plonr* sino a Natale.

UtitHia ItHararU. - MIT: Mu
nardlno Baldi d'l'r»»lno. autore di u

dldattloo sulU Nauitoa e di egloghe *«•>

fiata.
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30 Mercoledì 711 1 Giovedì ^o
"«•.

r* «ut *«t •! M«

M^ t •

• II.

— 1 gtmmé» • iM^pM

•• ««ìmB éi >i— <w ^aiJMf

tH9t Hémm ••»-

2 Venerdì 9i

• ?4
. fUITl.

^tn ut]

rferiiifiM^ .

pm iti

ut iv>

4«<

I ptmà wm0 Mto tt. Mt I

t ali» MI té—» Ittm» 191. -

• anitai ••• ^fw.

IU9A > «Mr. H «««^ <••• O^Mm. r* r '

Min < Il « QMvaf» «•• OtH^Tfr. M'

- n
l«gWMMi»tnmilfli -

^^ 3 Sabato «>

Miti OMII^Mtaal ft«« A<M« «H^

; cmUiil AM ÌTmm • Aiilliéi 41
Tarali miM i • «k M. vr. MotO.: Artn

•I tnQMMk iMfW. ilirté.1 OlMlpi

.. . ^. . r«- iti-< r«i mmnu ali 4Hte rnVMiii4i a
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1903 - OTTOBRE
43. - PALERMO (Dintorni di)

MoKirUKNTO IH GtBtLROMA. VI ti lCgg« qilft-

«.ta tst-rlzlono:

l>n qutfta rui>*'

il •ji: „i uni" l>':0

Girsi I ALDI
dic*tM a hi I parola:

' VtfK. .1 .

•••••.> .

i ,. ,.^.-j,. Incorpora di l'alermo).

278 5 Lunedi 88

8. Placido, abate, martire.

Vittima (li uiift Incursione di pftganl e bar-
( re» l'a.544: è onorato

.4 (l'atanta). — 8. Mar-
ili», (lui m al 'i83. -

*. (. r,ii,|... .li Toodorloo
1457

.Ioni

11' le

EltoiMrid* ItntnirU. ITM:
tona Franw«co lloiu<l.

ttagU*o.

NaaoeaOor-
'.• • po«U

277 4- Domenica ^o

^ 8. Francesco d*Assisi.

Stabili l'onUiwf rclik'iov» mendicante, •

lai dotto poi franr<>si-ano. Compone canzoni
sacre, usando tr» I primi d-lla llngaa Italiana.

lÈ^sotnmaroent** lodato da l>ante. Vu^dal 1IK3

al 1326. — 8. Petrunlo, Te«ooro di B'<lo;,'i<

dal 480 al 450, patrono di qaesta città.

AFi.
CMoo: dora tre i;iorni. -

mano presso Napoli fekta ,. :_^
l'iion ConslKlio. — Feitta • ttera • BrBn>
Illa per 8. Placido patrono del laogo.

Effemeride .oUcì.ì.*. ;«."-;. ...... .. .

i:„M (ih.vanni Pietro Canotti di fanitylla b<

^•lu-.'-, buon prosatore.

279 6 Martedì
S. Brunone, abate.

Di Colonia, fondatore del nuov.'

del Certoainl. Mori lo. lir.i. _ h. m ^

eac di Oderxo. i > - Ss. >i

oello e oompagni. i persecaxi

Ttndallca, circa la. i i .
t.iU a Oapua,

S. Adelglso. vescovo di Novara, dall'MU al*

r»iO. - 8. Epifania, verg., paveae (Me. VOI).
— S. Probo, Teaa, mari., onorato a Oa«ta

MemorandMi. — ^ l^ P. a ora 16»4

Eollaae par?: ' '"
'

" *
' "•

Italia.

della oapannt' (j..'r ^'rinraoiitii. npm» i

inola di Catfllart al apra la oaooia agli ooi <

acquativi.

E9am«rid« ktttraria. - 1688: Muort>

Francia Vittorio tMrl. di rarma, autore

JlermWe folitif.



(10* mese - 41' wtlimannì

7 M^rcol^dl K
. 8 Giovedì m

V Aria

•f«». I • IfeHi

(Iti .-. 1». .1 »< I

ll»"f« • T<

CmW TMttMt'FtMVik pMtA iMMlb

9^ 9 Venerdì W «s 10 Sabato 83

4Nt iiiw ««rtrMH

éH wmaUkUrnh» V^mèma» 4m— pmf

ggnjli i wi ^ ^^

ft «al M«i«i ««Hi 4*
41

rr.

^ 4M* • yvCttL

Itl7.
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1903 - OTTOBRE

44. - PAVIA

Castkixo ViacxiifTco. eretto d

';i1<>azzolId«ll960allSM P'

tonante è stato ridotto >

(/Al fotogr. AItnatt).

1><\ 11 Domenica 82

yZ* S. Firmino, vescovo.

Vtsi'ovo d'U7.t*s, morto l'a. 55S. — 8. Pia-
ridia, veijf.. moria verso Ta. 460, onorata a
Vtritiia. — S. Kufrodo, martire presso Alba,
onorato ancht' h Chera.sco. — 8. Gramazio,
vescovo di Salerno (circa l'a. 400, forse). —
H. Paldone, beneventano, abate, onorato a
San Vincenzo al Volturno (Campobasso).

Men
Parii,'!

lorandum. Grand Prix d'Amiomn* a

Elfemerìde letteraria. -
ti letterato n.erto ll.'nv

1668: N««
.-ll.-ntJ.

-^ 12 Lunedì 8i

S. Serafino da Monteg^anaro.

Mori s<fttantacinquonne, l'anno 16U4. —
S. l'uloheria. Imperatrice: arioifs?» fMijfne:
IO settembre). -• H. Kdistlo. i. HIV),
rieori'.atd a Itavonna. — S i -ono,

<onfi-.s<4i>re, onorato a Piaceli/ .i l'an-

no 4'jo ( t'errano). — S. KuAtadilu, prete, vene-
rato a ItorK'o San Donnino.

^Rahbà, o FesU
I. - Fainoaa fiera

itzo: duracino al

'ratino in Monte-
iiiAntn dello pen*

---'1 '-tporlorlHlo.

a I i eoo*
p.

1

loforo
ColumOo (l4\e.M. fest^'ggiato In Spagna e nel-

l'Ainerloa latina, speolalmenie nella Centrale.

EMflMtiM MMfUnA. — IS4S« franeeeco
Petrarca r***nir« a Napoli, ambaaciatore di

Clemente VI alla reirtna Oiovanna I.

28r. 13 Martedì 80

S. Edoardo, re.

Mori l'a. 1UC«. - 8. Oboli

morta l'n. 115?. ricordata a s
-- S. 1 "

"

anni '

[««ne.

>iì'

ilta AlTemla, mor

naalcro ili Auttllao,

Ugonotti (Bntler).

ma fta inanume*Mk

Sfmimi
gl'IsraallU.

- C U. Q. a ore «)u'..

di chiusura.

182<

lano Munti.



[\0' iucm; - 42* btiuiuiUiA)
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16 Venerdì tì

%. Gallo. aWte.

tm §mm,rm.Ut. - S-
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,-a

liflV <- O^«aalHkHW la
'

la T^HMM» « fi§> «Ik»

MMVvftl

Il iKiiii I §•ìmmàmmmmmwmm»pm

«M i «MI m090 mH» pw lw ài A l lllH
4n^ il Im 41W I I . <lfv^tmyftft

M« • pmÉ0 •• •• fMtflM. «la ^1

•ML -Ùtt^mTt mmmi

•I It

41 taL

t?!« 17 Sabato
S. B4vlg«, aiatrona.

Man ra. im. - f* M^tfb«rit« M*n. «

•MéltMMMW. - ft t «««rVv msrt^ t>rc>t.

•w» m v»m iMk nr-Ti. ~ t. thimv, tmto^i
« Ol|M. 4il MI ai «M.
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1903 - OTTOBRE
46. - PLANU M0RTA8. fra Bota e Maoomer

(Sardegna).

NcBAOBB NuftADio, Qno dol megUo oonserratl.

( />r« fotogr. del signor L. V. BertartUi).

291 18 Domenica ''

f^ S. Luca, evangelista.

Boris».»- il i>r/jj y.Diii-t» (TAiionu-'

gU Atti tlf'ih np<twti>ii. S» crwdir inori

-

martire a Palra«M> l'a. M. — 8. riialun.i

Saba, anaooreU della Mesopotamia, ri-

cordato da 8. OioTaoul Oriauatomo. Vis-

se nel IV ««0010 (Teodoroto. IIiM. rtti-

giota). — 8. Mooono. anacoreta del
VII «eoolo.

Memorandum. .- Centenario d-

morte di Vittorio Alfieri, festeggiai'

Aliti, a MiUnu, a Firenxe. 9C

Effemeride letteraria. - 1803
a Firenze VltUirìo Alfieri da A
grande dei tra^rici moderni.

-'!•-» 19 Lunedì 74

S. Pietro d'Alcantara.

Fmncciicano, mori l'a. 1562. — B. Ma^tsiinu,

rtlacnno, patrono d'Aquila dogli Abraszi, mar-
•i' -

! t-ulo e Nlcua, soa
I a Pozzuoli. —

Memorandum.

293 20 Martedi t

S. Eleazario.

Franoesoano, amnii; ;v Fari;;!, e vi mori,
con fama di «antlt.i, 1 ». isn. - S. Uiovannt
Canaio o da Kent, polacco, nato Terso II I <

morto nel 147S. — Bolemie dedloaxloii

oonsaoraaione della MotropoUtaoa di Miti

fiitta dal PonleAce Martino V. I aaeerdou di

rito amlnroelano Inlalaao «aa aOotetara spe-

dale. — 8. Irene, Tergine e martire.

# L. N. a ore l«.So

Fiera a RoTlgo. Darà 8 giorni. - Pagam-
delle peiuUonI gOTomatlTe di seooada o>

goria (auperiorl a L. 500, ma non a L. v

•nnuel.

Effemeride leHeraria. - 1816: Nance a Mi-
Uno Carlo Triioa. lettorato, (oudatora e di*

rettore drl ' »r^M*«u/*>.

Utmeflde letttrarit. - M7B: N
(iioVAiiiu Kii«M-IUi. CUI duvc«u

il puemcltu didaacalico aalle .4/**.



* 21 M«rco.t

umana)

22 Giovedì <i

>i mai I ln^ilélaa^ uim a ite» étt^ 999%,

Xw^m •Tmy* 4«Mr««»MM«M» r«i»r4a4«ttk«ff«<

la TirrM^f Am^i «Ar^li «rito |M«'tt.«

23 Venerdì 10

Hi mi lllft. > «. T«v«.

iCMraM< lini !

& 24 Sabato e»

a M^n rts. ^Èma».wff n^m. - il ìUr-

amn"-

rm ^i MM: Mt».^.

. • * •.r»fc.



1903 - OTTOBRE
46. PONTE LUCANO «uII'Anione.

Tia Tibnrtlna.

Sktoixbo vKLUà. FAMIGLIA Vsjlvzia. BlmonU
al principio dell'impero, ed è sai tipo di

iltii-llo (ti Coollla Metella, fMOlato di biamI
titruedrlol di trnvertino. Kel medio evo
fu ridotto « fortezxa.

{t>a fotoyr. d,! fÌ4rtartUi).

'2i»f) 26 Lunedi
S. Bvaristo, papa.

07

Mori martire della tirza j». rs..ijzlonr,

solto Trai»no. r». 109. — S. CJauilisi... vos.-ovo

•Il Salerno (»cc. VI-VIl). - 8. Fulco Scotti,

vescovo di Pavia dal iai« al 12W.

Memorandum. - Fiera a Vareae.

E4lMitrM« kttefaria.

r. • Il y«' Carlo Lorrii/
].iii noto aoMo lo

nel IMa

ManrA a FI-

298 25 Domenica <>^

^I< ss. Crispino e Crisplniano
martiri.

Perirono TrmrtJrt n H-.ii-K.ns. m>l1fi p^r-

— Ha. Crlaaut'j e l'

l'a. S84. - Sa. Teo'i

e altri oentoolnqua:
circa l'a. 265. — 8». Trutu, u l'roptu. pr«

'

e Gennaro, diacono, martiri, circa l'a. 8'

protettore di Cagliari (?>.

Commemorasiooe patrli

tlca a Roma, della straire del lanlflH» ^''-

in Trastevere (18«7). - Fiera a Trerl-
tre giorni. — In Barra preaao HapoU f-

polare detta del Qlgll. — Termina omn a <

dlnarlo, per le Scuole elementari del regn
11 prnnin utile per le domande d'iaerixloi

lini di ammlaaloiie e rlparazlon

> allaprlmadonienlradlirltiK'
iii» ì^eampogna al portieri da:

Il poi. — A Parigi aedaU pov
ria dell'Istituto di Francia p-

; to dei premi nel diversi oonoor-

Effemeride letteraria. - 1862: Muore a I .

rigi. nulla notte tra il io « ti 26, VlncensoG
berti, filosofo, letterato, uomo polUlco.

:m 27 Martedì
8. Frumenxio, vescovo.

Stoli dell' Lti-pu». s.-o. IV. S. Kl.r.....

vescovo <[i A^'»' iK.i H'AIAÌV : .< ) ]-•: ..X

pll anni 5'-M-M'., ;• st- .•;:

8. Klseban r«' ttiMjii,<.

trono, finì 1 .huuI tiiorni u
di una deserta montala IBut;-

Fiera a M-nt.

.

Raggiano. Dura tre glomL — Og);i i^.
de^ atlpendl agli Impiagali foremai

poli ti Ietterai,

brlaiu.

IMO: Nasca a N
r titcu e danUsta Vittorio I iì



(tv> mese m4- flettunana)

28 Mercoledì < 29 Olov^cU i

ww «lil «m I étmtL€l » mfwi»»>»

>. ««to r» i*«i. «M**» m4 Ita»

«M«*Oto«i^

t7M : I: <l«w|<(«»ia

30 Venerdì 8M 31 Sabato os

a
ra. IMI. «Nifto M« un. - •». IUr>

«-Slt: 4 fw«««rt

yen rakL r«f4Jt«^' : ' U ' : » •
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47. - POMPEI

iti* fumana col 8iinuU>

• li Bileno e altro pie.

tcnltur-

(Do fomyr. iyjmimrrf.

1 Domenica f.i

^4 Pesta di tutti i SantL

Ordinata in tutta la Chiesa da papa Si-

glo IV (1475). — Ss. Cesario, diacono, o Giu-
liano, prete, martiri a Terracina (seo. 1?). —
8. SoTerlno, monaco, confessore, onorato a
Tivoli.

oggi a tatto marso è TietAto U peaes del r->

beri d'acqua dolce. — Estraalone del I'

stito a premi della Croce Bona Ital .

Estrax. pel rimborso delle Obbligar. :

I«'rnn>-Mar>ali»Trapi»iii fa* » iiiis«kl(*ji«/

1

Memorandum. - Ognissanti. - FesU civile

IfK'tle. Sono chiusi anche i musei e le gal-

leria. — Festa della Riforma per 1 protestanti
t«'rl»'schi. — 8i pubblicano 1 ruoli suppletivi
«l*-lli> Imposto dirette e restano depositati per
utto ^'iorni nc(;Il uffici comuiiuli. — Apertura
della (>a«.^cia con st'^ugi o cani da corsa nella

pniv. di Cuneo: della caccia al quadrupedi
nello provinole di Napoli e di Uoma. — l>a

! iitttitkioiM). — 8oad«mS4k d-

a premi e fratti dell»

^v., ,. .-). — Oggi a Firense si i-u-;-. •

KÌi alloggi : e nello Komagne scadono gli

litti rustici.

Effemeride letteraria. - 1818: Cominci»'
a Milano It* puhhlica/.ionl del foglio pertodi>

letterario It Conciliato»-*.

30<; 2 Lunedi GO

Commemorazione
di tutti i fedeli defunti.

L<' (itiinM \n< r i'sta festa risal-

gono al .sof. X. martire l'a. 187,
patrono «li Trtrst. ^ orino, vesooTO e
martire. Fu ii«-li°uliu l'.iiiuuuiuln quella parte
cbo ora <<t>stitutH4<4> la sttrla ('Ì90-804). E ricor-

dato da s. Oirolauto. — 8. Marciano, anaooreu
nella Stria, la cui morte al asorlTC nel 887.

(Butler).

Offl tono ohlnae le aosole
• le blbllolMba forematlTa. — Pwnifla,
fiera del Morti. Dora otto gtomL — Flara detta
del Morti a CorlgUano Calabro. Dora tre
glomi.

907 3 Martedì
8. Uberto, vescovo.

Bnccease a »• Lan»l»orto n. i %.-

Maastricht. K iuvtK-.»t.. |..»!...i,.. !. •

, »

Morì ra. 7S7. - s. m.»:.». !. .». %. ..-. .^

magh (Irlttiidaì, ii. 1 < ': !M~

Teeoow di btUvrtto imo. i

glna, martire.

— AnnlTeiaarto dal eoa)-
tlmento di Mentana (1667).

Effemeride leHeraria. 1784: M«or» Paolo
Fruì, di Monza, nntoiii.il cu v letterato.
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uu »OT te

m

ITTI- I i«|.t.»«-« li-
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48. POMPEI

^ KTTJI »f«»pcrta ih-I

1MV4: ATKio, dopo t retttaai:

Kì-a una delle più rlcch* c*>

l'ompel, «plendidanKMM-

i«t«: ed è U piima ci.

hi »ia feUoetn«nt« applicato >

naoTo metodo di mtaoro eh-

tenta di liprtsUoare oegll at.

tichi edifici la vita antica.

:;12 8 Domenica 54

V S. Diodato, papa. Memoranduia. - Oggi In OreoU 8. Dome
trio, festa solenne.

!!•' la cattedra di s. Pietro dal 615 al
*: 'rrodo, v«\«ioovo d'Amiens dal 1104

Mi-D.MioponelamortoallllH). Eirem«rMt ItNMWta. — 1520: Nicolò M.v

>s. Martiri coronati. Subirono il chiavelli è eomdoUodmgìì affidali dello Htadi-
!i ii!:ii" III Konia tra il secolo III e IV. 11 fiorentino a scrivere gli Annali e le Croo^
titolo iiin.i^i- ud un Cardinalato di Roma. che della »ua città.

:h3 9 Lunedì 53

S. Aurelio, vescovo.

(ic.ii|... I.i ^.•c^• ih Ari.it.it.', Ili t'ai>|>;t<l"<-ia.

Iti 1 ,1. :i>.t. 1. n.'ord.it.. aii.-h.- ii-lhi «lu-
i .. :,.n. s.'. .i\.-ii(|.. .1.1. :ii. .1'. I..-. -h'.-,.

.\.^.-..\,i S. Ani!,

l.l \.>.-.,N,> S. !•

• n. 1 t.iTit. !

\ . x,.,,\ <, <tl N

i
.III olio (Il 1-.

In- a Venozia.

1 Inghlllerra Eduardo VU (Imi

Effemeride letteraria. 1!S20: Muore II

ir. lumi.' It«riiar<1.> l»..»ui •\a |i ^'.i. na. au>
!•' it<-lla tiuuusodia La C<t/«i>i <> .

314 10 Martedì 52

S. Andrea Avellino.

l>,-ir..r.iin.. .1. : t- ,',•,,. Mai .li u •

ip.«l>l»'tu"i>. a •'»T .limi, .'«l.l.i .«n.lo ^l••^-.4

, 1..,,. .. 1 r,,„.. .. ,..,.,,,... •

•. III». - -

^•1 M.^...»ii

... Vili.

V :% N.»!a: dnra « gtorni.

«-k-i li

EttanriO ItMmria. - 1749: n

no Ja«opo YlltorelU, pooU.



li M6rCi 12 Giovodi
Il Marti»* I, yy.

13 Venerdì 49

&. Staalftla»

<r—«1 Tm, itmk -e oww

f^^ lilpili *4

8f« 14 Sabato 4^

S. Lor«aso, ttoo^ro.

iiiifi.r«.itiM. -«.

41 «««•* «M«. nin. - «. Y«
I.

\i Mmm* Mi

|W4U r^
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M-

i Il 1

49. - POZZUOLI

I vitcno DI OioTK SB«APlPK,qiia-

: liato di tuttn, r- -

IMT 11 fon- I

Il cai aouu t

lonn«». iit«t« p«r 11 Irnt

>~s.tnii del Boolo Itnmcr-

:iel mare, e poi naoTMnent'

(Do /Mtsrr. Samtmm^.

319 15 Domenica
^ Avvento ambrosiano.

I^ «»»>j domeniche che pieocdono la festa

!
'

'
*' lU! sono dalla diocesi ambrosiana

^ Ili preparazione della solennità.

le, ver(,'iiie, abbndossa benedet-
:». l.'l.'U. - S, Loterio, vescovo di

i «li anni 70O-7HO). — 8. Leopoldo
N'irli istituti carmolitani si festcg*

^lu i.i t'uiiiiiirniorazlone di quelI'Ordlno.

Memorandum. — Nel rito ambrosiano (dio-

cesi di Milano) ug^i prima domenica dell'Av-

vento. — Pro(

tova, in mem<
nel 1640. -
fisso nei!-' pr

Kstraz. aimn
Tevere: li-^:

Obbligaz. Fer
sarto della ]>r' : i

Dogli Sutl Uu tu a

M

liliali O O'

1775: N.v,.

rlno il commediografo Alberto Nota.

320 16 Lunedi 46

8. Diego, monaco.

FranceacaiiK. luoiti) la. uau. — H. Edmon-
do, vescovo di Canterbury, morto l'a. 1242.

— 8. Pideiizio, vej«fovo di Padova (soc. II?).

- H. Kucherio, veneuvo di Lione, rinunciato
ulla sede, mori monaco di Lerino 480. (Batter).

Memorandum. - Fiera a Belluno, per tre

.'loriii. i'hiusura della caccia alle tortorelle

alle pernici nella proT. di Cagliari.

821 17 Martedi i-

8. Gregorio Taumaturgo.

Memorandum.

Effemeride letteraria.

n'irla 'I uiiittio IIih'iaIiiu

1613: Muore a Ve*
i»ut«>r« del Hmfffmoffti CfMMfMe leltervia. ~ 1872: Miioro • r

Il poeta Lolirl Mereanllni.



(Il* mese • 47* jimmini)

18 Mercol#dl 44

«.MÌ^«<

«ft^ftW»

«.hé^

^u

W>l<»M »ll<Ml»i

ili 19 Giovedì

A M,^! ««mi

• >

i«4«t»irtiL. - «i ««M» top»- - IMt: M»«r« • Ri

20 Venerdì 19

S. Fc«ic« di VaIoI».

XililiMii « a. M. te K»

I^^WHIf lllllll •

^mmamm

21 Sabato n
taaloo* dt MarU SS.

I AMft dtlte hw« ««te M*
fl«i«aitaMW». •*•!«» ili

r^MMittiBidinM^wMtot

mtm m^ par i ««lfmn»«*i«k«-mi 41

ferr »» U
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J' ims/t ' 4à* :^cuimana)

- 25 M«rcol«di 87

mf.. »• ««.^V.*-.. à

H M,i

fc-r

ao 26 Giovedì JO

II.

t^em t «naaÉ» >!—»'
-II07:>.

«« 27 Venerdì » ì 28 Sabato u
Sb Giacomo 4cUa Marca.

rA.i«n. «al una ai UT'

i«rt» tu, »». «al ni al 1«t.

3 r V • »• * * -

fe Mmmi* a MI a mrttmÈ» fciaa Paltottnan.
• ^Mr4« 4^««« lUAK. MMia 4al CiiirtMi ai Ti 111. I

ft f«i«aM Saffi.
^
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61. SANTA MARIA CAPUA

IXTKB^O I.M.I. .\>HTKATBO RO-

MANO, lango na. 170, largo KO.
Fu fitnnrato da Adriano: I

- rasfonnaroiio poi

(i>a fotogr. Alimari).

a« 29 Domenica

In I
Xaule.

!{( Avvento romano.

rvparasloM
-B.mommi

•Uà soleimlU del Banto
martlr* di Aneira, oon-

'^••— i-«"~'"'nirloo«dlAon'""">
274. - 8a. >

. Koma. - 8a. i

II-. iii;»rnri n » ••niU (FrOStnotlf;.
MAia, Tcriflne, ricordata a Todi (•••

IV).

m
Oggi, prima domenica del-

l'ATTento, oomlnoia l'anno eodealaatioo. — Da
oggi sono proibito le solennità naxlall sino
al giorno seguente all'Epifania dell'anno proa*

EH.

poli

1883

884 30 Lunedi 82

8. Andrea, apostolo.

Mab^ U roarttrto della erooe sopra due legni
ta«ro<<laU ad X. 8t asaegna alla sua morte
l'a. «1. - 8. Coataoso, eonfaMor» a Ruma
(snn» 417).

All'albo monlolpale ai af*

flnt« per 10 gtornl la Hata d«*i irioratl appro*
^^ft dalla OtaaU disc- < )ggl al ohm-

la mutala eoi ««t» » coni
, ('iViMie 41 BergMuv^ . ... .4..^uo: la

9tm lo rati mU* provinole di Cremona, di 0«-
Mtt» 41 Ptaoaaaa, di PIm. di Bovlgo • di V».

la nacr** -"- *-- -' --"-
i

' - -1t

irmra. r..it

la di Ma*^-
della famiglia a<?i i<>r<iMc«i, n«<iia prtf

/ ' ; >} mi aoyrtolo o al
MORO provimela 41 Vdtoe.

Cle«»«fltf« l«M9fari« t4Ì6: Na«c«aPrtt'

835 1 Martedì i

8. Leonzio, vescovo.

Naoque a Nimea e divenne toscoto di

Fn^joa. Mor) verso l'a. 433. — 8. Ansano, pa-

trono di Slena, martire l'a. 800. — 8. Oiiiu-

pio, martire l'a. SOO, ricordato ad Am^a i r--

ragla). - 8. Bvaalo. vaooovo di Asti (aeiv 1 1

1

o IV), e patrono di Casale Monferrato. —
8. Beèeo, martire (seo. ni-lV), patrono d'Ivrea.

Principio drilo ateffloiM

d'Inverno, secondo l'uso moleoroloctco. -
riera a Caselle Tortneeo. — O» oggi sella

provinola di Alessandria è piniissss la eaoeia

ool levrieri * altri cani da r^— - •- -•irli»

di Pia* la 'scaccia, ai n :»!!«

macchia. — Da oggi Ano a *

tata la pecca con reti ed «

tre chlloii

della ooou del marrpunto
doleoi
Istraa. ammortlaa. dal Pro»!
poli dal 1801. - KsttaatOM i

Obbllgaalool della 8o««etA di

oralo Italiana (ISTSl.

Teano
lotUxa;i



(ir-12' 01666 - 49" 66Uiinana)

> 2 Mercoledì n> a37 3 Giovedì ^

r*.

<«»«ia

• r.» » •»*4i

f%t— m H tm wnwMw

iTtt: ^««irv la 1402; yaM«*n-
fovte UMd rmk«. MMorr èri

IM /l Mi ! '

« 4 Venerdi ss

Ci

rftartki

rtt.ML-

ItM al IIJ

388 5 Sabato s?

«I ttlVMM 4«l «M y ««•. -

r*. ttt. - «IL AMMllllll • SM»-

4a OwHf (ITMt -

«MratoMil

ItM: VMr»l« «V- Il U<> l'Ut»
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SEQC8TA

Tratbo

tagliato nell* viva roccia

oon un diam. di 63 m.

(Da fol^gr. Bommtr).

\n 6 Domenica
V S. Niccolò, vescovo.

Vmooto di Mlr», morto la. 31.'l, f. >to--

triato a Bari ed a Lecco. — 8. Apollinan-, su>l-

'liacono, martire a Trieate (soc II), ouontt
a Verona.

im. — Offgl, di regola, hanno
Inoffo le elexioni biennali alle Camere di com-
mercio. — Orando festa a Bari delle Paglie.

Effemeride letterari

morte 1

Pellico .• Il NI :

1821: CoiHlann:
i-/.la contro Slh

341 7 Lunedì 25

8. Ambrogio, vescovo.

Nato in Treviri l'a. 340. mori a Milano
l'a. 3»7. Iji data che ai festeggia ogcl è quella
<l''llik SILI t'iusione, la qnale e traduione ar-
\. Il ^-. iinraoolosamentc, essendo egli pre-
i< rt.. .{• !i ulta Italia. La sua basilica, una delle
|iiii riiioniate, serba In preslosa cassa la sua
N.»iiii.i. H. Gerardo. vesooTO di Velletri, dal
Iimm al 1077, e patrono della stessa ultti. —
H. liablno, vescovo di Assisi, martire olroa
l'a. MS. ricordato, oon altri, a Spoleto.

Memorandum. -

ai2 8 Marted 21

L* Immacolata Concezione
di Maria Vergrine.

Festa che ridale al V <i.N'a1.v Pin ix ,i..ft.

ra. 18Ò4, 11 d
sione di Mai
nella ehiesa tu

— Festa olvlle legale. — Sono
chiusi anrhe i musei e le gallerie.

Elfemeridt letteraria 1592: Galileo
Il tll»tH>r»«> tu<iui{utik;t •!. 1 «uo corso di
icmatutbe nello SindH» di fadova.

Elen
Roma
loft» d»^M • •• I-

lare della lotteratara italiana.



'2* mfsf - 5u* Acouiuuui)

9 M^rcol^dl < 10 Giovedì /i

a Wir; A Umìeìkimém, pa^a.

4i r««iA

tNh 'x»» AM: !••••« ai Y»>
- flM: Mi

••» 11 Venerdì ?!

«n f •.

•r.rikMt.

316 12 Sabato ao

••aterio, abatft.

BtMMSl» « «^ CMMlhMW • I

^ l q. • e«« IIJ

«L.

Irti! Mtowte. - I7M; y*»» * m«
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i3 - SERMIONE. «ul Ut-., ^li

'larda, In amen» i>«-nl<i<>!a ed-

AMtl.L" i'K.l.I ?" aL|«.».u:

da Alboino, doT« DanU' :

brere tempo ospite. Dati-

torri ti scopre naa delle pi'i

belle vedute del mondo.

{Da fologr. Sommet

13 Domenica 19

^ 8. lancia, vergane, martire.

AoooiiAU comò oriiitianft, subì 11 martirio
a. 304. È luTocata contro le malattie degli

• chi. — H. Antioco, martire, l'a. 135, vene-
ito in Sardegna.

- Fiera a ForlL — Fiera a
I nggia (prov. di Porto Maurizio). Darà tre

Eftmeride letteraria. 1761: N .- i>v
somaggioru Glaudumcuic<j Uum.4^UL.5i. seri;

tore di ooM flloooAohe e glurldiolie, auturt

della O^nMi del dirUto p*mmU.

318 14 Lunedì 18

S. Giocondo, martire.

t'cflHo «Mil suo vescovo s. riiscjislo, durante
una liivationo di barbari, l'ii. 453. — S. Poro-
|n-o. o I'unii>«tu, vescovo di l'uvia, circa gli

mini Vf, .. loo ((ìaniH). — Ss. Fanzlo e Adeo-
datu, o I><M)data, martiri, ricordati a Siracusa.

Memorandum. - il^nmeà, o Feeto delle lam-
kd<'. I» r irli laraellU. — Fiera a Blraoosa:
ira tr.' K'><>rnL

Cll«m«ri(l« letteraria. - 1716: Natoe aB»-
volli»* ii l«iutiki« tfU «rudito Frmiiewoo 01*

ai:> 15 Martedì n
S. Massimino, abate.

DI un chiostro di Vcrd wi. -s

governo de* monaci al foud.i!..r- .1-1 . ì.,..'.ti..

stosso. Morì nel 520. — 8. itantolu, o Haiictulo,

prete, ricordato a Norcia.

MimoraaiMm. — Il Slndaoo InrltAouD pab-
blloo avviso tutu coloro che powòao aven»
diritto a ohiedare «niro li 81 dlcmbrc la loro

iscrislone nelle liste elettorali politiche e am>
ministratlve. — Da oggi solUoto Ano al t5 del

meee nella provincia di Roma * t^r «,»..«* \%

caccia con i lacci alle paludi. E :

da di Bovlgo cessa oggi la cac«

— Kstras. pel rimborso dalle ObunK»- ' •

Cuneo. FF. Lombarda, del 8«d dcll'Aostrt»
- Estraa. pel rimborso delle ObbUgastom
FF. MertdIonaU (aerle . B. C. D. F. O).

Kairaa. ammort ObbUgaa. FcrrovU Cuor
1HA6 e 186T; Prestito OUi di Napoli IMI
Obbllgas. Ferr. Lombardo»Venete (Bòdbahn)

ClwMTide UttorvU. 179^. .n

mao II poeto giocoso Antonio Uos'i



(12* nifse - «i ficUui:

16 MftfCOl«di u »i 17 t'

«V.

>tn«WMaM li ' A kVteMM.

• <3M

«^«<

MI*»W4S 17*1 Ma.r« •

lk«rrin.

^n*

18 Venerdì i4

A. D«Aid«rato, •co.

n»lAMtÌért tu*»-

«Hill—m.

358 19 Sabato l»

V« IwAtp 4*11 onli»* c«rm<-lti«»a M< -

r^ Itlt. - H. r»ti»(*. mAln^na r<<>«»M»« |Mr«

lo 111 tr>. Tm OKWbr» I* IU*U«» fMute «»i

ri»4al tits Al un. -

ikirt.
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S4. - SIENA

FosrrB Qaja In Piazu Vittorio

Emaaaele, giudicata la migliore

opera di Jacopo della Quercia,

14131419.

(Do fOtOgr. AUnart).

i^.>l 20 Domenica 12

P S. Giovanni Marinone.
Prestò pr.'Zli)»! od eroici serrici durante

la pesto tl.l 1528. Mori a 72 anni, nel 1562.
•••j benemerito della città di Napoli avr • '

•

.'lato nn monte di pietà. — H. FU
-ovu d'Antiochia, morto nel 323 (M

s. Domenico, TeacoTO di Brescia, circa gu
Ili 61S«17.

Memorandum. — Flnlaoo
inailan per 1 moanlmaoL I

digiuno. - Nascita dell* I

T.aetitia, Duchessa d'Aosta <

EHemeride letteraria. - M94: Muore a

Kegglo Matteo Maria Boiardo, autore dcil'». •

landò Innamorato.

855 21 Lunedi n
S. Pietro Canisio.

Gesuita, fu mandato in (i<'i lu.itn.i pir com-
battere l'eresia di Lutero e nu.n 'li 7t; anni
•"! 15»7. — 8. Tommaso, aput>tolu t»eo. I). —

Temistocle, mart.

— Oggi e i due giorni suo*
oeaalTi grande Btimm per 1 mnsanlmani. —
AonlTenuurio delia vUtoria di Agordatani Dor«
vlaol (18M), festeggiato nella Oalonia Kritna.
— Pagaaenlo dc^a panaloul goTemati%o (ti

seconda oalegorla (snporlort a L. 500, ma non
a L. 3000 annue).

flMHHdt letlaraHa. - I37ft: >t.i.

Ulovanui IKtcoaoolo.

356 22 Martedì io

S. Flaviano, martire.

Patrono di Monteflasoooo — 8. laohirioii»,

martire in Egitto durante la perseonaion* .\\

Deoio. - S. Gherardo del caTalierl di Mali*,
fiorentino. Fu sciatore della redenalone del
Cristiani e spese la sua Tita nella cura degli

inférmi. Mori nonagenario nel 123^.

Elfempride letter.ina. 1874 r ^v, •,

l-:U ceiivrl <ti T-ii !u.»^ •.; ^s^.. r iiìam.-m !->

• poeta, ai Ct&tiiexu mouuuieatalo di Mtiauo.



(12

23 Mercoledì

mai

24 Giovedì

t* m^? T%nnMm^ fk

r^

• »•

5.^
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1903 - DICEMBRE

85. - SIENA

COBTILK B SCALA PKL PALAZZO

ObottaUslli, già B<iaarcia-

lapl, già Peoel, del «ec. \U I

rifabbricato nel U49 da L
di Bartolo da Ba^fDAcavallo.

Era antleaiii0iit« las«d« del

CaplUno di Gacrra del

'il tidire d'Appello.

(X>o fotcgr. Minari),

3<;i 27 Domenica
i^ 8. Giovanni, apostolo

ed evangelista.

SorlHiie 11 quarto evanKelo, l'Apocalistóe o

trw lettrro chó ci pervennero tra lo apostu-

Iloho. Mori in età tardissima, l'anno 100. —
s. Zoilo, prtto di Aqollela (soc. IIMV). -
-. l'nbioltt, mari, romana, morta circa l'ik. 400

W'isoman).

Memorandum. — 3 P. Q. a orr " *»'*

niv.rsarjo delta morte di Frane-
('.1 N.ipull, commemorato dal p-
meo iiK-rldlonalc,

Effemeride leMerarla. - 1509: Noxze della
o«>lebre puetes)>a Vittoria Colonna c<>i. )

rante d'Avulos, marcheno di Pescara,
teneramente aniutu, e celebrato nelle su> .

:i<;i 28 Lunedì
Santi Innocenti.

Ulcordaiti ori,'! la strage orribile ordinata
.i Krode di tutti i bambini del suo regno al

(lei (lue anni, affine di comprendervi
ito Muv(iu, Il quale invooe scampò in

uMatt. II. 1318). È una fesU diffusa an*
IO in moltissimo chiose della diocesi milan»-
. — Su. Culli.sto i> compagni, martiri a Roma.
H. Abclo. •'/ j/iHuto, figlio del progeoitorl

<lamu ed Kva.

I. — Oggi pagamento d»gU iti»

liendl agli Impiegati goTamatiri.

3C3 29 Martedì 3

S. Tomaso Becket.

YesooTo di Canterburjr, martire dei diritti

della chiesa in Inghilterra contro i sopnisl
di re Enrico II, il qaale in un momento d'ira

no ordinò la morte, l'a. 1170. — 8. l>avide. re
d' Israele. — 8. Melania, verg., mArU

MemorM*Mi. - Eslraa. pel rimborso
ObbUgar »^ «^^ v r~ «-

Il popolartMimo poala
188: Mnor« a
Arnaldo Foal- CitMtrtd* iftftmm. - ISM:

Platota tt po«U Olao BUUIwldL
Maure In
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67. - SIRA - '

FoKTS AnrrvsA. L'sutio» font

morie, fu distratta oel sec. X • . r — r.- — - •'•^
i

•tione: la sorgente Imporerita t'orm» oggi an piccolo

laghetto doTe vegeU 11 papiro.

{Da fotogr. Sommer).

Abbondancia, 19 gennaio.
Abbondio, 37 febbraio; 10 di-

cembre.
Abela, 28 dicembre.
Abraamo, & febbraio.

Acado, 8 maggio.
Adalberto, 33 aprile.

Adalpreto. 37 mano.
Adamo, 16 maggio.
Adelaide, 16 dicembre.
Adele, 80 giugno.
Adelglalo, 6 ottobre.

Adelino, 8 febbraio.

Adeodata, 14 dicembre.
Adeodato. 37 glagno; 2 loglio;

• ottobre.
Adlrlda. '11 tflagno.

A Mraio; 39 agosto;
•IO.

. ^ uiarxo; 8 loglio.

IO, U marzo.
. 4 ag(i«to.

AKKoito, 10 Mttembre.
Agape. 8 aprile.

Agapito. IS marso; 17 a|>i

18 agosto: 10 settembre.
Agata, 6 febbraio.

Afalooe, 8 loglio.

AfMee. n gennaio; 30 aprile.

AfMllao O. (8). 8 agosto.

AftttllDo d'InghUI^ 38 mafff.
foeltoo. 18 affoelo.

Agrlppioo. 17 gHignoi 9 aoT.
Mnooe, 18 febbraio.

Alaooqae M. M., 17 ottobre.

Albergati, 10 maggio.
Alberico (fr), 36 gennaio.
Alberto (fr), 16 marzo.
Alberto. 7 maggio; 8 giugno;

4 luglio; 7 agosto.
Alberto B., 8 settembre.
Alberto P., 14 agosto.
Albina, 16 dicembre.
Al<l>-^'onds, 80 gennaio.
Aldemaru, 34 marzo.
Alessandro, 37 febbraio.
Ale«andro 8. (6). 38 aprile.

Alessandro, 36 febbraio: 4 giu-

gno; 36 agosto.
Alessio, 80 loglio.

Alfeo, 18 noTembre.
Alferlo, 13 aprile.

Alfio, 10 maggio.
Alfonso L., 81 ottobre.
Alfonso T., 3 agosto.
Alfredo, 14 agosto.
rv 5 febbraio.

.36 noTembre.
\ • i », 3 gennaio.
Amabile. 18 Ottobre.
Amedeo (8), 10 egosto.
Amalia, 13 dicembre.
Amando, 6 febbraio.
Amanslo, 8 aprlles • gtogno:
18 settembre.

Amtalo, 38 genaalo.
Amato, 8 nufflo. 18 settemb.
Amatore. T aprile.

Ambrc^rlo (aiei^ 40. < epHl*.

Ambrogio, 30 m.^

sto; 16 ottobre-

Amedeo <8). ao tu

Amm' ••' '*' :- 11......

Aror--

Amp. -ir».

Ampliai". • '.r-.

Anacleto, n i.

Anastasia, '.f' '.. iu'<>r>'.

Anastasio, 11, 22 gennaio; 37
aprile: 7 settembre.

Anstalone, 35 settembre.
Ar; !r. a (/>,, 1 fohbmlo.
An ir-a •'

. Il m'' nnslo.

Anir-.». y, J.l.br»»o.

Andrea (b), 10 marzo.
Andrea O., 19 marzo.
Andrea, 33 agosto: 6 novemb.
Andrea (a/>.), 80 norembre.
Andrea A.. 10 norembre.
'•'-- ''^ ottobre.

14 novembre.
l'oligno, 4 gennaio.

Angbia M.. 80 maggio.
Amgai ciutcdi, 3 ottobre.
Angelo (6), 38 gennaio.
Angelo C, 13 aprile.

Angelo P. (fr). 34 oUobre.
Angelo (6) d'A<ri, 39 ottobre.
Aniceto, 17 aprile.

Anldo M. T. 8. B., 38 ottobre.
Anna, 36 loglio.

Annibale, m. 15 aprile.

Amtiiiuituipmtf 35 marzo.
Ansano. 1 dicembre.
Anselmo. 3. 18 marzo; 31. apr.

AnsoTino, 13 marzo.
Antere. 8 gennaio.
Antigono, 97 febbraio.

A nulla, 35 settembre.
Antimo, 31 febbraio.
Antioco, 18 dicembre.
Antonia (8.>), 38 febbraio.

Antonino, 14 febbraio, 3

1

glo: 93 agoeto: Si
Antonio mhmtt, IT gemuto.
Antonio P. (8). 1 febbraio.
Antonio da AMfee*. 18 glogno.
Ant Maria Zaooarta, 8 loglto.

Apelle. 33 aprile.

Appiano, 3 aprile.

Apollinare, 98 loglio: 8 dio.

ApoUonia. 9 flsbbrelo.

Apollonio. 18 febbraio: 7, 8
loglio.

Appiano, 4 mano.
AqaUloo. 99 geaaalo: 4 bbbr.
Aroadlo, 10
lobetee,!»
Ardotno. 18 afoefee.

ArmeotorlOb 80 fenneln
Arfaalo Ossati, 19 aovembie.
Arlelte,8 maraow
AfftomUk 18 febbraio.

(•) ivr r^uiWli* od «ffziuaU. «rrivert al tn»t. Alieisa^r» 01aa«tU, Milaa*. «la ..

k SUI» oaiess» l' Isdirt «Ielle fMia aoUll che teae glA aeUte la arrwlU uJbelU a pag. 18.
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59. SUBIACO
CiiiorrBO DBL ucc. XIII, di pregevole lavoro cosmatesco.

nel monastero di Santa Scolastica, fondato nel V sec.

da Han Benedetto. In questo monastero furono stampati
nei 1464 da due tedeschi I primi libri impressi In Italia.

(Dfi fotogrufia del cao. L. V. Bertarélti),

nn. 9 aposto. Coinmato. 19 glagno.
.i<m« di M.r^ 8 dioemb.
rdio, 1 gennaio.

ii<>, 28 marco.
' ondulata, 6 settembre: 5 die
*'onsole, 7 lut,'Uo.

.oiisf.ihil.-. 17 l.bhrftlo.

lo, 25genn.
inbro.

ilo.

., .il .-.viuiubre.

iitino,29mar«o: 21 mag.
•!/«, 1« febbraio.

: t .-aio: 1, 18.

(U nuvomb.
.rnn.

DttvoUk, 21 gvuiuUu.
Didimo. 18 aprile.

Diego, !• n'»^'-»" >>-'•

Dlgna, 11 a

Diodata, 1(

Diodato. 27 K'UK'u... .....^.-,...

9 ottnbro.

Diomede. 11 settembre.
Dionigi. 8 aprile: 25 mainrin:

8^ 9 ottobre : 26 dicembre.
Domenioa, 6 Ingiio.

Domenioo, 22 gennaio: 4 ago-

sto: 14 ottobre: 20 die.

Dominatore, 5 norembre.
Domneo. B gennaio.
Donato (ftK IT agosto.
Donato 4 ffbhmo: 7. l'J .»?.»•

st..

Dona
Donuii... .

Donnino, i

Dorotea, 6 :

Bberardo h., iv tiu-. uht. .

Bbemlfo, M Ingllow

Prrlfvrto. 2T lnjr*<n.

CHININA - IVIIGONE
PROFUMATA INODORA od ni TtlKOLlO

è la migliar* Aeqna p«r €^«^«111 • Barba
V,l, .,H. i/i fntmi* tttt.t l'iff.tn »*\
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61. TERRACINA
Via Appia a Poeta Napoli. La roocJ» è sUta taglUta a

pione por 120 piodl dal romani per aprire 11 passo alla

via tra 11 maro 6 li Pisce MonUno.

{Da fotografia eoi #»y. /- V. Sertarolti).

Plorenxo. 14 fobb.: 23 maptrlo.

Flrtnano, 11 marzo.
Firralllano. 28 otfol.n-.

Flnnlna, 24 novcinhi-.-.

Firmino. 11 ottobre.

Fiacco, 18 settembre.
Flavia, 7 magtr'"-
Fhivlaiin, 27 k<''>'>ì^ì^: l^i 2^

f.l.ljimo; n ttki mbre.
Flavio L,. 24 nmrzo.
Floro, 27 ottobre.

Follano, 21 ottobre.

Fi.rtiinat». 14 ott«»»ire.

r(.rtiiii:»t.., '.I K'^'tiniU... 27 feb-

l.r.ilM. M, i:, liiH-un; 23, 28
i»i;iiit<>: l (, !,'> iiitobrc.

F-.s.a. la |. Miriti...

Frm..-. ...» >'., f. f. ».i.n«l...

Fr*ii<-«'N<", '2 i»! '

'

Kraiir.'».-.. «'.. 4

Fra H,-... -.M I.

Franf«-it«-«' •'. -- nn.i;..;

3 fil. •.•!,.'

FrrdUii'-. 1- : r-.

Kroiitlnimi", f> •
' :

Frnrii«*iiAi.>. 77 '

'

Kriitli».»»u, 21 K' Il i 1'. -ij.r.

FuUt«»rl... 10 «pnl. .

Kulro. ri «i»k'k'l''

Fulco B^ 20 ollol.n-.

Fnlgeoido,. 23 mti(?gio.

Gabino, SO magifio.

Gabriele, 18 marzo.
Gabriele Hf. [b), 11 settembre.
(ìaetano, 7 agosto.
Galdino, 18 aprile.

Galla, 5 ottobre.
Gallieno, 6 agosto.

Gallo, 4 laglio: 16 ottobre.

Gaspare, 8 gennaio.
Gaadenslo, 22 gennaio; 12 f<*l>

bralo: 19 giugno: 14, ott.

2fi ii.iMniitri».

Ga<: rzo; 26 ottob.

GuN Un.
G«iU,., , ; .. ..L.ialo.

Gointiiinito, iti gennaio; 16 aei-

tfinbrf.
< lamina, 13 mar ' v

<ì<<n>inulo. 4 fi)

«ionrrimo, 17 In

(icm-alo, 25 a*;.-

(ìiMinari), 19 »>•''

G.taM... 13 ott

(ìcrardu, 13 »;

t«'mbr«>; 3, li"

(irrtinta, 1 m»
«it'rto, 25 ma4{^
(l«>rinantt,21ft<l''

>•<' •-'•'. lu»?lt

sptipttibrv.

Oeronr.lo, 13 ti

n. r" • "•

G<
<i

Già
G> rzo;20apr.

1

Gla^-«>iiio r., 15 maggio.
Giacomo (6), 1 giugno.
Giacomo. 11, SS luglio: 38 i

Tentbrf.
Gloacblmo. 30 marzo: 10 j;

Glonata, 33 iDagglo.

Giobbe. 31 settembre.
Gioconda, 35 noremlnre.
Giocondo. 14 novembre.
Giorgio,-.'

Giosafati bre.

Giovami
Giovani) '

Giovanni
Gin-.

Gì
1.

Giovai):. •;

IS ma H>;

18 ag.

Giovani)
GioTanii
GlOTann.
gno; .

Géovaniu lalo.

GioTaniii . _ , SI ìuj.

fìioTannt l>n ^ uiaijgiu.

GUivanni G. (6), 20 fcbbr
Giovanni G., 12 loglio.

GloTannl M.. 8 febbr. : 30
Giovanni N.. 1« ma^i^io.

GÌ • -"
(t

Gm; . .

«filli A>-

(Jiu; IT.

.
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83. TORINO
k I. \Ai»NitN.. fatto costruire in

.1 del Po. d» M»dainft
.Ila Scuola d'Appllca-

.n.M... ,i i* verso U Po).

Da fotoffr. Sontmtr),

Ma, 8 .settembre.
.'Ho.

f . : 2rt dicembre.
limi».

iiìx. 2 gi-miiUi»; '.» die.

. 11, 12 novembre.
Iella Cocincina (6), 24

ibre.

lì iflQ^no.

:>)iraii>,

; 15 dio.

. in. 19 ottobre.

""' uu*iu. 'i4 apr.;

N' .•!.. lAgtngno:
'•verobre.

M
Nti'iMiiia, iV iiit-r'iiit<|*e.

M««lcbiad«, 10 dlocmbr*.

Melchiorre, 6 gennaio.
Menna, 11 novembre.
Memore, » febbraio.
Mercurio, 10 dicembre.
Messalina, 23 gennnt<i.

Mctodio, 9 marzo: 17 giugno.
Motrone, 8 maggio.
.Vlichele, 29 settembre.
Michelina, 19 giugno.
Milone, 23 febbraio.
Miniato, 25 ottobre.
Mlroclòtc, 3 dicembre.
Modestino, 14 febbraio.
Modesto, 12 gennaio; 12 fob<

braio; 15 giugno; 2 ottobre.

Monaci di iViiii(iM/..V.i '^4 siit.

Monica, 4 ni I

Monone, IH .

Montano. 24 t. i>;..u.w.

Mosè, 2.'> novembre.
Musa, 2 aprile.

Mu.HtIn, 4 luglio.

Na)><>r, 13 luglio.

Narciso. 31 ottobre.
N'amo, 27 agosto.

Natale, 21 agosto.
\atalé di O. C, 25 dltvnibre.

Nutaliuo, 8 gennaio.
Nazaro, 28 luglio.

Nemvsiano, 10 settembre.
Neofita, 1.7 aprile.

Noomesla, 35 settembre.
Nereo, 12 maggio.
Nestore, 27 febbraio.
NlcandiY), 17 Klagno; 19 sctt.

Ntooa, 19 ottobr«.
Nlco, 18 aprile.

:
.' /•linaio.

!'. ^'. iuialo.

8 febbraio,

vprile.

i giugno.
Onurlu, 24 aprile.

Opllio. 12 ottobre.

Ormisda, 6 agosto.
Oronzln, 28 agosto.
Orso, 1 febbraio: IS aprile.

Orsola, 21 ottobre.
Osanna, 18 gtngno.
Ospizio. SI maggio.
Osraldo. 5 agosto.

Qttafb, 4 gingilo.

Ottaviano, S settembre.
Ottavio, 30 novembre.
Ottilia, 17 dicembre.
Otton»', C^ marrn.
Pala/
Pald
Panni
Pancrazio. ma//.

Pantaleo o 1 :;„••

Paola (M. •• ^
' ' .'oiiiialo.

i !,28genn.: 4 manto;
ii ^...Kiia; 13 loglio: 10 otL

Paolo, 8 febbraio: IT, 33 mar^
8 aprile.

Paragorio. 7 settembre.
Paride, 5 agosto.

Parisio, 11 giugno.
Partloio, 19 maggio.
Pascaaio, 10 febbraio.

Patorio, SI febbrai...

PatarnlaBo, >v

Paiwno, \i> .:o«to.

Patricia. 'J

1 iv; 1 agwito.

Petronio, 4 otto)<



aAa "S&TiS
• •irtièli

A^MIGONE
ftOrUMATA . MOOOtA «tf ri fflTlOllO 1



Slnr.foo 1^ lii-lio.

Hotoro (*). IO febbraio.
Hf'f^rn. 'ì-i nprilp.

11 nelK»!! brp.

! a{{OHt<>.

Il M. V., -23 »;••"»•

settembre.
. maKKl«>-
,13 iiovombro.
- •«•tteinbro,

: :. . ,2 gcnnali).

Htwfatio, laftibbnio: 2 settem-
bre; 26, 31 dicembre.

Stratonlco, 24 lujfUo.

Balplzlo, 20 aprilo.

Susanna, 18 gennaio.
KrItUno, 15 loglio.

Taddeo, 28 ottobre.
Talasslo e e. 22 febbraio.
Tammaro, 16 gennaio.
Tarcisio, 15 agoato.
Tarsilla, 24 dicembro.
Tatiana, 12 gennaio.
Tecla, 10, 18 gennaio; 23 sott.

Telemaco, 1 gennaio.
Telesforo, 5 gemuUo.
Tomlstocle. 21 dieombro.
Tenteria, 5 maggio.
Teobaldo. 27 maggio; 1 lagl.

Teodora, 1, 28 aprilo.

Teodoro, 24 gennaio; 7 feb-

braio; 26 marzo; Itf sottom-
bro; 25ottob.: 9 novembre;
26 d li-ombre.

Teodosia, 2 aprile.

Teodosio. 11 gonnaio.
Teodoto, 18 maggio.
Teofanio, 26 gennaio.
TeoAI... 27 aprile.

TeonoHto, 20 novembr**.
Teotl:it«>, 6 settembre.

Ter .»;24. 27»ett
Ter ire.

Tert iprlle.

Tom
Til.ii .to.

Tlm..i' ... -i ^ii>nto.

Tito. 4 gennaio; 10 agoato.
Tiziano, ir, gennaio; 3 marzo.
Tol- I I -sto.

Tori 11», 7 marzo.
Toh '.; 2.'. srtr. m-

1)!

Toi.

Tori
TorcUij (//), li; uiurzu.

Torniello B. {b). 11) marzo.
Trairflffurasione di G. *'., 6 ag.

Trasone, 11 dicembre.
Triflna, 5 luglio.

Trifomcna, 5 loglio.

Trifone e ce. mm., 10 novemb.
Trinità, 7 giogno.
Tozio, 9 settembre.
ITbaldesca, 28 maggio.
rbaldo, 16 maggio.
'- - ^'n :ì "ATombre.
Ugo, 1 aprile.

\. „''.'., —j U)/i'iie.

Uguccione R., 8 settem.
Uguzone, 12 loglio.

ripiano, 3 aprile.

Ulrico, 4 luglio.

UlUno, 31 ottobre.
Umberto, 25 marzo.
Umiltà, 22 maggio.
Urbano, 25 maggio; 31 ott.

Urlo, 17 marzo.
Valentlniano, 3 novembre.
Valentino II, 7 gennaio.
Valentino, 14 feb.: 16 marzo;

2 maggio; 11 sett; 3, 13 no-
vembre ; 16 dicembre.

Valenzio, 26 luglio.

Valeria, 28 aprile.

Valoriano, 15 marzo: 14 aprilo ;

( moggio ; 6 agosto ; 27 ni>-

\«'mbre.

Va' - .ilo; IS marr
1

Va;:. ... "
Vcn..- - !- I

Veii. :. j-

V.-ri.

Yen .
•

Verui, :.,•••

vomljrt-: li iii»v.rm>r- .

Verdiana, 1 febbr.: 2 glngi
V.-rfrondo, 22 ottr.hr.-.

briiiu.

Vicinlo, 38 agoato.
Vigilia, 19 aprile.

Vigilio, 26 giugno. 27 noTom.
Villana B.. 29 gennaio.
Vip " " dicembre.
Vii linaio; 5 a]

1-

VioÌB, -.; magKio.
Virgloi», 5 agosto.
Virgflio, 5 marco: 96 sette

n

Vintasiom» di M. ì\ 2 lue
Vitale, 9 manto; 28 apr:

T noTembre.
Vitaliano, 1< luglio.

Vito. 15 glagoo.
Vittore. 21.28lu_h
Vittoria, 23 di-

Vittorino, 8 K
2 novembri-

Walfrido. 15 f-

Zaccaria, 5 n<>\

Zama, 24 gennsii>.

Zaro, 29 aprile.

Zenobio. 35 maggio.
Zenone. 12 aprile; 33 giagn
Zita, 27 aprile.

Zoe. 5 luglio.

Zoello. 34 m^fio»
Zoilo, 3« maggio: 37 dkwmli.
ZoMlmo, 90 mano; 3A dlceml».
Zotico, 31 loglio.

GLI EVANGELI DOMENICALI PER TUTTO L'ANNO

•i» «loll'Avvonto — I>»'i

.inno il Giudizio. Sun
so^nl
I.Uitt,

Doni
dA>

Domenlia IV drli'Avx
Ha, li-».. -' -"» •

iito - San (liovnnni
ii>M;t>poll a t'ri«t«». KIo.
M.Kt^o. nif,. XI.

' - "lotiimtn*
Uattlsta, e
diovaimi,

(llovannl
- " .-» la

Nata
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NSTIZie
«MMlHl^TRflTlVE ^TflTI^TICH

' _ mPLOMflTICHE«tS:

SERIE DEI SOMMI PONTEFICI ROMANI
SECONDO LA CR0N0TAS8I POSTA NELLA PATRIARCALE BASILICA DI SAN PAOLO

2. ». I nel 67.

a. S. « . Ts. tu. 90.

4. H. < ! M r.c. IM}. tu. 100.

5. 8. Ali». . V : . f. HX». in. 112.

fi. H. Kvart»tu. t»irv, MmU, c. 113, in. 121.

7. H. AI««ut«ndro I, Romano, Martire, e 121,

in. i:<2.

!*. H. Misto I, Romano, della gente k'ieidia,

Mi»rt . .-. 132, m. H%
•1. S T ' '; Mari., e. 142, m. 154.

|... s , V. l.M. m. 15M.

US, Mart.. e. 158, «1. 167.

li. s. \ni. . f,.. Siro M irt.. e. 1«7, m. 175.

It. s. Si>t«r<>. itrlla C'aiiipaiiia, Mat-t., e. 175.

li;. 1--.V

, Mart., e. IH2, in. 193.

Mart.. 1». 1»3. ni. 203.

Mart.. e. 20.», m. 220.

1 .'. ^. Calutw 1, Uwtu<iit»>, della g<*ntu Uontitia,

Mart.. e. 221. ni. 227.

IH. 8. Trbano I. Romani., Mart., e. 227. m. 283.

IV. 8. l'onxlano. lUmiano, della Kcnte Calpm-'
Hia. Mart.. e. '23:1. in. 238.

... < ........ -;....,.o, Mart., f. 238. ni. 239.

inailo, Mart., e. 240, m. 253.

mano, Mart., e. 254, ni. 355.
.' > "> Mijino, Mart., u. 255. in. 357.
.'». H ii'.inano, della gente Giulia,

m. ''«o.

Mart.. o. 260. m. 361.

, r. 261, nx. 272.
M.iil.,.-. 27J. IH. 275.

'»4.

t,iu.ao9.

•ni. 311.

314.

337.

37. 1

3». H !

ai». H I

IO, h
41. H

12. S. Im.

/<i,o.353.

8.1.

8. I

8. S
8.1 nano, della gente Ami<i-

CufadÌ0ci,

8. «itlo-Mu 1, Uumaiio, e. 492. m. 4»«.

8. Ana.HtaMio II, Rumano, e. 496. m. 498.

8. 8immaco, e. 4W, m. 514.

8. Ormiada. di Frodinone, e 514, m. 53S.

8. Oiovaoni I. di Populooia, Mart^ e 533,

m. 526.

8. Felice IV, di Benerento. e. 526. m. 53»»

Bonifacio li. Itomano. e. 5.31». m. 532.

GioTanni II, Romano, del Mtrrmri. • ''

m. r»35.

8. AKaplt4), Romano, e. 535, m. 53'>

8. Milverio. di Frosiuone. Mart..

m. 53M.

Vigilio, Romano, e. 53H, m. 553.

Pelagio I, Romano, del KtrtirwMi, e. S.*»

m. 560.

Oi«>vanni III. Romano, e. 560. m. 579.

Benedetto I. Romano, e. 574. m. 57fl.

Pelarlo II. R4»inano. e. 578. m. 590.

8. (}rt>K«>ti<> I' » ';"">'/-. Rumano, della

gente Anirin, »

Sablnlano. di N

Bonifacio III. 1;

607. m. 607.

8. Bonifacio IV. di Valerla, nei Mar-
o. 608. m. 615.

8. Adeodato I. Ronuuio. o. 615. m. 619.

Bonifacio V. di Napoli, del >Wmmìm«,c.CI
m.635.

Onorio I. della Campania, r. 625. m. «S.".

8eTerlno, Romano, e. 640. m. 640.

OioTannl IV. di 8alona (Dalmaala) • *

m. 642.

Teodor»> I. Orvoo, e. 64'.'. in rtr».

8. Martino I, di Todi. >< <

8. Kugenio I. Roma»' •'.

8. Vitaliano, di Segni. .. :.:.

Adeodato II. Romano, e. «ìi. m. «76.

Dono I. Romano, e. 676. m. 676.

8. Agmlon». Oruoo. 0.678. n* "*->

8. Leone U. SMlteBo. o. «8.-

a Benedetto U.

64. OtoTMUil V. AnUor'lM^no, e. <8ft. m. tSt.

M. rononr. rtrlla Tmria. r 6«6. m. •*!.
-. ^ - 1

' '^HT. ro. tot.

in 7oi5

7«0. IU.7UT
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• V, Savoiardo, de ramrfoWa,
in. I27«.
V . di UonoT*. riMekt, e. 1976.

1 1 . Rom.. OrHni, o. 1377. m. 13A0.

1 V, Francese, MompiUé dt Bri*,

IH. 12M.
II....... >•...,/^•. ,-. 1286, m.lM7.

., e. 12»8, m.

Htri dal Mur-
IJUi. nt aiiuiav d»l Pontlfl<*a'o.

vili, di Anagni, Vattnni, e. 12)^,

tto XI. di Trerteo, Borcntini,

tu. 1304.

V, Francete. <i« Qotah, e. 1305.
I

\XII. FranoeM. d'Emm. e. 1316.

• XII.FranoMe, FoNrMJ««%c.l3S4.

V

I

. Frane Aoi^r. o. 1 342, m. 1 352.

• VI, Franoese, AmU>h, c. 1352,

> V, Franoese, Gnmoat-d, e. 1302,

\(, Franoese, Rojtr, o. 1370, m.

\ I. di Napoli, lYiffnano, e. 1378.

IX, di Napoli, TomanUi, e. 1389,

. VII. di Rulmona, de Miglioiatl,

^ m. U<)«.

MI. Veneziano, Coriaro, e. 1406,

> nel 1409.

r . V, di Candla, FilatTfO, e 1409,

N ipoll, Co$»a, e. 1410,

. nel 1115.

. .::...:...- Colonna, e. 1417. m.
1441.

I. Eoffenlo IV, Veiiealano,CoN(fM/i»Mr,c. 1481.
... 144-

(11 Sarxana, Pnr^ntnetUi, o. 1447.

S'iTi-nuul... It.„-gla, 0.1455.

... • ,., /v ../..,MM.'. c. 145H, m.

. II. \ M. ,- /;,,'.... . !»..« m. 1471.
IN '-,,, /.//.. A-. ,v,v. e. 1471,

• noTa, Oliale. 1484.

fAtfituuIo. Lfmmii-Btrfit»,
•I.

u«. Tod4»,kini'PleethmM,
ru. IMNI.

ti Mavona. dèlta H—*r$, o. 150S,

Murrnl.. M0dM, o. ISIS. m. IftSl.

1 di Utrachl. Flortnl, v. 1531

226. Cletuentu Vii. Fiuretitino, Medici, e. 1323.
m. 1534.

337. Paolo III. Bom.. Fumtat. e. 1584. m. 1549.
338. Olallo III. Ruuiano, Ct»rkt dtU Monte,

e. 1550, m. 1555.

339. Marcello II. di Montepulciano. CtrrM,
e. 155'i, in. 1555.

330. Paolo IV, NapoIcUou. Carafa, e. 1555.
m. I5&V.

331. Pio IV. Milanese. Jf«#<W. e. 1559. m. i.<i«s.

333. & Pio y. di Boeco (Piemonte). GkiditH,
e. 1566. in. 157X

333. Orofforlo XIIL Bolognese. Boneompaani,
e, 1572. II). !.'.<«.

334. 8Nt' itnare (Marche). PUrHil,
e. I '.

335. Urb.iK .. itiano. Ctutagna, e. 1590.
m. 15M>.

336. Gregorio XIV. Cremonese. Sftmdttiti, «.
1590. ro. 1591.

137. Innocenzo IX. Doingnese. FkieeàinftU. >-.

1591. m. Ì!i9'i

238. Clein ' •• ru.ronUno. Aldttttimtini,
e. I

339. I^on t ..V«(/iW,e.l606.m. 16(M.
240. Paolo r. K..II,.. li,„yhfM, e. 1605, m. 1621.
241. Gregorio XV, Bolognese. LudotUi. o. 1621.

m. 162.1.

242. Urbano Vili. Florent.. Burbe, ini, e. 1623.
m. 1»44.

243. InnociMizo X. Uomano, Pamphilg, e 1644.
m. 1

•>•.

244. Aless.in!MI di Mena. CSMp^ «. li».
m. 11)';:.

245. Clemente iX. di Pistoia. Ro»piflioti,e. 1667.
m. 1669.

246. Clemente X. RomaiK), Altieri, e. 1670. m.
167»J.

247. Innocenzo XI. di Como. Ori^^-ytfrhi.r !«7^.

m. 16M».

248. Alessandro Vili. Vene/
m- 1691.

249. Innocenzo XII. di Napoli, l'i^n ttd'i. e

16VI. n». 17tK).

250. Clemente XI. di Urbino, Ml^,»'. .• I7»*i.

m. 1721.

251- Innocenzo XIII. Romu'
m. 1724.

35X Benedetto Xlll. Romano, thnm, e. iì24.

m. 1730.

358. Clemente XII. Fiorentino. Oartini, e IT80,

m. 1740.

35«. Benedetto XIV, Botogneee. LmmUttM.
e. 1740. m. 1758.

355. Clemente XIII. Venealano, Rtraonir; e.

1758, m. 1769.

356. Clemente XIV. di 8. Angelo in Vado. Omm-
tamtli, e 1768. m. in4.

357. Pio VI. di Cesena. Brmatki, o. 1775. m. I7»i>.

3S& Pio VIL di Oeaeaa. Ckimfmtmttì, o. Imm».

m.l6S8.
359. LeoneXU. SpoleUno. nato In Oenga. d^iu

Qtn^a, e. 1<*2S. m. 18».
360. Pio VIII. di nngoU. CntHflimi, o. 183»,

m. 1H30.

361. Oregtirio XVI. di Bollono. Cn/tftll*»,, e.

18S1. ni. 1H46.

983. Pio IX. di S< nigallla. Mn^mi-tWrttti, e
imn. ni. 1H7.H.

368. !i«M>ne Xlll. di Tarplneto. dkxs di Anaarnl.

r- I. glorlusamente regnante, e. is?.»*.
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r .. , M >. i (Br.onlo 1S4J) .'..1 t

r . t 1 > air IsoU, Veitcovo di V
rari...;. >

|. > .. . . s,.>.ui.,i iM .ni vi.in.u.. i-.i., .1.1 Ordine dei Diaconi.

Al. il. ^ 1 li F.tiL'i Miw.hi I Viterbo 1832), Primo Discono
- \i A f i <li S. Manu in Via LaU,8eÌTet«rio dei Brevi

hia.i..- . ~ „. -.j. ._..:.:. di .li s. s. 1
1"^.,

H. M. .M 1, ,;..(, M^-.»5». All'Ir- .1 St. Il:'

«iiniUin M > i a • . 1

1

1 r. H. (acDOT» 1884). del ili S. Ak'»! '

tiL <li ^. M !• n.i >'al.i (1«1»''». Frauct!..-.. s

httlvat.... 1 a-..n.iH > l'.i/. mH.i!.-. lloiMk 1884). oono di S.

dfl t:'. '! >-. i.)'i li... . ii;ul.tta, VeecoTo Rafteel** I'i<-r

di n.i). .::•.!. .1 'i> '.i. Dl«r..:

Aohlll' M lu.u.i li; :../i:.i i>j.o, del titolo di Oliue}.!

S. I'..M,:a,'. \.-,.,.\., .Il A.non» (1895). Llcv.^

ii.iii.ni.. 1 -MMia (Oradoli 1H47), del tit di Franco»*-.. Hai.-^io ..

^ li 1 >...). DiMOOO di 8. U.i

^ r.iin . ( i. t.iii (Soriano 1h3:J), del tlt di Luigi Tripepi (Ci

s. M s.,,,r.i Min. rvtt iiv..!.!. 8. Marta •». /
..lu-pi..- Tu-,.-.. ii;M.,-..tr.-.M-. 1 -!••.) del tlt, Folico CavaK"

,li s, s:.r,. \:. ...-.-.:; N..i. .li (18«7t. 8. Maria O'/ '

«ilujM l'I
• y .!.' la

*«'•::' " ,!' ^",3; ntoll e Diaconie »tcaati.
ria I I•.l^l :.., :• lla(lH'J7).

iMttr.. Il l'erigi irti»), del tlt. Titoli. - 8. Lorenr.o In Lnrtna - 8. Ca
delhi >>^ lonto Pinolo, Arolvc- Usto - 8. Balbina - 88. Nereo ed Achilleo
w"^ 1 -.••». 8. Tommaso in Partono. — 8. Girolamo dr%

(ilu>' : Ilio Laboarè (Arhlet-le-Petlt 8chiavonl.
IH4 s. M. Nnov» f K. Francesca Diacomk. - S. Nicola in Carcere - 8.0I.
al» T- 1108(1897). «io H K«/'<'.ro - 8. Angelo In PeiicherU

«ilov.r -mal 838) s. Mnriu n. <;o*/»«'rfin - H. Cesareo im l'ai»

d«-l M. _ 8. Etis;,iri,;. .

Iran 1H44). del L» ., -l

fu. udutario treord «.

del - .
1.». (ili ;.|.' ti

.\lcsAuiiilru Saiiiuumatclh ZaburulU (Kadicun- y.

doli 1H40) del tlt. del H8. Mari-filino e Pie- , !

In. (l.xy.M. t.

«i. iin.iio l'i.rtauuTa (Napoli 1845), del tit. di antiche cim-»» di :

s. <|. iiLiito, Arcivescovo di Reggio di Ca- p.-r 1" altro. In tut'

l.il.n.4 (IHW). non .so iioeonferis«.-.'i>-< w .-'. »• « w... *;•' *-...•

«iius.j.pr Franelca Nava di Boiitifè (Cata- dlnallzto perciò è oggi oo«i composto:
ma \s\e,), del tlt. del 8». Giovanni e Paolo,
Arcivescovo di Catania (1899).

Frnncemjo Desiderato Mathleu (Einville L'i-

dei tu. di 8. Sabina (1899).

l'Htr.. I^splKhl (BoloK'ii* 1848). del tlt. dii Pieno del 8a<ri. Cilicio To
itH.giiattro Coronati, Vicario generale di 8.8. .:

—

A^;"^tiIlo Ki 11

S. Ehm».;
Sol.astlano M PARyg pELLA FAMIGLIA E CAPPELU

d. J tu. (Il x A.
Ca*lnilr., «i.-nna. PONTIFICIA.

8. Marioli., il'.»-

I.voMd Hhrb'iisk.v tUausUorf l6*KÌ>, del tit. CartflMil Palatini,
di H. Htefant. al monte Collo, Arolvoacovo
di l'ra«a tlWUt. K- .;..«»....^ M..*..\i... . * . ....

(ituli.. It..v'ht I r. rugin 1MS9). del Ut di 8. I

rinr.. ili raiiHperna, Arcivesu-^ivo di 1

•
1 1.

iiaa de Kosirlakio Piuyna (Gii-u

dffl Ut. del 8.8. Vitale OervaM
1 Areive'ioovo di Cracovia (ItXìli. n >

f^i "chTnTnaTmTgone" «^^
•

'^ l'KOKUMAIA INODORA od ni rKTKOLIO
JUtfh^

aU da Pio IX «
da Leone XI li Ss

.olii vaoaiUI .lo
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l^s

io stato de' Regolari.

Tratta dello di%- , .'.- l- j nari tra
••> •' r'-!l/: • 1

''''< lUi.triort.

S I
--

: ! l'rtftlto.

di Cort«, ec. - l'fUtio: palazzo di 8. Maria
Mafvlore.

E"* Lalgi Or«gUa di Santo Stefano. Prefedlo.

Mona. LodoTico OrabUuki, Stgrttario.

Mona. Carlo B««ptgbi, Setttmgrttario.

taMiiinità tcelatlattica.

8i occapav» dri privllrt?) i-ocletiiasticl d^l

To dt tutto l'urbe. — Ma dopo acc«ttata

MiTomalmento la teoria del Di-itti dell'Uomo
s.rta dalla riTolaslOM firanoMe del 1789. abo-
liti da p«r Ofnl doTe 1 FltHtoeUtlatiiH, le man-
•.i..tii di qaeaU Congregailona tono ridotto a

iiaenrare le memorie degli antichi priTiiegi.

'» Vlnrenao Vannatclll, l'irtfetin.

jtiuns. Beniamino Cavlcohioni, A • •* li

Nanzianxo, Sfgr«fario.

Da Fide.

I.n l'In iniportnnt»» f|i tutto lo Congrega-
' • ' Urtale Prefetto

iipa di quanto
usr r da M<»

ai ,w...„... ^.«iio Regole '1

ed .^ioai aia id:i

nil: a gli Statuti
,

dazioni, V n«.' luodifloa quelli c^i*tctiii, itu«'<iia

oooorresae il blaogno. - UffUi»: palaaso delia

CaDoeUerla.

1^ Vincenzo Vannatelll. Pr*f§tto.

Mona. Filippo Oinatlni, Segretario.

Mvlganze a Sacra Rallqiiia.

Esamina l'antniticiti delle reliquie e delie

indulgenze. - Uffltio: palazzo dati* Canoel*
leria.

R»« Serafino Cretoni, PrtfoUo,

Mona. Fraacaaoo Sogaro, ArolT. tit di Amlda,
SoffTOlario.

nava iìiia

-lamo M.« Gotti. l'refttto goneraU.
• Agllardl, l'i-rfttto dell'KroHomiu.
Neccia, S^/ì-rtario.

l'oriroll, rrn(t)iii>tinìo Apont.

De Propaganda Fide.

^f gli affari del Rito Orientale.

• (flrolamo M* (lOttl, !',. fr'tt...

.Mun>. Antonio Savclll Hpln«<l.i, .sv./r- '""

Indice.

Ehitiulna I libri che voiiKonu pubblicati e,

dote ne è 11 caao, no proibisce la lettura, e
ui-corda 11 potere di leggero i libri proibiti.

t'ffitio: palazzo della Cancelleria.

«• Andrea 8t«lnhul>er. Prefitto.

M. Alberto Ix'pidl. ÀMtiato»

. M. Tommaao (laaer, StfrtUÈrio,

Saeri RHI.

Itegola le quiatloni litnrgtohe, esamina la

Auaa di BaatWkiazIona a Oaooniisaalona. —

•• Domanleo Tarrata, Pro-Pt9fltho,

luna. Diomede Panici. ArciY. tit. di Laodicea,

.^Ifwiandro Verde, lyomotor* éMa fui'-

, Angilo Mariani, .laaMaers « Suttt^rmtf

Questa (.'ongregazlone si ooct

volta di esaminare in teologia *• ~

gli eletti ad un Tescovato. Ma or-k

eletti dispensati da questa fonu.'

.<>olu di nonte.

N. N.. /V«A
N. N., Segretario.

Ravaraiida Fabbrica di S. Pietro.

Fonduta in principai modo per anuniui-

straro 1 boni della Batillra Tntfrani» «• farvi

dai

da/
U. 1. AiCi-ot^^U.

!•>• Marinni» Rampolla del Tindaro. Prefeti.

Mi)., r •• ' V -'- - »
' V-.r

Lau'

81 occupa di qu (

Santuario di Loret*'

italiano ne Incamera-
rigoroaamente anme i :

trUnonlo, ora rldott<

ah: Vatloaoo, Sagrr:

B»* Mariano Bamp<
Mona. Franoaaoo 8]

I rap-

(atto

In

Esaminagli affar

porti .tra la Santa ^

il mondo. — V/H*iu: VaUc^uu. piAiso ^

Mon^ Pietro Oaaparri Arvir. Ut, di l

di Palestina, Segretari».

AxUo C«ÌU. Sattoeegrelario,

HI otvupa di quanto concerne rin^rgnA

Ì-..I.I.' tif^lie qulalioni oarlmoniaii. ••»i ui«>iito in generale, dell'erratune di l'nivrr

ktrvtiauu'ulo liturgtohai ricevimanU, etichetta aita oattulicbc, ha il potcrr di cunfenre 1 (tsìI
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StCnUfieoUn». - Fondate nel iHio per l'ado-
nuEione perp«taa «1 HM. Sarramenlo t* pre>
Khi<>r» In comone.

• -411. I'rnt»»ttore: 8. E. Be?.»* il Cardinale N. N.
rtom Konerale: Raor OitUM^ppina Mo«

SaleslMt. - Regola daU da 8. Franoevcn
di 8ales a 8. Franeeaca da Chantal ti«| più

CappucdM. - Reffola Franr4>M<aiia rifor- alto aenso aaoetico.

-"-n^o austcrtsiiimo da P. Matteo Baa- Prr>tettor«: B.K. B«t.»* il Cardinale N. N.
Kap«Tiora v«ii«rale: 8aor Marta CrtaU-

'iure: i4. E. Rov.»» il Cardinal*» An- na Via.
nardi.

!io ^oneralo: P. Berna Sepolto vlf*. - Regola CisterciMiM rifor-
mata In aenao aoatero di rigorosa « oontinna

Carmelitane scalze di 8. TtrMS. - Regola ^"IbUdia.a: 8aor Artemlala Panurlnl.
Ili' I f UM rifoiiiijifn In «leni^o austero da

^'•-'"^"^\'^-'^^*^^^^^' UMtkH Muta ir»fgWct (Jf«-«r*#rfw
1

V
«rdinaleOia- Coda«o). - Fondazione detta metà dello aeor-

ao secolo. — Scopo: Adorazione perpetua al

, ,, , , _* 1.
S8. Sacramento e preghiere in coniane, pnb-

rloll Adorazione riparatrice. -
blicamrnte nella loro Chiesa - Istruaione alle

!
Mt.. mitigata sulla orfane.
Jiligo delU perpe- Protettore: 8. E. Rot.— il Cardinale La-

. .. cldo M. Parocchl.
,.r K.ui,»*. della

- Re^'ola data dalla Venerabile

,,rifo/.
Maria Luisa Fornarl Strada di Genora nella

JiuUrlo Abattì ili Molc»u»c nel ipìfe. "«^ del 1600.
.. ^ .. . ^

ttorc: 8. E. RoT.- il Cardinale Fran- ,
Protettore: 8. E. ReT.~ Il Cardinale Pii».

au.lU. *'^ Respighl.

AbimdoaHa generale: Donna Maria Ola- PT.»**"»' «aor Marte Vittoria Pia Fran-

;
pa l'ierjs'entili.

ceschi.

ClaritM. - Regola Franoe«»ina in senso .
^.»- ^ monache di claamra fanno tutte

terodaU a 8. Chterad'Aartsi dal Patriarca '• ^"* " comune e sono dedite e«>ln sira-

l'ranoesoo d'Assisi 123a,
mento alla preghiera essendo le loro regolo

Hnpertora Oeneraie: gnor Teresa Marghe- ^*^^ eerapro sul completo a$oct!sroo.

a Farinetti.

MONACHE SENZA CUUSURARegola d(*rÌTata da quella
' "I»' "'»l

PJI;^'"'"»»-»"™""»
perror- j,„^,^ ^^. _ „,,„,. „„,„ .„.

,

^^s„. ».„uti U Sonun. Poo- "^.T.'gi^: g. itlUT.- .1 Cn...... N.N.

Maestro generale: P. M. Andrea FrAhwlrth. » ^ . «ki^ ^ nalta lUlari _ »«..

FrMMMMM. - Regola derirata da quella «?^*/,! f-
Agostino mista con quella delle

ÙMIM da 9. Franoeaoo d'Assisi a 8. Chiara e
«»"«*'

«Jf- „ _ _ _ „ ^ .. . , ._
formatela in senso più mite. ^^^'^^"""^ ' ^ ^ "•^- " ^^dUiale Lalgl

Vfbtettore. 8ua BanUtà 11 Sommo Pon- ^"P«P>-

'viiSro°i,n"Ì*le: P. DaTld Fleming. ,*^!ll!"!. 'S'V
"*'

^'"l'*!''
^!*^ /'

'^ gola mitigata di 8. Ago<ttui>- istritJtiMti- .1 f«ti-

Regola dei Serviti riformata ciullo pover» - Larori .l....n. >.hl.

nenao aoatero da 8. Giuliana Falconieri. Protettore: 8.B. Re\ • .1 i\»r.!!t»al. «J H.

Priora generale: Suora N. V. Caaall del Drago.

PMl«nt.- Regola riformata da qaeUa dato AlMtlto M teOfO Cuore. H<^:. I» loti

tkFranceaeo di Paola al ano Ordine dei àtiUt Venerabile Caterina v»lpi.<iii .tt S»-

iilml di Gene • Maria. poli •Ritiro di nubili e vedoM. s.itra a)>ii.>

l'rotottore: 8. K. Rov.m 11 Cardinale 8e- oomone • Sbopo principale, oitr- i« pn'i;(>i<*r4

In oomane, provredere di arredi aacri le

,;<Mralt: 8aor Maria Virginia ohiese povere.
. i.„.«.. Protettore: 8.1. Re»."* Il OaH'-i- «:<•«•

seppe Prisco.
RiOOlltMHn. - Rotola Agostiniana derivato

'•-' •' ''-polari Lateranensl. AM^Nì M tMT* Onort « «Ma. .»-».•.-

il ('ardinale Ma< reoentlaatma • Istruti«in« al bamtMnI abiMUi-

«upenora gcnvrair : suor Marta IfBasla Prolettore: 8. B. Rev.^* U OardUMle Lu«
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Loro figlia
Torn
ìAU: . .

luUo IniUt; lUiimuKlUkto; 1- * T»>nuu il

maggio IMJ7 con U Principe»» Mari» V

^ .^^

K4>inttn»-Marltt, n. h Roma 11 1» giugno Vm>\.

,11. ..Hill. .W.UJ//I«/-H<1 I •HN.l » .,i.\

gtna madre, naU pniuiix's-,^ .li Susuia,

tjBt.1 a Torino U 20 in>v.an»>ri' IhM, tlglla

V •
'

I

'i (JiMiova

SjtsHonla,

ISl'.S 11)1

i.rih.it"- IinJ.'it.. .11 sii%..i« tpoi re l'm-

iM'rto I), Tcdova 11 2» luglio IIKK).

Fratello • sorelle del padre

A) iTliulp. -%« Maria • r/oiW*-- Toro» LuUa,
nit.i .1 T.tiM.. 11 1 iniirr.-ì IMia. maritata a

I i-rti-
liWl

Ma-
itoli

/-^
1 ^rt«

.

t«jrla Dal Poz««



Q 8APOL BERTELLI pixrema e

ogni altro sapone aticb* di maix;» ester

PROFUMERIE ISlEHÌCHE BERTELLI

A BERTELLI A C
MILA*» - R



PILLOLE DI

/CATRAhlNARERTELU
I INSUPERABILI

"V COMTTRO

TO b*> I

CRTRRRI
5^-^ l

1 pillole di Catramlna Bertelli v.a.lon.Hi in futi.- l- Knrninci<» ^M mon^
S4atoli> da I. a»50 o ita l.. 1,50

Proprietaria la ^o« leti\ A. IIF.RTKLM e i\, Mllan

cU Auocesi-



fU 9. M. Il Ktf.



CORTE DI S. M. LA REGINA
Dame di foriti. — ContcsHa l"i i i i >

I"" »it.....:. \|...„|!|.i,|. :.. ,1 ; A

Oeuii

CI.

Casa di S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele
Conte di forino.

LA REGINA MADRECORTE DI b.

Dama d' Onore. — Marchesa Paola Pes dLVil»
lamarliia Montereno.

Carotiere d'Onore. — March. Ferdinando Qulc-
oloil.

Ditmé di CorU. — PrlDOlpeisa Carolina Pal-
lavicini - Duchessa Vittoria Sforz» Osa-
rinl — Teresa Arborto di Qattinara, du-
chessa di Sartirana — Evelina Capomasza,
marchetta «li Cininfiiuftaro _ Principessa
Adelaidr '

: t - Prinotpessa
Maria di - >a Teresa Mas-
Simo — .\;..i. ...>.» ..».i.... li-otti.

lientituomini di Corte. — Conto Alessandro
Zeno — Conto Luigi Provana di ColleKno
— Conte (jorolarao Oldofredi Tadinl —
Marchese (.iiocffio Capratiica del Grillo.

Corte di S. A. R. la Principessa Maria Lactitia

vedova di S. A. R. il Principe Amedeo Duca
d'Aosta.

Dama d'Onore.
lizzano.

Duma di Palarm. — Marchesa Felicita F<

rari di Castel nuovo.

Cavaliere d'Onore. — March. Carlo Del Car-
retto di Monc-rivollo e Oorzegno.

Gentiluomini di Corte. — Conte Oiusoppo Fos-
fati llcyncri — BonifH'i.. Ki.M.r..i.. -r .r „..

dui conti di Oroppe!

Casa di S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto

Duca d'Aosta.

l'rimo Aintante di Cunj,,. (ìlorjjlo Heoll.

Ciuciali di Onlinati-'i - Alfit-do Richetta —

Contessa Maria Colli di F.

Carlo Bpurgazzl.

Ctrto di 8. A. R. Eiena Duchessa d'Aosta.

Dam« di ralasgo. — M*roh. Anna Torrlgianl
— Contessa Luisa Ricca di Castelvuooh io.

0*HiilmotHÌni di Corte. — March, (.'arlo Torri-

giani — Conte Luigi Ilicoa dtCa<itolvuochiu.

Aiutante di t'ampo.

di Kcvcl.
Adriano dei conti Tha

Conta AlessandUfficiale d' Ordinansa
Da Porto.

Casa di S. A. R. Il Principe Luigi Amedeo
Duca degli Abruzzi.

Ufficiali d'ordimansa. — Il'.l>crt') LuIm-Uì
Berrano del Duchi di Maglio e Sanarica
Oino Dnool.

Corte di S. A. R. la Principessa
Maria Eiisabettadi Sassonia Duchessa di Genova

Gran Mastro dslla Cam. — March. Carlo 1 •

i:oo Pilo di Boyl e di Potiligarl.

Dama d'Onore. — Contessa Maria Clementina
Malabaila di Canale e CacteUlnaldo.

CapaliT* d'Omort. - Conte Alberto Gaxclll
Rossana.

Dam* di PaloMao. — Contessa Lidia Gazelll
di Rossana — Contessa Laura Galli della
Loggia - Marchesa Luisa Pignone del Car-
retto dei Principi di Aleanndria.

Gentiluomini di Corte. — Arlaldo nobile B-.

dicati di Brozolo - Marchese llaastii>

liano D'Orla.

Casa di S.A. R. ii Principe Tommaso di Savo
Duca di Genova.

bistro della Ca»i. — March. Carlo 1'

iKo Pilo di Boyl e di PuUdgart.

Primo Aiutante di Campo. — Bar. Cario Gal-

leani di St. .\mbrolse.

Aiutante di Campo. — Enrico nob. Marenoo :

Moriondo. *

ffìciali d'Ordinatua. — Giacinto Leverà
Maria, conte di Caraz — Ricxmrdo Pcllou v

Corte di S. A. R. la Prìndpassa Marte Isabella

di Bavlara ~

AiNM di iViloMO. - March
e di Putiflgari - Coix
Brosnlo — Baronessa

li OtH0,
Metro - M
L.eonaio Ball

• a li Ì$0f).

,.. . ss.. Illi:i.r.4 • l'iemontr
:,: ._. '.^ 1 GIUGNO - 1- OTTOBRE

M»:i>i«o-i>lii» I noti:

DR. L. C. BUROONZIO





MINISTERI D

l'UKSIDENTI
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l'KI >1I>1 N II

OOMMOLtO DI I

1M5 ttl 'iO giugno 1846)

RicatOli ((tal 20 (fluimo 18M
ttl 10 ttpril» 1.S07)

Lu Mtiriu<ir«tninUtroien'
xa iiurUfiiKll.

Rattizzi (dal 10 aprilo al 27
ottobre 1867)

1 (dal 37 ottobre 1847
al 5 gennaio 18«8)

i (dal S gennaio 1868
al 18 maggio 188»)

Menabrea (dal 18 maggio al

14 dicembre 1869)

Lanza (dal H dicembre 1869
al 9 lagUo 1873)

(dal 10 luK'tio 1873
ul Ih marzo 1876)

Depretis (<lal 25 marxo 1876
lil 25 dlcombro 1877)

Depretis (dal 26 dluombrc 1877
al 23 marzo 1878)

Calroli (dal 34 marso al 19
diovmbru 1878)

|(dal 10 dicembre 1878
al U laglio 1879)

Cairoti (dal 14 luglio al 26
novembre 1879)

CairoiI (dal 25 novembre 1879
al '19 maggio 1881)

(dal 29 maggio 1881
al 22 maggio 18H3)

Ihpnm (dal a5 nuigglo 1888
al ao marao 1884)

lai SO mano 1884
«I 29 glagno 1886)

(dal 29 glagno lri.>i5

al 4 aprile 1887)

Oaaltorlo

Cadorna
Cantelli

Ferraris
Di Rudlnì

Lanza

CantclU

Nicotera

CrispI
Deprifi'<

Zanarclflli

Depretis

VlUa

DeprotU

Depretia

Dtpretl»

l>t«protl«

Deprt«tU

Di Campello

Menabrea

Menabrea

Menabrea

Yiacontl • Veno-
SU

YlsconU - Vcno-
ata

MelegaH

r>pprft}H

t ,,1 ti

Cuiruli

Ferrara
Battwul

Cambray'Dtgny

Cambray-Dignjr

CambrajT'Dlgny

8elU

Mlngliettl

MaglH-

Doiu

Cairoti

OatroU

Urlmaldi

MagUanl

MafUanl

ili'uua I'» rn.'isum-i'uu,

r

Magnani ng

Urtma'

MaglUm rtf

Maaolni

Mancini

ppprctt» imi.

DI Uobtiant

MHtlanl

iMagllanl

MagUanl r^

MagUanl *n

(a) Oitn docreU) 26 dltM>mbro 1H77 veniva UUtulto ti Mlnliiteni del toéoro «
(6) Dal 21 manto 1»7.h al TJ itlcombr» IHHS | MlnNtrt Urlio Anana» farono Inoar:'

(tf) Con leggo 30 giugno 1876 fu rlcuatltttlto ti MUUatoro di agricoltura, InduaUla • <





PRESIDENTI
DEL





SENATO DEL REGNO
t.lOULATTKA - !• ii:i-loM

UFFICIO DI PRESIDENZA

/Vi>W<I#n/«; B«r»coo enr. Olawpp«.
\'i'-*-pr''thlfnfi' <*3tm»rrarf> prof. Ht«nl<iU<

Il.Ttt>n.

1 aJ.rl/i.

Ta% ••rna conto Rinaldo, ChiaU Lnlgì. DiPra'
ixro ivinte Antonino. Mariottl Filippo,
San <tlns.>i)i»o h»r. B«'ncci«'Ho.

Vi<''«/">-i; Orarlna march. Luigi. Barra>
bar. <>i>>%-annl.

ELENCO DEI SENATORI
8. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoia-Aosta. Duca d'Aotta.

8. A. R. il Principe Tommaso di Savoia*Genova. Duca di Genova.

S. A. R. il PrinelH Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta. Conte di Torino.

8. A. R. il Prffidp* Ltrigi Amedeo di Savoia-Aosta, Duca degli Abruui.

COiiNOMK K NOMB
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COOKOMB B MOMB

De CMtrls AroMif*!».

fi mmiétmit dà t^aimÈM Él Cor

(Brindisi)

uéi
De.Orl>to(kro 4»i haromi del-

rin««ffn« mMT* IppoUto .

DrlAco D* rUIppto «wircM»*

Tr^uio c««l« di LoDgano .

DflU Verdara d»ea Giallo

Ben«o
ixvLardcrel rota* Flore»Uno.

I>«>| Zio /«ro^. Fioiisno

i>o Mari mtanlum BCsroeUo .

\u- >lartlnod«M.AnU>DlO,iVDf.

1... 1.

/.i .

!>©-$*«•«» fwarr»t.m I. i i «n. ._ -f. O

I>« Bienro Fedele
De 8oniuui(Oerlwlx)<»N/« Qia-

seppe, Tmtmté O0m0ral*, in

Itl>..

abituali:

ral-

Otìi

I>urm
urtala di 1

CkkHtia

MomlMiÌpatiù -

(7¥raM«)BoiiM

PiaUrmo
Livorno
JM/I (Potenza)
AieofM

Kapóii

Kapdi
Paltrmo
Napoti

DoTlncensl Oioseppe

DI Camporesle j»riiMrJjM Paolo.

Di CMalotio (BonscoorsOiNor-

ekém Domenico
DI Oroppello - Tarino tomi*

Luigi
DI Maroo 8. E. Pietro, frimo
FnaMomU onorario di Cort*

di Cnaoaaiono
Di Mano avo. Donato
ÌMnI nisM, Prof0»oo*^ nolla

" " '•''ftilà di Fisa . . . .

..•ro eonie Antonino,
io in ritiro

Di Kevfl (Tbaon) ronl* Geno-
ra, Tmonto Otn, in filtro. .

DI Hevel (Tbaon) coni* Ignazio

Di Sambny (Balbo Bertone)
nmto Bmeeto

l>i ftan Oloanppe borono Be>
iu><letto

I>i San Maruno (doi eonti •!•
...„.^v >i-iHMidro,2Vti«i»*

'l'ite rioorvm. .

)>orlo^attlna>
AiMttao

Torino
Rooburgo

(Teramo)
Roma-Fùìormo

Koma-Palormo
Napoli

Pioa

Udine

Milano
Torino

Torino

Boma

I.«n«« MpInrllD/He-

«lo.
ino .

Drtqnet «ek Edoardo, TbnMle
nommrmlo in ritiro

l>«tra»tf De La Penne B. B.

Laici.

SorUnina
(Lomelllna)

hilormo

Urino
04

Ellero prof. Pietro, Pr**ld^nu

onorario di Bottone d«l Con.

tiptio di Stato

Bmo OapodlUsta conto Antonio

FabHsl dott. Paolo . . . . .

Faina eonte dott. Engenlo.
Faina tonto Zefflrtno. . . .

Faldella aw. OioTauni. . .

Faragglana nebOo Raffaele .

Farina Mattia

Farina Nicola

Fara 8. E. barone Sarerlo, Tn-

violo o'.raordinario • Mini-

ttro plrnipotonoiario con e

donsiali di Ambaodatoro in

ritiro

Fazioll fonte Micbele
Fé d' Ostianl conte Alessandro,

Inviato straordinario # Jfl-

tii«/ro Plenipotenziario in ri-

tiro

FigoU des Clencj» conio 1

genio

Finali 8. E. Gasparo. Preoi

dente della Cori* d'i Conti.

FiorenUni i.^nto
di prov> "

Fogaszaro -!

Fontana arr. L<>uuo ....
Fresoot aw. Filiberto . . .

Frlsarl conte Giolio. .

Frola are. Secondo. .

Fnsoo aw. 8alTatore

Romui
Padova

FmUiom

Salit^mia (^

Baronétti
(Salerno)
\aronion

(Salerno)

(UgnxU)

Tbrtite

(Ponenl*).
Napoli

Gabba Oarlo Franoeeoo, Pro-

femoro nella B. VnivtrtUà
di f -

Gali' f-t^eoo,

•*. \apoli.

Oamt>a <-'»i''- ri.>in>

Oarelll prof. Felice.

Garti'

Gatt
G«n><
r*
oùà

Qberanitttt

nteOo-

trtÀ, UttMlfOM'i

Nap^Ji
Bar<

Pali

IjrtwteJMIte
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Jh) -

(-(HSSnMK K NOMK UE«IPENZA
AlitTVAI,S

Romn- Ventimi'
glia

ri»*;v

COONOME E N(»MK
RRSIDKNZA
ABITVAUt

NiOOlo.

BatUzsi 8. E. arr. UrlMino.
Ministro di Slato

BAStt'Femrl arr. Glaaeppe,
PWmo Ptfidfni* di Cori»
d'Appaila

leu...... r,„- *i..ir'*',
*

", Trmenl*

inel<>,

l-.»ri..\i:n.» ...,/.. ,iir. R»lvat—
J'aiH^lp H. E. Emilio, /

r-d/or* O0meraU di ('...

('<l«MtWo«M

l'as.-hnl eomt* l'ier lK'»IU#>rln.

l'iL<olinl-Z»n.ni r.mu Ola». .

l'itanila ;>' '

rtii.rn.i ili

..M ./. /;

l'.ii.Tn..sti.. iì;Ct. Fr»ii. • -
.

t'uHMÌglitr* della l'otte dt >

i'nnli

Pavoni arr. Olnvannl
I>i>clle Oabrl«<>lc Luigi. Dolloré

••• 'fMf
Pfflrolorl moM« déibanmiav-

9oeato Anfoiito. Invialo tlrO'

ordinario « MiniMro Pieni-

pottnoiario in ritiro

]*<>ll«frliil arr. Clemente . . .

PeUouz 8. E. L«one, Ttnente
Oontrait, inpooi», atmliaria

Pelloax 8. E. Lalgl. Ttmont*
(Ì4morat«t Comand. il I Corpo
d'armata

P«Milna arr. Enrico, rroftMore
nella Jt. l'nir^r. di Sapoli.

l'I' <iiiiti>iu>' i«f4>'iaMi (ii-ii A-
quIU A'A.rfon»)prine. Ono-
rato

Plerantunl arr. Anipiitu, /Vo-
ftfaro ntlln B. Vniporaità
dt BomM

Pinrlll B. E. rtmlt Tullio, l*ri-

mo Prtoid. di C^rt* di Ca»-

ri.

It'itina

Homa-R(ir^»mit
Fatma
Xapoli

Xorara
Ftrent*

Mfrw(<linr<»Ti

T -M

^'Mt'i
HitHfH ,\iig«-I..

acv. Glii.Heppe . . .

arr. Lulicl »/

Roast*M«rttni n>N/<' OeroUiii > '>•" ^

Roox arr. Lnlgl A'"'» • /

Ruffo Fabrizio, j>,ineip* <(i

MotU Bagnara Id

Udinf

Torino
Veneiiu

Torino

Torino

Napoli
Lucra
Gonora-Roma
Roma

Napoli

Roma

l'I'"!,'» *XtJ»tU I Ì!lt^<|iJ>"'

H.-a .'^'. W-.
PulViTf mtii\h(>.t «III. .N

PonvlglloBl prof. Antonio, r«««

Rarohottl inp. OiiaUlero. . . . tUtU-jui

Haladiiii ronte Saladtnn. Pre-

fetto fli /VorinWa, tM ritirtt. tVM^H'i

8alottu<rr- M,T*n0mlf^
Gonr ' S ato Mag- <

giorr ' Romm
SalUZXO di M..nt.r .

.•."•.

Cesmre <almzto
Sambiaae-SanAevtfriii ' pr,., ,

pò Mlehole / . . . \

8mU Olaoomo. Maggior tir,.

rato, Commiomirio in rittrryi. l;<»iht

8an Martino Valporgft eonit

Guido Torino
8anseTerlno-Vlmert<atl «onte

mg. Alfonso. Prefetto di Pro-
oineia in ritiro Milano

Santunaria-NlooUnl & K. oro.

Fimnceaoo. Primo Pt'otUtnt*
di Cario di Omoomoiono. . . . Napoli

Sanooo 8. X. «rr. Gìn»eppo.\Homa'ArqMi
Saredo 8JL prof. Oluz^ Pr^ti-

donto dèi Cantigtio di Stalo . Ro
BoAnbeUl • Gommi • Flamini
QUuwppv imolm

So«l.<il are. (i iat-ii)t>>. l'iffttlo

ni. .

(b«n«\«*iiioi

Prinriii f

.N...

HohiMina GiiiHi'ppp MMrvA. di

H. Ella

Scbupfer Frant'OM'o, Prtfoo-
ooro mtlla R. l'nir*roilà di

Roma
R«oondi
Hoooni

noli.» I.

8«>nlM Carmine. /

Prooinein in rit»

8«nlM Tommaso, prof*•*<»>*

(U.

noUa M. Vnioaro. di Napoli,] Napoli
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ApHlA fc»r. Plolf. J '

Arronat» are. ttlii^l^l ^ '
•"'

Ari. -Ita Knrtoo Sapolt J,

b«ni»rdu ''""<*

AretloM •»». Mtatore CoH^om»

BMMureddA arv. Ottoim
BacrH" — -»" *i«^'-..i.'

lU. ,

Iterbsto W

liarllari 1> i

IUmab«l do/f. K>

lUrraooo bar. AD
ItanUal ar«. 8«lv .

BawiU éctt. niaii L<>r<ii/<

Titoli

llomut in
luidia i'oltiht*

tybtt
I orato

Bactofrl eontf f)io»r<>hlno

Iliitt«>lll pi-^'f- Angelo
B4<roiilnl «irr. Agontlno
lt#Tj{an»aH««o ing. EaK»»nlo

UiTl" tirr. (Mu-s«>ppe

H.rtanlll .,er. Pietro

IJ.rt.-i Alfri'do

HiTti.it 1 «rr. Michele
ll<rt..l«JI rtrr. Antonio
ll«.rt<.lliil «rr. Pl«'tro

l'..>tt<>|o (itovannl

iJliUitht'rl nrr. (iloseppe

Iti.kii.hi 'ter. Emilio
|;i.ui.M i>r„f. Leonardo
niati.hlul ^oMf<'«pr. Vincenzo Tf-tvito

iMHcnrrttl «Il Huflia roitl0 Ro-

iM-rt.) Torino III

BlHHoIatl-Berganiasrhl orr
I^onlda

BonacoHHa ittg. Glunopix-
lionaniio Pietro

ll.>riar<ll ««t. Mr-smIuk»

H<.niii-L<iiij;ar«' ronle I.«li'

Itniiorts conte (iaetano

l».)r<M;irtl art. Alberto

r*ramo
.<pez»a»n Grand*
linma V
('antelniéoro M«i

Monti
MonttpulriuHO
Pi»a
Borgo S. Donnino
Martora
Onoglia
Tortona
Carpi
Cini
l'ortoftruaro

MohteMInna
Receo
San Btmo
iMri
Montétari'hio

H-irkcIi'"»'' ininr. Camillo
li..rH.iiii •»>./. (iluseppo

r...r>.ii.Ui .h Hlfrcddo Intr.

H, .>. Ili .(. r l'.iolO

|;.,M <ii..v.iiml

H..VI.. l'f'f. 'ii'.vaiml

Itr4.-.l n--f' «iitis.-i-i...

l>r>itii°tt <•'( Ah.\uiI'i

Unuil..Uti ..'••'<• tJ.-iolaiii"

Uri//' I-M »-:>iri.'..

Ur.M-.'..!i .... \-- • '

llriini.»lti /.' .,'

Uruiil. .«r li .'/

liudrio

i'igeeaMo

l'alermo lì

Ihtatiu

Marosiiea
Lottato

Montfi'fhi
rKm il in

A nati** i

AMiiiilfinitmo

nel-

V,lladf<tti

S<n>tmt%

Climi
Minervino Mnrg-'

Orriéto

l'ii'it^naa

' nne^liitno

l'itpriata d'Orba
IVtino

l'ki^né

h'iM-.a S. CiHK'iiino

I i^nh nrr. Biagio
I

• ra Oiovaiml

1. -. .»: 1 A.ì:. '.

. Apelle
. ii{ltelmo

, I /. Antonio

c^i»*.*. :-—^i
Cspodoro av9, Antonio
Capoxsl «o». arr. XtobeM
Cappellerl Vincenzo
Cappelli march. Raffael'

Carftttl arr. Umb<>rto
C«rbonl-BoJ nrr. Knrici'

Carcano orr. Paolo

Oumina ing. Pl(>tr >

OMtlg»U Eglldo
OMOtonl dott. Pao)..

OMtelbaroo>AIbMil printipe

avt. Carlo
CMttgUonl eoidé Baldaanar.

Castoldi ing. Alberto

Catanzaro (^arlo

CaTagnarl arr. Carlo

CelU prof. Angelo
Cerlana-Majnerl ««K Lu-
dovico

Cerri arr. Giovai i

Cernili Olnscpp.
Ccsaronl F* r

Chiapperò
Chlapaaso (

Chlamgl p»"oA •'

Chiesa Pietro
Chiesi Gustavo
(!hlmlcntl orr. pruf. l'u tro

Chlmlrrl orr. Bruno
(;hlii;v'ii. ,/,.,.• I Mi-t

(Mi-.-.

Clni.i

Clmor.ui r.ii.'.ii'io

Clpolll orr. Vittorio
' Clrmenl <ìoft. Ben««1ott

' ClvclU Antonio
Cooco-Ortn orr. I

j

Coi'UKxa Federi.

1 Codaccl-PIsanelli

i fr.'.l..

Reggio I

.Saia C...

Cnggiono
Viterbo

Atcoti Vie*no

Gatta

Laetdimi
AV

P*mtro

Cagit

V'tUnaa

itdiamoptt

irge

•«.-I

Ar-
ti éi

I «l.ii

1*1.1.

Aiu-l..!..

.M. ( l.-flf Ut.

4'«it««.»ii" •<• ' r< ")>aI

l'aiutili -.r. I.lllh-l

TaU'rl .»• I . Knrl...

('«Ilcri orr. ittaiNtnio

CaUl nw*. Gartano

W./.iH,. 17
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t'ngftro march. Errloo

VBgliMindl *0r. Paolo
\ aioli img. I>oiiienlOO
VaIIo Orofrorto
v.i!ii rirp. Eugenio
V.III..IIO iitff. Antonio
V.wa/.zanl prof. HavIlKi

i/A

Sapoti II

3bliN«t«o
Lmétnara

Pia«0>*9n

VcrKl'iiilnl 'Il r (iliio
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tur.», tii<l<i^lrla<* Colli

liraxU, (ilo^tUcl» « OnlU

COUflIOMO DEI MIBriNTRI

. Zaoardelli. «ìiK-rra Ottoicngiii.

. Giolitti. iMir.i/.iui..- iMi.i.ii. Na«L

. Princtti. I-aTorl l'iil.l.lui Balenzano.
.Mariii.i Moria.

. Baccelli. l'»t. •> Telagrafl Galimberti.
. Carcano. T-s r Di Broglio.
. Cocco^rtn.

MINISTERO DBOLI APPARI B8TBRI
( KOMA, piazza d-'l (jHirimaU, palazxo della Consulta;,

r.iiillo l'RINKTTI. MMMro. - Alfrtxlo BACCELLI, SaUomprtiario di filato.

<ila<<oino Maivano, atgrttarin ij^ufiale.

Kinanuele PrlnetU, mffrttm
Francesco Maestri Moltnm

n di S. E.U MiniMro.
Sétirettria di 8. K 41 SattóatfrttmHf.

. K. a 8oUim§r*lario di Aafa.

Ispettorato generale

d«ll« scuole italiane all'estero.

Angrlo Scalabrlnl. iitp*ttort p«n<-

DlTimoMR I*. -- Affari eommtrciuU.
Fvrdiiiando Kaftutl di Bolxotn, e,ip.> •

divitiont.

DlvuioXK II*. — Affari privati • eonten:i'. >

Uitillo VaociO* copo di divi$\<m«.

DtTiiaoNK III*. — l*»rmmaU.
Krdxrit-n Barllarl, «ape di dipi»iom>.

l>iviki<>M: IV*. — BKtMofMO, r*fi$tratkm0 •

i . <.«r<- Mertùlla, capo di dÌ9Ì*ióm»,

DlTMIOint V».

LudoTlco Calvarf, «opo di dirUum^.

AncHiTio. — Giacomo Oorrtni.
»ioH*, dirtttort.

S. E. il Ministro riceve il Cnr\-. tii.; t;

fico tntti I i>ii>ri-<>l(><lt dalle ore 3 nil- •. i

8n« ! non ha ore tìs-- i

Tore gli Membri di-l l'ari .

l regi ut: ,:., .-matl»*» « ••- '

le altre persone.

COMiftli.

Consiglio del Contcnxluso diplomai
fililo «•..Il R. Decreto 79 noTemt>r» 1-

t ti R. Decreto 17 i

iodato da 8. K. il

I ; <
:

- jiiu è chiamato a<l >

'

parere i>ovra le question;
stonale, di nasionalltà, di I-

grazlone, di estradlaione.

alone del trattati, oc
Il Ministro. presMenr^
Olnst'ppp Blancherl, ,,,•--,

GOVERNO DELU COLONIA ERITREA

r. rdlnandu Martini. tt.CvmmUmmri»dn
*i>uordinario.

IJrnoio DI GovKRs UrMar» <*/

Stfitttriat

Carlo Contl-RoMinl, a i ruttar* dofli affa

civOi.

GloT. Batti!ita Del Corso, dirHt. diflm.^»:

é emuabiiiti.

MINI8TBRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMBRCIO
I/.O.V.4, ri.i drU.t STiifN/xiKi».

(Jillil.. 1IA<IKI.M. JiimiMlro. - Nicolò rULCI, SotU^*<ftr*titrio Hi SìattK

Vittorio Naii«rl, Ca/to di Oahinaltù di S, A: •/ JtfiNi«f..>.

Domenico Ile Lara, t'npo di ChMmHtm di S, K il .^o/r.M^.fiv/.irio .li St,tta.

,té0li itf.'W.

nmiipUMtiii m

Filippo Ortaolto, Mpe ài dMtlnn* Irm,
DiViuoMB I». iVrawMA/*. ÀITart a*m*rM
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t^'-nìro f p4>r If ^/th'tozi". — r^irl., Comitato fféoloffleo. — OioTantii CAp«>ttffll.

.•/v. Il .Mliil,tr.>. i//'^.i /,

<i..ri.', }»"
' .»M<IJ//l.. li'//- HHUtflf. Il .*iiiiiiir«>, /

t.,i,nf.it)j pfi- il ffi tornile </W /^. t'iirpo /

w»»»!'/»-. — Il MtnHtro, prtsitUntf.

;.,!,., "!' l, .;

In'-.
I.lll^'l \\

MINISTERO DBLLB PINANZB
{ROMA, via XX Sftttmbr* « ria CerHaia - PalMzo dfl Ministero d*lle Fliuinr«»>.

Piii.I.» l'AHCANO, .Vinittn). - Matteo UAZZIOTTI, SottoMgrttarìo di Stai».

(iliiM'ppo d)' (Muli, rapo di tiabinttlo di S. K. il Ministro.

\aU-tU) Maninifoiil, tetjretarin particviart di S. K il Minittro.

(iliisfppo Do Harito, tttgrttnrio partieotart di S. K. il StUloa^grHario di Sl'it».

>NK \MMISIsrilATIVA
, i,r'.viiii-l.il.- - 1

lffl.t,

Segretariato generale.

— (Porsonalocen-
rsMM.kt)* di basso

;
I dello In-
u-ìegr^Aco

..i !i inl.Hsione o

hlKia postale —

li diriitinH».

ifrnxo rtniritlf. — (Fersoijale degli uffici

ii-1 di liiiaiira « amministrazione del foii-

' • " vigilanza ed l«pe-

.i^fli uffici tecnici

./.o del Ministero).
•

. •lirftt..,-^.

lA. - (Bilanci di previsione — Conti
ConUbllità delle entrate -

ili - Impegni - ConUbllità
lilqaidazione degli aggi ~

: I T.,itr1mnnl'> inabile od Im-
! • ',,..-•,•' I iì-.i':.i!.tà speciale

, . , . 1

I
,. , . .,.,^, )„ foi^a

M-.T -
' laar-

• del

y. ttof.

•-ria.

I itlfti

ili Jlf»0littf,

Direzione generale delle Gabelle.

f}loact;htuo Uusi^a, dirtttor* generali.

Vincenzo IMzzo. vieedirtttort g0tur*$lé.

Kranoe«<H> liosourdl. ('ainiUo Gorodettl e
I.tilgl Martori, titp^'ttori itupéHori delle Gnar-
'(.-• i/i yiniiHJii.

!v - O'-./aiU.

i>l>o rrancoM^hl, capo di dipithtte.

l)tv:^iwsK IK — Dojfto coiummo « UHM di
fi»i>hri^tMioito s di 9«mditm.

• •
.

N anni VanrelU, empo di rfieMone.

in*. — /Vraanals o$ttmlmittimti»o

^ttdi0 di PbMutam.
Fedortoo Barbieri, «agM éi JWefsws.

litvtanm IT. - OwniMist to iipanefe.
LttdOTloo Laelolll, mpo di

ìtiiboiitiorio ehimìro remtrttlé.

Vittorio Vlllavvoclila, dtr^tlu,-*.

l'fll)^ fmtn$l0 di r»04»l9mt,

(llu«(*pp« V(

Direzione generale delle Privative.

Iloherto Sandri, direttore gememle.
Frano«»s4«o Pe«oc, cieedirettur^ -k«x.

filovannl Bellavite, Heba -

taHtini Pietro, Corner Anjf
mano, iepettori eentrali fUlIr ^

Divisione I*. — (PrivatlTa dei tal>a<

vljrlo torn\fn — Coltivazione in .

'< .tochl greggi e l«v< ' r

' Cootensioso).
. . fapo di dirieioM".

DtvisiONK II*. - «Privativa •'. ' >> i

A4>rvisi amministraUvl. — «
.••

- ConUbilltà Industriale ^ ^

conirsTvenzioniK
Domenico IJotH, <^jf»<* dì 1

DiTmoxa I1I^
Tisi delle saliti

sito d««l iii'n«'ri

d(>) ' »t>««wbt — C«*ut*>uau»»

'

1 '. «njM di dimieiome.

DivinKoi. •»-. - (Teadlta de(fvn>-r'
*

vaUva - 8«nrislo della TendlU <

vsnxiuni - RiToodlle ~ Oonta)>.

uva al aenrlaio degli aAel di d<>pu«ii.

Angelo Btnl, fmpo di ilelHiu,*.

DiTmomt v*» - '

Silvio Ami.



1» t < >tll< ^<H»>»| et* ^t»*»»»»»^

• «ttfic Im** MWk i*»^

inni m 4H witin



Cornile^ M Cbrfo iéOé Omaréh di Plnanra.

BobcrtO BrUMU, prttiéént*.

Ommm4mhm etmtraU pel romffrìmtntó iti Barn-

€kt di LoUù per V amméminratiam dèi

Mmf tHU9tU dèi rktfHiori del Udf.
Otflo ChMia, jwxW<w*fc

r»it»fffll« tétmhóper fammMtlr. dei Tubaerhi.

fflasepp« Colombo, pr$»td*mtr

lU)b«rtu Sandii. vietprMidtmie.

Commiatkme etmtniU di ptHsio p*r ia mw
mtfma di ecMmiMitm dei tabatrM.

U Direte. g*Mnl0 dell'Agrlooltani,jniMM.

Commieaiome eenlnle per rteotvere im vf« «m-
mimeiraliea ed in appetto mti redami contro

Ì4 dectatomi dei fmuhmart éit^mWa»:
del Begotamemto m/ Latto.

mtralo per la rieotusiom* Sy>

i mitedùi dei Comitati per.t..^,

tta mrodtàttebè pttrmUimnm deUe fabttrkSo

di opMH MM wmmlU di mtmarmtore,

ìbmannuUi Paterno, prteidomte.

Cèmmleelome eetetraU per le poleori piriche ed

i prodotti piroteeniei.

Hloolò PelUU, preotdomto,

Commiooiomo eentraie dei oaUri per le dopmme.

n Direttore Oenerale delle Gabelle, prò-

atdento.

MINISTERO DI GRAZIA B GIUSTIZIA B DEI CULTI
{hoMA, piatta Ftrenxe}.

COCCO-ORTU, Ministro.

Boberto TALAMO. Sottooegrelario di Stato.

Mrtxloae generale degli AHarì ehrHi e p«n

Mioola Cocaccl, direttore generale,

DlTisioxx III>. - (Affari dTlU).
Laigi Dallart, et^o di dieieiom.

DxnsioxB lY*. — (Allkrl penali).

Alesaandro Caradottl, capo di dioi;

Dmsiojnt V*. — (Grazie).

Filippo Manfredi, rapo di dieìeiome.

GABiirrrTO do. Mutismo. — (Affari del qaall

il Mlnlatro al rlaerralatrattasloDe— Belaaio-

ni ool Parlamento, con le Commlaalonl, ec).

Enrico Marlottlno. capo di gabinotto.

Gloseppe Maria Vranchino, MjirrctoWo d«/

GmardaeigUlL

QABiKrrro obi. SorroexoBrrABio di Stato.
- (Undo dell' Ispettorato. Economato e

Cassa, BlbUoteoa, UflUdo di tradoslone ed
Archlrlo Generale. Personale del Ministero).

Aristide Bonolll, capo di gabinetto.

Lnlgl Miarl. Ad. Antonini, Giuseppe Az-
sollnl od Eraslo Rottondo, ieputlori

(NrtzIOM ftMrato M CiM •M Ntlarlato.

Michele ZeUa MiUUo. direttore gemer. >h

Dmsioine VX*. — (Glorlsdiaioiie e poUsi.^

deslastlca).

Domenico Tesoronl, topo di dioìeiox

DmsioNB VII*. — (Patrimonio ecclesia-

Oagllelmo Arena, eoye di dieìeiome.

DnrisioKB Vili». — (Notariato).

Federico Segreti, <apo di divieìome.

lUoioKXBLà. — BalTaele Zegrettl, diretta-

S. E. U Ministro rleere 1 Senatori e i

pntatl tnttl l giorni trame 11 gloiredl e li

menlca dalle 11 alle 12. 1 Magistrati ed A
cati 11 lunedi e vonrrdì dalle 10 alle i

altre per«< ' ne flirtano mot
Ile di volta la
>nnistn>.

8. E. 11 Sotiosotfrv;

Senatorie 1 Deputati.
domenica ed 11 lonedt ù_.. ._.

strati ed Arvocati negU sla*d gtonti
16 alle IT. e tutte le altre persone eh

'i'^^manda motlTata, nel giorni e :

rranno loro nottllcatt.

ili divisione rtoerono nelle or

Npt>IUI>lll d'I

-^u Ooooo*OnTV.

I - (Penonala del Minlatero e

Magitiratnnil.
r« PMODI, empo di dirieiomo,

i>ivi.i..»B IK -> (PtnowOt • senrlBl di oan*
oelkru».
Augiuto Oenllttal, «yw di diwiotom*

Inrieo OaMlU ed Ugo PeirellA

<\>mmÌaoiom$ doOm otatittitm gittdù
t,trite.

Tancredi Canonloo. pitMtm*

fktmUiUopormmmomto doUet otuttotioa fm>M,

Tnaortdl
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N V vr^ilemtf. Contiguo étni,. l .né Att Tonilo ii
I'' t Mi. \- f it CnUo. mrfie*n»a # f-mvi.., r<//<i eit(à di lìitm,

YWìAAUìUone, prttidtHt*. FrtaeMco XobiU-Vit. i; hi i, .. <>..

MINISTERO DBLLA OUBRRA

niiuM>|>p- OTToLKNtilll. tenente generale. Miniatro.

It'.nav.iititra /vNKLM, maggior generale. Sottootgrrtario di Staio.

^«-- «— « »—

1

_« t—«-«--M «

wretiMie feMiwe «ervizi mmmmsvmivi.
Ferdinando Sobrero, dirtforo gtneraìf

Urricio KTtkMX eKaKaAi.1.
Alfredo Flory, «apo d^tPmflUio.

FfUppo De Olorgis, topo di éiHahnt.
DnruioirK rwnuMio.

Alfonso Aateelano, rapo di dioiaiomo.

DlTinOKS OAnEBJfAOOtO K TBAn«aTX.
OostaTO Oaronoini, capo di dioioioma,

DiristoHB Atasom.
Giovanni Santa:'"— ^

-*• -*--ir{tm^.

Sefrttarìato generale.

Dinnovs OAaoiKTTO.
Vittorio Cereea, eqM M diriaion^.

Emilio Getto. Mprtùurlopmnieoiatt di S. E.

n BmMm§mari0 di alato.

Dirmoin dillo Stato Maooiore.
Diomede BaTerl, eapo di divioion*.

Dirmom suaaiDi a pmsiom, sxsnzio ik-

rauio.
Vlncenxo InTcmiicxl, eapo di divitìono.

Crncio DKL Tno a saaxo.
TemUtoole Marlotti,

ttrrtcìo iKpKzinNB rrncBDrABiA.
AleMandro Costa.

Oit*ncprK OTTOLnoui.

Direxlone generale Fanteria e Cavalleria.

«iiovaniit l<ii%<«<in", dirrtlor* gonorat».
rrrii t'> \»rAni <i»:>fiK\i.i.

<ÌM 1.. It.u-.^. ali. atpo dfU'mflMo.
! t;IA.

tini, capo di diriaiono.
I » au.

<^po di difitiona.

Diti-

DinsioKK vn. CON i

Roggero Mercu

.

Divisione pebsoralk saicitau,

tivo coictabilk.
Pietro Oolettl, eapo di dir

Direxione generale Leve e

ri.tiiiiiii.) Tìnsc-Ii.tfi, ,!;,'>'

AlwiM»AUilru Oapt-'llu, oapo dt dtviaion*.

DirmoxK II». — Leve.
N. N., capo di diviaiona.

Divisione Tbdppa.
N. N., capo di diviaiona.

Divisione Matbicouk.
Alceste Cllanninl, capo di

Oireslooe fenerale Kaflalaaa M
Angusto Coppi, dirattort famaraU.

Vwncìo APPABi oEmauu.
Annibale Cereaa, ospe MT ufficio.

DirmoKS mAOionxtA.
Pasquale Tomasuolo, «vjm di dieiaìomc.

DinnoNE conti degli assbokl
Paolo Pagliano, mi^ di éiwiaiaata.

DlTUnONE CONTI DEL XATESIALB.
Luigi Bèoohl, cape di diaiaioma.

T raammn dai
daciaiomi dii Comai^i di t^aoa.

Antonio ManglagaUl. PraaiàamU.

Kaaia Oontntlaaioiio jMi* tooottuiatn dr

4 dicamht^ 197», n. 6tt8, M ptng»^

n. 851, ace., par ta rtìtda$raaiaa»a dai j/>

par rmmam motitiem a sm-

tammi 9ÌtaliA m tHaUéi

Giuseppe Oanerl, PrtUamt*.

^ dai MamkH dai jyaHmmtmU:
K. U Ministro: lunedi, mercoledi o ve

... rdl. daUe 9 aUe la
di 8. S. 11 Bottoeegrelarlo di Suto: ni:i

te4l\. fftovedì e aabato. dallo in rIIo \ \

' T ' H generali: tatU i



MIMISTBKO DBLL'tMTBKNO
.w vs^wMuk -r .

.
. - ^.4^ rw* •<«•> t' »"•»* I •

iJTft H.WirTTJ »-"*»^r -*"' -•



REALE ORDINE CIVILE DI SAVOIA

Contlfllio d«irOrdlM.

Il Ministro, ptt^identé.

Att4*nde all' ««uno del Utoll p*r II confeH-

inentA dcll'oDortfloeiua dell'Ordine, «d un-

mlnutrasioM <UI patrimonio purUoolar»

dell'Ordine —-^—«—

'

I>4 parere «1 Ooremo tn materia di tltoU

gantatsl, ttemml ed altre pnbblldie ono-

rtfloenie e p<>l rloonosolmento del diritto

di portare tltoU gentUlal per taoceulone od

lo forsa di oODoeetloDl od InToeUture.

t mtr Maminat-0 U domande di ri-

_ ul walor cieiU.

Comandante la Dtvlalone Militare di

21 Prefetto daUa Prorlnda di Roma, eira-

cMla 1099* 8 lu^

ridali-

napolétam*.
0tiol88»,rttaH9aai
mmi*>*i fM»M dM0
Franoeeoo LoTlto,

Commf$»hn0 per rapfiieattcm» della Ugge 9 In-

,;>- •--' --• '•• .'^-"'•'''nli per idan-
t ficUiame.

Consiglio per gli

rotazione
Amento

coinpitazlojif ''' '

e d'I r<v''>la'

generale degii archivi e . udente
eerrlsio; metodo del laron ai uruioastonc

e ptt1>blleaaloo« degUatU; programmi de

gli eeaml d'ammieiloae e promotlone de

gli nAzlall; promozione degli oOziaU per

merito.
Pasqaalc VlIIarl, preeidenU.

Consiglio superiore di SanitiL

Porta la sa» ettonzlone sol fatti n>«{;uar-

danti risene e la sanità pubblica d<l Ilo-

gno. del qoall ala Informato dal Minuterò
dell'Interno: propone i prorredlmentt, le

Inchieste e lo ricerche sdentUIflbe òhe gin-

dlchl conTenicoti ai fini dell'ammlnlitra-
slone sanitaria; dà parere «nlle qnestlor.!

che gli sono deferite dal Ministro dell'In

temo.
Qoldo Baooelll, pretidmia.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
{ROMA, piaeea della Mi$ter»a

Niiii/i . NASI, \timKtio. — Giacomo CORTESE, Sottoev^rttarìo m o«i4«.

Imvi-.i>>m I*. li'tbtnetto.

Ville, ii/n M.isl, capo di divinone.

Consiglio tapaHor* della Pubblica Istruzione.

11 Ministro, preeidtnte.

Btanialao Cauniasaro, vicepreeidente.

DiTuioint n*. — letmtioHe Superiart, — (Uni-

efillà e laUtoU d'Utnulona enperlore).

Franoeeoo Coppola, «ape é4 iMeione.

Dmatoira III». - Jatrm»iùm metmdaria etae-

eira - (LIoel e Ginnasi).

Vittorio Plortnl. capo di

UlTUtoMK IV*. —
- (Uututi ieenld e nantlol a sonole teo-

nlchoi.

Carlo Pransetti. mjm 41 4Ì0Ì*tom,

Vtnnonm •. — letrueiom«$magiatraU. — (Sono*

le normali e oomplementarl).
Vittore Rara, «ape di d^vMeiM.

Dmnoiia Vis - te»nmi»m primaria e popa-

imra. >- (Booola elementari ed mUI InfanUll).

Bnilo Amanla, tmpa di dipieimt»,

Drrmmm TIIk - JM hn$ fMm e Merel#.

-OilaM seolnstica, gimiaetioe , adlAil eoo- Direzione generile delle AnUcMtà e Belle Aril.

Tllallaao Gennaro, e^pe di diaitim: Carlo FioriUl. direttore gom< .

TIIK - l^tlmtiom» e MMidedke. Dnraio»^ ^^'^

«, OoMiftlo rapatlore. Aooa- ^<
• BUiIIuHuIhI Oimi«'

Egidio Doto, «afw éi éMttmt. A\u

Nmouo Maai.
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r/llfio di studi l4cmM.
capo ufficio.

aitu«ppe MoRMelll,

DtYUioMB K — (Vlt;U»iuui iiairiMMjroUlo).

Beverino lUxIliil, capo di dÌ9Ì0Ìom«.

Dirmotfi li» — (Serrtsto eommcralale).
Giuaeppe OloTannl Saagolnl, capo di di-

DivimoNK III*. — (LsTorl • proTTlste per le

lineo dolio Hetì M«dltomiM«, AdriaUoa e

fUuuU, e per le lln^e Tenete dello Stelo).

Domealou Marohlano, capo di diviaitmt.

R. Itpettortto generale

delle eottruzionl e concessioni ferroviarie.

Vittorio OttuivnKbt, t»p0ttor« >j^Hefal<t,

Ufficio di tégrtttria. — N. N., MUfielario.

DivimoNB IV>. — (Costroatonl di strado fer-

rat«).

GosUto BamaoeUl, cwpo di divisione itt'

DiviiioNK V», - 'Coticessl-jol m nu<jv*.' fer-

rovie).

Cosare Sulloni, rapu di divifioH4.

Irruio iK< Kico aPBctAUt raa lb coirrf.

VKHitlE COM LB llCPBBaB — EoUUlOele Bra
oo, capo ufUeio.

RAOiomniA. IppoUto Saint

aE. U Mlnlairo rioere i Senatori

potati tatti 1 giorni, tranne U k"

menloa, daUe 10*/, alle 11*4. '

pentono saranno rl<-fvuto ik.m

tedi e venerdì da!

H. K. 11 SottoseK'
natorl e 1 Dopata:. .,

festivi dallo 11 allo li. TuUo le altro pcrao;

saranno HccTute nel (fiomi di lanodi e g^

Tedi d." •" ~" 11.

MINISTERO DELLA MARINA
{lioM.i, piazzi-tta di Saul'Antonino d/•*/'..»•^.'/V«^,

Enrico CostanUno MOBIN, Minittro.

Ripatio aervitio taeitieo miUtar$.

N. N^ capo riparto.

Sipario oorritio atnminiittratirn.

Dante l'aronU, capo riparto.

Olinto Torre, eopo di diviaivtu.

Ufficio d«i portonali eMlL
Kmaato Qoartera, /f. capo di divitiono.

Uffici prìncfMil

tfirtgati al Segretariato generale.

Uffieio loemiro.

Edoardo Maadea, capo ufficiu.

Dirtsiom» dèi mrviaio oanitario.

Salvatore Ortaolla. dirtttort.

r/ficio dot Genie maUart. - (Servlxlo teonlco
delle DUrealonl del Genio militare nel di-

partlmentt — Ammlnlatraslone degl'lmmo»
MU deetlnatt al aenrtslo della marina).
Pietro Mirandoli, ee^ dM'UgMo.

VfUfie di rsrioiomo,

GloT. Battute Bolla. direHore déU' Ufficio,

m^^t99 me f^P^fft^IMl^Me

OlOTaanl Mareheae. «afe rm^lmioro.

(ffUcio ài Aate ifi^lere.
Ualaaaao rrlcailo, ee^ Si Aale Maggior*.

joclano SEi;i

Direzione generali

Gioacchino G;

turinone Coslruzi-

Fr»nc»'«*«'«> V:'

• M Serviti*

Oaito Beynandi. dirottar» §mt$raì«.

Mwittmm ViUmli e «ereieie wtOilmfo.

Lttifl 9wt% capo ài éioioiam,

Di9i9ttm Owye Beale ftwfaj^

Dirioiomo eamtmUlilà d*i oormi*ia mi/....»

Smuoo Oo«T»v

DÌ9Ì9Ìom Maoekin*.

Ardilmede Oanardini, capo di dirioiom*

Loranao X«aoBa.

Oario OrtUo, «UrMare fsaw-ali.

Diriaitm ArUgfimrtm e mrmmmmdi
Kttore raaella. «v» '' éiaiaimtt.
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MINI8TBRO DBL TESORO
(liOitA, ria XX Settemln-t « riti Ornaia. palazzo del MillUturo delle Plnanzoi.

BriMSto DI BROGLIO. Mhtistr*. - Proapwt) DB NOBILI, Sattcmgrttmriù 4i BUMto.

Il Ministro

t dtl 8«tl»Mgr0tario di Stato.

Ongllelino ManfUI. Mgr*t. d«t Miniatro.

Otonrlo BaTlo. StfrtUtrio del aattomfrttO'

rio di Siato.

DiTisioirK II*. — (Prepanutlone del blUooi •

conti cotiftaotlTl dello 8Uto la lloeftammt
nlstntlva).

Hioolò Mercmdanie. dirotterò eapo di divi-

i . . -..naie dell'AtnmlalstnutlotM oentrale.del-

la Cort« do' ConU, delle ATYOoatore Erariali,

di lU^ooerla « degli Boonoml Magazzinieri

>I nUiiOLIO.

I /.a — Esami di

Onorifl-
(\\ tra-

issldl -
l„.jaomatu

tfoa).

•ro capo di divi»iom0.

pria

HagUmorio, - (Ylffl-

•agU Eoonoml-caa*
o del riaoontro al

-..» ^, ttpoUoro,

• (AlBurl generali e aorltture).

Forsa, dhoUoro eejM di divi:

IlK - (Bllanel).

Denaro, dir. capo di rmftomoria.

Slaooo*. dirtttor» ftnorai*.

K - fPwrlafDgllo).

ppe Carlo Houiaal. dirtUoro «vjm di

DnnsioiiB III> — (Entrate apedaUdetTeeoro'
Benedetto Trarall, dirtUor» oapodi dioi-

DtTuioini IYk — (Ammlartone a pagament-
del mandati e degU altri titoU di «pesa ^

oarloo dello SUto).
Enrloo Marinaod, dirttt. capo di éiviaiom'

DivjKioMB V*. — (Affari generali e risenratli.

QlaotntO FaaaÌ>. dirHiort rapo di dipimome.

RAOioiTBBxa. — Ubaldo Najrmlllcr, dirtUor*
capo dotta ragUmoria,

Ufficio eontralo dotto Ponoiomi.

Salvatore Oiannone, iopottoro.

Tesoreria centrale del Regno.

Ugo Cacchi, tooorioro eomtralo.

Olaolnto Leone Bavera, eoatrottoro eo»-

trato.

Commiooiono pormamonU por la oipiL

cireoiaoiomo o oitgli iotUmti di

n Iflnlstro, prooidento.

Ufficio eoHtrato di iopooiomo por la

tmgti lotituii di omiooiomo o oui ,

Toooro.

Achille Padoa, iopottoro gomormlo.

Dirozlooo QOMfuo Mi DiMIs PMkMoo.

Vinoonzo Mandoll, dirottoro pomoralo.

Angelo Zullanl, iopottoro gomorato.

Vffino affari goHorali. — Gluaeppe Garhaszi,
capottiioMo.

DivixioxK I*. — (Protocollo ganaralel.

N. N., direttore oapo di '— -

DiTinoKK IK — (IaeilBl«»

aloni sa rendite nomina
Luigi Poggi, dirottoro >

DiTiaioNB ni». — (Trailast<

di rendita nominative).
Arturo Casini, dirottoro capo didu>

DiTisioxs IT*. — (Conaerraaione del Or^u L.

bro del oonaoUdati 6 • 9 par canto e 4 «

4,50 per cento netto).

Ota«'omo Catalano, dirottoro rmpo di -*•-'

1 >i M M . NK V*. ' (DebiU Inolaal aaparatAi

11. 1 (tran Libro).

),riu>!ito Lubrano, dirottoro tmpo didu ><

lUMMtNB VK - (RagloMfta).
iftuvaani BenagUa, dirottato capo.

Vmrlo doirÀ0omlo ootttmì at eoi Titoti «iW /v-

MtoJtMtko,
Ugo PoUafrtal.
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T. :. /r..:i..

lnvimoN,: u*. -

AlMMOdro r

DiTwioNr III».

Ar«-hlv»o i^eniT

r • • " ,...
'

1)1% 1 a«U «tu o allo g ji^bii^
*J"

. J.®^'?^: Ortotoforo ;.,. «apo di diri-

\\ ,„ .. ,,. „ Ufficio di riteomtro prtMo ta Dirtai.,
DivjHK.Kr V». - (RtsiH.ntro «gli atti e alle „/, ^[^ DtbUo PubUteo la Casta

• T'
'

t Affari Eaterl). ponti € PrtttUL
""' Domenioo LoDgobardl, DinUora capa •!

; ! agli atU e allo t'Ufficio.

npeiM) tlelia GrtuLiit e Giuiitizia del Fondo Ufficia di déUgaaioma prtaao la casta ip'icialé

l>cr 11 Culto). da Téaoro in Roma.
Aotouino Armellaasso, capo di dieìMìoM. Pompeo Righetti, Dctt§tita.

{Stampato U 15 Mtomhrc 1$03).

GERARCHIA CATTOLICA

Arcivescovi e Vescovi delle Sedi Residenziali italiane. '

PIEMONTE E LIGURIA Casale ~ i'a..l uè.

Novara — Mat

Jmm. s<Hjti. \v.M\ Liinl-Sar/ana (Unito Vigevano - 1'.

curi Brut,'niito).

Genova. • Metr. (iiiiova - Eduardo Pulciano. LOMBARDIA E VENETO
Sttffi-. Albonuii — Filippo AUegru.

Ho»)»)l.> rfts«iualo Morgante. Imm. iìogg.- KViCW. Udine - Pietro Z.
itrii^'iiiito (iiuvunni Carli. burlini.
t hi Lvuri - Fortunato Vinelli. MltnO. — Metr. Milano — Andrea Ftrr

i o Noli — Giuseppe ScattL card.

i - Igino Bandi. Suffr. Bergamo — OmI. Camillo Galnd.»
...,, ciniglia — Ambrogio Daffra. i. -......, , oi«c Coma Pellegrini.

Torino. - .M*ir. Torino - Agostino Hicliohny, Teod. Emosto Maria Valfirò di
r.tr.l.

LT. itiu - Emetto FontMUL
Cremona — Geremia BoaomtiU.
Lodi - O. B. Rota.

lieo. Mantora — Paolo Orlgo.
I iure. Parla — Franoeaoo Cloert

> MaMoorda. VtMtIt {Patriartata). > Mttr. VeaMla
I pollo. >«PP« Sarto, card.

Ili Battista Reesla. Saff^. Adria — Antonio Polla.
I .tsi. Bellano • Feltre > rranooMO Oberai*

I ti R. P. OMiod* — BlfltamoiMlo BrmadoUnl Rot
« RuMut. Okloggla — LodoTloo Marangoni, M. «

i.-iunxo Carlo Pam- Concordia - FraaoMOO laola.

Padova •- GlQMppe Oalogail
: la della Paglia - Oloaeppe TroTlao — GloMpp* Apollonio.

< M I. ^^.ìL%.k. Verona - Bartoloaoo Ba«<U«rt, card.

Biella - Gluseppo Gamba. Vloenaa - Antonio Farnglio.

f

(*) /mm. asm' Sodi tauDedlaUuBoate aogfolto alla Santa Sede. - JNfr. 8«4e arohroaco.

ttlo metropoUtana. - St4fr. Sedi tomovIM snllhiganee alla netropoUtauA itumo.iiAtAuu uio

prvoedento. - Arci». ArvIvoMovalo. • Feee. VeaoovAle.
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Potrnra r Mar^leo KooTO — IgnftxioMon*

Trli-orì.-o \M-'. ;., Mi.h.l.- Onor*U.
VtiK.sn I

Bari.- yf-'r. Ila!

Staff»: i'.iii%' I .labtsrtl.

Boto c KitwntM i:»rMtll.

B9MntA».-.V'''.lU ti hi sUU del-

la ChivM) — Don DPnuuc'Uu 13oiUUlsl di

Bannlciindro. O. 8. B.

Suffr. Htu\tAK%U del Ootl — Ferdinando
M. Cleri,

Allfo — SetUtnioOaraooloIodi Torchiarolo.
Ariano - Andrea d'Affostlno, C. M.
Aacdi Hatrtano e Certiniola — Angelo

Btrnffolinl.

ATelUno — Serafino Anicelinl.

Bojano — Pellco Oianfolloe.

Bovino — nttuoppe Padala.
Larino - Bernardino di Milla, M. Gap.
Lacera — Oioseppe Consenti, C. 8. 8. R.

8. Severo -BonaTeniora Oart^ulo, M. Cap.
Trlrtie Cerreto Sannita — Angelo Ml-

<-)irlo Jannaochlno.
Ti rinolt — Angelo Balzano.

Brìndisi td Ottunl. • Metr. Brindisi - Sahrs-

tore Palmieri, C. P. 8.

Caput. • Mttr. Capoa — Alfonso Capeeelatro,
C. O. cord.

Suffr. Galasso — Federico de Martino.
Calvi e Teano — Alfonso Maria Giordano.
& 8. 8. R.

Caserta — Gennaro Cosenza.
Isemla e Venafro — Mloola Merola.
Bessa Aurunca — Q. B. M. Diamare.

Chlttl. • Mttr. ChieU e Vasto — Gennaro Oo-

,V Antonio Buglione.

AMffV*. S. 1 I.omhMrdi e Bisaoota
— tilUlUl llHllI:

Campagna — Ari-

Laoedonia - Ni<

Mnro — Raffaele Cai)<im«, 0. -

- Mttr. Laudano e On
gelo della Cioppa.

jr«rr.Manfr<.!

Pasquale Gagliardi.

llip«H. • Jr«tr. Napoli - Gius ;. i . .

tlinaU.

Smffr. Aeorra — Francesco de Pietro.

Urbis - Mn" «''«'-"no.

Noi» - Ak'! ".

ru/.zuoll ../a.

CNrMtO. — Mtir. licrunio - Gaetano Caporali,

ap.s.
Btfr. GaUipoU - Gaetano MoUer.
Leoce — Gennaro Trama.
Ugeato — Luigi PngUeae.

•fflt CaL • Uttr. Seggio - Gennaro Porta-
nova, «mré.

Stif^. Bova - Domenloo Pugllatti.

Omsmio all'Ionio — Anton M. Buiiito.

Oatonsaro ~- Luigi Flnoja.
Ootrone — Bmaaoele Morra.
0«Me — Frano. 8aT. Mangeruvs.
Vlfltairo — OloTunnl Regine.
Onldo - Domenloo BoopeUlU.
Miòatom e Tropea — Dom. Taooone Gal-

Saltrno. - iMi. flslemo e Acemo — Valerlo
Latpro.

Capa<'r|. -Vallo - Psr>Io IsouxlO.
iMaiiu <• T.K'tJiano — Vtncenso AddesKi.
Marsiin Nuf.vo — itma/.io Mooterlsl.
No.-.-ra 'l.-i !'• • ' 'K^ del Forn"
NiiM-.. Mi .-lo Pirone.
Poiu-.k^U" "«eia.

tavarlna (Santa). • .Wr.,. <7.uts Sererlna
HlooU PlodrilU.

Suffr. Cariati — Giuseppe Antonio Vtr

M. C.
Giuseppe Barlllarl, tmélmlor* con fn-

tnra «MMMe/<MM.
tarraati. • Mttr. Sorrento - Giuseppa Gii:

Smff^. Castellammare di Subta — Mlt

de Jorio.

Taranta. - Metr. Taranto - Pietro Alf-

Jorio.

Bkffr. Ca«tellsneta — Glooondo De >'

M. R.
Orla — Teodosio M. Gargiulo.

Trani. - Ahtr. Trunl o Barletu
(le Stefano.

Suffr. Andrla - Giuseppe Staiti di Bra
leone.

Blsoe^ie — Tommaso de Stefano.

Imm. 8ogg. • Ancrr. Catania — Glas<^r

Francica Nava di Bontifè, rarrf.

Vxsc. Acireale — Gerlando OvnuardL
Matalaa. • Metr. Messina - Lliterio d'Arr

Suffr. Lipari - NIeola Andino.
Nloosla — Bernardo Ooisncll.

Patti — Giovanni Preritera.
Monreale. • M*tr. Monreale — Dom. Gasp. I

eia di Brolo, O. 8. B.

Suffr. Caltanlssetta — Ignazio Zuocaro
Girgentl — Bartolomeo Lagomlna.

Palanaa. • Metr. Palermo - P. G. Mlefar

gelo Celesta, O. a B. cmré,

Suffr. Cefain — (iaetano D'Alessandro.
Mazsara — Gaetano QoattrtMvhl.
r rapanl — Stefano Gerbino di Canni (

O. 8. B.

iNracuaa. • Metr. Slraonsa — Glnaeppe ì

Smfft. Caltagirona - Damaao Pio De B<

^

Noto — Giovanni Blandlnl.

Plaaaa Armerina ~ Mariano Palenn

Caollarì. - Mttr. Cagliari - Pletr<

M. O.

a^iffr. OalteDl-Nnoro - Salvatore An
Demartls, O. a 8.

Igleslas — Raimondo Ingtieo.

Dgliastra - Giuseppe Padert.

Orittano. • 3l*tr. Oristano — Salvat

Suffr. Alm e Terralbe — Palmeriu ù.^

Sattarì. • M»tr. HasMMi - Diego Man
nelrio.

SHffr. Alghero - IBaeo Giordano* O. <

Aini'ortas e Twnpio — Antonio >i

Contini.

(SlasyM U if mUmmèr» JMQ.
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unni con Z'io In j

c<l •• itin-tta 'la

dcMJt»' 11 rtv. 81^;.

cr» »llver««

1430 inrmbrt e un e«rt<>

3 f.,t..... II.»,-/.;., ,!....^...^. U..

Iflna- "I Moolo dsoOnotUTO
p<>r>, MVMalaOftrloWMley.
liu-oiiiiiM IO a |>ro,...K»r»i in Itali» nol 1861. Il

•uo rampo In Italia dividasi In dae distretti:

Il dlHtrctto nord. Hotto la prcaldonza del re».

Eiirlm Pifrgott (Koma): Il distretto «nd. sotto

qoolla del r«T. T. W. 8. Jonos (Napoli). Regi-

stra ventitré pastori e qaasl altrettanti oTan-

gcllttl. dlTcno scnole elementari e domeni-
cali, 1616 membri e parecchie centinaia di

aderenti.
4. La Ckieta Mttoditta Episeopatt. — E par

quesU una sezione della Chiesa MetodlsU
prlmitiTa. organisxata secondo ti sistema epi-

scopale da dne collcKhl di Woslej nel 17H4,

In America. L'aatorità suprema risiede nella

Conferenza Generalo c>- -• •••'• no(;ll Stati

Uniti di America ogni >, • d è pre-

sieduta da vencovi. Su- ute si di-

rama In Conferonxe aniinaii, im h> quali è

qufUa che un vescovo presiedo in Italia, dove
il campo dlvldcsil In tre distretti, sotto la di-

rezione del proiildente anziano rev. dottore

W. Burt (Uoma). QucHta missione esordi da
noi noi K*?»nalo IKTn, .• niK rs.- a Ilnina una
Souola T«H>logl«M ina-

m-hlll e frmmlii mi-

niMtrI, HH'J memi iiti.

tWi Fi-iitfUi). — Sorse i

del conto Piero Oulccii.

venuti In contatto con prot<

propagavano da noi un mt>\

dento da qualsiasi on*
stloa. Questa Chiosa n<

coniHta «'h*' novera dlv>

o ti- •

• uo:a « qu«»Ua del
l'i di nn Asilo Profes-

. .. -renxe. e reaponaablle

I
l-.vangrlica e le annesM 8eaol« di

i. .... K. Clarke dirlf« alla Spezia una
MiMione Battista, eon aeaole e ortenotroflo,

e con varie sacoòrsaU in altre località.

II. - CklMt Etltrt

(qaaal esoloslve per le oolonie straniere) :

1. La Ckiéaa Amflieama. — A di forma epU
scopale : novera 22 comunità o atastoni o luo-
ghi di manenti tatto l'anno (oltra

a por) Htive), dipendenti dal Y*>
scovo i.

i. / teopaté Amaritamm, — C
dne C' .'.-nze e Roma.

3. l.fi < nirvi trermoif tV-r f— i.- —-- t- j,m
luterano; novera nna v. ».

4. La Chitm JNfbrmmi r i »•

clpalmente di Srfzzerf : novera ire comunità.
5. Chièsa Presbiteriana Stùtmm. — Moverà

otto comunità o stazioni. • eur» reruifeltz-
zazione tra' marinai ne' porti di Qenova, Ma-
poli, co.

«nt-

Kcli.

CCll-

soli

!•• r

ulti

•il II'

Hor >

«lui

tlll.l

m 1

Il H.

»l'iH

ta già Li-

ramonte
l.van-

Dlverae sono le opere e le Istitozloal die
<i puf nhb'^ro ancora menaloiiare In relaslone

angelico. Coat, l' latitato Pemmt-
Ir aliano, diretto a Rooia dal rev.

; OsnorUlc Prot«"itante mi pre-
< spedale
•ol Mid-
•-•^nte

•in-

di

.111 umiain"' Il irf^. \ ¥. *».•*si;,'iii>r' lr;i i ^\\\

Cramor. Il Cav.
nella ^n:» »H»)lt<i

nazloi,

snna
K..-.1

t^iformala.

A. Andreae, e che aooofUe
itmH villa ammalati di Ogni

^••nsa nes-
X Monte
ie di To-

K il Marlenbelm e
laminile (fondalo da
A Società Biblica Brt-

. A <\\o ha pare a Firenze 11

vorvndo A. Molli© e vende
- iiijhAiA .11 .-..iv.» .IpIIo

>ra

ca-

vi-

•n-

-•n-

m-
.;/<k

-Ita

V,..

ma ''

•tNivi> rlntt.' ( \ri

9 chiese e i-api» Il imiiKt

>si.

al

• raitsa di Val«l«a4 e di {•
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L« popolAStone Itraelitlca del globo è coti crederà la popolazione dei Falaaoiàl

dlTlM approMimaUTunente : giadaissantl) molto raperlore al Tero. Le al-

Europa 6,440,000 tim« rloarobe li fanno ascendere a IftjOOO.

Asia . . 800,000 Le ComantoBl Inra^ttdM «ooo eoli re-

Africa . 690,000 Ugtost diretti per la perù del enlto dal Bab-
Amerita . 980,000 bini ; per la parte ammlnlatratlTa d* Conaiglt

Oceania. $6JW) eletu dal ContrlbaenU. La maggior parte

•TotAl* «7*5 000 delle Comanltà israelitlolie aooo rette dalla

. ..
,.**«. «^v Legge BattaaH (4 luglio 186T, H.» 1M6) prima

In qoMto AlnMaeeo (Anno vi, pag. 2M) ,„ ^g^^ ^j^ ,„ Piemonte, poi eoaDeereto
abbiamo dato in modo particolare la itaU- ^^ Dittatore Farlnl In daU 8 ottobre 1869
•tloa degli ebrei d'Bnropa. L'anno aoorao p^ j^ prorinoie modenesi e eoo inocewlTo
(Anno VII, pag. 296) quella degli ebrei d'Aaia. decreto 18 mano 1860 per latte le ptovtacie
Diamo ora quelU dell Africa: ,„^^ dell'Emilia promulgate e aocdU da quelle

Maroooo . . ........ 160,000 Comunità oottltolte, come pure con decreto
Algeria e PocsedimenU fran- del B. Commlasarlo Valerto In daU di An-
„«^ ^22'^ ooD* »T ottobre 1860 ebbe forca di legge per
Tunlala . . . 80.000 ,, Marche.
TripoliUnia . 26,000 ^e ComunlU del Veneto, deUa Lomba
Bgino 90.000 ^^ ^0||^ Toocana, e di Boma al reggom> e
Arabia 40,000 Begolamentl spedaU.
Colonie Inglesi. . ..... 20.000 j^a sumpa israelttloa è rappreientata
AbiMlnla (comprosi i Fa- Italia dal K««ffl« <»»«IW». rlrlst» maun

i^^cià) ^P'OOO di 40 pagine che entra col prossimo anno. I

ToUle 620,000 suo 60* di vita e ch'i diretU dal sottoscrltt

I^ differenza in meno nella popolazione CataU, 8 MtUtmbrt 1909.

Israelitica dcU'Afrloa dipende dal fatto ohe si F. SnTi.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Prefetti delle Provincie.

PBOTXXCIA
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lEBBIlEITI ARTI6LIEBIA DA CAIPABIA

!•

9*

8*

4*

5«

••

7»

8»
9»

io-

li»
12«

18*

14*

16»

16*

17»

1»>

19«

20«

21»

22»
23»

24*

SEDE
DEL REDIMENTO
E DEL DEPOSITO

Foligno . .

PetATo. . .

Bologna. .

Cremona .

VenarU R
Vigevano .

Pisa ....
Verona . .

Parla ...
CaaerU . .

Alessandria
Capna ...
Boma ...
Ferrara . .

Reggio E.

Brescia . .

NoTara . .

Aquila. . .

Firenze . .

Padova . .

Piacenza .

Palermo. .

Acqui ...
Napoli. . .

ARTieilERIA

DA I0RTA6RA

Torino

1* suo.
2* Id.

8* id.

4* id.

MondoTÌ
Oneglia

Torino

BATTERIE DISTACCATE

Pemgia
Ancona

Vertielll

LlTomo

Sassari

Non Lig.

Nettano
Nettano
Forlì
Modena
Bergamo
Torino
Salmona

TreTl«o
Parma
Messina
Caneo
Nocera

6* Pemgia
7* Fano

2» Lltomo

6» Nettano

8« Forti
7* Modena
4* Bergamo
8* Torino
2« Salmona

6* Treviso
7» Panna

2* Caneo
7* Nooera

7* Nettano
8* Fmm

8* Modena

4* Torino
8» Mettano

8* Parma

8* Cuneo
4* Nettano

CATEQORIA

TKXVO

Foligno
Pwaio
BolocBft
CranoiM
VenartoB.
Torino
Pisa
Verona
OenoT»

Capoa
Roma
Ferrara

Norara
Aquila
Firenze
Padova
Piacenza
Messina
Caneo
NapoU

CATE00»4
T«^:^

Tonar.
lg«V»i.
PiM
Verona
Oonova
OMOrta
AloMand
Oapoa

BESsmno AinsLiniA

A CAVALLO

Milano il

1* BATTXBXA
a» Id.

3« id.

4* id.

5* id.

6* id.

1» coMP. rmxxo
2* Id.

8* Id.

«• Id.

Milano
Milano
Verona
Verona
Milano
MUano
Milano

Milano
Verona

TE D'ARTI6UERIA DA C<BTA
E DA FORTEZU

DA COSTA

Venezia
Spezia
Taranto

Reggio
QmSU
Spesla
Sposta
Maddalena
Qonova

Genova

Calabria

n DA FOSTE/

Verona

Piacenza
Mantova
Bologna

COIPABRIE OPERAI D'ABTieilUIA

COSCrAONlB



WtkTO MA

ORDIHB GIUDIZIARIO



MenniDA

MtlkDO

Napoli

•

Palermo

Panna

Tortno

Tranl

Veoesia

Corto d'Appello

•

Corto di OMMskme

Corto d'Appello

Corto di CMSMione

Corto d'Appello

Corto di Casuudone

Corto d'Appello

Corto di CMaazlone

Corto d'Appello

- 248 -
PHmto ^rtaUUmté Celare Alagul*
Froeurator* Omtérai* Isidoro Broggi
Frimo Pr$Mma4 H. H.
iVe«Mra<er« OtimnàU OiOT. BiUtisto Claottl

Frane Santomarla Nioolini

Vlanenzo Calenda nob. deT.^
Leon Marta Tommaal (va!

Ftoemraior^ Otmmnalt GHaeeppe De Marlnla
Otaaeppe M^lelli
CutoBoMoln

Pietro Maraillo
Proemrator$ OmtrmU Sebeettano Caprino
iV<Mie Pt^dtmtt Q. B. Pagano Onamasoh' ih

Frocmvtait Omtralé Emilio Paacato
JHmo iVweMMte Michele Cardona
PrcemraUirt OtntraU Nicola Btoohitl

Primto Prmid4nté TaUlo PlneUl
Proemratcr* O^ntraU Oloteppe Borgninl
JMmo PirMiOmU Sflelo Onnla.
Proemrator* QmttraU Snrioo Torti
Primo PrtMmiU Enrico Perftimo
Jh-oemratort OmtraU Nicol* Certo
Primo Pr—HomU Luigi Dei B«l
Proemratoro OomoraU GIOTannl PanlKh

(atampato U U tolUm

AGENTI DIPLOMATICI DI S. M. IL RE D'ITALIA
PRESSO I GOVERNI ESTERI

Argentina (BHémo9-Ayrea). — Conto Fiaucescu
BotUro Costa, consigliere di legazione con
credenziali di inviato straordinario e mini-

stro plenipotenziario.

AMbte wglierìa ( Vienna). - Conte Costantino
Nigra, senaturo de) Ilegno, ambasciatore.

Btvitra {Monaco). - Nob. Alberto del oonU
De Foresta, inviato straord. e ministro ple-

nipotenziario.

Belgio ( BttucelìtM). — Romeo Can Muto
straordinario e ministro pi- i<».

Bolivia. - Giuseppe Pirrone, i lor-

dlnario e ministro plenlpotviii^iatlu (resi-

dente a Lima).
Brasile {Rio Jantìt-o). — March. Lorenzo Frioz-

si, principe di Cariati, consigliere di legaz.

con credenziali di inviato straordinario e
ministro plenipotenziario.

Cliin {Santiago). -> Oreste Savina, Inoarloato
d'affnrl.

Cina e Corta {Ptthino). — Conto Giovanni Gal-

lina, inviato straordinario e ministro pieni-

notenstarto.
CawnMa {Bogotò), — a, V,
Ottlarloa. - Nob. Filippo del oonU Bogeri di

Villanova, ministro residente (residente a
Guatemala).

ttwIwWKCbpsiiaf*»!).- Conto Giorgio Cario
Calvi di Bergolo, ministro plenlpotonslarlo.

SiOmiro). - Maroh. Giuseppe Salvago
1, agento dlplomatloo.
rt. - Giuseppe Pirrone, Inviato siraor»

dinarto e ministro plenipotonslarto (resi*

nitpla {Aiéi9 JktU). - Federteo Clooodleola, Ooatomala).

Germania {Ikrlino). — Conto Cario Lenza, t

nente generale, ambasciatore, aoeredlta-

pnre in qualità di Inviato straordinari^'

ministro plenipotenziario presso i Begni
aassonla e di Wurtemberg, presso 1 gr»
dueaU di Assia, di Baden. di MeoklembarK
Sohwerin. di Meoklembwgo-Strolits, di <

demburgo e di Baasonla Weimar-Haenach
presso 1 duoatt di Branswloh, di Bsssom
Altenburgo, di Heseonls-Cobnifo e Oolba
di Sassonla-Melningen.

eiappOM {Tokio). - Giulio Melegari, oon
gliere di legas. oon oredenstall di Ibt1«-

straordlnario e mlnistio plenipotonalart<

Gran Bretagna {Londra). — Alberto Pansa. <

Tiato straordinario e ministro plr;

Kiarlo, con credenziali di ambaarti
Grocla {Attn-^ v v «nvlato atra.

e ministri' ario.

BiiataaMla. . i>o dei mnr
di TiUanOTa, ninuHiru raeld*< '

- Id. id. (residente
~ N. Vn inviat.'

plonipotenslario (r<><*t '.

TAJa).
(IWiwsH). - Giulio Malmn»!

O^OCasar
Inviato straordinario e mMalro pien

lartaaagrt (CWt^m). - BleoardoB-
vieto straordinario e aslnlslro pi*-

Blario.

lOlf^—i " Hob. nUppo d«l ooaU l;

lllanova, «Binistro raaMtoato |rs*

FraMla (Aw^O. - Conto Oluaeppo ToralelU
BrtMatl di Tergano, senatore del Begno,

iAJm). - K. H,

BoSaro
F^

dltafac.



«MIMMI Al

«^réwWiÉ i.miTi Il

«Mt»|MMHl»tt

ANBASOATE E LEGAZIONI ESTERE PRESSO S. M.



-250-

NEL REGNO PELL^ STaTiSTiCA

INDICI DELLA VITA ITALIANA
CON TAVOLE

X. — Popolazione del Regino d'Italia secondo i diversi censimenti.

(Vcd.Tav. I).

CensimeiiCo 81 dicembre IMI ab. 31.777,884*

CetMiinento 81 dicembre 1871 ab. 26.801,1M

Censimento 31 dicembre 1881 ab. S8.45M98
Cenaimento 10 febbraio 1901 ab. 88,476468

Tav. 1.

J

À

(«) SMaa U VmmU a* U Uila.
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a. — Popolazione del Regno ••eoado il censimento del io febb. 1901.

(Yed. Tat. S).

••«Mndrl»
mrr» . . .

l'urlo Maurizio

070,604

768330
1.U7.414

'1,407,184 8.407,384

»S1.16«
144,604

,076,760 1,075,760

B«rit»mo. . . 467,549

BrescU r.4l.7rt5

Como . '1 I

OrMnon > :j'> iti

Ifantov

.

Milano.
PftTl» .

Sondrio i;m,w><)

4,384,090

Veneto

Belluno 214,603
pMluva 444,860
BOTlgo 222,057
Tre?llo 116,945

Udine . »; 14,270

Yenesln .')90328

Yerofta 427,018
Vicenza 458,602

3,192,678
Emilia :

Kolo^'iii 529,612
Firrur.i 270,658
Furli . /*^ ^^^

Modena
Parma.
Piaoemia. . . io^^,ia^

lUTeona. . . 234,656
Refflo-Emlllu 281.085

2,477,690
Toscana :

Art/./.... 275,5H8

F»r.i./ •45,324

Oro^.^. 1 137,795

LlYomu 121.571

Laooa 32<j,986

Ma«Aa V Carrara ... 202,749
119,854

j;i3.H74

2.566.741
Marche:

^ -'<»na 306366
aooU Plot. Ilo 2513M
MaoeraU. . 269306

4384,099

3.192.678

2,477.690

2366.741

•«8.768 1368,769

PenigU 67635S 6T53M

1,142. '.2*^ 1,142,526

Abruzzi

Aqaila.
Campobo-sso . . .

Chieti

Teramo
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3- - Popolazione distribuita per professioni

itiól («seliul 1 bambini fino »d otto anni compiati).

(Yed. Tat. 3).



FABBRICATO CON UTTE FRESCO AVENTE TUTTO IL SUO FIORE

da mangiare

IL PRIMO

ClOCCOlATO AL

iaTte svizzero
lo?eDUto da D. PETER, Ve?ey.

TUTTI li ALTRE MAACHE NOM SONO CHE IMITAZIONI

Aruido mii»«itmto %.

• fTT\ >. u boordioAii Unt.

bÙMno di •limcDii ontr:

d«l tutto «odduifat-

liAI \

ai rii.t-at. 'j'. ui t-< xw r :..:».

!..r-,. iis-iinn-

al loro Talora per ral«m«»f

u> di qoMt» apeeialità •

''firm.4
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VICHY
Sorgenti dello Stato Francese.

* m *

Malattie dello Stomaco • Dispepsia.

Malattie del l-e^ato - f.'oliche epatiche.

Gotta, Renella, Diabete.

A¥er attenzione d'indicare la Sorgente
Esigere il nome della Sorgente sopra l'Etichetta e sopra la Capsula

Sole Pastiglie VICHY^ÉTAT
FABBRICATE COI SALI NATURALI VlCHY-ÉTAT

Si vendono in scatole di 1, 2 e 5 fr.

Sali Naturali VICHY- ÉTAT
ESTRATTI DALLE STESSE ACQUE DI VICHY

In scatole di 50 pacchetti: 5 fr. — In scatole di 35 pacchetti: 9 fr. 50.

COMPRIMÉS DI VICHY
FABBRICATI COI SALI NATURALI VlCHY-ÉTAT

In Francia 2 fr. la boccetta di zoo Comprime».

DEPOSITO IN TUTTT] JJK PARTI DKL MONDO

STITICHEZZA - EMICRANIE

AFFEZIONI DELLO STOMACO E DEL FEGATO

CURA CERTA COI

POBGATIVI e DEPURATIVI (a base di Cascara e Podofiiiini)

// Flacone di 25 Grani: Fr. 1,50.

U TradiU la tatto to Farauola - Walgw * 8IUIN8 DE VAU • sopra Offol

Preparati da B. DKMOVmCIITBS, Farmactsta di i* claaM
80, Boolavard da Port*Royal - Parifl.
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7. — L'analfabetismo nei capoluoghi di provincia.

(Primi retuUati del etniimento 10 febbraio 1901).

(V.l. T«v. 4).

Nelle 69 dttè, capolOi.n'hl tll provincia. 90-

condo l'ammo censtmento. 10 fetibnio 1901,

ni ebbero I seguenti resaluU sogli sbiUnU
in età da 1» anni in an:

AìfALFABrrtIt)

MMohi .

Femmtii'

. 469.900

Totale 1,183,367

8akko leogeub:

Femmine.
. 1,847,358

. 1.198.775

Totale 3,541,088

Mettiamo ora a confronto la percentuale

generale per 100 abitanti nei due censimenti

1881 e 1901.

SAHifo LSOOKas:

Censimento 1881 Censimento 1901

Maschi «3,7 Maschi 74,1

Femmlno, 49,1 Femmine

.

. 64.8

Considorando ora particolarmente i resul*

tati dpl censimento 10 febbraio 1901, sempre
por l 01» comuni, capoluoghi di proTlndalU
e per kH abitanti In età da 15 anni in su, ab-

biamo:

Sanko lsookbb pxb ooni 100 ABiTAim:

Tori»'.
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IO. — Bestiame esistente in Italia.

. Vcd. TaT. «).

CATaia

MoU . .

BoTlnl .

Orini. .

Oaprlnl

.

Salili. .

720.000
1.000,000

ifiOOfiOO
C.900,000

1300,000

Tav. 6.

PXCOBB B OAPBB. 8CIXI.

':r.

«peole.

.M. OataìXo.

quadrato è propondonale al namaro dafU Indlrldol di

II. — Importazione ed esportasione.

bCVOSTAltOKa Km oiiTA/tOKR

Anno 18t0 L. M6,11T38S 1 T.-.n,27.. v»o:,

. 11116 , U1BJ0836S . I,».T't.«VH'i.l04

• 18110 . i.n&.s44.no . 1 i.-ujHvittj

• 18M • 1,5T6,I4A.041 . 1 i il.l 10.3U1»

iMPosTAnova

Anno 1800 , IJ'HJSS.iSS L.
iato . I.IM^IJOS • 1

1900 . l,TOf.480g0t» . 1

IMI . l.TtfJM«,408 • I
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Taf. 7. - Il Bilancio dello SUIo.

(Vtd. § la o 11).

'yyj^.

<^^JH>^
tj!^/?^£. ^

•X-

;^.^^^V^'^^ -W^.r*..^

1%

^ ^g L ì:

Le bu.

Inferiori d:

porzion»lt'

drato del dlatn<-tro doi rubili- t ti,

bocca.

15. — Debito pubblico.

Il 31 marzo luo'i I dobiU pubblici dello Stato ascendevano a L. 11314.569391,81 in

capitale, e a L. &77,4'JK.7'4P.16 in rendita.

Il capitale era oohì costltntto:

Consolidato 8«/o. *.80%. *%. 8'

Rendite da trascrivere
KondlU In nome della Santa Sede

.

Debiti perpetui
Debiti redimibili Inclusi nel Qrau Liix

Debiti redimibili non Inolu&l nel Gran Lii iita

diTome) . . l.«1.77»,98T,»
DeblU redimibili animlnlMtrati dalla Dlreition . .lei

Tesoro 1 .07l33«.i70.H

16. —' Le BmisBionl pubbliche nel xqoi.

Molla tlnoxxa, rappresentano le cuirai-, <iuo..e

Ha somma di ciascuna entrata e spesai pro-
ascnn rubinetto; e per consetnenss al qu^-

fila linea retta che termina elas^

T093183M.41
63S1.TI030
«4300,000-
A13S931131
J70.2TS39S34

3mil
1 ni

|M r i

Nel ItlOI furono enivMi prestiti di Stato,

di provino.) <lt l'ittà. dall' InK'hiltorra por
.\, dalla (ioriiianla per

1 e mozKo, dal Belgio
<: issta por 430 milioni.

: :< utiliotil. dall'Austria-Ua-
iiiliotii. 1/ Italia HoH f*c* al-

il di IsUtuU di credito
Miillnnl. In Inirhlllorra

ctetà industriali In Intrhilterra per 1

e 121W milioni. In Franoia per 981 n

<i(>rinania per 714 milioni, in Rosala p*>t

mllloat, nel Belgio per 158 mlUonl,ln Ao»
I07 ili.

Furono cmvaae sslool di Ferrovie

:li staU Uniti d'Amr
^rlon del Bod per
IM mUloaL h'it

o nel diversi Stati
•01 abbiMM raggtur. :

i. 00^ rspnrtiUi

pruvincw e
. . . . L. MM300.'

«9I.600309^
nt^trlaU . «3S130djÒM
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aa. — Proventi del Lotto.

Knacizio 1900-1901

. «>.. i- luglio 1900 ai 80 gimgmó ItOt)

Proventi delle glooato . . . L. 65.178,47f,90

Vinatte al lotto 9«,7253«a.98
Spese d'oOolo, stipendi, aggi
d'eeaxlone. fitto di locali, eo. 6.091.884,79

rrodotto netto dell'MeroixloL. 82,478,337.61

La media riscossione per abitante è stata
uol 1900-1901 di L. 3.06.

Le medie di aloonl anni preoedent

1- '
. L. 133

3.54
1 .241
1891 ^48

Ecco ora le Ol/re deU' ultimo Uienuu

1897.1896 .

189S-1899
1899-1900

33. — La produzione dello succherò.

La segueoto tabella dimostra lo sviluppo di questa roccntisslma induifirla.

Aono 1890-91

, 1891-9'j

, 1897-9M

„ 1898-9t>

, 1899-90'

, 1900-901

, 1901-90J

15.784

38.770
59.734

331.158
601.354
-i- rrf)0

a4. — Spese per la pulizia e r illuminazione
nelle città principali.

cittì

869.488
650.994
697.688
516.000
379.000
906,359

al

1.65

1,15

1.31

1.54

1.19

2,09

1.087,615

1,583,159

633,980
685,0«M>

608.'J.'.7

il

3.34

3,82
1,28

205.-ÌÒ» 1,09

Palermo
Firenxe
Catania
HoluK'iia

V<Mi.'zia

3kl«s»tua

IrlIMli 1 2 iiiiailU.
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4. — ARCiKXTIXA

h'ri'Mbllicii federai* di 14 procmeié e 9 ttrrilori.

GIULIO A. ROCA, l'rMid.

(M. 17 luglio 1H43, a«<r. 13

ottobre 1896. — DunOa
dtlla carica: 6 umi).

PopoloMioma :

4^44A9 (IMO).

Superficie:

km. q. 2385,620.

j
CapilaU:

Jl!^ ,Baeno«-Àlres(afr.8M381)

AKOXjrmA

S. ~ AVSTBIA-UBTGHKRIA
Une monarchi» eo^tituzionali: Impero d'Austria e Segno d' Ungheria, con mmiome permutai*.

FRANCESCO GIUSEPPE, Imp. (m. 18 agosto 1830. acc. 2 dio. 1848. - Din. Asbargo-Lorena

FopolazioHe: 46,901,871 \ comprese le provinole d' ocoapazlone militare (Bosnia e

Superficie: km. q. 673,001 ( Erzegovins).
Capitali: Vienna {ah. 1,662,269); Budapest (nh. 733,322).

FbìlKcksco Qnissi-ii.
UVOBEJUi

•. — BBI<«IO —
MomarcXia coetittuiomale.

LEOPOLDO II. /.'« (h. 9 aprU*
1835, acc. lu dicembre 1866.
~ IHMaetia di 8*s«-Coblir-
goQotha).

ntpalatiome:

^> (cena IMI).

LioroLOOll
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1«. — RRAAIT^K estati Uniti del)

li^pubblica feltrale di 21 stati.

F. P. RODRIGUEZ ALVE8.
r,--.'utr-nt^ i„. '. </.--•. 15 no-

\'iiil.r'' l'.'ii.'. Ihiiii'.it

PopcUuiom*:

14361.916 (1890).

Supérfieit:

km. q. 8,861^50.

Capitalt:

Rio de Janeiro (ah. 53Q.661).

1.1. — CHII«Ì
Ut-pubblica.

GERMAN RIESCO. PrtmtUnt» (n. ?, acc 26 giugno 1901. —
Lutati della cari-'f • '^ •ri.'ii

8,11'

Superficie:

km. q. 776,000.

Capitale:

Santiago {ah. 330,638).

14. — cnvA

VWà

iHtlJ

Monarehia afolmta.

KUANG HSU, Imperatore (n. 16 agosto 1871, acc 22 gennaio 1878. - Dimmatim ICmu< a

VopoUuione: 880,180.000

AtperlMe: 11.188,880

Capitale: Poklno {ab. 1,850,000).

compresa la Mandorla, la Mongolia e U Tlb«L

iHTBAaTOBB KOAHO-BsO iHTBEATai*^ VBPOTA DBUbA CttU
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19. — DAIVIXIARCA
itonnrekia 'ottitutiomtU.

" " («. » aprilo 1818, aee. 16 novembre 18W, mar. a Luiua. - /

*jM9 (1901).

kiiu q. «8,4W.
• openhAgra (afr. 378.385).

j,om$dim0nti: Fftroer, laUnda, Groenlandia, Antill* danesi. -

%
f%

CniSTIANO IX

^ìr

A-c-^^-x»^

Lr;3A

ito, — E<(lJATOR£
DaMMABC A

LEONIDA PLAZA, Fr^niemU (it.?.

aw. 1901. — Durata Mta ca-

rica: 4 anni).

PopcloMion* :

1.400.000 (1893).

8up0rftc»e:

km. q. 307.248.

CapUah:

Qaito (a». 80.000).

.^:i-*X

— «1. - FKAXGIA —
B*ptMtka,

EMILIO LOUBIT, r
(m. 81 dicembre ;

18 febbraio 1890.

dtita carica: 7 anni).

t\*pota9ÌOM: 88,9«1,945 (censi*

monto 34 Ronnalo 1901).

Sup^rflrit: km. q. 538,408.

' -y. .?.-. Parigi (3,71^,068).

Algeria, Seoefambla.
I ftraneeM. Oali

«^

(!0-

An-
uiiìKNlges

su Pierre
vaCMedo-

nla. l»ulo (Ivlla Società •«;
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Uh. ^ ^M^UMk
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il

4 1^-
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2«. — ALSAZIA-LORENA
(K»:i< llsi.AM»).

S7. — AMBURGO

rrliK u ERMANNO DI HOHENLOHE-LANGEN.
BURG, > -' ' .V,.

J\,,MA„;iune: 1,717,461 (lOOO).

Superficie: km. q. 14,615.

Capitale: 8tra»barKO (ah. 1S0468).

Libera eittìt uniriiti'a <>»<i<i t'omumé libei-,.

6. HACHMANN. primo bor^omaMro.

roj>ola:i>m>-: Tl^.IHi» (la cllU ; 717/262 nel IWjI

Superficie: km. «J. 415.

- «H. — ANHALT —
Mnt'trrhia coetittuionnU .

FEDERIGO, Duca [n.'W «prìle 1831, aee, ti

ni ANTOMIKTTA DI SASaOWIA^ALTKMBVBa).

l'npolatione:

316,027.

Superficie:

km. q. 2.294.

Capitale:

Demun (ah. .'iO.S.M).

1871,

'^1». — ASSIA (Hbmwi)
M'ttari'hia coetitutiomale.

ERNESTO LUIGI V, Granduca (n. 25 novembre 1868,

acc. 13 m&rzo 1892, tnar. a Vittohia).

PopotatioH*:

1,119,898.

Sup^rfieit:

km. q. 7682.

CapUat9:

DtfmtUdt (ab. 72,881).

L •> BAOEN
JfonordWn costitusiom€tt4.

FE0EIU60, OrmOmeu (n. 9 Mt*

Wmbre 1826, aee. 14 •prlle

1882, iNar. a Lviou. - Di-

mutim di ZMlu1iif«n>Hoeh-

ber«K

1.868,584.

km. q. 16,183.

Owtettb* (a*. 9T,164).



<;pr,rjj^
TIPOGRAFICA FIORENTINA

I %. v: .\», : ... .V MIMI II MoNMtlI)
l Ito Sa llll • riREHZC • fu Su GiUe 13

STEREOTIPIA TIPOGRAFIA - LEGATORIA

ni. ^pimuiur pr

>rTitto
Jnnn rv

I

.nquc U

HfMucàziom w CàéUTTmi OMiiaTAu. onici, «ec

mmjuam uw d wmmtm pd case cDmua e umim
-O LAVORI IN CftOMOTIPOOKAFIA *: -

FILIPPO HAAS & FIGLI
Fornitore d«ll« ll««l C«sc

lILilO Piana Dbom 23 • PiliDO proprio IlLilO

KARRRICIIF:: VinnCA, KSKRGAtSWC, MtTTERKDORF, llt.lN kn
BSAOrOKD. ASAmrOft^lAKOTB.

FILIALI: kOMA, CBXOTA, NAFOU, TISKIfA, Btn>APBST
FKA.A. (,KAZ. LBMBKSC, BSÙIQI, UHZ, BOCAKXST

t

Primàrio StAbillmento per flnduttria

delle stoffe per mobili, tappeti e tende.

AR

l

STOFFC E TRF^ETI #EII CfillllOZZ|1
ARAZZI TESSUTI E DIPINTI D'ULTIMA CREAZIONE.

H HA Sflym Mniiii d

/V-rr"*^^
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La grande acoperta del Secolo

IPERBIOTINi MALESCI
la sola ottenuta c<»l metodo BKOWN SLgUAKD di Parigi.

RINVIGORISCE, PROLUNGA LA VITA
DÀ FORZA E SALUTE

Fraaitli IM pM MdaflU d'oro Espotli. ncBdlato Ita* 1900

CONSULTI ED OPUSCOLI GRATIS

DIFFIDàRE DALLE DAMMOSE IMITAZIONI

Stabilimento ChimicoJDottMALESCI • Firenze

^I VENDE NEDDE PI\IMAI\IE BAI\MACIB
ìt ^ ér ìT w. ^ 4F ^ ^^ ^ ^ ^ r w <r"Tj

QIOIEUFRIA-OROIOQERIA

ARGENTERIA

ManeTti ^ GORl
SUCCESSORI

01

GiusLPPE Colombini

FIRENZE
Via Por Santa Maria, 12.

prfMdo Illlll.l. \ - l*i«-tiioiil««

STAGIONE 1 . • 1' OTTOBRE

DR. L.C. BUROONZIO





ss. — LUBECCA

'"'.77' 'U -'l-i 'itta. M-j(i<»H,.

>../.'//! - km. •!. ."'->.

— MECKtJ NDUK'G.SCHWERlN 37.
/>«• Mun,, l,>- iHniÀHl^ U,ni>r, ,lf ,t,„jl, .Vf./f| IIM i-.imill

^^.
FEDERICO FRANCESCO IV.

ner. IO pr«l.- lH9Ti.

•'.o7,M3.'

km. q. 18,117.

Capitmté:

fMtwprin {ab. 38,67*).
MECKLKKBTTBe-SCHWnmf

K Strxlitz

- ss. — OLOENBURQ -
MuHtirekìa contitmionatt.

MECKLENBURQ.8TREUTZ
fra I •\n>- (ìraiidueatl).

FEDERICO GUGLIELMO I.

Grxmd. {h. 17 ottobre 181'

«ee. C iM-tf-nibr»? lHtì»n.

Smptrfirh:

km. q. 1.990.

CafkaU:

Nea-Strelitz {ab. \\Mi<

FEDERICO AUGUSTO, Grandnca (m. 16 novembre 1861.

r. 18 glogiio 1900).

P9pcì<uiOft«:

899,183.

SHptrficit:

km. q. 6.427.

Oldenbnrg (afr. 26,635).

8». — PRUSSIA
MoHurchia coaiiitUiomaU,

GUGLIELMO IL lU (a. 17 Rvnnato 1869, «M. 16 giugno
.-«. •*«.<, ,1 / .\i..i*TA VrrtoBiA. - Dimtutia dtgli Bohen-
•tlrtn).

84.471.609 (1900).

Ou>KXBruo

km. i|. 34M«i)T.

UtIìiio iMb

i^M.
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It. AsSONlA-COBORtìO e GOTHA
V -; inht'i rufdlHtionalt.

CARLO EDOARDO. Ihua (•«. 1» loglio ISM. mee, IMO).

IBVISTO pWiMt^ rff H0HE!CLOE»I«AMQIHBUBO.

SM.UO.

km q. 1977.

Capitali:

CobnrRO {ah. M.MO) e OoUui (ah. 84.651).
Samovia-Cobuboo ì

45. — SASSONIA-MEININQEN
Monarchia eoatilnziontile.

61011610 II, Duca (m. S aprile 1826, are 20 sett. 1866).

260,689.

Bmpérficie :

km. q. 'Ì.4GH.

Capital*:

Ucinlngen (ah. 14.518).

BASsoxiA-Mmrecorx

4«. — SASSONIA-WEIMAR
lUuHarrhia coaiitmfionaU.

WWJUMO ERNESTO, Orrnmàmea (n. 10 giugno 1876,

e. ft geoualu ItfOI).

SaptrfUi*:

km. q. S.615.

CapkmU:

Weimar {ah. 28.8M). BASIIOXtA-WKnCA»



et.

fV«*.v*

AOT I 4«. — 9CHWÌ

•r. It N-
• Mama fi

U-AI,'

fcM. ^ MS.

•Miéa

••. — WALMCS
m filli umn il lah

•».»(

i:^t«i

^ List.

Ar-4M« .«A trUI,

]
1 LAPLLLl CHININA-MIGONE



-SI. —> WURTEMBERG'
Munarehiii eimtit agi otta

>T^/VÌ^-

dVOlMLlMO II

GUGLIELMO II. H» (n. tft feb-

I .ai.. IH4». atr. 6 ottobre

. 1 , mar. a ChVLfiTTk W
- .lAmBCBCHLiri'C).

,stip0rfteif :

km. q. l».5ia.

•pitalt:

>,,w.. .Il (afe. 176,705).

I

4|«. — CilAPPOKR-
\Vi-itTeMncH(>

Monarehia cottitusionalt.

MUT8U HITO, Imparatola in. S novembre 1852. aee. 13 febbraio IMt, «

iopolasiotit: 4l5.450.»U (1»99). - SHptrfiri»: km. q t" t"?

Capital»: Tokio (o6. 1.440.121).

>f*. a Hablko'

OiAproJtK

5». — UR.W Ititi I V4.\ \

'NITKU KiMonoM or «

Mftnntvhia ett^iiltunmaU.

EDOARDO VIL K» (>*

VilubP' 1H41. ii.v. 1 :

brillo nx»l. mar. al \ >

»AM>lt^ : 1 1' VMM \' • ^

/>iniM'i • 1

l^ffJafkmt: 41 '

RimiMitO ItNil

Sttpérflri*. km. «t-
uu.aa».

r„p»r_Loiulr«(rt'.. iMflojw»

i\ui00Hlim*Mti

htllorrm, M

a |Nirt«), LabOMi. BntHt

:<^^
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'JSO —
so. — INDIA

l'.r. ,

•1 . . H.-

1/ -lutoHiymo, r'

,1- m iMim- .'.

il .oi.trwUo .1.

iveron-
..» In-
ufO.

r»pèlm»Ì0m»: m4Tt,Ml (oenalBMnto 1891).

Im/^rtleia: km. q. tJ»14S7.

Cmpkal*: dUoatU (afr. 1^21364).

/Va#««/erali; BUtl IndlK^nl di Halderabsd. B«-
' xU, Mynore, KMcmtr, Hikkim <> nitri 37 Ntatt

toadttUrt gOTematl d« principi indlK*-'"! sotto il

protettorato dell' Impero Indiano: compleMlva-
meote mb. M,0M,419 (oenslmento del IMI) »a
km. q. 1.949..TO.S.

ijrotA

6I0R6I0 I

lUnatia di II

i'bpoliitf'

57. — GRECIA (Eu.A«l
Monarekia eottUtuionaU.

'4 diwmbro 1815. ace.b giagno 18«3, mar. ,» Uloa di Kcmu.
knburK).
^. - Sttptrfieie: km. q. 83.119. - Capitai»: Atene (ab. 111.486).

ìLlnmA0A '^'«»^ft

Oloa

S9. - 01JATBMAI«A
BépttUhikm,

ESTRADA CABRERÀ.
/'r»«i<Ì4'M/«(N. Ul novomb. ISAT,

arr. H febbraio lt»99. — Durata
d0Ua carica: 6

l'itpcIoMiam* :

IJbUjn»,

fkiftrfUk:

km. q. 126400.

VktpitmU:

la KnoTa

(•*.Tl.fltT).



1 •' 1 1 \ I I t

f*mSt'- » • • r>»--•••<

•
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Fv I
I krato uva. •> Av«m

km. % inMk.

MI i^. K

•1. — ITALIA

NAm

lforst>rm4<

ìfltfOti -' f^ Il

» <» <

l.Mini.kaii.%.

|»u.

I d«l lAM •! I«0U

fi.
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GIOVANNI II /

AS. — I.IR€;HTl-::\MTfr:i.\
M-m'tt rhui i-ttatituStOHalt.

e. 12 DOTem*

1)434.

Suf-nH h:

km. «2. 1S9.

CapitaU:

Vii«1nj{ {nh. 1.13tf).

Adolfo

411. - LVSSBMBURCiO
Mimarehia eottkMMionaU.

ADOLFO, Orandmea {m. 24

loglio 1817. n«r. 29 no-

vembre 18»0, mar. ad

ADEUlIDB D'AKHALT.—
TUnattia di Naaua).

/ r 'potaxiottf :

286,543.

S*ip«rfìei0:

In:. .;. 2.5»7.

Vapitalt:

LasscmbufRO (o6. 20,928).

«5. — MAROCCO
MoHiirehùi iliapotica

MULEY*ABDUL.AZIZ. Snltan., {u. 24 febbraio 1878,

15 K>Ut{iJi. 1M»4».

J'K/miiiiiitHf :

8.MO,000.

Smp0rfM0:

ita. q. 439.241).

l'O.OW»).

e

IKCBTUISTBUI

LcssKMBormo

Ma«orco

CHININA - IVIIGONE
l'KOI-U.nATA INODORA ovl .il TLIKULIO

ì' In Uilfllorr .\<<|iii« |»er Caprili r Ilarbaà



t IMk 4W» t l*-



2M
••. — IfORKMXRT

(ALTrxiiEiio, ViKtt.t.E-MoitTAu;(K|

.i^Htro, frm U Btì0h • l« Fnmia.
.c">i»rMi.'>'i/0 da tm h0rfùmmslr«, «otto la

Mivniiiiu mlsU A*>i dn« stati llmitrofL

Smp^rfirit: km. q. ft.5.

lo»

70. — 3fKPAL
ytomnrehi't ttitpoiiea, tribntana della Cina.

PRITHIVI BIR BIKREM SHAM 8HIRI FUNQ
BAHADUS, .V'ihartiyà (n. H agosto Ì81i. act.

17 irnfc'K'lo lH,sl».

I''>p»iat«tné : 2 45<».«x»<).

Smp^rfi,-,*: km. q. IM.OCX).

Capitai: Khatonandaa {ab. 50,000).

71. — NICARAGUA
Bépnbbiiev.

J. 8ANT08 ZELAVA, I'r«MÌd«nt« in. ?. u<-c. 1 gennaio 1901.

Vmrttta </W/<i rftrini: 4 anni).

•
500.000.

Stpérfleié:

km. q. 129.050.

Leon {ab. 45.000).

14

NfCABAOrA

7'Z. — OLANDA [N«D«BLAHD, Pan Ba»)-
Monarchia cottUtuiomal*.

6UGLIELMINA. /.Vtrma (n. SI agosto 1880, aee. 38 novembre 1880,

Xborlsmbviio. — Dimittia di Nassan).

tktpotaMiom: 6.179.188 (1900). - SmptrfUié: km. q. 83,000. -
iah. 610,603).

mar. md Emuco si

Km aito

iM.i

?if^ ^^M'

Paan Bami

7». * OMAH
Momaftkim

SEID FEISEL BEN TURKI. («. T. mtr. < irtiivMto II

I

1^ iiu q. 184,100.
.\l.t.i4*«te {ah. 80.000).

I DENTI BIANCHI
.1 ...t.srrvan.. s .lo unAndo il K«HM l'.O l»0\ T-H I ««OXR

! innhn;i<> •<! fioni* ulti» J'>*ftjn>Ht\.



IVI! \i«|'AI>

r*ttA«9At

1 1 - I \

k». «. l

«.-rBBt

r>^mim!0 im y. mir. §

nu

ANTICANIZIE-MIGONE
1 :«JiÌU ^UU ytUft* «!</« 1
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77. — PORTO<«Af^LO

CARLO I. He fu. 18 MtlMBbn 1868. aee. 19 ottobre 1880, mar. a Mabu Ami
Mia di UaAOAKSA-SAXSOOSVBOO-OoniA).

Aifrf—<!!; MdS^MW. > BmpniM*: km. q. M,157. - Capitale: Usbona (.

Mama Axsxìa POBTOOALLO

FMMdim»nH eolomiaii: 1». del Capo Verde. Gninea, Angola, Africa orientale portogliese.

Goa, Damao, Diu, Macao, Timos: in tutto ab, 8,504,000 sn km. q. 2.H«.10i>.

7M. — RL'MEXiA

CARLO I, K0 (m. 20 aprilo 1839, aee. M
ItimtMtia dryti UubencoUem).

Monarchia eottitutiomaU.

1866, mtar. ad Kusabstta Di Wuco.

iak. MMni.l\ipolaMÌom4: 5,912,ft'ia -- Sup^rficit: km. q. 131.020. - CnpHaU:

BVIfBlliA

K
BREVETTI D'INVENZIOHE e MÀRCHI DI FABBRICA

UFFICIO INTERNAZIONALE TECNICO S LEOAL
Comandante A. M. MASSARI

ROMA . Vii» del I.condno. 3» • « O M A ^



'", m 1 •<^;
J*"^

•I. - CMIVA
ìr*««r/**« •

II

^i»»^*»- i».

(a. IM5\

— ^INLANOIA

%lCaLA.
I UfMMi

I. - IIALVA»«B

Mw T llMll IM*.

few. 4. nmrn

I CAPELLI chininÀ-mTgone
J



- 'JSS --

.S4. — MAX DOMISr«0 (BsrtTBBUCA DomuocasaI-

ORAZIO VA8<^UEZ, iV<«»J. (provvti>oi

elo IU</.*. l>Mtttla Htlla eariea: i mnn

J'bpotarioMt :

ft04.(lOO.

km. q. 48^%77.

Bui Domingo (afr. tM>,000).

»S. MABT MAKIHO
RtpHbbliea.

Dm* Capitami Rtggtnti (ai rinnovano ogni sei mesi).

PkìpotoMiont:

0585.

8np»rfici«:

km. q. 61.

CapUalt:

San Marino {ah. 1600).

•M«. — 8AR.%WAK-
Sax ICakiko

Muimrrhia utmolutn, sotto il protettorato Inglese.

CARLO JOHNSON BROOKE, Uajà in. 3 kìukho 1829, art. 11 giugno 186M).

l'up^Unsione: aoO.UOO. - Suptrfirit: km. q. IIU.OOO. CapitaU: Knklni,'.

•87. — filERBIA-
Momarthia cotiitutiomaU.

ALESSANDRO I. lU (». U agosto 1876, aee. 6 mano 18M, «w. • DbaSA llAScm.N
JtiH'iMtt'i tUgh OttrfMiOVich).

l '..p.jUis >..». : i.iVSJlO. - 8mp0rflek: km. q. 4a,aOS. -- Ov^^«* Belgrado mh,99,W.

i^f^ > A



SOCICTA DELIE rEHBOVIS

Parigi -Lione-Mediterraneo

* ^OATA ^^ P 'TORNO

I I V a MKNWKA



SOCIETÀ
J>K1,LK

Ferrovie Francesi dell'Est

COMUNICAZIONI DIRETTE FRA L'ITALIA E U FRANCIA
(p.T l;i via, <1<'1 <

'" 't tMi^.i, ,,

ITINERARIO IL FU ( UUTO K PIL TITTORESCO
da Venezia e da Milano a Parigi (Est).

Treni. — I viaggiatori dall'Italia che vanno in T jer

:aila linea del Gottardo hanno a loro d'>i)osizione treni

di giorno e di notte.

Il treno che parte da Milano mezzogìoriiu e luczzu .„.

una vettura diretta di P Classe tra Milano e Parigi (Est) ed un
vagone-ristorante tra Milano e Basilea. Il treno di notte partendo
da Milano verso le ore 23 porta uno sleeping-car della Compagnia
Internazionale dei wagons-lits tra Milano e Basilea.

A Basilea la coincidenza diretta per Parigi è assicurata da dae
treni diretti composti di vetture ^' ' ' " '" isse comunicanti con
lavnìhfs e water-closet.

U treno di giorno di Milano partendo da Jiiisilea verso le ore 23
segue l'itinerario Delie-Bel t'ort. Porta uno sleeping-car e la vettura

diretta indicata Milano-Parigi.

Il treno di notte di Milano partendo da Basilea verso h
di mattina segtie la linea di Mulhouse-P» 'brt e a
prende un vagone-ristorante nel percorso i l:ì (Estì.

La distanza Milano-Parigi (Est) si percorre in 17 ore circa

e da Basilea a Parigi (Est) la durata del viaggio è di 8 ore circa.

Biglietti diretti. — Tutto Panno si distribuiscono per Pa-
riiri \\<t l.i^liftti diretti semplici alle stazioni di Roma. Firenze
» \ . loiiu V l.i;;Iietti diretti semplici e d'andata e ritomo alle sta-

zioni di \'ont^zia, Milano^ Luino e Chiasso.

Biglietti circolari. — Si distribuiscono pui- l'anno

nelle stazioni italiane comprese nell' itinerario, biglietti circolari a
prezzo ridotto che permettono di effettuare escursioni le più sva-

riato al Sud delle Alpi (nel percorso iudiano) ed al Nord delle

Alpi (nel percorso svizzero-francese), con andata per Chiasso

Luino, Lucerna, Husiloa, Chaumont, Troj'cs, Parigi, e ritomo \

Modano o Ventimiglia e viceversa.

Bagagli. — I viaggiatori hanno diritto al trasporto gratu.

di :K) kg. di bagaglio soltanto sul percorso francese.



Mta.^
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»1. — SVESTA K XORVECIIA

ifomarrhié eiyttitutirmnU, lcgat<- per unione p«r»on*l«*.

il, /?«• ìh. 31 K'vnnaio 18i9. IS mU. 1»7'.'. »M.ir. a Sokia. - IMnattin d«i iÌ4mA<lott«).

Supérflcit: km. q. 77f5,«K<8. 'apital* : Hto<vjlm» (rtA. a00j624)«

Kepubhlirn :

di 26 CaHivnt.

GIUSEPPE ZEMPT, Fi^idénf dsl Contiglio F9d0ràU

((). r 11 luoj) (N. 1834. ckv. 1 gennaio 1902. — Dmrata
dtlUi carica: 1 anuo).

Popoloii^né :

8318.817.

BmptrfM»:

Km. M- 41,419.

Capit< |f :

Bfìrntt «V S1.8«4).

.»/....,,.;,,.•.— '

GIORGIO II. /.v < ,. is Kiu. I.SUS).

I'np,j„iu,.,^: ly.^iKi. s„iH-rfi,ir km. q. •.' '<>: Nukn«lofa.

•4. ~ TURCHIA
MoHanrhin dinpotiett.

ABOUL HAMIO II. (;mM
SuUamo (•». 22 M«ttein-

bre lH4a. att. 81 «ffo-

sto 1870).

fl'»pota*iom4:

iSupérf.: km.M
IH. tlXA Ia Hill;,-

iiK'lia orli'iitAi'

ii)i>!t. l'K4;tito

GtpiIaU : ComlMìUv
(«è. l.iaft^UOU).



ft

2
É

n» ».» 1

.ITA

ii

r. «toiTTo

'>':zy

xm. % MIA.

1^ Cmm« to*^ ».

«. tU4k^ ^ 14

l«tl. Mtk 1

k . /"«

•r*

Ii*wt



9H. ^ 8AM08 —

—

kiQ. q. 408.

tb. 34UO).

N. N..

— TRIPOLI.
' <• general*.

l'op

A!m|>**,. ..
. -.... 4. 1U33.000.

CapilaU: inpoU («6. 80.000).

t irillANO ( A>l 1!)

.100. — VRIJGUAI
RépubUira.

GIOVANNI LINOOLFO CUE-

STAS, l'rtMtdtntt i«. ?,

aee. 1« marco 1899. —
Durala dtUa carità: é

anni).

PopotoMioné:

M0.680.

^p«rftci0:

km. q. 178.700.

Capital*:

Montevldeo (ai. 259,000).

lOJL — TEXECVKIiA
Repubblica fnderatira

di 9 Stati, un distretto fe-

derale, nn territorio e
2 colonie.

CIPRIANO CASTRO, I'rt»i-

tì«n'e (». ?. (tee. \Wi. - Ihé-

rat€t della carica : 6 anni).

Popolazione :

9,444,816.

ftuperfìrie :

km. q. I.027,<'»0.

' iipHale :

TTbcouat

- oyyv)-

i
<t

Per
ottenere

.1.;

UN BEL SENO
Ia!o II»., doli*» •• PII
TALES .. oh* hai
^' ri' '.ì f*r >j'>*rir'

J KAlif

i'»:i.'»iT<" im J ir

ruMCll ML !• EAJIBKMSTTI

l« 8,70 fr»H»H>. i»uuu A-

& •!•. 5. DUIO.



QuiPA

Pi NaPOU

SU MllMH

— 41 M—liB» détti, i ft—wi L««M^èM
•M MMM» • Mto pf».



•ctir«t« p«r 11 pMMio. sono or» um^ b«ne tri'

lupp«t« con un» TMt» rete trsmtUrin. dire-

nata nel 1901 completamente elctirtca, con

multe linee di omnibus, • con due funioolart

elettriche ed an aecentore pel »«rr»*io del

rioni alti del Vomere e di Portlllpo. Napoli

IN GIRO P€R LA CIHÀ

poMlede quattro »it«jtionl fcrrorlnrle (Ferrovia ben conait

Cominciamo li nostro giro dalla

* largo . B. Ferdinando, ohe «e non è

topofraiU-

8. «

piazza o
U centro
• ' =• può

ub-
•D-

di

ntl-

•ito.

niu.

i.lit.

• • .1 s

iiiantiiiiu ( (l II V
centrale.

Il porto, le vh
flcl pulibUel e in

riliuiolnazlun>

rato II trr;iiiili'

<l.i

Palazzo Kkale.

snviara, FerroTia
ma), due stasloni
;:i Iiiiiiiiu!olat«lla)

I.:. i j.. r : ]: •.• 1: battelli.

;: ! : .i::,\ ;• .-'..-Iti ,,-hf per
!',.;; r. //li..::. (''liVaDO,

. r li •r.iMi.-.. !• 1 com-
. i.ii ..i >i !: ...t ;,'ll scali

iitti trancu collu staziono

princtpnM. 1 trntH. pM nf-

c fu

MUll'

don.
VI ^

di >

bn.i. ,

nova, ed un*
(fran fonta ^'mo

di acqua '*

fronte d'

dal prosp*
opera di l)<>m> :

inlnclatanell60<>
.1r...ratr, Ai stat-

metr

da .:.•

della rv^m» un ki^<i^^' m-'aIuuc di cu
duce al primo plano, dorè, oltre le

sale da pranzo, del tron.. «• da hallo. ?i..no no-

tevoli la cappella, con '

tlsU moderni ed un ^'

11 lato curro della \

matu dal portici e dal ;
:

della chiesa di ». Fr.u. •

nfirintorno - lurim' -j'

Uoma e fu • i
•• i a '.o I

dopo rlcui" 1 .II" li I 'Jf*
in;i:ri,'lore volto poro-ntru
> :l:>-he antiche ed Incrosta:

|o,.«. •.

fNasiona
CMOlana
conto. d>

<Naalona>
pArtlhcn

o irò .»iu«n|

fllanfterl): Il ino

QiA&otiti ou. FAi.aao BmaiA

.«omp^ndetolrooiMUri •^f^ n«»^J»} <>'>;^'i>!;S,^'S^Z^
il Uchia, FrooidS, Formoli. Kapoll PrtlMtam eolFttefUto mM OMibftnu.

lei Ortoo. p«r ot* !• !• eb« oondaooa»





PIANTA

NAPOLI



r^M

h*JiV»*^ ilviiff5.'::::: Vv
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MUSCO NAZIONALI



per U part* ob« rlgaard» Pompei
Ivio. ioD din«e come Myae.

'
" lontni • Affrei 111

antiche,
'ic'h© itatu« »ll III

e di crlArdlnl. Poco lontano sono
. I rioni ijpvrai del Vaato • delI'Are-
1 j?ui vervi U marina ,. l'altra ata>

•

^ la Napoli-
runte alU

;.:ìu;c <..,;.. - '-ir;ra

atrada d» : m-
bt-rto, p)i. .la

i.i f.«>Ili»-(inia Iji-tilica

• l'antlohUHlmachleaa
r.» ad Aram c«.n l'altare

sul «^ual'.'.aeoonrt

l'Apoatolo r«du
l)att<'zzó S. A»ii ..••

%r<m'
lice, che %

jiln ofi a •.

•stra - Produzioni artl-

inonto; Antichi oggetti
tte.

K'hlià onmane.

'.. i..-tr« - (Njpiepom-
Il rame.
oteo«. Ma-

I lu, »u.M, UIUI1/.I ed oggetti

1
! Museo, ma con diresione se-

parat». lautic* Biblioteca Farncalaua, ora
Nazionale, con circa 800,000
\..!iiiii IMI meroai manoscritti

ita al Maaeo h In

collocata la

via Moifna
Borsa,
do p-

pio (ì::

ni e<l

noeli* I

Castel ,

belle turri 111

d'Arajjona t

stra il gran i;.

dei ministeri sotto 1 Borboni, ed or»

Vittorlw Euim-
riUoa reggia di
•' ' colle sue

t Alfonso
. ed a de-

ll UIC-I più, già aede

uuto 1* Mm ohe avgtutn
4 Moe dall' abitato • talr
lupo di Marte ed al grau

; «leanto rqoto Io amenla-
(«oaixlone oon riaU arbo-

-' -hi BonniBeatl.
' >T»tl la ptesaa del
volg«n4o a dMIra

><>vu oorao Ofurfbaldl •

./il

Moto-Byftao. a q«alla della tramTle dn^ii r.

iìha Avtna, OalTano td al career* di dot H^.MMMM ad •nrlTlaao D«Ua grande ed al*
Icgra plMM dtllA rtnoTte filtrale. adofM ^i

della Questura e

«petto
taalro

frali pniepetto
Ilo 4àl
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««w • éMU» !• «fti
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I II M livtftlU-
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tAiimiM •
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tal te tit^
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tlJi-iirna ( hl*"»a di fl. I

(llirioa 111 tr*- navat.'

(Il graiillu bigiù, cuu , _ _ „

Vklor*: • pooo dopo tu duo gnindt bMihche
di 8. Lorenso 8. Paolo. La prì-

maèDn'anUcbUMimar»-'— ' '• Vi-
poli; fu fundata da <

giù, prr un voto pr<>i

ma della hatta^lla di iwmh'v*mo
(136)), «ul potto di un'antica *Ba*
•lll.-a Aitr'f<frt!i<! . 'Il rnt restano

-nn-

.irt«

giro coperti di drappi e vellotl 45 feretri di

I II luo-

i>or la

>ola di
,!i ! .rUlo poi col

' tti: la setiunda,

r iiiratopltt Hcali-

iu«l XVl s

in gran tein

le.

prif

re 1.

noni- ! 1

CHI
naf

Ca>
•Uii>' .'h. ^ -i.

I du.- t.,|-; ,•),.

al pruAptHto. il'

opere d'arto v>\

terranea colle .

patroni*. VuoIhi cur ii

8. Paolo si iiiiiulr.l Nul

antli'o teatro, (love Nel "11' •>! .spo-
le come attore, e che le 24 colon-
ne di Kranito dfl chlojitro proren*
gano da quell'epoi-a: lu freaohiasime aoqae
del poaxo nel oortUe dettero il nomo alla con-
trada.

Seguendo ancora la via Tribunali si In-
contra In cappella l'ontantana e la chiesa di
8. l'iAtro a Maiella coll'attlguo Conservatorio
di munica. llluntrato da una schiera di inae.strl

aumnal, che dallo Scarlatti e dal Pergolese ar-
rivano fino al Meroadante, al bellini ed al
^•i nuoci, che no è l'attualo direttore: noi,

vati In questo punto, scendiamo per la

>Kl. (. AUMINK.

principi aragoneai: una
'.lU-a scende a plaxza
ma dell' alto obelisco

personagt;! iHustri

porta
B.D. :

del SI

Poi-o Itili»;! lu lU Via del Salvatore è ITnl*
Tersità, fondata da Fedt>ni;o II nel Ì7Ì4, e
pereto >""• '' II- T-" ...•>•... .tv... .... ry,n

nna i ma
-Hpe*-' » !!

ApplM ,

degna ! .-• i v

\

Il fronte è r!.\

• a To|«»do: *«<•

t .'h^ di
. ti.-ni».

- • ll.lo

pr.

cor'

As'^ litiéiik iifautl« oiii'

Doti

11 : :.., ^uUco, e. malgradu i^ t.v

•Uuri abbMtaaaa sbagliati . rwU U&pooeot* tfi
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fy rMXì

|.. r la

metri «ulliToll. d«l m«re)r f:

'
• iv-vi-n

%la 'lei Miracoli, «lamo a :

•

:
'.'

o al .Mui>-i-, d.>ndo JHsr U i ^ ' 'i '-

i

,» ].. -.suino arrlTare alla Mi;!.la, chsj dali» lUvicra cuuducf al Vuin-

,i» « .1 ut e- r*»»

. I.a Ma t'.r-

lni/.':i r.sfa;

'111 l.-l V.,-

< nK.i |>iii//.a

:!r< jxr qu ni

.'/Il 'U-kU MtU-

IlOSTBO DUXA. CKaTOSA DI 8. MaUTI^u.
lati cotnlnr
i sniaUdt-K'

che per
tono assai freqaen- reochlo, ed è ano dei quartieri più belli

«leganti della cuti, con pareoohl alberghi
I

>aasata la chiesa mezso
«t*ì li» si. il. Àppiurente e le carceri omo-
, al trovn la stazione della funicolare di

i ..,1 min ..t.i/u.ii.. (ifiltt f.TTOvlacumana:
:iianaolo esce in

;c> tratto le rie
•<'miinloa7Ì'>f"

una s<-

Sl'COlKl

riva tin

tiene la htAiioao i:

colarl al Vomere
<'•!» questa sUin. .. ,

plax/.a principuiv il'

o. che h» nomo «

Io per algnortne.
bella podslooe, .>

• Fiuanuele e &
'ina dolle ftr

' Maia.

«r.liitf . h- Iti'

.-Ohio: la

:a per le

vaUvrUi a é. i'a*>|uai« « tl«Ua ohiraa tuyi U Museo oouueoe utuiu fMoi«li



Libreria LUIGI PIERRO

i.n

9^ • • 'M-M !•- ^^C

LEGATOm E LAVORI IN CARTONAGGIO
GIUSEPPI: t A

NAPOLI r;i,VA

-r>4Url A' ogni t«n«r«.

.-orlacsrioitnc. ^ ^ 4 ScaiOlC pi*^h*vOi«.

M*ccMi«Aiiio ULTIMI anmii pvii ouàmwom lavoiuzioik oiu^ica

Stabilimento Enologico

PASQUALE SCALA
vu CklaU, iJStj6 • NAPOLI

tnmlmi Vìm Coatfottl. 77 ROMA
5Hi>^ SPECIALITÀ <5^-u^

r.< CiPIL UGBOU aUSn FìLERIO. IOSCATO di Siracusa, ec.

LAGRIMA CRISTI SPUMANTE

é
PREMIATA E PRIVILEQIATA FABBRICA

IVIA P^DO IL.INI
CARLO LOVtRI i« FiGUO

NAPOLI • VU Moatr 50 • NAPOLI

Un»i« J- ^•3$iT.t iti rintrtr.ati nar H \ | |.T 4 l*i«t r m a |.«»« r r I

.•!i r T^*' *'• •"* '»'?»' 1»; ^is> : Ns.- - si "
i « ! t %' r • , I > ^ .-

1

C r« niliCB porta sioni per l'estero
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?cot S. da Uosa-Mlo
Avvocato di S. Pietro e Consulente F.cclesiastico.

3^ ANNULLAMENTI DI MATRIMONII ^«
PROCEDIMENTI PER CONSEGUIRE IL DIVORZIO

DISPENSE E CONCESSIONI ECCLESIASTICHE D'OGNI GENERE,

DELLA SANTA SEDE

NAPOLI - Via Tas5io. 202 NAPOLI

DITTA KOMLIN & CARBONINI
di GIUS. CARBONINI

NAPOXjI - (Dirimpetto alla l'usta lentr^U)

FABBRICA DI TIMBIII TM TIPOCIRAFIA E CAKTOIERIA

Fiammiferi svedesi di sicurezza e resistenti al vento

" VULCANS „
10 scatole L. 0,50 - 60 scatole L. 2.40 . 100 scatole L. 4,90 - 1000 scatole L. 47.

in Napoli - Lai'go C^arità, <>

Direttore Pr. Cav. G. GALLI
«••.riipl.to ol^iai-cthiu .-I-ttriro si lad.lri/y iii.. i dentt ni ìiambiiii Tura «tt-IV i:

raAuiiti (it UottU, tKtun* dulure, Jii«rv« i'

•naie meccanico è proveniente dalle primarie sci

Francesco IHITyss
OROLOGIAIO SVIZZERO

S. Hrii;ida (iM e 70 RÌà 17. 47»»U

^>iiiiM atHortiroonto di remoatoirt di qualan«i

uomo e signora. Orologi in or

lutro, niellato o dantascalo. Oi

jiih . ' ;i jx-rlo o Strass. Or»>!

iu{ij:a//:uiM .• v.-inpr» fornito di



NAPOLI • ÌHatrn S. IciaiiiaiiJo. IS . > vidi l

min n;pii\T\ foto(;r\fi\ hi. p. ma
/llfredo ?e5ce Figlio

STtólUiENTO FONDATO PIÙ VOLTE PREHIATO

«1» fin t IDAttiA rW • ti^uit^m 'illWÉ—il L«Ét. IMI

MBITtlKIIK^ WAPOU
TIICIIIO "^H^'^ i7«. vu Aai«4*o. tre.

M. Gutterid^e e C's, .,.ril°"
Vim Ronui ^

TESSUTI PER DOMO E PER SIGNORA

DELLE PRIMÀRIE FARBRICHE

ESTERE E NAZIONAU

k
M\.«>IUJHO NAPOU

Trattor^ict dol 1 *Allegpla
proprMUru» Saf. Lttifs Bolofami. AIU Ut
«to p«* wmatevoU 4«lki «oUftas eoo •{>!

dà rarta «1 VcMmo. alla

•d alla caria.



IJrp\.

»r

di>.

•il'

M
- 1

tìo

:nta

n> I novembre 1897.

I>Er. IMlOKK<-iH

CONSULENTE OCULISTA
pareggiato in Patologia

e Clinica Oculistica

«.UNIVERSITÀ DI NAPOLI

a^^ Via Gavone a Piazza Dante, n. 235.

>iMiiiiiiiitiiiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiliiliiiiin iimiiii

BANCO VERITATIS
FONDATO IL 1890 ^^p O 1 i .

Autorizzato Istituto Internazionale d*Int'ormazioni

Commerciali e Private.
'^^-•SimtCzw->^

Sconti - Anticipi su valori - Studio legale.

Ricupero di crediti.

^2- PRIME REFEREnZE Q ^

i ' t < t < » « < * « « t I I I t I I I I I I « I I t I I I I I t I I « t I I I I I ti

VENTILATORI ELETTRICI
Ja 1.. M) in pili

VENTILATORI A PILE
wm- CHIEDERE OPUSCOLO ^mm

R. JAFORTE
NAPOLI —31, Via Chinln - NAPOLI

sirgneiti é\ K^isitif, i\ liUsatira, ifàtiUì

Crafofoni e acc9S»ori.
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Uri». W front» « la «.paz[<%a grati» naoTt, an t«mpo ntH'af-qu», Anche le enitfoni o

cb«, oosUralU da iuia vctitin» d'anni col pa

•aggio Mparato per le traniTle, le Tettare ed 1

p^oni. è la pifa freqaenUU: Terao U mexzo !

movimenti ti-lUiriri

il livello d>
'

l'aaotatto. )

oc*f(Uri nun rialzarono
• < ' -' «mare al-

'rto «pa-
Irate con

«i!< lelatomb*

;tiT>orhifntnQtl

.':ira.ilcra-

{>«nto da
t'.'.l non

ne.

•ati

, 1 di

oltre Poxzooli mrge aolla
• I (....fi.-r.. indoatrlale

..\ paaaaat
'>rto nella

èli

.ufi-

I INA E PlKUIUBOTTA.

gì t4,,,a di Posilllpo, clie o«>ndace

•alla collina con un pozzo alto 182 m.: vol-

jr«»n«1o Invero a itlnl.itra, la yteusa via di Ple-

• -• ' -fitto le rulne del sepolcro di

i all'antica Grotta di Pozzuoli,

til, rinnovata ed ampliata più

t;ii i noi mesi di febbraio e di ot-

to! il tramonto del sole lo stesso

CUI ' rtfll.i uTotta di Posllllpo.

i.oiio al popoloso

Till 1 Ila cui piccola

ohi. - . -trutta è la tomba
del divino Lwopiurdi. Da questo paese una
bella strada campestre mena al lajjo prosciu-

(rato di Agnano ed all'antico cratere degli

A»tronl. ora bosco è caccia reale: presso

Agnano è la famosa ' (» rotta del Cane. , detta

cosi perché l'emanazione di acido carbonico

dal suolo è t«le, che an cane rimano stordito

ap{>ena vi entra, e morrebbe resUndovl più

a lungo.

LuuK'o la spiaggia del more al trovano I

Bagli. It, sfayJ.nr- frrqnmtatisalma di bagni

luti fronte la verdeff-

h-ta .'e 11 »oo vecchio

f«.- i ooata al gode In

tutu U 1 il panorama di quel

gulfo di I tu paragonato dal 8an-

naxar» al -;. i
rto di cielo caduto in

trrra.

,

l'iu

Put...l

d'Ils «>ia pMMiUgrsadesru
(|U<-ltr. <lr| gnMi4ta«o AnAi
c»jiit«'ii' re nitri"

"'
' "

tempi» <lt H< I .»

che U' »u.< .'..1

dal moUttMhi marini, mo«tr«no <!

•Itre, la via mena a Pozzuoli, l'antica

lei romani: le roin" >'"iri;ii... «ncora
altare

I .>teva

l'iu -,

roma
gli avanzi di pni

domina la spia;.-

di Toledo per d
Turffii \ .......

post'

rabil

Taci
servi

Bac
vedu-
palo
MIs.M

la ba.s4>a v

questo Cii;

traversai)'.

arri\

l'alt

part

violi

1

l'ani

ebb.
I.

blaiu

zaiit:

t«Tt

di appcuit

VMChlO Ca-

Mulatrett
o Vlvara, n

aumenti d

I.* or.

la pi

olir.

d* dwu Pvdru
•• Invasioni dei
-' • Baooll sol

! itdna mi*
ranAO del-
- tpel

o di

—im«
iiantlOA

ntorlo di
N'^^^endo

tn

«bi-
ll

(I) Wlt Ip AgOff 1»



,«am««*^r> r Bill <t Niiii. JwMi fct—» »WMWiÉf
• «!««•« ptté» IHtt* —fuK é WWIBH Mi

llIMMMi ««• tot»-<•'» «I aM*i li «HI
mw 1

1
'

éMm*4««b

<fPé><i—» 1m iIi—»M i II > IMI—• ipiiUn «llB f—U <l tu» 1
|M« «ft*a«4flMÉ^ ma yl al giMtl i allipnwi étt ffwUrt. Il

* III I ^art» 1» n> i» «WMar^t». Mftwié» «I »««lM»»M.4l«iMMtv»Mr
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• jnto It ferroTta «ri bi/orea, •
A principale pro»eyae p«r Pom-

. un» dirftintxlone va • Anire a

• • Orafnuwo.

A por?

sorg* 11 ^

Pompei, II.

ricco od adornu.

Acquaiolo.

Non è possibile nel limiti rlstreittoiimi di

quecu guida aocennare con qualche detU-
gllo agl'lmporUntl8«imi soavi di Pompei: essi

ono di nn Interesse capitale, e bisogna ve-
der col propri occhi quel ruderi, «jnei marmi,
qaegll affreschi per provar la sot-

tile emozione di evocare nn pas-

sato oosì remoto e glorioso!

OH scavi, cominciati sotto Car-

lo Ili dopo chu alcuni contadini

rinvennero arando degli o;;irptfl

Mrtisticl, »a<tpesi, e poi ri] r

tempo «11 Murat, non ebb< t

Menu diruBloneche dal ISC.i i i

suttu il compianto senatore Flu-

rolli. GII oggetti rinvenuti furono
III i.'i ao parte trasportati al Museo

li. In parte al Museo ii

Hui luogo; gli scavi c<

•".•>r»». e d vorr* ".,,i

che sìa .S'

•Uro il Mnv
k-r»ii.i<t anAteatro, —» •

' u i t.«n conservato, e parccci.

t- ii.|.... Hono tra le più degne d ^
o««ervaxion« le terme e le oas«

dette del Fauno. 4el VetH e drl

Po«u tragico, per 1* Uploft ooatra-
alone « diotrlbuslone dei loottU.(l)

Tutti I k'iomi, e speoialmento
Il Kiovi >ii, i|uando r ingresso è li*

lH*ru. la città BMMrU sl popoU di vlsiUtori ve-

nuti d'ogni perle de) mondo a vivere per
.iiMi. ho ora la vite speal* di tenti socoll fa,

•< quel tempi e quelle cfr<M ohe ospi-

••ni* coti diverse e wm\ lontenal

Uploeolo tempio
olroondando di giorno In glomo di case, di

oepisi, di edifloi d'ogni genere.
Le oittè più importante delle riviera <

tale del golfo è Castellemmare, l'antloa s

del romani, oittà balneere per eooellei

suol bagni di mere, le sue acque termeii
od abbondanti, le amenlaslme peasegglst

monti vicini la rendono, qMotalmente d'esiai-

.

il soggiorno di molti forestieri: eese he un
bellissimo porto ed uno del più grandi can-
Ucri d'Italia.

I<a «trada che da Castellammare mena a
Sorrento gode di una celebrità mondiale p<r
la bellesza della sua poslsione: lesoM
città, essa, «volgendosi e mese* oost i

mare, passe per Vico Eqnenee. sorpeesa
roni e precipizi e fira vigne ed olivetl sooudu
all'ubertoso Plano di Sorrento, a Meta, e
quindi a Sorrento, che il

" .... la gloriosa alme Sirena,

Appresso al cui sepolero ebbi la ouna. «

I.a graziosa città, fra lo più antiche delle

Campania, è rinomata per la beileai* netn-
rate e per la gentilezza delle sue donne, e
forma il soggiorno prdttetto dei forestieri,

che vi passano i i e la proclamano
nn plotfolo par.i auto alle roeele

bruno ed alpeo illacela i suoi vii»

gultt carichi di t;; appaili al melagreno ed al

Ileo, che si eleva sull'orlo del precipizi: dep-
pertntto folti boschetti di aranci, di cedri e

di olivi circondano e fireetagUano la città ed
1 burroni che scendono a plooo sul mere. Dal

(1) Vedi It IfWs la ^Msto «tette «oloaM »«
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di ] <iuo fttiitmMito l'av vlcliiaritl dtUftglocODdft
f.-.,ti» <!il Nutal.'.

Tru !.• itsto più popolKii cltorcmo qoelU
<ti l'K '!,-(. .tr.i . )i.- si oelebn U «rra del 7 set*

t.'iiihi.- |>r> '-''•> ìli rhioM di Piedlgrotu con

ririi.

•.fluii

,1.. ,..

-•1.

111.': s..ft<

111 k'i.m

!•• .• 'S-ll.- triipp-

t. .ta .l.'l pop..;

. lu.iss., ,li .-.•it.

, ..sa 1., ,„,ttr .

M. r;.'.

.1..//,

atti'

I)ru

polo: fiuta h« oiiiflni maukì

r-' ih.' la l'i.il;,r..tta cri-

il.-lif aliti. II. f.st.- .kti'llane

I iiorlxiiii »r» fi'HU ili corte.

I.'iiiipa l'oir Intervento del
ifinf»», ora

V I

ir.- p.

è rlmaat* U
! Ilario ed 11

'.
' occasione.
bfttnlp rtl

M Uug su-

ti mondo.
niiii-'irlu a

Mo: r.--.»u AVfllir; • ir: i

di 1 l.lu ricchi
!

cai».. ... ........./a col cavalli ...., ti.uu

e miinlU di campanelli, e ne ritornano dopo
qualche giorno in gran pompa, rientrando In

città a grun carriera e recandosi per Toledo e
la riviera di Cblaia a far mostra delie vlstoae

abbigliature e del cavalli * o«mmenatorl. «
Kono pur degni di nota la festa ed 11 mi*

rncolo annuale di U. Gennaro In 8. Ciiiara li

primo Mbato di mas/io, la tradizionale pas-

seggiata dell.j * btru>ci<> . Il Ktovedi e «enerdi
santo per Ctiinia •! T.>I<<1<> iirirocesAlono d»lla

visita al sepoLrl. e la ùvra del giocattoli a
H. fliaaepp«* il l'J iii.tr/:>>, giumo della festa di

questo santu.

Le specialità Indoii- -ole napo-
letane con sono molte eooaiuiiitl

di Capri, l'r '! " *' ' mao-
cheronl. fa tale,

sono noti- \
, sa-

poni e gnauli, e i*- lu^ura/ioiu in corallo e
tartaruga.

Nnpnlf ^arà fnr^e nn giorno, come augii-
:'<> è suta

e dell'ar-

rra 1 sorridi

del ciclo e U UlU^ila delle M-r- t-aie,'aDche 11

più misantropo del mortali esclama colla
vei'i'hiu canzot:e:

() dolce Napoli,
Suolo beato.
Dove sorridere
Volle 11 creato,

Tn sei l'Imperlo
Dell' alltk'ri

Hanta I.U' : >

SauU Lu. •

LI }tiì.}iZ>>.

HTBAI>\ MH!. M.i V l'.\--..' p ut

f I CAPELLI BIANCHI r;-- "
"'- '^"'''> 1

ANTICANIZIE-MIGONE 1
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U REPUBBLICA DI SAN MARINO

>«• « It «Mal» «I •«• MMMMkè • 9*« < <«.^ .«. «.* «~. w-^t« ; .* .«^* a.

«tMIIHli
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t.tMlMI.

f<mie
St«tnt<

della •

Uor

per .

iiumI •

In It

un» '

tira

k'il.-i

rtiTi

mal'
Hmnii I

rlvllta

l'Ai

Imi' a

rali

kIoii

tal ni

pri

.1. o^i^^in^. e goTrano, è.rftpprM«n<
ani R««genll o Consoli, I

irioa tei me*i e venitooo
X s.M«-<iia misto di voUsione e di sor»
In un DOiBero ristretto di Coiul^lorL

'!• 1

npn.
!.||«

lotto

aure
POII-

v.-ndo che del Conrt-
20 cittadini e 30 ter-

storica vige tuttora col

l'he non possono più
l'I-, .u ir-mt.T hI progresso ed alla

nuovu, (llvUloni di stati e privilegi di ordinante,-!
«•Inno pur os^p j>ro fnrmt. V\» che per relazioni fr.i

l'iine l'andamento at<ii

per Per una legg<

La Oban Sala dei. Consiglio

I Reggenti assumono U loro offloto U primo
Aprile e 11 ^rtmo Ottohr.. H...r,.. «m-.. .-..n

varie cerimonie civili •-

colta di convocare le a<l

dirìgere le <• ' • ^

soni 'te rlftef

controllo
tutte ìtì qi

una C«>niiii

'.(Ittà di Sf .

degl.
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'.'.ro popolo obo vlTO con U niedeitlms non-

irsDU oon oal TlTevano i Romani dell* de-

V .-odilo pMM h» qiuwl perduto
'Moae «d ogni eoopo politloo, ed
ti al TenfODO epoMaodo In qol*

ne, onde eoonomloamente, mo>
iieamente attravenlaino ora oon

.;. .^uza le rloend» " '•< ii.oArt^zx.. nh*

ro leoolo hanno s

<me on tempo !« u '»

iiijitiaino a ridoMO la Corrum'i», gmiiati»,

nKnuranaa. Perfino li cattivo germe degli ap-

paltatori al è IntratTolato fra noi per ««condi

fini. CI manca pvrtatito la Tora ondata di tIU
popolare ohe mIk* poderosa come altrove, a

non lontane aurure rodontrlol. Si, Il noatro

paeae soffre del mali dell'età lepolte e di

qaelll dell'età presento: ed attende 11 slatoma
<lt<if offUBk'Ilan/n t><'litu-a. so<'lale ed eoono-

ritto di parte-
I ;i repubblica.

;•• goduta, non
• iui, ba acreatato 11

i fatti beare d'una
i-oiKìiAiiMM- IIU7.. I» ... ...iciioe. Non dobbiamo
più a lango Illuderci. Una volta si diceva che
eravamo ricchi perchè non pagavamo le tas-

se; oggi. Invece, da ogni parte si grida che un
popolo sensa taase non ha diritto all'esistenza.

Ma nessuno si sobbarca volenteroso al saorl-

flolo, e tutti gridano la oroce addosso al Con-
tiguo del LX, accusandolo acerbamente di

non aver saputo bene amministrare. (HI at-

tuali governanti sfiduciati ed esautorati da

doversi rimangiare deoreu «a urdinanze s^
ogni mlnaecila di dlmoatraslonl di plasia, da
non poter rispettare fl liUanolo per preaslon:

altmi e per mancianaa di fona morale, hanno
fi sacrosanto dovere di naolre nel miglior
modo poaalblle da una posizione mal férma
e pooo lualnghlera. Bisogna che aasl per i

primi al peranadano oh* non è aenpra pos-
sibile governare col mesxa<-<-) n<i >iiiMid; .

col favori; ohe non basta
'

plebe o cooperare alla fi>i

di benefit " •'

11 popolo
le aavle i

a lui per umiurio « >-iiur>- '

tedpe e persuaso delia »>:

cosa pubblica. Allora si !

solenze, verranno alla ìn<

bili, i quali potranno api>

ragione per oon«olldare le

11 nostro bilancio annuo •'

togliere ^or sempre In e^

savanxo. K troppo noto il i

bmt hp righi of vctt ]

vero. Come esso fu

derni in ogni parte d

rendere stabile e di.

Solo in tal modo la

neranno sovrane ue^-

salute comune si p< ^

fra conservatori e ii'

la vecchia Bepubbllca, rUiè'i<>\at

si rimetterà alla gloriosa e fel:

secoli avvenire.

Caaruxo oi ScaaATAixK.

PROFUMATA - INODORA od al PETROLIO •

è la migliore Acqua per Capelli • Barba
(r«{i .i'tNMi4iu d* front» alla IVtfMÙmé^ ^



•^ t * •

u^iA ALLiiitiA ALLA rnu>L.Sz..\

iA*<««»«« 9» K^tMc» un«w yr^ta

.•••1
• I ftm teltte*

«k» n

COtWtttR. • te wmmm, «Mta «
« r»*

mn—fc^i— • ^ iiiiii I ¥fttg 1! Il II iMirtm HI-

4rfT1i
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'* Ift n
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e, Inflnp, U cu» or* un» boti» Iscrittone di

A. O. Barrili ci dice che: • Volgendo II gtorno

XXVII di maggio del MDCCOXL - Lo «pi-

li Hloolò Paganini - 81 conatunto alle

Iella eterna armonia. ,

Cannefl, Tolone, sono,

glia, le città che contano i

de' nostri. £ rm,,..» ..

Nlxr.a, comò
rentlerl d'ovi

1 rantif r! '

..l..r.il

«lUl Hlaii.

e II nun ! • < i .
•

1

Arrivati lo n-lla „'r.iii'l«

non è b'il.i. ^i • • 'H'ii

««•••ridoni) <l.i! '.

t<. flu! iitfra\'

U'iita fi. . '.i-

I Mar-

p.-r un.i

^!l>H.•. .M:i, l.itti
i>

ni., .a f .,„„>>„; r^, ;.:

ili l'fitx Ioti. tutu.
ii;ito da Notr«'Dam« d« t

nosco la grande emula ''.

La prima cosa, però, <

stlcre al primo giungere i

non r tanto la magolAoen/ v

•raordlnario di rf«rt-

talle lunghe fila

u.tisnaltepred'
iitr« bottogl.
-dhslkrei

Altro TUlUNrAI.K A 1 uillA u .il*.

La rrom«Mad4 d«a Anglnié si parte, rloor-

deremo ancora, dalla torre Bellanda, nella

quale al tempi delle contese fra Carlo V e

Francesco I, ripararono Beatrice e Carlo II

di Portogallo, mettendovi al mondo Ema-
nuele niibcrtn.

Nel quai t

ricorda l'n

e Carlo V. 11.

Il passagKlu da .^

il quartiere di'

ricorda la Ctmén.
l>tTo pn-dllutto 1

«m»rti.'ri» la chi- -

capulnvorl di Aiit
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moderna, ricobiadina di m«nnl. di moMid
• di metalli prerk»«l. 8al front*, sopra l'alia

torro M'erge una ittatua cr)lo«i«alc dorata, la

itiitlunnii •Ifltit Ouiirriiu, rhe è 11 Palladio delia

y«nt« inontinra inarfllgileiic.

Allo duo iiioMiinientall i-hlrne lavorò an
Italiano, (iiiilio Cnniliil, cliu hI fonno, ron l'In-

gCK'no f loixTii indtf. «isa, una ricca fortuna.
l>a Soif-hiim*. a cui hi Klunge per un

a$iren»fu$-, si \nn\t' Il più ampio e ineravl|;hoso
panorama ohe ttl potsa Ideare.

Nrlla vecchia cattedrale, detta la Major,
oche vuoUl fondata sulle rovine d'un tempio
di Itaal. ammirasi una terra outta di Luca
Della Robbia.

Da una parte del porto vecchio s'eieTa
l'antica chiesa di Saint Vietar, ricordo dell'Ab-

bazia fondala nel 410 e fortificata nel XIV
aecoio. In faccia, alla riva of>posta, sorge 11 Pa-
iaxEo di città, antica 9 massiccia costruzione,
dietro la quale v'è 11 laberinto delle vie del-

l'antico quartiere popolare. Ag|r<randosl in

questo quartier >> d'ascoltare ad
ogni pasto qaal' -tri, sicché si di-

rebbe d'esser t m patria: o si

MOolU 11 Temacolo dei Marsigliesi, oggi non

plfa quello d'nn giorno, il bell'idioma di Pro-
venza, sibbeno un miscuirlio d'oirnl dial«ttA,

di francese e d':*

numero di Ilnt.'iie

fondono. Ma ni

mose bellc/v '• : ^

e il rimani 1 . v . •. i.. i » .

vera ed Intun.i :: :i,-.: -i.-i i.»-. : . :

mt^rclu, che fanno rlc<-4 o furi- » ,•: »•. '.

, j,u-

polosa ed ospitale citta.

Notando ora che ali' tnibo'-. a '.• : j.-^rto

sorge l'isolotto di qu< ì i: r- «o si

noto da A. Dumas, col M n'aeri'

sto, ho reao conto, in ai— ._. . -. ^ ani. <s. ;i.-

particolarità più interesaaau di Marsigl:

della Costa Azzurra. O. B. Rofr^i

Ca7. Ang.* Barbantl-Bròdu

EDICO DENTISTI
BOLOGNA. Via Venezia, 2

S^s^^^^%
L'KliTMATa DKL VKCiUUO POK

K
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Assorttmonto con i.nrta penne e.

1 '-^

F. SOENNECKEN
FABBRICA DI SFKaALITA FKK 1 1 FUI

mobili ed altri numerosi urtir^li di uso generale

BONN Rri.

PENNE DA SCRIVERE SOENNECKEN
Sono le migliori di questo articolo.

Nr. 12. N. 182. - N. 153.

L'assortimento a r.mi TiO contiene peue Mpretsinmte srelte dH SISTIIA MEIlKCll^

Penne rapide SOENNECKEN Penne SOENNECKEN •
.

ìion oecorv pretaione. scorrono doìtemtmU atMm eatim.

so. Assortimento di 12 penne e.mi 50.

Registratori di lettere Soennecken
I PIÙ SEMPLICI E MIGLIORI DI TUTTI I REGISTRATORI

01 QUALITÀ SUPERIORE E DI LAVORO ACCURATO

II grande registratore

per

I GRANO! UFFICI

RAPIDO

E SEMPLICE

Kr. 1 A Fomato
io quarto

2*Vt X 80'. t «n. Fr 2

Nr. 1 H 7onn. In folio

24». V 31' . Fr. 3.

Presse da copiare Soennecken della forma dì on portafogUo
Le migliori per 1 particolari.

Sono le più rapide di tutte le prease da copiare.

Grandezza la (juarto InttrUMate di acciaio OrandixzA in fui

25 cm. Vt X «8 cm. V', ^ \ • * <*^ lavorato. 2« . 34 (.«i.

con libro di 1000 fogli.

Nr. 1 aonita Mrratura

oun libro di 1000 fogli

Nr. 3 iM<nza B«'rr»turi»,

con libro di 5Wi r..Kll Fr.

Nr. 4 ron •«•rrstur».

"»•'- <ll a«)0 foKll Fr. 21,B0.

Nr. 8 con »«'rr»lur4.

Vernice flnlaaiinn.

PREZZO CORRENTE
franco a

l'oiK» »onj(« libnì 2 u 3 kfc*.

In vendita presto le cartolerie più Importanti.

i;a|.|»nN<Mitante prr l'Italia Ni-. OSCAK KIKL^K\KK • lilano. 1:1. \ia Pantano.
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LE ISOLE DI MALTA E GOZO

Storia,

t Qozo sotto la dominazione Fenìcia.

MalU, ultima terra d'Italln. {fiaoo tra la

Rlcilla • 1" Africa, ««ssoiido lontana da C-'apo

Panaro, ohe è II punto più prossimo, sole s«ìì-

•anU miglia, e dall Africa circa cento e set-

tantanoTe. La sua clrcuuferonza è di miglia

sessanta.
Il (Inzo, Isola sorella, è clnqno miglia di-

stante da Malta, ed ha trenU mlKlIa di dr-
eiilto. cìoh la metà di MalU. I Oozltanl ed 1

MaltAsI sono In oontluao oommcrclo tra loro,

fnnnanilu eact un Mi popolo, avente la stona
uriiftn*'. rollglooe, ooataml e asplrailonl.

Hit storio! rlooDoaoono por primi abitatori

di queste Isole 1 renlol, 1 qnalt dettero a Malta
U nome ohlamandola Maleth, che elgnlAoa ri*

ooTero o rifilato. t>or la bellesaa e magnlfl-

oenza de' he % dire 11 vero servi-

vano eoli. nelle loro navlgaslonl.

I >Vni. . u. In queste Isole, Tim*
proni» (Ini loro dominio: Ti lasciarono la fa*

velia. U quale col profrssso del tempo eia
trama (i«tln uaseffaenU domlnaslonl
via vis Imi»- (ardendo e corrompendo,

I pero «u aiiorame la sostaats.
1)1 <)ue«( . p<^ip<ilo orientai*, I

più spieiuii<ti (il Otti ei rimangooo It sol*
traivle Bonn il tempio di AstaH» olflMBIIim
una deUe de* Dinlole, oh* sorfera nel Ooao,

L* torr* 4*1

Kii;anti . per gli enormi massi di pietra, con

cui fu costruito. In Malta, presso 11 villag-

gio Crenrtl. In mezT.o a campi aoliun veg-

gon»;! ttjttora gli avanitl di due grandiosi tem-

pli, l'uno appellato Ilaglar Klm (edlftcio «1.-1

culto), l'altro l'Iinnaldra: ed on altro t«n.

della stessa formazione sorgeT* presso >1

sasclrociH) detllcato ente vitoUt a Melk-»

cioè al re (lolla . i»**»

(Il Il.tijiar Klm. ;
^™-

piezza del mare i '*.

credo sia stato i! 'lei

seguenti versi il sM*

amliX) l'avT. Luigi Iuiikiou:

figli d'Astart* mite,

oh' a l'ampie onde sonanti

le vele palpitanti

primi aolofrllesle. udite!
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(rti,k TcnnU di aUegr«>txa), dove 1 Maltcìd ol<

irw ntodu ! racchi d«ll« oppreMloiie miual*
inana. cortvro tulli ui tniu»* tui Incontrarlo
rc< ai) \i) III mnno rami di olivo, e ifrtdkiHlo

cuti «luanta \uc« «vavauo Id gola : £>ri«
eleltoDi Blffnor», llb«nt«ol da quatto r^ogol

9bb« tarmine col mrtnonibila Vmpto flfd*

llano. Bimaairt tr'» *' ' ' " • *' -

e Gozo na Mffui.-

poco a soffrire
i

a parttoolarl tiic

ad tataata a pf
la cadetU a Utol
all'Ordine Ger<

Contro queliti <t protesta»,
rollo l'hi'-'l'-ii'l'. l'.r-i man-

lùtiO iuruttu tH>r

ramonto tra 1

parte, ed I dep^. ...'. ^.^..«

dall'altra. Furoii'> > rvauT

MalU a Gozo reni da' Gran Maettri.

Tr(.i>pM Itiru f.i,;!'lfn«<

Matta • l'orta Jtéoié.

Costui vinti e superati gli Arabi dispersi
per quelle contrade e per le campatilo, volse
difilato alla città Medina, oggi citiii Vecchia
o Notabile, e la cinse d'assedio. I Miisalmanl
furon costreiti a venire a patti con quel ful-

mine di guerra, e si convenne ohe l'Emiro
cedesse 11 possesso delle isole ; soinminlstrasso
un certo numero di cavalli e di muli, come
anco una determinata quantità di munieloni
datfutrin; dichiarasse llbi>ri tutti gli schiavi
iTijtiuia: ohe il Conto dall'altro canto per-
mettesse all'Emiro la libera partenza da
Malta, aeoo portando tutto le propria rio-

cbeaxe: a cosi agli altri che lo volessero se-
guire.

La stessa featevola acoogliensa ebbe il

Conto Ruggero Dell'Isola del (ìo/.o. <hr> fu da
lui iisrlmooti liberata mosco.
I->a ultimo questo beii' irinio
a stabilirò e convocari .. , «..ultcso

oonoaciotn sotto il nome di ' Consiglio po-
polare, a

Oio. Ant. Vassallo d narra che gli Araì.l
rimasti in paese dopo la cacciata del conto
Buggero, mal sopportando la pndrnnatira loro
tolta, pensarono di trarne n tassa-
«•rande tutti i nativi. Ma li : loro
malanimo fa sooparta a s\<' ;•<, To-
nati a oombattimanto musulmani u cristiani,
qnalU na abbaro la paggio presso Uhaln Cliob,
doè la Fontana da'^Oanl. nella contrada Kala
al bahrla.

Buggero II. secondogenito del Conta. Ani
OOiraasoK>f(t:irf m. ^.- il.l tuli.. M.li, m GOXO
verso lai rain
poi inaino liarte
dal raam« ... ...n..... «^.hk.h .ìi»i putvro dri
Monnanni paaMrono a quello dafll BraTl,
poada a qnallo di Carlo d'Anriò: il ctil rvgno

pei.

FlIlM .

Maestio .

UalU e fi

sto dell'ani

tenere e di

tutti 1 privi

nostro Ì8ol<'

e Sicilia, fu

zione di hi

tutto >..(t

latir.iii: :

rkvhii. !, •

Ago-

grandiosi monamentl: ma la dò è da ra^
sarò soprattatto la superbia a l'aoibialoi

oompaiira ad •mmr tanall eona moaarv!.
nlantr ' •- '*- '^'rolalaontaaslaaron
ari • -al noo ta tamaii'
stes^< tesaatoOraaMae»

Q
CAPELLI BIANCHI rr:;;

'• ----«'-

ANTICANIZIE-MIGONE
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drgt! •(««•< Tnnceti rlnrh1ii«1 nHl» oltfà V»l-

letla: lnjp«T<>. ohi», pnrpii't» »'L'»)ntadlnl die

in qu.-lla ut
' " 'l'>ne • »•

di'Ubemzl..: Ualt«roU

rellKl"n« < » ' «""•. •

roii n capo il i-:»ri..iiit-t 1
'"

^

donuni tra Va>iTiols od li contritr."

VIUeneoTe dali uti.i purto ed 1 gen

«lesi Plgot « MatUu >Ì4:i- altra.

•Otto il dominio ingiMo.

Malt* pMSÒ Ter»in«nt« sotto il domi'
' rltannloo per il tratuto di Partgl nel Ih

fa dl«po«to che l'IsoU di M«lu e ^

. nxe doTotsero appartenere in pi*

ta e sovranità a 8oa Maestà Brltanu:

\^uei»to fatto fo pabbllcamente festeggia

la' Maltesi, e ne furono rese solenni irrazi»-

Dio. sUvonte autore ed ordinatore delle

Ma la Oran Bretagna, t

tn casa sua, in poco m*-
rnltiarlijlio. rior. fu liu

distra 1 n

Strada San Giovanni a Malta.

rnana ed il notaro Emmanoele Vitale, creati

generali da quella torba fanatica e bcntiale,

mossero contro 1 Francesi. 1 quali fur<Mio co-

stretti a rinchiudersi nella città Valletta, mu-
nita rii p.iir:i lurnildabill ed inespugnabili. I

fon! , sprovvisti di armi e di mu-
nì/ I di aluto Ferdinando IV ro

U» Na|...... .. .,..aio d'Intesa con l'Inghilterra

non fu loro avaro di munizioni e di denaro.

Ebbero In seguito altri soccorsi ed aiuti dalla

«quadra portoghese e da quella Inglese co-

mandata <lair ammiraglio Nelson, le quali

bIo«'.-.»r>no l'Isol.T, SI rhf ne^tnn soccorso po-

teva ;
,1 into a mail

trrii •'"•• «Tano

,„ \ .M \^na

arri'

na|.

rolli

di .•

inv! >

«(OH

de' y
un t

ral. ".'

dell 1 g«-

nrr.i "^P**

ran. ! rivo

di ^ • <! »
.! » '' r>-

^a a
rui-

Or qui splaceml anco dover dir

Governo Inglese ritenendo Malta nn
come fortezza e stazion

•ovAwyi fvuMVfo
S. JW. m«U0 Ou4i AqMTJsH.

mal voluto '. rograaao lal«ll«Mttale

del popolo

.

nò • •• «leMo lAMMan-

dolo maroire neu i^uonuu», fooiltr i
•"**

(I) raolo Dt B«M. Oswfsndle «aUa •u>ru j>

Mali*.
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doluuAtru )' testò TotUli

1-. '. \

.

M. I. e. K. tu CUI *) ilii oit*

Morvaro 11 boi tempietto
ob« par cho al TogUa alao-

dare lo alto, di ttlle go*
tioo. maMituao, elegaota a
«ovrr- " -^f^no teni'

{»<. I laogo.
•,' • ro ba di

l>ui ii.":.ir>- t-tio è alato
costruito o condotto ao-
pr.i ui) collo tutto Interso-

ortto (lj» vi»' carrozzabili.

Coli inill>> spartizioni In

Olii Horifono cappolIett«,

(<>ll<>, tombe, maasolei,
tiriH' o crod e statue
ndonibrati^ dii urlKisoflll o

pianto o(l«

puro cullili-

fonda o i»< ....' .iv.

norl, le ossa del nostri padri, de' nostri fra- nei cuore che non abbia mai a spanro dalla

tolll e di tutti coloro obo ci furono compagni mia terra natale, la più dolci*, la più ricca «

od amici in qucstra trava^jliosa vita! la più nobile favella vbe aia mai nata »n" -

Kd ora hu finito, avendo piuisato in rassegna il sole: la favella della nostra grande ma
COTTI'' di v.ilii tttttn l!i <(tniia della povorapafria Italia!

1 il non annoiai Dott. Gaktamo Gach.

rAddolorata.

iféi
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LA TRIPOLITANIA
QaesU regione dell'Africa mediterranea

occupò lungamente la pubblica opinione, spe-

cie In Italia, per ti-tto il decorso anno, ed
Inrero efwa merita di ensere meglio conosciuta

ed apprezzata di quanto lo sia nel pubblico
In Rpnero. p, Hcopo del presente articolo si è

per l'apimiito una breve ma chiara e com-
piota disi-rl/.ione di quel paese.

I^a regiont' che geografi e statisti chiamano
Tripolilanin è ben lungi dall'avere una unità
gf(i;;riiftra, ma si compone di cinque parti

l»«Mi distinto — la Tripolitiitiia propria tk Nord-
Ovest lintijo lo rive del Mediterraneo — l'al-

'
f o Cirfnniru al Nord-Est, am-

> che s'avanza in mezzo ai

:4o verso Creta — l'oasi d'^é-
1

— la grande oasi del Futnn
.1 por il Sudan e 11 gran mare

/ 17" Ciad, e Infine le oasi di

/ '- < al Sud Ovest.

! MI o meno fertili ed abi-

più

rliit

mi I

{ih

tnt.

In.-,

vai.

Trii
vu\.

IH» I

Ult!

(tir 1

di I

nei

mitata a Nurd dal Mcdilvri
l'Kgltto. a Sud dalle terre

LI iito (1a vn-stl iiDAZi aridi.

dal-

ihilte

abitate e percorso dal barbari Tmhm e Tuartgg.
A Ovc?«t lnvo<-f> )! ff-nftne colla Tunisia per-
corro /.tonale stabilita dagH
accoi 1 rancia nel 1886 e me-
glio <!• ^ri, UncA ohe sol Me-
diterraneo ttrmiua a Raa Aflr a 90 km. a
E.-8.-E. del Aoryf-W-JChm, A« era dapprima
considerato come termine flroottera. IM là U
confine segne a Sud il Talweg dellTtMli Magia,
si piega Terso Ovest al 89* parallelo, il perdi*
nelle dune d-i t;.:,^.i- Krg orientale, passa a
Nord di Gì resU alla Trlpollta-

nia), segue , loa più segnsta sulla

carta che stuunua miì terreno, attraverso 1

paesi del Tnsregg Ax-gir. ritenuti come in-

dipendenti, tranne l'oasi di Hkàt cba appar-
tiene alla TrlpoUtania.

Può dirsi quindi ohe In TrtpolNaBin è aaa
specie di qaadrtlatero compreso fra 6* 80- 2S»

long. Kst e 18*-88* latit. Nord, oon aanMpei^
fiele non ben* accertata, da 1,081,800 kaq. se-

condo IUTenst«ln ai.Q 13.400 (compreso Kmfr.t)

necondo Behm e Wagner. Lo stIId'

oosta sol Mediterraneo è, senaa r.t

•' •'•'de Insenstor^ -'^ '"">> > 1600 ku.. ì_ì ....

/«massima. « n Oterlnid. è
10 km. e la pi • Nord a 8vd. da

i ripoii all'oosl Ti^M I nn.^tj o didros 1800

k

"•

La ooBflgurailoiie flalen di questo t.

torio, grande quattro Tolte ritaUn, è dlR^

a desorlTere, perchè le regtoai fuori d«ll<

oMTOTMilere sono poco Dole, e ^uael ae»
vtegflntore le he peroone: menciuo ^ot

loffloo, emocruieo,

U
BREVETTI D'INVENZIONE e MARCHI DI FABBRICA

FICIO XNTKRNAZIONAL.K TSCNICO E LEOA
Comandante A. M. MASSARI

ROMA • Vln del Leoncino, 33 • ROMA 3
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Il c:«ij4i Àkdar o Moat« Tcrdr per la tua ria»
rt-Kcuxlooe foretul*: anco diU mare at prr>
Menta verde, aebbene te «laif», slmili a cupole,
alaiio nude d'albnt Owao ha delle vetta di

lOUO m. e pel avo aapat*
to fidente e por la sua
llorm fu paragonato agli

Appennini dal aommo
Eeogrmfo Ellaeo B«elaa,

i eoi oompeiMisa • la

otU antorltà h Indlaona-

aa. A Oriente qnesto
maMlcdo termina con
pendii ripidi e contro*
Ki-.iriM' di 300 o SOO nu,
detti antioamentalfflite-
baikmoM M«ga* (Granda
dlsceaa) e dagli Indigeni
attnall Akabtt ti K0bir
(la grande aallta), Il ce-
lebre geografo arabo
EdrUl la chiama AkabH
e« Siilium (salita delgra-
dlnl) nomo che persiste IjO »cau>
In quello del golfo a Est
Questo masalocio non è più largo di 100 km.,
oltre 1 quali comincia 11 vero deserto, dalle

dane semoTenti, di argilla o pietra darà, pe*
nosisatmo cammino per le carovane, Fenza
trovare ohe acqua aalmastra a lunghissimi
tratti, non ha un nome speciale, ma tutti lo

temono peifgio che V ilamada el ìlomra de-

scritta più sopra. In questo deserto trovasi

Inoltre una depressione assai notevole che som-
bra essere stato un braccio di mare In modo
da fare del Barka nna vera Isnln. Tale de-
pressioni' della

Grande s / e si

prolunga ;i li ^\.>.

citato BohlU, ohu 1.^ pvtcorso, U
o 107 m. sotto 11 livello della (tran

riairuud verso I<Ist a 30 e 51 m. s<>t
'

marittimo «)ve sono situato lo oa-
Ulalo e Lokkorò. A Sud di tale 1

ove non diOiiMli lavori r condurr^ .'w- i- .<

grafifo d«lla Trlpolitanlt studiamone {'t^r^'

gra/lt. Pover.» ooa* Invero! I^'tu dj fliima
(mmì/ sempre asciutti, dal cura» aatano. lar»

ghlsalml ulvoita, apanl di gruasa pl«tra« ar*

rlvano, al.

vi portano ;

gle, scorre
sotto le s»i

paludi sali!

o la Trlpo.i..

corso di oltre l'-'

VEt Haera. Il 1*

l'antico Cin^pa ciif i

mrtgna), tutti questi

di toccare li mare e

Nord. Nel .

altri M«d|)
cn.n.. il 5

mare, ma non
nelle rare plog-

rduut) di dune
Ila siea
tunto Innp-
mtd più lur.

..ni, di 800

r.N aoBBOBoo DI TmiroLi.

aeqoa del Madliamnao, taoomlnola l'ooaano gran parta dell'

.

luAnllo dalla aabbla dal daaarto Ubico. a aepara la rtrr-

La oaal di Okmémmt aorfono laolala nal tloam
nMM dalla AaMflAi al ifeauia • più a Sud N
qoaUa di JMi la mi bturrooa alalo d« BMMiM aao»
graallifli, aaprl, n«dl. dalla forma ftmtaatlcha. aaeh'

JM on olia abbiamo veduto l' aapatto mr^ U gr i

Atta
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folla tir* orientale era aatal ternata dai na-
Tlgantt. come pare le maree aasal lenaibill;
nelle aUigte fi flasto al elera di 60 cent, ma
dorante t rentl <1i N. easo aorpass* U metro.
Ora la Compagnia francese del fari ne ba
eretti vari!, ma non baatano. «pocio là dove
tango le cotte Ti aono basilfondi ove lo ter-
ribili ondate con Tento di Nord Irrompono
Teementl contro la cotta.

Il clima naturalmente dKTerlaoe aaaai, ae-
condo le Tarie regioni. Il llttorale go-i- —i
clima reramente temperato, m» un

i

caldo, eaaendo più a Sud ohe qaollo d a
e Tunisia; a T- - " v^ la medi» .. i

da 20* • 22». a ' la -l'i», l.a ».:

marine modera ' nrdurl rsf;\:

freddi Invernah. u
raramente sotto 0», >

rocco, mai arriva a '<

tana dal mare, t'ò n

temperatoro diurno '

almo poi è il clima <!

tare, ove sofBa nn'ariii pur<à rareiìàUa. tin-

frescnta dalle brezze, sicché II clima assoli) i^'lin

• quello della Slclllo fi. i
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»lcnn« evnmn» soiio composte «la 1000 a lettorato francese): ab. IMOMO. eomorMl
8000 oumnelU: dal porti di Tripoli. Bengali 60 mUa ebrei, oltre ««.678 taSce*. tTSu
e Dema al esportano montoni In dlaoreU Italiani e 13 mila malteaL
qaanUtà. Quando la decita perdura oltre Ecco una prora palmAre dd bMMflsl che
l'ordinarlo o quando scoppia qualche rlbcl- la ciriltà europea può portar* tnflhir In Tri-
lione, allora la popolazione vende il beaUame poUtanJa: la sua grandissima Tieiiiaasa al
die non può nutrire, e bt-

..

soinia poi aspettare qualche
anno per rifornire le stalle.

Kd ora che conosciamo il

snolo e le sue produzioni, stu-

dismone anche gli abitanti.

Tutta la Tripolltanla formava
sino dal 187tt un solo vita^t
(proTmda o governo) unico
soggetto alla Turchia, che
l'aTCTa occupato sino dal inns

sostituendosi alla ollK'iir<-hhi

del Karamanli, pot«ntissituu

famiglia, gi* sovrana assoluta,

poi in Rucrra continua civile

tra 1 vari rami. Il Sultano go-
vernava per mezzo di un ge-

nerale residente in Tripoli,

uno dei ptueià di più alto gra-

do nella gerarchla, sebbene lo

stipendio fisso di lui e de' suol
ufficiali sia meschino ed In-

certo altresì, ma essi sanno
bellamente rifarsi colle Impo-
slzioni locali, di cui una minima parte serve
pel bisogni del paese, perchè quasi tutti gli

enormi tributi si sperperano in mille mani, e

poco anco ne giunge a CostanUoopoli. Dal
1879 la Cirenaica, capoluogo Bengasl, forma
un vitaytt dLstinto. I Vali sono assistiti da
una specie di Consiglio, di cui fanno parte 1

governatori del vari distretti In cui sono di-

visi 1 vilaytt e di qualche altro funzionarlo
(militari, dvill, religiosi). I poveri governati
quanti sono? Nessuno può accertarlo, perchè
non si fece mai un censimento. 81 parla di un
milione o un milione e mezzo, a seconda degli
autori: questi ne attribuiscono alla Tripollta-
nla circa 700 mila, ed alla Cirenaica poco più
di 800 rolla comprese le oasi di Angila, Glalo
e Lcckkereh: nel Fezzan ce ne sarebbero solo
50 mila, sebbene Rohlfs 11 porti a 200 mila.
Vi è quindi soarsltè assoluta di popolazione:
anche riducendo la superficie totale, circa
1 milione di kmq. alle sole zone abiUte e
fertili, abbiamo sempre una delle regioni più
spopolate del globo : In casa havvl posto por
una popolaxlone per lo meno dieci volte Unto,
il ohe potrebbe ftiollmeote avverarsi se la
Tripolltanla fosse soggetta a qoalohe potensa
civile europea. Ne M>blamo un eaemplo nel-
l'Algeria che nel 187S contava 1,118.000 mu-
sulmani e 246,000 europei (compresi gli ebrei»
mentre U censimento ultimo del IMI d dà
abitanti «.775.000, e nel 18M I soli fhmocd
erano 818,000, fU stranieri 818,000. La Tunisia
d dà un altro eaemplo: verso il 1M8 11 vlaf*
fflatore Maltsan ne calcolava la popolaslon*
a poco più di un milione di ab. Indigeni, oltre
60 mila ebrri ed altrettanti «oropel, ora In»
eoe si hanno (dal Ihhi dessa è sotto il pro-

prlnr'r-t" '-

stra >

una t

avviene nt«ii<

'.f] Medlterraneu, ea uia no
i certo influire asMl sopra
- •> migratoria europea, come

ntermlni regioni. • sotto que-
sto aspetto, certo gli Italiani vi dovrebbero
presto primeggiare, come snoceass in Algeria,
ove essi erano 18,800 nel 1878 e dopo •»>
saUtl a 44.815 nel 188« tono •oasi a S6.889
1896, parte per emigratone In Tanicla, t:

tlssimi per essersi natnrallsxatl francesi
Tunisia nel 1881 erano 10488, oltre 1 prot
nel 1896 erano saliti a 74,000 oltre 1 prot-
I figli di luliano maritate a franoed ed i

merosi naturalizzati fìvnoeal (8000 dal 1

al 1899) in Egitto nel 1871 erano 18.90'

ora sono 26,000.

Oli indigeni tripolini, come In tutu l'Ai,

settentrionale, tono ooatltnltl di dne elemeii!i
principali: l'araàe ed U Wràers e veno 11 Sud
II n*ift-«. Qìi arabi eomlnetorono ad arrivare
verso il secolo VII, ma nel aeoolo XI si ve»
zifioò una vera Immigraxlone nomeroM, al

punto da oacolare dalle pianure 1 ktrétri im-

diftmi e confinarli nelle sona montaoM; finché
dorò la gloria araba néll* anal e d«U» aolense
essi furono anche ')>>' i^A^r.^! lnooatn*t«ti
ma a poco a poc<>

' berbero oon^
da a ritornare d.> i>lano,OTep'
adotta usi. lingu*, v..:.t....... ..lee rellflo^

politiche arabe, l'elemento arabo va de« :

scendo da Est a Oveat« esso è anoor* p<

predominante nella Olrenakm. QU Arabi più
o mono misti al Berberi sono faneralmente
nomadi, d dedicano all'sltersmento drl h««-

sUama o aon
nemld dloh
in multe Irti

[.JmÌL
La migliore Acqua per Capelli e Barba è la

CHININA - MIGONE
PROFUMATA - INODORA Oii al PETROLIO
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n<» 'il stru/ '

foram--. ''f^ •"^*

jfr*nd. '</' " '.""

Obr» TORi-iaif i.>f<p« j»'i i .
-i i 'li" 'T-

tn granAe qoaoUÙ In in'<l*i lu ^'lu ^n/a
con» oar» e ch« fornu U ncch. //^ ii m
terrltort non ooIUratl In 8p»ifo» l'j's V

Uonl all'anno esporUti), In Alfff^nri li

Ilonl.TunlalaeTrtpoUUnlftSmlli rii ...

coir alfa rU Inglesi («d ora anoo l t*<l.?4chj),

fabbricano carU • oartonL La p«Ma della

spagne (fatu qnasl tatu da gred e lUllanl)

— 3-f2 —
continao di arabi e berbert, di negri ed en- Anni f«

ropel. Fanno eoce«loue i kolit^ìi ligli di torchi faceva

e di donno tripoline, che godono «pedali prl- per 8 i

vilcK'l politici e fi-Hcall. sono esenti da certe

impoHte, ma prestano «terTlzlo miUtarc, In col

poro non arrivano ajcU alti gradi, o compioto

ti loro Rcrvlxlo ti ritirano con qnaloho denaro

nelle campagne ove a pooo a poco hI perdono

n«l resto della popolazione. I kolugli differì-

soono assai, ed in meglio dal torchi loro padri

e godono an po' di rispetto, come già dlMl

«oldatl e funzionari torchi vivono più di ra-

pine che di stipendio fisso.

Ed ora poobe parole sol commerci e le _^_„ . w.^#../w»aa<»-
nnanze. Oneste sono Ignoto; anno per anno dà on prodotto variabile da fr. 1,«».00Q •

2 milioni, lana e pelli altrettanto, cereali da

600.000 fr. a 1 milione, avorio circa 400.000 tr.

La Francia e l'Inghilterra comprano di

colali prodotti per 3 milioni e mezzo cl&<M;una,

la Torchia per «00,000. l'America per Soo.noo

nulla per 800.000. altri paesi poi retto.

I^ penne di stroxso vanno in Francia

pelli di oapra conciate In Amerloa, l'alfA tu

Inghilterra. Come si vede, bsn pooo prosperi

sono 1 ( tnmercl tripolini, ansi, essi sono In

Miilnozlone. la Francia conferva

iioato nella vendita di seterie e

Hill : iiiv.ow l panni non sono ptii

n moltachincaglieria
mostri» provengono

gliele e eonterie. L'In-

luert'ia qua.4l tutte le cotonerte,

ri. L'Italia vi vendo on po' di

tutto .• IO >ue importazioni in Tripolium»

sono in boono e confortante aumento n-

I) a 25 mila ab.)

ino ona spedo
.' che devo lot-

del governo e

-.e. Totto è tas-

iinl o pr<-l<'sti.

le oontribozionl dirette d'ogni genere variano

fra 7 od 8 milioni di franchi, però lo estorsioni

foorl legge, ma d' uso generak*, raddoppiano

e forno più. tnU» dfrn. Ti" fitta di Tripoli

(35 a 40 mila ab.

o Doma (8 a 5 n

di ammlnlstrazlo:
taro continuarne I

lasciar a lui le w.

nato. più volt*'

Lo sommo estorte sm{U

canti sarebbero più oh-

sogni di ona colonia i'

in Trlpolltaola qoello

al tesoro Imperlalo a <

malapena «^11 stipendi o. . .....a........ ...... .

militari, e mancano quindi assolutamenlo l

mozzi per oi;nl altro servizio pubblico. Leg-

gendo 1a pro^t'vole opera Trijwtitanut, di F.

Mlnotllll (Oilit. Hocoa di Torino), si rosta sor-

presi di cotale stato di coso, e questo d spie-

ga perchè II popolo Tripolino non sappia o

non voglia trarrò maggiori prodotti dal suo

suolo; o^so coltiva solo quel tanto che gli no-

oessita per vivere e pagare le gravi imposte ;

M coltivasse o raooogllesse di più. esso lo

vedrebbe cadere tosto in balia del barbaro

governo che lo opprime, quindi anco i com-

merot sono esigol: nell'interno si fanno an-

cora (mancando assolotaroente ogni strada o

ferrovia) a mezzo di picoole e grosse carovane

da 100 a 8000 cammelli, da Bengasl al Wadal
70 Klornl di marcia, da TripoU al Bomu «0

Ki orni, allHaussa 86 giorni. Questa carovane
Moainbiano derrate alimentari, specie 1 cereali

della oosU coi datteri dell'interno, le mero!

«uropee, specie i filati, 1 tessuti, le chincaglie,

I metalli, sale, seterie, ootonerie, ec. si cam-
biano con avorio, oro, penne di stnuuo. lana,

animali. sohUvl. Le regioni oosttore commer
ciano Invece ooU' estero oor via di mare. Por
non t.Mharo il lettore 'w e tabollo

diro M>l.i ohe si impot: i all'anno:

trt^t;'- ' - i 'Ol di fran-

,<hi. mozzo, «occherò 4(K) o

5041 :
. : di ootnoo altrettanto.

ni'tri:-- l'in IIUI.Ì tranohi, ed a" ' - --.-

II tutto (MT una somma di i

di cut U I-randa spedlsoe i

l'Algoru Tunt^ tt. 800 mila, if

Malta 1.100,000, Oarmanla 800 mii

t>w mila. Belgio MG mila, Italia i

messo, Turahla l.TOO.OMt U ratu.

hi altfl paasl.

I/Mpwfas<aM« dà la SlMHM elfr «

IO milioni di fr. per anno, ma neU«) auuaiu

di )>u>n racoolto qa«iU OÉfhi orosoe a 11 o 18.

Uauui- primato

m* 121 e 95 mila 1
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noviTfi -^4 scienza

(IQOI-IQOS).

La telegrafia senza fili.

L'avvenimento più luiportauto, così nel

oampo della scienza para oome delle appli-

cazioni, ò ancora per quest'anno la telegrafia

senza fili. Ougllelmo Marconi, con mirabile
costanza ed energia, stadia, lavora e trionfa

a gloria del nome italiano. Egli ha fatto ina-

spettatamente an passo gigantesco, riuscendo
nel passato inverno a mandar telegrammi
aerei fra le coste Inglesi e americ-uno, a tra-

verso e al disopra del tempestoso Atlantico.

I preparativi e gli studi per questo grande
e decisivo esperlmpiifo fiimn condotti quasi
segretamente; t> ' n>>fuannan-
slato l'esito fon la sorpresa
e anche presso 11 . i. Questa in-

credulità, speoialmcute nel campo scientifico,

fu da taluno espressa anche francamente e
duramente. Se non si fosse trattato del no-
stro Marconi, ohe, in mezzo all'interesse uni-
versale destato d»i:a sua invenzione ed al

remore di celebrità levatosi attorno al suo
nome, si è mantenuto sempre così serio, di-

gnitoso e positivo, in modo da non doversi
ragionevolmente dubitare delle sue afferma-
zlonl, si potrebbe dire che l'Incredulità o
almeno il dubbio non erano del tutto infon-

dati, tenendo conto di quel ohe si sapeva in-

torno alle esperienze già fatte ed alle mas-
sime distanze superate, che erano appena di

qualche centinaio di chilometri.
Oggi nessun dubbio è più possibile. A

parte le aatorevoli e particolareggiate rela-

zioni delle oomunlca/loni avvenute fra l'In-

ghilterra e Terra Nuova, abbiamo avuto,
quasi in forma pubblica, comunicazioni tele-

grafiche senza fili fra l'estrema Cornovaglla
e il Baltico, sulla nave Carlo Allerto, in oc-
casione della visita del Be d' Italia a Pietro-
burgo.

81 può dunque, quasi con assoluta certezza,
credere ohe la telegrafia senza fili è ormai
assicurata a qualunque distanza, specialmente
sol mare, dove è destinata ai maggiori ser-
vigi. Questo diciamo per 11 lato pratico e ci-

vile della Interessante scoperta con col al è
degnamente aperto II nuovo secolo: ma sden-
tificamenlo e tecnicamente poco ancora sap-
piamo, • al noairt lettori nulla avremmo da
aggiungere a quanto già su questo Almmt
fu scritto, nogli anni passati, aopra la
grafia senza fiU.

Il Marconi non ha dato per ora che ^

marie notizie : e ben si comprende la su .

servatezza, trattandosi di ooea cha somm <

enormi Interessi e suscita Aere oppoclzi'

guerre Industriali accanite. Ma forse oept
lui stesso è ancora In grado di Intend*

.

spie;{are interamente l'opera propria. E '

sto probabilmente uno dei casi. In col U
:

tioa e l'esperimento h»" i>r«.-r..!iif-. m ,

la teoria: si pu/> dire <-*

triohe, lambenti per m
perfide del mare, sonu :<mwt iMund a)j|j.

che conosciute. Ed è appunto questo s^
di intuizione pronta, carattere dell' InK--

italiano, il merito grande del Marconi. Le •

elettriche nate nel laboratorio dell'Hertz.
;

fezlonate e disciplinate In quello del n<>

Righi, ha il Marconi senza Indugio, oon
dita Impazienza, lanciate nell'aria Ubera
r immensità del mare, messaggere laTi>

e fulminee del pensiero umano.
l: Etere, il misterioso fluido anlvarsale.

ohe riempie tutto lo spazio, ohe traamoita a,
noi calore e looe dal sole e dalle stella,

è probabilmente 11 mezzo 11 veicolo di

lo forze fisiche, forse l'essenza stc

materia, l'etere è il messo lo cui si

e corrono le onde elettriche Marconlaae; <

cilindriche irraggiate da una lunga ani
o filo metallico, soggetto a rapide '

di stato elettrico. Impressogli dal compU
apparecchio, detto oeoUlatore, col quale
manica. 81 credeva e si crede tuttora ohe
ste onde, immagine ingrandita di quali-

minose, al propaghino in linea retta, e

non penetrino ma circondino e lamblstv>

corpi conduttori dell' elettrlrit^ i-s<nio in
marina. L'esperiensa h .

queste onde poaoon >-

seguendo la saperficlo »». ......

traversaU deU'AUantioo fra rtngliilierrA

Canada, dove l'aitessa o ooaia si dloe la ».

dell'arco della currataia terraetre è di aicum»

oenllnala di «ddloaaalvl I
Oome aTTlana qaestoY La «nppi flfle del*

mare oonduca a giuda le on i

ata al rUtotlono soooaastvamr
fiala dal mare a gli alraU ai

sono più o meno oondotlori
Mon lo sappiamo aaoora.

al attattda la api*

noaeeaaa dal naeoaalama di -

ibnomaiio4>a ffraoda maggi

CIHININA . IVIIGONE
PROFUMATA - INODORA od al PLTROLIO

è 1» inlfllor« Ac^va p«r CapvUI • ItarWs
(»'
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«ostAnxe non orff»nicbe; mentre finora l'ai-

.•noi Hidiiatrlaie venlv» prodotto dA tnufor-
'!! iVcolo v<>K*'tAll. oltre quello ocm*
"ttt'iiuto |tvr dUttllazione del vino

la baMo prezzo,
tutti 1 paesi privi

per quello a{;rt*

ineia. l'Italia, la

lucrativa la culti-

aloool per
iOO.OOO et-

•..•1 1»01.
,. al.

1. in

• l'ii'i costa

t'.li:

Ivi

t*;r.r

niutl-i u.i i ii.iuiii- -<

ora 37 c« 1 i'».

L'uso 1 iute, cui ««mbra desti-

nato l'alconi, <• qii.iio di coni1>.

tuzione del putrulio.per l'Ili ì

produzione di forza motric*.
ciall. adatti specialmente p< :

•trio e casalinghe e per gli .'

tHKil, csiwndo di origino v»-;.-.

duirencrgla solare acci'
il prezzo, presenta n"
trolio.

Un litro di alcool deuaturatu pruduce bru-
ciando altrettanto calore, quanto un metro
cubo di gna illuminante.

In Italia fin ora un'enorme tassa di fab-

bricazione paralixsò l'industria dell'alcool,

11 quale fu considerato quasi esclusivamente
oome liquido commestibile. Ora si attende
la leggo promessa, per col possiamo aver a
prezzo, so non basso, almeno possibile, alcool
ilt'iiaturato per uso industriale; e se ne spa-
rano notevoli vantaggi.

Cioii l'alcool ù in Dartc congiunto fi pro-
blema del > ' tatti gli
aforsi degl' 'Hlstente-
mente per i „..i , i,^. . o^-reonao-
tica, per la navigaslone sabaqnea. Le pro-
poste al snooedono nomeroae e st pnó dire
che la maj"-' - '— '-- *^

peti-
zione di V- , in
quest'ultiri. ad
anidride cai munonuea, itt^rUno a
polvere pir: v'è del buono e delle
grandi dlfl\ 11'-", r.-r ora come ve-
ramente pratici v NUVM . «ore a va-
pore, destinato ancora >, restano
quelli a gas (illuminai acqoa). e
quelli a p««trolio e ad alcoul Ua noi attraver-
sati solo dall'alto prezzo del oombosUblle.

Intanto r arri\at.-i tlnll'AnicrtrA |a notizia
' ifort del-
tUmente

!n-

!u-

.o>Itu pia
formati

lux. una

e mchc-l, li:

leggiero di

di lastre il: .

potenza doppia. 8arol>i

greaso; e vogliamo au.
confermi le preziose qi

molatore, e siano ren:

speranze degli elettrot-

Firense, agosto IIhiì.

Dott Caklo Dkl Lcxoo

X NUOVI GAZ ATMOSPBXUCI
Foco i principali dati chimici sul nuovi gaz atmosferici, i cosiddetti pos tm4r'<
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renxa ncIl'Aoqaa cb« non ut roaoTe, neU'acqaa
delle paludi: d» ciò U prevalenza delle zau-

MMr9 Anupkths nel luotjbl paludoal. detti o
ritenuti volirarniento luoghi di malaria. In

realtà la mulario ìHsr se «teaiia non ««iste:

uun «tniittonn che 1 parasalU nella zanzara e

nell'uomo. La dlmofltraxlonc di dò fa fatta

neir «state del 1000 dallo «tesso prof. Oraaitl.

coaudloTSto da altri medlol: egli tentò, me-
diante tele di Al di rame alle porU e alle

finestre delle case, e mediunt*) veli e guanti, la

protr/lone di ll'i ln<< ' >ntl so di on
troiiio <lt 12 km. deli t MeUponto,
località malarii-a plii . „- - _ -iìì. TulU co-

desti ll'J individui, cust pri^tuttl coutro le

pantoro doj^li Annphélet, rimasero Immuni
dalle febbri, mentre totfln plro, 1 coloni cbe
abitavano nelle case di campau'na non pro-

tette, furono tutu colpiti dulia malaria, per
le punture degli

Anoph*lea.
OloTa sapere

cbe dogli ./lnopA«-

lea, 1 maschi non
succhiano 11 san-

gue: lo succhia-
no soltanto le

IVmmine. Per di-

stinguere gli vi no-

pheìet dal C%tl»x

bisogna aver pre-
sente questo: la

tustu di tutte le

zanzare mostra
cinque appendi-
ci: l'appendice di

mezzo è la pro-
boscide, con la

quale le zanzare
succhiano; le due
estreme sono I«

antenne, le altre

due sono 1 palpi.

UH Anophele»
femmine hanno
tutte le cinque
appendici ngaal-
monte lunghe, e
quando si ripo-

sano tengono 1

palpi Ticino alla proboscide, formando tnt-

t'una eatremità. Le femmine 6W«x hanno 1

palpi più brevi della probn*iit.1f, ma distin-

guerli ad occhio nad< i . \:

poi, tanto AmopkritM •

tenne piumate, l'nn > *
.

'
-

fuer bene 1 r„- 'Ah«^À4Us
(perniciosi) sU i o at appog»
giano NUlle par^ ... „;t AmophtU*
stanno, diremo oost, oou la punta del aeder*
alitata, mentre I Cut*» la tengono appoggiata
al muro, o Tetro, formando quasi una curva,
ben % liliale ad oochio nudo, ohe gli Amt^t/Mt
non formano.

La «lueaiione m la malaria ala «tata, la

prima volta, paaaata dall' nomo alla nasara,
o dalla samara all'uomo, pratloamant* i
ostoaa: ma, ta realtà, I paraaattl della

procpwnwo natia aanaara • nell'uomo,
altana dtatruggar» lo samare?.,
manda tu ridere; e tutu I tentativi fatti, con
metterò nello acquo palustri dollv polveri.

knormoju clatiokb.

dei Ilqnldi spedali per Air morire le tar

aantara, sono apparsi rUibill. Il prof. <

ha posto nettamente la questione sul suo
terreno: prote-
zione meccanica
dell' uomo (con
tele metalliche,
veli, guanti, ec.)

per Impedire cbe
la aanaara Amh
ph4lta (cbe pun-
go specialmente
verso 11 tramon-
to) lo punga; e
questa al ohlama
la profiUuti wtte-

eanira; poi profì-

laMtchimiru,,-.',.

cura prevtu: v.k

dell'uomo, nvile

regioni popolato
da Anoph«ltt, con
un rimedio che
renda l'uomo re-

frattario all'azio-

ne del parassita

della febbre ma-
larica.

La proftlaati V

mtecanica dipen- Oin.KX Piri> <

de dalla preolslo-

ne, dalla regolarità d-

e dall'adattamento — )

lazioni rozze, poco di*"

nomadi a sapersene f>t

e nella stagione malati
le reticolo metalliche ali»? a

faccia, il collo, le mani, coi
guanti; tutte condixioni diRi

dal lavoratori dei campi, dal colui!

danti, dalle loro donne, dal loro )>

basta una Duntiir.t di Anofh^iMUx
d'Inr . l'edlfldo dell* \

lassi .1 per aettlmano f

mesi ;;o. '

Da du la neoe»siu di potere stabilir^'

cura preventiva, una prti(Vati ekimira e»'

rimedio certo, cbe renda l'uomo in-

modo ohe ao lo punga un Amopk'-

rinfexlone non tocchi l'uomo; «

sia punto da un AmopktUt non infct
'

se ne voli via senxa avaro anoohlato
la Infesione. ArrlTOtl a questo rc-^

potrà dir* otta la febbro malarica più n'>u

OMlarta
>. Èpoa*

Oli esDorimentl nel campo dalla proft!a««l

ohlnt ohintno, ora^

ao ("> 'lao tarapru
per la . . ...Alati, * unu.
mento rlC' iiioho dagli ^

più aooesi :aO

oaal; la su '
—

proMO, o r

porohè.ooi
1 tmkMéi
obi 11 prato '

Ui
n<

ftt

w
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UltlmaU n 1S« giorno U oar* inietti !.

•t avrebbe dovaU lnisl«re nel (riomo su< •
-

tlTO la cara profllattioa in Mnso atretto coli'>

dosi ««ifaentl da ripeterai ogni gtomo:
pel bambini (\:ì uno a dodici in«*1. un

grammo di t^i
pel bamb i al Tentiqoatiro

meal, due Rnui.: ^féUmn;
pel bambini i\*i Uuu al tre anni, qnattro

grammi di KsaHoftftina.

M'Intende che anche la cura IntenHiva rii

f^iiHofslitta doveTa essere ripetuta ogii

volta Insorgease la febbre e che anche :

Hnftlina doveva venir aommlnlatrata di U..v.i.

mattino.
L'intolloransa al medicamento ni Hmltn a

poi'liisstiiii caal e fu di brev< ' * •

irior imrte del sottoposti
tan.nn, srnz'altrn. nf^l S-» •

un '

alla

lut.

all'iiK/.iu; la n.

dotta, tanto rh
tirsi i.iii l.-i-'-i. 1- ; - ; .

' >
'•'

ciat ineiito 1 puntaluiii. • K uotU,

eli' X», I curati, se nutrlvansl «o

atai».. -..i..- j.><-, Incorrevano pcn» «• •>.»•

mente In disordini dietetici. Oli n

aolltl ritirarsi a dormire verso in.

tra le quattro e le cinque del mattino ^m :.t-

vano a ripigliare 11 lavoro. Con tutto <iu'sti',

sopra •."•:< .-nratl, bon 2.1» rimasero assolut.i-

mv\
I ' prof. Grassi e dal suoi colla-

bo: ' '^<> la Ostia l'esperimento di

pr ifnri sulle ale, che,
ii< ; ìio tre: aia del Ro-
ma,; iii>): aia Calabresi

dwl Trocolu; aU CaUbn-M del Drajjoncello.

NcH'aiVi dei Romagnoli I 31 adulti ohe ne
fti,.,.v,.,.. ...rf.. .,1.1 i» al 15 luglio) restarono
tuf !i altri anni avessero sof-

fer:

N. Il (ir.i / r.>c<„„ .aurata dal 4 al 31 luglio)

Intervennero circa 78 individui, e ne amma-
laronn ««nli 12 o non curati, o stati curati

irr.

' lonetUo (durata dal 10 al 24 lu-

gh< .:t lavoratori, fn mozao al quali
non bi itco alcuna «•': tica, no am-
malarono if>, e non l'urare ohe,
dopo l'ala, tutti ;^'lt inasti sani.

L'csp*»rlm«v
tutte np«'so d>

fori". Il >.'

a-!

P"
ci-

f«>

"' ' jrieo; certamente pai» verHIoarsI quilcbd
.4 vi, tonte, ma però sempre Insignift'-anti». il

irrande risultato pratico doU'osperln
fllattico di Ostia è appunto l'aver
un metodo di cura dei malarlel «i

dico dà le grandi \

Infermieri, o anob*—mpUei
;

senso, tranne in auA

'OLOVIA D OSTIA
PrrTALCOA.

Non paiono dunque esagerate, dopo taU^
risultati e dopo tali conclusioni del pi
O. B. Orassi, lo speranze di coloro die <

non l.>nf;ino il ;jl..rno In i^ul il

fehl.i

I chevMtòI
rim' I "k'U

l'arastioitMfté ih ,

un articolo entu ria

ment" ••-• • '

anth
Or»
tlCJ», K''"i:

una di •!

statua di

e il
•

i:

cho '

sul

fort

Inn

alo
alon<- MI

orile, ai
I
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polire mobili e ptTimenU onde non solIeTar«

polvere.
la. - Bl«ncberlft dell» persona e da letto,

coltri. gaandAli. materuee, abiti ec^ mate
dal tab«rcolo4o, dovranno eaeere raccolte ae-

paratamente e dlalnfctute o ooUa liaelTa boi-

laute od alla stufa di dlalufeslone.

13. - Non «t vada mal ad abitare dove
ha abitato od è morto un ammalato di tu-

beroolosi, se prima non vi fu fatu una rigo-

rosa dislnfesfone.

14. — Non si osi nuU U latte ohe non «la

stato precedentemente bollito per alcuni mi-
nuti, pratica U qa*le nodde sioursroente 1

badili della tubercolosi ohe In esso possono
essere contenuti.

IB. — I genitori abbiano grande cura di

proteggere I bambini dal contagio tuberco-

lare, specialmente nelle famiglie dove si sono

presentati più oasi di tisi • •• 1 bambini st«sal

hanno aspetto delicato o al mostrano facil-

mente sofferenti di catarro delle vie respira-

torie. 81 educhino secondo norme Igieniche
atte ad Irrobastlm* Il corpo.

10. — Per le persone eredltoriamento j

disposte alla loberculoal al badi alla •

della professione, evlUndo quelle che co» w
gono sd una vite sedentaria e ad un pruiu ri-

gato soggiorno In ambienti chlosL
17. - 81 favorisca la IsUtnslone del Rarik-

toril popolari per gli ammalati di p«tto. >

oltre valere a curare e guarire la tnbaro
polmonare, costituiscono il modo mlfr!

per diffondere nelle masse popolari la c<

soenza della contagiosità della tisi e del ti

di impedire la diffusione del eont«;'i'> •

Mtltuiscono quindi uno dei mezzi
;

di preservazione sodale dalla tub-

GLI AGRUMI

CoHOtei tu pa«M dees fioriscono gli aranci f

chiedeva 11 poeta, alludendo all' Italia. £, dav-
vero, r Italia si può dire la terra classica

degli a'<^iml.

Dalla Sicilia alla vallata del Po, sul Is^o
Maggiore, sol lago di Oarda. lungo la riviera

llgore e longo la gran dorsale dogli Appen-
nini, Il cupo fogll:ime de^li agrumeti dà bei-

lessa al giardini ed al pomari!; e 1 bei f^ttl
succosi danno, altresì, ricchezza a quanti, con
amoroso e Industre intelletto, no sappiano
fare uno dei migliori cespiti della loro fortuna.

È ovvio che, massime nella Sicilia, l'In-

dustria agrumaria dà 11 prlndpale contributo
di ricchezza all'agrlooltora nazionale; è ovvio
pore ohe 11 commercio di esportazione degli

agromi è ono del più attivi, dei più lucrosi

fra 1 nostri scambll internazionali. Insistere,

dunqoe, so l'Importanza della coltura degli
agromi, sarebbe quasi superfluo, quasi un
pleonasmo: In una parola, un Inutile ingom-
bro, a detrimento, certo, di più utili nozioni.
K ci par meglio fornire qualche «nggerimento,
qualche con<<li;llo circa I modi più razionali
da tenere nella cultura agrumaria; che, ahi-

mè!... e tranne poche eccezioni, come quasi
tutto II renio delle noatre lndu.<ttrie agricole,
si sdagia ancora su metodi primitivi; come
se, dalle georgiche virgiliane a oggi, non foaae
sorta una scienza agraria, e come se questa
sdenxa non avesse fatto cammino iBsleiae alla
altre «M maggiori sorelle l.~

B oomlnolamo dal oUiM.
IMolamolo subito: non ogni dima ò adatto.

Oli agnunl sono pianta arboree: eppure,
quanto reatarebbe lungi dal varo ohi, traando
argomanto dalla loro «atarlora robtmaw.
dal loro Aurto reslatanta, non oomprandMM
Joanto aon daUoaU a qnanto «ono aalfontlL.
mano oUma oaldo; ma on eltma troppo

aaotntto è loro aalalala. Il oUma ohe più loro
•1 oonlt è qnallo dal luoghi vtolnl al grandi
bacini d'acqua, orraro lungo le rive del mare.

e dove la temperatura non è saltuaria, ma
piuttosto uniforme. Il loro nemico capitele è

il freddo: non resistono. In fatti, alle tei!

rature molto basse, spedalmente se 11 di»,

avvenisse bruscamente o II p»-!"» in v. •.•»',

terreno anche a una limitar.

i

generale, ove la teuiperatu:

scende a tre, quattro gradi >."vi.>

viene riparare le pianto, altrimenti ;

boro le foglie, i frutti ; e, se 11 gelo fov

o prolungato, potrebbero finanche per;.

rami e, tolora, l'Intero troni'o.

Oltre alla temperatura bassa, nuoce:
loro 1 venti; e però ne devono esaere aconr

.

mente difesi o con ripari artlAdall — ii.

ntopi, palafitte coverte da stuoie — ov>
piantandoli In luoghi garantiti da colli o da
monti che fiacchino l'Impeto del venti.

Sicché, concludendo. In condizioni nnn
adatte di clima, è vano sperarne una pr^

'

zlone vanUggiosa, e 11 partito più sav

rinunziare alla loro cultura.

Il clima solo non
alla qualità del ttrfW bisogna aagacem'
badare.

Sa si rifletta ohe gli agnunl hanr ra

flitonoM le quali amano di i9prof»i> '.41

dlatendarst Ubaramenta nai aoHoonulo ;
^

rifletto ohe taU radld. par oooiplare le

ftit)/li>iil. hanno hlsoirno di trOVarrl Um ..•

.:11 element!
l'azoto. 1

.. ^aloe — se »

prenda di leggieri

alla cultura dei;!

d<<v eMore proioodo, BOtoHo, pari'

fraaoo: di nat«ra,c4oà. tfliOM-«ffflii

raa. ptnttoato rloeo di Mblrta. m»
tenga sali polaMM a JbaHilHI •» ai;

buona deca di terriccio i

punto,
olockafUoM
a ttméavoL

ASnchi, doB'i
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Casa agricola Fratelli OTTAVI
CASALMONFERRATO— Ai CON FILIALE A BARI ^ ^^

Unica rivenditrice per l'Italia, l'Austria, l'Ungheria e il Canton Ticino

dei rinomati attrezzi e prodotti V. VERMOREL

POMPA IRRORATRICE VERMOREL
detta " ECLAIR „

600 primi premi.

indiscutibilmente la migliore per perfezione di
lavoro, costruzione e durata.

Solforatrice a zaino e a gran lavoro ^'Torpe-

Hino Vormnrpl premiata con medaglia d'oro
UmCjj iCllilUlCl dal Ministero d'Agricoltura
italiano e vincitrice di oltre 100 concorsi na-
zionali ed esteri. Permette una economia del
60^/,, tra zolfo e mano d'opera.

Poltiglia istantanea Yermorel all'acetato di

pnmp rontru la peronospora. Un pacchetto vale
IdliiC per preparare due ettolitri di soluzione
aderente, efiìcacissima, a dosatura garantita. Grande comodi
di applicazione, perchè la poltiglia è immediatamente solubile
ed ò già preparata.

PqIa iniDtfnrA Vormnrol P^^ iniettare solfuro di carbonio nel
rdlU lUitJllUlt; lt3iillUit;i terreno (contro la fillossera, il mar-
ciume, gli insetti sotterranei, ce. ce.

Pompa per imbianctiimento delle case - Pompe a dorso di
amcnt
igneti.animale e a trazione ^ind"vir'""

""•"^""""^p"''"-'' "^'

La casa OTTAVI ha in deposito tutte le macchine e i:

attrezzi più fiiccomandati e sperimentati che possono servì'
nell'industria agraria, viticola, enologica, olearia, zootecnie

Aratri - Krpici - estirpatori - Zappccavallo - Trinciaforaggi
Trinciatuberi - Pompe da innaflìamciito e per molteplici usi agri-
coli - Filtri a patita e a tela • Pompe da travaso - EnipibottlsHc
- Lavabottiglie • Kieinpibottfglie automatici • Imbuti - F0I
- Tendifili - Forbici da potatura • Innestatoi - Guanti Sa
Kaschiatoi, ec ce

ChMin citabgi g«Mnk e listiai speciali alla casa OUari •taMlMitenU.
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rerf nn po'U terra o nettari» dalle erbacee;
la Kradtiale aopprrMlone, In flne, dt qualche
radio* «aperflclala aTTentlsla.

La coltara. Intanto, non dere limitarti
alle pianto c?i» kì.i <••,[-.( eoo , .l.v<\ Inoltre.

lnduNlrltlr^l irlo, ttlc-

rhòrltofca. d* po' del
iihmII inij;''' ^ ,.-j,a...;.- . „;i «{frami.

Gli a;;ruint si |irvp»K»tio per talea, per
margitttn e per it^mt. Daremo, In succinto,
qualche suggerimento per ciascuno di questi
tre modi.

n\ T4I pmpii|;aiione per tnlea consiste
'

'
^ iie uno dei rametti recanti

o si pianta nel terreno per
Ma tal sistema dt propaga-

'hf richiede grandi cure, e anche
I" ). . : iiii'onvenientl che presenta non
<-..tni. 1, .111.1 i vantaK'k'l ehe esso offre, non
pm !>l pratica; ai> passato, si può
dire, alla storia <: k degli agrumi.

b) Più cnmtin "'ta che la pro-
pagaziimc per taleik, u U prupa^razione per
margotta; onde è inutile indugi» rei a darne
(:. ii,,/,,.i,.. i,« propagazione per margotta

/u di aver piante in poco tempo,
la p«r talea. Il vantaggio di ripro-

uuii' • - Ti'p la specie con tutti i ca-

ratt<-i .1 della plunta madre.
I.i prntlra rt'atifnnno, a pre-

f'

"

i può ese-
• ilo dello

inità della
il inedia gros-

: i; so praticata.
V sncces»iiva po-

. e se, in flne,

.! •• buona terra
margotta può.

Ita e piantata a
•> senxa che la

i
' •• 'TTtpoverita.

tioaivan-
tmxKl A A pianta
da CUI pr >M<ii>-. <-, imiif \a t.u..«. fornisce
allHTi poco re»iHienti. anch' e>i<ta comincia ad
r'ì'ifr*' p.rc) tifata. Ondr. nr!!a .-tiltnrn in

ò r ottenerti e rallevarli a propria cura. O
corre, dunque, «vero nn ^<«m»nrato «d n

Tlvaio, entrambi beo» t>: >inhi n-
paxfttl dal Tenti e ooetit ^ t«>rra

aoioltA, fresca, oooTenlen : r- parata
a oondmata.

Ma le piante provenienti da teme, benché
più robuste, più longeve e piò reaiat^'nti aii>*

malattie, conservano, per tanto, nel li

litÀ del ca5tl, lo stato selvatico; né ries.

da asslcarare nna prodn"- "" v«. •

Onde, per propagare le > i

migliorarle e per forzarl

ò possibile non aaaoggettane au innesto.

Gl'innesti più comuni pergUagnumi son
quello a fir„ri^ff)_ che, senza dubbio, è II pt .

adatto. ! euroma. L' Innesto a fu-
dttto, a' t' ) >i y^mma, ndn dUTertsce
da qu*'i ; ratica su i comuni alberi
da frutto. Va praticato dal luglio al settem»
bre: ma, nelle province meridionali, tenatow
però, presente raixl.inuMito d-IU <.t.iiMone.

riesco meglio so ri IV i-

ohe nel novembre, i i-

tica tonto d'ali t>i II! ;..*,

più comuneni' :•

aprile; anzi, w- \
\

cominciando ad <->• v . i

K chiudiamo con f • •

gerito dnl!'«><iiM»rl«'!t.''.

v'esser •

già Sinr

deve pt

che In prus>iiiutii '.

In flne, appena es<-,-

miKlior modo, dal <-

bllmenttf spalmando u»

Ed ora. non d resta che a fare nn oenno

k dal marzo a tutto
|uii caldi al anticipa.
:. dal -

dt un* a!

cullur.1

E .'.

tur.\ n. I

.tri..» ,. .

ti- ,:

^*>tl«> olla buona
:iir».

oh*» la pota*

che

MJtfifctta a ma-
lie proviene da

uavera è quella
<*. so latta con

•'V.—. " me-
.4.
• Ili

Ilo

;»r

vi,

li-

: no

'.41 •

pui

. > : >:. .•.Mll'.il.i-t.. .h.- . .-.-1,

alalo perchè la pianta prosp^ ^
Grande aooorilneato, dmqoe. n
definiti ooeorroQo per no—eguu . i-i

vantaggi che dalla potatura gli a^rumt poa-

sono ritrarre.

La atafflone più conveniente per i^.>(«rti

4, lenaa dubbio, la primavera; ma ar.

ventara, le piante stano eauberanti d

sarà meglio ritardar* la potalaru; coitu- i-<

anticiparla di qualehe pooo nrà ocrto da c«-

aigliarsi. se le piante aleno deboli o poco r

GII agrumi anno plani» «Mal delicatr.

pfr». la potatura drve eeeer ftitta con m.

.ppi.n

'la aoa rtr*

ohiedlqtH'ii
,X0, «tot rametti cbe latfumbrAtiu
»" delle apin».
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v«««t«. Ul* ti amtnt mtmlHÌtM piriti. Ha, «ul ponto di

•lU pifa oongedarel <U gli uni e d» gli altri, a tutu d
ij Hnleir- pan» lurltn e<4t)rliiion' mi vi.t..: «di- llrill».

disiniettant la cultura agrumaria, facendo preva*
ia quantità, la qualità migliore; per

0*0 ii»...i.i che essa, in
—

r-'sterà vitto-

riosa nella conoor: isiotiale, non
Abbiamo, proprio a tnttl eplgraflo!, di* perderà, d'altra pa; ao nella pro-

scorso «a la oaltara agrumaria. /tuioeM (U«Mirf dazione del migliori aj^rumt del mondoL.
D'EltRICO YlTAUC.

LA CUCINA PER I MALATI E I CONVALESCENTI
Poche ricette per alcttni cibi e bevande.

PREPARAZIONI DI CARNE CRUDA

Boll, Carne raschiata, Crostini. - La carne
cruda agli ammalati al può somministrare In

vari modi. Generalmente si adopera la carne
magra del t>u« n <l*>l manso; In aleroni oasi

l>«ru può S' lite anche quella di

vitello, di II i">Uo, eo. Por ovviare
al pericolo <s^..u w»....iiiuilone delle tenie si

può dar uso di quella di montone ohe non va
soggotu al dstloerohi, ma In questo caso si

devo mettere In opera la oame meno grassa.

Vo modo semplioe e molto usato è il se-

Soelto un buon pezzo di oame magra
(come Aletto, scannello, ec.) si priva delle
osn, del grasso, delle cartilagini e del ten-
dini, quindi 11 taglia in minuti pezzetti ohe
al peatADO e al passano al setaodo • della
polpa elM te ne raoooglle si fanno ploooU
boU. Questi, conditi anche solo oon un po' di
sale, vtoaoono graditi al palato e costltolsoono
un alim«nto di facile digestione e di gran
\ ^!nr« nutritivo. 81 possono anche mlaohiare
• 1 iiiii.uitaro oon un torlo d'uovo oppure
• -l'I' -^'- - sugo di limone, colle quali
^/. iiagglormente gustosi. Quo-
••' ' tii;h«otUre come le pillole,

' 4U per alcune malat-
^nche dalle persona
^'prrntl molto indo»

i varia sooondo

e floamnit*- ra^t'hiata. viono dvl pari ma:-.

giata vol'-ntlorl, o si ratHvimanda, ajwicnr»:

dosi prima che non sia trtfhinosa. Alla cari

di manzo o di montone al può aggiungere r.

poco di sale o di aociugbe linamente pestar

ed anche una piccola quantità di !>• i» t> <1

.

rizzato, mescolandovi ove si r

crudo. Questa preparazione di

è conalglIaU dall' Ewald ' <

al precedentemente dea*

unire la polpa di oame al

di semolino, di tapioca, di lAniu n
e in tali oad bisogna procurare di i:

nurle bene.
Con la oame arada i>

mortaio, sempre allo sn
gradita ai malati, si usa
ttM, ohe si preparano in

81 prende la polpa d j

dall'essere stata accnm t .i :

sata allo staoolo, st

tnteo e alcune ar<

rate come la oame.
sleme, meooolando
si forma un oomp<>
al spalma sopra le :

por gli altri crostili

essendo la hv*^ d

qooUa ohe rt»'

la qtiantltà

•tanM. H\r9A-

ftOMdoh
tA aoq'

^- PREMUTO DENTIFRICIO M IM«0IK • C
(fèdi «mmim^iét ài f*vml» miU t*r0fit9im^\. j



I* I Mala U<iWM il ifcr« l< UU>f<»*

<»>m |w»*— ii

••> lim ili

#t»>Taiiiiii

IM«I»«

• 441 •!

mmm Si t

Omm» •• fr. M • IH
^M^Miitili gr ìt

»IMW fr. I* • ftr

l»«M*M««l*

•i. «i • WtL »W M «MI «MIE* fMMi» «MM

«MI •««•» BMMÉMilftMlMlilÉteCraè « Mft pV !• flMlil fOMHMà ^«HlltM Uty !• fw«« <"?"*4 • •y*— *

iMk»>—»»MMM» millW M

)li<

rt IPMM. 1
• n

_ »MMMMMMifc>t» C—•!»» —
MIBS # pM il iSpM" MlMiMMMMW ktvAo MMflMflMnt Ti >pMMM«»»a|l<

6%
CHININA-MIGONE W

\ TA - UlODOftA ed IO



,t., BfO(!~

.l'I modj
-til ti hr..

•oro utili' In n<'K*itriitt) luriU"i '

Carne sonx'otM kg. 1

Acqua litri 1

Lcifumt gr. 4.0
Sale gr. 10

Ponrtr 11 porro ««r^tn In acqua fredda e
rliwal ' ••• perchè la car-

ne u! ina^Klor parte
de*»ti ^'.tldate fino al-

l' eboUlzluuu u mautcnutu quindi la cottura
regolata per circa 3 ore: dopo passerete 11

tkrodo attraverso ac ftno setaccio per sgras-

sarlo cotnpietaoionte.
Volendo fare un bi-odo ristretto o eontu-

moto, o Hi diminuisce la quantità di acqua nel
propararo II primo brodo, o si ripone al faoco
con un nuovo pezio di carne 11 brodo già

ottenuto e freddo, accuratamente sgrassato,
o anche si seguono speciali sistemi che ora
indicherò.

lur M-iir<», nu naor»; muitu laioiiito t* «.aj.

di brodo di carne ectremamente eoncentr.

Brodo per I nateli (ABrnn). - Tagliate ma-
gro di vitello o di manao In braciuollne sot-
tili e mettetele disteee una sopra l'altra In
un largo tegame, salatele alquanto e versate
fmlle medesime tant' acqua diacela die vi
siano sommerse. Coprite il tegame eon un
piatto che lo chiuda e sul quale sia mante-
nuta sempre dell' acqua e fate bollire la carne
per sei ore continue, malnmi>'^> '-»>•• 'i »vo|-

lore appena apparisca. Per uJt •

: re
forte per dieci minuti e paaa;t

; er
un pannolino. Con due r»T'' i, <^rne
avrete così due terzi o -

ii litro di

brodo di un bel colore ^^Mtanaa.

Brodo condontalo (Amfossi) faUo eoi tutttm-
i»ur « M«//a p4ntota. — 81 prepara per messo
di un apparecchio speciale detto nuttmlmir.

T.i^'liiite la carne a pessettl della groasessae mettetela nella marmitta con
. ee. In eguali proporstoni, come
ri.i.inu»ii»« a fUoco ordinario. Im-

In un vaMo d'acqua
Il livello di questa sia
"• • '• '

•' '"-'.ne
iida

'•ii-

l'na libbra di

di manso, tagliaU a fettine, ai

al ftaooo in un messo litro di acqua
fredda con poco sale. 81 laarla cuocerò per
mess'ora a ftioco moderatteaimo. Quan>!<> ^;

leva dal ftaoco si paan da un tova
guato per reoderio pia limpido v ;

grasso.

Altro brodo por malcH. - AIU
al soatituiaou un quarto di poIl«>

poco pMi di un bioohlere d'acqua froora
mia l*fnr*nneat« e si laaola bollire per a.

nii al pasià, coaae il preoedem».
i >nò sooUtairo brodo froddo sfraa-

irno bOOf-tOt. ~ Il sugo di ear
<-hi4niAiio Be«>f>tea al può t*-

M ottione olttVK» ptv

fPMMa

laaeta un'Ora.
un ra^iMttli^iiti»

•vagllolo il «eparato

f... -.1.- di-

K
BREVETTI D'INVENZIONE e MARCHI DI FABBRICA

Ficio IN th:kna:£ional.ìì: tkcnico k lsoa
Comandante A. M. MASSARI

ROMA . Vin del Leoncino, aa • nOMA 3
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iroada.
Ho Tolut

mrtantc n\ n

tev» » j.

•>!>UtoU brodo obti li-

me una (It metterne r

Tltevene por l'iuo richiesto.

*i rnaUti o tj» «olo o C»-''

triUvo.

Moiu Tolto p«r 1 mal >

Mpporter» albi toUdl • i

oMrtlàdI minili di ftv'i

iH>rtantloil • flMlU U ••
urt piMolt qoMitllà 41 1

-o loetaiiM. • OttMto prri
.1. ^mréUli. i« M teli

hnò •toottl dtl I

Mi

'tino, potete

ilme ma-
litro re-

li acqua
.1 fll<-M«0

ra indl-

> un li-

.'nt'iite, che Ti

rilento.

nto brodi per
• .••: di

III-)

Iti

l.«l

t< he al-

• ?«! f'iunrii.-cri.r»

ni Si fanno di qae-
al brodo corno II''

-I. carni molto fina

.^sato dati» st.k.-.v

oppure mesc":
BMendo pi

sempre Tengo i,

limito ad aoceuuATi

Brodo panato. - a. ..._..... ..^..o... _ : -

montarsi di brodo soltanto, pao aommin:
Htrarsi 11 seguente brodo panato ffraderoh^
Simo.

81 prepara come l'acqua panata, mettendo
clo^ tn rn*lon«> nel brodo delle fette di pan«
ab> ben calde, « ai laaela per al-

di >do • pane entro un raelplaot»
pr< di terra. Poi «k paw. eeoat
si ottìoiir un brodo placoTole pel grato pro-
fumo di pane tostato.

— Prendete on
di polmone (òorat«>lla) di rttello a
litro d'aoqaa, alcune foglie di bietola e di
boragglne: mettete tutte In una pentola, •
fate lentamente bollire per clroa un'ora.

È boTanda leggera, ammolliente, e ohr
Tiene uaataipeolalmente per malattlo di petto,
toMl, ea

imlrNIvo. - Prendete mi
petso di ooaote di Titello. In quantità oom
spondento al brodo obe deMderAto Ikre, la
gliatela In possi mlnalt o moltotela lo on*
pentola InstoOM ad aeqoa frodda proporsk»
^t« alla eame, poi fblola loolamaalo Mlllrr
» a tanto obe al è Ibrmata laaohtaaa. Dop»
'lUiiuAto atftftuntfrtcTl trv o «lUAttro eur

d'oTo In una tassa, ipr<

sta la pOBlola dal ftooeo.

late 11 tutto e la-

1 brodo afaatl di

DENTI
\ (A n > «; •! Il 11 «.mule i

BIANCHI
H4>H1IF.«>I>0:\T-MI<-0\K
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-^ SANGEMINI 4^
Acqua Minerale - Naturale '- Digestiva

Antiurica; ottima da tavola.

Quest'acqua salutare ha pregi veramente rari. ;. ^ ..rissima a)l<>

fonte; Io ha proclamato il chiarissimo Prof. Cocchi idrologo fiore;

tino, che ha fatto sul luogo appositi studi ed ha costatato che essa e

vera acqua montana proveniente dagli alti monti di Cesi, ed ha per

tìltri naturali gli strati dei monti per centinaia di metri di profondità,

scorre poi fra due banchi di argilla durissima, che la proteggono da
ogni pericolo d'inquinamento. Tale verità ha ricevuto autorevole

conferma dall'analisi batteriologica eseguita alla fonte dall'illustre

Prof. Gosio della Direzione di Sanità al Ministero dell'Interno. Qae-
bti l'ha definita € batteriologicamente ottima. » Tale purezza è cor

servata nelle bottiglie mercè la sterilizzazione dei vetri e dei tura

cicli, e mercè il più accurato imbottigliamento. Nessun' altra sorgente

italiana e straniera ha per tutto ciò uno speciale stabilimento pari m.

quello della tSangemini. In due congressi tenutisi in Sangemini nel Ib '

e 11K)1 i numerosi e dotti sanitari che vi concorsero restarono amn
rati di cosi completo impianto e degli stupendi lavori di presa rispon-

denti a tutte le moderne esigenze della Igiene.

È perciò che la Saiujemini è vera bevanda ideale degli Igienist

Siccome questi pregi sono veri e reali, e non ideati a scopo di ><-

rlame, è perciò che tutti i clinici, sanitari e scienziati hanno fatto a
gara nel farne oggetto di studi e di esperimenti, e questi sono ormai

tali e tanti, che nessun' altra fonte minerale vanta cosi ricco ed auU>>

revole patrimonio scientifico.

Additiamo quindi la Sangemini e come gradevole preservativo e

come ottimo rimedio ai nostri lettori, sieno essi in buona salute, sieno

sofferenti di stomaco, d'intestini, e di diatesi urica, o convalescenti

K inoltre acqua da tavola inarrivabile per la sua leggerezza

bontà.

La consigliamo poi anche perchè di ben proporzionata minera-
lizzazione. Facciano caso i nostri lettori di un fatto che di railo si

avverto \a\, S.lt/, la Gazzo.sa, la Birra irritano e dilatano lo stomaco.

Ditatti hanno )>isogno di esser turati fortemente i recipienti, tanta è^

U forza o.x|)an.'<iva del gaz che vi si contiene. Orbene la stessa forza-

espansiva che si esercita entro lo stomaco, le cui pareti distenden-

dosi no restano dilatate e irritate, colla Sangtniim questo pericolo

non esisto davvero. Merita dunque di essere da ogni famiglia ben co-

nosciate e ben apprezzata.
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?àma d\ \zxz (\ua\uì\(\ua ac(\u\s\o ^

di Com-
estibi-

Colo-
niall, Salumi, Conserve
inglesi, Vini nazionali
ed esteri,Carni fresche
e conservate, Merce-
rie, Telerie, Guanti,
Vestiti da uomo e da
signora. Pelliccerie,
Cravatte, Maglierie,
Tappezzerie, Bianche-
ria, Ombrelli, Profu-
merie, Articoli di moda.
Ceneri di Cancelleria,
Calzature, Valigie,
Combustibili, ec.

Itm^ VISITATE I GRANDI MAGAZZINI -^tt

deu- UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO
flUK.XZK. Piazza Vittorio Emanuele (portici) FIKK.XZ»:

iKi miata con Medaglia d'Aboento all'I-Isposiziosb Univic&saijì di I'juugi I'joO.

Succurtall: N.« l - VUle Militare. 9« (fuori Dario). - N.« 2 - VI» AreUn«, 38 (tu etttà). -
;ì \m «Il Ripoll, 100 {fuofi l»i:io). - N.o 4 - Portovecchlo di Ptumblno.

li mì tritvrrannu articoli attinti n a pretti tnodici»
R«ttituzlone del Risparmi alla fine d'ogni Esercizio • Servizio gratuito a

Telefono 674 allacciato alla Rete Suburbana.

lAOlYI
pr«aao BIEIjIìA • PleinOBt«

•TAQIONE f QIUQNO — 1» OTTOBRI
MBS IOD-

D

IBjrrroax
DR. L. C BUROONZIO

S. GRABINSKI & C
BOLOGNA

CàRItI CONSER¥ATE - CONSERVE AUMEMUR/
ESTRMTTf DI CARME, ecc.

MFD*one lyoROt
1901-Pjrtrn90l-«ntto19(B
nero e Modifllft ti Maistaro

BOULES DI
fiV<r.i(

GRABINSKI
itrintrt

PnisdBO- IfMoo* MiUiwIi * SQifaili * btotaneo
Inaltvibik p« qoihiaii taiq» ad il api dima

<^* IndUp^BMblI* aa tutti. -^
tuMMicnK Ptn ourro e pcr sostanza a tutti i baodi in commercio
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brodo, Ti daranno uu't..:...
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Hi plUMW iill. '

torli d'aoTo
Co«\ prri

del genere. •

oompannate*
altro piatto.

Zuppa di ertteloM fKv»...» «. ^-.. ,

al fuoco on po' di burr^
Ti Bi unisce della farina •

nellu mescolando Ano a tanui <iir> nanno (.r--<('>

an bel colore brono e una certa densità. Dopo
Ti ni s?einnge a poco alla Tolta quella qoan-

' che si considera neceaaaria per
tiene an po' di tempo sai foooo.
'indo e dopo si passa pel co-

lie caldo per anirlo al ii;

stanze.

::iTano da quattro a rin ;

:ie che si fa co"
acqua salata, si -;
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«Ir-ltl «Il p»K>»otta che ti tt' •• rati

(Ul fornai. Questa zuppa è alq. ite,

ma 'li've usarsi «olo In casi ape- - i^er

convai(H(c«oti at quali U medloo p«nu«ttauna
dieta p*>co rigorosa.

RICETTE VARIE

Frittata ripiena di spinaci. i'< r fare qae*
sta frittata, di cai possono oiharsl apesto an-

che 1 oonTalesoenti, prima di tatto è neoes*
sarto preparare gli cplnaol per riempirla.

Lessate qaeatt nell'acqua aalaU, spremeteli
e tacIiateU a pesai piattosto grandL Mette-
teli sai faooo dentro ana oawaraola, oondltell

con burro, panna e parmigiano, rlmesoolateU
Mpesso e quando avran tirato U sugo del con*
dtmento. leratoU dal fuoco e teneteli caldi

nella cAMeruola fino al momento di adope-
rarli, l'i'l preparate le nova In un recipiente

di terra, sbattetelo con una forchetta ma non
troppo, e unitevi il sale e il pepe necessari.

Mettete la padella al faooo con un poco di

burro, o di strutto, o d'olio, come più piace,

e quando quest'unto, qualunque esso sia, sof-

frigge, versateci le uova. MoTete di frequente
la padella perchè la frittata riesca ben stesa

e non s'attacchi al fondo, e quando TCdete
che comincia ad assodare nella parte di sotto

e sopra è anche tenera, aggiungetevi gli spi-

naci, accomodateli nel messo e ripiegate la

fntuu In modo che il ripieno reati totalmente
coperto. Dopo averla lestamente cos'i prepa-
rata, mettete alcuni pezzetti di burro nella

padella per ultimare la cottura e per man-
tenerla calda fino al momento di servirla.

Torta vardt. — Fate sciogliere un pezzo di

barro con un plsxloo di farina, aggiungete
una manata o due di pan grattato; due bic-

chieri di panna, poco succherò e formaggio
ffrattugiato: rimestate con dlllgenxa e quando
bolle ritirate dal ftaooo e unitevi tre uova
intere, e un tritato minuto di spinaci cotti

'- ben spremuti. Ungete di burro una tortlera

<1i rame, spolverlasate oon pane fino, versa-

tevi entro 11 composto • fate oaooere oon
fuoco sotto e sopra.

41 Wtltoa. - Mettete In

ruuia un litro di lalle oon sette cucchiai <U
X occherò In polvore o quando iKille mettete
laO gr. di semolino, lasciatelo bollire fino a
<'hs è denso ooae polentina: freddo ohe ala,

unitevi eoi rossi d'uovo oon due chiari abai-
tuO a parlo oon del oodro oaadldo trlnolalo
n M gr. d'ava snllana, mssoolaado ben boao
•l tallo, per modo oh* lo nova ai aaaimttlno

•'Ott rimpasloi fhlo e«oeer« al forno. AUorobè
Il bodlno è ootlo, al lofflle dalla foman ver*
•andolo m na plaMo. 81 può dargU an sapore
più gradilo fhoendolo ooooero Insieme ool
latte e la soona di IIommo, oppnro anoadovl
raaehsfo vaioigllalo o altri odorL

, Pslo un Impasto oon
qnsall lagredIenU! gr. IRÒ di Acre di tuìam,
gr. KM» di parmiciaao rraltato, di baona qaa>

liti, gr. 180 di borro a pezzetti, un poco di
sale in polvere, e, se lo gradite, un pisdoo
di pepe bianco, pare in polvere. Lavorato
sulla spianatoia la pasta 11 meno possibile,

poi assotUgllatela lesserminto cui matterello
onde formare la Bff''". '^•'•- '„Toa«ezza di"(!-

derata. Tagliatela < u forma di 1

soottliil rettangolai- U on poco .s

perflolalmente, e ao<-amoaaicii in ana teglia

nnta oon un po' di burro: poi fhtoll oaooere
In forno non molto caldo.

Questi biscottini si possono mangiare tan

to caldi che fk«ddi, e riescono molto gusto
Sono utili por oonvalescentl da prendere tt >

1 pasti insieme ad un po' di vino o con una
tazza di latte, o di brodo, eo. Del biscottini

salati se ne possono fare anche in altri modi,
ma per mancanza di spazio non posso dare
le relative Istruzioni.

Biseatto. - si presta teellmenta per esse:

servito col zabaione o con la crema. Ooc«^:

rono I seguenti Ingredienti e in que«it-' j-.r -

porzioni: farina di patate gr. 60, fa> ^ '!:

grano gr. 80, zucchero a velo gr. iK>. uu^a 3,

odore di valnlglia o di limone.
Lavorate 1 rossi d'uovo collo soodian».

aggiungete le chiare montate e l'odore, e per
ultimo le due qualità di farina, facendole ca-

dere da uno staccio, quindi meeoolate legger»

mente il composto. Prendete uno stanino col

buco in mezzo, ungetelo ool burro •-

natelo, versatevi 11 biscotto e mandatt
tamente a cnooere nel forno. Dopo v^.. . .

completamente raApeddato, levatelo dallo

atampo e aerrltelo.

Bacca il dama. — Per preparare questo
dolce, tanto gradito a molti malati e apeetal-

mente at convalescenti, prendete snoolisro in

polvere gr. S40, farina angheroas gr. ISO, man-
dorle dold gr. 60, nova 10 aaeno quattro
chiare, odoro di aoorsa di limone o di va

niglia.

Pelate le mandorle, e dopo averlo asoiu

gate bene postatele nel mortalo oon an poco
di detto succherò e meaoolalele ooUa farina.

Poi mettete In un recipiente di terra ><> <ai^

obero rtmaato o I rossi d'uovo e U
oon an msalolo di legao, unitevi a

farina colle mandorle, l'odore di 11ìì4

d'altro e lavorate ancora. Montate M»parat.«

mente le chiare d'uovo, quindi aggiungete-

agli altri Ingredienti a tormtaate di meooolaro

Proparala ana taglia di raaaa anta r infa

rinata. vaisaloTl 11 composto a mao<l i

qaasla pasta si paò dare qualsia*

a plaolmaalOh Par osarla por laialatl, o mcgl:
oooTalaaaaaU, * proforibile tacUaria o a omuì
doHe, o a fbrme rettangolari, rotonda, oe.

Torta di Savoia a cavalarA - Posato qaant
nova vi ooovoagono, prp»«'i"«* >" »««-».^ tv-

di ancohero Ano o la mn
bailHe per mesa* ora i

l ^^^^^k-

migliore Acqua per Ca|iDI • BillB è la
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È acono nn anno dacché ho firmato l'al-

tlmo rorrlcrc, e In quest'anno con quella pro-
mrcKNiuno lenta e fatal« delle cose amane, si

aco<>ntu6 II lavoro della donna e l'Importanza
dvl 1»^

In
Xtnnr
HI :i[.i

•- "T -if'nna.

M discute la nua partecipa-
ra, 1p anlp dell' UniTersltà

i ;.• -,fa.l..|if.-s^r ,li iii.-(l!,-ina,

M .;. l.-t-. >-, -!, .,-,•„/.. iK.rui.ili. le

' :.!.. .,!.. ..:p> .-::• a«II

, I .1. li:, li ...II.. pr.-i .r.i^-.ii?.. .1 1 im
• .'.; [.• Ili • l.ii.iiiiMili, !• .i.T.i.!. III!.' di

• '. ii.i... liii ,M .111 iiitii.'!-.. .!i ii'-'nnen-
•, 1 . ..[...W/:..!!! .ir.-. .!:,'. illu la-

-. !!• I.- .l..\ Ufi :i .'...Mii''. ;;li o<1Ì-

'i.p v..liniji su volumi scritti da
•' Illune le espoHtxlont (;sclu!«ivamente
ri fumminlll abbondano e si moItlpU*

Largo nll(> donne, dunque! Non hanno più
lamonti da fare questo sohinve secolari; non
devono aver più recrlminu/loiil!

Chi non ama la tutela dell'uomo e sospira
la libertà, la trova: ku iii>n ampia e inoondi-
stonata, tanta, certo, che basti a' suol polmoni
avidi di arta libera.

Ma pensate! Quando l'Italia giuridica —
• anche la non glurtdiea - si levò tutu
In unni pel caso di Lidia Poèt laureaU in
lek'irn e respinta dal Foro, chi avrebbe mai

lo donne conllnnaasero a fre-

l'HcultA di legfio nelle UniTersità?
• bbero dovuto credere al loro
ito.

donne salde, oorairtrioae. inde*
' - •'•nacemontc n " ' —*n

i<'<i motto •

Mh) una c(ii>i

t <>iiir«.<M> eno IO pensavo alla ilunna-arro'
"!• oon nn o«rto «mmo di pana. La togn e
a tòeoo dovevano, Mooodo mt, stnwamento
«nalorarla.

InvfH^ Angelo Mono dMorlveooai le donne
Ani.nrt.at.n ,h'«<g|| ride all' nnlveraltà di Mi

' rrcsi sotto l'atrto del gran <<

: tfiMlore roeffllo onesto apeti ^

, Nella loro pelle bianca §1 oonoaceva la
pU'iii*'nt;i7in!u> del sole per gli eserclsì nel
r;i .'chi. Anche il cappello quadro,
8<

' Mia vista sembri strano, si finisce

sussiego, in te:

glamento di i<

sotto da quelle niaraviniiose eapi^iiaiure

bionde. Le grandi maniche della toga e le

pieghe sottili che scendono gtfa dal bavero.

•«•e in logn). I pini
< th ohe «1 etendevano bis

Aneetre delle senide. i>

omelia àei «i«e coi Lindes. t Vf^Jtrt a Mcdo
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d«Il» fiornftU TlTlflcaodo 1t eow oh» ha toc»

rato, che l'hatiuo vtsU, « airordiiie e alU bel*

loxx* delle qaall h» pr««l«dato.
Oli uomini non Tedono di boon ooohlo la

donna laToratrioa faorl dalle mara dome-

Noo Ti è oIm nn aoto oaao: quello io col

1« atreltMM «ooooinleba ooatrlngano ad unire

•d allear* tatto le forse, per reaplpgere 11

paaroao Ikntaama della miseria.

Ma è ooA strettamente oollegata la donna
eon la questione sociale, ohe lo credo non
tarderemo a Tederò riprodotti nelle nostre
contrade latine 1 sistemi di vita americana.

Dlmlnolsoono giorno per giorno l matri-

moni e al aoorMoe II numero delle donno
laToratrld, che si uniranno In dubs o orga-
nizseranno un moTiroento femminile che si

accentuerà ogni d'i più in un crescendo Ina-

spettato ed Imprevista
Intanto da noi, sensa occuparci di dò che

fanno le franci-st u le Inglesi o le tedesche. Ti

è un risT'- ' un movimento di riu-

nione di t attive.

Le espu lavori femminili si mol-
tipllcano. Non solo I grandi centri, dove tutto

spinge a mettere in azione le forze vive, ma
anche 1 piccoli Indicono mostro nelle qaali

•1 manlCsitano 11 principio emancipatore dalle

rr«ttesi« del passato e lo sviluppo che nelle

m«ntl femminili va prendendo 11 gusto del
bello In Arte, dell'utile nella vita pratica e
della leggiadria negli oggetti più In uso.

Abbiamo veduto donne compiere lavori

d'ogni genero e ne* più semplici e ne' più no-

bili, mettere una esecuzione delicata ed ac-

curata. Slamo lontanissimi dal lavori delle in-

gleat ohe gareggiano con gli artisti più noti

o provetti, ma anche nel campo dell'arte la'

donna guadagna terreno ed abbandona le In-

genuità arcaiche che facevano sorridere di

oompaaslone pel t*roiv> -•> >»> per l'Inge-

gno sfruttato, pel gu>' ito.

Ilei lavori In pellr : esempio,
al tenao delle piccole oirruviKno nuu solo nel

portAfbfU. nelle oartelle, negli albi, nelle cor-

Blol. ma anoba nelle aedle, nel sofà degli studi

• dalle sale da pranto e nel paraU ohe rlve-

•tono ad una oerta altezm le pareti appunto
delle sale da pranie.

L'art* Industriale, dunque, o meglio l'arto

deeorattva cito è venuto a prender tanto po«
eto nella vlto modem*: arto ohe ol è atoto

traiaandato da tempi lontatii, s'Inspira *
pueet lontonl. e alla natura; ond'à ohe ne na-
•ee un eartcMo amalgama di a«<mpllcltà, di

fratto e di pompa eeotlo*. Arto che può pia-

aere e dlsptaisere, oh* troT* e tn>verà 1 suol
ortttct, ftnehè saprà uaolre dall' infànsia aua
ttoreato e aAirroaril In linee ancora più na-
turali, eott earatlerl bea deoui.

Le donne neitom—to •eeettaroao eoa *n-
imiastoo q««*to WÈoné fana* • 1* adAttoroso
alto loto «•*, alto loro vaatl. al loro adorno*

è Im

oamento fissati sopra ciascuna tenpto, aera*
mere un'aria Jeratlca, propria di eerte figure
del moderni deooratorl inglesi, derlTastonl di
Bome Jones e di Danto OabrMe Boaasttt.

Abbiamo visto 1 gioielli di cui s'Ingem-
mano le mani, Inspirati tutti a qualche forma
d'arto moderna: e i fermagli, le fibbie, le

borchie, le collane, 1 pendenti, dalle più sem-
plld matorle come l'argento, alle più fini por

combinasi*
fórme ntv^

gtoler
delle
oho r

PREMIATO DENTIFRICIO PI Mir.OSE r C

ì
I
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'TTO

um.l *otk « quelle »«K«lolc. vaolo Ut>

t ool«»ri e 1

:,. Ita loro t(i '«'-"'

. >'iit.U<zza.

, ,orii I •«ori

, .-*•«,,,.. de MW< chu i.1 ruuui.ui.. u. tu 11

, morti; a» quelli In cotono o sot» lavabile

, .iu»lll iid..riil di plzxl. »> a «i-rl dipinti.

l^ tavola adorna e diventata un» neces-

-iia. Tutto sembra più saporito m' la tavola

.. preparata con grazia o «o la profumano I

' "V .-hrminn fì^ tfthtf - nello plccolo c»so

,'! lusso o dove al conta

ma di usarlo -- rap-

inomi», perchè per-

i bla sempre quell'aria

,.• quando la tovagll»

^àlt>,A

•il t<

>tfgetto, « un Uiilo eU uni pia

.. ... ..... „.....i.- .,.„ pntrtmontn
,. di poli-

te, perchè

i,-ì inutili t nii-

•r,- .•l.-'.uit.- In

lala

ituMlo pu-> ni<>-.iraro la Mun uravui

facoltà d'ImmagtoaBlono.

>li capota-

iM di buon
a e la sua

^
t) .A#«ix >!• f<*4l«. 4ol qtial* vt diamo ti

't:ut««» a punto fanlaala con
> parecchio tinto «fumat». M
,h» xlrno irttoralmi'ntr rlco-

Mkh«l» 0« CUmtflU PACCO CAMPKMii M. K »W. «-f'^^i*»» - J""'"^''
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f'KTi <ll Coloro cho Lannu l'tnveU>r*t« «blta-
illru' <li ii««n> arKPijtiTic o <*ho ne ««ntono
tmin<-ii>diurritu la privar. lutto, Il {flurno tn cai
ilrvi.ii.) farjif «tcnza.

No' i*ac.hiainl jk?! imtvIzio da f ho o da ge-
lati, l'art.- iiKlualrlalf Inront* inlllo forme
«he, naturalrnftito, vanno da quello «-Iettanti

a quelle grottesche. In genere, però, creano

OkOLOOio nr nuM xodbbvo.

delle ooilDe delloftie, ohe nella loro tenue
gooUlesxa npprMenUno una bellezza di fai-

tara • di dlMgno degna de' nostri tempi.
Dloo, degna de* nostri tempi, come dal

panlmlitl si direbbe 'degna di tempi mi-
gliori , perob^ lo constato an vero progresso
la tatto qaeUo ohe costltalsoe la deooraslóne
della casa e tutto qaello ohe serre agli usi
temlllarL

L'Bspotialone di Torino è ana prora evi»
dente di quanto mi place asserire.

Ed h una Tera e Tira oomplaoensa questa
di soorgere Intorno a noi tutto un lento at-
laaaoto a migliorare 1 gusti, a educare le
mass», a diffondere la solensa delle oose belle:
- la dlTlnasl'>"'> '-Hn Mliezza dlrentar oo-
tane e Ingn mi, scendendo dalle
:<i«sl alte ali-

InlABto è ooM accertata ohe la casa non
« pift bella soltanto nel wloUo di Hoevlmento
praparato con quella prttMMlone di sontuo-

oeta Moibrar più sciatte le altre
ii«gl«tle perchè 1 Tlstutori non do-

li» cMft 4ft elaa a toodo h» «a prladi
di amoBla, OB MnM 41 tastila esf

oa'iaiproau dMla pnaoaa o delle paraoae
<*• Tt ahMaD»,* parde ogat glomo piò qoal-
r arto aaootaaa eoaraaa, aella quale si poteTa
Moraara la dlneatioaasa di aaa dlgnlta per-
•anale aal padroni, a nella padrona ote di

Z

tara, per la più di(7usi Vacazione, e :

Il progresso iii'lica uaui giorno noovi
di comfort al qoaU agognano di amvan-
rloohl e poveri.

VI sono case anohe modesta «he hair
ormai tutta le ptooole oomodltA deaid-
Tentilazlone per Testata, rtsoaldam'-i
l'Inverno e speolalmenta qael riscalda!
Ideale col tarmosi/ooe col quale è ovvi^t
ogni laconTenlente di forno, di tprigtonsmrn -

di gas, od altri.

Maltrrado 1 slstaml di riscaldamene
demi, certe famiglie usano ancora 1 cari

E non ocrtamento per riscaldare le ^i^u^-
ma come centro di riunione dopo il praaz<
quando si senta il bisogno di crogiolarsi a.

calduccio davanti alla mobilita della fiamma
che crepita, clgcila, ssc«nde e si dilegua e
mette bagliori o lampi sai Tisi e stando om-
bre improTTise.

I caminetu saranno sempre 1 beniamini
di coloro che nella casa cercano il riposo d li»

fatiche diutnrne, dei poeti che aman>
sticare con l' accompagnamento del br
del fuoco, del freddolosi, ai qtuUi noi.

il tepore della stanza ed amano il ca:

rampante di una bella fiammata. 8a:
dunque, 1 beniamini di tutti i

<-^-

stanoo carvi a ricevere il benefl'
cendo ghirigori nella c«ni«r* •-

come se ricercasse rn ' - ' ' j.a.s-.a[.> >

poltl, come se spcr . '.»»r sorgeri*
fantasmi lontani, pti mpo e aoc>'r
vivi per i ritorni d.i p.i.si-r > e della Bit-

moria.
Questi caminetti naturalmente si adornan»

molta, si rivestono non più di stoffe che ^

ne condanna, ma di le;{ui incisi, di mrt.i

\ »«o jx nnoNjo.

la ffnuria della Bafflor eoi* m>

La migliora Amumt Capelli e Barba e la
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.•k^" con tfnn danno degli organi respiratori della conterrajiionf

ed olfttt
|.,., .110

.If.V«- . TÉ.

)»tippli „i , in

cajia. Illutiuiiaiituiie ctitAra, «tv» e «uctiti co<

iiu>di>»«»ima. perchè non sottoposta al capricci

ttffonocbin^
i k'-fil.-. il !

',
'. ^'ii ^ uiperl, e si può avor«

• lui .limo pai-f «.» piace.
. lui* . t I» «x-hi, si dtiuiiniulano in

Sotto innumeroToll i ststoml per
u \rlarf la luco, v non occorre

I fiori In vetro sono fra i sistemi più di

-^n u-'-tiM^. prr l'aria di f«>^ t ivi tà che mot-
li decorazione,

'' tenere ohe al

(Mreonfunde di

prlglonate nelle cu-
Hiilo I- al Nttlutll il

nell'anima, si

sogno della >•'

lamento: qu-
colo posto do \ .

con un t;ran svu^o
L'Igiene ha coni)

al psnnegKismenti
miracolo nuovo — :

I.e finestre pian ;

quel magazzino di <

cattavano aria e luce.

Le rn^f mMTnf* non hsnno p!n p^^a

^ilano di tot:

quali al lnt>

lìon occorre diro che le t'

In tutto 11 nuovo Impulso dst

decorazione all'arredamento d.

«lutudl si fabbricano i-on dlsf/

urtlstl ed anche talvolta ad u.

Mml, che mettono nelle-piocole cov is i

(.'rande fantasia.

V. (tH artisti ri provano come l'arte d<

r [1 bisogno, ODA necai»'
' 'vellameato <dM s'Uapt' I

!
' delle ooee, per ti rtsvét;

iti «.-uMUvuxe lo tempi Illuminati <

tura che va facendosi sempre più ^

Coi pensiero forte di sto^i:

reso più vasto, non poteva n> i

nna necessita '' ^ •

kianu o non H stano mAlt# laropad*; s> «li. sempre (t

•It futuri» «.*

' A Uuk^ «u tttU stsds è: •

il cbisci-'hl

fi 1 T>T1T T T numrntano e si . voti la ^
uAPlLLI CHININA-MIGONE

J
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.. ,.i:i:. ...i.^.'iito che
r)>aro tu KC st«MO,
• >n« det ««Ivsgirt p«r

> ipidlgla e U loro at-

.
, »ar.i, «pcruutu. Il prodromo di altr:

. o di altri più ragionevoli e più utii

...;;.. ..lucnU.

NpIIv caae afflate al fa anche molto oso di

n-attouelle In oeramlca, non soltanto nolle

alanxe da bagno, ma In tatte le altre stanco

adibita ad altri nai. Queste mattonelle arti-

,r>* Yln<1«,

;f. !!IT«h!. Ciottoli Tì"^- T-1

opera di douiit» che acuauo gU oggvtu belli e

MOBIUA RMPUCB UODWKMA.

t tramente istoriata con loggettl graziov!

srtupltc«mente a disegni omantenUil, r

prono le pareti Ano ad nna certa alteaza »

la iiUnxa divenU leggiadra o l'Igiene trionfa,

prrtbè le pareti tutti 1 giorni si poaaono ri-

paaaare con spagne Inamidite in qualche pre-

parato aatlsattleo per togliere da essa ogni

pia impareattfblla Improprietà.
I^ tappassarla qamdl hai>t f<>r>

midablli oonoorrantl lo qaast> e

iK' Ilo \cmlcl blande: qaeata > v.ita

r>>n graala setlacantaaca da stucchi o fregi

•r oro. o rosa o verdi o aatarrl ad oro, liioor>

I . > ii.ti tiiKiidi-'liiini 11 fté»,;t. K una nio<la In*
• rna

ver-

iitvi •••-II- •xiir' '.tMiir.-, i^uii- ••• ><LiUipi Stille

parrveelia, degli spadini, della aoarpatte a ftb*

bla dorata.
I.t« Mante hanno «B aspetto di frtaehMaa

loaKitiorr. (ti iii>dQraaleffaiila,alBiobllttaUM>
i>riu munirà «itila afbado ehlaro dalla parali.

I*ar ansala alaaaa al addicono jalù I no*
MU eoa bof«Ua a lltllatvra mateAiaha, a la

landa di —ols lattava, a to aoparla da
latto aon alU volani di aiMaola at«all alla

landa, o di «allnlo o di sala ron lo alsiao di>

«•gno. o almeno eoa la Mdaetina Unta.
<'•>«• •rmonttaaraaao gentilmente le b-

.-iwtMiiirt • grandi ttormmi e t «riluti ed i >

Liberty.

•allatta dai «Ita caU'aM ial UHI AMTCFi

Sila loro abilità aoqalalU dlptDgaado
>to gU offgetU di poroaUana eha aar-

.... J.Ì loro usi qaoUdlaiiL
lieoorano eoa) le tasse pai aaA o par 11
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tra

Cft^
tUl
>pa>

1

libri

«•«•ri

j.tt.1

M'i >

Ital:

A'ì. italiana

:ia per quel'

; auioru ' clic kcurrc di vallu ia vallo e rftT-

\ tra icli spiriti di quella sua terra. ,

Vive a MilaiKi <-<ii fratello Marco, profes'

Kore al ( di manica In quella
lilla: col lo imprese viaggi artl-

Htld in Itui,.. • «.. ^.Loro. Egli, acclamato con»
ecrtltta di violino, voleva con sé 1» sorella

maK.'Iore. qoale aryompagnAtrioe.
Divisero così !

" ' fistici, e Luisa An-
zoletll prese '<1: a con le folle ed
iicqiiistò nelle I. i società elegante,

quella disinvoltura, tiuella sl^'norllità di modi
«he sono una delle grandi attrattive della

iloiina gentile, perchè conquidono di prlm'ao-
chlto e saiclt&no la simpatia immediatamente
o dispongono l'anima a comprendere più pon-
deratamente la bellezza di quel superbo in-

telletto femminile.
Ora, mentre scrivo, ella imprende una

campagna contro il Divorzio, opponendo tutta

la sua dialettica, tutta la sua dottrina, tutto

Il dogmatismo della religione cattolica, alla

legge che il Parlamento fonte promulgherà.
Diasi che si può disfientire dal principi e

dalle idee di Luisa Anzolettt, ma bisogna am-
mettere eh' ella mantlcae sempre limpida la

nota dell'Idealità: ch'ella tende ad elevare
la donna al di là di ogni meschinità vana e
pueille. JMeagna rtooiwoere In lei nna forza
di tinmrttàt 41 oooTlnilODe allo quali dob-
biamo Inohlnaroi eoa riverenza, e sentire queU
\'ali4ru p«tonià ohe Vocassaro le riconobbe,
dicendola * una AéO» più generoee anime fem-
minili creatrici di poesia ohe abbiamo in

. sin- Hualborta Bc^ . l'aJova e or.-1<>

I ed sia l'unica viveii' -ro »t rapirà n ri .j

r,.. -^.rlttl tra sorelle e frate. ,av. no ugu exto,

morti tutu fanciulli.

Ilari, i suol Alla madre non rimaneva che qnesia di*
• - I efli- lettissima: ond'è che su la sua Gualhf r«i

: lidio

E dopo il gladlzlo di an tanto maestro,
bisogna con lai rlpetore ohe l'Ansolettl pro-
pugna * verità eteme, per le quali «Uà mi-
lita con franchezza magnanima, seiieo mac-
rkM • MiM« jNMfre. .

Aggiungo per la storta ohe I mol •orlttl

sono tradotti In Franala e ohe di «ni, aloonl
aooa4ealol stnmlorl ft»no ogntto 41 studio
• 41 dlseorM nello ••4ato dòtto Bootolà alle

qoall appartengono.

0««lb«rt* Alald* BeccarL

In qur«ti trmpl nostri In cut si parla
lantu di frniniininnio, lU dimentica aflkkto
Oaallxrrta A. Iinvari. olio fta l' antoalfiMan
dei movlnioiiiu O^mmlnuia.

14 è nna «vidoitu ingioatlata alto qnato
è 4«Torooo nafte4toro la qoal^o bo4o, rl-

41
toMalrtoOk obo

oonoeotrò t

e si eetlns*

tenerezza >-

lei tutta la

La fanutk

più soffersero dall'

Quando nel

spendendo kntoruo »

i'x Ufi* '\\ 'in*'!*» dio
'. UaUa.

ibo «a «uU* laafB,
ma aoa 4i«tnmo.

tampta
irablto, 1

noto al regno d'itaìia. i prwfugbt tituruarono

alle loro oaae, 1 Beooacl aoa ne avevano più

una, e si lidosaero a Teaezla, la madre, il

padre Infermo, e to figlinola, bella di nna
bellezza Interessante, afflitta da una di qaello

malattie nerrose ohe tonaaatano, anat mar-
tormaao tatta aaa vita.

A Yaaaato OtulbarU Alai4o Boeearl eo-

mtadò le pubblicazioni della su»
riodloo oon noi

nlle:map< trloa.owo
non negò u.-. .-, . - .~— .- poaaa v««

lenteroee, a tutte le tatoUigonse Ubere ed
avide di portar una pleooto plolva al grande
edlflolo 4ol progi seso.

X millo ooloaaa 4olto Dmmm. qoaal lotte.

oro4o, qaolto aortUrtal ohe attnslmanu hanno
fama iModata • Hoora «adosa - fseer '

loro primo anni «otta to proleaiono detta i

cari, flora e fUleo di altearro Intorno »

Unte llMrTfdo BMntl, tanta operooità intn

Icttuato.

gaeato oao partodioo «bba eosil taaga Tlia

e abbaatansa fbrtoaa, malfrado le intermit-

laaaa a eoi andava aoggotto per to cagione-

vole aalalo di Qaalboita.
TrMportò «Ito dopo to nsorta dol padre

to ma dimora da Teneato a Bologaa» • eon-

a pabbUoare U ano gloraato dlvantoto

ro pl4 «ielaslvo loelMiltoro d'ofat di-

ritlo teaualalto, tampra più aooaalto propu-

faatora daO'acaafltoBaa di trattamaato fra
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reii' i h| ««nt« fremrrn
l>» ) • di roiidor mi-

Bonn liini Albini nncqno • Milano nel 185S
' • 17 nnn\ «v>mlnrlò • ucrWrre pubblicando
•ot f

' ! '.'oU una novella Ntl vano di

•ffl<i i quolo f«c« SVKaito Iai aeac-

'hi* '••I, « poi con lo pseudonimo
•Il 1><-NN\ •Knny*** !icri«»e Donnina forte.

un mirabile lavoro cho rlTela davvero un
animo forte e cho è ntato ristampato adossu
•lai lW>mi»<ira(l.

Mti a H«>),'uir(> SoAa Bì.hI Albini nella sua
•arrlcra di «orittrlce, al corre ti pericolo di
Don Atilria più.

Ki?rin»e per VIIlutiiation« Italiana, per la
y^o>.- I ..'-./.. ...#, per la Perwvéranxa , pel Coi''

lièi-
. per yatura ed Ai-te, per la

( >' I per tanti altri frlornall, no»
\v\\' u'k'i'^, artlc' '• ' '• •'ione,

die: .1. .. D... '. i tra-

dii/ ^•-' /. i; »nr<>

<!i M ...l ti' : . ;

«-.llls. I \ .. Til/Kl tri-' .

\.-Iil. '. •'. -.1 1 ,i; :

N

•m libro ««si'O

1 .:, ;.^..... .-mirato, ci tipi

I ri di novelle per grandi e pie-

• >iii * " ' impanili, <ìov6 parla delle chiese
<lt Milano iron sapore d'artiota e di poeta;
// >'..>;.«> f>i tirrtrin, nn romanzo che si re-

pnt.i

III 1
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I rflfM 4ba rhtw «« •#•



;si

fornj» prcferlU dall' «otrico, qnMl tottl Im-

prontati s quel »on»o dt Ineffabile trl«te««a,

ohe pochi lampi di gloU riescono tratto tratto

a rl»chlsrar«.

Ed * predwmente chladendo questo ul-

timo libro che noi d chiodiamo:
• Quale storta cela l'anima di questa ele^

tiaslma donna, storia dolorosa e profonda oo«t

ohe si sente turbinar nell'abisso con mor-

morio sordo e non si scorge e non s'indo-

*ln»' • .. M.
Per quanto 11 poeU rtesca a riresUr di

fantajitiol sogni ojjni più semplice fatto della

Tlta, noi sappiamo però che amore e dolore

hanno orlBlnl dalla realtà e racchiudono In

gè «tessi una forza di sincerità che le liorl-

tttre del Terso più alsto ed elefante non pos-

sono in alcun modo maschera ru.

Nei Tersi della Botti Bii. 1 1 lalpita una

sofferenza acuta continua <-)

nel dissidio, come dissi dian?

1 suoi pensieri, con i v<>i< <'

arcuate e folte; le labbra grone e roase, tt

naso bellissimo: la tesU quindi quasi piccola

In confronto della persona un po' ridotidaal*,

ma alta come un uomo alto.

Andrea Maffei la d.lew» fra tutte le poe-

tesse, e nel 1874 le dedicò alcuni versi sdoIM

ohe snonsTano ammlradone alte ed affetto

Intensa Intimi suol furono sempre li p. rn

ffino pittore Matteo Tassi e :

oo Moretti dell'Aocmdemia i

(«ni oro'fi'l'xi*' artistlc-A u t

ragk.ì *^

un t. ;

^"«lmono » ' " ' "
conte Oiov UO"

narri, lo •>'

ito.

III

Maria Alinda
Bonacci Bmnamonti.

È nata nmì IMS a Perugie deve tno pedre
OratiUanu Booaoel di BeoMUiU am processore

di UUe Ietterò. Bpoeò nel 18M Pietro Bm-
naaMBli profcssoro di diritto noirUolTersilà

di Potufle. od ebbe do lui on ftffUo. morto
o elaqao onal, ed uno figlia.

Ho flitto sempro tIU molto rltiraU di

OÉOO, 1*0 por dedieorst agli studi classici e

ttotoglol. Boo già olM Iboae in In il uiroto
di «ossolo» De lo dvoUona della roondaoiL

B oNo, bnmo di oopoOl e di oemagtooe. con
rt, protMdl MOM «a lago olpioo,

macoiHi eomo onbOMltf.« foehteo pio-

to, no poro sToUo od ofUo Dott'oodotoro.

Voi eooTorsore •osopllee, sonldeolo, ooi^

rialmo, mo eoo lo aguordo sempre trooo-

lolo. obe posso iopr» le voetvo loolo e si

bado lo olto. oeiriiiAolto. 1 llooomsiitl sono

Il vtoo tondo, lo

cri» i umaiigiu mulo . ctUadIoi.

che. ancora una mlU» Ubero in

lei ragione d'onore e l1 me da se-

coli, l'ebbero per Unti altri taicoU nelle arti.

nelle scienjie. nelle lettere.

Fin qui il dottor Domenico Comba che

conobbe la poetessa nell' intimità dolla suo

casa, legato a lei da una rispettosa amictala.

All'ode entusiastica che lì Maffei le dedi-

cò, la Brunamonti rispondOTo:

* E per me (mi Tedeetl in quelle broTl

Oro lioU ooò) pensi obe nguale

Splenda sempre 11 sereno? oh. se tu sol.

Non dirlo, anima epr --' ^ •— cortese

Fu 11 cielo Invero. .• lo Vito

Di domestiche gioie . u:

l'uro un occulto, Inespiicaoii seme
i>i MI. tossa lo reeol ftn doUo onOo.

Ne (Il .studi desio, né glorsnile

Vaghessa Tolse a di^^

Chiuso mallnoonlo n nardo

La terra e 11 ciel. e ; '*, oscura

Nebbia d'autunno. Allor l alma s'invoglia

DI lacrimare e medlUr soletU

Nella romiU stanca, e il mondo intero

Consolarmi non può di qoeat'oroono

Dolor obe mi travaglio.

L'olUaslmo moao dello Bionomoim è quasi

di suo
M avroto attinto

Uro: vi fronde^
padr » reooootooe.

^

rideva • gioie domeatlobe e gloria la r

gevaoo di un avrto frogronto. For«« I*

spiricele '" '
""* ^ ^ -—octr*-

dolore c«>i ''*9*^IV^.
qoelU oa!.. ^prtodofU

spiriti oontompiauvi.
U BrvaoBonU oombMiò o poeterò ed

Il OBBL Boao conU tatti di soggetto rell-

. terlttl por tesplrooloM dello modre obe



MANll'Alh'RA

R7n i>Eu.<EKAMICA,
FiRtNZL

f^P^pW^ FONDATA NEL 1897

„^ \AIOLL(ilE ARTISTIOH

I^aTprimf architettonico

^^^ QRtS P'AKTC

^LhEDAC.UA ài i>RO:

^^V TORINO
•EXUfALC ItaUA.XA |J«i

LaVDRA

hi \
I

, , , \ . .
i I

fìsr. Lei

MotHUOfA 19»

FAanucA- Via Arr^^ffo

^'•^^
^ 3fK>x« \ la Ghirtefidale la



foPEN
MAGNOLFi

PRATO (Toscana)
80 GRANDI ONORIFICENZE IN POCHI MESI

Magazzini propri per la vendita:

Torino - Via Pietro Micca, 21.

Milano - Via Cappellari, 4.

Firenze - Via Cerretani, 8.

liOMA - Corso Vittorio Emaniiolo, 112-1 11.

Napoli - Rettifilo.

Palermo - Via Vittorio Kinanuolo, 272-274.

Ftr campionari § cataloghi rivolgorsi alla Dittarwr campionari « catalogni riwoigwrai ana uiiia

i EmRE UGIOLFI * C. • Prato.

J



fm^imnm • '• Ut «• <!«<«>• •

^m^mmam0témm

• mmmé»

• mm wn*

<««L m

«tfc.w>rttilii • 41 mm % pam «i^étZ

OratU D«l«44«.

— ••! —Wfc

«•«
<—t 4MiÉk<1 pmàtm. tagww riH<

«M«*»«t«» • «"l

«»•• • <*^ t> ••mk ^—f» aH »

''*? *y ^^^*^*'^ ***** *— » » ÉrtTiM <w

^ rÌM^rrjiivSiViCir
"*"* «j^ iihmhì>i é^ é^^m^

te

U
«•r«f«M tUttttK

«iA*c««i«i«> rfte «Mia pragnAHM



1 loro amoro d.-i

N
Uno

II

• ut.-, <• (la'stiol

dellnekU, m»

ho rive-
Mi strane,

>-,alarono
.la.

•Il-

.. . i ar-

i.*enl, Pi-

li.

i faorl 11

: itore del

I. . . :• uA «mori
Ilio s<-iii(>tr<> tik'iio dell» na-

••no di ftiiiatlsml, come dissi,

l'.intrr «crlllrice. i v

w ii>t<> molto In casa; d»Ila

tipa con tiilero<(«aniento ed

vomì a 1

na-ioitii

La ^'

vita nio.l.-t.i

quale casa «l

amore.
Ma la fai.

Le prime riv i

gma Nazionali',

Ha ed altre ani>>ra, pubblécMiu t «uoi ruutai

che poi escono In Toinme e sono tradotti

Germania. Fm •"•'•» l'o.ui». America.
La Revw '! .ndu reoent

pubblicò tra'! i ««Ile • prmct- '

an arti '
-~ ''' - '

Altri II

dono 1

\ • I;'. • ,111111 ..r V'

f.v.u.i \<. : .11.» N. 11. i ;

UiJl'' ili f.lff li.ssilll <'o|

foriii', e senza forse, si sììuU. .

bambina.
Per qaan»o i-m-iafi/Ta H. i;

Klla aTessei'

stri, ella n-i

però, era l)«iÉ lmuih .u.om,. i, ».!.... m- .;•

della bambina ricorre alla lettura con quella

curloHlta do|{Il Intelletti IndagHtorl. K l»»«i«"« «»

lesse e lesse. Imparando
I

e la Tita.

Grazia Dflfddn fu t

dopo che ri))'

Da ciò l'orla

alcun' altra

lore Itallaii .i>

con gli seri' it-

vare. monti . .ro

opera lett^ i

Glovsni- >. pubblicava sa 1 più
repotatl p«i.... u penisola novelle e
poesie ohe venivano lette con oreaoente am-
mlraslone e che lo proonravano oorrispon-
dense e rotazioni con letterati Italiani e strap

nleri.

Graala Deledda ha rinnegato quella sua
Mima gloranlle prodoxlone, ma ebbe torto.

rm la loagnagllanaa. le lnoert«sse della prin-

olplante. al aenta la mano forte • poderosa
della wiritlrioe oh* al eleverà all'altMaa del-

l' op«ra d'arte e per nna scala aaoanalonale
perverrà al belUsatmt ronanst oh* andò man
mano pubblicando oon quel ano stile aenrato,
narvoeo, emlnenlMnaala deaortttlvo nel giro
brevo tii iMichn (r^Mi kciiiiiirin, al» ebo ritragga
par* il me.

%ì < '• un univo nb*
bi^t* '•"%, ch'essa
ntna straparla
•no -.e Ikria

amar" Aiirav< rio i iiium iinri, ih< qUall pal-

pila davvrro l' anima di quell'Isola abban-
donata.

A vrntlM^I a» T>ol«dda aOH •!•
ancttra mai n*. «eaa ad «m flà
ottm^oMita non la. ma baOil In
Knrnpa.

Nrl |H»« III un «un viaggio a Cagliari 00*

nobba un giovane lombardo. Inteillgenta ed
•frafio: al aaaioooi al apoanrono ad ora tt-

Luigi di San Giusto.

{Luigia ilitcina

Una doto» • vaedUn
• dalla pawaalooa
gtono <ttnid«Bdo,

dal gusto fi:

del vero. di«wa
avario





da «luoint* nn trl<«»«* dono
ino, l'Iir IP "Il vBii,'<pii.i |>i.

.Il ^uol ammiratori. Il " -

1. tturo — an» no fec« a tlni

,:i -u Goethe - «• quello raiiura n....,ua ti.-..a Mia i-....^..-. - - ^

111 si rliinoTano le ©di- r»oent«. da «fi anni app«'na, il »ao ingresi

nf] iflomaH^TTr^.

Donna Paola.

l

di
d. :

la .-,.
con ì'o\>

clnal**. I

w:i

l»

e,i i

del l'I

VA '

repe ni

sorbe t .i ;

scrittori.

i\in* d««ir«^H«ri».

Quando al leasero 1 primi artluoll firmati

•oltantn PontHt iimlm, nelle colonne della

.Srwn.i UtHtirttta, oorse un nome - Ctlarclll.

liurdlt sa dlaae - aorlve aotto un pHuudo-

otmo fennlnll* per naaoondere In parto la

MM iMoadllà di Uvontore.
Dft ohl« oom* TtnlaM daU qn^aU nutlala,

non ao. 81 rlp«l«v« con ana ooru Inalatvnxa.

PwaM lo ••II» robusto, Inflnrat.. di Toca-

boli «dMiUftol elM dlllailmvui • nn
i« pmo» «nmbIbU*. in Wfoni- ^r-

•<H>talL l'ardllcrjui «n.h .uio

'ouua.

>rlon teM nella

i>»jM«ln rlvtoia
• ntandoll
• tomento.

tutHM

li-

neria <

•Ioni,

!..

in/

uno »<>

evlden/
oaratt.

acitett

tnxouio*

da auttuporn- all'c5.4iu<

oaao Ane ed eleitmnte

iiiiK-KtrkA.

unta nvl nuu •*!•

lAnno «per.
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««Ehi wn • li i ftBli «Bft «ÉÉ«M «MA •»> wiinit wurtétt» 4t 4«MN0 imaum «4

fto 41
• I» • •«4<

tor»*4« liltAMMaa»

Ite II tMi i taM» te «n MMià aH l«« !? • H^oli
fl ih»M«^ 4Hte MA «1U rwrie»

Vi«fMMiM «W 1* 4mm» ••*««• •!•»• min<Ér<«> mÈm ntM9 qmhtkt t^am, —^
te «MM «r

teMlM»

w-^rMtete

é te Mtetp»-
* te twvui»

•fWii •! 4n«b(



•Uevatt,

mani, ai

mia on>'

soccomi.
• K I

••-, io ho avuto sei figlluo-

\.lv.iiK ih« ho nutriti

vIU.
latrm-

sa u<-i ira<iizioD*le

w>, di tutto oho nou (%*«»« lu ttcopo •
Avano l'articolo, lo stelloncino, Il ca-

. luiiit.a.

Dopo, e talvolta anche prima, aver lavo-

. ^to per la famiglia sua, ella lavora per tatta

i» famiRlia umana; corre dappertutto dove
geme un dolore e dove c'è un soooorso da
porgere.

Mei quartieri di Roma è conosciuta con un
>>mo <die oaratterltza la grande bontà del

uo oaore: il popolo la chiama , la Fata bian-

ca • porcile la sua capigliatura incanutita In-

nansl t«mpo, !• ctroonda il viso fine e gcu-
tUe ootna In ana aureola di candore.

Scrlsae pareouhl libri, bossettl, novell*',

tradnaee romaosl: ma U suo lavoro giornu-

listloo rlman«> - '" «...«n-. t. i -,.i,.-.«.,.,

mefUo le •<>

a roto a TU'

g*iere la gran n" •

p<*r tanto |iilollli;t r

,r-tjtrr ti prugri»»»".

Il rtno e dclloato 'li

• » «««inpr», noi i.i

k diilo«9iuEa dt'IU
I

.'A dcllR paroln; reco i|uali

(|ur>fita »lin|»atli'l!Mttiiia cre;i!

Il ìiA tilt solo atto dollu Mt.t

niM» dt'l bu"'
I
ri-<ii<iitaro ti

! grande quadro di una
le!

> dirige la Tribmma lUu-
riodlcamente novelle ed

urticuU.

E siccome questo compito per lei di ge-

nere nuovo. la affatica un poco, oorre ogni

tanto a ritemprarsi nella tua * Caaetta , sul

mare a Santa Marinella.

Lieta e gioconda ''' v.v...-o ,ii viv.,r« fr,

le sue belle oreatun-
sempre vlgtlautA, i»*>ii

oUda oara, sten
-

Ed ecco in I

femminismo, w

Albini ot fa SOS 1

metà del gen«M
a questa doni!

itplendenti: donne l!i

oabllmente ed hanno - mu
(.•he lo fa forti e cori

Gemrn'» Forrtigg^a.

\m • Oiatntfueoftu pin di «éM^« li«T«itB« — ÌBgnuMl«scnttncvfr«aoe>v
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•

«•4tW«. B te r»ii «tai>. v<

teMM

lM«feM.«M4MMé»«* %^w<i #«> — il

* fa«w ten»MÉ» ^ttii «M MkM Mr> «•««•• vi 4 fl mm
A «»«rfte4aMiéM«i.«mii ••««*• W4MM «

i««MÉi
•«è

• #Mri«

«MiM«M«
ft»li aMteii

* I III Ili

«Mte «MM Mairiii «iHWii»
Xii—iÌ10i HM lii i«fciMiiMtÉÌti>. <l rtiiiii piiiiMi. <l tem. éi iiti rnm^r

w^Ìmatmm,pmMt Ullf— <•» ««!•«. il^iMftMM* «M 9w«Méi«itf>

TMMèi teli» «— ili Itili

ÉrtfeftiiMia Mtt Mli «i

Impipa mpMMIIi • I

kiMi ilnMl AirtM. • piMH
H i«H
l IIV

ièi «nwgtetMlMièfm
•«•««MalMtiMi.

41
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i I DENTI BIANCHI
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Fulvia.
lui eia S'ipnrili).

•ti

ria y-'t w. i ..

Boott*. con tu

an irrido di ti

Ma M lo duv»-"»-

<l*IU sUmpa salU i

l.i:

"
" "

uua uiaifia duUcata. per la fut:

Il soggetto sempre bene scelt-

mtatsione del Tcro. e p-1 <«• n-

fommlDile con cai •> rc;iJu.

Bisogna notare a : t rto del ssp<

$rrivi-r» >»-ni> mi ) •• fra lt< r

fa

Hill >i.>ria

'.'urtr l^r^lndra.

.l.ir.-dl- più (li <^^^n

impilato Domenica si t

ne' quali olla

i>:o Come qu.i

al- nun hanno ti

'.-- timo n>l L'I'

•iielll ed uno nuovo ne prepa

to i<are donne Italiau'

!..!.• in-r tutt- .
."• .h.

ti Tolse I

• ii««, e seppe
ingonua seni-
• atnvmtfntart» n

!à e la grs;
'>ffti«oberpl>t

'- ti ^i\iS'

<> In ap*

li^ta U siw -Aiii<nt< lutlA la I

CAPELLI CHININA^MIGONE ]
( ) #.<• .itiMMM éi firmi» éUm Vfwfééim*y ^
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I 'tMtk£gtn ««1

vna«lMi<

' '«M lÉlIft li «|«M« tlMMMta alte vm» »«'

n MM fMMiv 41 lt»»m»im * lati» m..

"«a. 44 paglM ««Mrt»,

r»4-4l—#MW4ilnp Il—M»!» è "—^•'—-»

li MMri^ li tillM l «il vMta. MMm«

M ilMfiMMM iMliii. OMM VIVO «.!

I

y^^tt?^ ^mTi iii?!?r
*

'"jiVi ir •'•^'^'^sj'^'"'**"**^"^««V«M. M

41 Tt«««w ^rr »». »«hMta»i«4Mi
n
rtofVMMWiéil

li

^ptèka-

ii4—il» —nJ i édte

°>"^f!«r!*'^--->^#'«'* •ti él yttJTTSwm miJSl £'

4^«M*»,

IIIIMIIH OliiIMl l



|<<'i'< >n< ti ' ::iii ceto e di ogol fede istital>

r.ii.' un .i^->.., i.i/.ione " por promuoTere ti ml-
;.!:< i.iiu'fit» di «è • degli altri, provvedendo
.i t.iiit" .tiiiino avvilite, a tanti corpi aflniti o

A' ritS» delle

Hol<- l>ri. o del

-fi! . . ;.! alla aua
1 ;. ,

;
,

•
., :: !

. iM • '.,1 . .-wi 1.- iitAlsUnca,

i; . ( .1 .1 |.. . -'.v;- -• iM m..r.ill e mate-
li ' i

I
i lutti» iluvu qualcho dffozione le

\ . • ii.ilata.

V • ' i fin un Tt^ro iplrlto orl-'tlauo nnlla
.

• 7-
. liK»

di

tATuau tu II - una
Kosmlni div .sofo — e
l ricordi e i..: - : . > ; i.i paterna,

1 cui inombri liiuiuu dikto prova custanto di

uKiil virtù.

Antonietta Oiacomolll nacqae a Treviso
nel 1857, è nubile ed ho motivo di credere
che anche questa oondlzltme sia da lei ^tat«

voluta per eccesso di amore e devozione
figliali.

Jolanda.
iSiarchetu Maria Ptatti$ Maioec^i).

equilibrio di «til« e

le nebulosità del •..

partecipando dell'

qnel duo estremi
creando un genet'

Le tendenze !•
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II

Marehttta Colombi

Mi»

• te «PM. et

IT*
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.•0»fm a^ll» •«««I* ri«i Wf^H

«r^piuM Mnu« t« colU-
>•

p«# rullili *4m, a JLAr» A «A* |i^«t. • qoH'MMT^i

•M MflMMi^ w1 Iiinll1>im «-Mm •
M- di mtutmmtL

^ ' «•• la taMB roMtm 41 «««fm!
iìMl »—I lum i « r^4H«di'«ll»«Hi »«M%tvwi^«4
i«MiM«Mil»M ttwpiiii.i minila

yiéMi» ifMiiai»4— lui imlMigii
,

»>r» pwAé h—» ! '* ' —> <• <»—. «•
*•*•*••' •••"» *• ••>• •• ^itrté «mhhIé» 4all> taH «aia ter. «a miti vbao i«ior»o

n miétmmt

• «ttMMlAMMh

•I M«M 41 KM» •oH te rMa*
pft q—I iiiirtii m»mmmà'

• ìwMb

;^*^p«* '"j^"- • »* •yyJ*.*>7' *—• i*iteigaL t^'^tei «dar»» h» te <—te

"'***^W*^^* •'te MW pM*» MM <MMMA tMte ite'Mte MMM tefifiu

^i"«M4liBteiiaM«««i«MMi.dtewte«rHii»> me mm%», «te Hm^wi ww * ^«Ml «alM f«a»>

iIMMteai. 4*1

-—*—
. 41 ll MìtliiqililtefcgW'

te fi i.i III

• t*

fttf «IM «il HaUMl



Maria Pezze Pascolato.

Voghi» darò puro *• »ompUi*e noli» so»

«oheroalli^ nudità - mi si «oasi - Io ttao

di a«rriMio di qaesU ditnna, «tato ohe mi «em-
hx% p»rl»re con eloquenza più efficace d'ogni

part>la mia.
Maria Pcxzè Pascolato i nata a Yenexia

nel 1»«». Nel 1HS5 s'insoriaae all' Unlreraità

di PadoTa nella Facoltà di lettere e filosofia,

•tudi al qaall sembra inolinlno - con più o

meno buon snooeaao — le donne.
Nel 1884 aveTt fflà vinto un noncorso in-

detto dal De Gabematls - o per meglio diro

dalla Cord0lia di Firenxe - con un sonetto,

dopo 11 quale Tin<»e altri tre concorsi banditi

dallo stesso giornale duo di poesia ed uno
di prosa.

AirVnlTorsltà per tesi presentò nel 1888:

I. Vh proe«Mo a Tàr^uaio TtSMo. stadio

rritifu c<in Doto 8torloo«Aluaoflohe, esame dei

(looumrntl eo.

II. Soia atV Inlrpàmaiim» del D»eam*roi*,

ix>n II.. ti' Ktorlobe-filosoflobs «4 esame eritioo

coti»'- «'pra.
Ili. aio9<$mmÌ Bo«emMÌ « t hamMti, Stadio.

Pobbtli^ poi BottaeH • 8kmktp0>u-t. studi

nrtUcl (raffVonU tra OOtUm od Mltma. tra Zi-

N«rni ed /MMpeJM, 00.), • botsetU e novelle
di tflurnall.

All'I • a marito presto, • laaolata

a I'<.{'l>i, III Casentino, doTS s'**ra

tMine dal tiH*l al lilM - per più di elDOM
mnU danqoe » In nn looMe della Soaolft Oo*
manale an cono di aonoU iihcr» o<tmui»-

Mrntare » di linffne stranterr

ofM domenica • offnl gtov.

popolo. m-> ' sto aiwliv «»... é..... -;.'.

• dalle • < t>M>Mi.

Kel l^. <^l Upl dol Barbèra te

Irodooloii*. (^n nuir, degli Jftne4 di Tonunooo
CarlvH • oo« prefkMloiio di InrlM Meoetonl:
ralUiao Mrnto di qaaolo iUatlfa iMIorolo.

Voi ItM Nswo ymnm apertala loaibro
erutto dell'Atoaoo Yoatlo» Ibadò a ToaMia
Il #Vs Bràtlm por dora la riftUuut tool—tKa

in

a.

> I

da
IT.

•tft Dante Alligtr
ciglio Onlraip.
1, fiaba musi-

. !, rhn ramata
:-t-

Mtl IMt U OappelU di Booca tea CaMlono
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oìxqpa(jx\\a à\ ^ss\curai\ox\e

di X\lax\o

Lt^M -torni Itili L4.40.U1

^x riicài il <^-' » M"M«-»i

rr>v/Mr;\/.i />/ AssKf'nAzioM: ni
''^rr.^-VO offro Al éuoi ÀMÌcurat

U garanzia > 'o di etteru I

li Avere on pMSa inni xnenK

la garmr/' ^pitale sociale e ai

rwnrs u>

la piena ^icurcua itti libarali e lealmente

tO InoeTi<ti> — La Ci>tii|jagni» awicur» a

miti unffe di }<rt :.a i ::."lili <• gli immobili contro i danni

•*1 fuoco, del fulmine « dello scoppio di caldaie a vu

porc e dal gaa.

AaBkmraskmi in corso . L. 2 ^0

Indenninl pagati .... o

lO Vi^gi^ — La Com|>A^i<ia

dizioni di in)UzzA le più liberali • Tantagr

Aie tirali, tenia aggimTare le tariffe dei prei

<^faransta gratuita per riecbi di guerra, di servizio

la marina* di riaggi, di duello. Reetitazione dei premi

inUre«M nel caao di suicidio.

ViCatlJgf

.

T
. ^ 'f'fHtgut^i .^* Mé*tité4^ ^v*|.iila

ad eccellenti cor; di Vitalizio. £Ma ne ha

:i cono per più di L. ( ^.10 di rendita, con nna n

apeciale di L. 6^ió,< >
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CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI

SULLA VITA DELL'UOMO

E PER LE RENDITE VITALIZIA

SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI

Fondata nel 1826 la COMPAGNIA DI MILANO compie nel 1903

il suo 77° anniversario; essa è perciò il più antico Istitnto italiano

di assicui'azioìii. — Le sue garanzie viorali e materiali sono

senza eccezioni. — / suoi contratti offrono i patti piti vantag-

giosi e ^JiM liberali che si conoscano.

fIssicataziot)i sulla Vita.
Nessuna istituzione di risparmio, nessuna combinazione

finanziaria consente, come Vassicura^ione sulla vita, al po>

sessore di un capitale di raddoppiarlo dall' ogrgi al domani ^

solo impiego dei frutti di esso.

Un capitale di 10,000 lire investito in rendita italiana p:

cut ;iì reddito di 400 lire nette; e con 400 lire ali" anno >i

as- vale a dire si rendono disponibili immediatamente
dopo la propria morte in qualunque tefnpo avveptga:

1.. 21.100 circa all'età di 25 anni ' " "^ '^ "*
.-tà di 45 anni

• 18.4tM) » 30 » 50 »

. 15.1>»)0 • 35 » I
• ..>•" • 55 •

* 1:ì.«'>ik) > 40 » I » (^.000 » 60 •

Non importa possedere materialmente un capitale per '

stiri .! ne i frutti ad opera di risparmio.
uomo che lavora rappresenta di per sé slesso un capi-

I ••< 'l.i il capitale-uomo non è eterno, nò si può trasmettc»xs

ad errdi: osso cessa colla vita, t l'assicurazione che permette
di e di cambiarlo da capitale in potepusa i

<//. flinte.

iupafn\ia: MTXjAN'O, Via Lauro, 7.

Affrnsle In tutte !• CItt* tiel
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tà

dovuto

r' • •

: li-

ni
), lua e Offto ch«> la ktf>rl« dt autrtoe
natica non le mane», e tutu la cntio*
, 1.. .., ,.!:!„, «..„r.. ..H :.,.,. „.,!.. nel ,Q^

- Ti sono

i)no che \

un |>« 'Il matnrs-
'-» e sarà 11 compie'

' astro della nostra
• laale. eoncluden'1
i fervidi Totl. tuf

al Maiizuui di Milano e a Drt-scla, Mara AKTCLUXr..

LE DONNE LAUREATE IN ITALIA

Il movimento femminile proicredisoo tr%

noi aaaal più di qael ohe da molti si ritenga.

I>a parecchio tempo 11 nnmero dello donne
aitdrtte ad asiendo pnbbllche e privato va

. . ••>-.-nteaament«ndo, e la donna italiana

'onqnlsta di una mlKllore condi-
itoa e sodale per la via piò sicura,

n4fr«>iu<(>nao oloè la propria coltura lutellet-

EsM non f^nenta pio la sola scuola nor-

mal* p«r divenire maettr» elemenUre. ma
•ooom ad ogni ordine di Mmoto leoondarle.
ala elassldie. ala toonlofae, ala professionali ;

né s'arresta alle porte dell'Università, ohe
anxi percorre, con pieno snooesao, anche gli

studi «iintTliirl t'ui.Mit L'oiif-m.

|>» del oom-
meii''. k noi Bnl-

Unim.. -„ ^ ..^ .«... ,....-...,..», nuni. U
del iwrj, tuKiiamo qaeatl dati statistici.

Nidi' anno 1900 si trovavano iscritte nelle

Facoltà Universitarie del Segno 150 donne:
aUe scuole di FamaoU •. agU IsUtnU di Ma-
Ktero Hoperioro di Boma • Firanae WT, al

Mi govamaUvI • paraggiatt S8T, al OUmaal
govematlTl • pangglatt ms, agU latitati teo-
nlfll li*, alle Sooola iMBlote 8900. altoSonolo

49ST.

è una anmaroaa • fòrte fldange
qvaala ^le al avanaa • al prepara a comltat-
torà battaglia nai campo ooonootloo e onciale,

liiBllandool a ootlala atatiaMohe |. a pre-
elsa antle d""t.« -U., rltw>r«.r.inn •••>« l%t)r«a

ttalvenltar ..no

da onaod" ^ In

«Bita, sin» m, ..riiMW iK'i -H'.^Mo \ÌX. i>ioè

alno a tutto r anno IWW. atiblamo qneaU dati :

Pai J>" >r.<rito

La prima donna laureata in Italia fu

signorina EmMiina Pap«r, laureata in m<
dna e chirurRla nell' Istituto di Studi 8u|
rlorl di Firenze l'anno 1877.

Considerando lo »ed! r--- >- '-•'

furono conseguito, ah)>

conferito dalln rnlv»»rv

quella di R. ;

a Bologna, I
-

Superiori di >

6 all'AccadiMiu.i >

lano, 6 a Oenova.
a Macerata; non av

no
la

\ la. .--> a ra'i«\ A, 21
all' Istituto di Studi

i\. H*n. 9 a Palermo.
a di MI-

' a tutto

11 IMM) alcuna laurea a douae le UniTer> -

di Cagliari, Modena. Parma, Saaaarl. Bleoa.
lo quattro Università libere di CamiTlno, K-

rara, Perugia e Urbino, né 1«>
^ vp-

plicajione por gì' Ingegneri. n< <*-

nioo Supcriore di Milano. Qua;.. ... .—reo
conferite, eaae ai dlaUagnono eoai

140 in Lettera
87 in FiloooAa
80 in Matamattoa
80 in Soiansa flatoM, oblmiclie « n*iuri>ii

84 In Madlema e Olilnirgia

• In Otartapradansa

887

giarlapmdaaaa al ^laga AMiltaMBlapar 11 f» t

eha Ara noi la domaa non arano mmami a pr

fbaaara rarrcoatam.
AH'aaarwirto fiivaoa dalla aadtalaa por

parta dalla dooaa uom M Bwotaao oalacoli

legali; tattavla la aadiafeaaaaMa iaw rnolty.

a ftao a qaaatt amari naI rapita lato aon
fti awrtto rtehiaata éaBa fc^rigMa. uawai i par
oaaalo rijuarda la gluaoolngla a la padlalria.
Kob V ^imma olM taaga «B poeto

oorcoatl rari* aalntare. Le
cgU onadaU a d'altri lau-

par raidlatro raealdtraatt

la 008» Taaao praaden-
(tara piega. La dott Mmrim Mtah itt rt rli
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HTAniMMKNTo TALMoyr. A Torino.

L'INDUSTRIA DELLA CIOCCOLATA

Kon ultima fr» le Industrie nazionali de>

gna di essere onoroTolmonta ricordata nel

nostro Almanaecù, e ohe introdotta da non
molto tempo sa larga toala In Italia ci ha

emancipato dal ricorrere all'estero. * quella

della oloooolata. preparaslone alimentare della

quale I meMlcanl fecero uso da tempo imme-
morabile come olbo e come bevanda.

Fino da quando gU Spagnoli approdarono

per la prima Tolta net nnoTO mondo, e fis-

sarono la loro dimora nel Messico, trovarono

che gl'indigeni si satoUaTano di una certa

ostansa preparata con le mandorle del oao*

0*0. Dal ftleuloo l'uso dell» ' ••» T>Maò

nella Spagna, di là In Oland u rra.

poi in Oermanta. quindi In i i>ora

del viaggiatore fiorentino FrBiu-.sn. « arletti,

• In ultimo In Franoin.

Pai primi anni del «ecolo dciMmottaro In

poi, alloroho In tranci» l'uffiflu di cioooola-

ture <t-'Ma U.«i;liia «r» un titolo Invidiato. 1«

Il i SI /Ulto Ili) «Miuvntno

notevole
nerali, e

sccrezl

L'a
al nos'

roeslc
llfrutr

1

Von'a di
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a. yul at pr'"iiii-oiii> i ntMi.ri miti-

r. /Ioni d'oltremare, In «ip«ct» Il cacao

F~iPOCIXIO)IB DSL 1903.

Iti polvere, polche 11 Oovemo iUliaoo uon
"'"de rtmbono dJ Prawbaob tu detto pro-

D» dò consegne U neoeasità dell» r«b-
ne dt simili generi destloatl

min mportszlone In regioni sitaste

fttorl dells cervlils dogansle. Notevole
per U loro grandiosità ed elegsnsa
sono le ftllsli s MUsno (Yis Dante e
Vis 8en Vlnoenxino, 16) e di Torino
iVls Lsgrsntrol ov'!(Htvo por ts ven-
dita, luk r»b)>: induce
uiui incdU ' : no e

1 t.-IU <li Mi .111 hs
iMv itcllo Subitiinonto
." iiiMvhlno rh© prò-
Li\ ,.r,i iir rliH.rttt UMS

pros-

iti In Atbumlitstl pron-

dl

de U Uo.n.-. . «Il
•

:

Meritamente dui
tenne le segii'-'iitt <>:

all'Espov
1864, la Meda^-
ctnocolsts, e ij-- -- :-i ---- _

t;i sesia:

sil'Esposizione mondlsle di Londra nel
-''S, 11 !• Diploms d'onore, per Is vsrteta
la bontà dei saoi generi, atti all'esporta-

ne;
air Esposizione intemasionale di Edlin

lirico IbtfO, la prims grande SHedaiflIa d'or'

l'-r la genuinità del prodotti eccellenti sen/i
LI. ( '>Ht pure a Onatemala nel IMT ed a

I ivKK) la grande Medaglia d'argeot<
.1 1 ostenda IDOI U K'ran Medaglia d'or<>

uiri>lsp(.. r.tte italiana di T'
lino Ufi 181*8, '.I grande Medagt -i

l'oro " Esport i
. IMploma 'li k'iAU'i

Medaglia d'oro * Agricoltura, , i

benemerenza ' Agricoltura, .

d'argento dal Ministero Agric
stria e Commercio: nel concorso ;

tadone. ottenne la grande Uv :

infine all'EsposUione loteroM4t>i>*i<- u >

te dc;M>ratlva moderna con i

. che, e tlonuD'
stato mento r
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tan.i Hii.i-«''l«.no. • popo a poco,

, . ,, . , ./...III. tU-uU tubiuimenU. L« quar-

ta pugili» del giornali s'inearlOMio della fao-

esoda.
Ed allora at aaaiaietta ad uno spettacolo

aMMl grasloao, obe solamant* la nerrultà del

pabMfcw moderno poterà e pnò ammettere.
Bleordat«T Dopo un Inngo periodo di

tempo, panato e oonmimato nell'opera non
facile, ma profltteTOllaalma, di incidere In

lotti 1 cenrelll, In tutte le memorie, la parola

Abrod^, e r Interrogatone — i'avtté procaiof
- In modo che nessuno non potesse più di-

mentleare, in modo ohe tutte Indistintamente

le ourtoaltà umane fossero fnstlgate, pnntc,

tormentale dall'assillo torturante dell' idea

n«sa, dallo strazio del dubbio che chiede im-

Permaneva intanto la iinf;r'".ti.inf <!• i .:.-

terrogaute — e fors'anohe un jhj' p«-i i..!! ••

— l'aPtU prmatoì permaiicva cauxv quaioli

cosa di inesorabile ohe chiedeva la sua gin»!

soddlsfaatone.
Intanto al sapeva fià

tmrt9 a smacchiare. Sarà
staT Ohe cosa sariT Pocv.

adempirà la funslone di ripulire, di sduk-
ohlare. Quanto alla Camosa Intcrrogasiooe
l'avH« proratof ognuno risponderà fra aè e

sé: No, ma lo proverò.... appena saprò di eh-

cosa si tratta.

Più tardi, e sempre per gradi ben mUu
rati, tutti 1 veli dell' Islde>^frro<ior caddero a

uno a ano, quando fu giudicato ohe la ten-

sione degli spiriti fosse tale da rendere poi

DITTA 0S1II&AXJI DILLO STABIUmOrtO.

p<*rluMmente di essere risolto ed appianato, sibila U pericolo della stnaobMn o
vrtiiirr» t primi barlumi di luce. diflerenss. ohe aarebboro rloMlta sai

<ll U'

•••Un
inoli

f. n

di ti<

A

t tonalità basse ed IndisUnte la bell'Impresa» cosi saplaotmneoU Irt

... orepusoolare. ph« si di- corda troppo a lungo tata al spassA
ra. nnn irla mntp 1«t *•. ma ««II, l'anonimo, ma aif«to patoolog«>.

'• a Uoaral'aiiliooaforlaaaeo^plonodl a«ri«<:

• re buon aaaaot Sarebbo alalo nn errore en<

]<ih mei e non tt oomastio.
Un boi ftorao — ftaaUaonUI - »

he Ahrmétm Tosel» jirssolof conaiat»' ^

MioravigUooo aoDODo, deoUnalo • rn
mondo doUa aadloorto, pwwlià bmUc ^

I mavoaio. a dlspoalaloM di tatti.

II ttiir>ram tiitiiillii n i-^tart ~ (nltlttrU)'.
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ANTISEMITISMO E SIONISMO

I/Antlaemltismo è torto, con tutto il mio
riooo upparato dotirtnaiio, oone si addico «d
un» tendoDX» oontemponoo». 1* quale al pari

d«?llo pcrtono bono r-lncatr' dovo nascondere

lo unghie aguxs«> -> • ««ao

una nutJta oonqui- 'i fl-

|i>«oD. I.a i.arnl.i del

iM'C"! .jiiiinero

Tom -^ politica

-•mltismo
nel 18«0,

ié amtitt'

lierer usò

e le

Irtttt

I.

.l'I*.

• iiiri

prof'

di p.t

./Mi.--

nrllglose d*

simpatia
• •.... Irilol-

uu' ampia
H-a e sto-

• si volumi

<i! i coiuc ilisccua'-utl dal Semiti
differenti dagli Ariani od Indo-

in si fondono: 1 figli

' ad una razza Inferiore
iihI alla superiore,
iidamentall sono mo-

li lani e si possono ri-

> ! .t . iimilar denaro e alle

I i: i-.»ncarie:

: niuscularl ;

ti t li loro: acaraezza

Ili storiche

la landa
l>Hioologla

sono di nusa semitica piò o
Ebrei tedeschi, di Prussia, di PolooU '"

gheria e d'altri paesi dell' Earop» e*

seitentrlonalo, sono per la mastlms i
.

scendeoti da sIstì, da tedeaeld oIm hanno »b-
braociato il giudaismo dal TI al IX Moolo
dopo C. a La razza «hraica, è uu flaltu rocit:

l'Ebreo m<> '

!u-

eeoto lo qii' '.ei

loiiiDaL'tU <!i ! 1 _ > il

; sturalo di lauti ••

lo, roTesciate le »

Mine il potente anelito
D'una seconda vita.

non potè smettere di punto In bianco a)

mentali Inveterati e rinsaldati da martirio
colare, com.
pesante all>

ebraioa si è n

feudi antri •!

jMÌverié$, o\

molta part«- ' :

gli ostinati e pvrvlcaol asMirtun dvl Uiui

teismo.
iiiiiiirDV I ill'Khro.i II

corpo e lo

IO, valendoal delle oa-
iUM*r. Sono una na-

' •' •'-iMeri costi-

essi non
)>nileo ed

imi?
i4le

gli

Ìrai»,-...a, 0'*

; nolo oomo
a «kiano divisi

"I arabi •
hi e po<
Ila Cina.

noTiSM'
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rd ft<i<timn« irli Ebr«l. Allo Bt«tso modo ohe
h» Mputo fondare o stemperare nel crogiolo

della eoa naalooalltA altri popoli atranierl.

L'antlsemltlnno ta U padre del Sionlcmo.
Fino alia Ttgllla della bene angorata èra di

libertà onde •'InUiò per gU Xbrel la oorella
Istoria, l'amore per Oemaalemme. la patria

lontana, non Intepidì mal nel petto degli in-

felici miua-patria, costretti a bivaooare qoa
e là senxa ottenere 11 diritto di dimora In

nessan laugo.
* L'anno proeelmo a Oenualemme. , ripe»

levano ad ogni rloorrensa di Pasqua, la festa

della libertà e della redenxlone. Era U grido
dell'anima, la sintesi dei più intensi loro de-
sideri. * Bestl Immobile al palato la mia Un*
gua, la mia destra s'Irrigidisca, se io mal
scordi te, o OerasalemnM I « Questo Tersetlo
del Salmista diventò U motlTO predominante
di tutte le poesie del grande poeta dell'esilio,

Giada Levita 11 quale suggellava la sua fede
morendo In vista dell'adorata Sionne. II ri-

cordo delle sacre onde del Giordano e del
cedri del Libano, si dileguò a poco a poco
dalla mente degli tsraeliU quando la civiltà,

affrancandoli dallo interdizioni, concesse loro
l'eguaglianza dei diritti.

Ma i due terzi della popolazione ebraica
di tutto il mondo non godono di questi di*

ritu clvlIL C'è altro ancora. Negli sUU occi-

dentali, slamo aweul a considerare gli Ebrei
come una plooola mlnoransa inquieta, attiva.

Intraprendente, Invadente, sfruttatrice mira-
bile di quesU civiltà capitalistica, nata ap>
posta, per esprimermi come Saooard neìì'Ar

Cmt di Zola, por trionfare con la banca e^oon
speculazioni finanziarle.

Ma non è men vero che In Rusala, In Po-
lonia, in Bumenla, In Qalllzia, In Erzegovina,
cioè In quel paesi ohe ooetitniscono 11 seiùen-
salo del giudaismo, gU Ebrei formano una
spaventosa orda di proletari. Circa 76 per
ottnto di ooetoro sono dannati all'Inedia, alla

niserla ptb squallida, resa più Insopportabile
dal fktto ohe U sanU Baasla li reoplnge. l'àn-
strta U maltratift e reoeotoaMil» gU BtnttVnlU
hanno Impedita l'seoaMlv MBl^MlOBa. Per»
vhè le eoo—gnoMO doJl'antleemtUwno eaplt»*
lisu di Otti ho pftitelo pia MM, «1 soatonano
contro rntreo pralotìurlo obo doro portare

oioè I quattro qatnii e

«deU'ooe

molla. I prolotafi Kbrol
fra 4 oorrollglooart for>

OhOOOMmaao fl grooeu <

SI propoiigoaoT
La parola ttonlmo è di dato reconto;

l'ideo eho ooso rapprosoata, ridotto nella for-
ma pih semplloe e mdlaontole, è quella di
ervare colonie agricolo lo Palestina, e risale
al IMO. In queol'aaao il MonloAoro o a Ore<
ttiiriii uvurtrono l'enlgnalooo obrataa lo
quri i>4M>*e. Ma UnooTOToatodlllbortàoho
nel '«^ nell'aano saoto allo rtTOOdleoHool
poIMldM. aleggiava por U vooeltfo Boropik,
parvo arreetarv il movimento, intanto nett* ul-

timo qusrto del «Incoio XIX l'antisemitismo rU
sorgeva. La sventura rinverdisce t rlcvrdi. Uno
scrittore ebreo, Mosè Hess, scrisse nel 1860 ti

libro Moma e Gtrumlmmm», ta eoi aootonova la

necessità di rtotoblllre U naslonaUto ebraica.
Kel 1870 11 Metter fondò a Jaflh ona aooola di

agricoltura. DaU'80 al "90 nuovo oidoole fu-

rono fondate; società , stonhrtteho sorsero lu

Polonia, in Oalllzla, In Bnssia, In Oermanla
e In Inghilterra. Nel 1883 l'ebreo russo dot-

tor PlUKker compose un libretto Intitolato

ÀutottHaneipa*ion4, In eul aostieae la tosi die
gli Ebrei non oostttulsoono una riunione di

credenti, ma sì un vero popolo eh^ ....<-. »i

suo territorio. Era li programma dt-l

In germe. Flnalmento nel 1896 Teod .

redattore del giornale vlenneoe htu< t

Pr9t»9p laudava l'idea di un noovo stato ei

00. Eravamo nel periodo sentlmentole •

speranze messianiche aleggiavano Intorno
bandiera bianoa oon stelle d'oro, ohe do--

essere U simbolo del nuovo ^Uto. N<>'

corre eosoro lllooofl della stor <

dere ohe, por quanto sto hi.

zlone degli Ebrei orientali a

trla, poiché U paese dove s<

dera come nemlH. non è sufTt

al tempi nostri, la r- "'••"-"-

per tenere saldm
civile, composta '.

Lo stato vagheg.-
stato un po' art II

zione, llntrnajrRli'

menti
psgli:

Isloii

pratica per non cuiuprcudcrti tuliu do; i

pU por quanto fulgida fu UuoIaU In dlspartei.

dt -—
' - ' " -.--.. ..

il ri

Uprli
lilea nel

ANTICANIZIE-MIGONE
K un )vrp|>iii-atu hitoIaI" iixh. *<«.> p>'r rtl sato

'l'bolill. cvl.rr. ImIU'»»* »> \luUU tl«Ua pruii»

(IW* ONNIMU^ ài fttmt* ]



MMMwaB C^ te» I» iHnl èL Minia <| fc»

MiMMA^Ml» «I lHi«fm •àtmmin. Omm'

mmàé0mU iiHWii lA«|gMk«i

•Mte |«É. BSm4 ìttmm

telM* ff«ofte*tolat«4alMft.t>»

m OH ftWl HlJMNH «o» H
»é#%<«tÌfc<tlM II!.». Hit»! Il l u n i li èti 1 iilw i .lia^
< éil^M» éi wwi^iPi MM crtM. iMto al» plHlliM pnpvte 41

ili»

MlM«akXtX.I%lt

mM» MMaMÌ»«il M»

• MMiA*A<

è Ut IH mIii II MM iiW témkt i. O»—!•>

^ZThImIi ^
T'iiiL, I II I <i5M>4|f^ MBm L

>^«* 2r\ ^mm 4* ! i<jti" il ijiirr
'

iiMi JiM li^r 'iib5<»iii>^iS» ^ 4ii l^'jjSi^BS^^^

iiosiviE:or>o:NTl



Ari < •' 1» Il

Ifrmn ' •'"l la s.-n-

toni-, "•' •"!

conn' Il

dello hpfinvi, "W I io.- .. ;.,.. .»,.

prcs4>uUtiTl) « non ««t r;in che di

Davide o di Ester; tu' -he II Hlo-

ntsmo oume inoTlmeut " ' '

patlA dei buoni e dei^i

delle cose si mostra i>>
.

nomini: ohi sa ohe cosa tnutur.r.i la st..ri;i'.'

L'STTenlre giace nelle ginocchia di Giove;
ros ubi kominM *umt, ibi modi ntnt Insegna
la Mpienza latina. I misorabili proletari, flgU



m
n

«4 ^

•-• m$ I

%M «« «Mfift MI Ibi I II I lacNia

Hat ai iiii>

«Mil
• «41 lMl**li4*«tà.llirtMÌMalMlMlft(M«.ll«

•«•. «ii4.«tj^

toMHM»an«rtB» é

i»wMti4rtMi

-tei

tBft. Ml^<t>J.

4* «MI • Iff* «Mi. «VTVr» M «1 f
4a tWMI «MM «MH >t>y •"

fMf 4giJttM»•*»•» ! T?**?!^** j**'^*^

^
te il !!»»

• «Mbmw vi «Mte n mimmw

• Mlii
I4VI

rt»A*i— |Ml4«pt <—4liMM— te|lte

«ÌM4

• i «M

ilM4»pnMa< 14 1

VST.
mmmm

te p^ nt!m II.M #»é. it^i. Il II 1 1 I

•MI te taM»MÌ

• «MB 41 ««r vater» m te

• te

MCMtel

4 «§ «artMi
- VlMMttteMW«HMMitetM»4Mte H Uti

te ri
4
4l4k

MMaMtea» pfvv»*
mm» CMt. tv ••4. «t«x
m éMfmnk. - •• U Im*«

» iMtef^a^ Mi4^«M4b

, te 4wa *»•«•«» te MitfNè «il rallit*iM4biflMi

-LI

JKBIjlUlIfBl.
^ te» te «• • te

te «te «4 i ite^i. VMè «aMM« M
f* • •• 4 M p^ iMirtiW te 41

te««.4te • 4 > Iteli mm €ma/àm •»

AN TICAN IZI E - MIGQNEI
i> !> i4n. l iii M. Vmrmm0 «iMMè 4«lte piiM» tmu ii»^ I

fr<4t ! / - - - • .— ;,^-..- 4



- n^ -
p<n«a In ijn' -'! cm .1,

atl di pan'iii- !.i •• idh

iitonto, U uialiuuunlu

-'Oru-

iiuUu
pr.

itit;.

C»UIl' >'ffU'>»<>.

V.) Vi5i i.i.o aD(jTT1T0. — Il matrimonio h

proibito:
1* tra l'adottante, l'adotta

(1Incendenti;

S« tra IflirlladottlTidella stessa pemoiia:
S* tra l'adottato e I flgit sopraTrenutl

all'adottante:
4- tra l'adottato e II coniuge dell'adot-

tante e tra l'adottante o 11 coniuge dell'adot-

Uto.
Anche qal ci ha nullità assoluta ed Insa-

nabile del matrimonio.
7) iNTKRDizioNK oiVDiziALK (per Infer-

mità di mente). — La semplice Istansa d'Inter-
dizione sospende la celebrasione del matri-
monio fart. «l cod. oIt.). II matrtmonio pnò
essere Impugnato dall' IntiTdetto roodeslmo,
dal suo tutore, dal oon««1jrllo di fam^irlla e dal
pubblico ministri < ravl
già la sentensa d o se
la Infermità, per scia

pronunxlata, risulta c^istcìit'

trimonio. Però l'annallamon
monti chiedersi, se la coabt!
per tre mesi dopo rerocata riuicriii<£ioitu (ar-

ticolo Ila COd.ClT.).

8) Rkato coktro vko dki coxiuoi. — Chi
fu In giudizio criminale convinto reo o com-
plice di omicidio Tolontarlo commesso, man-
cato o tentato nella persona di uno dei co-
niugi, non può unirsi In matrimonio ooll'altro
roiilutre.

9) Ma I. roKSKMSOdi
•one. — Vi -ori, occorro !

senso al i< - dei figli, pti
fino al TeuticiiHxuo anni, per le feraimno tino

ai Tentano : in caso di dlsaenao tra l k'cnitori

basta U consenso del padre. 8e non vi sono
i grnltorl. occorre ftno al ventun anno 11 con-
senno degli affoondentl prossimi paterni e ma-
terni, e il di«par»re tra lo due linee equivale
a coiiscn-io. Maiit-aiido anche «li ascendenti
•MVorr.« Il convinto del onn<«ltfllo di famiglia
o di tiitrl!» i ....... .1 t. -..iisenso da
part.^ dil , i (M>mplato
i ti aiiii'

. tique, può
rttH.frt»n» ana r«>r»«' ci appailo cn» provvede
a porte ehinae, aenUte le parti, tensa bisogno
di aaalslenaa di avvooaU o proeoratori. Il

naUlmonio «ontratto In manoanaa del eoiH
•meo poò «saar* Impugnato da qatUo dafU
•pMM pel qnale il oonamiao era naturarlo •
Mito persoDe II oul oooMiiao «r» riohleato.
Pn^ non pnò «asere Imponato dal Aglio ofao
«Tovn oomplalo gli anni 11 quando lo oon*
Utmm. L'avoro ladtainonle o eoprMMunonU
ratiflento tt matrimonio da parto dotto por-
aono U eni ooommo M rtabledeva, l'aver
tooelolo Imaeonoffo atl moii dalla nottata del

o, poi oottlttfl, dal oomptanonto
otà. MBo lo nnnitè o rondo

Il matrimonio inattnoenbUo (ofr. ori «t, 04,
M. M, it. io«, log ood. dv.).

nion;

«tata

abhl.i

l'alti

no
un

di natUta.

• re il con-
io errore
il ntatrl-

l-lt-

liOU

i>Ol-

-.J. CIV.).

perpetua e en-
' ssere proposta

dal coniuge put«uu>i
d) Makcahza di ronvA (vedi 80tto>

Matrimoni putatiu moni con-
tratti 111 buona {> !(* di nul-
lità non dl.stniu;.' '<i.\r<io 31

tìjfll e al conlu;,'.

Essi conservano 1!

di figli odi conila-. . „

Forma del matrimonio. - Pi
T,a <^.'I'bra7!..n.- <\f\ rnatrlm

situi da iUubeUu*
caso vi sta nn m

cinque persone, au
dinanzi al pretore, dai

InefOstenia di Impodim'
dienu (artTOaTftood.oà^... ;..

tali diaponso devono eeaoi

redate dH nooeasarl doonmontt. a

I
' '

' re proaao d tribnnale
devoat oolobrare II na(

Miotto al proeoratoro gen
oul dipende, aoltanto ao lodiapensa «u .

'

atn do nmbotao to pnbhllooaloni. Le pnbt
oMdonl il oonMdonno oomonon avvenni*. •

II matrimonio non al oolobrtontvo 1180 giù:

dall' nlttma di oom.
L'nfltolato dolio ttnto olvilo. qnand.

orsda fiosto, pnò rttetaiol di proc< '

pnbbHoastonl: In qnoolo «aao poro •'

adaro nn eortlflento ooprlmonlo I lu

rtanto, contro II qnato 11 rtehiadonlo ha
ritto di appoUand al trlbonnlo.

Doctmairn da manorvAaM!
!• •ttodlnaooMno.oadòèlmpoariTv

atto di notorlelà di einqae leottmonl gtor»
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(All' .

v«.p.

fior

rittiie una
f1*'!!fi famf.

lini

11

UHI/

HUfUcioiiU spetta nglì «aoendeoU loro tn ordine
di pruMltnUà.

Anche q ' ' " " no usciti dalU fa-

miglia. I ^' Mipre obbligati a
prestar loi

,
..nido ne abbiano

bisogno.
^Mlrs e roadre, però, non possono mal es-

sere obbligati dal figli a far loro degli assegni
nò per causa di matrimonio, né per qualslssl

altro titolo.

o^rmaoggEsso rorma oggetto del etmiratto di mait-imomo
o aorttu noziaie, ohe deve essere fatto per
atto pubbliro ttntarile.

Separazione dei bani. - lo mancanza di
ooiit ratto si proKumo che i beni della moglie
n'Htitiu dUtlntl da quelli del marito (sistema
della B«fparazlone) e col nome di beni para-
ferasll rimangano nel dominio, amntlnlstra-
alone e godtmrntn esHnvlrn della donna;
ma questa »ittaMimu
àétmtoriu. '/«rir//«(i)

ter* donai!! bili, sotto-

porli atpoteca, C4>«titulrsl slcuru tcloè fidoins-

aloiM od avallo), «onirarra mutui, cedere o
riscuotere ratiltall. tran<ili?i'r<> <• stare in giu*

Tranne ti caso che il

permetta l'alienazione,

llenabili e insequ»^ •-
soltanto nel casi '

dente e ool eoo»,

permi't^

dice .

unpr

1

tu, ul

di ct>t

Contri
possono appvlUnit alla >

rante il matrimonio il i

stradone dei btMii dotali •

8oTente si suol oonTenlt
solito plcc*%la, «1«<lln remi

lei

ali

14

..la

•ì.

p»»

^ta

;Me

na
[.».

lei

:ia

/»:

ne
A d^ijLiv U tàglu (ar-

nnn puu costltslrsl
ift.. di iitatrimoDlo.

iziale ne
«'ino ina*
'

- r>n/»

vi-

«gì

via

dlaln

mail
mer^^
saUva e q>

e aensa bi

atto non n.
dell' autor:

quatta iirpA. .

U e«J manto ma minor». Iiit< :

nato a p\k di un anno di .
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Slitt !>..;

, s»>nz' al-

l' ri 1-1). •-

rioni- ^,.l 'ti ilinr

tr<t i>i| a. -«r'- ><•«•! .. , .-.

r<'.!l (/i»i7''» d' (imrwrintrnli"

f.ij l.« !! l».i > ti' Imt'Mtarlo <•

r.riMjit.i .Itvc.lutc at minori. .... .a.,
.i^\i iruliilitaii • al rurpl iii<>ruli. 1/ iirft'tU-

/I..II.. il.ir. r>>titA «• irrcv.jcttl.tk-: piiu tultavU
\<iiir-- untiullntit per o»as» di errore, di vio-

! ii/,t. 'Il <l <l >. Non i motivo safBol«J)t« d'an-
luiii.tiK'iitn i.i trilione, doè 1» tooperU ohe le

<r> iita. Int. r.iinente passiTs: perbaeveng»
u ^. 'irirsi <in|M> rtcoetuudone an testamento
I >i)t<ti>iit.- !• ;^'ati per un valore superiore al-

r«iiiiii.>iitiir.- tl-irer<Mlità, l'erede non è te-

tinto A soililisiurll che nel limiti delle forze
.r.'lit.irlo. <1. 1 ift.i Mima la -ili. i porzione le-

triitimaiai- ^.-nz* avere
u.c.-

1

tato 1. immette ai

auoi ei«dl i. ; v,v.-..-,-it.»3»seg.).

La faooltà di aooettare si prescrive In 80 anni.

Rinantia air eredità. - Essa non si pre-

sume mai: deve risaltare da formale dicbia-

raziono fatta al cancelliere della pretura del
manilauHntto In cui si è aperta la succeaslone,

e Uorltta la apposito registro. La rinunzia
».ìì'ettJiià non Implica la rinunzia ni Itffatù

La parto del rlnunziante nelle Bucccssionl le-

gittimo si accresco al suol coeredi, e se è solo

si devolve al grado susseguente: è esclusa
la rappresentazione del rlnanzlante (art. 945'

Vii uod. oiv.). Nelle successioni testamentarie
la parte del rinnnriantc si rtcvnlve ai coeredi
testamenta: •ongiunta-
mente con senza far

tra loro fi i i ritto d'oc-

crtteimiao, art. &iM, 853. 948 cod. clv.), altri-

menti si deToWe al snooeMori legittimi. La
rlnansla è normalmente Irrevocabile, però
oltre le «mse di annullamento ordinarle,

essa può essere entro 1 30 anni dall'apertura
della successione revocata dall'erede stesso
M mitri non ha già aeetttato (art. 960). I cre-
ditori poi dell'erede ohe si trovluo pregiudl-

oatl da una rlnansla intempestiva, possono
oUeoeme la revoca, però solamente nell'in-

teresae loro e Ano a concorrensa del loro
crediti. L'avere sottratto o nascosto effetti

errdi tarli e 11 detenere beni ereditarli a qaa-
litn |ii<< titolo per tre mesi sansa avere ottem-

• disposlaloat relattve al beneflolo
o, privano della facoltà di nnoo>
v5t, MS cod. ttiX Xonostante oha

U IauuIu di aeoeitare o di rtnnnslare si pr**
sertva lo IO anni, gli loterewatl possono gin»
diaialm«nie chiedere ohe l'erede si pronand
prima : In tal case se qnestl laaela trascorrere
il termino ssasgnatogll dall' antorltà gladi»
tiarta. Irredità si Intende rlpodlala (art MI
cod. rlv.).

Non al può rinontlare alla aoooeeslooe di
naa persona viwnle né si poosono
onmnnqne 1 dlrltu ohe a tale aocoei
potiebbero avere (art. M4)^

non > I

vono i

della suoce^
lltà si pre»

2) gli

commesso <

sona della r

hl in tutto o in parte la Icst^

s.ito chiamati a saccedere I di-

!. gli a«oendentl. 1 collale-

1 e II coniuge superstite. In
a! decimo grado ed ove

)«eni vacanti si devoi*
apacl di aocoedere:
tempo dell' apertura

I non citali. La vlta-

kl>bia tentato o
arto sulla per-

t
. o lo abbia ca-

lunniato di rt-atu punibile con pena oiminale.
o lo abbia forzato o Impedito di tu testamento
o di cangiarlo, od abbia inUnesoppreaso,celato
od alterato il testamento anteriore. L'inde-
gnità è personale e non si estende ai discen-
denti dell'Indegno ma il genitore non ha sulla

parte di eredità devoluU al suoi figli 1 diritti

di nsufrutto e di ammmistrazlone che la

legge accorda ai genitori.

Bapprtséittazion*. — E II diritto di prendere
nella successione 11 posto ohe sarebbe spettato

a un proprio. .orto, as>ient>

incapace di
;

ohe non e
perlarinuii iirìa dell'asi-

dente stessi i n-tta essa ha lu

all' infinito, I 1 laterale a favore

discendenti ' •> sorelle del defur.

La divisione ki U p<i stirpi, entro clasc

stlrpe par rami, entro ciascun ramo p*r e

TUlo

!

Calo(prem.**) kfevlo (prem.**) Pa

Luigi Ernesto (Ind.). Belo

Ludo Gino

Se Calo, Merlo e Paolo fbaaero tatti

venti, essi preiiclert<)>t>oro «'ia«<-uno un t< r

dell'eredlU
Mevio eeaeii

"r-*"^- " ' —•-"'

^pe.k'aoio«^
Solo eume r.>

prviieni«iii<< ui jii«'\in n " ''"'

tene si dovrebbe dtrM-
neeto che rappreeeotao'
atlrpe di Calo, lesi •II»bber«> ad avere qnt

daaoano on seolo delTeredltà. Però Brae*
eeeeodo tadefoo, U aeato che spettereMn
Ini al divide per eapl tra Locto e Otao, > :

prendono oom eli

l'eredità.

ino laofe saoeedoao l IgU •
glttlml, le«lttiaall e adottivi «
altro parente leflIUme. Se ww vi sono
seendenU aaaeedooo 1 tenltort o «Il aa<^

^^ BREVETTI D INVENZIONE
INTKRN AZIONA

Comandante A.
ROMA - Vìa .lei le

e lARCHI DI
LB TECNICO £
M. MASSARI

onclno. 33 • ROMA

FÀBBRICA
LKOA^
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>ii-i'!' r.»r»l foinc un vero erode, nu
r'>ni<' oi.nintture dt beni TMftOtL

— TéMtamémio è
un «tto di ulUiDA volontà, diretto « dicporr*
itoiii» proprie aoetanse per dopo U morte. Il

lì stro II! I tto proibisce come immorali I patti

SI. . s>. ! •, pur analofta, Micbe I testamenti
t:.>ii»;*ii>'t-^i e reciproci, cioè le di<tposltlonl

tattv da duo peritone In un solo atto a Tao*
tajfk'l" n''-i|»rni'i> (art. 763 ood. clT.).

I.<- ' ni testamentarie che eom-
i>r' II : "Olltà od nna qaota di beni

M> • H<i metà, eo.) del testatore,
•...II., tt titolo universale ed attribolscooo la
•

t
II.li Ita di 0r*d0i le dispoelclonl ohe rl^ar»

•tulio una ooea determinata (p. e. nna casa,

un oruloKlo. una pensione TltaUsia, ec). sono
m titolo particolare, attribuiscono qualità di

Itgutati e si dicono legali.

Bono ÌHeap*iii di ttatut'*:

1) Il minore di 18 anni;

31 1/ interdetto ffladlslale cioè per lufcr-

mltà di mente:
8) Chi ora malato di mente all'epooa

del testamento:
4) U condannato all'ergastolo (art 88

uod. penale).

«Olio iHrapaci di ric4p*rt per testamento:

Ai Tot.iliHitnt*.

\\ (ili Incapaci a saooedere per logge.
Però 1 non concepiti figli immediati di una
lAia perenna vivente alla morte del testatore
|.,.,s..r * ' ' f>redi:

rima dell' approvazione del
'- ut.' (ranno ohe sia asoendente,

' - ' ni. ii(>-, rrat<<iio, sorella o coniuge del te*
i.it t.':

3) L'ufflolale pubblico che ha rlceroto 11

testamento pubblico e I testimoni di tale atto:

4) La persona ohe ha scritto il testamento
•«'irreto. salvo ohe la dlspo«littuiio sia stata

' ' vaia dal testatore di tua mano o nel*
. della consegna.

/. •

11*11 non p<is8ono rioevere
•ibero avuto per legge. GII
lofi possono avere solo gli

noli imo lasciare al nuovo
ha laaolato al mono

u.. lotto.

F«fiM d<

iKMta persona
-r*mt>. Mono re*

'i madre,

non r «ai: t

Irnur •

iiartK

Vn testamento
• iuplla forma <••>-

'tue anno or>i

- »*>n« Il te-'

ti*io. Htra.'i

*' lupo di
tuo. r>ho

richiedono n.

stesso devou"
tempo (due o «

oeesato U motiva du; aveva i>

tale forma.
T«stam*mto olografo. - K

scritto, datato e sor'

suo proprio pugno.
il mese, il giorno e

luogo. Si ammettono per* <

esemplo se si dicesse *

«M 18$5. . La sottoscrizl.

e cognome del testatore:

mette una certa largheaz-i

IdentlAcato II tesUtore. 1

delle dtspodxloni. Poco Ini

cui è scritto o con cui è >

però la stranezza della s<

paò ceserò Indizio di squi:

mar base di un'azione p<r
vizio di mente del testatore.

Firmila « ttihiatata tlografo.

Aèdi 90 tmarwo 1895.

In prtvttiom* dtOa futura miorU, io aott-

teHtto EmMto Marroaai dispongo dèi mtiti è#N<

ftel Modo ek0 approooo:
Nomino mi'^ ^>:>A* »uim*roaìo mioflgli'^ '•••

corno «d uanfri' 'Httà del pol>

tua vi'a natui 'nia mtoglio f ^

Detta mata si in<>-ri<ir,„ -^-mprOfdodttti >

taro asse patrimonitde i segmsmti tega >

lire 10000 a mio fratello Bernardo, /•

a Spiridione Caleetti mio fsdeie domt*attrv.

l'orologio d'oro di mia prcprie/è el mio ooln

procuratore avo. Ttrtnsio SempiyAemo. Gssl r<'

glioeprego mio figlio td erodo a riopelimre l-

mie ultime volontà.

Emesto MarrossL

Tkstamemlo puMico. — È ricevuto da u

notalo In presenza di quattro teatimonl o «i

due notai In presenza di dae t<>*

sUmonl devono esaere nugglon
o stranieri residenti nel regno, a

civili (anche donne). Non M»n>

i praticanti %gll amanuensi d«

ha ricevuto U testamento. U leat«

la so* volontà al notalo, che ne
alone per Iscritto, Indi ne dà lett

tur» In i>r«><trnea dei te^tmOAl. '

Mi ' Pàdove fkrsi '

t.

t.

t..i

d<

d.

o dal notai-

non paò

• t«

vel
l'anta di una q«A

>r la nullità asaolntad'

^^.^ rvMre scritto dai

ino caso devo
UU ane delle

a«.Minuta*
ohioso

La migliore Acqua per Capelli e Barba è la

CHININA - MIGONE
PROFUMATA * ISOPOK^ ^^f^^UIO ]
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L'eMcator« tpatameiitario dcr« fmr ap-
torre I slirtni quando tr% gli eredi t1 alano
minori. iDterdvttl o asiaenU o nn corpo mo-
rale, deve bkTe «tondere l'InvontaHo del beni
•redlUrl • spirato un anno dalla morte del
tMtaton deve rendere 11 conto delta sna am-

Le epese fatte dall' esecotore testamentario
por l'Inventarlo e 11 rendimento del conti e
lo altre UirUtponnablll per l'eserolEio delle sae
funzioni nono a carico dell'eredità.

Riduilone e revoca delle ditpochlMl tttte'
mentarìe. - Abbiamo più .i iii.trr. *r«c«nnato
all'eslstenaa di aoa por/ ma desti-

nate per legge a profitto
' più pros*

almi del testatore e «oui.u.. .,.iiiidi alla

dlaponibllltà dello stesso. Ura, lo disposizioni

ohe eccedono la parte disponibile per 11 te*

statore e intaccano la qaota legittima, posaon
essere ridotte in conformità (art. 831 e seg.).

Inoltre poi lo stesso testatore può togliere
valore alle sue disposisioni revocandole. La
revoca può essere tacita ed espressa. La re>

vooa espressa ti fa in un nuovo testamento
o In nn atto notarile rioevato in presenza di

quattro teetlmoni; la tacita risulta da nuove
dispoalsioni testamentarie ohe siano Incom-
patibili e contradlttorle con le precedenti, o
da atti con eue pure incompatibili (p. e. della
vendita che il testatore faooia della cosa le-

gata).

Le disposizioni a titolo universale o par*
tlcolare tette da ohi al tempo del testamento
non avera od ignorava di avere figli o disoen*
denti, sono revocate di diritto per la soprav-
venienza di un figlio o discendente legittimo
del testatore, benché postumo o legittimato
o adottivo. Lo stesso ha luogo ancorché il

figlio ftMae concepito al tempo del testamento
e Irattandosl di figlio naturale legittimato,
anoorchà fosse già rioonoeoiota dal tesUtore
prima del testamento e soltanto legittimato
dopo. La revoca però non ha luogo quando
il testatore abbia provveduto al oaso ohe eai-

tesssro o sopravvenissero figli o dlsoandanti
da essi.

La facoltà di di-

^ porre per testamsnio è limitata dal diritto
riasrbato dalla Isgft ad aloant oocessort le-

gittimi. U porilons dltpontbils AlaiolansU
del patrlBioolo, ss ssistOBo Igll o dlsesadsnU

uloi«:èl«ottenlass8istoiio
•Btl IsfltttaL'lda Botars eh*

n aooM di flffU aoBO oonprtsl I figli

Isgitttal. 1 legiUtanaU, gli adotuvi e I loro

I dlrttU dsl legitUmart sono intangibili e
sssere sottoposti ad alooa peso

spetterebbe a ciascun figlio come legtttiir-i

comprendendo nel numero del figli anche
coniuge;

ò) se vi sono sscendenti ha quart
in usufrutto:

e) in ogni altro caso ha 11 terzo In uan
f^tto:

3) della riserva del figli naturali. Qne«(
a) ce vi sono figli o ascendenti legir

timi hanno la metà della quota di legittlm

che loro sarebbe spetuta se legittimi:

fr) In ogni altro oaso due terzi del

quota suddetta.
T:iiitii 11 Ci prilli i»o i-"}!*» il ftt»lir> natii ral»' hr

r

etite o mediante rasstounulone di u:

dIU viullzia o mediante l'assegno di

.

di beni immobili e capitali ereditari, da rt'

terminarsi d'accordo, o altrimenti, dall'aot'

rità glodixiaria avuto riguardo alle circ<

stanze del caso.

Sino a che 11 roniu^ non sia soddltfatt.

delle sue ragioni conserva i suol diritti d'u»u
frutto su tutti 1 beni ereditari. Le dlspos
zlonl eccedenti la disponibile sono soggetv
a riduzione secondo le norme stabilite negi
art. 831 a 836 del codioe dvlle, oome abblam
più sopra ricordato.

Eredità glaeents. — Si ha quando
non sU noto, ovvoro tutti gli eredi 1'. „

e testamentari: /•- rtto; in tai r»-

si provvede a e oonssrvu
alone del pat i i meroà un cu
ratore nominato <Ul pr>>turv>, ai Istansadsgl
Interessati o d'uffizio.

-La •'.

essere sempre ehleeta dalle pan
qualunque divisto del te<it«toi

i condividenti non n

nel qoal caso 11 div:

essere di-»--..»».. ..».

dice. 1-

tura. alt;

pubblici» •> ^i

maggiorenni
ove non av^

ngA alla su

OSTUto

U valor
PMVkme dlspoolbUs è Invece gravaU le spsa.

1) dalla qnou di riserva dal coniuge
supenill*. QmìsII

•) ss «Mono dlsoendsnH IsgllUrai ha
l'ttsofhltto di Qfta quota ajrualo a qne!ia che

• regali

doto ed
per cr*-

KìnM

ANTICANIZIE MIGONE
, «III bUnch

D
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VADEMECUM DELL'ELEnORE POLITICO
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riTO(*«nii nello steitto modo, prlniA dell'ari r<

rwvUtune delle lUte.

Modo di tlctlone. - L'elextone «rrlene per
Voto e coll«<KÌ<> iiiiinomlnftle. «Istem* ohe U
ì'*^gr del ISìtl h« naoTamente linppUcato
«topo I» noi) buona prova dello aorutinlo di
lilla. La votazione In clascnna aezlone di
riaHctin oolleclo eN-ttorale si fa por scheda
acereta. Le op<>ruzionl prv>llmtoarl sono di>

rotto da un s.^'/i" pnjvvi-iurlo coiup.sto di

un nii»i;i'>ti ' ili e
del duo ol. luo-

ni>>nto dfU .1, ..: : ...1 . ..ioni.

Il »t'Kgio provvisorio code il posto ad un
•iOKK'lu dcflnltlvo, composto di un presidente,
di quattro scrutatori e di on segretario (a

preferenza un notaio, un cancelliere di pre-
tara o nn segretario comunale). Se pero alle

ore dieci non sono ancora presenti venti elet-

tori Il seggio proTTlsorio rimane definitivo.

Le »ch»>do sono flrmatP da Tino sorntatore e
bollaf

mati
sur.-

la schciLi, la serivuno o la riuouk«guauo pie*

«uojto doj) . votazione cioè am-
ore 16, ove I -lettori presenti nella
sala abbiano

j
> ro e siano trascorso al-

meno tre ore dalla tino doU'ap])' ito

lo scratinio, nel quale debbon< > : '.e

In schede bianche, le contraasf.- ae
che non identlfleano T eligendo, la schede
chiuse in plico sono depositate preaso 11 pre-
tore, e il verbale delle openulonl elettoralL
viene portato all'ufflclo della prima sexione
del collegio, ove si radunano i presidenti delltf

sezioni, sotto '" «.r.^aid^.n»»» Ai tu. f'Ktj^istrato.

A tale aduii ione dal
candidato ri > per otò
almeno un - * ^ l«

metà più uii' lai

candHntt rt-r :.>.

he
I <U

validi, e a pariU di \oU U più ,kuxuno «li

VADEMECUM DELL'ELETTORE AMMINISTRATIVO

L'elettorato amministrativo, cioè comu- zfnnl:

naie e proTlnolale, è regolato dal testo unico >

della leggd oomunale e provinciale, appro-
vato con B. Decreto 10 febbraio 1889, ii. 5021.

modificato oon le leggi 11 luglio !>>'•>

e 387.

DcfdMiniL - Sono eleggibili a oouhikUoiì
eomuiiali tutti gli elettori Iscritti, eccettuati
gli eo. lealastitri e 1 ministri dot culti oho
hanno giurliMllLione o cara d'anime, 1 ftin-

zlonarl d«l Ooverno ohe devono invli^llaro

Bull'ar ' •
-..-...-' • -aU

degli iie-

Booit/ < IO
alano uai >

Il manotriri
Itti» !

tutti

av(>rt> rtnnpiuto il SI* anno d
:> Stato «godere •!

• >no equiparati i

u' iiAlianc, qnan .

^ «per lc;ggcx<

1 requisiti >

l;*tp olettor.

ptT tii.vM' itiinniiAii ui ttMiiiKiia. ui unn
valore loonUvo. mi bottame, mila
mi domaallol, anfU eaarolil • Mila itranAii

ro amenadrla o In atttto btetlabu
da un'Imposta diretta aoa mlaore d

I 1 , o pagare por la oaaa o par la bottfv-

.

u l'upiilolo una plgloiM aaaaa ab» ^ > .

L. 'JO a L. 100, MooBdo rteportatts^»
mune (a qaaata olrooataaaa danno ti

di «aertsttare U voto amministrativo tu tu

1 comuni nel quali l'elettore paga tawe).

IMO Modo di «lailoiio. - !<•

u*t «< pruviuriAli devono fanl
HI- Mi.'ntr ' • '; <^.-vitoue di

-lif< ron*u '
. ma non ptu

' u- meau ' i* data ò AwMta
• la fatto ci a.HH.ra»» *x>l l»r

I la d'Appallo. Ogni tn anni m rtanova la k<
dM r^ntijsticrt tOBlo provlMloll qaaalo •

i>o la alortoni mbmoU. «Il a.^
«^ dal primo liiMinln «mo d<«i-

ri><, aucvpaaivantòttlè dall'ansia-

K
BREVETTI D'INVENZIONE e MARCHI DI FÀBBRICA

FFICIO INI l.HN.\7.10NyVI.K TKCNICCì V. LEOALB
Coninndantc A. M. MASSARI

ROMA . Via del Leoncino, vj - ROMA ^
I
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Avvocati • procuratori h*^A. r> o^-thu-a)-. 7 la-

K'ii.. r.*.'i, I,. ,'>co 2H3. - RogoU 11 p«tro>
«vanti le preture e aUbilfaoo

' >vuU al procuratori per le

ni.

' • R. 547. - Ordina la

:bo per 1 procuratori

,
— ...,., .i;sentaro le parti avanti

le pretore.
BmHMm (TOd. AgHeoiimra).

•: sOgenoAlo 1903, Legge 87.

— Blforma l'ordinamento del oasellarlo

giudiziale.

13 n|)rilf l'JOa, D. R. 107. - Approva 11 Re-
K<'laniiMito relativo alla legge soddettn.

CatM Nazionale di previdenza par la Invalidità

a vecchiaia degli oparai: 7 luglio 1901.

lA>gfgo 322. — Modifica diversi articoli

delln leggi vigenti.

28 luglio 1901, D. R. 887. - Approva il testo

anloo delle varie leggi sulla Cassa Nazion.
21 maggio 1902, D.R.23. — Approva 11 naovo

sututo.
Catasto: 7 luglio 1901. I^gge 821. - Ordina

l'attuaxlone del nuovo catasto anche nelle

province che, sens' aver chiesto l'accele-

ramento, abbian compite le operazioni.

26 gennaio 1902. D. R. 76. — Approva il Re-
golamento i>er la oonservazlono del nuovo
catasto.

CanaiNMIltO (ved. Fopotcuìont) : 27 aprilo 1902,

D. R. 140. — Ordina 11 conferimento di

diplomi d'onore e di benemerensa alle

persone ctie cooperarono in modo spe-
oiala per il oaoalmento.

CMMMI • PrOVlnet (ved. F$ata d^gti Alluri,

Mtdiei, topolaaiomt). - 7 maggio 1902,
Legge 144. — Regola le nomine di segre-
tari comunali.

Crispi: 21 au'oiito 1901, D. R. 420. -Ordina ohe
1 funerali di Francesco Crlspl siano fatti

a ai>CM dello Stato.
29 dlcem' r*^ 1901, Legge 542. — Autorisza

la tuiuulastune di Crlspl nel tempio di

8ao Domenloo In Palermo.
(vad. T*rr0imatù),

p«inM: 7 loglio 1901. T^eKk-e SOR.

^rolonga di on deeeir "\w
ai daaoegfiall p< t

i>>

o napoletane per ott* ; .. „.. i'.U'

i-irge 8 luglio 1883).

l>ro 1901, D. R. 504. - Approva II

.»;iient«) relativo alla legge saddetta.
iiMHoa: 7 luglio IWI. Legge SU. -

Autiiricx» Il Minial#rn dei Timnrt* a prov-
' - - '

•
* • ' atto

Kef
roda

Migasioni
1"* apri-

rla

Demanio: 12 die«>mbre 1901, D. B. 571. - a
prov.i 11 R< ;:..Iaiiì-nto per l'allenazli'

df lolalL

Datane la luglio I90i. d. :

3«) repertorio delle v

per l' ttppiica^ionw delle tariffe dof^n.^
SO gennaio 1902. D. R. SI. — Regola l'i

pi. rt.1/1.. no toinporanea dell'acciaio
bi iilere ed in verghe per
i.\ '. 1 cannoni e relativi affu ~

Donne e Ui.c.ii.it: 19 giugno 1901, Legge l-t.^.

- Redola il lavoro delle donne e del
fanciulli negli optflcl indastrlali, labora-
tori!, ec.

Emigrazione : 10 luglio 1901, D. R. 875.

Manrla In vigore la Legge 81 gennaio Iv

mi!!,!. oTiii./rnzione. ed approvali relat.

regolamento.
2*J diffiuore 1001. D. R. 571. — Approva
Regolamento relativo alla legge 1* f-

braio 1901, ohe aotorissa il Banco di N

poli ad assumere il servisio della i

smissione e della custodia del rlspax.

degli emigranti.
Eritrea: 28 luglio I9ni. d. R. 881. - Conti-

la tabella del tributi da oorrlapoodc:
dagli Indlffoni delle Colonie par l'es*

dslo 19011902.
8 agosto 1901. D. R. 868. - latitolaoa n

l'Eritrea un Consiglio di oommaroio
sostituzione del Comitato per l'agr. li'.

e comm.
9 feMuMÌo iv^-)}. D. R. 51. - RegoU l'or

n' /tarlo nell'Erltroa.
Esploda i: 2 mano 1901, D. B.

testo onioo d^e laggl i

la tawa aulio polveri plrtolie a sogli a'

esplodenti.

Farroviu

dmcttie larirto sp^oiaii |»««r >

ferroviari (della Real Oa» •

gaU dello Stato, del parte

fresai, ee.).

FMIa MI attiri: 2 f<*bbraio iwti. i

- lailtalaoa per tutti i C.>nt<iit; ;

la Fiata dagli

FrancofetM (rad. /

Giuititla (Tad. Jei
iVucerfitra, Ti--

araataiw (vad. s,
evardia di eltlà: u

- Approva 11 Bafotamaato d«M« goat

di città.

làllaiaH (vod. PrtfMi, iWe e 7W«y«>a/l, .><:

« Imkmatki a Bkmrtm puftMm.): 1 (.

bralo ISOS, D. R. W. - Approva U Be.

lamanto per la oarrfera doflt tmple*:

dall'ammiDlatraalona esattala a pro^

salo IMI, Lana
i aolTa

FM):
Approva Tarla di*

larao aol tertnaoet a retaUre al daxt di

CHININA - migone:
PROFUMATA - INODORA od al rKTKOLlO

i^ lia MiIflUrc Arq«« prr (nprlli r nnrbA

I

d, f.
•«.'• nV..% ì m
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V.I.

Sanità pubbi \ lu-

-Mu V.' a.o-

rutorii <ti III |'>K>* kll*

<Ii|M-thlrri/!t •'. ::, del MI*
llHt.TO (l.ll 1

:it» tuArro l'.wrj, i> i: ij:,. ^ Approva ti Be'
K"Urii>nr<> p'<r In <>s«cuzlone della legfe
31 (lif«'ni))n< law atilia fabbricazione e la

v.MKlltn MI vaccini, Tlrut, sieri, ec
."v» n»ar/.o lyn.', I). R. 460. — Approva II Ba-

K'oi.uix-nto per la eaeoazlone della legge
•i iiovfinltro luoi, contenente disposizioni
pi-r (limiiiulro le cause della malaria.

I . ,n .'.... \wyì, D. R. 16». — Apre In Boma
: -orso Intemaslonale di essicatol

riiiittirco, allo scopo di togliere
!

'." '•'"" —tlagra.

1

' — IfodifSoa in

!
> . re 1888 8uU*as-

latrlca.

St'r\iiz(0 militare •

Sicure/za Pubblica
M

'iufirdie di eittò):

ji i.' !;. HI'.». — Approva II

t. . .-. MiKh umclall ed
11/' • > . ir.'itzft.

iv '. I : ;. i>. i; li. - Approvali
ì: .m;.;!'-. ;. I- 1 tiin/ioiurl ed Imple-
trtiti ti l'ubbh.ja ì^icur'jzz».

Società (ved. rontiné).

Terremoti: 8 norombre 19r>1, D. B. 554. —
Approva II H- •••.. •.»o per la legge

13 maggio IftOl. r<'1atiTa xWf 'i'iTv^^nzioni

al danneggiati <l-l t. rr.-in'.to in Lijfurla.

Tonfine: 26 gennaio luoi. Lesati '>. - It>>'ola

le aasoolasloni ed imprese t'i.tinnri'*

TrattaU lnteraulOMli (ved. is-./.,,^:, „uiu-

ttHalt): 19 gennaio 1903. D. l:. li

Approva la Convenzione fra l'Ira:.^

la Bepabbllca ArgenUna per la r< .--ir -a

delle rogatorie e dei gtudi<-A

99 dicembre 1901. D. B. 561.

Disciplina 11 diritto degli atndenU oniv
sitarl di completare 1 loro studi spedali
fuori dell' Univcnità a cui sono inacrlttt.

13 marco 190i, D. R. 66-10. — Approvano
I naoTl Begolamentl anlrersltàrl per
facoltà di scienze fìsiohe, natematit i

naturali, di medicina e chirurgia, di tet'/

f> delle scuole di farmacia.
Velocipedi: 4 gennaio 1901. D. M. - Vi

norme per la «- ..'i-r.» riaUa oaazl<'

doganale per ione tempo:
nea di velocij -^to.

VHIa Bofflbete (ved. .uu„um^>u, « itmmì): te d>

cembre 1901, Legge 599. — Autorisaa U
spropriazlone delle Villa Borghese per
S milioni di lire.

Vini: 5 dicembre 1901. Legge 599. - Convr-
in legge il Decreto 5 aprile 1900 •

quale fa aumentato l'abbuono per U
dlstillasione del vini.

lA dicembre 1900. l>. U. sio. - Ar^rnva il

regolamento r

so 1900 sulle ft

TASSE DI BOLLO E DI REGISTRO
I^e leggi sulle tasse di Bollo e quelle sulle

tasse In sarrogasione del Bollo e del Registro
«ono raccolte nel testo unico pubblicato dal
Oovemo perR.Decreto 4 luglio lAVT, n. 414,

per la ftumltà accordatagli dall'art. 11 iella

I.«ft;<> 96 hiKlio 1896. Tale testo unloo pel
Boltti comprt-ndc anche le disposizioni tutte
sparto in molle leggi aventi oggetti diversi.

Le leggi sulle tasse di Reg1«tru nono pure
racoolte In un testo antoo, approvato con
fi. Decreto IO maggio IWI, nnm. 917, per fa-

«x>Uà ooDoessa al OoTemo dallo stesso art. 1

1

della Lsfge 96 Inailo 11196. Il medesimo testo
anieo coni i

> txllo le dlspoetstont, rt-

f^renttsl a: 1 Registro, ohe si tro*
ano dt«. ^1 o^trwiee alla legge
HM k' u«r la eseoastone
d<^l ( veto con B.De-

• gtstro è
meno per

(^ualttM<)iio I i

ogireltA aHjiiiii-

Tati» di botto.

uf-

da

passarvi sopra con' parte dalla data, ad ec
sione delle ricevute ordinarle nelle quali

maro» sarà anoaliata oon parte della Armo.
La tassa graduale di bollo per le cam-

biali e per gli effètti o recapiti di ooimnercto.
compresa la taiisa di quietaota e reame; -

del due decimi, è «tablliU

Fino a L.
da oltre .

100. . .

100 a I^

900 . .
."100

600
1000

900

1000 1 1

> A

e eoaì di segalto per ogni mlUe lir<

In più.

rtno a U 100. . .

100 a L.
a»
MM
1.00

auu

1000
1 ;

9 JM»

4 90

in pio.

Per le cambiali e 1

tfolto per ofBl mille Urs, I*. 3
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La miglioro Acqua per Capelli e^Barba è^la

CHININA - MIGONE
PROFUMATA - INODORA od al PETROLIO ]
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e )<• donajtlonl

r Importo delle

Vet le di su

Fra Moendentt
e dlsoeadenti.

Fr» oonlngl . .

niLIM j
IL

1.00

1.00

lAUttl

0.80
a.oo

l«L IMI toL.M,Nt
I L M.Mt • L m,m

i,«o

4,M>

riM • k M.Nt. laitt rmulnli

Fra fratoni e lorelle . . 7,00

Fra xll e nipoti H,50

Fra prosU e pronipoti . 10,00

Fra «Uri parenti sino al

A* grado 12,50

Fra altri parenti oltre il

6* grado ed entranel. . 15,00

Per gli latltaU di benefioensa, taj

1«,80

proporxionala

3.00

7,50

9.25

10,«0

13.50

iLti«.NIil>.MI,IMalJII.M

S.40

6,40

8.00

10.00
ll.«0

14.50

6J6Ù

8.50

11.00

1S.60

16,70

17.80 19.00

del 6 per oenU».

8.20

8^

9J6
18,00

18.80

18.80

Mina

8.*:

10.00
13,«>

16.'-

18,00

S1.00

IMPOSTA SUI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE
La linpo«ta di RiochexEa Mobile è appll-

caU In baso al R. Decreto 24 agosto 1B77,

n. 4021, che approva il relatiTO testo unico,

per Incarico dato al QoTorno ooU'ari. 19 della

Legge 38 giugno 1877; alla Legge iì lo-

glio 1894. D. 889, tal j>roTTedlmenti Anan-
alari, eo.; al R. Decreto 3 novembre 1894.

n. 493, che ha approvato 11 regolamento per
l'appllcaslone dell'Imposta.

— Opnl Individuo od
ente inorale, af dello Stato che straniero, è
tenuto all'Imposta sul redditi della rlceheaza
mobile ohe ha nello 8uto, In ragione del

80% sopra 11 reddito tinponthile.

Sono considerati Olili

aioblle eatstenil nello

«) 1 jeddlU Iscr

del Bagno, o a:*

pubblico nomili i

b) gli atip« <

tereaal e dividendi imaixu lu qualu:
e da qualunque persona per conto >!

dello Province, del Comuni, del pu:
bllimentl e delle oompagnle oommcrotaii. in-

dustriali e di aaaloarmaloDe che abbiano sede
nel Regno:

e) 1 reddlU di UB bwBeAolo «ooleilaatloo:
</> 1 reddiu prooedantJ da tndvatrte, oom-

tnor,^!. Impieghi e proiiwlonl •oarcUate nel
Itiigno

:

0) 1 proventi. mmIm m sTTMitlsi e dart*
vanu da aponlattaa ofMwto flrtit te eorrwpel-
Uvo di qnalilail UMo o Onistero;

n • in gMMnJo OfnI gpaola di reddito
•o» taidiarlo «IM ti piodoe* Milo Rtato, o

Ogni «ontrlbuaiito è tentilo a fkro U dt«

del a«ol nA6iU oon fondiari, al

lordo, colle esenzioni e dcdazionl alle quali
possa avere diritto, dal 1* al 81 luglio di offnl

anno. Nello stesso termine, ma di doe In due
anni, dovrà essere fatta la dldilaraalone del
redditi contemplati piò oltn lotto le let-

tere b) e e). Nello steaso tarmino, dal 1* al

SI IukIIo, saranno fatte le diehiaraslont delle

variazioni e della cesaaslono dal reddllL
I redditi provenlantldall'eaerolilodl on'ln*

dnstrlA <il "aIi'oI orari un iMx<»n.ti) la ini>ili& (Irl

tre ui

reddi-

sione, u- ..

come 11 cor-
Tiranti. 1^ 1

pu-
tte

couw uulco CUI '

ta avviano
.ai

U RiMOtsloae
dlante ritenuta i>

La tradual'^f— •' •" -*»"•"«

reddito Imi
a) I r.

dati a motti
valoUUrtd
ad eoooaloiv

preatiu dei!

toli al porta
aloni) di So
oaoTTonaloui dallo Stato, e dei pn.mi '

loltorlo 41 ogni apoolo, IqnnUaono valu

•I loro valore tntofniot
6) I roddlU tompomnoi mieli, nel qoaU

ti capitale e Topera doU't
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L'AGRICOLTURA E L'ORTICOLTURA MODERNA
NEL MEZZOGIORNO D'ITALIA

Rama, ohe oltr'caiero U ejplUlo d'IUlJ» è

anubA un eentro dJ v»»UMlmf regioni agricole

P'
< ' sitre benedette dal »ole e dotate

In fertlUtà, reclamava da tempo
l' un grande «tablllmento agrario

ctìf u.-Kii»! d» eaaa, avcMe a redimere le sue

Mire dal mooopollo d'altre Case specialmente

atnuilere. ^ ,

Questo sUbUlmento aerarlo sorse final-

mente nel suo seno, per diffondere più larga-

mente le conquiste della scienza agraria che

Il risveglio economico delle più avanjiato na-

slonl va additando al mon lo, faoUltamlo così

al ooltlvatort speclalmentj del Lazio, insulari

e meridionali. 1 merrt per portare le loro terre

alla più alta fer-

tilità.

Lo stabilimento
agrario sorto da un
anno a Itoma è
quello ohe 11 signor

Ingegnoll apri

grineTlUblliost«<
Ntl.

spone di Ki

nel mondo
consiglio A:

del senatori Mant< /azza • .'.1 agro-

nomi più lUujilrl i-<»m«' S gg*. Al-

pe, Lampvrtk'o, HousIki' i'e altre

spiccate porsoiialltA nella «dcnu e nella pra-

tica agrana.
Da <;iii>vt:i ititu si possono avere sementi

da cai 1 ria, da ortaggi, da fiori In

forti •! Io grandi aziende, per le

rlvendii.- v . . -.i-^itazlone e parimenti si pre-

parano le forniture di piccolo peso, per

piccole fattorie, gli orti e l giardini don
stlcl.

Così pure per le piante sta preparando an
fortf» dnpnslto per poter rlsponrlT»» a qnal-

la

jiuiiia. questa
In Ruma una

i 11% ra da Invi-

kllaedel-

gUagrt-
vitifere

-ri.

U-
-oe

al
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Cavolo vkrza riccia u'Asii o pAS<jtiBOLu.

CorrAp<!« - (lode*

d» L)uch«.»%A d'Ai*

b«ny • Ciipso&U el»-

ganU - Xatncftrla
• &or« doppio - Ko«
dAOto • Aon bUti*
chl-ScabloaaoMdl-
dl«l0i» • SoabloM
c^ltore doppio • Cri*

MUttmnl annoalt -

Crisantemi Ibridi a
grandi fiori • Oaro-
fanl ohlne«l da pie*

na terra - P»»'- '

Dranmioodl -

mavera o Pri:.

• PrlmaTera d>-n»

China • Primavera
Obcnntra - Prlma-
N. . . U -

V Im-
n. . -M
I

V.

^

r<

d.

nall è quello del fiori. ch«» comprende ogni

genere di faclllsclma (' '. qui eoume<
riamo In parte. Ogm -sta 26 cent.

Adonide • Cnfea • t i K^randi fiori

• Ipomo«lde Elegante • Lino e grandi fiori

roeil • LIoiilde di Haage • Pentstemon • Acro»

dlnio • AorooUnlo rota - Clarohla gentile • PI-

retroroaato • Saponaria a grandi fiori • Bllene

d'Oriente • Hllene pendola rosea • Sllene la-

tea • Bllrno In mUcugllo • Allsso giallo o Ce-

•U d'oro • Olila tricolor • Lantana • Mimalo
tigrato • Mimalo masohlato -

Mina lobau • NastanUo o Cap-
pocclno - Naatoraio Tom Poaoe
- Taffete • Tacete alto a grandi
fiori • Tagete tiano doppio • Bri*

aa a grandi fiori • Calceolaria

Ibrida - Coreopels OallloptU eie-

gante • iMWlala di Cftltfornla •

Erisimo di PetrowKkl • OaiUar-

dia liorentlana • Oaillardia a

grandi fiori • AMrato oelesUno
lilla assarognoK) • Agenito del

Mesaloo a fi«r« «»»iirr.. . Age

pensiero tn»

maxima • Viola del pen«i«ro Oaasler a ^
fiori maoalatl • I'

'• - ' r»ru u.»-

rltUma • PeriUs > a foglie

dorate • Ttaoaria * a grandi
fiori doppi • BobUaiito a fu^li«< pinnate- 8ene-

olo elegante • Viola mammola • Reseda o Mh
gUonetto • Reseda odorosa • Reseda grandi-

flora • Ressda Maohet • Rsssda Reclaa d'oro
• Reseda nana oompsota.

Alle sementi di fiori ssgvoDo 1 balbi da
flore, ooltlTablli anche negli appartamenti

rato Imperiai-



rapila • T. nvoKOffOia-
L.I.



43R

BUCATO CANDIDO, SOLLECITO, FACILE, ECONOMICO, STERILIZZATO

con U Ufalriol tttriUiutricl aatonuticht brtvetUte "LA provvidenza..

L» scieau, liMt«ncsb4l^ rfosrcKtrtce del

Toro. tooprlYA le orlgi' il prò-

payftxlone di maUtllt i quel
prr. ti co-

dtoo (Il uiiu l'K'n'*' >«iiprema,

quale è qoeli» della pab-
blloa salul»*.

!..

nel!'

nei Otei u>u l'a^'ootti liti

male è ignoto, Il bucato mo-
strati vastissimo e propizio

campo al contarlo, e non
soltanto nelle malattie In-

fettlTe, Celtiche, Cutanee,
ma costantemente obblit;»»

no, come indinpensabile e

più sicura misura contro la

diffusione, il lavaggio, la di-

sinfe/lone di tutti i tessuU
stati al contatto, u vicini al-

l'informo.
Dal cortese invito di molti

Medici, dalla pratica acqui-

stata nella rappresentanza
di primarie Case costrut-

trici di macchine per la-

vare, mi venne io stimolo
di studiare un nuovo appa-
reooblo ohe rispondesse ad

uu tempo alle esigenze della eoonomia ed al

oonslfll dell'Igiene moderna, resa più severa
dalle progressive scoperta negli organismi
miurobld.

Partendo dal prln

applicata agli osi àou.
tntaltiKMit»- i sistemi ? ^

pi ' iitiobe luru tra-

dì mirare ad imi-
tali

,
perfvxionan-

doU. ho t.i.aia la Lavatrice

Slerllltiatrìce Automatica a ni-

tmzioiiu cuntlniia, corcando
l'Oli e<uia di rai{),'luiiKen\ fra

k'It altri nMiulstti, 1 N<>|{ui'ntl

inutilmente An i|Ul dealde'
raU:

EvHart eh* I toMiitl tuMt

.

t

Lavatrict
" PaovVIDKMZA

con fomaito.

anloa,

ibiaro
• scni-

avariadolh- ii)>r> t.->Mli. Lavare e ttwittzzar*

oontomporaneamente.
8e 1 miei studi abbiano ragglonto lo sco-

po, ottenendo altrus: la matsiim scoaointi 4i

tempo, di lavoro e di spota, mi è stato \

vato dall'encomio di compoteoUesimi.
pr-'f' r-i)/a subito sucordataml, tanto noli

quanto in Comunità religiooo. Sta-

privati e X^-^
• M, e per- ^ I T ^

lino ila UH. Unlver- ^^
sita e Scuole che lo !

vanno acquistando |

a corredo dei loro |

isUtuti di Igiene e
di Fisica.

La semplicità
dell'apparecchio,
mentre in apparen-
ta potrebbe meno-
marne la sua Im-
portansa, è stata

invece la maggioro
delle difficoltà alle

quali ho dovuto ap-
plicarmi per avere
un congegno
di facU4
tioiu, di luttfa àm-
r-ata e Timo del

quale potesse essere mOa forlatti di tmtH.

La mia l4ivatrtce, ohe ho volato chiamare
• i>evtm/<" ^* U nomo l--

'—-
•

'•

bnono an^ ;
iU a ricov.

teasnttasi quo ne ste

11 che non e stato ancora posal)>

nere, con esito soddisfàeeoie, da al

e riflettendool anoora «Ao le La»*

tr
FBOVVtOBVSA,
fòrmtUo.

Alla doloniono. tippitaMrv I

mpiv MwiMonv nwo iB»nnno*
H« • «tHf* ebo. por OMoro
di noeeoitlà orlftaMU In root-

niooil sforlolt wiiliit, non pò*
tonano se non •aunaaaare 1 Lofolrico * Pnovvinnuaa • mtl /WWoJe tf«R« tmtimm.

tmrnnu In fmì eonlonail, oro*
dooeodoYi t«l« adoatono da roadMO tmposil- oIm mmm f$%n non powono ooot-

bile che le bunoSorlo poate •! OMtro doli* so non quella limitata quantità di tosati t

Bttsaa potooMTo goderò doUn loTalnm oooM goaffltata a etroa mosao q-— ^>-

qnollo rimaaie alU snporMo. WtlKin ••- lo MHMnnttalM * iVsevMsM >

«•INUMI ohoq
Ito n Mbin oon (

gmvo 80 di' ^UAisiaii maggiore



«i

IfjJSSSmZJtS»^^ \^\^
tmmmmwmm ii M —

••^l»!

^ mmmmméimikmmm
HiÉft «piÉiat» «««Imi • kM4^

O. Baci bll t

ifiii • MliiHii iliiirNiM—*m<<»iiri
r j i> IH

<•§—»• liljWÉl li jwi—1 «M ri0M*MlMlnli 4aia«l«ftmj r
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tmAm»^ Si ». »Mbà» l»> flato 0. BMMMàBbt,
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IL "CONSORZIO NAZIONALE,,"

// ContorMio ìfasionaU d«ve 1* SUA origine

%A un» fvlloo UpiraxlODe del Direttore della

OoMs^ttii liti lopolo di Torino. 11 compianto
dotu Gto. Batta Bottero, di onoranda memoria.

Noi primi mesi dell'anno 1886, era enorme
U dcflcifinKa del nostri blland: al temerà non
luotan» una catastrofe.

A Torino, un' asta pubblica di beneflcenxa
avara amto un esito meraTlgUoeo. Malgrado
le rlatrettesae, negoiantl, eaeroenU, cittadini

di ogni oondlskme loolale, animati dallo spi-

nto della earltà, avevano dato innumerevoli
doni di oggetti e di danaro.

I^a (ioMMttaM Popolo. In un articolo memo-
rabile del 14 febbraio dello stesso anno, ao-

rlamò la.rtiifolta di queiropora di beneficenza ;

soggtoniM ohe l'ealto splendido dell'asta aveva
datoli segreto di compiere un'opera d'inte-

reeee, non più di una sola città, ma nazionale;
e propoee nn Omaortio, una grande associa-

zione di cittadini e corpi morali italiani 1

quali, reoando tutti il loro obolo sull'altare

della patria, coetltnlssero nn gran fondo de-
Mtinato all'ammortamento del «Debito Pub-
blioo.

È qualche ooea di meraviglioso l' effetto

prodotto da quell'articolo, l'incendio di entu-
siasmo che sviluppò rapidissimamente quella
ndntllla.

Tutti, ammirati, entusiasti, risposero al

generoso appello: U Be, 1 Principi, cittadini

d'ogni ordine, classe, condizione, sesso; Co-
muni, Provincie, Enti moralL

Fu una splendida manifestazione di pa-
triottismo e di fede nazionale.

8i Istitnl un Comitato provvisorio: esso
rrfp-N H A. R, il compian*- «'•' tm- Eugenio
'! > >\ ' i Ciiiignano, di in Presi-
:ii/i 1.1 «'omltato deli: utrale.

N " Inta dei << •rimalo Centrale,
t< !>uf kto di quell'anno nel Pa-
ia/./... : . 'Hnn. l'An^TT^sto Principe,
• be fti poi II i>rin patrono e
valoroso difensori' innnnolò
lU Comitato oostit .tagli dal
-«Mato OotottOo ;

iiiarò di

*fn momkttàù " > evmdh
•im» tlIMI'IMftlift» Man rfo-

• La qnanUtà delle sottoseHzionl, l'enUtà
della somma, T Importanza già ottenuta in
così breve temno. l'tinknimità e conoordia
d'intento di ' "> ri e Gomita'
la nobiltà e<i »oopo, ren<'

vano l'istituì...... ^„.,. w. «issere rloob-'^-

sduta in Ente Morale.
La Legge 6 maggio 1866 autorizzò U Oo-

verno a concederle la esenzione di varie tasse
quando l'avesse eretta In Corpo Morale.

Furono allestiti gli statuti ; ftarono preaen-
tati al Governo; fu udito il Consiglio di
auto: e il 14 giugno, il Re firmò il Deereto
col quale fu approvato e rioonoednto il Con-
sorzio Nazionale, rappresentato dal Comitato
Centrale ; furono approvati gli statuti ; Ita

conceduta !a esenzione dalle

Ma gravi avvenimenti sopraggiunsero ad
interrompere il cammino della appena nata
istituzione.

Il 6 maggio 1866, quando fta promulgata
la Legge sul Consorzio, era imminente la

guerra, che fu infatti dichiarata dal generale
La Marmerà, col meessgglo del SO di quel
meee, all'arciduca Alberto, Comandante le

truppe sustriaehe nel Teaeto.
£ra evidente ohe il desiderio ardentiBStmo

di completare la grande opera della Indlpen
densa ed nnità della patria e Panala di v>

derlo presto esandito, doveva dlstoglierr

come distolse infatti, l'attenzione e r'>ntu

siaamo degli italiani dal Conaorslo. N n «;

pensò più ohe alia guerra; e la earltà patri i

Iti tutta rivolta con generose sottoeertsio!

di cittadini, associazioni, mnnlolpll. ai bUog;
della guerra, »• ' - - -"-Tere i Ipriti e le f

.

miglio dei r«

Questi ev< IO una fermata |

11 Consorzio o k» lurono di gravissimo darn
materiale, polche moltissime delle oOtete ci.

non erano sute pagate, fttrone poi dal ».>

toeorlttort dimantioi tt si venaipn
ohe molto i^ù tertv iraBonstv<
sarono più. E ùoA it- ^ o più mtlloii

a mi si pnò a «n dlgronw caloolara mei-v.

dessero le offerte telto—1M>i uam aa Auron
V (TMti. nel 1866. che qnÈtn o «taqae. Por)

. moni si versarono leatei—ats aev-

.HY>aaivi per le soUeelladlal del Oon^
:_;^ <.<.utrale.

Be non eorgevano toelaaipl, la du.

o quattro anni, U Ounsmsto avrebbe ;

tnoaasar^ ' —
'

— '-< mlltoni. .. i

iriottHt verseawnt.
dorert* iot*t^»ee^ »

(*) r>» inA>rma<loaÌ rot'

K
1 U ComilAto C«aifa)* M

BREVETTI D'IIYENZIONE e MARCHI DI
FFICIO INTKRNAZIONAI.K TITNICO

Comandante A. M. MASSARI
ROMA . Via del LcoBdao, s* • '^ (^

FÀfiBfilGA ^^
o m I.BOALS

I

3MA /^W
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LA CASA UMBERTO I DEI VETERANI ED INVALIDI

DCUC GUERRE NaUOHAU IN TURATE
9m/mmÈtmm9mmm9mm0m%mm' dopa ti—>K»#t—tinli<«M»

iHMkM pMi « Imi». - »m«f r*»> li «me owihm* i » twm^ a im» i&.
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«IM rvM.. I «rt^ MwMi al pMM» li urt ili»
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UOmmÈmftmmt»mm>mmmmmt^9m- «MMAmI «* Mita «l lati MofiMff«ri «1 tati Motttli IQmm <•-

'il émmét li

ss;s

in»«r lincili,
'*"'*

«MpiiViiiiiirti
li iimii 4ii um. • MiiMfcn é^ c3^ vmmm li «i !•• «4

«i«C««MMÌ«l
I

rMf«*» «i*Ma««k Timi», étt f«MÌ» »!<—

I

l pmmmm !—»»•

ii» il tow mMì Bmm»
«I L. iijii. M« lifil*

—k mmnm i—Hit piftHilÌÌMMMliiéilli«ttialiMÌi«wi

M QMÌW 4M VifMI SpSi iiK« „ ^ „ *4aBM BWVWMW A 9^^ i'

«rilMi»»* ViM*. iH» ÌMÌ«W%li PPMB MiWMMHl.m I «MM M (

r^ aWMHHHIBMiMB fli VS MViai^ riHW OTMM HHC ipfflVi WIMHiM ••* §*
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•nto all' istituto nel trien» j.agnc. .1.11«IS *3,

vr::.-nt..
i.. r la Tlt*

1 Invalidi ohe

Oonjiigìio. tioa club.

dal (ioremo e dol 1

1'l«Ulu*IODe, r- •

aalersper •

limerò poeet!

aveTano 1 Ut'

E pertSDt< ' > pcrtara deHa
C(um Ano ad no J proTTe-
dlmrntl relativi ni restauri (1>>I palazzo, alla

cucina, alla cantina, alla in>*fdaruba, al dor>

mttorti. all' Infermeria, alla farmacia, alla pa-

vimentaslone, alla biblioteca, alla sala di la-

Toro, a quella di glooo, al corpo di (runrdla, al

museo, agli ofBoi di amministrazione. Ki è in-

trodotta r Illuminazione ad acetilene e 11 ri-

scaldamento a termoslfone, al sono costruiti

*>)i:;nl e ritirate a terreno. 81 è difeso l'ampio
: .iroo con una cinta di qualche chilometro
irte In muratura, parte in rete metallica,

nnero collocati ben 100 sedili a tre e quat-
< poktl sotto i luuKbi altissimi viali di car-

ni, s'è allestito un ampio velario per la

!( priii^'ìpule. Vennero murate le lapidi

• : : 1 i nome e colla oblazione dei più
(,'• iMi-i • • iiofattori, sotto il porticato a co-

lonne; ai è eretto 11 busto In bronzo del com-
nbuito Re Umberto, e quello pure In bronzo
Mi compianto oolonn. Bruzzesl. SI è messa
a proficua coltura una buona partu del fondo
annesso al palazzo, e si è dato ricovero a 81
veterani, alcuni dei anali sono, pur troppo,
difunti noirisUtuto.O)

I Hcov^'n»» T ricoverati, che erano 8
al prlii I 1898, al 30 Kluifno dello

stovto :. al ai dicembre dol 1000
erano ^. aiia un*' aol 1IK>1 erano M.odogi^dì
sono tn numero di 60. Bappreaentano Del-

l' latitato SS proTlnoie (giova ripeterlo, !
•oao ammaart veterani di ogni provincia, di
ogni reglona d'Italia (^)); una metà di aasl

aono tra 1 «0 • 70 atml, 10 dai 70 a 75. • gU
altri dal Te al 90 anni.

> U fcAiat* e
N .n pochi di

..,.. i,.^. ...... . ^..^>^ la qualità di

cuochi, oameri' ^'uami, costruttori

di cassette, llt< i : . airrtooltori, spso-
calegna, fabbri *- p'«l«ri. Uh-
brlcatorl di li

;
rie, peroni

la Casa di Turi un ricovero
di superstiti delle ),Mi.rr*> na/lonali, ed insieme
un ospizio di operai, veterani del lavoro.

I'^'! è però doloroso
Va ' sono i veterani
itn lato l'ammissioiM
alla Cm» di l'urau», e uou la possono ottenere,

perchè r amministrazione manca di messi
per dar posto neppure ad ^l'^nni n,«>h! fra 1

pia benemeriti e bisognosi ^xil a

finire gli ultimi giorni nel

Stanno In angosciosa a.Hpviiaw«> ivieraol
invaliti di 43 provinole del Regno: sodo tra
1 60 e 1 90 snnl di età: portano le medagtte
delle combattute campagne, e Don ^ochl di

essi sono raccomandati dalla Casa Beale, da
Ministri, Sonatori, D.-rntatl. rrnfottl. Magi-
strati. Rai itero

Uno del
;

i<> in-

vano pò: A Casa
un benemerito T«>t<$raiiu cho %t\« ed ha buon
nome nella capitale, dove egli ha residenza,

pur di recente ebbe a lamentare * come su
contrarlo al decoro nazionale. Il vedere ri-

dotti dei veterani delle patrie battaglie in

condizione di dover ricorrere alla beneAoensa
dello 8Uto estero ohe li ospita. .

L'auìmlnistraslone pur troppo è oottrttta

(1) N«!.li

fHt IplO I

Anodi f^i

oputroll DuUIi-A'i .ItlU Caia di Tu.

1 . A»\ .

. ili TArallrr*
>r«Uri. aslU

lì) PrasMlida
DsToih. H«Doar

1) it roinpia

Ubar
»dslTercl
I!mlxrt.i.
1. ,.,

luraM «1 »<-r>ii|ui).i «•(•rani ai 0(i
— ai MaMtà,- (li fu rtnssie

-

sareUM 41 Mevtrar^l asl gterae lt>

('«•e 41 Uaegurarla. ehe esatlea*
-<ttleaU 4a aisas«aa 4eUs 6» fr
••* 9««i* sMHiate il Bo«M aiMtu*

^ «Mre, t»*^ Val «iMe il alait»tu
r*uU «4 11 Ca^ 4*U's«frit
— Sta Uaa, — »*rlaaiè i ;

taa»«vrar« la Oa>^
4«IU «i sro«ita'« ««•

Il sterne a«afi<-ale4ev«vaaerf«re avi) aaiaaoe UaU pianori a^aatt 4»ll« pairts tattaglia,
4sl ìftnX haaae 4lrit » al un aiori*ato rtpM».

I DENTI BIANCHI
•1 coOMnrnao aolo unnndo 11 K0HlfF.01»0^'T-lfl€«0VR

(r#4< ammmmiio 4t < -'' v' » ;,.'-, -.-





Stato finanziario. - Infatti, come rtsalts

44{> —
concorso della pabbllr^a benetlocnza In farnre

della Caca, come rlaalM dal seinienU dati:

Oblaslool dal 1* gennaio 1898 al M apri-

lo 189». oioè in 16 meal. L. 10733S.88. - Dal
1* maggio 1899 al 81 dicembre 1901, cioè In 81

meal. L. 118.7M.81 delle qnall Lm 85.37S.S8

dalle Konole d'iUlla, obolo $eolaMico.

È invece
della CaM.

conaorvato assai iHo il crvtfHt

In vece non è mal Tenuto meno il

'.isa. come lo atteatano le lettere

•Iella Caaa Reale, del MJmatil,
Atnri tnMmessl alla Prealdeasa

voto della Camera
.'ì\ 30 maggio ani le

110 per unai.«<?(rii"

dia annua di

.......11.. .41 ..-;.. ^ L -luopo concblu-

(it-re che la rendita della predetu somma di- sodaiiKl *li pruvluue diver»», «pecio *U p«»Uc

klacsQ, per II parco, per la iui>l)illa, ve.

tIOM. - U Cooalcllo ha la <

fAiu> n(>n iMHw oon inea
on un metodo mollo eeonomicu
«ione, polohè Praoldentr, Vi-

quoti*

>U 11

\n\ erronee che tiapttftscOM la prò-
' . \ tolontso oh«'

Astoni dritti

.1.-11» r*v.^

l>«minuiie le

O99Ì. - r. <!• air

tura drir Utilulo. è



PmC. amai* kUAlt,

ISTITUTO UMBERTO I.

«lUvam,

kft il I

>aM«qpiMHiMift»é iKélI
•ta4to.4iitaM'

41 Itt-

itaMfeHMOrttoMIM^pSSMSHlClI i ém *i «>> pw» iM igi^f yal»

IMI ht^éi
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Bxoo.* * Savoia ,1814
1tpiì»4 2» tatti. Brigala Re).

1-2 Rkoo.» Faxtkbia 2> Rboo.* Bua. • Pixn;
Bbioata " Casale , 1822. 1894

(«nr« 14* Mtff. FmmI*.

Briyuta Plnerolo).

|i

le* Rlln«t.* FA)«TKIItA

BaaoATA '8ato«a, ima.
WunroLiA D<*Lnnu

BnoAXA * Acdvi • l*
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Aglteri. •- Con R. Decreto del 18 già-

Uva utltnltn In PtrTnr.nto nncorpo
l'.'TMMClierl

•lore Ale«-

il corpo «I

lurmu 111 urt^i'itii: ili uiiu Stato mutfglore e

OOMPAOKtA BkRSAOUKRI 188t
(og^ NtggimtHti IhrtagHeri),

da« oompaffnle. Il 1* gennaio 1840 gli si •%•

giunse ami >• ooinpagnla e il 1* febbraio 1843
l'Olla fonnaxione di ana 4' compagnia si co-

«tltuì un battaglione bersaglieri. Ha tre bat-

tagliunl fu poi costituito il corpo nel 24 mar-
co If4M, ma la dIfltcoltÀ di reclutare tali truppe
icggirn^ fi'cv ttH<>ure II nuo or^fanloo n due bat-

t!itrll'>nl ^«'tfanto {'in apr)l»« lH4f*). C.tl 'H\ di-
"

i
' ' ' I pi. del ber-

li! tatti ioni.

no rnt vo-

gtore principale, ed a 14 compagnie di
polito. Pel riordinamento dell'esercito, <\

crvtatosi il 24 gennaio 18AI, con coi U forza
annata di terra Tenlra rtonlta in sei corpi
d'armata, il corpo dei bersaglieri prese sem-
plioeroente la donominaxione di Btra^glUri,
e questi Tennero formati so M battaglioni
attivi e 6 battaglioni deposito. rn^tifti«>n«io«i

cos'i < unità ammlnistratiTe <! ,ni
attivi ed un battaglione depo^. tta,

addette risp«'»«'*T"'"'" »• ••
^ta.

Il battaglio: le

compagnie
i ^l 4

nel rispetti vo i.iiiiaKn..i. •,.

bero numero progressi

v

,f.

dine d'anzianità di crea/ rpi
d'armata, dette unità j.er

R. Decreto 31 dicembre : lae
di K0ggim*nti Bertaglif pro-

ivo dall'I al 6.

Nell'anno 1864 i reggimenti bersaglieri
vennero ridotti a 5. In oc>-asu>iiv della guerra
del 1866 vennero creati

bersaglieri, portandone
ma gli ultimi 5 furono |>- . ..

18 aettembre stesno anno, e
nuova creazione furono ripai

menti esistenti, il cui organiti > tu

SO dicembre suceessivo portato a

glioni.

Il R. Decreto 1"

ganiszò 1 berssf;!

sione su 10 reggi

n

sivo dall'I al 10, e.>iu]

Stato matnrior«i * batta;,

pagnie ed una compari;
glioni perdettero il lor

e furono numerati dali

pliniMiti. l,a legge M w
r 'lei bersagl'

I 1 Stato ni A

i;. -h ..'...i-ugnia ed 1 d<

Con It. Deoreto 18 \:-

data a ciascun battagli-

meraxione ohe av. ^

creto 13 novemti
hemnjjllrrl rnstir-

ittaglionl

>ro a 60:
•'•-'r«tO

Ila

'rpu iitar«, ut* c«uul*UiU tu iu«dagtia «il l»ri<

• lite al valor militare.
• rt-

om- 4. Alpini

I 4f, vnnlvaiut •'!

etto

a a: 1.H78, la fon



41 • •• I Iwll^lliiiil.

ém MnH il • 4
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DI Savoia • 182)

(ogtji Sfgg. Savoia Cacali.. :i ).
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('AVAI.I.BRI.% . i-v';r

liliuno t'.'H-iHHtU II, 10*1.

li ti» . IV^T «uro U» vt I i Vm j 1 u I

I li. a «..avAllo l.sitì

• Aiit^i^ria a <ntt





lUu«UiU'wUu U ittuuardiia U»b«uda durftuto 11 lulUui

VI. — Arma del Genio.

Con R. Decreto 3 maggio 1860 Tonlvano
looorporato ool Corpo Beale del genio pie*

moiitese le compagnie del genio della To«
ftcana e dell' Emilia e formavanst cos'i 2 Reg-
ITlmenU Zappatori, composti c*duno: da ano
Stato maggiore, da 3 battaglioni sa 4 compa-
gnie, • da nn deposito di 3 oompa»?nie. Il 17

glagno stesso anno fa soppresso il Consiglio

dtl g«mh militai^, croato presso l'antico Eser-
cito sardo An dal 1823, e Ti fa sostituito un
{"omitulo de/ f/fnio militare. Il 18 dicembre 18M
fu Kanoito un nuovo ordinamento dell'arma
che determinava constare la medesima di an
Comitato, di uiioS((i/omapsrior«,oomprcndente
1 comandi e le direzioni territoriali del genio,
e di 2 Rtggim*nti Zappatori. L'organico di

qucHtl e la composizione dello Stato maggiore
furono ancora n più riprese modificati, e spe-
fialuK-iito per la campagna di guerra del 1866
«• per iiuTcsAivo riduzioni, fino a che il R. De-
creto 25 agosto lHii7 sciolse 1 due reggimenti
y.uppatort e 11 riunì In uno solo col nome di
Corpo Zippatori il-l (ifnio composto di uno
Stato niaKK'iore e 28 compas'nie.

Il IL Ui'cnto 13 novembre 1S70 fissò la
coDtituzlone del corpo zappatori del genio In

ano Btato maggiore, 80 compagnie zappatori,
una compagnia del treno, ed ana compagnia
deposito.

Iji legge 80 settembre 1873, subilira che
l'Arma A*>ì gonio constasse: dello Stato mag-

• di 2 Reggimenti del g*MÌo
hI fuM»ro altresì lo compa*

- riunito dapprima In reggi-
t.t invano il !• reggimento di arti-

in 1

nit'ii

gHcr
ii/rt 'Un rcKifinioiito del•.':/.

. . , ! .•teri

a ori

... i .. - /. ^i- - - -, la una
fu >.j.,t., {*,->,.fft^ di 2 oumpagole, da un«
/{. i,/.i/<i iwho iti 3 eompagate e da an depo-
nilo.

ì..\ I. ..k-r att giugno 1882 ordinò la costi*

<l('irArma dei genio in uno Btato

del quali di Pontieri. Due d<M rcpt'imenti com-
posti ciascuno di: 1 Stato maggiore, 4 brigato
zappatori. U compagnie zappatori. 2 compa-
gnie treno e 1 deposito.

U reggimento pontieri composto di ano
Stato maggiore, S brigate pontieri, 8 compa-
gnie pontieri, ona brigata lagunare e 3 com-
pagnie, una brigata treno di é compagnie e
an deposito.

L'altro reggimento del genio compost'
uno Stato ma;;giore, una brigata ferrorier^

4 compagnie, 2 brigate telegrafisti di 6 c<

pagale, una brigata zappatori di 4 oompagt.
3 compagnie treno e un deposito.

Con legge 14 lagUo 1887. l'Arma del gemo
fu composta di un Ispettore generale : di un
ispettore Aeììf tmppo d^l genio; di on ispet-

tore delle dir del genio, delle
fortezze e d ^ uOd del detti
ispettori; di nall del genio;
di direzioni territoriali del genio; di una '

rezione delle ofllotne di costrtutlooe del n

teriale del genio; 4 reggimenti genio.
Infine tale ordinamento fa modificato oou

R. Decreto 6 norembro 18M e l'Arma del
genio rimase costituita da due isp<>tt..r><i

6 conoandl territoriali; 15 diresloni
riall: 5 reggimenti del genio; anabr
roVieri.

La bandiera decorata con medaglia
bronzo al valor militare, che era eoiMenr.4
nella R. Armeria di Torino, fa 11 33 dle«m)>r<<

1900 restituita allo truppe del genio e data
In onnsn^n nll' Ispettore general* dell'alma.

I 1 oditò le glortOM tra-

deirArma dal genio

ri».il< Uu 4ui«lle dalle

pouti< rano stale creato sai ISIS
come 1 . . ... -rpo Beale d'orUgUaila del

l'eserc^tu «tenu.
Tanto lo compagnie del genio p!«moDt<

qoanto lo oompagnle pontieri preoero pari-

tatt* la campagaedell'tBdlpeadaaaa Italia

aUamodtidal 1848 al 18T0. non rbe
maggtorv del genio e in 4 reggimenti, ano Crimea.

Vn. » Corpo Invalidi • otoraaL
L'attuale fWpe Impatiéi » K«f«roMi rl^H'Ie a 6 compagnie di veterani <> .^ isitnp^tfnt'' '

la «uà origine dalla rianlona avvenata nel* validi. Ptft lardi voanaru aiiroM ìn.^>riH.raii

l^luno 1813 delle preatatentl dna Omm Jttuti nalla Baal Oata d'Asti I \otrrani od invalidi

dtmmtkHti r^larmmt di Asti a di Napoli. La dalla Hlctlia. aum«>ntand>>< ! 1 .A \: '.i il)'*

fondaBkma della prima risala al 16M,oraala aomp»
per l'aulico eaerdto ptomoalaaa. Alla forma, dalle i

Ktone del Bagno d' n-n- v„..n»fo In aeaa rao* ollobr
citi sttca««avaii> >ri aadaalart la* /Mal'

•

«alidi • vaierani provinole del* corpor^

1* Italia «nporinr*» . , .it.„-. o col B. Decreto JMS«N>
SS labbraio Kt«l a* venne Osmio Q qoadro risar*«>
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USANZE E COSTUMI TRADIZIONALI

DEL POPOLO ITALIANO

1. - /"•*<« lii SitHt'Jùfitio ÌH Cagliari. — La cavai.

(Da fotogr. A. Hiuim).

I. — Sardeg^na.

Nuli o'è ponoDA ohe, TennU In Sardegna
per iieocmsiu della professione u por vaghessa
•' — i' -<•«"-" ""I ••'•'•«rtlrsene e

' I risponda

,

lon conto
iHicrioHn: ~ ixi.... << uiiu vita tutta

Mira, oostoml. usanso, raxxa, tutto

><«a di singolare, di orliclnale ohe
iiiagtnare e ohe bisogna corcar di

h« certo ohe 1 vartl spettatali vhu
n'Iit, trll nomini ol oflfrouo tu quella

tvvolgo di bsgUort d'oro non
I, • oomponaano col fiuM^ino

. ^maresso e !• noie dei viagift,

tv didkoolu delle oomnnlflidtlool e tutti gli

«Uri difotU ohe sarebbe sdooohessa ncgart»— -•— . v-T^rtsnionts è o»mu: o so
•legna mia non mi fa

>'•» che maggiori sono
TiWMèdlmollo
niMlu d'esMr

'trita, sovvenuta
,:«'r«», e che

t>sll«. dir-
- o molte
lur temi
leggendo

. (.•.-.. ii.Jif*

glonl Italia

sato, aiu-or

fi»sc.\ ml'H'ro. trl»t<» fu 11 pss-

L'crto. doloroso il prr»ont«: ma
. I., vi.iviino ili-l lli..IIU-l!tl ili
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Ili. Ilo f.iuiv.i-o.... <•••

; '.nuui per
linuii/t.ir>- ull.1 pri-«;t <! pOMlodO
quul tti»uru il'arU)! A l> .^ la festa si

celebra sempre oon grande esolUnxa e per
ma aooorroiio a Cagliari persone da latta
risola. Incomincia 11 primo di maggio e oon-
slxto In un viaggio ohe al fa fkre al santo fino

a Pula, un paesello distante una trentina di

chilumftrl da Cagliari, dove si dice ohe que-
sti fi Mute decapitato, e donde ritoma dopo oon 1

quattro glurnl d'assensa. Il grande guerriero
parte dalla sua chiosa a meuogloruo, prece-
duto e accompagnato da uno stuolo di csTa-
llerl aiitU-bi <• moderni, di preti, d' autorità e
di I" I sr.no I cavalieri antichi, 1

miti/ iidoHsantl appunto l'unifor-

me (1 ... A antica, una confusione di
roHHo, ili nero o d'oro che ha strani effetti

nell'ora luminosa del meriggio (flg. 2). Sono
per lo più artigiani che non si peritano d'In-

che a>:

deflnit
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ba-

•no

Ue-
•< e
• di

7. - L'axtxco Oa«txixo (ora domolitu) s la Pbociomioxk db Caiti»

tloamente desolarono l' isola, fa sin dal prinoi-

pio celebrata non dalie corporazioni religiose,

ina da quelle operale - chiamato "* gremii ,
- ciascuna dolio quali u.nava portare alla

Vergine por la festa dell'AH-sunzlono un cero
da KK) libbre. Purtroppo al ceri più tardi
asiiai si dovettero sostituire I candelieri di
'

:
-- !"mia, od ori» • ' ^-:» ap-

huit;hl nastri di Tarli colori che tengono per
t capi tutti i membri tlrlh- ot>r|M>razt<>nl. per
indicare che tutti *>>ro

(flg. 6). OuriOSiSSlt: V(w

stono, o meglio t> .:ior

parte dei gremii di

questo mascherai la*

scia il privH^'-fn ;. .

8. >-«rn -$ril0. — AUDATA
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rio

vvru ijiudixlu c)ic di 4U4)1 pupulo U« lo «turlco. qualche cbtuMi di che culur<

/ . '. .i,,„j,>'^tr, s.inlf. Il Hallo.
(/>« ftttOjfT. E. Mauri).

Ch\ può poi contare tutte lo feste che m
celi'braiio nell'isola in onore dei santi prò-
t4>ttori delle dioocti, dei luoghi, dnllc conin-

vi accorrono sono costretti a improTTlaare
alla meglio delle baracche, formando nno
spettacolo singolare partlcol.i nu-
meroso è il concorso, e le > -ino

più d'un giorno. Allora di s*!.. .• le

nllà.iK*.T Offni villatfiri» (o

o due prr lo m«*nn- <^.ini'-

l'anno è una e*»

ora In nn alir'

ÌK>srhetti popolsti di fuochi e si

r tutto I matlmH>nlcl canti sardi

Ul dall' immancablla ftitarmonica*

si cielo inaiem* col profumo d«>
j
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AflB mn u maPAU ani hi
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LIPEAL BERNARP
Innumerevoli elogi pervengono da tulle le parli della FraneÌA e

ropa al sig. Jean Bernard, Direttore delia Societli di volgarizsazi

l'ottica e Hflh fotoLM-aHa.

I^' I«I« I
1 ; :, I ii;i 111.

parecchi
iiì^^ì (i.'i;.. ,.. • .

della hua costruzione.

Al dilettanti del-
la futog^rafla. —
che desuleraiio dei

aveudu veduto
no gli amici ni

tonta; 1 insuccesso, sia

tenp corti, dipenda At

èco
lo 1

.

abbia pratica da luagu
tempo.

Quantunque di xn

prexio alili porthta d

tutti, r Ideal Ber-
nard, di cui ci occU'
|>iarn<», r»>HÌi/3!n il ti}»"

otti

prò.

ssibile rip<

. Bernard
-, .. _ ..- .-.lere di eneo:.

t quali ai poasono «tiiogere ioIbnnatioBi

Horl.
I • 11^., 1 II

<t aroi>«orli lo otttm* c>

et m;« acccMOlrvft ca t

-rota d« toutoa 1m tik--

-ux iticiuicn cll>

O. Rita.

•"nr Jban
' un» VnUe m«r»rlli' ri un a,-% j> .rjrAic» tr. < : n»

l<r«tulèr« photofrapble qaa J'«l fAllct, r^prósM-ntant

1/ Ideal Tlernnril
ervi){i Ui un il !.. 2(

(Vtdarr vjina d«l vo
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Ter*l mnmontl dell» maggior part« dello fotte

c*anif>.Hfii i,,.i.iii.. I.'iiii'latu alla fe«u (flg. 8):

clA' in carro se l'ador-

na
poli'

I VI ;. o anche
d»M :

•"; «'Jnfloc-

vav in il carro
di '. dietro an
eh' iranno ^iil

prod r

tutti Kt daii dd fai

In cai ri- alle donno. ard<>:

coasarJ por ••"• • ••

* in pompa m«gr
i l'ora .li>! lira-.

lU:

:.! «i

.ri

un

Illa

Ift. •CorrvM

vlalone negli occhi dell'agape aulenne ohe Incatena i

do»" r. li l>r«ri>. il. 1 Imltn .ho »iMntr.Mv.rA u.-t »ì«iì.. .«r >1 i

ohe or *'

-I rltm'-' f

k-i>

Iiiun«v Ora li»
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di ptnnoUno. Eccone airone alla fontana

Itin. 18): qoalr fila, qnalo riempie l'anfora di

terra, quale ni posa un Utante dal lango cam>
mino futili por mrttt<ro intilt>mt' un fai»clo di

loKiia |>fr 11 fuoc»»: l desuleM smi" a .•.iNalln,

col loro conipatfno iii»<<par

drrtU d'ogni momento, «|»«'.

Itili afTk'ruppatl '" .iiimu
:

»r non l>elll, e :

di Arltiio «• di I

montagna: ridi-nin.» u-i m--. u» -

di<ll<> foKge lo dtmo.Htra: caratteri

coni di le^nn che si trovano In tu

potert» e bawie, e ohe pare pen '.

nidi: «peclr di verande In cui u;

di quando in quamlo vl>lnl k''"''

19. - DoMn DI OLuna.
{Da fotogr. di O. Cam*é4a Jfitddm, di XMoro).

qualch«> T>r>>w

assai
!

più f
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ip.r.zo <^iriii.|.lan

iti U'Ilipi)

por la fa-

-.. r<.i.-h-

Ti. - UW CABBXTTIKaz K Va ASlJfEU.0. (iHt foluyr. K. Jlattri).

V i iiN.i III ^iirclt>(;na che I"

alla casa, l'acquisti - Il plii

In pn-tidn In aftìttn, p la io

un Miai, treuU
Uiisa e della vn

\ veda
- o

iHse-

• lollc uozze,
kI tnandara

degna.
stori

dolio ti

la ohic»la deUà kpu«a
deaoriaae 11 BresoUml n

rredo sul carri, ohe le famiglie degli li

iida doirimpor* formate minatamente deli» turtun» e
XKcttl. vhe tra- sta dei riiipettlyi parenUdi. <> aiuWdii

>uuni pa-
A poesia
i»df>rna:

Ironie la

fa. Dopo
Millo In-

dfir.Mi.--

10 M <M>nu

liO liUAlAl^ «Aat>0. {IM f^9$i . t \lì»<

N. I i M illuda i.M.ria ir vi« del Vlllafffto« preVri-
! n).. I .MI ammirwsero. Magflor fteto «a- tpoeo
< rt |.. r In iHNUM: basI* gvardMT* qoeelo tubili
i «>> > iait (Ag. 18), d'09o nel paoal del m» c>>
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'••I ilklifli ilii
Mite • • iM^t^MW I» ttMI «MMfM
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•MMtf^tfl- !•

ir iii»»l—ni «Iw tra

'^«•lii

«iiiiiìMfc«<i—

m

• 4»

bmbUmU
te— HiMiii te-

^1^ ^ Cif Ai|.*Bir«iit1ifMiii

'-'""EDICO DENTISTA

,A -^

r^ BnnTiD
I
UFFICIO INTKi

D nrTEnion e uicn di fabbrica
RNAZIOTfALB TBCNICO

la 4cf Lroscivo. 39 • AO

ABBRICA ^^



l IIANCKSX A Pabioi.

LE MASCHERE DEL TEATRO ITALIANO

l'IU.

D» mi pozzo in qaa va notato con soddi-
afastono un grande rl8ve(;llo n«>^1l Mtndl sto-
rici del nostro teatro >!

"""
jxH'a

In liipvcio della Comin i->lla

cho niAijglonncnto soli' u ri-

gido V profondo, lo »tTltt<>ro jnu arguto e
fnnuitico, Hla pel velo miRt«rl080 delle ori-
gini, nel quale, non ostante le luii;:}ic « varie
dlaaertailoDl diognl parte, si n^ ivla;

• p«r la gala foaUvità de' suol
cHJino Drlnitt v dì poi, rlgoroM ..

:ia, dietro un «ul
lori del laberlnt4i
-i 'l'*l1« più pajoe tu.... ,„..,..

. i P ! I (Il traafomuutloni sta-
I
: !' t: -inorfle, di bòtte e ri-

" oantl. e anche.
iiolam pare, di
('«Kavan la pelle.

tildi, eolia
ìiirlo, eoi
% o «' ptù

'!»'. «"olla

ori e mi-

gliar di io

inntnrna

mnedl*, t0 ool da vmrf per«
P«riavaa rari dlaleML Prtma del l^

.

1 Prtaelpl aver le san
eh*

pi9pHa wwBpacirta di ombM, da «n<
da'pit oatebH «Mori, ohe eraa di ••v

padtoat • «n aerro: e II wtow
dalVIoaleaagli;
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rM%> I» «teMAi «p«» *
I mtniimi jn

fi

li MHHito MlAlM «M te

«^ ilii Il <. t»»—MÈI» ftai»< fMib li».

•MMMBtoaillS
r»-
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di t:

di 1

%-3r< !

di ^

rolli

Ir

d.-l >

di <.

W>lll

v«.;;iij

'•be fltie In oinal
irtn.

• 'Stanto gli

'^6 volgari
lalla parte
anticaglie

^sata, rese
«••)ii

. „ lu di fronte
Il K' : ' ' iita di tlaiioo, grada-
tutiJ > dU'tro o duo in avanti,
rlu>' ' •••'••' 'l'arto, che
<>ni;t .1, o a pena
ali. : .critiche.

OI«»<>H<iii' soii.iii (Il iiiiaiirir artista di parti
m^rtc, non avi'Va più corto con l' oAst^-nza del
huol attori ragiono alcun:» <U vita. Ma se pur
oh'll, Il grande Maosti Maldicenti,

a' suol Totlari, a'HUol / !•• «ne Mi-
vandolint, alle suo Z'-t> t'-rl Incom-
paraMII, moventlsi di mezzo a un Intrecciarsi

di Hcono mcravlgllofle, avesse, anche a Ve-
nezia, e In un tempo di decadenza per la

ComniodIa doli* arte, sostituito lo Bofonisbo
lo Somlramldl altrui? Ancora: «e Invoco di

artlNtl da un tanto il conto, in relaziono alla

Commedia dell'arto, egli avesse veduto sli-

lami davanti i grandi animatori di ossa: gli

Androlnl, l Tasiiuatl, i MartlnolII, 1 Cecchini,
gli Koala. 1 Fiorini, 1 Hlancolelli, i Costantini,

1 nherardl, l Tortorltl, e quella varia infinita

H«*hlera di artisti, che dal tipi fondamentali
del teatro italiano tra.Hs<>r ftiorl, modltlcati
o trasfiirmatl, arrotondati o esagerati, conti-

tinaia di tipi, do' quali allora non ora più
traccia, maestri di Molière, beniamini dol
pnl.lillco, dogli «crlttori, dol niouanlil <• <l.-ll

artisti che no ot4.«rnaron lo v-

tegglamontt, i i*08tuml con 1 '

del penn«'l!'- t-ii" «.i.^n.-..

LaiM^aii
xliinA, chi' .

Ila

>to

-tr-

navul lei

Oe/o*i 'la,

Oixui
. _ - la-

ricca ; umt, e lum' ancu j. :

ritrai ,tl.

.'..*è

al
solili II. i un Ilici I prii Ila i om-
media francese con a r-; e dal-
l'altro qn<-ÌM d'Mla (V.t 4,»»; &«.

ItrightUa,

ore, ecco
sa detti.

il
. .; iiiL, UUlut e WttUcao,!

ispirazioni daOe
itali.in.k: <-<iiHlottoTl 11 •»-

rnaectro:

i>er 11 ba-

!.?l-

!. I :- !-- J

.1.11.» f.,,i;l:

condo dal
i>

o che poi, .1

lino, lllustn. ,

le masc>here del nostr>

l'Arlecchino sp<»<»lalmoii' -'-n-

tlmOIlt ;<•-• . Ili,-.

Il fantasia

della < -n quella
sua in ,>aiir.it. et ha Lisciato come
caro I i quantità di ritratti.

I)< . il primo posto va dato Bensa
dubbio a (hacumo Callot, quale, so beo po-
steriore a Giallo Ooltstos, «ìm nel libro del

^tiiml (Il (ttaconu itoiviard ci Ias4-lò an* lina-

!!(> Eammi
> seconda

di mascher V«-

->. prima,
ii~8* delia

III'' ('(Munii'illa Italiana: y^n«/rt^»H«•. /^•'•«, iMtark»,

slla poi quarantotto dettalosl baffoni In piccolta-

iite, almo formato, da col par tutt.. trasmsrt lo

tile, spirito dell'artista, dan- u«-
i>n>- aecRiantl a coppia a eoi ;

•//*

li pit- «'• Sf»'*jninii%. elio »«>ni' )• r

l.<uicrot, 'ro (tapulafv.

> di Por> - r» Murte aaat rar>
i,>n «K., rArtt<k lSltl*i>ltlvi< \

rla»<'iiti'>, (il liti

gluit.. «iq.-Mii.. ."l nume ili

O dvl bulToiil {Strr^mlfpppt]

I DENTI BIANCHI
I cooMnraao solo oMado U KOSHBODOliT-lilfiiOIlìF.

nWi ammmmMia ài frtmi* atta Pr*f,t^iom*).
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ma metà del *600 abbiam I^':

l>. Mo.ii ,.,k y0d4li, e Clalaco Arrighi tu i...

Compatrnl* di Mazzarino: poi Tari di Mo-
dena, eooellenta — dicono 1 fraunit Parfalct

— poi Antonio Rlccobonl, pnr ' "'
'

'

fti attore di molto ralore. La '

l'art«, a PariRl, sino nUn ^ìm

(1607). non ebbe al

il p<>rtodo di tra-

qnpilo del aeooI<>

di Francia del Duca a

d'Italia, specialmente d

11 Pasquatl, si pnò dir>

Ittà dei Pantaloni fuss*-

media improvvisa: for-

liti era il segno di q' 1 •-•

regnò quando la Comn ite era in

fasce: questi altri regi. lo ftt de-

crepita. La maschera dei i untuionu t-ra troppo

pesa per la Commedia dell'arte del miglior

tempo. L'ultimo vero, grande Pantalone fa

Cesare Darbes veneziano, il quale morì nel

1778. e pel quale crisae (Joldonl il Tonin bona

groMÌa e il sonetto del l'arontin.

Fra 1 moderni mi piace di annoverar
Uuti e Moro-Lin; poi Novelli e Zago.

Dottore.

(Vjàa al f

è (iarina

Ma. ii.it II <

anni di stii

! lunghi
proprio
U da sa-

suol dt-

I>o.

. la-

j.-i «no K-atto

a vede chiaro
•«^o air

rto.

grott*-
Mlorno.

npa
'.uè

mo.

IFI

1
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rilll. cho fa 11 più celebro de' Tàrl»g\ì%, decoro
dell» <'ompa(fn)a Hnrro, lllnstratore forando
di'Ilf favo!- padre di Antonio,
pur «>'*,•«» al , nato; Nicola Farnetti
•' Antonio N ,r.» al costtimo, TartA-
Rlln. apparai ali rpiua in cui t servi, come
Hniplno V yivr.r.vtUno, ni mostrarono a vlao
«coperto, iM).
e Iti t<'«tta •

palo «roc.l)

ola. Avrvtt ....

di frltro Mkio:
kIiI alla cuvt^v

<'<>rn>' carattorlKtlca la faccia
•iff? raso, un enonno

sul na«o, e la pan-
. .., . ..;» rappoUetto a cencio
tjtacfa e calzoni, Iar(;hi e lun-
a verdi con ri^he orizzontali

Klalle, e niantelictto itlera, con bavera al collo
di tela bianca. Ma nella .H<>conda metà del '700,

col inodttlcurxi della moda anche 11 costarne
del TartaKlia fu alquanto alterato; o U cele-
bre Fiorini apparve col calzoni corti, sosti-

tuendo alle Ktrl.Hcle orizzontali una Ruariii-
«ione In argento, cho lo facoa somigliar mni-
luorchò ne" colori, all'abito di Scapino.

derar lo scenario della Prteauttont (ntaiU,
col. avuto l'ordine, egli e Plerrot. di non :

entrar messagcrl d'amore, e vista una farf.i

svolazzar davanti all'ascio d«-||'appartanuM
d'iKabeUa, lmrun:?inando eh'e&fta po^ixa •'«-..

ana measaK/
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d«' a«lo9i, tpre Ift sorìe d<>llo me hravurt
pnbblicat« tk Venozl» il 1607: e mi pare ila

ciò butovole a b«n dcllneare U spavalderia
di qaeata maschera, trapiantata nella com-
media dell'arte dalla commedia sostcnata,
parodia di qnel capitani di Tentura, che lon-

(Rit,

lux

tanl dal valor vero, quanto l'orpello dall'oro,
emplevan di «paooonate, più ohe di eroismi
la terra nostra. Alla parodia di qaelll. sogni
ooUa vennu degli spagnnoll la parodia di
qoesU t e aUora U Capitano Italiano, par sor-
bando l'esiSDia. mntò 11 più delle volte nome
e llngnagglo • Tettito, • ! chiamò:
P #WyOi CWrw 4s
dtlla I^piratmtéa. HtxìomoHt*. l\tritf,i»U, Co-
ntdritté, eoa. ecf 'uio
«> dunque flmtt<> ^Mt-

tiino, del tempi, « ....w v.^. ^ Mi-
i'» fftoripm» plantuo (olM é oome dire ohe
niK he a quel tempi là aoldAtl mlllanutorl
non inanmvKno). e BOB derlTMlone genolna
ut •«•> •-«II»' nitri vorrebbe. Bl*d*ak»al eri-
un ttrutat4> hIIa pr
la

" d'Moordo: lo
dol«v«« • lavoMV» Olia mo-

>t

liodaMo • ilt«iM« toMouMdla dall'arU ta
le •Ilafeaddii.Mida.

erudita dalla toma, le baggtaaala
Spavento aono al

La maschera non ebbe grandi mntair
nel corso della Boa vita. Fu mlllantatorr
gllaoco e Innamorato. OU attori che la r

prcscnUrono, parlaaaero Italiano o spagnu
fos-vro Tempesta o Spaccamontagne, Uu
mortjs o Cardone, non ebber che un Intento :

sballarlf più grosse de* lor oolleghl: forse
anche of^nnno si fabbricò un abito strava-
gante a «uo capriccio, ma di ciò non abbiam
prove abbondanti. I^« lllostraztonl che ci ri-

mangon di ('m.it.iiii -oii'.: r.itratfo «lai vero
del Capitai! mi
- 1548. l»-,-i .n»
luri.fta tU-l e... i di

- di B. Poc<

.

roa
FioriUo - ; le-

Kii'j, «tpparsa nel! ' /^i '^mr^'imtia,

forse ritratto auti-i tano inciso In
legno nel libro d> . Martinelli: il

'///Jinw^^

Il CanTAMo
( lmeiai

Capitano Spesiafarro iGtaaepye Bi
1645, 16T0) daUa OottaidoM Boanart

a ano q^agnaok» dcU ....

di Bloeobool^. Noo alto I Capiiaiii

Spavanlo a Speaaatorro 41 Maortalo Sand. rb*
aon parto tona dalla aoa Auitaala, dal qa.i'

ebba l'Idea tondamaiHale net omIII Oaplt..

de' BiOH ài àfkmmmim. l eoatuml. aatnraliaen

* Pai Padalloa dal Otalla gran frltuta.

,

MB Ti ha traoala di abito ».

Cm altri attori oba a*aoq[«Maroa m
fior tema la Italia a ftaori ftwoBo: Fabn-
Oa Pofiiant di Rapoll. Ovviane OMBudriHe I



I. IKiruRUi A tiuLlii i.HTORI • wmiM
m., I ..! .1 .. » #»

SOFIA BISI ALBINI

UNA NIPIAlA
I » K/A I IH/IOM

TTii MÉlfti '^* Prc77o: L. 3.

Questo TOlaiiie ^ ir ipoUvoro della forte

e ffcnUle iciittricr ) tornino pUcere ac-

Qm&taia la pcx>ph' -no ttamiMUo ayn nf-

^toosa pmiani, lassima parr

i^tnudooi tono » ' fcfoeran»
'aita liprodocoou con evi

: cataarnsimo racconta L
cuti irvtA qurstA ristampa da icmp j-u •

SOFIA BISI ALBINI
(Domtut CommyJ

PONNINA FÒRTE
\ FOGAZZARO

SETONDA rOlZIOXE

KIC|J.intr v>»iurnciii> i i,.W).

Ledalo in Irla con plaoc.^ o: t^ 7JM,

li C
'

I H^»^f

à |rt Sri Èmt (Brtv«
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Importante pubblicazione :

luIGI RASI
Direttore della R. Scuola dì Recitazione di Firenze.

I COMICI ITALIANI
BIOGRAFIA - BIBLIOGRAFIA

ICONOGRAFIA

1/ opera sì pubblica in fascicoli illustrati di 32 pa-

.i;mic in 8", al prezzo di lire DUE ciascuno pei soli as-

sociati. (Ili manda 100 lire anticipate, è abl)ouato al-

l' opera completa, che consterà di CO fascicoli circa.

Sono già pubblicati 48 fascicoli, di cui i primi 35

riuniti ili (Ine tonii, clic» formano il ]U'imo volume.

Quest'opera che è di un lusso tii)ografìc'ii v^;,.

naie, dovuto alla tip. dellMW/' detta Stampa di Firenzt

.

una compiuta storia dei Comici italiani dalle origini dei

h'atro ai nostri giorni, corredata <li centinaia d'illu-

strazioni nere e a colori, e di copiosissimi documenti

inediti iP archivio, pei quali l'autore non ha risp.

miat4> ne fjitichc nò danaro, ed ò stata accolta eoi

plauso dal mondo letterario nostro e forestiero.

siH'iazioni >i riex)vono presso i Sigg. B. Bi
r()ii.\i> i; V\K\\ l»rai-Kditori - i'VeMCf, Via di I

'
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(Il I

con
l.at:

corpo una
soUlo""-'-
pera'
atto

-.Uo

Mei

V. di
17".

M-olelll, a .

<-oii llega Brighella, In Val iirem-
hht kzionu di'l bergamaiichi della

' rTorenza di quelli di parto
>ceml di cervello. Sua
M dunque la «tapidltu:...

iim, cuiii'c^Uciibu un do' prlnolpallsslml rwJi
nella oommedla dell'arte, a grado a grailo

a' attenuò, ni modlAcò, si trasformò, ines<-<>

Undo dapprlnolpio qualche tratto di Kpn
alle rae aolooohease, poi tenendo front,

dialukfu ariruto a Uritfhclla. «tu' lu tu <>i

U

<""• •• --i- ••• i •

graiiosu. itjiintoao, Imbocii
U)iui" . . v.tio le più varie
padrono, a>\ooato, eelvagK'
teo, imperatore, commedia'
merttateMe. «Om • quasi o.

Certo della tnm trasfo:

•1 dovette gran pari<

lo rappr—

a

lò. Dom^
BoloffiM U IMe. U q<:

•odeniM gU Arleoshit
TriveUloo t e murio

«Molalo
otto U
«t brìi

caratteri «' •

vetta, e v

ANTICANIZIE-MIGONE

D
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Ili' ; ! ì nomr; lìì Fimofrh
II' •

• .8» dlr.-hbo dair\

tl.:l se- -h.lU ;>•...,,,. .V,.

Brlg^hella.

Dalla Oollkzioxk di BomAsr,

Brighella CaTicobio. dt Val
mmo Arior><*htno, ^ di!M<cM> dalla parte alta >>

.".ile gU abitanti orano fospra por
e rappreaentA nella rttà !• bor-
<n «tnlamrnte ti tipo d«IU Onffti.

'l'I' ho, Specie "FaiogrlBia
n«K< ' amore, eo.Inaoiiuu

1 'Aaaateme U Natar» nt

» H" ^ito carat- menti del coi
f ommedle, * Qnando i.>

'" " ' .!. Valoroao «frlvi». in n.

\\llk, vÌM comprende >

'lo II vero |>. i-.. uu,:
|i«M tardi in'ii !• s-.. ,;

* Mie %oh I II. I I

La N.'llr .1.. f.j

l'^TI con ni.k-. 11. -. >
}..- sj,,.».\,!.i . », .t

liii*».. r ^li fu iiMU:'..'.:. I. >,. Aw'.iia 1 iii«4 K-oU.

f I CAPELLI BIANCHI :n-":
''-""-'"''"- 1

I
ANTICANIZIE-MIGONE
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1«2I), nel teatro con Qlnllo Cesare MontM^i che si mntò noi cappello dJ fUro
*f,-ro fìnto. 1634). sviluppato con Don Diego cono, talvolta ripUfe'iito m avaz;!:.

1 / i>riffiuHitro psr amor«, 1736) e al- l'andar de^-t: Mi ma^gu^f
brato. flswto da Francesco Cer- langbesza d' 1.» quale vedi

. .r.n.la metà del secolo XVIII. ne'prtmlani , e lunga al g
1 II tale ampiezza di con- negli ultimi (v. (ih- z/.ij.

'>n ha serbato più che
: • ogni sera un tipo dl-

\,.rh*.; pjlmu tttiorc, caratterista, brillante, Stenterello*
liuinnioruto, prima donna; povero, ricco, ba-

lordo, astuto; cilitif. iiTiiinojjIlato; signore,

pU-lM-o; umile ni i;,'onlsU sempre
di rninmedlo di da quella ricca

di tiulTonerlo S( a quella svol-

gcittf.... mUorlc >l sociale. La vi-

tali t\ dello mtt> In teatro è do-

vuta al loro artihii : lì inui-mella fiorì glorio-

suinente con Petlto, come a esemplo Stente-

rello con I.nndtnl, Mf-n^trliiiio fon Preda,

(ilaii '

. . .. , ^^^^,_

l.Ar.-

si Sii

valili

l'aiit

. n;tnn !.. r I •ioli- .Lil-

la! nnmus di'- \ • llaii-'. ma
lo diro per lui quel ch't;l>l>i a diro per l'.^r-

lecc'hlno e 11 Brighella e la Commedia del-

l'arte in genere; né mi sembra che la sco-

perta della famosa statuetu del Museo Cap-

oti

Utrt'
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-IKs

M p..r.oi.

di gì

'O, di ultimo cuor.
pBtriotta o roUglo

(Il Ciurlo

II»

un
^fi-

ale

la

. illl

Maria

k' .'1 > iiitiurale e «li «utguliki

:>:-,:.iiiU>8l In nn campo assai
i

"Sparsi per modo da esMrv a.....

sta eccellente da tutti e doTvnqoc.
•'case Lnlgl Preda, <di« lo copiò, i

iK'ii Kii si acooató: e col Preda al poò dir ch<-

finlase 11 MeneRblno, U quale, non avendo
ornai più alcana ragione di e«ere, fee« an-
'Ola qualche slavata apparlitone in sai tea'

l'iu <> iiicn popolari col Cappella e 11 Mal/a-
poi iindò, come 1 suol coUèkhl, a rintana:
nei t-a-sottl do' burattini, per non uscirne rh-j

tiua volta ranno, ritornato uomo, al fianco
della sua Cecca, in carrozza di livrea, nlento
meno, per essere ricevuto nel gran plaszi
di Porta Oenova a Inaninirarvl la fiera.

Anche Mf!nr<L'hiiin rome qnasl tott»- \(- 1.

scfi.Te, In . c>ohlno *a/<>

Kh.lla -•./,., > éThhofmo'
!• rollo J'orcttiK,,, ti.i.^ n »ao nonUgnoi^'. j

CtHIUt.

E donde gli vonno? Da^'tiMr^, In s*n-

traslato, cioè picchi
"*

nota aU'/N/«rmej»i>
dir»' :

• riferendosi .i

1 Mia milanese di llM^•^tu M<r»<<jhimo m'.

I poco Mtlla ìettttvtmra mHam4M, n«*M
• che ptceemna voglia dire satlrloo, mv

docc, non parfueeJkùr*.

.... con protesta de no di lx)^h brutt.

ni tivJa addoas à tatt.^.

11 costume, rome pel Olau<i.v- ;^.....

< (lucilo a un di presso del paesani dal p
itii del '700: giacca verde acaro, laquu
tata, oon fodera e orlatura e bottoni n».'

Il panciotto a fiori, pure orlato In roeso.

calzoni corti aoorl. Ha oalxe rigate In itMbs

<» acarpa bassa nera oon fibbia. Mon por
maschera: Il volto pafltito e mbloondo, .

ooohl scintillanti. Il nasetto ploocrio e vo
all' Insù, gli danno l'Idea d'on gran glo%

Ione. Ha un pamaoohlno scoro oon oodlnt>

Il cappello nero di feltro, orlato di rosso,

tre ponte.
Altre e altre masehare potrsbber ora •>•

gnlre, ohe. al pari di SUalerrilo e Meneghln
viva espressione del Mottmealt
di meno e ool raaapoUaroao, vaa
più toelo id oome stnaaMalo tm0ied''ì*

MiUra looale. Eam eono, » mimmo, x
(affa. Maree Fei»pe, BocanttBO

Peppe-Mappe. 1

I 4gioUno, MaraMM iil^pwssi, ì

'•\ Paoanapa nwssfeei, ee.« di
' qot« «eseodo SMS TlSSOtr r %

a. sa le pabbttohe plMia o \.

-<v>1i pia speolelmente. eserr.

marionettisti e de'borst

Lutui Rasi.

I I CAPELLI CHININA-MIGONE I



a TEATRO DIALEnALE IN ITALIA
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I.ii <ma rotnpafnili^

tt«' un pr<"Zlo«o nrtl-

(;i: -II. Ini,, Privato.

jia-SM^ al

.1 iiK.rtr.

i.fla.vh».

M,;i Kml-

.•n-

. uto
.ui'londo
••è stret-

aro lagn*
liuf . iita . i la tiene
lotiiiina. dii <jaanto a
/:i- Ili 1 olo, cosi

l'enfant

!iA riso di

..a...» .. v„-.,,v...<^ ... ........ ..w.....;u onde egli

e noce p«r aatara. 8e il riso fa buon sangue,

UiUO Zaoo.

Marianna Moro-Lin — la pia celebra attric

venezlana - ai nuol Tari capooomkii, qua
miniera di aneddoti dlrertenti o Ucrlnioei!.

.

' Emilio Zago, aorlsae un critico, è la più ca-

ratterlsUoa e ctmpaUca macchietta del palco

-

Emìuu Zaoo.

scenici d'Italia. . Ebbe ragione. Quando Za.

rappresentò nella ridnzlon* venexiana (t

Travet di Beraecio: L* wù—rie <l« aior T>

rfti, la parte di Checo, Vittorio Beraexlo e

nssisteva^o spettacolo, oongrat alandoci s«

lai, gli disse con entasiasmo: * Lei mi ricor

il povero Toselll, e non me lo tm rlmpl:«

gere I , E la rappresentasione aveva Iaog<

Torino, propH "-^ -'(tadella di Tos«lli

ili àtonsò Tr to gli arttsU ver.

/iiini sono II .^-zzatl a Venezia
' (ili ò che II auico dialetto della Lagu:

prende e Si gwttk mhU più del tr>

(U>1 mllaneee « del napoletano. Ln d>
/za del dialetto, la bontà d^ repertorio.

valore degU artisti: ecoo 1 tr« fiUtoH de
iipremazia del teatro vernacolo veaelo, «'

non per monte fa capo a Carlo Ooldonl. c>

tu 11 ritorinatore, prlm*, l'anello di oongiu-
y.tune poi, tra ti teatro nazIouAlo e nuollo \

- 1

liono è degno di

teatro ToniMolo
Torino, al tontro d'

ToeolM, povero
l'Idea di questo teatro
\i»>rò la eoi

'

.!a. Sacquo «aso oon
<tia ilolla JW
ToaaUl. Oh* «bb*
AlbaMo nota. La

>»««aHre di av^r

IIV

' U- uu vero sooommo. Da rtoo Garelli
\> iiuta por dabnttara la una lanova di

: iitit. al ano Taro battaalmo * primo ohe aulla
iMttuaaaaro di Napoli, a Saaoo a dalla vita

WOVMÒ BOl
auorq^UBdo Fe<*.

lapida a V
.todlea r

CHININA - IVIIGONE:
PROFUMATA INODDK A o.l d PETROLIO

è I» ml|rll*i** A<-<|iin por 4'i«prlll «> Biarb»
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i'. il lUtrfht-tt tir Vurtr, 1« «

/ ìhtttn, lo Zio Sii,,; il l'ret r..

'
'

' ''-'- '' - - '
. 'itHlan ì

I

•OABXK) FUMAVILL

i"«» iiii;i » .urtili, .ii.-.tonu- II (iarataglia, <

nH^loc »u04^itM* iiell'*lU*r«> eli

r ^^^^^^^^
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i liIlU C'Oli

un baon li

^
>IU>0 SCAMrSTTA.

luollu cbo
• atro dln-

7«» o ' .Vci

• « minila

\U-

ria - ronconi* T*lf>rM*iirn''nt.'
]

Il tempo gli con<'<

liliale. 8««ulruu<

4« lo nta
taikmttntc <

pr«*f>iiUir ..„ .

Uiuiria » (xtiHwguirv 11 b«l «oiino d»! vero.
•ttUnticfi. tiitorvMuiU teatro partenopiM}. DI
(ll«como con 'A Sf- ''— 'iVmo pa»-
mUo al t<^tro lir ,,iNo non
apparo annotato i .. tuta In-

tionv di ftovani r a..-,m. ^lMl .ui.-.- |)« Tom-
roaao. Eduardo Ttgnaloaa, r«.«(|ii«l«* gti»ranta,
<lliM«pp« C««vhl, Cr««crnxto dr Maio. Contala,
d«* Blmooc. è sompra proitu all'analto. An-
chr Fordlnando Rumu -- Il •tin|>AtUx> t»orta ~
ha «olla ouflctcnxa una rtduilonn — non k»
raaUrvI m attuaU o premeditata doUr )

dell'altro, con gnuid* gaadlo dd foioffn
P«aoa, oh* tramandtrà al poetar
manto !m. Del raato aiioha rllot

talena al ano proposito io soar
i . .^ ^ . . .

.

iw«mpra dt eba c«> )!«

8tMu*tilamocoa con
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i!
, i»fr<*hè px<3* da.

• IH' viUi! wMr'-.

l ole. Baonl attori

Siciliano.

SJ potrcbhf' diro <dM il rep*:
Il plana G-
]>o Tambar:

lOM lapas-
j, 6 predUU

- - MartÀ«m d'
Grillo, iàUik cv>iuiut-*iii* d'iuubiente popolar-

Concludendo. — n ».-f^" .n.i .,,.i . ... i.

Ha, cho pure vanta
tu con tori di rinomanza, '

I . • "nn per rtTeru uuii» gloria
.-no di a.48oggeUarsl ad n
:. , e di mettersi In grav .

,
',*' Coxuouo iiisroLi.

wl-

• Il potrà

• 1 quale
ra nello

Ho. Luu t>tudiu »it di esso
• Jarro o l'editore Bom-
Itii già vi provvide. OjjrI

•••reato è Andrea Nlccolt.

Mltt, quantunque s'intitoli

CaT.ADg.'Barl)Utl-Brt(iiM

EDICO DENTISTA
BOLOGNA. Via Venezia. 2

Ì!/' puhhliciUo

Avv. CONSIGLIO RISPOLI

LA Vita pratica pelTeatro
VADE-MECUM

INDISPENSABILE AGL'IMPRESARI ED AGLI ARTISTI 01 TEATRO DI OGNI GENERE
con un elenco di tutti gli artisti Italiani viventi.

L. 2.50

Editori: R. BEMPORAD & FIQUO

0^ BREVI
I UFFICIO 1

BRBVEni D'INVENZIONE e MARCHI DI FABBRICA
IN i » KX.vzuiNAl.i: TI ('NIco fi Z.EOAL

Con..tndnntc A. M. MASSARI
ROMA - Vi.» .'.ci Leoncino. .VJ • ROMA ^
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Procuratore: Rao piero SCOTTI
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AuToMOBlU

PARRACQ
Pi-Cttiiati cot) 8 l^cdaglic d'oro.

Modello 1» HP e !• MF.

33 PRIIMEI PREIVII
vinti nelle Cor^se del 1Q02

-^ CATALOGO GRATIS -a_

Rappresentante Generale per l'Italia: E. WEHRHEIM

Via Silvio Pellico. 24 - TORINO



ir r \r.n nj COMO

I» n*m

un

Mii» M fbnM 4* plr»- l« mm4» «Il ImmAi • i mpAimi MtMU«i

» I— I «pi»M MMlft STt n* la fM *««i Qf%w>

««M••MMUlaaall, «OS ésvaftti.
4«ir

t

ifila BMM M Info, u
lltiM mtU et» MlroM I>

•««• «k* ta ffìà 4»! Ita«»»
*• OkÈmm» TnvaUio • «aI



, Il «bbe <

•Ilo t<^mp'

nò
i !e

ve
ta

In-

! U

pio
* tùuiba
•l« Ola-
.-:!*• tre

b-

TollNO M V

eMalgrato
l'Adda d«i

Ucno, al p:

e. tx% 1 Tari burifbt spartii

paese di R«oso • di Laola.

«ul plrosraik (li'llii Lunuii» •

chi, godllli "i.

È la I > ^ rto-

rento Soci» i« ».— m"—- " •^" —
'

• iv-lzlo

della Navigazione a vapore lal Lago dt Como.
FlKurat«vl che meno d'un aeoolo f«, la Na-

vlgaalono vi eraeaorcit r '- ^ ' i mi-

lanM* con nu solo baf ato

olennrmrntr !a !»cn» -i*'»'

Po,.,: ,i>!i

coli '
•

triti, b.u ilic u^j^l In Lui tana furui.f

i^m U fu»tiiiie delle aoolvià prt»
duo inltloiii • iniv/.» di oanitnlo, <

meno ch<-

da SO a I.

700 fKipH.l:

lUi ili Ni»\l,>»ri.

Il .-..n r..rip -Ir

aastero. \edi presso ai tor-

rente ra uno scoglio tra
pioppi e rtprp««i la son-
t.iusa 1 m-
•.iii.v -.T.

initt' : Ita



SaUcc '^alwcaào
'KCS3 ' . •óH.:.•''^

H«OT« Tmrm% «I c«if.>ri dr^.. Albarelli, «lU IbHwuU
SALICB clxtu ••'or* •'• vi »n.>. rr.» .i-- -- -«- t

Milli Q»r I';ar.r.:

2_^2^^5 * *** ' •O^ir.wwrM vmfit Af
i|ii«fcini ugvri. «ni Da .,

1 lulf — dt prf^iipl rilimloi i ;liiwi0» gtmdi :. a.».

nB iMH<«o lìllow flroMte • ferro la •otovolt f«aai>!* Ab-

1' prtptrart i hmpù pie W«Bo4odki i« mo mIUi pr«l»c«

•««Mi «ko 4i pMO dOoirls. rMMM iMltorsU la loro

ttmie» «UmmIo ttripirttco dal awiip talora.

Nuove Terme. SIÌSt;----^--—————— dall'idralogia a aoUécWii»
Baciai ^

Sala :1

» i aìA raeasli prorrw^^
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.ila

Hòtels

DXmSTTOR 44. LnrcUort



PER LA FABBRICAZIONE ESTEMPORANEA
DI

UQUORI, ROSOLII. CREME, SCIROPPI, EC.

Sino A poohl anni f», I» fftbbricMttune del

Liquori • d»ffU fUMroppi, richiedov* ul« un
campItMO di »>> 'te » lanK» pra-

!!«•, dM dUBflOni lul potate prò*

«orar* oon la «ola "« manaale. Og-

Kidt. Invece, graale «mU E*Uattl conoentraU a

va|.ur« (anolatanente a basi vcifetali, «la per

IjI r)(|rt.< >r..fl<:kll<>« fh» Citlo f BIl t < . O qUllldl ^A'

(.«!,. •' ponslblie

B vìi '« clemen-

t ir; .•• i^trattl ban
•j manipolazioni
o tntta l'abllUÀ

nstatere In

qunntità
r ratto

affi-

ti*,

re è
ivrà
vuM
non
1>0C-

im-
me.

•inalanqi»
, .lU-lIlUl'l'

!Tot-

ant-

non
. al-

.iM, aic«-

altro non
•onr-ontra-

' tndl
,.p«.

• Itipò ad
prodotti.

ACQUE DA TOELETTA. LOZIONI ED ACETI,

ESTRATTI TRIPU D'ODORE.

La profumeria ormai si è resa popolare ei-

sendo constatato dal più eminenti iKienlatJ ebe
està tende alla pallzia del corpo ed alla fk«*

•obesca, alla morbidezza od allaooosenraatone

della pelle. Ma prorvederal di baonl e vera-

mente Igienici prodotti è oosa as<taJ difficile.

Le grandi Case cbe fabbricano delle buone
ipeoialità fanno pagar* a molto caro preazo

ploooll flaconi cbe cont«Dgoiio appena il ba>

itevole per pocbl giorni, • la ragione deve
rloeroarst nelle enormi speae di rMam« che
queste Case soatengono — apese cbe assolu»

tamento deve pagare il consumatore.
£ stato perciò, cbe U Premiato LtA^rw

torio Chimico Orotti, di Milano, dopo longhl •
profondi studi, ba potato riuscire a mettere'

in vendiu del prodotti veramenta ottimi, col

qnall oblunque, da sé, pnò facilmente fab-

brioarsl qualunque prof '«re

un genere di tutu toddi^ tia

a costare circa 80 per i tei

prezzi cbe hI ftinno pagare i

Tulo è la base del nuovo ; jfu*

merla Istantanea, oho il /.«' "v.

•Il Milano I '*d

in Italia, fu! tti

.11 Irati, cbe t , più

importanti Hspo^Uiom.
La Profumaria Istantanaa. più che al pri*

vati (I quali hanno un «ran • --• ^ ad
usArla) Hi dlrlKe a tutti I pr< ; ic>

chlr-rl, chincaglieri, farmaclau. si-

I possono oggi emanciparsi c^>ropieta>

dal ffloffo del ffiaadl fabbrtoanU sì

[ ohò tutori, e possono eaal flu« on irna-

fabbricando loro staast qoa*

1>.i»<> il oooto di un ttoatro
'

1^'
'

' ' '^aempto:
Il praaso
lo apinto

L. ». ! . p«r a Ulr

vero '

pOSS«i "»»»

piati.' he

Il prezvo lUM Ili!*' tte

slsgantl, «Oh un r r«,

oonfsslonalo a p> ' •

ooatnrs elraa L. 0.4o. n.

dita In ooamarulo è d
Qnello ohe dli^«i p<

pnò rlpatorsl per .»>

di (Mante. Af<rt't
''"
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UOML 1

palella

den<'

rdo. .^

Il c< :

r»n<.

• rftppre-

MndoU lo

11, u perdo. In

IO dei calti pro-
' orc«nU In mlUe

che anft toIU
•) ti funambo-

nl.

;.• a
, divi-

impi : gli

I educare
1 che mi*
nel pub-

' pfHcoll.

polche nueato Stato di p<jrvfrtiiu'jiit'

}'P«
: lira

tu
. Il t.an-

unpaUa,
nna In

aip flap

a iu-nvo Bulle bpallt) dt»l «ecoudu. l salti così

'••ttl * smitz, . qacUl alla beduina di flao-

co, ea; e quando penso che appena pochi
anni fa erano eaerdxl prlrileglatl per le sole

celebri troupe» francesi. Inglesi e tédeeohe, e
ohe oggi qnelle italiane hanno saperate qne-
ste non solo in abilità, ma In numero: non
so davTero se si debba esserne orgofUosl o
sentirne aTTillmento.

Più che i cosi dotti saltatori da tapp^

e di spalla, hanno fatto ano straordlnar
progresso gli eqoiUbrlstl ed 1 ginnasti.

Nel ramo degli acrobati equilibristi tro-

viamo degli artisti 1 quali fanno vedere delle

cose che nel passato era follia sperare. Tutti
gli esercizi degli anUohi funamboli gred e
roini.nj ,\i frontA n Min.ni degli CquillbriStl

I nte cose elementari,
t MisBlmo figurare nsl
caiiii'w itt-iiit ^'iiiiiiMvii u «.'duoatlTa.

Il funambolo moderno non si contenta di
ps^«'*(rglare o dansare sulla corda tesa ma

i» n gira salti mortali aranti e lndl»>

Usando pesanti t^ralonl • ssnat bilaa»

vi corre In blololetta da solo e anoÌM
reggendo una seconda persona e ri i

tanti altri eserotsl che 1

ìxit antichi non sarebbero
'»tl capaci di

•he sulls (Hirds 11 t>n\>

Vi sono d>

la signorina

la Mis" T

VtSSUt'

aoHaawbatlcKaHfadiaplwoltctroiUaque. U u»-

Taovra Dal Fa pAaauii. ti saolr^ -

stesso
a«ico <. aoffale. non 4 oarlo on buon «u- tinondo fermiaOii
guru» per la faiwa ganaffMkMl. Oli ^tta- o >rponimire coli r

l'ho rli-orr

««vomì» o

Iblla' . J\.' .'•«.i.MJllllH' dn
p>--.

I
,.l«-hò t\t>Xf \>'H:\

tt> k trsrio, r ri<»c r«Mi'

dà ohe ai vede dpttaro il su» t»r| oiuti

Ma M sarabba mài notaio iparars^ aba oarra di prt>. r* dal
Qasai latte te >rinpi 41 aorobaU nod^rtii >i«mo.

I I>ai ra Pannai, Plaoblaid, Cari . oalsfforla dagU ««aUiUriatt è a

-... 1 altra

trapesio
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<ll«pr<>tso per U

'qnUlhrl'sm'-'. imphn la irlnnMtlc»
1 ri poco di

• trasfor*

.M-rcteJ.

•••s«l

f.ire

ICO.

ro-
•. e

di-

V ol-

ino

r:itt dj cluwns sul i-'Uli-

ma «oob« faorl di Mi

•no
ruo-

^olo

lite,

I taoi aorobati che al dedicano «^ moirlil

?
EQdi.inRisTi DI rei.

(la tapp»'to •» di

riMo o <li Firen/»' •»•

!t«

\ i -^iri di cìovaa
> lotn^

N ma anche fuori

di queste. Ì3l pa»:auuc per l'arte •orobatli^
dotnloa totu. al punto, che nel 190) ai è Te-

duto a«lr« al Teatro Dal Vemio cwt cIfin»

Stdoli, baroni, conti, marchesi
clpl convcrtiti in paci) acci, gti

rUai facendone di 'mim i .< .1

a terra ed a cavai: : la
o mi*no irrotteechi 10

naouca. tomo iiu aotto più »opr*, a pmiK^o
dell* InafoimMloBe • àmì pxogfmoMa f
nautica acrobatica nei pnbbttct «pMtar

a puU<r «xiluppAi
bllj «nrntla «*on »1
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AUTOMOBILISMO

Il motore ad avona.

Il osvallu - ti * iiiotoro ad avena , come
10 chiama Baadry de Saanler - resiste più

tenaoomonle di quello ohe noo ni sapponeTa,
•l auo nuovo aTveraarlo, il motore meccanico.

Kppure, tebbene io non sia fra coloro ohe

K^iroaTaoo e profetlssaTano fra pochi anni la

oonpIeU aoomparaa dalle città e dalle oam>
p«fne del * nobile • animale, ceso non ha cer-

tamente In «^ la rafione e la forca di questa

retistenta, come non mi aarà difllclie dimu-

•trare.

Un motore deve poaaedere. per arvt sinarsl

11 più poMlblle alla perfesione, dnque qualità

qui ootto enomerate in ordine decrescente
(l'importansa. Eeao dare eaeere potente, so-

lido. inifrontlTo, poco dispendioso, pulito.

Il motore ad avena è potente? No certo:

eaoo è proponrtonalmente 11 volte pia debole

di OD pteoione e mela meno forte di un uomo.
Inflattl. calcoli praoisl ci apprendono che fa-

cendo la somma degli sforzi prodotti da cia-

scuna delle unità qui sotto citate, uno sforzo

equivalente è prodotto da

425 kg. di cavallo (cioè 1 cavallo):

310 kg. di uomo (cioè 2 uomini e */,);

3$ kg. di plocione (doà circa 160 pio*

cloni):

12 kg. di ape (cioè drca 6000 api).

Yale a dire che un ipotetico motore-ape
•li n ksr., n<i«ta un'ape ohe avesse la grossezza
di Iti: )>be esattamente 11 lavoro di

un < ture ad avena è dunque, teo-

rica > ilei pia deboli ohe esist*no.

PraUcamciiitt poi, la sua potenza è ancora
soemata dall' Ingombro ohe produce (il cavallo

è apsaso più lungo dell* vettura) u dairinco-
tanaa del suo lavoro. N t auilmontc
obo peal leggieri e no < i >>o del più
leggieri ancora, ma so

i
i trascina e

•oa porta ohe lentam< t valli sono
eapael di fare 10 km 'inantl ne
farebbero 40 In (f lecita mo>
•tuo aaaal minor- s-Ostenda
l'Hanno aoor»- un puro
saligna firaaoaie si noti oonr - non riusci a
fere eba It ka. In media per 6 ore di mania
• aolileatmt onTallI ohe ftaroao forzati a Ikre
tfi più, mwiroao per via.

Queste olft% mi dlapeuMno dal fare an
confuto - per tale qnatità — fkm il motore
ad avena e l*aalomo)»ile.

11 motore ad avena é eoUdoT No davvero:
•••u * di una ouaUtuoMiiD lutt'aAktto oon*
tr>ri4 » tjtj,-;!» iho «: rptrtt per
un ir, i fo. Il r.nur . k <tp||o sue
tMUU i^ri^uM U p«iU..- ».. ..<.;'. Tno stai*

Ione del preaao di too.ooo tire no vale, di
«olpo, 40, se al ataeoa uno aoooolo; il o«so di
nna loeumouva ohe tono omm nei frrravu-

oili per avf>r rtitu nua ruotai Keaaun or^- > >

è In lui Nuscettfbllo di riparazione: ogni ac-

cidente ò ^nz« rimedio : le sue ossa non po«-
sono risaldarsi, 1 suoi tendini non poesono ri-

congiungersi. Eppure ha una dellcatMEZ« di

organi estrema: un colpo d'aria lo nocide, un
po' di sole lo fulmina, spMSO ha la febbre,
trema, tossisco; Insomma si deteriora anche a
non far nulla ; e se non avete la fortuna di pos-

sederne parecchi, non slete mai oerU di as

in vettura all'ora che vi parrà.

Il motore ad avena è inoifensivo? Rlsp. ..

dono per me le cronache dei giornali qoott*
disni. Un vetturino ucciso, nna donna rove-
sciata, quattro costole s' ' •

*
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datft. Barcbb» b4»n« quindi che gli «atomobl-
Ijtti. qu»n1o Bono %ìi str«il« pubbliche, fr©- i

qut'nUto (l.t carri v d* pedoni, mod'ra^toro i

ipoto del lor.

.•- » ani'ho p
uO.

L*Antomoblle Darracq.

Kob k ntettnrio Aver staduto a inn^n il

noovotd attrMoU sport »atom'>>>:iiiti<N> p<t
r«nd«mooatod«U«pratloltàeduiitiu<li «iU'

•

•to naoTo messo di looomosione.
Non solo per divertimento ul si

poò lerrtre dell'eotomoblle,

l'd a sopprimer"' lo c^'-^

Diirranj a trii-.tn.^si..(i.»

sono state lo triotifatru i

n". Inf.ittl, le Tettar»
diretta alia CArdMit

iiqiiav; •"• • r^Of

•porto, speetelmente
estotono delle ferrorte. I primi re

qatoltl che el domaodono ed an
•atotnoliib'fon >: reelstense. Telo-

CICA •- Qaeetl tre pantl
•oii<

>

' kUe Cbjo A. D-ir-

r^ictf - wio». rappresen-
t.Ata tu lUltA tlAl ^

Torino. TI* Silvi

Hi può diro e!., , ..-

dato uno Mlanoto cnormo all' auto-
niobUlumo, t;razta elle sue vet-

tun» b'KKiore, ilcaro ed eoooomlohe.
In tutto le parti del mondo al trorano

qoe»t« olettantl e toelle vetture. Darracq fa
li primo a fabbricare delle Tettare legiflcre

non eoi- *•
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gno: !• con<1lr!onl per U naoYt Importantu-
•imftproTB Itoli Noiii» anron b«n d(*ot<i'>. in», a
qaantn »« <Ji<>\ «<'mbra che prcvarr» l'Idra di

•bliaiidoiiArf 1» inUT.>ce(»lft oondirloii.' di re-

oUmarlutin dil vinoitoro •»« a7)part''iicnte a
MTudrrla r^t.-ra, pur mantiNK'nilo un forte

dl«4-ar»co a fA>.ir.- l-i rikpj.r.--.<iit.uitl Italiani:

atrrnio t">ii «in lar^' • e siciir-i rir nr^a di

•<Mi(1«'rl« fr.»ih-'.i •' i.l. Sfilo fh"
del caralll Mi »)U na da'^i". o,l i

Italiani tr..toraiino noi presso i>t.

Motivo per M)qaUtare all'osterò quali :

timo MÓHto Oftpaoo di conaervare In pi

riero boeoooe.
Uncrrando t dati statlutlcl della camp»*

fDa di primavera 1902 troviamo cb« nel-

l'elrnco dello quarantotto scuderie vincitrici

di almeno lire 1000 è Razza Volta (Marchesi
Talon), che oconjui H primo pf><*tn con 118,422

llrr, nfgm'- '- - - "* • - • ' '- ^' -•-

Cont«8t't
Docoonll>.>

Plowden) SS.O'JS, rrariffsoo aimo
HcQderia Torineae (Oav. Buggici
Roi>k) «3.M6, Alfredo Ferrati 2:?.2

luck-Carmlgnano (Con- >

i'aldrrnnl) 11^,250, eoe. i

gita autunnale portrr.i

oapolist* Bir Rboland. ohe c<>n uu l>>ttu su-

periore di paledrl di due anni, quali Kihokn,

BtqmUino, Appia, Ktroòi, Caeitia, farà la r>^rt.'

del leone oel diverti • orltcrla. , Monta:
Toctin, Tarantétla.utno I tre cavalli che vi :

le maggi'^r' - ^...-,. «-, ..». ...

tira. Bui.
•tatiatioa aiia rain|>a„'iia ui pninavora, iro-

lamo ohe fra 1 fkntlnl è Ooddard, ohe ntìll«>

oorao piane ottenne fl ma^Tì^ior nnuicrn di

Tiltorte. )4. aefuito da Man < \^

ght U. Brookbaak 11. Woo'
eeo^ mentre tn ottaooli è pr
aofftt'tto da Oook 4, Bartlett
Fra I fftmthtMm, nvUe cono i

monrita ntx.rto H vittori»'. - „ .

T. .,1 i„ ,„u.
t*" Il vittorie.

ben '

In »

caia <ia r.f

e vogllam'
forma dlni

dal tort
.Atta too-

. «mure alcuno,
tvameote sulla

prove da lui di>

sputate nella pinu^r./a ao .tuoi mexst: Premio
del tre anni e St. Legor. E coaì non esitiamo
Tin cnTri mlnnto «d affermare ohe, per noi,

r soggetto della produzione
)•' disunza. Ed agglon^rlitmo

-;* ultima frase, •uqu'ln^
secondo alcani, so la

ttesubile ani njt/'.io.

i sua suin.Tiorit.i ver-

•»el.r«l>l>e uu-t

quali, ad •

due anni fa li..

già ragi^uardevolo per an g.

a tr<» anni fpct^ una passeggi

alici:

cui 1'

pio

tre

<>nl

-In

: la

at-

per
^ìvWa Kmtifrm« 1

brillarono totU
r.» l.-\ rl'^ttnui.

iri-

>uo,

sna
ilo

>al
•, e prec^aeodo

1 tra anni. La
i >orby, non obb«
« oontraria. -

puledro di >

. r.>m4ii4. •

LE PRINCIPALI PROVE OEL 1902

male 1001 si era chlOM
> o faoiliwlme ed lmpr«»>

f >iro (Melanlon e Entro-
. di Milano, Mi Premio
ium di San Roaaoro:

Amo*Bagna» aveva
1 eooUaol delle

'.'Mitr superiorità,

-^^tche
ofllg-

eamp.-igi>a uuton ^

Oak Apple al dlK
dlsUnxo non «ci-'

tmnm, Qmimtiiim, K
atrarono pura «t

mari0t fornendo >

ed a Flranaa, il •

baon«eiMW, ma
vittoria nai PrMit
ore. Mei ano oon
se non ri ha rlv.

elsaee. non va pei. - , .

e fn senita alcun dubbio anpvnore a q
del IMM.

K", r v-hl cavalli di quatta- ' - '

lataoompartroDO »

' gloriosa l\$rmmff
' >n torni on»

pali httitAifttpa, quali il I.oi;

le Rosa, Il cuti di Torino

iwi il ruiuuhA^I :... ( > t-t. lagiimmd* im primtifi9 dtl
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tik)<m

u-

É
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Prtitof co» lltd«KHa d'oro

e ftan Croce al merito alU

I V Eapoaltloae Carepioaarla

ifite^wuloaalt di Roma.

t«|wr*HiU «eq«* «'^ira»r« rbf ridona
ai cap«lU «d alla barba 11 colora
della prima i^oTlnassa, i .<. ;.jt.

i^U'a 1m«

Prr^j' /«Tsi airinrenlore

ERI • dÌBif^-Farmansla • TBEDOZIO (Pror. 41 Rmii).

MASSIMA SEGRETEZZA NELLA SPEDIZIONE

I iiijnniori dal iifwialt Auia^aou» ijui>o« ci avart U lf«OCMBl« • dtvxto

aai éS tmfUmmét* al pnMifio dal «olaoM

5UI(1PI0 INVOIqNTARIO!!!
II •ii>o<iio. ««••«Irr»'. • *J r«n*on • '— t«Ir. «* •i»:/-''

'»4k' prt^ìoodo d#^;a •!»•..•%*. tri» e * uaa : .-»d»o. chr

••'rt;. : -Ncaloc^alHli. «la^tj:» •'i" »»'l«c^n» <l«lla •
• "^ U«''

^nfrio. QaaaU aoao coloro. dM yuf ««^««i
* ia<irai<i. par iforaata o par ftoacmraota ••

*<Ia co«Mf ROBO: é provalo dalla wnnuM fatir^-rnimica-paioiogi

jrasMMw aadM allo tUlo MM, è ma laboratorio di fdioi c<

tMaffior «lopia aal tabo fMlpi i wtarico r t.ùi •McialmvAla ac

«b la wom vai^oao atùaiaaU o oco' xlorra

roa orboaa a ta bra^ «oadwra *
tU»4Uogc> «a ftii lani. cba corrii

'•ea. poaaa aliaiiaara o MMrakoM
r««U'affar«lo §aaliii al ariwi
.rari Aitarbi a da «Mtta lauaalwil...

La Pillala Spaail» aaaaado dolala dì aa' arioaa daparativa a o

«. baaao appai^ la baaaiea propriaU di UbMvrt U lobo ga^Uv-
da uli aatotaloaMfa twiai. a aeao parci6 raeooauuKiabili a coloro eba
«Trtara a eaaibaltara taU» i dntatM dallo rtaaiino a dall' ialaliao eoa

alla la loro p* fra«i t iuM |i lii

a

litai.

hmm L U?f^ H mMì pll tal 8& » pv PIhIl

«lUSErPE «REMI - Trcdozlo (hw. fi Firaa).

paadaado a saetto a<?^|*iQ ccactUo aciaa*

a li aalouMoaiicaiioM aba il aiadaaoao
data ia tal aodo aaiaaroai iafiTv««>
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TRICOPION
RIGENERATORE DEL PELO PER CAVALLI, BUOI E CANI

preparato esclusivamente dal Chimico-Farmacista

GIUSEPPE BPENTI - Tredozio.
I \"-\- ijualMasi te-

)ra8Ìone eh" ahbta
la f1i«=r»«»rcJone

del pelo, {»*r I al>
cere, (x-r !.• pi.i ..<

. ml-
nuntc )«e atoniche ^ 1 inerti
o por lo ragadi u crepacele
della pastoia.
Nf*»un allevatore, proprieta-

rio o n«';:ozi;uitf ili l>'-t tallio o

Doro 15 GIOBHX DI CUBA
COL • TMCOPlOir. ,

specialmente di cavalli, dovr•b^e es-

ser privo di OD medicamento tanto

intportante.

PREZZO L 3 u Bomoa
Più Cent 30 sa ptr Pesta.

Ad ogni Bottiglia è unita l'istruzione per l'use

IfNni ifUf prinripali Kurmarie e si può avere direttamente dal CklBira-FaniicitU

GIUSEPPE BREHTI • Tredozio (/Vor. (// Ftrenze\

SlV~ I poispstori del presente Almanacco possono avere il TRICOPION a prano ridaltc,

%a:#«dosi de! tjj^li.irnlo al principio ^el volume.

IGROPIR
r*r oAViiUl • bovit louo. N'>n »rn''

('<.." 1 !.*«<» i.i tioi(n;M.i. pili Cont. ao aa par Posta.

Rlvoioarsi a1 ChimlGO-Farmaclsta
UTHKPPK liKKNTI - 'rr«>fl«v/i.> {rrov. di Pircnz.

rtiiflnl. lo tallirli- ^ »onn«»l*n«», U naunr». 1 lu»;

'•^•rt, !a \ • i 11 MA. Il 0«ttiv>> IMI., r- V. 1

ÌH>v'A UUpWAUl^'UO «III» «H^m>«
.' (tt8«<<iUnni> n II fCunn«ro dri

„ nate d» lenu eutoiutoMitomaio.:

.>*iuwit«r« l'iut«*UAO, e cl6alotUeue medi«nt« l°u*«» 4«lie VÌI-

I i.Ttl ui SCATOLA, rtt cairr. 85 •* t%* Po»ta.

tiftlfinl 1 SDSEPPE BROm • CkiBict-Ptraiafiitt . TREDOZIO irrar. di Rrfixe).
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IL NUOTO - LE SOCIETÀ DI SALVAMENTO

LO SPORT NATATORIO

SoMltAlno: VtitUà tM muHo. — Dofrtbbt t*$tr^ ohbUgntùrio. — Ptumtomé d*gti amgìo*ai*'mi ,

n nuùto. — iMrd Bf/rom « Oladstom*. — La National Life SftTiog Society. — La »
Utoriam italiana. — K$«»ritt di salvataggio. — Itutgnawunto pratico dei migtio,

per riaitimare ijli airftltiei p«r »ommtr$iont. — I cani salvatori non valvamo mi4n:-

Rati Nantes di Roma t la Federazione delle S. X. italiane. — Scopi e mivmomt, — ''in

invet-nali e gare indumentali. — Medaglie e Coppa Cballenge. — / campionati della h
— Mainoni e il Campionato mondiale di Parigi — Il nuoto sportivo. — / vari record-
rosietonsa, del ehilometro. dell'ora ecc. — / ludi sportivi s le particolarità del nmoto. —

polo, i moccoletti, i traguardi, se.

Il buon Renzo, protai^onista del Promesei
5pM*, quand'ebbe del figliuoli, volle che im-
parassero a leggere ed a scriTere, poiché, egli

soleva dire: * Posto che la c'è qoe»ta malizia

del sapere leggere e scrivere, voglio che i

miei figli la conoscano anche loro.

.

Oggidì, alla malizia del sapere leggere e
scrivere, pensa il governo colla legge del*

l'ot.bltKMtr.rlotà; ma la generalità de' padri
<> <l>'i tutori non pensa che hanno l'obbligo

NO Veramente amano i loro figli — d'inse-

gnare loro una cosa ben necessaria nella vita,

tanto necessaria che i governi stessi dovreb-
bero renderla obbligatoria quanto 11 sapere
leggere e scrivere: intendo alluderò al nuoto.

Olà i Romani, che educavano la prole in

quel maschi esercizi che valevano ad tuen'

dnm talitudinem et ad bella gerendu, conside-
ravano come uno di quel piccoli deficienti —
che oggidì la dottoressa Montessori istruisce

con tanta devosione e pazienza - quel ra-

gazzo ohe, giunto al punto di abbandonare la

toga pretesta e la balla aurea, non era an-
cora stato capace d'imparare a leggere ed a
nuotBr" n.ii..»...A sapiente, che sposava la fa-

coltà '
' delle lettere alla più utile

glnnu I vatlva, quale è quella del-

l'esercizio uri nuoto (I).

X governanti, poi, ragionando per avven-
tar» oome 11 legislatore Solone, ohe non com-
minò Terana pena contro il parricida, per-
muso ohe nessun figlio potesse lordarsi di A
mostmnao delitto, non credettero d'imporre
al padri l'obbligatorietà dell'insegnamento
del ntBoto, persoaai ohe nssaono di «sai avrebbe
trascarato — come facevano gli antichi Qer-
mani - di garantire I propri figli dal pericolo
di potere an giorno soctiombere, per impe-
rlala o Ignoranza '• ' t,.i..f., .,i ut.,, inorte

così raooaprloolni un-

iiegalDento(t). K) ,
,tri-

OM'QBO la loro C«>»<'i<'ii>:n <i un tuiui>- niiiitraO

• dov«tt«ro piantar*, per tutu la vita, un fi-

li > i:r*ei (pArtkolar.
M»«ai<' t braTJ attolalarl.
•eliaut .lioaa. poteM.vea-
•kIwaatUt M<rt i Uu»( • i utari, aoa oaavaae ba-
g»arTÌ\l.

-7) r*»Urr A....i1V,n. B«ltaolllr»l4lU(«f«ll*
.11 aailobi, » «f «Ila il

*lv» • yciyataate yrM*e
naU M Morti pHv« 41 w>
I tiya^awre 11

glio annegato, mentre con poche lezioni di
nuoto ravreb^ero potnto «nivnre!

E. d'altr.. :

gogllosl qu-
sapere, che u

Bruno SinigSiflla di Mlluio. - conscio e i

della sua pratica nel naoto, salvava un'

a

vita al rischio di perdere anche la sua!

Gl'inglesi, o, per meglio dire, gli Anr
sassoni, vhe vennero definiti i

* romani n
demi , professarono sempre nn colto p*T
nuoto, tantoché l'autore dH C**nnim. rr
landò le antiche prodez / !

''

oome si sa, attraversava ..

da Abido a Sesto, per »•

sua amante Ero, — ritentò U pruvn e ti riu

COSI pure egli attraversò 11 mare Uirare
Portovener* a Lerici; e, anche a LIabona.
Tago, e finalmente, a Venezia, nel Ifiia, aeom-
mise col Mengaldo ed nn altro ano aoUeo,
bravo nuotatori' a l'iil rlii.iiM-.Ht> ili nori's^r.

rere. i

Lord !

dA' T ,..,.. - ,„
passare Voi

u !tì che !»ono !

.MotiK'aido s'arresti'

naie, • l'altro air

ponta di Rialto,

era Intirlsalto dal

Un altro Lord,
atona, dlaaa ad ir

•bb« ocoaalooed'i
posM pmHi dallhH>
sturato m nmtda la i

è così dtttaM praa-»

sportivo elev!» "*'•'

nistiuhe afri

dar* la c<m\ '

ossia socie t^«

parare a m»
«pertnnrti ri'

I"
Ira. 1

di Y. r

par la prMrta
osto pfvflaAteia

droa 11 taodu di aalvafv

la aoqaa • rtaataarto;
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fciMUiro PacIuI e del fr»iic<*ii« T

tn> la pratica deJla respirarli.

i

allievi veiiRKiJo esercitati a -^

vere 11 ealore e la clreolazlori'

ed a ec.niplere tutti gli atti ne.

Flg. 10. - VIL Oa«o: Quando a toeeorriloré

è afferrato attorno al eolio alU braccia.

fortarr " '--'--'. osorveglUrlo.mantenendo
la VI I) ino al malato e spiandone

s.- ., .. — le faneloni respirato-
ri.-, nii'i. .^s. r.' pronti a promaoTerle arti-

ii<i.iiiiH iit<< se 11 respiro venisse a oesaare. Ck>n
tutti i|ii<'«ti n\v7.7À l soci nmanitarì si ripro-
iiirii..ii., (Il «nntrlbutre a diminuire, Il più
ilf MI iMissthii.-, la spaventosa statistica dei
morti pi-r utiiie;;amento, ohe ogni anno segna
diecine di migliaia di vittime soltanto sulle

coste d'Europa, mentre l'Italia vi figura per
un contlngeDt« annuo che varia dallo 1700

(I) Verw la fln* 41 ^lofcno I90t 11 dott La-
bord* tean», a l'arici, una confennta, aeiraatl-
teatro della Seuola di Medl-lna. ai memHrl della
hrigau fluviale di toceorso aitU aaneffaii,

romandaado partlrolanaeau le tratlool r/tmicbe
della llnttua, medlaaie il eoo appareceblo. proata-
meaU eaegnlla, spyiaa la yoeeeato del eerpo d«l«
raafltUeo, stasa traspsrtarlo al poeto vldao.

I^ < Kuy&l Human Society > di Loadra, OtMlga
lo !i mare, di (lame

i tabella, le •-
%.' il proBio ed eOl-
rare «urrurtu ori rMi u anncRameaiei «81

P«r «o-

iwavwearto sul petto aeqoa fredda ; al eoffrnhi aoi-
atoalara llmlda eodo il aaeo; aaror« «1 ì-taI allo

•ratirlie fn reopiro. e <)o«eio boa n
retto, ti fossi, da olUao, all'appi
fla*t<m* fwtlmeaaro. U

ni ael «Matrost f^v
pure II aBlolll«o« ^

•KoUtla, isn).

»1- alle 1800 vittime, «lovut. alla poca dlfT

li del nuoto ed all' u'<"*ranza eil al pr'

- nel rianimare k'H asfittici.! ')

U "iUrl

L'antica sent«nxa romana '* tnhui
lut , è la divisa, il motto sociale <!•

razione Italiana di nuoto tra le /

costituitasi a Roma, nel 1895, (t) ^

del nuoto abbia In Italia Incremenr ...
al più alto concetto pratico dello «puri uat a

tono, coir essere insieme scuola di difesa e
'

elemento d'aiuto. A tale scopo:
a) Istituisce eseroltazioDi ed escursio-

periodlche per lo studio e 11 perfesionamen*.
delle varie forme di nuoto e dei metodi !

salvataggio:
b) Organista gite e rioognUioni all'oc

getto di allargare il campo dello sport • di

preparare e agevolare l'oporm di salTatacfio:
e) Favorisce con ogni messo l' iDcremonto

sportivo ed umanitario del nuoto.
d) Bandisce gare locali, nazionali e in»

temazlonali, confidando pure di perpetuare
ogni anno il rinnovo della gara per 11 Cam-
pionato d'IUlla:

«) Promuove la fondazione di sodolà
omonime, consorelle:

f) Si propone di tenere p«reiineiii«Dto
desta la propria attività sportiva, Inoorag»
glande l'eserolKio del nuoto in ogni stagione:

g) Tendo ad ottenere dalle Antocttà tf-
oiali franchigie ed incoraggiamenti a vsntàc»
glo dello sport natatorio e del conaofBtmanto
del principi sociali.

A questa Società può appartener* ogni
cittadino italiano, di buoni costumi, qualora
abbia raggiunto 1 16 anni d'età, goda per-
fetta salute, ala già nuotatore provetto: sono
però esclusi 1 nuotatori professionali, cioè

quelli che e«erciUno il nuoto a scopo di lucro.

«luall I palombari. 1 marangoni, 1 baroalaoU,
e gli addetti agli sUbtlimenU balneari.

Alle società italiane di nuoto Bari ymmtoa
di Roma, Genova e Milano spetta, invero, il

vanto d'avere dato impulso • rimoaao in

onore U nuoto, non
plico sport, ma b«a

' (I) A PaHffl, n proMlo 41 polliU M. Uftae
aveva eoelilnlto, eoa traado r*rlais, sai « qaai« »

della Soaaa oaa eqnadra di caai di T^rraaoeva. per
il aalTstagitio deirli aaaetaaU. Queeti «aat, dòfo
aver dato aoalebo booaa pr>va aef li e«ferlaeoll
eoi •aaMÌUo. fklllroM pel - sotto il rWwio -
faaado «n redattoreM ftarnaU < Lo MaUa » (aoa
11 sMMtlao), goiUieal «obaiariassoato Mira«i««a,
attsso iavaao d'—-'- ««i".»*.

mOMlR<^ UoM,»0ll8Pt
UR;n. ebbe* QoaellM»;'
•Ila prufAcanU . 'xta dol «irn '

, i.> ti c«*uiutroao >

nova e «1 MOano.
>. Sposta, Oessaaew s

wMis, hrarr^nao, nresio. OesllÌMit«<i >- r -
^loaa, na dspoiaio Morale vtoao oitwoda (m

I
UFF

BREVETTI D'INVENZIONE e MARCHI DI FABBRICA
ICIO INTJ KN A / loN A 1.1: Ile NI CO £ L.EOA

Coin.uul.ntitr A. M. MASSARI
ROMA \ n ,1 1 r nimo. jj . ROMA

^'
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IS22-
nel 1901
irò.

>iie doli»
raa di Compio-
HHX), all'epoca

II

! Ila R. N. vieta
:'- usti, o di rioa-

VAi, .,..u. ;.». uà. .tu, cosi, sino a
quell'epoca, k» <^ltri uostii camplunl, quali
11 Bozzu. l'Allsuff. 11 Caponi, 11 Perlo, Il Boni,
Il Boiifaiitl, 11 Cruclanelll e slmili, non ebbero
occasiono di potersi misurare In quelle gare
di <*nniplnnatl mondiali, sempre riservate al
h iilstl. Ora, nella suddetta oooa>

lale sportivo Le Vélo avendo In-
>'. r.i di tiuuto, su d'un percorso

iiletUntt di qualsiasi
I

, ma solo 60 ooncor-
' 19 agosto del 1900.

I 10 nazioni rappre-
l'Italia, il Mainonl,

.... sua batteria, e sesto
I !u vari temuti competitori

: y , 11 francese Martin di Pa-
r: ilio Anderle. Cosi nn r. n. potè
f. .'più celebri ov«r hand atroìee e
<,, ! -l mondo.

' T irvls. il Itadei'
>\ tutti ad acce-
1 re diversi re-

vis m 58' 24";

M 1 ora 8' 3S';
. 1 ;' 10': quarto

III 1 ora 16 '.'8": quinto
1 1 ora 17'8»':8e8toMal-

.' ;:5"; settimo Martin di Pa-
t ora 26' 8'i', e finalmente ottavo l'an-
Andorle.

"itru 11 Cam))ionato R. N. Lombardo, oU
terò anche il Campionato R. N. Alta Italia e
qn^llft R. y. Italia Central*.

\ R. N. Alta Italia — percorso
IO italiano! — fu vinta per due
iv! dillu R. N. di Genova, col

-*'.).1901) ohe In que-
11 Como, battè, tra
II 80", mentre nel

i.itiu aiiiiu. cioù 11 16 afiosto 1898, venne
iuta dalla Nettuno di Milano col suo oam-

"• "^altarini Arturo sul Uro di Braoolano.
oppa R. N. rialia r<>iirm/« appartiene
\ameute rUia Sabaeia, peroh« vlnla,

r ir<^ anni ooiiMoattTl da oaroplon!
nentl alla detto Booltti. Così il r.

anelli la vlna* nal 18M • 1899 sul
I raooiaoo, enei 1901 la vinse II r. n. ('appH

Ila. Inolile dire ohe nel 1900 non ebbero luo-
-o legare di eamplonato. In tutta ltuti:i, por

I ulto DMloiMl*, tn aeffolto all'aa»»

•portfvo e i
" recordt. „

Fu detto ohe nn nuot«t- r>- \ -r ,

ohe * un oorridure ohe ha canKt^
Porolò, tra la oorsa e U nuoto U"
diversità di elemento; anzi Arlst

dorava come dae eseroixi della "

o piuttosto oome ano enlo e idenr

che esige grande pleghevolessa
di nenrl e di muscoli. Infatti è i-

molti campioni del podismo rie-

tanto fortissimi nootAtori.
Considerato sotto quest'aspetto, li

divenU un lodo eminente sportivo e.

11 podismo, può dar luogo a del maj(aifl>

Abbiamo veduto oome In Catto di
nell'acqua. Lord Byron aveaM già da
stupenda prova; ma. In questi ultimi
Il suo record di reststenxa fa battolo
da una donna, la contessa Walborga
una rumena che, dopo avere percorso
lometri In SoreeS'sol Dann^^'-' -"'^
il cnpltano americano Web'
vergata della Manica, da Cu
non potè ri usoirri, causa 1-

e fredde, tantoché lo 10 oc-
plere 28 chilometri, e v**'--

rata su nel battello .

Il più famoso re,-

pluto dal già più V.

seppe Oantù, vicei>:

7Ti

8(1) I.* « over haad •Iroke» ei 11 &ua:a «i mu« ai».
» la<llpaB« Am maator* di aooUr* di ttaase • Ca
ai di «feda, diflkllt • iropfo laathe a •pletarsl. t'

tk% «eMMWo adooaie dal pitt r*l*br| auotalorl,
'^

mail Jarvk, Ortavbjr, Noiui. Tyj, 1 du* Cavili, «>

rBalaMjr ed alui. pr
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«iuu, ed altri, già Uuppo noti.

aero promoMe le gare popolari
d' louoraKift*<nento dalle R. N. sotto 11 patro-
nato del direttore del Toarlnif C. I., commen-
datore Federigo Johnson, e quelle tra mili-
tari di terra e di mare, ed iatitulti premi al

migliori nuotatori: od ultimamente, la F. R. N.
espresse il desiderio alle Società di oano-
leggio di rendere obbligatoria l'abiliU nel
nuoto per l'ammletione a sooio del Roteino
iUllano.

Questo giusto desiderio, speriamo. Terrà
appagato, tanto più che è umano e logico ohe
chi s'espone ogni giorno agli amplessi del-
l'onda infida, non debba rischiare di morire
soffocato dagli amplessi di un'Ondina ferale
me la dea Libitlna. Così, a poco a poco, il

u>to si generalizcerà come il sapere leggere
e scrivere. Quod est in roti»!

Per compi- • 'tir (fare W
camp lunato eh 'oj. a^^^,»! un-
giamo questi Li ::nc crunolo-
glco:

(8 agosto) Gara di " Campionato della
R. N. Torineee, . percorso m. 600, vince B*-
mis della Cérga;

(7 agosto) Gara * Campionato di resi-
stenta sul Tevere, , percorso 15 km. Arriva
1* Vincenzo Altieri, impiegando S ore. 18' e
&3'. Onesta gara fu Tinta, nel 1900. da Otu-
Tio Llbotta, In 2 ore, 17' e 54': nel 1901, da
PlzzsirrilU, lu 2 ore, 24' e 8":

(10 agosto) Gara * Campionato R. N.
Lombardo, , percorso, a Milano, ani NaTl-
glio, m. 7600, vinu da Alberttnl Mario del
BatUltiéri " Colombo , di PaTia, impiegando
1 ora, 20' e 47":

(17 agosto) Gara " Campionato R. N. IU-
llano, . percorso, sul Lago Maggiore, ad Are-
na, km. 5, Tince nuoTamente Alberttnl Mario,
detentore del * Campionato Lombardo, , im-
piegando 44' e 39".

l»i>ir. At.HKRTO CorosKT.

L'AGONIA D'UN POPOLO
LA FINLANDIA. (1)

Una sentenza di morte è cosa graTe sem-
pre, ma se colpisce, anziché un individuo, un
popolo, ognuno sente che l'atto assume du-
plice importanza, perchè urta di fronte, non
solo 11 sentimento umanitario, ma quel prin-
cipio di nazionalità 11 cui riconoscimento fa
una delle glorie del secolo ora scorso, ed è
una delle forti basi del diritto pubblico mo-
derno. É perciò che nessun popolo olTile ha
il diritto di rimanere indifferente alla così
detta " Rnsslflcazlone della Finlandia , : e che
è doTere di tatti il tenUr di Teder chiaro—"- - "ne, misurarne la portala storica

li par quindi opera Tana il rlas-

i
or Homml capi gli aTTenimenti

Olle quei lai lo precedettero, aocompagnarono
ed aooompagnano, e l'offrire an quadro som-
marlo della Finlandia nella sua struttura,
nella «na storia, nelle sue leggi, nell'indole
e nel costumi dei suol abitanti.

Ia Finlandia i geografloam
alla Hcandlnavla oon la quale f<>i

più interna del bacino del Baiti,

in essa non siano montagne d'i>

nenu. pure il carattere del pu
gleni più elevate è sohlettainetr
per la natura granitica delle toc-

antichi ghiaoolal, per le morene >>

valli, per le folte toreele di abeti
In torrenti PTMlsIt

ronl. balaano di oafralto la oa

udonowpollnfl
le regloai pteaeggtaaU. rleohe d
oolMvall. di tedoelrle Aonolt, <i

lose, fino al mare. In queste regioni, 11 clima
— rigidissimo nelle plaghe ;

•> a più
nordiche slmili alla Lappoi) 'oaoit
comprendono - è fati., xs i he uon
porterebbe l'alta 1»( . vcuU che.
dopo aver lambito l ^'«no ancora
al Baltico un alltd <\ r^'Atii. .

GII abitanti

Unto pitt fitti

Sud. DI essi, t< I

di Lapponi, (It

Svedesi, in m a

questi SII"

città: gli

storia cxi

terIsUch'

lingue -

uso tra I

pubblici
sono slr'

l...r 1.» 1

X ili

•»lf i« aAui UuTo Auau

(I) L'artlrelo «i»ae lassHIo qui, fuori dell' unliac dcUt materie, ctseada andato perAal», «aa f««aa
volta, VerifiaaU.

^^ ^ '^
0*. <- IM.
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ordini preoedentl) Popoìaaioné ruraié (abiUmtl
della campagna o. a.).

Ot^nl finlandese di ìì anni che paga tane,
è elettore ed elegi{il>lle.

La ffobittà manda alla DI^U da 100 a 140
rApprosontanti; Il Cltro manda l'arctveaooTO,
1 vescovi e 40 circa eletti dal clero e dal corpo
lti9(>t;nanto ; la Boryh«»ia, circa 60 rapprMen*
tanti; e la l'opuiazioM rurale, altri 60, scelti

però per elezione a dae gradi.

OooTooata la Dieta si formano commis*
Ioni di 16 membri (4 per ordine) per ogni
categoria d'affari: queste riferiscono in se*

data plenaria; ogni ordine, sedendo separata-
mente, dinoate e vota. Il voto di tutti quattro
gli ordini è richiesto por lo proposto relative

alle leggi fondamentali; per lo altre bastali
oto di tre. Se gli ordini si dividono due per
due, si forma ana oommi<istono di 60 membri
(10 P«r ordine) ohe, aensa disoossione, dà voto
definitivo.

Ne.HHuna legge è valida senza la previa
appntva*i<m« della Dieta, alla quale seguono:
la 9an*ion« imperiai», la promulgation» fatta

dal Sonato, la pubblicazione per stampa nel

giornale uflìclale, per affiiisione nei pubblici
uffici e per lettura nelle chiese.

Tale nelle sue linee generali la Costitu-

zione giurata e mantenuta da Alessandro I,

da Niccolò II, da Alessandro II, il sovrano
liberate abolltore del servaggio, il quale am-
\\ò anche talune prerogative della Dieta; ed
iiiho. In massima, da Alessandro III, quan-

lunque a suo carico stia l'illegale decreto
ohe fondeva le poste finlandesi colle runse
(prima disgraziata oonoessione a quel partito

panslavista Intollerante che s'adonta delle

libertà finlandesi oome d'un' offesa alla uniti
dell'Impero); decreto ehe creò In Finlandia
un gran fermento, sedato solo dall' asslcura-

slone che II provvedimento era più ammini-
strativo che politico.

A questa Costitazlone prestò giaramento
noi 1804 Niccolò II, quello stesso che, con
un proclama altisonante di principi! umani-
tarli, dette origine al Congresso della Aia
In favore del disarmo e della pace univer-
sale ba-'*^ """" *^-'" r*»olprooa delle na-
zioni. M unente appunto a
quel pr i >'nnlraddisione con
Mso. e: '"^ un progetto
di rifori •! una viola-

tiene d- Mtnfr». pol-

che: 1

bligaioi

« qalii 1

reolut*'

mett<iv .

Oitn 111.:

p
K

d'intere$ié eómune alli fm/iicf/a « àWtmp^rù,
rimanendole soltanto per e<n»j un Irrisorio voto

eonauliico. E cosi, por una clai^tiflcazlone arbi-

trarla tanto elastica d.i pot<>rsi interpreure
a volontà, la le;(k'o intUtaro ci>m<* 'lualunqae
altra di <•<'•••- . '' - !..oale,

poteva «•

Ma la .:i re-

scritto Cosi iii-„m;- ' x sO-
stanza, doveva trov.i -nato
fortissima opposlrir : .-olla

minaccia della :

sione a mano u

guarentlK^a <•'

Governo t

tuito a '

vernatoi
e, facon<! ì pruprio 1* btiauci*, a
ottenere li promulgazione: non
senza p^-r-^ ... ->• •-'• ••-•^^-^ •- p!ir?«

all'atto di deb'
sta da oonsegn \-

tore dal Presi'!

Procuratore: n

formulava, sen.

e deliberava l'Invio i\

sita alla CapiUle: e i

tadini facevano al tnr- ^

missione il maresciallo dclU uubtlu e t Presi-
denti degli altri ordini.

Descrivere l' effetto di una tale promalg»-
zione in un paese dove le manifestazioni sono
parche ma il sentimento intenso, dove l'Idea

della patria è cosi potente • la fede alla pa-

rola data quasi una religione; dove la fldnota

nella casa di Kustla era così radicata e d<.vo

la famiglia Imperiale, alle prm« eoi nichili-

smo minaccioso, aveva trovato paea • ileo-

rezza u«>irnmnrr> d<^I popolo, alloroliè tatto fl

terreno •!•
; 'ureva minato sotto I—ol

piedi - iiento Imposaibtlo. Moo
s'odiron.> unpreoaatonl. ma aoosntl
di risoluziuiic ludomabilo, montro aa tsIo
di lutto parve stendersi sa totta la contrada,
oome se in ogni casa (os:^>i> naa^ata la morto.
E quando, nel

blioazione, an.t >

deporre una t(tt

sulla tomba di Alo*'^

.

formatore, fu tutto u

dalla citta o poi dat p'ui'.

Finlandia su quel simulacr
Ir fant'tnll'^ del popnin pre%'

il 'jujle V'-Mi;

mi Si/tram^ •

prl diritti "

votò un indin:
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PIÙ IMPORTANTI

(Luglio iQOi • Giugno 1902).

LUGLIO igoi

1. Piitsbnrg — Sciopero di 35,000 op«nd delle

MdAlerle americane.
2. Bnenos Alrec — OraTiMimi disordini a ca-

gione del prnef'tto di tinificazione del

debito; il pr' ' Senato è ferito.

Il 4 è proci.

>

(> di assedio, n
ijov<^rno rltii.t .. ,. „ :iu e 11 ministro

'.' li' tìnanze si dimette.
t 11 '^ i; ito italiano approva 11 bilancio del-

1 tntrrno con soli 8 voti di maggioranza.
5. Ma{;nifi(*a manovra del sottomarino fran-

cese tinutacé Zédi che partendo da To-
lone va sin nel porto di Ajaccio a met-
tere fuori di combattimento la corazzata
Charlet Mattel.

7. Comizi socialisti a Milano, a Torino e al-

trove, per protestare contro i fatti di

Berrà.

. Mantiglia — Arriva In porto U piroscafo
Ltioa, proveniente dalla Cina, con molti
casi di p«*fct« fra 1 fuochisti arabi. Le mi-
rare di precauzione riescono ad isolare

il contagio.

10. Il Sindaco di Roma presenta ai Reali la

culla artistica, dono della città alla Prtn-
otpaasa Jolanda, disegnata da Mont»-
Terde.

. Il tenent a De Benedetti , quello ohe a Berrà
ordina 11 ^l^»<v> «ngli scioperanti, è a»-

solto '
1 missione d'inehleata

presso Militare di Bologna
per in- I reato.

, A Inrln. prubso GreenviUe nel Mlssisaipl.

tre italiani sono barbaramente assassi-

nati dalla popolaslone.
11. Parigi — Monumento a OheTrenl nel Jar>

din dea Plantea.

• Traasvaal - Vittoria tagleee a Roltz.

. ChUl - Mvore U presidente della Repnb-
bUoa, Terd. Enrainrls. Il 14 è proola-
mato Qerman Bleaoo.

13. Trento — flolenne adnnanaa del Oonsifilo
oomanale per invocare V

•

taaionA asnime ì

I disputati Italiani per
II gruppo te<lesoo

Mtanlimo. per cwri In

». AsoSoMlMonBoaMa
Italiano

fn esecuzione d- li .i"..
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17. ChiusurA del purUmcnto inKl'-H<>.

18. Vonexla, — Coiii;r<'H«*o «l.-U.' Ma-stre e
della £ducazluue fcnuuinlle.

19. Portogallo — L» legge elettorale è modl-
floata oon decreto reale, che Introduce
lo aonitlnlo di Usta e la rappreeentanza
delle minoranze.

91. Proclama del generale boero Delarey, in

rUpoeta a quelito di Kitcb''>nor.

33. Sol montfì Catria, nell'Unibrla, è inan

rato un monumento al Redentore.

, Bologna — Tumulti popolari per l'allar-

gamento della dnta daziarla, benché
contemporaneamente siano stati liberati

da dazio 1 generi di prima necessità.

33. I figli del sultano Rabah che ancora ten-

tavano di opporsi all'espansione fran-

cese nell'Adrica Centrale verso 11 lago
Tsad, sono disfatti In uno scontro con
una colonna francese: uno è ucciso, l'al-

tro cade prigioniero.

34. Disordini a Caltaglrone per la questione
dei terreni demanialL

a Mac Kinley offre la sua mediazione alla

Colombia e al Venezuela, ammonendo
che qualunque atto minacciante la neu-
tralità dell'istmo di Panama porterebbe
l'intervento dogU SUti Uniti. La Colom-
bia accetta la mediazione, ma il Vene-
zuela la respinge.

, Koweit nel golfo Persico — Una nave
turca oon 500 uomini tenta uno sbarco
per Intervenire In un conflitto fira 1 sul-

tani della costa, ma è respinta da una
corazzata Inglese.

35. Giunge notizia che U SulUno del Migiur-
tlnl (costa dei Somali) ha riconosciuto
U protettorato dell' Italia, impegnandosi
a dare assistenza alle navi naufhigate,
a impedire 11 commercio delle arti e ad
altre condizioni.

SS. L'ambasdatoro francese Constans parte da
Costantinopoli In segno di malcontento
per la condotta della Porta che rifiuta

di firmare la transazione, già da lei ac-

cettata, per 11 rtsoatto del guai».

38. Milano — Nel processo contro 1 presunti
complici del regicida Bread, sono tutti

assolU dalla ses. d'accusa, meno il Gra-
notti, tessitore blelleae, che è laUtante.

39. Una dozzina di Dalmati invadono la con-
gregazione di San Girolamo, che la bolla
papale affidava ai Croati, e ne prendono
possesso. Due giorni dopo il Governo
nomina un oommlssarto regio.

81. Brescia - IX Congresso Medico intarpro-
TlBOlale dell' AIU Italia.

SETTEMBRE
1. n ministro Baooalll inaogora !• Ispoil-

aloni rianlta a Lodi.

, La BepobbUoa di Ban Marino flMktggla tt

strazlono ariarrhlca con grida di Viva

3. XVlll ijoiu'f-i-io Cattolico a Taranto.
3. L'ambuH<-iator«« tuff), dietro l'invito •

goveriif frain-«v, la^M» Parltfl.

i. II prtiicii... f.'njriK,
I
— • "Imp^f»-

• 'rmantatoro .1.11.1 Ci

p^r .spnin.r

I

6. Il 1

rl-

colpldl
zolfoas.
Muore 8

obranje decide di mett*-
'"^-rior alto tradiment"

giunzione gli ex v
. idoslavoff, Tutcei!

lei Sovrani, è
; Uberto I, dello

t. n prafWtlo Baetm. di Pisa, k collocato In
aspettativa per aver tollerato una dtmo-

7. A i;

ili

scultore cunom.-a.

, A Pechino è firmato il protoooUo della
pace. Lo sgombr.-) di Pechino i fliMln
per il 17; qu iip«rU39Mtt.

, Genova - Esi.! m oannone da
83 nella baf -rt-kra, che uc-
cide 6 canno

• Oggi è ragglun
Sempione: ti:

e 84 giorni ri

« Cominciano le

la Colombia. 1.. p..< ^ >

lana bombarda llto Uacha.
8. Sono riprese, dopo 84 n?m» eh* .

-

terrotte (dot- • •• '

peratore Ms>
plomatiohe ti

, Saluszo — AH.'

inaugurato U!

scultore Bist.

centenario dilU
marehesato di Salv.

Savoia.

. Breaoto — Oonv-

. Vioohio, piMs.
Giotto e lapi

9. Bologna — Con
per gU asHL*.

bartolo. Non
Tanno dipoi:

. Anuterdam -
di Antropologu.

10. Olasoow — Oongreaso Interi

Pae*.
11. Onnao — U Br di

lo

;td

Rotar-

^ì*

rìtmm la Ini

I CAPELLI BIANCHI rC' "
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ANTICANIZIE-MIGONE
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iri pruaano 11 ponAne 2». Mone* - IV Congr(»Mo oaxlAnale del Cai

a .Tij.it.aln .lellAg»- pallai.

[•'\ deglM . Monom«nti a PMt«ar, %A Arboi*. dov<

pODlrlldl panò rinf«niEla: e a Paolo de Kook. »

BomalnTllle.
80. ISoTranlaTeiiMlaTS-

^^«Bfcs
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rnnic si tlic-c, per ordine d<?Ua regln»
Trod.. Urlila.

y II Siiliano .-..iicede alla Fr-»"-!,. «,.,Mi-f«.

r.ioiin hu tutti 1 pantlootr
H..ii(. rlpr.'s»' le rolazlot.

•• U Ilotta fraiiccHo lascia MUiitMif.

, Olascow thliiHura dell' Esposizione,
dopo «; iiiest: ha dato un utile di 9 mi-
lioni o inorzo di franchi.

10. ElcKloiil municipali a Napoli, con piena
Bconùtta di tatti 1 compromessi nell'in-
chiesta 8aredo.

11. Eclisse paratale di sole, visibile in tatto
Italia all'alba.

. Venezia — Chiasora della IV Esposizione
internazionale di Belle Arti. Ol' incassi
«alirono a L. 851,000: le opere che fu-
rono Tendnte (161 sa 533 Tendlblli) pro-
dussero L. 860,000.

1- .,-..,1 _ Terzo centenario del Collegio
i.kle Maria Luisa.

i Varo di un grande piroscafo mer-
lalime Il-^ina Elena (lun^th. m. 106; di
8500 tonii.i, il primo costruito nel nuovo
Cantiere hIgnro-Anconitano.alla presen-
za del duca di Genova. La nave si ferma
a mezza via, e dopo altri vani tentotlvi
non scende In mare che 11 12 dicembre.

13. Naufragi e tempeste nella Manica: 88 navi
sommerse.

U. Berlino — Il R«iehaanM*ig*r pubblica le

modlflcaztonl al progetto della tariffa

doganale decise dal Consiglio federale.
1

-. T , i,..,,ftta UffldaU pubblica un decreto
termina le attribuzioni del Con-

• loi Ministri e del suo Presidente.
, .liuaiin — Processo contro l dottori del-

l'Istituto sieroterapico per i sieri anti-

difterici infetti, che nrl cannato produs-
sero la morte per t 'persone.
Sono assolti per li i reato.

, Lione — Congresso n »lo por gli

spari centro la grauduitj.

10. Il governo inglese ordina che si prendano
enorglol provvedimenti per migliorare
I campi di oonoentramento dei Boeri,
dove la mortalità, specialmente noi fan-
otalli, ò spaventosa.

. risa - È solennemente riaperto al oalio
la chiesa di San Franoeaoo, maMtoea
opera di Nicolò Pisano, reoenteroento
restonrata.

Dusseldorf — MonamtDto a Moltke.
ì». Convenston* angkHunerlcana per il Oa>

naie tnterooMnloo. Oli StoU UnlU restano
Inoarloatl di asiloorare la nentrallto del
Canale: le navi di tutte le naalonl, oom-
preeo 1* americane, godrannod«0«tlMM
tariffe.

90. Solopero degli operai del gas a Milano,
OtBova, Bamplerdarena e Alsawindrta.
Dnra alno al M. La Union dea eas f-^

tnttr le oonoeaslonl domandate.
, MiìMìu - Soleparo dei lltograA. Dan »

al a dumnbra.
• Colon, oapltale dtOa Colombia, ò presa

dagli taoarU.

ai. Noinhia 'h .'JO sonat...-!. I>a notaril: Mossi
8ln'ta<-u .il Miliii)'.. MarlottI «Indaflo di
'•• ' • '• " --1» •

ni-

ia Poooi,
U

V Univer-
si .'lionl. 1

I -e-
! -r-

r-A--,
I

" i.. . . ...^ ^. ^.^..^ V. .vp-

pello, eo.

, La rendita itollana raggiunge la pari alla

Borsa di Partgi.

• Atene. — Rivolto sangolnoaa moa» da-
gli studenti dell' Univeraità per prote-
stare contro la tradnxlona dal Vangeli
in greco moderno: 7 morti e SO feriti;

gli studenti si asserragliano nella Uni-
versità. Sono sparati dal o(4pl anche
contro il Presidente dtf Consìglio.

, A Oalway, in Irlanda, è eletto depntoto
Lynch, ohe combattè nel Transvaal con
1 Boeri.

23. Napoli — In seguito all'Inchiesto Saredo
sono annullate le oonvensioni oonoinsa
dal Comune per il Oas e per l'aoqaa
del Serlno.

21. Bologna — Congresso di oontodinl
primo in Itolla. Presenti 704 delegati
altrettante Leghe, ohe rappresentano
144.178 aderenti. Fa un voto per la so-

ciallssaslona della torre.

a II governo stobllisoe che rtnohie^ta, di-

retta da Saredo, ai estonda dall' ammt*
iiistra/lone comunale, a quella provin-

«Ile open pie e a tutto le altre

he ammlnlatraxiont della eitto e
, . ucia di NapolL

, .Uilauu — Monumento a Ceaare Corrrt *

, l'arma — B0fltrunlmm popolare per la dv

al teatro. ll4o • -* • •• •

, Alene — I>tml>

tokla (nono«it.i

della Camera) « o.i.;H>ni> u«m aisior<-.

universitari. Oli suooede U miniata

15. Milano - Prooamo eontro Luigi Qranotu
di Btella (imilaiila), ritenuto eompUoe
del ragtoida Draael: è condannato io

eontnmaela aU'orgaalolo.

• La Camera ftonome approva on presi

di aAA milioni per le apona dalla epe'-

t Boandak» a propoolto «il

riservato del gen. Viilroo
. r '—> eaoohefgl oommeeat daii.>

ruppe, anohe ftaneeal. In Cina con
mpliolU del mlMloaarl.

. •• governo daglt SIaU Umu la sbarau.-
truppe a Ookm o Panama por amlooimre
n IIHrro pa»^ftfle dell'Ntmo.

I UFI
BREVETTI D'IMVEUZIONE e MARCHI Di FABBRICA

FICIO tNTSRNAZIOr^AL.K TKCNICO K L.BOA
Comandante A. M. MASSARI

ROMA . Via del Leoncino. 30 - ROMA ^
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13.

Il Ptiiato approva la leggo nulla ronwr-
vazioiD" del monumenti e degli oggetti
d'artu.

Berna - Zemp è eletto preaident« dell»
Confederazione STlcsera per II 1903.

Alla Camera da molti giorni vlrace dtnras-

sione in KapoU e la quectlone meridio-
nale. Il presidente del Oonsiglio Zanar-
delti annansla la prossima preseotadone
delle leggi P«r 1* direttissima Boiiui*Na>

,
poli per racquedotto poglless.

y. • l'^staSobanzersall'am-
I unale di Palermo : ri-

\ rdinl continuati per 20
anni.

Milano — NuoTa tariffa tipografica accet-

tata dai proprietari per evitare uno
sciopero.

Terremoto io Sicilia e in Calabria.
Alla Camera l'on. Ferri proToca au enorme
tumulto con frasi che suonano Ingiuriose
ptT il mezzogiorno d'Italia. Si devele*
\,ii.- la sedata.

I .1
1 II»» Cinese si mette in viaggio per far

ut' I no a Pechino, dove arriva 11 7 gemi.
Sono rotte le relazioni diplomatiche tra

la Germania e il Venezuela.
ìdilano — Rtftfendum popolare sul con-
corso municipale nelle spese d'esercizio
del Teatro della Scala. 11,460 no; 7.314

si: si astengono 38.968.

Trieste — Imponente comizio per cbie*

dere un'Università Italiana.

Londra — È pubblicato un Libro Azzurro
sui cauipi di concvntramento per 1 Boeri.
Vipn confermata la mortalità spavente-
\ '

I ivate corrispondenze.
A irl, invitato a ritirare

1
.' ri'ttt! subuto. si rl-

nut.t. (ili \ :

eiM-lusiono
i

I..,K-hò il 1

i la censura con
tallo sedute: u

<li obbedire, il

-.«, ordinando al

l'erri l'entrata

i Puntoi)«.<c pronuncia
;tro il divorzio,

.ronza intemazionale
ri.

Ii.t.'

rl.li.

vii .Sui

11 I

on. Ferri, iion potendo en-'

:todlta dai carabinieri,
III.a porticina in un

i ti rnpo dftitro l'aula

U Cauter

A

/ogiurun,
Luzzattt

^ più
«ttl

17,

19,

Washington — n trattato per il canaio
t«roceasloo è ratificato dal H4:nato ai:

rloano.

La Camera approva a grande maggioranza
la legge per le linee d'aoo«sso alla gal*

leria del S«mplon«.
Protesta dell' episcopato lombardo contro

ti divorzio.
Francia — «:. emesso il prestito cinese di

265 milioni e coperto 24 volte.

Il tribunato granducale di Darm«tadt prò*
nunzia 11 divorzio fra il granduca re-

gnante EmestA-Lulgt e la grandoohaaaa
Vltt.TUi d'A'.si.l.

La' per gli sgravi
x '• sul farinacei,

'i^ ; *. altri provvedi*
menu finanziari (aumento delle tasse

sulla circolazione del titoli • alle suc-
cessioni», quindi prende !- -

Rottura diplomatica tra il < n-

tlna per la questione dii a

Patagonia, e partlC(>lanneMte por :i ••
.

ritorio di Ultlina-Esperansa.

UOWMXITTO A BaUDIX A PaBIOL

, Parigi — Monnp^-"'-' •» lUn im. rappre-
•entante del o barri*

nate nel oolp< ' •relS&l.

23. CoDOlstoro papaiv lu »»nv-.»t.' i; V -

Aoe parla vlvaoeneaU «ontrv
alo e uontro la propagaada s^^

. Napoli - Violenta mangflata nei (^^iio.

34. Lettera olroolaf» del Sento Ufltelo agli

Aroiveeoovl e Veeeovl d' Italia eoatro il

dlaegao di lene «ti divoralo.

. Nel TnaeTMl ffl*tiitleel eablacono una
•anuuiuosa noonfilta a Twcrfoiitrin

, , ra al U'i

ViolenttaatOM elolon-
^"" » Napoli deli »...,,-

lud dalla miia.

V Congresso lUonnUia.

L^JBhWBSl

La migliore Acqaa per Capelli e^Barba^la

'rJiKfA'CHI
PROFl MATA

MIGONE
INODORA od si PETROLIO
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Oftttolico dell'Italia «loltontrlonale, pr«>-

mOMO d»I Foii-iit dentifiatU-o eriitiano.

36. Inoeadlo dol faniunu convunto greco del
monte Athos.

27. Letivrs del card. Rampolla alU oongre»
gaztone degli affari «cdeaUMUol «al-

razione della demooraste ortstlMW.

, L' Imperatore Ougllelmo, In oooMlons del
no genetliaco, dona alla città di Roma
la aUtna di Goethe.

20. Onoranze in Roma ad Adelaide Ristori.

.. La Camera francese approva 11 progetto
di nuovi grandi lavori pubblici per un
compleiMlvo di 700 milioni.

, Londra — Alla Camera del Comuni Cbam-
berlaln dichiara di essere disposto per
«mloicla verso l'Italia a ritirare il prò*
clama che impone l'uso della lingua in*

rIoso come lingua ufficiale a Malta.

« rechino — L'Imperatore e l' Imperatrice
rlccTono 11 corpo diplomatico.

31. Napoli - Arriva la squadra italiana di

ritomo dalla Cina, al comando dell' am*
miraglio Candianl. La riceve il ministro
Morin.

« Grandi bufere di neve in tutta l'Italia.

FEBBRAIO

1. U Re, accompagnato dal dnoa di Genova.
arriva a Napoli e visita la squadra re-

duce dalla Cina.
2. Agitazione nel ferrovieri, fortemente or-

ganizzati. Comizi in tutu Italia.

, Con Decreto Reale è IsUtniU la Festa na-
tiomaié degli alberi.

T • 'f — Sciopero del fuoohistl del Lloyd.
- Sciopero dei gnsisti.

Mlcata la corrispondenza fra i go*
vnni britannico e olandese a propodto
dell'offerto intervento di quest'ultimo
nulla guerra col Transvaal.

6. Chiusura della prim* seaalone della XXI
legislatura.

, Karandjulow, ministro dell' Istmz. In Bul-
garia, è aasaasinato per ragioni private.

8. Patteraon negli 8taU Uniti, è quasi di-

stratta da un incendio.
9. Contlnna la gnerrlgUa al TransvaaL Dewet

aoo«rohlato dagli inglesi, comandati da
K-t'-hener, riesce con un abile stratta-

uà di goarra a romper* U oerohlo
rro.

10. iiuiiia - OongTMM della MaMonarla.
• Nuovi maasaorl In Gina.
11. Al Memoriale presentato dal fanrovtori

replicano le 8od«tà eon ploool* eono»
stoni: 1 ferrovieri lottstono oon uà «!•

limaimm per il 28; è mlMoaUto lo telo-

pero generale.

• Disordini a Catania.
. t pnbblloalo il tratUlo d'alleanza fra

rtnfhiUerra e il Otappon« (Armato il

80 gennaio).
u T.<rr. iti.,t.. I1..IU TransMQoaala, che di-

'ti Soemakka. a droa
4000 morii e fonti: al-
••• -no «ono rovttiiM

rale degli or i

.hlsUdalLl.
luiiuiiii provooaU daiio

K*U operai melallttrgtal.

14. A T. l" ilojio un c-.inirio pubMl o per
;ol». raiiti, ?^0'<|lI>la un gravu con-

ti'" <-' ' «Ila e la truppa, chfl fa uso
«' :.;» v.-iitln» di morti o mol-
t II iiiovIni'Mito che pr.'odo
l< mi i .1 ; i:criu-:i. Hi «-tn-nil»» V continua
j,.r d'I'- vi'Tii: <•.,•! ^jr^vj lutti, k jiri>cla-

inat.> lo ciato .las<i.<l o. Il 10 ^U arbitri

nominati dal LIìVìI e fla;;ll ««-loptnioti

pronandano il \>r<> P. i<j ao-.nun io i-

domande del fuochisti, e il giorno ap-

preaso gli operai tornano al lavoro.

, Una nuova esperienza aeronantica di San-
tos Dnmont a Montecarlo, ha cattivo
esito. D pallone cade in mare malooncio.
e l'aeronauta è salvato a stento.

, Combattimento navale tra la cannoniera
venezuelana Treaeo e la LibtrUidcr degli
insorti, con vittoria di questa.

15. La peste fa grandi stragi in India.
16. Freddo Intenso a Parigi: parecchi m

a<»iderati.

17. Situazione graviasirrn " *! >na. Pm
di 80,000 scioperati : conflitti

con la truppa. È
;

lo stato

d'assedio.

, Terremoto a Ohllpaoetogo nel Maaaico:
crolla la cattedrale piena 41 fedelL

18. Ascensione Esqulvel è eletto prestdeate
della Repubblica di Coetartoa.

19. Il Senato americano approva il trattato

per la compra delle Antllle daneaL
, Dimissioni del ministro Olnsso, dovute, a

quel che si '^'•••^ • riu««Mcn >a||a que-
stione del ''. '. assume
VimtsHm di i

, Spagna — Il mumu^Ttiiw >..... uAionarto st

estende. La legge marziale è proclamata
anche nella provUieia di Saragozza. Mo*
biliuta la Croce Bossa; chiamate le ri-

serve di terra e di mare.
20. Inaugurazione della noova sasalooe par*

lamentare. II disooreo dalla Corona
preannunzia 1 disegni di legge svi di-

vorzio, sul contratto di lavoro, sulla

riforma glndizlarla, zollo stalo dagli

implogail, soUa manlelpallasactoas dal

pobbllol servizi: afferma IMotanaloaa di

mantenere integre le prerogative del

potar* dTtle di fronte alla Chiesa.
'"Hitno le foste glubllart per II IS*

soia elezione a pontofloe di L«o*
-.11.

.I. .\\\m i «mora, l'on. ^ "" --itdato del

Governo alla prò» 'to la se-

eondo somtùilo c>

.

«-ontro S&

dati a Costa * 141 scora» Msoeha. Tllla

la oartoa e il

21. RaMloa dol tntiaio Ba]^
ilallto al eaaalo di Panama.

22. Torteo - La Owata dol lavoro par so-

Udartsià ooo gli «poni dal gas proclama
lo sciopero goaoralo. La citta è teatro

di scene violante -
; la

calma toma in mt: H-
^.i.,i, ^..fc^t..M< «t-

• .-^ - '.Ale

nu aTTvnUai, non tuoi» n»««niu<'r« gU
soloperantL He poi la auiggtor
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I PRIMI CAVALIERI DEL LAVORO

Vittorio Bobbo.

Bmuio Mblb.
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II

]•• - ^

pvr cum-
istadel Tu-

.1- - ..:'.. --.j fn 1 doe

, Nuovi c«Talt«ri del Uroro: Bartolomeo C**
" '1- •>:—'» ^nn (iloTannl; Francesco

1 1 : Pasquale Di Bolla di
ntonlo Knvera di Ham-

'itanla; (iJo-

: rato; Olor-
^ M-la; Angelo

<' (ìinsauui Zancaiil di

, r'Zioiiale In Albania e

4. i ('>ri.-,..sso Idrologico e CU-

6. A I rict>U) sono ritirate le mlaore eooezlo»
nall.

, Mosca — Attentato contro Trepow capo
della polizia.

7. Milano - Nel processo In appello per diffa-

mazione promosso dall'on. Pavia contro
Paolo Yalera direttore della Foiia, il Va-
lente assolto. Ptmt^^lonl doli' on. Pavia

,e dell' on. T <> difensore.

8. È firmata In rosso-cinese per
lo «i^'ombr • M'inrla.

9. ( ii.jI iWjlijJo /. !i por
!H? del sofì: i--ale,

nt<3 a Bruxt I ,:i e a

(iiinU. L'ontlitti sangninoAi con U iK>li7.ia.

Oli oratori sf>cialistl della Maiaon du
P»upU, con a capo Vandervelde, inti-

mano al ministero olerico-oonservatore

.. - 1 :

chlco, che
l'apologia '!

10. Spezia - Il '!

corazzata /

offerta dal li

»
-i nel do-

' non vo-
i" anar>

lite

P. DB SMBT NaYKR
pr*,idma4 dti mimUtri mti Aigio,

18.

Emuo Yakbbbtklob
eapo tM gruppo paHamémtar* aoeitUista

Il cancelliere tedesco Ton Bdlow oonl<»>

rls.^-.> a Vienna col conte Oolae]M>w>kt.
:>>> al rinnovamento delln Triplice
'a.

Iella ex regina di Serbia, Natalia.
issa alla fede cattolica.

lAra inglese approva l provredi*
ananzlarl per Aire fronte al d«>^-

I L«M?ia a Castelpontlano cade ;

- ducendoal una lieve dlatur-

un'incidente Italo-crltaerOb

i'ietn>burgo - 11 ministro deO'Iatemo
Slplagnine è nooiee da ano atndaMte n*
Tolnalooarlo, Wallaoheft OU toocode il

•en. De Plehwe.
Morreffla- INmiailoni del minlttoroSteen.

Il M. naoTo gabinetto pratfednto da
Bleher.

Gravi tumulti a Hrlsingfort e In altri ttto>

ghl della Finlandia, per la chiamata d .•n .<.

La regina d'Olanda è eolpiu da gr

febbrr ..' ' • -

La Oan r(ì«pinge eoa toi

oootr «U di fefTlatooe il

ooolltasioue. t lumaltl

questo dllemoia: * O
•utaHone col sufl^aflo anlTenale.
YolaHooa. • L'il a BraiallM al

la barrloata, B daUbanlo aasha lo
ftffo geaerale.

• Prlno ooavefno a Elarkadorp fira 1

boari par trattar* la paea.
la L'Italia e la trtaata rompoao le

toni dlplomatlab*, aoa avendo la |
aaaoneeauio al rtolila»o del aa<
atro • Berna, taf. SUvaalveUl, tt

If.

M.

l'AOMitoa CVntrale e le Ant
Soloporo degù operai in tutu i poru i\

k Milano è rtalaUo depatato del Y
laglo Tanti eoirtro Ofeleofao.

A Stoooohna dlBMMirailoal Magnino*
flkvor* del sofflraglo aniTereale.

Onba — Il nuovo preeident«>, Eair

Palma, arriva all'Avana accolto eoo
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14. L'Imperatore Gagllelmo don» agli Stati
Toniti an« «tAtua In bronco di Federico

' umide da tnalzanl In una plazsa dt

V . litotfton.

1: ^vfzla adopero generale nelle grandi
città per chiedere 11 salAraglo unlTersalc.

Il Parlamento vota d' urgenza nna mo-
zione che Invita 11 governo a presentare
Il relativo progetto per il 1904.

, Prima riunione dei capi boeri a Vereo-
nlglng per discutere le proposte di pace.

ic. Il Folkotlng danese vota 11 progetto di

legge perla vendita delle Antllle danesi
agli Stati Uniti, a condizione che e«a
sia sanzionata dal plebiscito della popo>
{azione di quello Isole.

17. Ile Alfonso XIII di Spagna, compiendo
oggi 1 16 snnt, esce di minorità. La Reg-
gente depone i suoi poteri ; e il re pre-

su giuramento alla Costituzione di-

nanzi alle Cortes.

. Cuba — 11 nuovo presidente Palma costi-

tuisce Il primo ministero cubano.
IM. Lo Scià di Persia Mouzaffer-Ed-DIn arriva

a Venezia.

-s^'

28. Camera del deputati. Importanti dicbia-

raflorl dH tTitnl^fm Prln^ttl sulla Til-

A Visita al

impostegli
Il 25 parte da
ino e Berlino.

24. ^^ • o al mareaclallo
UucbauilMMiu.

25. Partenza dei Sovrani da Roma per na-
poli e Palermo. A Napoli, mentre il treno
reale entra neU'ArKenalc. un anarchico,

Vincenzo Ouerrero. lancia due taaal

contro 11 treno steseo, senza colpire al-

cuno, ed è subito arrestato.

Lo Scxl DI PusiA.

tO. È pnbbUoata la relazione della nuova In-

cnieata Baredo suU' amministrazione pro-

vinciale di Napoli.

. Arrivo del presidcnto Loubet a Cronstadt.
Il PriHiidonle ricevuto dallo Czar va a
l'i'terhof, a TsarkiOe-Selo, a Pietrobur-
go. Il 21 (.'rniul.- rivinta millUre. Il 23
partenza t ta.

. Nuovo mliii pres. Vultob.

. Martinica - a.... . . ...i:;uue della monta-
gna PeUe. anche più violenta di quella
dell' A maggio.

Vi. I^ Hdà di Pernia arriva a Roma, e prende
allotrgin al <^uirln«lr.

. Cuba Inaugurazione della KepuhMim
Cubana.

'.'.V T«>rino - Inaugurazione della Most
ternazionale di vini e olii.

. Ginevra — Monumento all'Imperatrice UH-
aabetu d'Aoatrla.

La rnma MomrA Oubaiia

hattmta a Xm» l'ore mI I8f7 4mUm litlttmHBma

la fkvor* del

riposo festivo.

È ffraalato U marinalo Bosler. eoodaanato
per errore nel 18M «knm ooapUoe del
marinalo omlolda OnlBl.

Ix>ubet. In vlaggtodi ritorno p«r la rnuada,
fis una brevo vlalta a OoBOMflMa al re

1 aloraao - BepoetMoM «ftlooia, mango-
rata dai Sovrani, dal mlaMn Nasi e

ANTICANIZIE - MI G ONE
1: un i>t<-) •. >• "\ »'• • ' \' ] •
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GIUGNO

Parigi — Prtnaa ««data della naova Oa*
mera. Boargeola è eletto preaideote con*
tro Deacbanel, presidente della paaMta
legislatura.

Pellegrinaggio nazionale a Caprera (oltre

15.000 peraone, colle rappresentanze del
Re e del Parlamento, Il ministro Cocco-
Ortn, oc), nel 20* annirersarlo delia
morte dell'Eroe.

Napoli - Concesso della Federazione del
"

: :\re.

: la gravi conflitti fra

o la truppa ohe fa uso
delle armi v uicidc molti dimostrantL

Alice, fx prineip«$m di

Monaco (Principato) — Il Tribunale prò-
nunola la sepat azione di corpo e di beni
tra 11 principe regnante Alberto e la

principessa Altee.

bimUiloni del ministero CranceMWaldeok*
UolloofAU.

V Congresso Internazionale ope-
•Ile Industrio tcsalll.

t 1.1. -«.... r.-to reale st»bll!soe na-
• I governo la giornata

rdi nella

tra I mi*
r I dlret*

trora modo di scagliarsi contro Vnn'
clone polacca.

0. La Camera germanica approvali prog< t-

di legge anlla libertà di del eulU.

, Orando aoiopero di 147,000 minatori nella

PensllTanla.
C. La Camera dei deputati approva il prò*

iretto di lecge per la costruzione d«l>
l'n t..,.., pagu^ae e la tutela della

M • I bacino del 8elc.

, Kti della montagna Pelée alla

Mariiiiirn.

7. Milano — Sciopero del camerieri di r

storantl, caffè • trattorie.

. Napoli — Primo Congresso dell*Associa-
zione italiana per il moTimento del fo-

restieri. Il i;>"rn<> «tesso ai era chiuso
puro In ILI Congresso dsfU
Alberti

, NaoTO m. -1- . Kranola, preslednto
dsl senatore Combes. che ha preso i

'

sé 1 portafogli dell'interno e del cu
Delcassé resta agli esteri.

, Berlino - Il Landtag prussiano spprova
in terxa l<-ttnra 11 progetto di Icgifc P«r
l'a :• ' terreni nelle provinole v
la opo di affrettarne la y:-

111..

a Botaltmliii Ufi Guatemala semldlstnitta
dsir eruzione del vulcano Toosno. Mille

vitUme.
8. Roma - 1

Fon. Fr,.
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Elaboro tn*ffglur nomerò di soioperl le

Kuontt Provincie:

MiUno
Como
NoVars
Pavia
Rovigo
Ferrara

Bergamo
Cremona
Bresda
Genova
Bologna

oloperl
174
132
114
118
88
79
78
78
78
68
61

60

•oloperantl

41.701

9,760

31378
18^48
84,931

85,«S«

14,541

11,137

10.635

9,057

17,170

36,673

Il maggior nomerò di scioperi agrari hI

verificò nelle provinole di Pavia con 81, Ro-
vigo 81, Ferrara 70, Novara 68, Como 68, Cre-
mona 63, Bergamo 43.

OH scioperi Indnstriall pia freqoenti fa-
rono nelle province di Milano 134, Genova 56,

Como 63, Novara 46, Roma 40, Brescia 36,
Torino 38.

I più freqoenti scioperi commerciali fu-
rono nelle provinolo di Roma 36, Milane 36,
Napoli 18.

IjO provinolo che non furono turbate da
alcuno sciopero furono otto : Benevento, Ca-
tanzaro. Chieti. Cosenza, Potenza, Siraonss,
8ondr« T ->.

T-> ht» contano un solo sciopero
•ono ;l.i con scioperanti 60, Avel-
lino to. n< unno 8, Campobasso 18, Reggio di
Calabria ne conta 3, con scioperanti 86 com-
plessivi.

Finalmente ecco 1 rosoltati totali dell'esito
dogli si'ioport: favorevoli agli scioperanti 1098,
contrari 732.

Mattimi fatortvoti.

Bergamo
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1839- (lennaio 11, «re « ant - Scom* Uì**
strusa alla MartUitcs ed alla Guada-
lupa, 11 movimento sismico risaltò di
due fasi, della dorato di 80*, separate
da brovlsatmo Intervallo. A Fort-Royal
ette otUvl delle case furono distrut-
te: 617 morti. A Balni-Plerre le mtira
rimasero rovinato. La scossa fn risen-
tita In tutte lo isole vicine, però senu
danni. Le maggiori repliche avyen>
nero al 81 gennaio ed al 2 di agosto.

1843. Febbraio 8. ore 10,40<" di matUna — Di-
sastroso terremoto a Polnte-4-Pltre
(Oaadalnpa). Lo scuotimento nella
parte sensibile ebbe una durato pari
a 10&*, con intenslto sempre oresoente:
dopo una lieve pausa si ebbe ana fase
violentissima ma breve. Un rombo
spaventevole aecompaKnò il movimen-
to del suolo. Della citta non rimase
pietra su pietra: lo Isole vicine par-
teciparono alla convulsione tellurica
con qualche danno, perchè da una
corrispondenza ai giornali del tempo
ristilto ohe 1 possedimenti inglesi ne
risentirono per tre milioni di sterline:

i f^-anoesi per un milione, gli svedesi
per 8.000 e per 8,000 gli olandesi. Men-
tre tale terremoto passò Inosservato a
l'orto Rico, si dice che sia stoto avver-
tito a Cbarlestown (Carolina del S.). Una
nave che si trovava a 200 leghe dalla
Guadolnpa percepì il movimento si-

smico. Per tutto l'anno repliche, al-

cune delle quali violenti: quoilo del
10 agosto si mostrarono più intense
ad Antigua, a llonserrat ed a Santo
Caterina.

1S97. Aprile 29 — Alla Guadalupa varie scosse
la maggiore delle quali fU assai vio-
lento a Polnte-à-Pltro, ove si ebbero a
deplorare morti e foriti.

Le notizie prerodentl sui maggiori paros-
sismi — benché incomplete — mostrano la

presensa di spedali centri di scuotimento.

L'odierna catastrofe che ha gettotn il lutto
e la rosternn/:niio iii'lle ploi ol«« AntlUe, è do-
vuto al r >raneo del
Pol^o e (1- . Mcenso.

La paiu ...; ,;,^i I,;vt> era costi-
tuito da una spianato entro oni si trovava un
plooolo lago: più In basso, «otto il Monto
Laerois, In uno dei con*- - • -.\ ostondeva
una spedo di baratro mstrt ISO
drea, detto » uymo mi;. I»'

pWPBStsnio del 1801 era, a quotito diosai, ri-

ptono di acqua. Al 27 spriM
«toittiitl trrivarnnn la topofimAAd*ltetMsmltà

: u notato un lu-

raentò di molto
..„.. _..:„. „._.... ,._...., mese. Al 4 aprile
tale fenomeno assunse ancora maggiori pro-
porzioni e ta nototo una prima, ma piccola
piOBir^- -<' ""•-!: al 18 se ne ebbe un'altra
più ! .vgnato da detonazioni cupe
e da

, trepidazione del snolo. Al
28 daiia Horumita del Felée si innalzò un

PaBTK DSL MORU UCLt.A UAKninCA
teatro d*i ftnoméMÌ «mttiei d*l tSSt 4 l»

grande pino di cenere
della quale cadde pur

-'Arecchla

- .>TTe con
v:u;. Nel giorni
iA$uuserò prò-
!a ,TL*e spane

.-ihbando-

tu%^9ero,

1 0omo

porsi'

nel pressi della monta/
nate dsl loro ahitonti,

per maggior sicurezza.

8 maggio si raooolse ovoerc crutUva anche
a Fort de Franoe. Al 5 saoosassro le prlms
vere devastaslonl ohe si spinsero Ano a po^l
chilometri da 8. Pierre: U mar* ti mostrò
insolitameato turbato, e dò, «on ogni proba-
bilità, ti ososa della rottura del canapo te-

legniÀoo. Nella notte ft4 ranutone continuò
oon la stessa intensità: nel 7 a Fori de Prence
Aarono senttf — «• - rnbl, almill a spari di

in questi AHiomeal si

ooi.. .' ftsquMiU a partire
dalla prime ow aei i>omartnlo. Inttne alI'S

magfk», a praoiaamenla alla fjft<^ ant^ una
aowwaj^sytoto

uve oha luti—I opMtylalamama
a gU laMM Mol aMlaatl.

uccru|>uU, risai.

••voglio enattiTO, oha
l'iorre la naa lugubre

•uw al marso del corrente

«rò al SO al ebl..> una asova aaar»
elea rtprsaa, Ibrsa aaeora pia violento. \x

quale compi l'opera di dislruzlonr

U Dldlora icou MT Capelli e

chiniiJa -
Barti3 è la

MIGONE
PROFUMATA - INODORA od al PETROLIO
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(loglio X901 • Giugno iQoa).

LUGLIO
22. A Londra, CongreMO internazionale con-

tro la tuberoolosL n dott. Boberto Kooh
vi espone una naora toorln. che la tu-

bercolosi bovina, e In «• - -H ani-

mali, non Bla trasmlh^ '>io («

qnlndl Innocuo l'uao '. « del

latte di aninaali tQberculutict>. ma In-

contra vive opposizioni.

SI. Il pallone PrenMMn, inalzato dall'Istituto

Meteorologico di Berlino, sale alla mas-

sima altezjta sinora raffffiunta da aero-

stati t
* *' -' ' """"' m»»trl. Il pal-

lon. ^"tt SùrlnK
oSi'l- ' ' Alle 11 del

mattino, soos.- alle 1«.30 presso Kottbus.

lA temperatura diaceae a 40» a sotto

zero.
- Esce a Torino il libro di Pranoesco Save-

rlo Nlttl, L' Italia all'alba dèi Meoto XX
(edlt. Iloux e Vtarengo), che può dirai

l'Inno dol pessimismo. " L'Italia è sotto

Il peso di duo IHnsioni anarchiche, —
dice 11 Nlttl, il giovane e genlallsslmo

professore di economia della Università

di Napoli, — e l'una peggiore dell'altra:

rilloslone della ricchezza naturalo del

paese nostro, riUnrlone della superio-

rità nostra su altri popolL . — Da con-

trapporsi all'altro volume, uscito 11 mese
di novembre, di Giacomo Novioow, l' Il-

lustro nntnro delle LotU éUUa Soehtè

(edc «>vea). Sno è una vlgo-

roK.i ' -ntro ooloro ohe Mtano-
dlano K pritfhiure mortuarie alle rasse

latino e specialmente all'italiana: egli

csalu le qualità storlobe e le attunli. l»

intrinseche • le contingenti

non senta entunerame e \

deflolensa, p«r giungere alU
ohe r Italia è più viva di prima, che è

e sarà lungamente vitale, • vivrà per la

mlMtoiMehe le tpetta - '" ^ "

XoTloow, fOArdando <

nna Dteia FM«ral« K>< -

Campidoglio • dettor» l'aggi <ii pstx» ai

popoli d- Europa afl^ateUàil. n Tolome
del Novlrow è

M vi ha pre-

posto una bella Introdntlone.

AGOSTO
ni» A l'*rl»'l. rtopii svpr

ArliN» «ini t;lornsl<* /.#

Il inon.to in «» giorni.

UH e Utu un ai-^-oiriipnu trionfale. Ola-

Uo Verne gli va inoontro ad

I. . stiegler era partito il M maggio.
Kgll arrivò a Berlino il 80, a Pietro-

burgo Il SI; a Mosca II 1* glagno. a

Samara II S; a Tobellabinak 11 6: a
Omsk il 7: a Irkutsk 11 10; » Bla^-Ye-
stchensk 11 H; a Viari '

: a

Stmonosakl II T* ;

!• luglio: a Yok^h^r
(Isola di VancooN
1124; a Liverpool
sto. In 64 giorni

giorni e 16 ore) y-

quali 8678 In vu..

goni ordinari e 17.«.'. sn j.

il

ria

i,rk
xgO-

. .il 6»
^knu.étf
\-A k» va-

Msd. Pino

a Pietroburgo viaggiò col Ifcird-Expres» ;

da Pietroburgo a MoMa colle ferrovie

russe; da Mecca a Sttfetcnsk colla Tran-

siberiana: dlim— la Ohilka (fino al con-

finente dell'amour) so una zattera ds In:

battezzate * Matin . e U fiume An.

(fino a Khabarowsk), su un ptro»'

Trovò poi di nnov.. \\ t'.rrovla d« K

barowsk a Vladlv iroo

diretto al Glappoi •»-

tro piroscafo si pò* »" » poi

traversò l'Amertca del -an-

tico e ritornò In eceell> : :ii a

ParlgL — Altri giornali traiu-t:» urga-

nissano almlU gite

n Duca degU Abnunl lanU TaKMMlon*'
delle gnfflla della Dimm* Amfìimitm.

•ono oonslderat* fra la p«ù dtflollt

irruppo del Monte BtaDco. La aca

t>Ua goflia «
i>aea ffauM.

.„ arrivato, doè a soli • m
mi di sotto della vetta, ptanlandovi U
bandiera italiana; superava poi In pnnu

-'Iionale. alla quale dava U none di

Uno. Oongreaso intemsrto—l» aoo.

lopoo. Ln aarto dalla eoBwraloaak^- -

aporta dal prot O. B.
"

' '-" '

versta di Bomn. ohe «
soM'anspàstst, «nn

Ito di Ttoln aoologloo.
Pnrlcl.Brssl. Ttn

IMO km. la Uh • li».
mtit-^

oonn nel IMI
VL E Inangnralo a Ohloat, alta del

Conte di Torino, noovo Mnaso Cirio-^

in elegUBto «dlAolo apposi
•tntito an dlaagnn dell'anH•tntlto

1

'ardi. Oln>
.l«llo •,,

r\>mans. vi tis uecna rMiio*-»«i«Mn- «•

rordlnaaoatò pi MliH noto areh«>>
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ooDiro U qiiAl* ooMono 8p«clfloo cono
fO«v» Ife •>-loiiza: o auk'eorlsco • tal'

fOOpO le I" ' ' '"' .iw1,.v..,, ,t, w,,t,l

m«to cor

però U I

aveva atuiiiii/i.i

il 18 loglio

neU'nrril*'. Il i

pu?"
di.
17

numero T'

* la intol!

• Intatti, esj.

IO ca«l di gr.i

ni« III... f portano a <

sìa troppo pcrlrolosn.
sor»» di v»"tfr(ii;»rta, i;

OTTOBRE

^••..-v.-i-- 1<

Ito .Il J^l.

«trcstor;cu
<) 50* anno

loSti di bUl>

'JO centlK»-

di

coi

generalo, da «ocet^stio. Oli u:

(guarivano più pr«>«itA di i

{lol mezzi
Acato qu >

ed eaaen-i

alta mallijrin,

all'adone del n'

cnllt dette luoK
«Imo, a polutnlehu in l

ohe degenerarono in
i

revoll.
* La cura fiaocolh ha avuto \ht<> il

merito di dimostrare ohe la toUi'r.iii/.k

del bovini pel t"'' • • «• molto nm^-
gloro di quella tto general-
mcntn da un S'

\ ... now.

.( ..,,,. l ,.,
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nati'

roiii

del
dell..

qnnl
nna
rlr.M

bllo

«Ton

.llr-

Il j- — col

pali '«^ n

Dui. i

lar.i ' M
ant'hu .... 1""-' »• »>;.., ^-... w...» vtlo-

cttà di 18 km. all'ora, e ritornando al

cantiere donde era partito. Ma 11 1 4 feb-

braio un piccolo Incidente mandava a

triste fine 11 pallone ormai famoso, che
era gettato In mare dal vento e ridotto

In pezzi, mentre l'aeronaata rtnsdva u

atento a salvarsi.

Air Opera di Parigi viene rappresentata

per la prima volta la nuova opera / Rit"
bitri di Saint Saéns con grande successo.

L'autore di Sanaont • Dalila anche In

questo nuovo suo lavoro ha riaffermato

poderose qualità di compositore dotto

ftd Ispirato. Il soggetto è poco Interes-

sante, pure il maestro L% saputo trame
partito per scriTere pagine ricche di

smaglianti bellesae. (A. O. ConuiKiti).

Al OfmmiM di Parigi, Im baacuU, nuova
commedia di Maurice Donnay.

NOVEMBRE

S. Primo oentriiurio dvllu nusfita di Vtii-

Oenao Belimi. ('(>inni<'iM<>ra/.i<>ni,< a Ci-

ianlA, dinanzi al ni^nuii;. •!.•... .m l'i../.'..i

BtMioorea e alL>

termo; a Roma.
Società degli a>
grande oertmon
del prloolpe dt

brtele d'ànnanr
(applandltlatlinii

ire del D'Annti
sleabeUiii:.

eassr* oui

a. A Parigi, u:

di P. Horvlcui.
H. Oomma Cunibcrii. l'a'

bina ohe aveva cntum .

bllol olroa SO anni fa. tua <

dal palooseenlco avova ripr

ruoqnlatata la laur«a, • ^>

famlflla, toma al t«'.>-

• r^pr—snta al R«>^

lavoro 111 <i><*.

(ilovanni
.

' -ifi't nlln

-:iM, iiariu-olami
i 'laale l' antere ù
' n ^nputo trovar»

izlonl drami

. a Oraturi" '

del y.

A. Cr
nlmo .A

nuovo oralorku iMgoa un ooU»Vuie i

In avanti fatto dal gtovane mna;
T.. .. ». T.i.r..,,» 'l'>lla linea melodica

(geniale impiego
k. per ampiessa d
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GUOLEEUiO Mabcoml

i!u« stazioni un'alta collina. E d'allora

iu poi la portata del nuovo telegrafo
andò sempre allargandosi, tanto che già

nel 1800 11 Marconi telegrafava disUnU-

TintrmA K« IIKMATU A 1>K1XA IMSTALLAUONK
i>i vs ArpAiiBccaiu Makcomi a bordo di
«NI IMMaAlLAMTICO:

A > >liln« c> • rontlcae l'arparvcrhio d«l ha-

I!) M).«ro eh* Mr«t d'aattfnaa.
I ) I tl'i»l»itrlro rh« riunlar* 1 alH

mente a 113 km,, banohè tol mMre;
Mi 1900 a ise km., • suooMlvaroenf
a olroa 900. Inultn» il grniale Inventerò
basoperato un'altra tfravo difllcoltn pm-

- runnesse da an apparecchio
.;<' e registrate da altre ap-

I)ar<'<<-ii!o nella Tloioanza, ohe non sia

quello ricevitore otti Moo destinate, dalla

qnal cosa nascerebbe cr>nfa<^r>no nella

receslone dei tAlegnunir. <* iv

del segreto. Questo si • - -r-

dando p> rf'-tfamfnte < •• -) I

.'
• reo

:>de

tati

. co-

lui... ..... ...wu. ,..- ttVO

coherer a llmatur.A •*•-

ì«r a mercurio (In . Oa-

•telll semaforista (lena n. s.ia ma:
Ancora la telegrafa transatlantica e

tato nascente, e neoMsita nuove n
ohe e nuovi perfedoiumenti. Intanto il

telegrafo Marconi presta già grandi sor*

vigl nello scambio di seguali e dispacci

fira navi in i' '- latorrmfenna e
fra navi e w.: ; ;!ttiltato «urebbe
stato impo>> - .- •-•iuni'ore con la

telegrafia oriliiiaria. i'ci ::avi

dello marine inglese i ana
••' "•• -'•'••> nel u— ^v, .^^. il ai-

carta
le - 1

Chiude li

Parte l'rin

pubb! '

rìsUi
poe«i.

di Bologna pubblica
11 lodO pagine, in

.1 apposta, tutte
irdncrl. Le poe-

.ina

^ lì

,.at.- \

.!el |^•

Véèèl ]
Li arillion Acaoa per Capelli e Birba è la

CHININA - MIGONE
PROFUMATA - INODORA o«l al
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iiHÌ-imrnlo.

l'clo^o di

Wur-

irt4

dftl 1

UltUtU ItCètVittti

lo rovino delle
"''•", PerKMno

sai lleaii*

•ino sonzA
' -'ono-

Ate-

di

il uuiiiu Ui Amen i»

tur* vHtt ab Aimtri ut'

ff^nii viro Ammrigen im,

Ainéricam di'- ora
ata, è in OKI MCA

iiorti dfsegnuT rits

traxuoceaniohe e vi nuU il uuuvu uoupt
di America.

[

iiau-

una
.-,._- .. itlsU

Mino da i- nolo
dotto 11 l'' no e
ondici artt-it. w uà iauK^na la^io se*
poltl nella «tessa chiesa.

Al ToRtro Vallf. di Roma, L'ultima notf
dell'

n

to di G. Potrai.

La Co; lltrico dcKll scritti di
nin- I. ora Impersonata In

i u'ia la pabbllca-
del Orando Ita-

iil), con la «lua-

l.i pubblicazione
dl'edltore Daelll,
• ti.>( dalla Cum-

\wlumo (oa*
II) contiene

n- 1.mi. .Kio a i.iic. it 1.^.4. I mano-
•orltti del Mazzini furono deiH>8ltati dal
Nathan nella Biblioteca Vittorio Kma-
naele di Roma. La Edizione Nazionale
oomprendo. con questo ora pubblicato,
19 Toluml, e quasi tutti gli scritti lo chiù
contenuti, furono ripnbblloati a scopo
di propaganda In diverte edlslonl: per
esemplo dell' oposooletto / Doe«H dti'

l'uomo furono distribuite oiro» 160,000
copie, oltre a un'edizione flranoese ed
una In spagnuolo.

(jtce 11 nuovo volume di EdmondoDe Ami»
ola: Otpo d'aumo' Fuffim* pariaU (edit.

fratelli Trevea). In qaesto volume sono
raooolte e coordinate alcane oonferense
tenuto dal De Amiols e artlooU spani
per la Ximm AmÈttt§ia • in altre rivi*

te : e vi son« «ggliuil» pairine nuove de>
stinate ad SMiM Mposto di viva voce al

pnbblioo • perdo * Mvltt* nella form*
ohe l'Mtor* eredev» più eonvenlenU n
quell'intento.

,

L9 AletVMtmi'e JMM/MIm^^m
di'i

Do'
•cher nella bibllotroa del pritu-ip

GENNAIO

3. Al Teatro Vallo di Roma, Cm—iu ^,.^...

dramma romano di Raffaello Qlovagnoii.
». 81 oosUtnisoe a Firenze una Società deieU

Amici dei Monumenti, allo scopo di pro-
muovere efBcacemente la cognlsioue e
la tutela del monumenti artistici di Fi-

renze e dei dintorni. La promo—e Qoldo
Biagi con un articolo nel *Manooeo»«
traendone il tipo .ialla sodetà torlneee
già esfktent*- * Unione Beenr»
sionisti, • ni^ ritenti pia nrti-

stioi. Non ui lopo nnaaoeietà
.Hiini!>« si oostituikv^d iitiohe a MifaUM: e
)>Pi t.irdi (maggio) a Roma, per inltia-

1 1\ .1 <ti Domenico Qnoli. la Società degU
\\v.\r\ dell'Arte, cui pare arrida meno U

'••ria

Ito.

Ila

1. it|><<ita al pubblico in Tt^

BorRliese. divenuta gali-

- La Galleria Borghese

.

e rlooe galleria privata ntin n i ^ u. i

del mondo, fondata dal eard . >

pione Borgheae il protettori* •'.'> 1-

i

nini, il costruttore o riparatore di i^lazzt

e di oblfse, non da meno dei più mn-
nlflol papi. La Garicria iH>ntlcno cepola*

voridt «i,
come . • "Ile

stime J~. '>»•

afe porimtm « da Raf-

faello per A valutato

dne mlUoot. . . .u. .....^v, |..«uo dato
alla DaiMM del Oorreggto. Eppur* que-
ste prodigiose aomma aono ancora lon-

tane da quella tadioala Mloalebi
«acre e Amutt pr^f^m éi TUtfaa
dalU ballena di tra atflleitf a
I qnaU aran già trorall, aa al panael-
lava eba l'attuala fhmlttla BoitMaa la-

solasse asportarlo all**alarot O quadro
non ha eh* tre figura la bai paaaa: una
donna Ignuda a daalm, una «velila a si-

niatra e nn Cupido eha tnflk le mani in

lina vatK'a adorna di scolture e d'uno

I CAPELLI BIANCHI :Scr
""'" '""""'

ANTICANIZIE-MIGONE
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, '•rf Iti-,, 11. Aure lesto si

liino o aUrov«,
P. fnan„Mirata la seconda

i. sculton
a, iM>tto II

i Marùi
iwiiu,a lavuru dell.i

iieAoenx* o degli A^
II. Un' altra Eapoalri

tl(^. era xtata aperta, pure a
Il 33 diuembro, a beneficio

k .,.. Uossa.

«Ila DI.
!* vera-
a: è in

ri palo lo

••iprea-

Il

ri.

MARZO
11. Milano — Prima rappro8cnta7lono al tea>

tro flt'lln Scaln f|<*lla ftermanirt del mao-
r - - !,, di

11

gvtii.i sopra >

n

ch'eb)>e |M»iir < :»'<i

22. Roma - Nel Pslasz<
inaugurata la prlm

Un t70M0 D'AttXI. {Affr •>ntmt0 nlia 1

«ht li manlfeati) In ClernuuiU
contro Napnlii.no I •• rUe alimentata
dalla • -iodata taffrate.

abba : i uiao Balla nn*
»nin" n» innaatando

naia di Bktmeo a ìl«<

tentMio in lt«li«

-uaM vi*
'•'•' p'T

ro
. ..uw

«niadro
•o*B«ndK
pllnuo a

ro»

t>a

: pittura

n
a«->

V>
a>i

d:.

tu'

n.M

Il t4Prrtlillo e.

al 01^

dr] u-
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tinora dato alU luce, fìi ritiene oh« eM«
App«rt«iieft alla t Ramneotl
del Palatino od

8. A Milano è annuiu:...- .^ ,..w^ima aper-
tura, col naoTo anno scolastico, della
VmiverBttà eommtrciaU Luigi Bocconi, che
ha prr scopo la preparazione solentiflca

alla vita commerciale. Il nuovo. Istituto

è Ktato fundato dal oomm. Ferdinando
liocconl con la donazione di un milione,
per ricordo del figlio Luigi, scomparso
nolta batta«;Ua di Adua.

: il. inaugurazione della nuova Scuola
inatloo-ooloniale anneasa alla Fa-

M Giuridica di Roma. Questa Scuola
cuiiiprende i seguenti corsi: Diritto di-

plomatico, consolare e marittimo e sto-

ria dei trattati: Politica dell'emigrazione
« dalle colonie; Politica commerciale e
leglalazlone doganale comparata: Geo-
grafia politica e coloniale. — Discorso
inaugurale del presidente senatore Ple-
rantoni.

10. Bologna - Nello studio di Giosuè Car-
ducci ha luogo la stipulazione agli atti

del notaio Carlo Clcognari del rogito di
alienazione della biblioteca del Carducci
a S. M. la Regina Margherita. Sono pre-
senti col Poeta l'on. conte Nerlo Mal-
vezzi mandatario della Regina Madre, e
quali testimoni il sindaco di Bologna,
commend. Alberto dall'Olio, e l'editore

cav. Cesare Zanichelli. Al rogito va unito
l'inventario redatto dal dottor Hacchl
della Lega. La libreria è formata da oltre
80.000 volumi od opuscoli, e vi sono no-
tevoli soprattutto le raccolte dei testi

di lingua, del clasalol italiani e stranieri
e del libri ed opoaooli rlaguardanti la

storia del risorgimento. La vendita com-
prende pure i manoscritti editi e inediti

del Maestro e il suo carteggio con uomini
polltid. sclenziaU, letterati, ec. La libre-

ria rimarrà In uso del Carducci vita na-
turai durante. Il presso di vendita è di
40,000 lire, che sarà pagato agli eredi.
Quando rAugunta aoquistatrlce entrerà
in possesso della Biblioteca, ne farà dono
alla dttà di Bologna. (Kiurro Salvb-
RAOLIO).

11. A Parigi al Moulim Jtomif* gli artlaU danno
una grande festa in ooatama, con carri,

mascherate, ec.,in faTore del monumento
da erigersi al famoao oarleatnrtata Oa*
varni. 1 costumi sono tatti dell'epcoa
del 1H30: ole maaoherate riprodacevano
<K«iie p tipi immortalati dal grande di*
Kt'tfnaliin-.

Ift. A Wùr/i.urg tu Baviera, ove Olo. Battista
Tir poi. ^,^s.< .lai 17.M al 1758. e omo
di HI il palaun vesco-
^ile I .:<>lo «li una via
,»in —'•»>ro pitture

idlbronso
\o.

ai. A ......., . . i,.-;,le p«l MO*
niiinnilo N ft..rin Kmanoole

do1ib<>rs A\ affl'l.'iro aTlo sooUore GalloH
tatua equestre
i dal Chlaradia.

•• inlcazione
•-• sdense

' dottore

KOB
flca

1 - .
:--, -.-

il feUiiariu in cui Crtai<' tiel

Sepolcro e che avrebbe - na-
glne del corpo del Signor*.. ..» .......sin-

done era stata fotografata dai cav. Se-
condo Pia nel 1898: e la fotografia aveva

i-i'>lla occaaione rivelato che l'im-
• sul Santo Sudarlo era un' imma-
iiegatlva. Invece che positiva. 11

vignon oon molto ^ ntssioni
cerca dtanoatrare • uimaglne
non può essere ur oiois una
falslAoasione, come fu soÀtenuU; ma
ohe i il risultato di an'aslone fotochi-
mica prodotta a brevissima distanza da
un corpo umano che rimase per poco
tempo entro il lenzuolo. Che nel caso
speciale si tratterebbe del vapori am-
moniacali che sono emessi in abbondanza
da un cadavere ooperto del sudore feb*

brile di una t
*- -• ' rosissima, e che

avrebbero n .-.loe di cui era
imbevuto il . il mirra e olio,

secondo l'uso degli antichi EbreL La Im-
magine quale è data dalla fotofrafla, è
quella di un uomo martlrissato preci-

samente nel modo «die il Tsngelo el

narra della pasaione di Cristo: e dove I

particolari della flgoxm si dtscostano
dalla tradlalone oomana. concordano
Invece oon la verità anatomlea. dò ohe
confermerebbe la genuini «» d.oi^ reli-

quia. Le deduzioni del il fu-

rono, come s'intende, a^ m-
^,...... V.. sp«ctalment<

MtaasGbtTali
-adsrosamlat' ...

teiicielta tiella Saola sindone ut lonno;
e la sua test, che è aaolM aoeolU dai Boi-

landisti, ftt ripresa dall'lllaatra Leopoldo
nudale della

Mdoaala dr Parigi, U M
aprile dlnaasl aU'Aooadsmted^ laerl-

aloni e Belle Lattare, do^ «fll dleàlaro
di BOB polar nodlAoBr* U mo glodialo

anlla Stadone • obe gli argoasentl dal-

l'ab. Ohevaller eoatro l'aatenticità di

esao «Il parevano avere eonaarvato tutto
n ' - - '-•— !»-> •« ;>ul

>jrea.olM
KM 1 f'.i rinnova i« pmiuKioiirdK
iiu \'eneraBloB« dal IMsU la Slndnno.

LJ9h8BI^L

La migliore Acqua per Capelli e Barba è la

CHININA - MIGONE
PROFUMATA - INODORA od al PETROLIO
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11. Il l

hoKitutu pi e U )>riiii4 vwltA » Vtttorlu

Mlohclot por ti suo libro l'Ot'tg d'or.

Veno£ia — 8' Inaugura una lapide alla

(.«ma c<'mun*» del
' to tifila B4^Unifa

U. UKCOBO On. SALTO, DKX. CAF. CATaUJ.!.

memoria di Giacomo Favrctto sulla fac-

ciata della casa In Canal Orando ovo
eiftl lavorò e mori 11 12 kìu;;ii«i 1HH7.

15. Hoina — Conte del campionato ciclistico

mondiale. Vincitore 11 danese Kllegaard.
ai. HI cosfltulx.^.-. a Mltann ^As^^.,^a/l^)n.> Ita-

llai. L

toi

Kr.il 1

(ila«x>uu< uviutw. Talo
aiuoolasl' mosao da
quello cu: ;...:. a Beriloo e
a Vienna, «i propone di promuovere e
Inoorairglare la buona musioa e I gio-
vani autori.

SS. A Flronxi*. nel tempio di Santa Oroee, è
Inatiifnrnto il monnmenU» elevato • Qio*

Mttosorlslone na-
cernitore Oloaeppe
mto di Torino, e

rno,(lelPar*

del poriu-u.

29. Torino — Concorso Intenuk-
zlonnl»' f'i iiitiH..-a- Vi pren-
dono cotn-
pre».k (> Be'
pitblutf"' w. «-.iKu iTimo
premio (unico) nel concorso
di lettura a prima vista e
primo premio nel concorso
d'onore alla bandA manlol-
pale di Brcec'a.

, Corsa aatom l'arifl-

Vienna. Ai coo>
te Marcel i •'•ha
;>• r.'orso 1 1:ì'j:s km. io ore

.J.43".

I. I' lui nuova Allora non ave-
va vinto sortrere nuovi edlflol

i-he non foswero fortesse, o
caMirme, o prigioni, f^-*-

dunque registrarsi oi>i

ravlirlla * con ««ddi^f •

/Isr^We, tra-

.>bba.

» lonba di
k noi i)ri>ii«ii

la rt'" .....
editi

dell.

atto A s. rvirf di comoda *•• '

e KlurloM Biblioteca Kaslon*
relativa fu approvata dalla i

giugno e poco dopo dal Seoaiu. i

lasso sorgerà In una anova strati a

sarà ritorta presso 11 Corso dei T
contiguo al mirabUa ohloatr
nelleachl anaeaso alla olUe>
Croce. La
vauin L.
paté dalla Cassa di Blipanni«
e rimborsata In W anni dal «t.».

dal Comune.
Per inislaUva di Paolo Sabatlrr. «t

in Assisi la *8oelotà tDl«m«
Mudi ftrsnesaeanl,, oha ha i

fare di AwKIa

a

edo |>»naa

dell' ispliaihMM: Httadawl mx»
di

oamenU • di BaaMMertltl ohe gta Assésé

Nai
-rale dal maBoaprtttl flranoaaoanl èha
>vaao la l«ropa« preparare la pub-
Mone di «a Oodloe diplomatioo Aa*

LA RICCHEZZA i»-.
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tipografia

Gooperatioa

l

J

1

J

ni

IT
Firenze

Via Pietrapiana, 46 ^ Palazzo Miohelozzi

k

^i prendono commissioni per la stampa di

Opere con o senza illustrazioni, o^ Lavori

in cromotipia, o^ Lavori commerciali di

ogni genere. c>» Partecipazioni.
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1
ilt .r. . I Vlgi;lù (BrUoz»),

r iii.Ui anni r<>nHÌ;,'li«'ro pro-

li >- l..\ »1i Tin.isI, 11. 1-17, MI.-,-. Ili Ar. I
' N'-rfl di llngu»

\r.\''.:-- -jV -'•..r.|. 1 ^- /. I
' u - in). I".- ;iiM e.' \- r^rlenUli S

et. 1 . 1 ; . i . ,-..m i.riM.-i|M' MI'- !..>. 1-
. VI'..

Ai'i • 1 iiril.sla tutto lo rifonno volute Aiy-
di! .II! k t al palazzo dell» Maria prM- Si*

wj Tiiii.^i, 11 K'iii;;iiu. Arg<':

Tll:

^ ^ì^ ArO^: ......
aatore dt luolii libri t«oiut(tci d'iudulv po-
polare, t 3 iQffliO.

, Arplno Pl*»t-. ':.. .1 .'.«.. r^^'-'^'T ^fiVMol^
\ t arlgnn
1* Arrigo Ce^i *<MNMM>del

, medici .1 -"^.000

.- lire di I l.-de

e di .M. . p«r
nrn ssatidrta.

t A

Arri

BlDI AU, ^ di Tunisi.

Aliprandi Laigi, n. Mantova 1817, noto artlat*
drammatico, t Firenze, 16 loglio.

AJloochio don Pietro, di a. 67, parroco di Cor>
Bico (Milano), f Corsloo, glngno.

Alvarex Lnlgi, di a. 65, pittore spagnaolo, ohe
Tiase 90 anni a Roma. Nel '98 tornò a Ma-
drid, dove prese la direzione del Mtueo del
Prado. Colorista brillante del genere di
Fortuny, dipinse nn gran numero di qua*
dri storici, di genere e ritratti. Suo capo-
lavoro: La $«dia di Filippo li. t Madrid,
4 ottobre.

Amarelll bar. Fortunato, di a. 70, già sindaco
di BoMano Calabro per molti anni, t Bor-
iano, dicembre.

Aprile Ing. Luca, da molti anni alndaoo di
Fogno (Novara), t Fogno, S9 dicembre.

ÀtU»u«loU Tullu,

prigioniero a !

tana. Costruì
Ayres. t Geno\

irla, t Mi-

i;;ll esteri.

M uttob.

Fu fatto
.- a Men-
4 Buenos

V ^

Lmot Abcsin

Ltilgl, n. Milano )

ooM d'arto, noto sotto i

Lvlfl ObIrtaoL Professor*
MirAooademla di

**

—

bnlo.

«dm Idmoodo, B. LioM, IMI. mwMsU
franesss. Vr» !• n» muasross op«rs«t«
ODO eslsbrt Lm Mm»mn$, JRse AffsM • U
/Wp^. t TlsrMTttls (OlamX IT agoato.

ATogadro Marina, Tsd. Moro-Ma)lpl«ro, di

a. 93. t Ysnssla« ottobre.

Avonao Vtnesnao, comandants della marina
meroMitito. t 0«noTm Infilo.

Annrrl Fraac—oo. «roiUtstlo, a. Roma 1891.

Tra Is pift noloTolt optn ma U teatro

Drammatico KstHoasIs a Bona, U palaxso
dalla BspnblillcA a San Marino, 1 maalooml

Badar Otarlssa, a.
~

di

Ila • sodala dalla do«
febbraio.
k'overaators dairAttrtaa ooddtolale

Li*anno aoorM», qaando la Aibbrs
iAfiTa aal Saasgal, avara ohlesto

il r>r>rii-><iio<ui oiiurtt di sasars no-
< «mera fnnossa
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Blooh 01ot«nni, bftnchter«. n. Ift46. Anton
d'an» irnuid0 open «uUa gaerr», intesa a
proiMcare l'Idea della pace. Goderà la

piena Adnela dello Cxar. U quale, come fn

detto, rlooTette da Ini 11 suggerimento della

conferenza Intemazionale per la paoe, te*

natasi alI'Aja. Lesolo per testamento 600,000

rubli destlnaU ad opere di benefioensa, di

cui 60,000 per la propaganda dell'Idea della

pace, t VarsaTla, 6 gennaio.
Boccalart arr. Ercole, patriota Istriano, Te-

terano garibaldino, ex deputato alla Dieta.

1 DIgnano (Istria), 8 noyembro.
Boissier Emilio, srioero, consigliere di Stato

e membro del Oran Consiglio Glnovrino.

t Ginevra, 7H dlcembro.
Bolkumiu I rdava

esattai assistè

quindi' '>.

Bollini Gliutippc, u. Milano lb2ó, upogT%{o
patriotta, poi autore di Tarie oompilasionl.

1 Milano, 13 novembre.

Bosano Luigi, viceconsole d'Italia a Menton*.
t Mentono, 14 agosto.

Bosch Franceaoo, generale argentino, ex mi*
nlstro della guerra, t Buenos ATrea, agosto.

Boese D., consigliere Intimo, fn ministro del
culti e dell'istruzione in pareoolil ministeri
prussiani con Bismarok e con BohMlobe.
t Berlino, luglte.

Giovanni Bloch.

Bonaccorsl Giuseppe, presidente onorario di

Oorte d'Appello, t Cremona, aprile.

Bonaparte prinolpeM* Oarlotta, ved. cont««M
Primoli. ultima figlia del principe Carlo
Ladano. Con lei al esUngne 11 ramo del
Bonaparte di Roma, t Artoda, prwao Boma,
80 settembre.

Bonarelll conte Pier Gentile, di a. 6S. Fa In

Crimea, poi con Garibaldi nel 1869 e 60, nel
Trentino e a Mentana, t Ancona, maggio.

Bonda conte Marino, di Zara, per molU anni
deputato per la Dalmasla al Parlamento
austriaco ore dllsee strenuamente l'Italia*

nllA del Mo pasee. t Tlenna, 36 marso.
Bonfigllo Paola ved. Quartarone, più che oen>

Bonbeur Blrtla, moglie del prof. Vlnoeoso
Montenoveal. la quale fu Insigne artista

di eanto. t fteno Bomano (Bomak 19 di-

Lnlfft. rloelUHlmono ponldaiilai
diteuwa. r ]

Borghi-Mamo Adelaide, a. Bologna I8M. Pa*
mota cantante: la sua onrrlera teatrale fto

per SO anni una swrie di Monfl. 14 opere
nnovo ftorooo scritte per leL f Bobfna,
n setlembr».

Apklaidb Bonon-Maico.

Bovi Aacnsto, di Bologna, die aveva fatto for-
' Transvaal. t Johannesbc -

t Beatrice, ved. LanaL a

.ii ;.uc^co delle donn" «-o,...»!»,

rono Manin, nel 184 -

fesa di Venezia, t M
Brandolln conte Annlbai». ^

t Cordlgnano (Treviso), v

Bressl Guglielmo, sindaco
ttsslmo a MllMiooomesportman. .vnotio fa

due volte al Congo In viaggio di esplora-

zione, t Milano, 4 gennaio.
Brignone G. B., colonnello di fluleria a riposo.

Prese parte a tutta le oampafue per l' In-

dipendenza, t Torino, maggio.
Brisighelli Giuseppe, di Udine, orafo • oeaal*

latore di bella fkma. t Torino, agosto.

di a. TO. B.

dtammaHeo poi direttoti «t'

di MUano.
Il teatro Mansoai
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CenUnlnl liAfoa. i.^.uuUIe

di PadoTft. t ^ i !,ro,

C«rri »Tv. B*M.i o, dopo 1«
roorU) dol ]l4>tt«'ru, iiiiu-o propnetarlu del-
la Gastelta del popolo di Torino, t Torino,
18 Riagno.

Cb»mb«rlaln Nerlile B., generale Inglese, n. Rio
Janeiro 18S0. Ebbe Importanti missioni dal
goTerno. t Lordwood, presso Southampton,
19 febbraio.

Obejme John Powles, reterano delle esplora*
slonl polari, t Halifax, febbraio.

-'onneso. t Aoqi

EirBXOO OHTABAniA.

Ohiaradla Enrico, di a. 60, sooltoro, autore
fra l'altre, della statua equestre per il mo-
numento naKlonale a Vittorio Emanuele II
in Roma, t Caniva di Saolle, 8 agosto.

Chlarloont Oiuncppe, professore di olinloa
o<ttrtrirn ntla università di Palermo, t Plans
Ci: .a), noTembre.

Chi. iito, di a. M, nota maoohiotta
r<

w

io organizzatore di dlmostra-
zluiii. .\vcva combattuto nel 1849 al Va»
scollo, t Roma, 7 maggio.

Chlmlnelli Luigi, di A. 85, dlsUnto ooltore del-
l'idroterapia, Ubero docente all'UnlTersltà
di Roma, t Baaaano, dicembre.

Chiples Carlo, di a. 66, architetto firanoese e
storico dell'arto nell'antichità, t 9 noremb.

Olaranfl Giuseppe, pistoiese, di 64 anni. Pit-
tore, insegnante all'Accademia fiorentina
di Uollo Artt Aatore del popolarissimo qn^
dru Vittorio Amééf ck4 ilomo ai po—ri agri-
coltori ropiaati dalla fatrra U ama CoUar*
dM' AmmmmMiaia. t Firenze, SO ffennalo.

Clasoa A., agostiniano, cardinale del titolo di
San GalUslo (dal 1899). Nato a Polignano a
Mare, 1886. Scrittore di ooae orientalL r a
Roma. 6 febbraio.

Glifi-. Il ui.>vatini. romano, di a. 83. Praaa
i>Art><. Colli» ckiiitniiu modico, alla dtfiaa di
UuiitA a Turu ìiau l'anerailo. t BOOM» !• Htb-
braid.

Ctrtelii Tommaso, pralato dalla ohlsaa pala»
line di Altamnra ad Acquavlva. • Teaooro

Ut'.:—- •

F
Cler 11 a. 70, già direttore gene-

ralo •if'HAvst; ecclesiastico, poi eoonomo
generale del Beneflcil Tscantl a Tonesia •
a Milano, t Torino, ottobre.

Condonriotis Dimitri, n. 1861, Incarica'
affari di Grecia in Roma dal 1881. t •

Tossirà (Rumenla), 1 ottobre.
Gonfalonieri Cesare, di 72 a., professor
oboe al R. Gonsenratorio. t Milano, ai

Conlgliani Carlo A., di a. 38. noto eoononti..^
professore di sdensa delle finanze all' uni-
Tersità di Modena, t Modena, 6 dicembre.

Constant BeiUamln, n. Parigi 184' -

francese di grande fama; eoci!
rttratU e nel soggetU orientali.
26 maggio.

Contratti Giacomo, ispettore scolastioo. Po uno
del pochi saoerdoU ohe presero parte alle
died giornate di Bresda. t Bergamo, mano.

Copplno Michele, n. Alba 1811: figlio di un
calzolaio, era giunto con lo Htu<Ii>> • V xu-

gegno a essere professore
università di Torino. Dej)
città dal 1860, era, dopo 1

anziano del Parlamento. ì

Ministro dcll'4struzlone, ed
riche elcTstlsslme. Laada >...

vend lodati, t nella soa nUa
presso Alba, 16 agosto.

Oormro Micasut.

Corbara Edoardo, praeldeale di Oorte d*Ap*
pelle, a rtpoao. t HapoU, iqprtle.

Oordero Adriano, dei mardMel di Monlese-
molo, tenente generale a rlpoeo, veterano
àiA 1848. t Torino. k'iUkMuv

Oorna Alflredo, n ^^«ore di fi<

Bcrtsae sulla % « lece e »

densità media d. .. -.-..^ : MoataM»ei
11 aprile.

Ooronlnt conte Praneesoo, di a. iO, già dri
tato di OorUia alla Dieta, prsaldeate •..

qMlla Dieta dal 18Tf al 1881. e oapo del
ito Italtano eeetUniloBale. t Oorlala,H

l'KOKUMATA INODORA od al TLl KOI IO

^ li% •lfll*r« AeqtiA p«r Capelli r llarbi»
(TVili (iNMMHjio di frani* alt't /'n^'i i --^i.
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-sai-
rettore del ooUeflo di Monteottnlno. t Bom»,
17 R«nnaio.

Delù Darlo, m«ffk'> tv alteri» a
ripoao, veteraii' »»rne. co-

gnato di Menuf ronco, ott

Lord DvFFBBnf.

Delù Vincenzo, tenente generale a riposo, de-
eorato della croce d'oro per 40 anni di ser-
Tizio, t Hioua, febbraio.

Delvallo marchese, Console Generale del Cile
a liruxelles. t suicida a Nizza, giugno.

De Martino dott. Attilio, medico napoletano.
Fa conipaxno di Poerio e Boialola nelle pri-

gioni di Santa Maria Apparente, accasato
come cospiratore, t Napoli, giugno.

Deaboatln Marcellino, pittore e incisore : aveva
ridato voga alla incisione a punU secca.
Vincitore del ^ran premio dell' Esposi slone
nnivenalu di l'arlgi. 8oi;glomò a lungo In
Italia, t San Uomo, 19 febbraio.

De Simone Qiaseppo, ex deputato di Teano
e di Caserta, sonatore del Regno dal ISttS,

lettrr ' ' "nto, « appanlonato agrtool-
to r '

1 te presidente del consiglio
pr<>^ > .tserta. t Tore, presso Oaete,
7 K''«>"''i"-

Diaz Kutcfnlo, musicista e pittore francese,
tìglio flol celebro pittore Dias de la Psua.
t 13 settembre.

Di Isonne Oiaseppe, tenente genemle • rlpoeo,
n. Udine 1838. Fu doDutato ed Ispotlore ge>
nvraln ferrovlar ttore generale
dot Horvizi smni ministero della

Dom Al., di e. 08, muslolsu tedeeoo, direttore
d'orrh*«^tra. t Berlino, M novembre.

T> :>. di a. 88, noto per i suol
'«toma e per molte pob-
.•. fra le quali priJu- .'/la

'., deboli. Kr.i

re suto mai :

l^utlenu iUiil Àv» (March, di), FederfOO Tem-
pio Hamilton Blackwood. n. Firenze 1BS6,
da veochia fami','' - "i ••••-" F- commis-
sario inglese in ^ta sul

raleal
ituru a t'i'-iruuiirKOt a Co-

stanUnopoll, e Boms, a Parigi; Tlcerè delle
Indie, t Londre, 12 febbraio.

DAntzer Enrico, di e. 89, oHtioo letterario,

autore di oommentarl sUmetl su Ooetlie e
Schiller, t Colonia. 16 dicembre.

Duvaux Jales-Tves-Antoine, n. Hanej UtT.
fu sottosegretario e poi mlnlstio (188t^)
dell'istruzione in Francia, t Nanov. 3 aiue.

EffetU (Dogli) Francesco. '

tcraiio dell' esercito plr,

più ah.- .v.r.-.i,,. )n patr.... .......

Emani! :nlllo, per moiu anni a

daco Anoona, S febbraio.
Ennes Aiii<>iiii>, ui a. M, giornalista e drsn
maturgo portoghese, ebe fti pare ministr
V governatore del Mozambico, t 6 agost

Enrico (Principe) d'Ori^aas, Agito del dn
di Chartres, n. Ham (In IngilUtenra) IW
aveva fatto diversi rlaggl di espkuaaloi
nel Tibet, al Tondiino. al Slam (dove s<-

perse le sorgenti dell' Irauaddy) e in Al<:

siala, da dove scrisse corrispondenze ingx
riose per l'oserolto Italiano; da dò nn darli

l'Ila

sei-

poUtttiu. • V
19 giugno.
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Foa Edoardo, famoso «aploratore africano:
por 1& ajinl vla^Kl^ nel Hud doll'AlKerta,

noi Dahomoy, la Costa d'Arorlo, le refflonl

dolio Zani)>«se e i grandi laghi equatoriali,

t Parigi, loglio.

Fogaasaro mona. Oioseppe, n. Vicenza 1814,

alo dello aorlttore Antonio, ohe lo rltraaM
nel romanzo Piccolo mondo modérmo, sotto
la Agora di Don Olas«pp«. t Vloensa, 16 ag.

Foaqaler Enrloo, n. Marsiglia 1888. Oritloo

drammatioo del Figaro e collaboratore di
parecchi gtomall. Era stimato uno del mi-
gliori »fiornali.sti francesi. Combattè con Oa<
ribaldi a llozzeoca e a Mentana e fa sem-
pre amico dell'Italia. Fu anche dopatat

t Parigi. 25 dicembre.
Framarin Pasquale Ottario, n. 1825, generuiu

nolla riserva. Prese parte alla difesa di Ve-
nezia e di Vicenza, alla spediziuue Medici
e alle altre campagne dell' indipendenza,
t Vloensa, maggio.

Franceiéo d'Assisi, ex re di Spagna, n. Aran-
Jnez 1892, marito della regina Isabella II,

sna cugina, dal 1846, spodestato con lei

nel 1868, separato nel 187U. t Epinay-sur-
Beine. 17 aprtle.

Gadda Oioseppe. n. Milano 1828. Depotat
dal 1860 al 1862. poi prefetto, e oomo pr>

fetto di Perugia firmò nel 1M7 l'ordine p«>r

l'arresto di OarlbaldL SMMlore da! 1869.

Ministro dei laTorl pobbttol nel gablaetto

Gnnsrps Gadda.

Frojk'hotU Stanislao, di a. 27, ralorosu critioo
tl'nrte, aotore di un buon libro sul Ber<
nini, t Napoli, • aprilo.

Frémy Edmondo, •alleo e ttlouUo fllateUtta.

t Toomai. 28 gennaio.
F'ruHfl Kriiiu>eaoo, profosaoro ordinario ili ana*

irgtoaeoor* ila

>tà di Napol le.

< Utoniate e della dl>

i -zooloMarteMuiaOil*
tti'Uitirv.

1 ' . Olaaeppe Bagmlo, eonsiffUere
d'appèllo 41 Paiamo, t Palei»

i>e, <lla.81.
Uno degli aTTOoaU: ooa*

• omunal». t VefoeUl,

,><K>ta Arnaldo, lepoi>

•lero dell' tatetno.
acute, 11 gennaio.

Lanza-Sella dal 1869 al 18T1. PnbbUoòlsno
Bicordi per gli anni 1866*1867. t Bogen
(Brianza), 2 luglio.

GafTodlo avT. Antonio, primo presidente d:

Corte d'appello a riposo, t Torino, april*-

Gagneur Maria Loigla, sorlttrioe franoeso
n. Doublans (Jura), 18S8. PobbUoò romana
sensazionali a tesi sociale {Chair à emmom, ec
e opuscoli politioi. Decorata ooOa L^iloti
d'onore, t Parigi, 17 febbraio.

Gaiter dott. (imito. in< dioo omeopatloo, an*
tico patrioti uMlo.

Gallettl-Gian< i?nal8U,ct<
lebre cantaiiu . .;,. ...... >;.ul di glorio^ .

oarrlera, al era dau all'insegnamento, t M
Uno, 81 agosto.

ISAaaLLA Uaixjn-r»Ou>iói I.

OalUan, partglao, di 96 aanL Lasciò la sna so-

uaia, di 10 millODt, allo Slato, salTo no
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g«nere tp«oiftl« di AhxuuiMohl lUattratL
t H novembre.

Groppi cont'' Antonio, n. Milano 1841, da oln*

<iui< anni ministro plcnlpot»iir.lario Italiano

pri'SHo la lUipubbllca drl Chili, t Baiitlago,

30 H.ttcMibro.

Ort-villf H(>nr>-. o nit'KlIo Duraod Alice, nato
Fli'ury. n. Parigi lH4i. aorlttrlce franooM di

romanzi. noUnlin* lotto lo pseudonimo di

II. QréTlIIe. t Boologne-cor-Mer, 26 magg.
' I .>ome Franala Hlndea, n. 1861, stortoo, au-
tore di larorl angli zingari Inglesi, t genn.
'lumbokow (Ton) Vittorio pascià, generale
tedesco, da 10 anni al senrlslo dei Sultano
oon rincarloo di riformare l'esercito turco:
si distinse molto nella guerra oon la Grecia,

t luglio.

Gualtieri Luigi, n. Bologna 1826, autore di un
grandissimo numero di romanzi e drammi
della scuola romantica (più noto degli altri

11 romanso storico L'Innominato); marito
dell'attrice OlaolnU Pexzana. t San Bemo,
1« dicembre.

Guarino Alfonso, di a. 60, professore pareg-
giato di patologia medica nella nnlreralik
di Napoli, t NapoU, aprile.

Gngellonl rag. Giuseppe, di a. 26, alpInlsU ra-
lente, Tloesegretarlo della sezione milanese
del 0. A. I. 1 per una caduta nell'asoen-
slono del pizzo Bosegg In vai Malenoo, 6 ag.

GugllolmonI dott. Pietro, di a. 36, commissario
di Vallemaggla, già deputato al Gian Con-
siglio ticinese, e commissario di goTemo
nel 1897. t CctIo (Canton Tldno), suicida-

tosi, dopo STer uodso per gelosia la sua
amante, 21 agosto.

Guldobaldl (De) barone Domenico, nato Ne-
reto 181 L, cultore degli studi classici e spe-
ciulinriitt! della epigrafia Itollca. f Napoli,

kiinl, di a. 66, già capocomico,
:u celebre attrice Adelaide Tea-

swru. t Barlasco (Torino), noTembre.
uillaume Davide, celebre cavallerisso. Ar-
' ^'rosl col suo circo equestre, si ritirò

• la. t 2 luglio.

I conto Luigi, di a. 6S, rtoohisalmo
iduiondlsta e Industriale, f Ferrara, 18 otu

"itaann Enrico, di a. 66, Industriale lito-

grafo trteatlno. Lasdò par testamento 11

«no riooo sUblllmento a tre de' suol più
veoelU operai, t Trteate, maggio.

>Ueb«rlln J., storico Hvi/./.i<ro, «li a. Tu, autor»
•Il una famoea ^•^ "ihre.

H. ! lufat pasolà, «t della
MiMime Porta. 1 1- , ... . uov.

Il iiiiury Elisabetta, qoaoohvra, it. Iìv3. t Lon-
>! >. uovembra.

lUrt. (Uret) Franola, n. Albanjr (Vew York)
iHav, noto ronianxler* e ooTelllara ame-
ricano. Lm alia fama è speotalmaot* fon-
dato sai b«- * • "i Vito

ir^

ifjirtmerrr >>. 80, proprietario e
tl.,.Hfm,y*r ffmrkH«àlmt.ÌM>h,

! -nburg conto Paolo, di a. TO. Ita

•luauel ntà Adi di BtaMkrek:
Londra, dlmUrtonarto da

fn to

t>«r Ir rrlaxlunl iim

Hegel Cario, n. Hortmbarga 181S, figlio dal
grande filosofo, storico, ohe predilesse la

storia fiorentina medievale. Borisse la Sto-
ria della costituzione del Municipi italiani,

t Erlangou, dove era professore ordinari»
alla Università da qtusl messo seoolo. <lic.

Henneqnln, di a. 66, generale nell'eser. M'>

belga, direttore dell'Istituto oartogran.o
militare, t suicida a Bruz^lan, SS mar/ >.

Herbetto, di a. 62. già snihaacistoirs di Fran-
cia a Berlino, t Parigi, 17 dloembce.

Heusoh NiooU, generalo d'armata, n. Cai i

(Pisa) 1837. Avea 45 anni di senrlaio. Kri

G«N«role Nicola ì'

stoto Ispettore genanle degli alpini, fu

commissario straordinario m T.uui^-.t i

nel 1894, e a Flrenie e i

t Bari. 11 aprile.

Hoheulobe prlno. 01odove<>

a. 82, ex oanoelllere dell' I <

Fu prtmo ministro bavar'
n;,. i..ii'»i„,.,i.. YoreuA. i—
8

Hul;. >j:(BoemU)l~
espioriiioro (U'ii .\rtrioa Aostvale. f >(•:;».

SI febbraio.
Hobdnger Ton laaabnrg Fenwndn. di :t •

>

preaidanto daUn Aniaa di ytonn >

per on'lneomblle oaeltà. TImik
UndxyKénoa Blwbatto, nato • et

fiunlffttn

•oetalla

Jaeger, n. ISSa, Ikmoao tanora i

ritirato dal toairo: ara U miir

proto del atffHU. t Vk^n-^ -

lamini Leonarda, n»mana.
e da molti anni viveva >!.

3 genn
twain^ n. last, vaaoovo di Itoloi

iw uttenar
mbre.

Jattal Bnianio, di a. 66, pltton i

titooo. t Tiieato, Si agoala
Imbttaal Mattoo Banato, n. Kapoi
bra IBM. Fu a dloHmHli aaiv

baldi in Btaitla, poi «Salale <

rrtfitiare. ohe abbandonò nrì 1^

• al Ilvo drl movimento
1 duo gtornsll L'Itmtim w.
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Lami» -'•lonncllo di fantcrU a ri'

Lamt" •. direttore del frlornalv

teatraiw Jl J'uiolo FauMl, romproprlctaiio
del teatro Duse o del (.'oriio, e rI» attore
brillanto In Tari«< compagnie drammatiche,
t liolotrna, ottobre.

I.autpuKiianI avv. Francesco, già consigliere
al (iran ConalgUo e già presidente del Tri-

bujialo di Lugano, t Borengo (Lag»no), 12

gennaio.
Lane T • jockey ohe Tinse 6 volte

Il o< l'ari»: era direttore delle

•ead< : noipo Marat t Parigi, 17
loglio.

Langer Adriano, liTomese, professore di lin>

gna francese, antico giornalista, t Roma, 10
novembre.

Lanza Giacinto, generale medico a riposo:
aveva partecipato alla guerra di Crimea e
a tutte le campagne dell'Indipendenza,

t Silvano d'Orba (Alessandria), IngUo.
I<anxa Giovanni, di a. 81, di Silvano d'Orba

(Alessandria), pedagogista valoroso, bene-
merito della istrusione popolare, diresse

per molti anni l'Istituto Paterno di Torino,

t Genova, 10 febbraio.
Larchey Lorcdan, n. Metz 1831, bibliotecario,

erudito, più noto per i suol curiosi studi
sull'orlKine dei nomi e dei cognomi, t Pa-
rlgl, 14 aprile,

I.auer p. LuìkI, generale dell'Ordine dei frati

Minori, t Sigmarlngen, 31 agosto.
Laura dott. Secondo, medico specialista per

le malattie del bambini, professore all' uni-
versità, t Torino, l» marzo.

I.azzarlnl Filippo, di a. 77, tabaccaio bolo-
Kiieso, veterano del 48-49, ferito all'assedio

di Roma, cnTtdMniinto dal Governo ponti-
n iì. :> jn

. !o nel 1866. t Milano
i.i::.i t ,i-.i !<>bbralo.

I >W' pi I) deU' Australia Oooi-

l'/ii.t/.j luti... Ni-store. professore di geo*
ijitii.k (l.^crittiva nell'università di Pa>
<1<.M>. noto per 1 suoi lavori d'idraulica.
t l 'adova, 1» ottobre.

!• /r> tizi Angelo, console prima a Budapest,
I all'Assunzione, a Porto Alegre, a Salo-
I <>. t Padova, febbraio.

i.e«MU«b Achille, di a. 68. venealaiio, f^teUo
di Claudio, e oomloo brillante egU pare,
ex farlbaldino: Insegnante di reoltaslone
al Uoeo Mosloale di BoloftM. t Bolopia,
•gotto.

i^amm twrooe Alewandro. Fn aottoprefeito
la vari eireoiidart. t Belinoole d '

~

UtovnMM Oarlo, n. kxavf (Morbihaa) 18S1,
dolio Mrtfopologo. t Parigi. 11 febbraio.

l.«MMMiborg (Dooa di), prlnolpo Bogoalo
ManlBtfltaao Romanowaiy, generale del*
reeordlo nuM, nipote del priaolpo Bogonlo
di Beaobamala. t ti ageato.

I «».ii- v« -.la, goMrtle. '--"•- ttaltaDO t
Mcipiai por»> .1 e mi*
V rt«>ntlna. F v poi so*

- t«tro deus tfiiprra duraato
I 10Mk t ttaenoa Ayroa,M

> di ftmleriaa riposo.

I.ibetta Carlo, di a. M. ct,\ n- 1!»

ri8*'rva navale. Fra ei ^ na
borbonica n<l i^. \>»-\,w ... : «'.jiU

turo, t l'em!
, KiuKUo.

lilcher dott. 1 ... G8, membro del

itelchstag gtiii.»....- successore di Wlndt-
borst nelle funzioni di cai>o del Centro
t Bamb«rfra. !• aprile.

LI I' '"
.'. vlc«r.- del Cl-ll. ritenuto ti

uomo di htato cinese. appr^T.-

aiico In Kuropa: fu il negozia-
tore della pace di Simonoeakl e del trat-

tato di Pechino con le potOBM alleale. Si

era formau una ooloaaale Ibrtaoti t Peofai-

no, 6 novembre.
Locami, sindaco di TeroeUl.tToiedll,8ghiK
Ldhner (Von) Ermanno, letterato aaslrtaco.
Tradusse opere drammatiche di Hugo.
Soribe, Calderon, Lope de Tega. Soggiornò
a lungo in Venezia <> >i<i->'>'- fascia incom-
piuta la nuova c<! ;» delle Me-
morie di Goldoni. ::iagglo.

Lombardi Felice, dt-putuio ai <iran Consigli-

Ticinese e noto proprietario di vari alber
ghi alpini, t Alrolo (Canton Tlelno), agoeto.

Lorenzone Tommaso, piemonteae, pittore ri-

trattista di Corte all'epoca dalla regina
Maria Adelaide, e autore di oecUnaia di

qnadrl religiosi sparsi in tolto tt mondo.
t Parigi, giugno.

Louis Maria, di a. 160, una delle prime sohiavc
negre portate al Brasile dalle oocte aftl-

oane. t al Brasile, gennaio.
Lucantonl Giovanni, n. a !<!'>" '" ^ »*'» Vo-

stro compositore. Autor-
teiotte, dato alla Scala n

semiseria Klim rappreevat«is • imauo n< >

1860 e di TiM natte m TsiMete. t Parigi, glng
Lncobini Olo. Battista, uno del Wlle, riadaco

di Tagliono. t TagUoao (Bergamo), aetlom.
Lncidi Achille, oompoaltore di moalea. t Bo-
ma, 3 ottobre.

Mao-Klnley GngUelmo. a. »!•• (Oklo| tt w>-
Tombro 1844. Nel 18t0 ooaM MWlen feor

adottare una Uriffs protoiloalla oIm prese
il suo t preeldeoto d^la Repab-
bllca <' Iti ael 1897 e rieletto nel

1901. t .1 settembre, vltUBia del
l'attentato anarobloo di Leo OÉolgoei.

MadoUa avv. Ullaee, prmldealo onorario di

Corto d'appello, t Breeola. 4 gemialo.
Magoaghl Glo. Battista, a. LomoUo (Parisi

1889, vleeanunlragtlo. depnlato dd eoUegi«>

di Taraato, difilato cahoro
ast ronomlel • Idrograftol

rtmpiaato deirUflMo li P»r
laagbl OBBl dliama, t

Magrigilo laf.Ti«Maino,ootmtloN dal Om»
eoio (MIalaia di lIllaBO. t MilMMN 18 ollob.

Mallanl aob. Ferdloaado, vetotaao dolle oaat-

pagoe gariibaidloe deU86t dallttt. t B«^
glagao.

MalvolU lag. Latiigl,flapoaa

• IrattoodolleYmovIo
pott, 81

«apootrrialoal
tllo-

Maafkodl Barieo, preeldeato don'IaUtato O»-
lelU, già ptdblto di roggia, Tfovtw e
Varrara. t Ttawla. tT lacUo.

MaatoMB e. Barieo, di a. 18, tapramno m
fMat, «orna tao padre ebe tm n direttore

dell'Opem Ilallaaa. tortsae le aae asMaorie.

t Londra. 14
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tua ftolla fui
panile (Tr«'Vi ^

Mliioia avv. Fram'. •-,,, [,

anti(M) patriota. l'ati il

Mmlm» U BUA it*«

Ronchi di Cam-

.•ntlno, (11 a- «0,

cr.' sotto 1 Il..r-

honl di l'arma,

ronza), ma^Kio-
t Castri Sitri (iluvanni (l'ia-

Doionnco Mobxllx.

Miqnel (De) OtuTanni, n. Reinenhans (An-
Tersa) 1829, grande finanziere e grande —
toro parlamentare, fu anche ministro
finanze doli' Impero Germanico, t Fra
forte sai Meno, 7 settembre.

MlrabelU conte Ginseppe. n. Calvizzano. di

a. RI. sonatore dol Regno dal 1867, giurista
l'i: > all'altissimo uflloio di
1' Ila Corte di Oassaclone

, 'i agosto.
oiira. dal 1899. del titolo di

i'elio, n. Luttembur^o 1838,
(;,,ri»,,i t (} orlila. 21 marzo.

, ooDsigltere prò-
>. t Sohio, affoatA.

Mi

M

rt.-l.iu;

Hl(|<Mlt<

I..T.- ii.ii.i <iiuil..tt. i-i. li 1.1. .11.'. pro-
li t vari tniportoiitl txUtuti. t Lione,

M-
gauiiK '

Teralta

Monklei
pelarti

migliar
era i-r

d"!

l-

Ma—«ftteMi, di «arto fvrrvvie tiel

plr

Mor.
fol

'ir.
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puju- .lil.' i,'ui ir. > .: . .. !'i ,_• li- /.• 1

••b»..' la <l.>lrjrosa ii:i > '.
i i-. !.

0»nbaldl od Asprurnuut-', tu a 1um„'.. ;iiii-

Uoto generale del Be. t Botna, 16 DOYemb.

a»nmxa0 Eaauo PAixAnona.

Palmft di Borgofranoo conte Flaminio, di

Trieste, tenente generale a riposo, t Torino,

loglio.

Panici mons. Agapito, segretario della oongre-
gazioue del tcsootI regolari, t Boma, 7 febb.

Panlzsonl arr. Virgilio, consigliere della Corte
d'appello, t Venexia, aprile,

Paoli Cesare, di a. 88, distinto ocollsta, da 51

anni professore onlTersitarlo, per 40 anni
consigliere comunale di Firenxe, per 8 a»>

sessore all' igiene, t Firenze, 80 ottobre.

Paoli Cesare, n. Firense 1840, professore or-

dinarlo di paleografia latina e dlplomatlaa

nel B. Istituto di stadi saperiort In Firense,

segretario della Depatailone toscana di sto-

ria patria, paleografo lUostre. t Firense,

SO gennaio.
ParaTiolnt Inff. Ooido, Taltelllnese. Nel 1886 tn

ofloiale del genio tra 1 volontari Taltelllneel

del colonnello Gniociardi nella campagna
dello StelTlo. t Traona (Sondrio), 10 aprile.

ParaTidnl nob. Ercole, di a. 7a, nno dei gio-

vani valorosi che combatterono nelle Ale

di Luciano Manara. t Milano, 13 gennaio.

Psronianl Enrico, di Plrano (Istria), di a. 49,

bibliotecario della 8uoletè Geografica ita-

liana, t Roma, per suicidio. 22 luglio.

Pasohoud Enrico, di a. 64, profseaore di teo-

logia aU'nniverslU di Loeanna. t 11 nor.

Pasolini conte Giovanni, di a. TI. capitano di

arttuliorta a ripoeo: oombattè nel '48, nel '4t

•ll'iMwoilio di Roma, • nel '•0 oon OartbakU.
t UiWi-ntia. n.'(>«to.

Pat rano barone Oli
Dento neUn XI

lu,~ , i-MTglO.

Fanll Carlo. profeMore al LIoeo OMitonala di

Logano e dottissimo in aroheolofflnetnMon.

t I«Qgano, agoeto.

Pauneeibln of Prwiton (Lord) Jullao. di a. 74.

ambMOlnloro d' Inghilterra presso gli 8UU
UttlH, ollpeermis il trattato per li

: Ut di uu* delle

vane, t Padova,

laie. t Bo-

Peuad* (iluVAUi

più antiche tii

agosto.
Pepe Lnd'
gente e

PngUe e

Plaoenttei i

Igo. gin

Piatti AUuiou.
I

dal 1870. costr
oialmente per a

Borgallo sulla Parma-Spezia; per tre k,;l-

slature deputato di Borgotaro. t Boma, 8
dicembre.

Piatti Alfredo, n. Bergamo 8 gennaio i
~

era considerato come tivA grande v^
oellista del suo tempa Visse quasi sen.,.-
a Londra, t Villa Loohls, alle Crocette di
Mosso, presso Bergamo, 18 luglio.

Piccone Gian Maria, tipografo, direttore del
giornale umoristico Fira TtttnqmUU. t Alee-

sandrta, ottobre.
Plerson Enrico, direttore doli*Intendenza

'

regi teatri di Berilno, patroeinatoro ><

tnoso dell'arte e degU artisti ItnUanL t i

lino, 18 febbraio.

Pietraoqua Luigi, n. Voghera 1882, autore di

molti applauditi lavori per 11 teatro pi(^

montese (Bispéia tom fmma, Oigim a
fM» ec) di romansi, poesie eo. Era -

oompoeltore tipografo, t Torino, 28 ott

Pietri Giuseppe, di 82 anni, n. Sartena
sica) 1820, ex prefètto di polisla, non
fiducia di Napoleone ILL Laeotò soriu. ..

sue memorie sol seoondo Impero, risguar*

danti soprattatto la enarra del ItTOi. t Sar-

tena, 6 gennaio.
Plrossi FeUce, profcssote di diritto elvtle al-

l' Università di NapolL t Pomifllano d'Ajroo,

giugno.
Plrts Franeeeeo, 0MMl|dlare ooolabllo In Au-

stria. Vu aiatnnto dMl'Impenlore Mseslml-

llano al Msssieo; e nondsnnalo a morte an>

oh'emo dal Tribunale di gnam Ite graslato

per la giovane età e pel sno valore, t 8a-

nO^^i gennaio.
Pisani Ing. Olaooma. già dopatalo e presidente
del Oon^f •" — ^'Tìciale. t VaUorta (P

MaurUi
PI 7 Mar»; ^ruaUona 1824, fu ,

sideate Uimipminora Bepabblloa C»d«nu«
di Spagna nel febbraio \tn dopo I*

•

lerina. t FosOlpo, 8
Poggi UUssa, letterato e
tv<

del 1848.

Pohl Emilio, di a. n, ooaaMdlomto <

eoo: U più noto del eaol lavori è £• (

lsrieee.1 Ime, 19 agoala»
Poli aw. O. B., lèfvenla patrlola e flsoondo

poeta, t Elva di Trenta, dloembie.
PotMnae (Pdnolpe do, oampoaMare di mn- -

tPailgl, tagoala.
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S.l».fr.r-15..1.li.,r.il P»*)l.>. n, EHxrfeld (Iki-

vlcrai IHTJ, profossop' a Stras-sburtr, stu-

di. ..su il.-lla storia (inf<<'"' < ""' per la aaa
poN-tiilia HuH'atit'h (ironica di

I)lno ( xtnpaxiii. t 1: "nnalo.
Hohfiik.r (ii.iTr.do, di «. • i .n i.iLoro e C«po

<ll tuia potente casa di Hpodizlonl; fondò
puro la Soiit'ta (U navlt,'aztone Adria, t Vlon»

n», 37 novembre.
SohiftTo oanoDloo Angelo, Moerdote liberale

e colto, di m. 92. t Vioenca, 18 numu).
Bohiffl OioTanni. di a. 88, maggior generale
a riposo, t Milano, 19 gennaio.

Sohmldt Angusta, n. 18S2, una delle oreatrioi

del moTlmento femminista in Oermania.
t Llpiiia, 18 giugno.

Schmid t Johannes, di a. 58, indagatore della

nioIoKia Indogermanica, t Berlino, Ingllo.

Schotl Aureliano, n. Bordeaux 1833, giorna-
lista pariffino, il * re della cronaca, „ autore
delle >l(fiHoive» du troUoir. t Parigi. 16 apr.

Bc^'antlnl Giovanni, di a. 76, sindaco por 40
anni di Postrengo. t Pastrengo, febbraio.

Sogrò avT. Epaminonda, di a. 73, direttore

generalo dell'esercizio delle Ferrovie Reali

Sarde, t Koma, 81 dicembre.
Beletti Felice, tenente^olonnello. Fece tutte

le campagne dal 1848-49 In poi. Fu alutante

di campo del generale Pallavicino nella

campagna del brigantaggio, t Clsllano (Ab-
biategrasso), giugno.

Solvatloo Riccardo, di a. 51. poeta e comme-
diografo veneziano, fu pure sindaco e de>

putato di Venezia, di parte democratica, e
promotore con Fradelotto dell'Esposizione
triennale di Venezia. Le sue commedie più
popolari sono : La hoMtU» iélVogh e / renili

ria f4ta ; tra le poesie, pare in dialetto, Lm
rtffota. t Ronoade (TreTiao), 21 agosto.

Seno avT. GiambattlsU, consigliere di corte
d'Appello a riposo, t Ormea (Cuneo), giog.

Sonsales Oloseppe, prefetto a riposo, n. Pa-
lermo 1888. Fu direttore generale della

Pubblica Sicurezza sotto Crispl; prefetto
(il l'aiiTino durante la miMimio Codronohl:

capo alia

e di casa

gelo. Con
liberato ii

rezza, e •

11 gennai
Serra Laura

gnoll (Na:

Sery Pietro
riserra. (

dipenden/
taggio in h -

Severo .\ngusto. di a. 4.'

deputato al Parlarne-.

un'ascensione del diriK'^x'- < ••-> >-••'- -

cendiò, 12 maggio.
Sgariglia march. Marco, di a. 8S, veter.v

delle patrie battaglie; primo gonfalon.
di AsooU nel 1849: deputato dal 1861 al l ^

senatore dal 1889. t AsooU PIoodo. 1< a

Sibom (Tallor) Herbert, maggior gencr
inglese. SonlomaTa da 10 anni a B^a:
t Rapallo, maggio.

Sidney-Cooper Tomaso, decano del pittori la

glesl, specialmente noto come paesista.

t Londn, febbraio.
Siemens (Von) Giorgio, della nota famlgltr.

elettrioUtl, deputato al Rekdistag. fon

tore e ex direttore della DrafarM Bt
t Berlino, 24 ottobre.

Slerypotowski (Do) Antonio, di a. €0, oonn
generale di Rosala In Italia, t Napoli.

gennaio.
Sigi Battista, di a. 62, editore del Bsy«ri<

raterfojMi, pubblicista eooantrloo e di m
fiuna. t Monaco, dloraibiw.

Silva prof. Zorobabele, n^MOano 1846. in

gnaute di matematica all' latitato toenicu

di Milano. Duo dei MUle (a 15 anni), e fu
con Garibaldi anche nel 1866. Organino a
Pavia il battaglione degli stodantl OBlTvr*
Hltart. t Milano, 14 maggio.

Silvestri Jacopo, di a. 81. già ..r.,f*.*«,,r«, w^*r

molti anni di diritto amn
Università di Padova; last-

blblloleoa al oomone di Luiuk»- < i'^'hìk^

(Yloensa), dicembre,
amar TeoAlo Uberto, n. Ropena 1886: ardv.

di Colonia dal 18W. t Oolonla, M ma«t.

Blmlo DJoka, «no da^ nontal poUtlei <

ablU della Serbia. ^ prasldwtf» del m
stero radleale aarbo del 1864. t BelgrA

Slnlbaldl Vittore, di Bologna, frate aalasi-

rio e TseooTo di Allahabad (Indie Orieni*

t Allahabad, gennaio.
SlPlaiT"'"-' < *^'^'< ii>i"(<trvi delTlnlemo .

Ru K'ovematore <IÉ|

Cui l'tctrobanKh, t^
•P'

"•' ^^
Siri.

aena(<«r-
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.bro. <li a. lorj. r Tivoli

! , <il a. 49. romano, nunzio
noto per lo «ao ton»
i, 2* maggio.

1 . t'irci Rlvers, ministro
aiiKiltiinu, arubuolugo ed erudito Infatlo»-

bile e (ttlmato. t Settrlngton (York-thire), ot-
tobri».

Tolunilt Atctn, di a. 61. nomo poUtluo serbo,
ox mlnitttro e presidente del Consiglio nel
1B74 e 1875, poi condannato per complotto
e Imprigionato alno al 1881. t Belgrado,
10 agosto.

Theuret Carlo Francesoo Bonaventura, re-
soovo di Monaoo. t Monaco (Principato),

novembre.
Ticif l'<>rtu*lis l'ctnis. n. Leida 1830, profes-

sar.- (li t.-.il.);;i;i all' liiiversltà di Leida, uno
(li'l fondatori di'll» soienz* delle religioni,

f Leida, 15 gennaio.
TIsza Koioman, fondatore dell'attuale po-

tenza politica e della prosperità economica
deir Ungheria, n. Oranvaradino 1830, capo
del prutestantosimn in rii;,'iierla, deputato
dal 1860 ni li»01. Ministro dell' Interno e
presidente del Con-si^lio dal 1875 al 1890,
caldo fmitoro della Triplico Alleanza, t Bu-

l

Souvia Um^;
Ebbe rnolt*

oenza, aprii

Urlsberlde, H'

San CrUto)> v

tesU * '

Usst 8t

plnsc i.

orienuic, ira l (|UitU

presidente del Consiglio
la e votnrano delle oampa-

K'tl- d. I ls»S.
f M

Torcili inp. Giulio.

i;lore del «enlo :

.l'Itiilia. t Ulva di Ti
Torloitin Anna Maria,*!

ih:.:., sola tìijlia superst
Sandro Torlunia e uio;;!

;;lu->i.! ilii<-a di Cori, ch>' .

uMiMiii*' di Torlonla. La

>to, settembre.
San Leo, mag-
i doli' esercito

n. Roma
'.peAles-

:
! ..iiilio Bor-

.1 1 Ulto II co-
mi i>atrimonlo

di :.'. milioni, f U<.ina, is s.'tti'iiibro.

Torri-Tar«>lli avv. (^tiovannl IJattlsta, veterano
didi« patrie battaglie, presidente del Con-
siglio d. «ir Ordine d-l rroouratorl. t Lecco,
cttohr.'.

1 fafK) d.-H'iiftìelo regionale
V l'onservazione del monu-
. 17 f.d.brnio.

M u'ia Isabella di To-
' ti;;lta di Leopoldo II

•k.SM'/.Tai. Il iu„'l.

SritraMo Usst.

dota iM Dmea éPAt«m*, Biamem CnpptIU, I.

ftMa dtl fpptto aita JfeoM. M«l eoo twtv
mento lasdò 135,000 lire aU'Aoeademhi n
rentlna di Belle Arti per costituire d
premi quinquennsll. t Flrenae. 11 logli '

Valentlnl conte Giuseppe Uberto, noto ro-
Htauratoro di pittore Mittohe. ì Trtoeelmo
(Udine», luglio.

Vannuivliii Vannucdo, direttore deU'tetttot
Ve^riii i\«\\'Ayricéltmrm TWmiM, t Aresc'
Btfosto.

Vaiidepla4 (Camillo, di a. 68, iBteodeilte gè-
u<<rale did c%>n;;o belga, t Bmxellea, marao.

V.-nini < Milli... di a. 06, maggior ifiMivrali»,

. ooroandan- -a

viso. 19 set

1 HiDdaoo
t agosto.
^nni capo Vi^aiK'

Fece le aporn
e fn In rann
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Fattorino veloce.
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nel Utino, nel gretso, noi tnneene, noli' Inglese,

neir italiano, tx-'lla sturi», nella matematica,

nella musica, sappia anche lo spa(;nolo, li por-

togheao, Il turco ed il grecu moderno; che
oltre a ciò abbia una bella airrUtura; fU pre-

tte "" •^"•- " •"'•• .'•.'•••stiohe, oome
P" •;'•'

In fo»

di
.—.... —-

In.

Oli-.

tu' -otto-

ni. 1 penso
!• .l'snol

l«l«; ed inoltre nelle ore di libertii, gli Mura

permesso di laroraro nel giardino per far
,«..1 T,...»o.

Ver imbrogliare i genealogisti.

.un foglio Inglese ohe Tivono
I . : ui-ll'alto Tanarlà In una mede-

I :rran bis-zio,

!i pronipote,
1 li-, una bts-

siuiu ras», un avo, un
due bis-zii, duo zii, ''

duo codiati, due Hk
sia, una zia, una coKiuta.
mino, un vedovo, una vi :

una nubile: eppure tutta i^u. . ..

consiste che in qttaltro ptrton*.

ti fem-
)>ile ed

-:_ 'Uà non

Risposta arguta d'una donna.

Fn chiesto ad una donna perchè ooma*
nem<-iit<' si pon^a niu;:k'i<>''c atton/.lone al di-

fetti (111 prossimo che ikim allo suo pcrfesionl,

ed ella ingegnosamente rispose: Perchè slamo
più curiosi di ossorrare il sole n«Ue aoe eoUasl

cbe nel sno splendore.

la f.i l I volti dei membri del Par-
lani' non )>ap<-vano se dovessero
ere*'.' ''> orerchi'-, o ne avt'ssero so-

gnato, il ri'l< le tratttiiuto di ;ih-unt f lo »tu-

poro di altri che rlnia^st-r-j a bocca aperta,

fu per gli spettatori una s.« iia veramente co-

mios. Come ognuno potrà lnima;:tnarii<-lo,

dopo questa prova non hi permise più al re
" mostrarsi al pubblico.

Qaando Jonn Clerk (poi Lord Eldon) at-

tendeva al fòro, ere rinoma»" T.^r iin/HfT*»-

renza con cui trattava t gin! w un
giovine avvocato avendo u . •si-

gnorie pronunciare una seutviiA» euuiiarta al

suo oliente, esclamò ch'egli ere acrprtso di

tale decisione. Ei venne aooosato di aver con
questa espresslune mancato di rispetto al

tribunale, e tn citato a comparire H giorno
segnente. Sparentato delle oonsegBenzp. ei

oonsnltò il sno amico John Clerk. :

disse di star trenqnlllo perchè egli

be la sua causa in modo da impedì
que cattivo risnitamento. Per oon»*?guen«»,
quando il nome dell' accusato fo pronunciato,
John si alzò e tenne al oonsesao con tutta fred-

dezza il seguente discorso: * Io sono dolea*
tisslmo, o signori, che il mio gioTlne amico
si sia dimenticato al aegm^ " •- ~ ---

poco rispetto 11 TO«tro ono
egli ne è estremamente pt:

mento sarete abbaatanta inauigenti per at-

tribnire la sua Tolontarla oAm* alla sua ifm»-

nmsia. Ei disse ohe ere sorpraw della decl>

sione dello Vostre Signorie I Ora, a'el non
fosse stato nella massima i)fmcramm di quello
cbe accade tutti 1 giorni in questo tribunale :

se egli Ti STesse conosciuti soltanto per la

metà del tempo che T'ho conosciuto io, cer-

tamente nulla di quello ohe voi fat» ii> avn>hiw>

iOipieaOi «

Prima ohe le facoltà mentali di Giorgio III,

re d'Inghilterra, ai alteraasero totalmente,
quel prlnoipe volle aprire in persona il Par-
lamento, e leggere egli medesimo il discorso

di apertura, il quale incomincia sempre colle

parole: Mplmiia and Omttltn0iu of th» Homm
9f Common» I Ifa quale non fa la aorpresa
drll'Aasomblea e dei mlnlatri quando il re,

iuTeoo di pronunciare queate parole, dopo
aTere glreto qua e là per liwgo tempo gli

oochl strelnnatl, con tuono sppamtnnato ed
a vo4y« alta o ohiartastma niindò:
MtìurdM „ml irseJfselrs, u> «wilwrf

•«!>....' (Miiordi e becoaod». ' nule là

"Ila coda per arial). Dopo qucau introdu*
•ne. aenaa dare ttltertormente il più pio-

lo aegno di perturbaalone di OMOte, lesee
t ulto U dlsoorso, oonaenrando la i

c«naa. Appunto questo contrasto (ti la

Un suonatore di nome Goodall, addetto al-

l' orchestre del teatro Drury-Laae a landra,
preferiva II buon vino al suo oontrebbaseo,
e da (iut>9ta inclinazione ne risultava natu-
ralmente ch'egli mancasse di frequente al

suo poeto. Una volta fre tante, entrò in tea-

tro a rappreoentaxione assai inoltreia. I.a

commedia ere intitolala Lm *mm»*rw$y* »miri-

gante, e tre i personaggi T'ere un certo Ooo-
dell che ritorna inopinatamente da un viag-

gio. Una algaore twilriaaaiidoffll la parola com
al esprime: - Crederò lo a'aalel occhi? Cke
Tegfo mail D alfnor Ooodall già di rlloraoT

-

Prealtamente in quell'istante il Teeefeio suo-
natoce Ooodall eninTa neH'oralMstn, e cre-

dendo ohe quelle parole gli fossero dirette,

>: — Dio buono, è già più di mezz'ora
ch'io sono al mio poetol —

K
BREVETTI

FlCiO
D INVENZIONE e MARCHI DI

INTI. itN A/.IONAL.K TKCNICO
Coi.ì.ndante A. M. MASSARI

n IW A • \ m del Leoncino, ja • ROMA

PABBUCi
E LEGA^
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Sciarada.

fcondu ;

quando ti Tegglo entrar nel primo, o bella,

K sorridente e snella
Or tutta sola e aoiolta,

E iitrctU altro! Ulvolta,

Leggiadramente moverti al

Mei core mi favella

Tosto un ÌHtffo Insolito,

E t'abbraccio, e ti ri-co

Per l'ampie salo iiiei-o.

(1ÌAI.-UANZA).

Se !

N
T
Ne un

ini

'.'Mite,

Sciarada.

I>eU' ìnlero che fece 11 primiero
Il $erondo a te nn simbolo dà,

(Jho In sé 8t«880 converso, rotondo,
Nò principio, uè fine non ha.

(Di-o).

Sciarada.

Col mio primo si va su
Col secondo si vlen giù

Col mio tutto In modo scaltro

Si fa insieme e l'uno e l'altro.

(Sali-scekdi).

Sciarada.

Pende dal primo de' mortali il fato

L'altro è del del dooosnblime al mondo:
Come delle sciagure è lieve il pondo
Quando sledo l'intero ai Begl a lato!

(Filo-sofia).

Logogrifo.

Sciarada.

Allurohè. donzella amabile,
KIpctcndo vo al primiero,
Cht.' fra tutti t crio del mondo
A mu piace un crin seromdo;

A on sorriso intero schiodi
Le tne labbra coralline.

Perchè ad ogni crin femmifleo
Antepongo il tao bel ortne.

(TB'UKBO).

Sciarada.

Bagnan primo e eecomdo, e aeoca il

Attor che è bmtto.
(IVDO-TWSLIiO).

Sciarada.

Fra donne
Da bravo
n primo oeroate;

Un buon militare.

Con animo intrepido
Dee r<i</it> inoontrare;

n terso se abnaa.
Ognuno con pallido
Sembiante 1* accasa;

Ma se con fortesza
Il tutto cont^iongasi
Ognuno l'appressa.

(IKKS-PVONA-BUUS).

So tu mi tronchi i piedi

Mi troverai fra' verbi;

Se mi recidi il capo,

E Invece i pie mi serbi

Con nulla resterai.

Se del mio centro priva
Al reo mi rappresento
Col mio tremendo aspetto
Lo torbo, e lo spavento:
Se poi mi adorno, e vesto
Di tutto 11 fatto mio
Insetto mlnatlaatmo
Divengo, • allor son lo

Da ognun persegnitaio.
Rprexxato, e oalpeatata

(FoBaiMU).

rnardo fulgido
>. dal bel aorriso

' agguaglia al Ytac

Bensa U pie sono In guerra traiModo,
Senta oapo In Oermanla paaasgglo.
Bensa oore d'Etrurla il oor fendo;
Ma se intero lasciato mi Teggio.

Tomo d'Aaia al mio Ilio nativo.

Cambio, meroo, paellleo tIvo.

(Aa-iu-xo).

Se colei dal guardo Mffldo
Dal bel crin. dal bel aonlso,

A me ch'ora ha già oonqulao,
Del primier V nitro non fa.

Questa vita pr*»- ...i.tiirt.

roncar V' ^no
del caso trullo

Io ohe me vriiuu'urru.

(00»>OA>.

Fido è 1' hm; fa 11 chiodo l' ottre/ • 1 1)09
Vlen d- India, ed è della «NrtMda nm tnAt'

(CAM-roBA).

Gtf.Aog/BarbuU-BròdiM

EDICO DENTISTA
BOLOGNA. Via Vci:e7Ki :
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San Donato (Dnoa di), 697.

San Marino, 288, 811.

San Giusto (Luigi di), 886.

Santa Maria Capua Vetere •

Anfltaatro romano, 162.

Saponi (L'industria dei) In

Italia, 407.

SaporlU Rachele Fulvia, 89X
Banwak, 888.

Bardagna (Usanaa • ooaUunl

irzburg-Bondershi

8ar«do QlQMppa, 688.

Barca (II) oaldaloo, IT.

BaMarl • AnUoo oaataUo, 461.

Basaart • Prooaaaloaa del Can-
delabri, 461.

976.

Allenbarg, 9T6.
- Coborgo e Qotha,

976.

BaMonla • Ketnlnfra, Ut.
BaMonla • Walaar. tW.
BatolUt* (n Boatrofc ••.

Bavettlere Oloaeppe, Mt.
Savoiardi, M4.
Bbodto Oaietano, «M.

479.

Edoardo, «98.

311. *

Bohamnbart • Lippa, 977.

Bchwaraborr-Badotstadt, 977.

Soiop' r»

Sconti . . _ ilclle

banche, 'ió.1.

Scrittrici italiane vlvenU. 87A.

Scuole (Le) italiane all'estero.

403.

SegesU - Teatro, l't.

Senato del Sogno, 206.

Sennori • Coataml. 467.

Sensales Olnaeppe, 69H.

Separazione del patrimonio
del defunto da quello del-

l' erede, 426.

Serbia, 389.

Sermione - Castello degli Boa-
ligeri. 166.

Sfinge. 400.

Siam. 2S9.
ShmI,.,, , rr.:.tr,.., 4P1.

(•ala del pa-
li, 170.

Sierra Terenclo. 281-
Slonlsmo. 410.

Siracusa • Fonte Aretoaa, 1 73.

Siracusa - Teatro Oraco, 171.

Sironi Qlovaanl, 699.

Stroppo di limone, 866.

Stroppo di orsata, 366.

Bistemastone orarla mondiale,
18.

Smet Nayer (De) P^ 644.

Società(Le) disalvamento .5 1 6.

Sofia. Regina di Bveaia e Nor-
vegia, 390.

Sole ni> r»

Sole e ^2 e segg.

Sole 11 dell. 24.

Sole 'V
Sord.
Sovra;. 'I J**-

VOla-sen.' .'r.'>

Bovranl (Ritratti

Spoae daOo Btoto, if>\

BpoM per to pollaia e r illn-

mlnaxtone nel)é rttta prin-

dpA' iA4.

Spol* ' *.!)• Tempio
di e :s.

Sport iLo) uAUtorlo, 516.

Squadrone Corasaterl -Guar-

dia, 446.
lalronoailelM. 16.

metooffotoftebe. 15.

Pil'— *»*"

H . .«* al

r. Il

Blatt(Iprtnoi>aiii a.i m .:i r>.

965.

Stati UBtU d*Aaftenca. a • v

8latlaltfla(Vel r«gno dHta).2du.

Stalla (La noatra), tt.

BttotervUo. «86.
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Rulirkhe principali (ioiriLMANACCO ITAlIiRO

pubblicate nei sette volumi precedenti e non ripetute in questo.

I. Calendario e Notizie astronomiche.

Il Cal.Mulario : notizie più diffuse (l»96-»7-y8
-9»).

1 Fusi Orari (lS9«-97-9S-y9).

Lo leggende dei mesi (l'.K)!).

II. Effemeridi.

Effemeridi storielle del Uisorgimento lUliano

l iul (1898).

I ;lia(1900).

Elltmcnili tfatuU (l'Jul^
|

III. Cronologia, Storia e Biografia.

Tavole di cronologia (1896-98).

II M..„t. ii,-rn . 1 PetrovlcNlejfOB (1897).

i!!i Eritrea (1897).

ini: ritratti e compendiose

! donne Italiane (1899).
I ria del sotH.lo XIX (1900).

•')

i Ì8M).
J.tt i(i|irrA ui 1 nitisvnai II'.m)!).

Uivoltuione e Kuerra in Cina (1901).

V.

?fo(ii!l« ir^offimflobe, denaoirimAohe • aUUstS-
' Italia (19»«, Itun».

raAobe • «tortohe della Colonia
^'»« 97).

divefM (18M. ItOO, 1901).
I ^ (1901).

I i

l.a U« luiia.U^a Artfentlna (I90ak.

Ai monil. ai baani, allo acque (lVt>.''

Onide ooinp«n<lto«la«ln« di Torino (liM). di
Milano (laW). 41 Como (IDM). di l*«rtft

(19U0). di Veueaia (1901), di Roma (1902).

La Valtellina (1902).

Notizie geoicraflche e storiche della Colon
Eritrea (1^U6-U7(.

VII. Notizie politiche, amministrative,
diplomatiche, geografiche, araldiche, ec.

Notizie utili sulla Corte Pontificia •< <<;

Corte Reale (1 896-97 .

OH Ordini Keligio^U maschili (1898).
O-.i..,, '•..•.Moreschi italiani e straoicr. ,..-

1900. 1901. 190-i»,

N «rtclie «im DeputaU dell» X\ 1.

stato .!

dest.i

Ordine «t-

e di^niti

che (1898).

La Mas«>nerla 0896-98).
Stemmi delle principali città Italiane (190.

Elenco nominativo delle più cospicue fani

glie nobili Italiane (ivoti).

Vili. Etercito • Marina.

già sovrane in Italia •!>

..i 18A9 e 18éU llt>»«).

• pr.'Ofileuxe tra le vario oartch

a Corte e nelle ftinxlonl pabb

Ordinamento del R, EMircito (l.v»«v.i»:i

' oriCdiiii'i. l:

1 Hill.

IX. Legislazione e Amminlstrailene.

Per «'hi ha «leuli amici In carvere ilWHtU

11 Moiitoro (lolla vita civile. DlalonartclU» pi

tico (IWOOt.

Ptooolo codi<

Mentore per
L'odierna lejsi^. -.

Proprietà indu«tnai« (leut».

X. Ee«no«ila polHlea. Co««er>

Ch«' c<>»'i> il S.MMalltmnì il.tv:

!>• I ivliito Pubblt«->o e della K
::.l.ttA. Ntrotiunl anlle op«M
t.iiiiiii pre*«<^ ti ivhttP Pti»'»

Bonm e opn
ec (18»TV. 1

Nottata del I

FlasM bauoabiii. u»^.A !..

Bagno nelle quali le t





XXI. Notule di Società e Istituzioni.

k Mn.^Honcrlii (1^ •

i S.H-letA dol li. u

V '•i-i-.ifMiiìO Na/;

A l'aO.- (l'.HM)).

l'Ulto Allk'hiori (11X>1|

iourtug Club Ilallaitb (1901).

r.) 8obo-

1.

la Società Biblloifrancft lulian» (1902).

XXIL Tirlffe e Istruzioni pratiche diverse.

duU' int«roMe semplice e compoeto

M.-corn del viaggiatore (1898-99).

IftrnEionl postali e telegrafiche (1897. imO'
M»'iit..r.! i).r itii ha neh r'.a iitrtxtre '1901).

81 •

I

M '7. 1901).

Noi , .-.^ o da ricevere
apedtslonl per terrovia (lVU2j.

XXIII. Varietà.

Per chi scrive e fa stampare d''^).
Piccolo ricettario fotografico (II»'

Il Quarto Potere: giornali e glor
Ter rhl ha (1.1 battersi a duello

il lerefioa (18981.

£l' itivo delle piò oospione fami-

^ Italiano (Id02>.

/T.Cerotto IMEazza
.ìlll^.4.\0 • i'oiMo 4;«>iiovn. IO - :flll.A\4»

Vov chi sufTrti di reumatismi, dolori di vita, de-
bolezza alle reni, lombag^g^ini.

Si viMule in tutto Ih lanuaiU' a I.. 1 li scheda.
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) BELLEZZA DEL VISO
coli/ USO DEL

LATTE ANTEFELICO LATTE CANDÈS
Qupsu> pr«p«rftto, la cui scoperta rimonta ali* anno 1&49, deve le su? proprietA cosmet;

alla felice comblna*ion« di el«meati tolti alla materia medica, che si l«mp<»rano "'^'^ '

proponioni rlgoroaainent© fisse e la cui aiione non sorpassa gli strati supTt* va!: H^Hn •

IL L»TT« ANTiFKLico s' impiega in lozioni a dose benigna o a dose

alterazioni che si vogliono prevenire o rorrogg^re.

r DOSE BENIGNA
Impiegato con questa dose , vale a dire

misto con più o meno acqua 'una irruzione

ne fissa la auaotità), il lattì o ì

eertaromte fa più sana e la «Ile

aeque da toeletta. Esso maotieu^ uo^ti . (niri.

— depura, dà tono e riofona insensibilmente

{ moaeoli del tìso. scon-

gitirando in « uesta guisa,

ritardando o scancellali- ^
do i..r.,..-di.trugg. ^ .^IZA del

f, \^ IL LATTE ^
ANTEFELICO o CANOtS

diaalpa

ROSSORI. LENmaoI^fI
O BITORZI, MACCHIE ROSSE .

\ CREPATURE. RUGHE ;?\ ABBRUNAJiENTO v*' .

O "^V PELLICOLE e i^

«ftUdi e le lentiggini, ma/-

sotto r »»[)ii!^rmi'i'».

Si - . .-

mac-
l'epiù..;-. ....... c..*j . . .

ceae, ed ecco sotto q

rossori, le macchie dopo
il aiuolo, le efBoreecen-
ze. le screDolalure, le ru-

gosità ed altre alterazioni

della superfeie della pnl

le; — combinato COI! untv

cara interna, ridona il

color naturale ai visi tu-

bercoloei ; — previene «
oeralmrote negli adult
(di rado nei bambini «

ripfoduslone dell^

sore. che tofflie v

laote; — infine, r.»'r..<4

liscia, ferma e chiara.

lift di r.>e-

.i« Rtimo-
i In ''Ut*

2* DOSE STIMOLANTE

ma
si y
non;

i»-r.

'he, — con-

Impiegato in qneeu doM, Tale a dire allo

suto paro, o misto eoo ooa egtiale quantità

sooibnne la delicnUOT» dell' epl<.

il Larra Ai<T>y«X4Qo distmgge le

MODO DI SERVIRSENE SECONDO I CASi

di acqua (oooibnne la deUeai

dartoide) .
"

haiM
LATI
den'.

siorv

Prozio d' Ogni boccetta a
pia i; traeporlo -


